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Altr i notevoli impegni per le diffusioni del 25 Aprile e del 1 Maggio 

Maletti e La Bruna 
escono dal carcere 

in libertà provvisoria 
A pag. 4 . — — — 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altre decine e decine di migliaia di copie dell'e Unite > 
sono state prenotate ieri presso i nostri uffici di Milano 
e Roma per le grandi diffusioni straordinarie del 25 Aprile 
e del 1° Maggio. Diamo qui di seguito alcune significative 
prenotazioni: ALESSANDRIA 9.000 copie per II 25 Aprile e 
10.000 copie per il 1° Maggio; CREMA 3.000-3.000; CRE
MONA 8.000-10.000; PADOVA 12.000-12.000; BRESCIA 16.000-
16.000; SAVONA 7.500-8.500; ROVIGO 6.000-7.000; GORIZIA 
5.650-5.650; TRIESTE 5.000-7.000; IMOLA 6.5009.000; PARMA 
13.000-14.000; MASSA C. 7.500-9.000; PISTOIA 10.5OO-13.500; 
RIETI 1.500-1.700; CHIETI 3.500-4.000; CAMPOBASSO 2.000-
2.000; CATANZARO 4.000 5.000; LECCE 5.000-10.000; SICILIA 
(25 Aprile) 15.000; SARDEGNA (25 Aprile) 20.000; BENEVEN
TO (25 Aprile) 2.000; LUCCA (25 Aprile) 2.800; PORDENONE 
(25 Aprile) 4.000; VERONA (25 Aprile) 6.500; VERCELLI 
(25 Aprile) 4.000. 
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i colloqui promossi dal segretàrio democristiano 

Incontro 
Il PSI: « 

i-De Martino 
le divergenze 

Discusse le questioni economiche e quelle della legge sull'aborto — Oggi gli incontri con Ber
linguer e con i dirigenti del PLI e del PRI — La relazione di Saragat al CC socialdemocratico 

In gravi condizioni il presidente dell'Unione petrolifera 
-» . 

Attentato a Theodoli 
ferito con otto colpi 

da un commando a Roma 
Il criminale agguato è stato rivendicato con un provocatorio messaggio da sedicenti 
« formazioni comuniste armate » — La vitt ima, raggiunta dai proiettili alle gambe, è stata 
operata d'urgenza e sottoposta a continue trasfusioni di sangue — Serrate indagini 

METALMECCANICI 

Rilancio delle lotte 
per l'occupazione e 
stretta sui contratti 

La relazione di Trentin ha aperto i lavori della FLM — Ribadite le con
dizioni per concludere la vertenza in atto — Necessario superare diffi
coltà nella iniziativa per cambiare la politica economica — Il dibattito 

Zaccagnini si è Incontralo Ieri con De Martino e con Saragal. Oggi porterà a termine 11 programma del suoi colloqui 
Incontrandosi con Berlinguer, con II segretario del PLI Zanone e, Infine, con La Malfa. Una riunione della Direzione 
democristiana è prevista per domani. L'estremo « giro • di consultazioni in cui è Impegnato II segretario democristiano 
volge quindi al termine, mentre la questione dei tempi si sta facendo ancor più acuta. 11 quadro che emerge dai colloqui 
di ieri non registra novità rilevanti. Le dichiarazioni rese d a - D e Martino dopo due ore di colloquio con Zaccagnini ne 
sono il dato saliente. «Ho esposto — ha detto il segretario socialista — le posizioni del PSI. contenute nel documento 
dell'ultima Direzione nel qua
le si parlava dell'opportunità 
di anticipare le elezioni. Le 
proposte democristiane — ha 
precisato De Martino — non 
vanno incontro alle richieste 
del nostro partito. Abbiamo 
discusso di numerosi proble
mi: su alcuni vi sono punti 
di convergenza ma su altri 
rimangono numerose divergen
ze, sia per la parte economica 
sia per il problema dell'abor
to. Rimane come problema 
principale, comunque, un pro
blema di situazione politica 
generale, che va al di là delle 
singole questioni». 

Zaccagnini ha ricordato sol
tanto che un bilancio di que
sto ultimo tentativo potrà es
sere compiuto al termine de
gli incontri. Alla domanda: 
lei è ottimista? Zaccagnini ha 
risposto: « Mi sono accinto a 
queste fatiche non lievi ani
mato da speranza *. Ci sono 
effettivamente — hanno chie
sto i giornalisti — delle no
vità. da parte della DC. in 
materia di aborto? Zaccagni
ni ha risposto: € Abbiamo il
lustrato le nostre proposto. 
E De Martino, che era pre
sente, interloquendo ha sog
giunto: e E* vero che vi sono 
novità, però rimangono molte 
differenze >. E infine il vice
segretario delia DC Galloni 
ha detto che, a suo parere. 
* esistono ancora dei margini 
di manovra » per evitare la 
fine anticipata della legisla
tura. 
" Nella lunga discussione tra 
De Martino e Zaccagnini si 
è parlato, come è ovvio, di 
numerosi problemi: di poli
tica economica, anzitutto: ' e 
quindi del « nodo > dell'abor
to. Su quest'ultima questione. 
l'on. Romita, che insieme a 
Saragat aveva fatto parte 
della delegazione socialdemo
cratica. ha spiegato davanti 
al Comitato centrale del suo 
partito, nel pomeriggio, quali 
sono stati i termini della di
scussione con la DC. Egli ha 
confermato che la DC si sa
rebbe dichiarata disponibile 
«a estendere la legittimità 
dell'aborto anche in relazio
ne alle condizioni economi
che. sociali e morali della 
donna*: resta però, ha pre
cisato. il problema rdi chi 
abbia la facoltà della decisio
ne finale*. E la DC — ha 
detto Romita — ha sollevato 
delle « riserve * sul fatto che. 
in caso di contrasto tra la 
donna e il medico, la deci
sione finale dovrebbe spet
tare alla donna. 

Nel corso dell'incontro con 
la delegazione della DC (del
la quale facevano parte, oltre 
a Zaccagnini. anche r?Ii ono-
revtjli Galloni e Vittorino 
Colombo). De Martino avreb
be sollevato polemicamente 
anche la questione della di
scussa riconferma di Giusep-

. pe Petrilli alla presidenza 
deiriRI. - - . • _ , • 
• E' probabile che nella gior

nata di domani De Martino 
riunisca anche la Direzione 
del PSI. chiamandola ad 
esprimere un giudizio sulla 
iniziativa . democristiana. Il 
segretario del PSI ha detto. 
infatti, che il suo partito — 
per esprimere un giudizio de
finitivo — attenderà la con
clusione delle consultazioni di 
Zaccagnini. 
'" Con una intervista forte
mente polemica nei confronti 
di Moro concessa all'Europeo. 
Mancini parla della prospet
tiva elettorale, ne sottolinea 
nella sostanza l'ineluttabilità. 
E nell'attuale presidente del 
Consiglio egli vede « lo spec
chio della crisi senza prospet
tive di quel tipo di società 
italiana che ha aruto Una du
rata trentennale ». Anche Cra
si ha dichiarato di ritenere 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Podda in libertà: 
«Non voglio 

rimanere al confino» 
Prime ore di libertà per Luigi Podda ancora a Porto 
Azzurro. Una grazia amara, che gli proibisce dopo 26 
anni di ergastolo di tornare nella sua Orgosolo che l'ex 
partigiano ingiustamente condannato per una sanguinosa 
rapina ricorda con accorata nostalgia, di cui ha parlato 
a lungo : con il nostro inviato andato ad incontrarlo. 
Podda (come del resto numerosi giuristi e avvocati che 
in questo senso si sono pronunciati) non sa spiegarsi la 
severe misura contro la quale continuerà a battersi. Nel
la foto: Luigi Podda all'uscita dal penitenziario _ . 

A PAGINA $ 

Rilancio della lotta per la 
occupazione e per un sostan
ziale mutamento della poli
tica economica, condizioni 
per trattare e concludere iL 
contratto in modo positivo 
e in tempi brevi: sono questi 
i due problemi, l'uno colle
gato all'altro, al centrò del 
dibattito del Consiglio gene
rale della Federazione unita
ria dei metalmeccanici allar
gato ai delegati di fabbrica 
i cui lavori sono iniziati ieri 
a Roma, al Palazzo dei Con
gressi. 

Sono presenti a questa gran
de assemblea, che si conclu
derà oggi, circa 1600 dirigenti 
della FLM ad ogni livella 
le Confederazioni sono rap
presentate dai segretari Gn-
ravini (Cgil). Camiti (Cisl). 
Ravenna (Uil). dirigenti del 
PCI (i compagni La Torre 
responsabile della sezione me
ridionale e Cecchi della com
missione problemi del lavo
ro). del PSI. del PdUP. delle 
Acli, dirigenti sindacali di 
numerose categorie. 

La relazione che ha intro
dotto il dibattito è stata te
nuta dal compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM. Ha parlato dello 
stato del movimento, dei ri
sultati ottenuti, della sua 
combattività, senza sottacere 
gli elementi di disagio, di 
tensione e di sfiducia che af
fiorano e che del resto sono 
emersi anche in taluni inter
venti nel dibattito. 

Ha cercato di compiere — 
come ha sottolineato — una 
« verifica franca e spietata » 
dei limiti, degii errori anche 
commessi in questi anni. Ed 
ha detto con grande chia
rezza che « non ci interessa 
lo scarico di responsabilità. 
la separazione burocratica 
delle colpe. Ci sono pesanti 
responsabilità anche come 
FLM alle quali non intendia
mo sfuggire». «Afa l'impor
tante — ha proseguito — e 
capire i nostri errori per su
perarli». Perciò facendo que
sta verifica Trentin ha re
spinto con forza il tentati
vo di divisione del sindacato. 
gli attacchi al sindacato che 
a sono attacchi ai lavoratori *. 

Ha respinto il tentativo d; 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pàgina) 

Tuti riunì 
in carcere 

i suoi seguaci 
per preparare 

la difesa 
AI processo di Arezzo con
tro la cellula terroristica 
fascista toscana sono emer
si ieri incredibili e inquie
tanti particolari ' su una 
riunione che, nel carcere 
di Volterra. Mario Tuti or
ganizzò con i suoi seguaci 
per preparare la linea di 
difesa. Al geometra di Em
poli venne consentito di 
« vedere » i camerati che 
erano appena stati rinchiu
si nella prigione. Così ! 
Franci ha tentato di ri- ' 
mangiarsi le accuse fatte ! 
in istruttoria, mentre Ma- j 
lentacchi ha dichiarato ad- | 
dirittura di non conoscere j 
il plurioinicida. Nell'udien- | 
za di ieri è stata sentita 
anche . Margherita Luddi, 
mentre è fallito un tenta
tivo di insabbiare il dibat
timento. A PAGINA 5 
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Trama 
preordinata 

Criminale allentato ieri mattina a Roma contro II presi
dente dell'Unione petrolifera italiana, Giovanni Theodoli, 32 
anni, dirigente anche della « Chevron »: un « killer » armato 
con una pistola con silenziatore ha atteso il petroliere insie 
me ad altri due complici a cento metri dalla sua abitazione 
e quando l'ha avuto a tiro gli ha scaricato il caricatore del
l'arma sulle gambe. Theodo
li è stato centrato da otto ' 
pallottore ai polpacci, alle 
ginocchia e a una mano. Ha 
fatto cento metri a bordo dei-
la sua « Mercedes » e si è 
accasciato sul volante. Quan
do è arrivato all'ospedale, 
pochi minuti dopo, era qua
si dissanguato. I medici lo 
hanno sottoposto a continue 
trasfusioni e lo hanno ope
rato. La prognosi è riserva
ta. Ciò che preoccupa mag
giormente è il gravissimo 
choc da emorraggia che ha 
colpito Theodoli subito dopo 
il ferimento, e dal quale non 
è ancora riuscito a ripren
dersi. 

Il feroce agguato è stato 
rivendicato con un messag
gio dal contenuto sfacciata
mente provocatorio da sedi
centi « Formazioni comuni
ste armate ». le stesse che 
si sono assunte la paternità 
dell'attentato incendiario del 
12 aprile scorso contro gli 
uffici della « Texaco » di Fi
renze. L'attentato ha susci
tato ampie e sdegnate pro
teste di organizzazioni poli
tiche e sindacali. • 

Giovanni Theodoli ricoverato in ospedale subito dopo l'attentato A PAGINA 10 

Il dossier, che deve essere tradotto, non è slato ancora preso in visione dai commissari 

Lockheed: all'Inquirente il plico 
segreto della commissione Church 
De, socialdemocratici e liberali hanno impedito che la seduta sulle «bustarelle» fosse trasmessa 
in TV a circuito chiuso - Interrogati il ministro Bisaglia e il presidente dell'IMI Cappon sul mutuo a 
favore della società aerea - Ascoltato anche il presidente dell'lkaria - Voci su altri personaggi politici 

Il plico segreto della com
missione Church, contenente 
i nomi delle personalità poe
tiche e militari implicate nel
lo scandalo Lockheed, è stato 
consegnato martedì sera al 
presidente dell'Inquirente, o-
norevole Castelli, e subito af
fidato nelle mani di tradut
tori-giurati per riprodurlo in 
italiano. Il testo del docu
mento della commissione se
natoriale statunitense non 
era stato — fino • al tardo 
pomeriggio di ieri — reso no
to alla commissione e pur 
tuttavia sono corse, fra i 
giornalisti, indiscrezioni circa 
l'eventualità che nel testo a-
mericano figurino riferimenti 
ad altri personaggi politici, 
dopo gli ex ministri Luigi Gui 
e Mario Tanassi. entrambi 
coinvolti nello scandalo. Se
condo tali indiscrezioni il ri
ferimento nel frasario della 

vaga in cui si afferma che > e uno del PLI) e 9 favorevoli 
«gli atti pervenuti dagli Sta- | (4 PCI, 2 PSI. i Sin. ind.. 
ti Uniti d'America sono in •; 2 MSI). 
corso di traduzione e qua!- \ Benché il suo voto non 
siasi illazione sul loro con- ! fosse decisivo (anche se do-
tenuto e sulla loro rilevanza j vuto dal punto di vista rego-
appare allo stato fantasiosa, i lamentare) per la reiezione 

" I della richiesta s'è pronuncia-
} to anche il presidente : Ca-
; stelli, con ciò contraddicendo 

Va peraltro rilevato - che li 
documento riguardante per
sona definita "Antelope Gob 
bler" è la già nota lettera 
di Roger Bixby-Smith. che 
porta la data del 28 marzo 
1969». 

La seduta dell'Inquirente. 
convocata per le 9.30, è co
minciata due ore dopo. Lo 
spostamento d'orario è stato 
attribuito al ritardato arrivo 
del presidente Castelli. Il de
putato de, a quanto si è ap
preso successivamente, aveva 
ricevuto nel suo ufficio il mi
nistro della Giustizia, prof. 
Bonifacio (accompagnato dal 
capo di gabinetto doti. Bran
caccio) che per l'accordo ita 

avesse dato il suo consenso 
alla sollecitazione dei legali 
del Melca. per « ragioni etico-
morali », come ebbe a dichia
rare una settimana fa. 

Presumibilmente la DC ha 
voluto evitare che fossero 
rese ufficialmente pubbliche 
le motivazioni dell'avviso di 

renza avrebbe voluto che 
l'on. Castelli, in caso di voto, 

OGGI 

Lockheed al termine «Ante- < Io-americano" era tenuto a 

preferiscono così 
QUANDO leggerete que

ste righe il segretario 

Iope Gobbler » corrisponde
rebbe a un presidente del 
consiglio in carica tra il 19S3 
e il 1989. In relazione a tali 
voci il presidente Castelli ha 
rilasciato in serata una di
chiarazione che appare molto 

Né pretese, né rinunce 

Direzione PCI 
La Dirti lofi» del PCI è 

convocata por vonordi 23 
•Ile oro ». . 

/ giornali americani . par
lano sempre più ampiamente 
della « questione comunista ? 
e. di rimbalzo, i commenti 
italiani si moltiplicano. E* ti 
caso di ciò che si è detto e 
scritto e proposito di recenti 
articoli del Washington Post 
e di altri giornali statuniten
si che riportano conversazio
ni. interviste e proprie con
siderazioni sui comunisti e la 
collocazione * internazionale 
dell'Italia. Xon siamo certo 
noi a dolercene. Al contrario. 

Ma non possiamo passare 
sotto silenzio certi commenti 
alle nostre posizioni, ad esem
pio avelie apparse ieri sul 

ti » si susseguono con grande 
rapidità e stiamo ormai per 
arrivare al fondo del baratro. 

ita veniamo alte questioni 
di merito. 

Le nostre posizioni sulla 
Salo e sul Patto atlantico 
sono note. Riteniamo che nel
la concreta situazione mon- ! „ . . 
diale attuale, il processo di ] prospettiva. 
distensione possa andare ef- \ Ciò nell'interesse del nostro 

del resto impossibile — supe- t damo a un bel nulla, su nes-
ramento dei blocchi, e per la ! sun problema di rilievo poli-
collaborazione e la coopera 
zione internazionali, salva
guardando autonomia e indi
pendenza, Xon solo. Pensia
mo che nello stesso patto 
atlantico e attraverso di es
so si debba lavorare in tale 

fettivamente avanti non.at
traverso momenti di squilibri 
crescenti e di instabilità dei 
rapporti internazionali, ma 
attraverso sempre nuovi ac
cordi bilaterali e multilatera
li, e il loro rispetto. Di qui. 
nella nostra impostazione, il 
corollario sugli impegni e le 

Giorno e sui 'Manifesto. Le } spese militari e sulle posi nel 
conclusioni sonò contrappo
ste, tuttavia neWun caso e 
nell'altro siamo alle solite Per 
il Giorno la nostra promo
zione è ancora lontana. An
che questa volta non si sa 
bene se siamo stati bocciati o 
soltanto rimandati. Per ti 

i Manifesto i nostri mccdtmen-

nostro paese. Immobilismo? 
Difesa dello status quo? Nien
te affatto. 

Noi partiamo dalle conside
razioni ricordate per stimo
lare e accrescere l'impegno 
dell'Italia nel ricercare inte
se, accordi, e nell'operare per 
un reale, non unilaterale — 

popolo e del nostro Paese, 
ma anche neinnteresse di al
tri popoli e di altri paesi com
presa l'Europa e le grandi 
potenze americana e sovietica 
nell'interesse della distensio
ne e della pace 

tico, neppure su quello dei 
ministeri cosiddetti delicati, 

Lo ripetiamo: non preten
diamo e non rinunciamo. Co
me potrebbe essere altrimen
ti? Xon abbiamo mai fatto 
e non facciamo questione di 
posti. Tuttavia tutti sanno 
che siamo per intese tra pa
ri e ciò significa che in esse 
non ci possono essere né pri
vilegiati né subalterni 

Questo è l'unico modo per 
essere aperti alla ricerca del
le intese, per essere fedeli ai ' C CLClld JX1CC kC" •'•* fcJ*'f p t » t«»<3«-*t / c - u o w i n 

E* una posizione assai chia- ^tJ^j^^<L^!nIflali°J-BSL ra che non può lasciare mar-
gini all'incomprensione. Per
ché, dunque, tanto arzigogo
lare come fa il Giorno? 

Anche a proposito di inte
se democratiche per maggio
ranze o per governi in Italia 
le nostre proposte o « richie
ste» sono limpide e precise. 
Noi non pretendiamo, e, con
temporaneamente. non rinun-

rinnovare i modi di governare 
e per fare, dunque, fino in 
fondo, anche in questo cam
po, l'interesse non solo no
stro, ma dei lavoratori, di 
tutte le forze democratiche, 
del Paese. Altro che cedimen
ti come crede di vedere il 
Manifesto. 

g. e. 

controfirmare tutti i fogli del I 
dossier contenente : nomi del- : 
le personalità italiane impli- I 
cate nell'affare, dossier g.un- j 
to l'altro giorno dagli Stati • 
Uniti. L'on. Castelli era giun- , 
to a Roma martedì sera, e i 
poco dopo l'arrivo aveva pre- i 
so in consegna il plico sigli- j 
lato dal dott. Antonio Macca- j 
nico. segretario generale «ad 
interim » della Camera, che e 
stato ben lieto di liberarsi del
l'incomodo fardello che tene
va in temporanea consegna. 
La sera stessa l'on. Castelli 
apriva il plico prendendo co
noscenza dei suo contenuto. 
e quindi, a quanto si è ap
preso. aveva avuto numeros: 
colloqui. 

Oltre Castelli — fino al 
tardo pomeriggio — nessun 
altro membro della commis
sione per i procedimenti di 
accusa aveva preso visione 
del plico, neppure il relatore 
comunista. 

Nella mattinata l'udienza 
sulle « bustarelle » della 
Lockheed è rimasta segreta, 
nonostante ne avessero chie
sto la pubblicità i legali del
l'imputato (Max Victor Mel
ca. presidente dell'lkaria) che 
doveva essere interrogato. 
La DC. con il supporto del 
commissario socialdemocra
tico e di quello liberale, ha 
difatti impedito che la se 
duta dell'Inquirente fosse te
letrasmessa in circuito chiù- I 
so. a Montecitorio, per i I 
giornalisti. La richiesta è ' 
stata respinta con 11 voti 

i contrari (9 de, uno del PSDI I 

j non si sta mosso da Camal-
! doli, e altrove, in luoghi 

democristiano on. Zacca- I non meno riposanti ed 
gnini dovrebbe avere con- j ameni, statano i suoi col-
eluso la sua prima gtor '—'"• ""*—'- " 
nata di consultazione con 
i partiti. Xon è lecto dun
que anticipare l'esito fina
le di questo die sarà stato 
in ogni caso l'ultimo giro 
dedicato alla sorte della 
Legislatura. Ma una cosa 
si può già dire: che la DC j 
ri partecipa senza mo
strarvi nessuno dei due 
requisiti che formano il 
carattere di un individuo 
non vinto: l'ironia e il co
raggio. Se erano vere le in
formazioni. formulate ne
cessariamente in termini 
di congettura, che si pote
vano leggere ieri sui gior
nali. era chiaro che la DC 
partiva già vinta: non un 
colpo di fantasia, non una 
impennata e neppure (sa
rebbe già un atto di sfida/ 
un gesto di scherno. Que-

eghi. Questa comitiva di j 
Oblomov non ha perduto < 
neppure mezzora di vacan- i 
za. eppure dovevano esser 
tutti qui a lavorare: ecco gli 
assenteisti veri. E lo stes
so on. Zaccagnini, che do
veva arrivare a Roma mar
tedì in mattinata (voi im
maginate che alle sette 
fosse già in Piazza del Ge
sù aggrappato ai battenti. 
col portiere assonnato che 
corre ad aprirgli tirandosi 
su le bretelle/ è arrivato 
alle 13. Qui si tratta di 
mettere a punto un pro
gramma che dovrebbe si
stemare il Paese, e lui si 
preoccupa del traffico. 

La verità è che i dirigen
ti democristiani si sono 
convinti che è più facile 
dominare un Paese in sfa
celo, che rimetterne in se

sta DC è ormai ridotta co- I s ; ° l rottami. Essi preferì-
• scono i ripetuti scandali 

in una comunità che va 

! I 

me una gallina bagnata, 
un ombrello chiuso, una 
purea di patate. 

Xe sono talmente con
vinti essi stessi. ì demo
cristiani. che gli esperti i 
quali, a quanto si era let
to. dovevano avere sacri
ficato al lavoro di aggior
namento del programma 
ipensate/ le festività pa
squali, in realtà sono ri
masti a casa in vacanza, 
neghittosi e appagati. Per
sino il prof. Andreatta, 
detto il controfiletto per 
l'odio economico che por
ta alle carni, sembra che 

alla malora, piuttosto che 
una deviazione tanto più 
intollerabile quanto più 
spicca nell'ordine. I diri
genti della DC sono come 
le cozze: prosperano nel
l'acqua inquinata, stanno 
felicemente prossimi alle 
sponde corrotte. Il loro 
cristianesimo si nutre di 
una sola certezza: che 
l'uomo è peccaminoso, e 
lo governano nel caos, pen
sando che appartenga a 
Dio il compito di redi
merlo. 

Fortobraccio 

reato a carico di Max Victor 
le sue ripetute dichiarazioni i Melca. * cittadino francese, 
favorevoli alla pubblicità dei 
lavori dell'Inquirente. Coe- 3. a. m. 

(Segue in ultima pagina) 

Uno dopo l'altro gli episo
di di terrorismo si sgranano 
secondo una logica crimina
le che testimonia l'esistenza 
di un piano preordinato, per 
quanto diversi possano esser
ne gli esecutori. L'agguato di 

| ieri a Roma contro il preti-
t dente dell'Unione petrolieri è 

solo l'ultimo di una serie di 
attentati che hanno colpito 
in tutta Italia fabbriche, 
scuole, sedi di partiti, per-
sorte. Gli scopi di questa tra
ma non sono dissimili dn 
quelli che segnarono con nini 
tragica scia di lutti gli anni 
della strategia della tensione. 

E' evidente quali obicttivi 
si prefiggano simile imprese 
banditesche, che puntual
mente si moltiplicano ogtii 

qualvolta la crisi del Paese 
si faccia più acuta e più :/•-

M/enti divengano scelte de
cisive. Facendo leva sulle di'-

j ficoltà della crisi economica, 
sulle incertezze della situa-

j zione politica e sul clima di 
inevitabile inquietudine del 
Paese, si cerca — con gli in
cendi e le revolverate, i sac
cheggi dei supermercati e gli 
attacchi contro una miriade 
di obicttivi — di dimostrare 
che dall'ondata di violenza è 
impossibile difendersi, che es
sa e capace di minare le 
basi della convivenza civile e 
democratica. A ogni specie 'fi 
provocazione r affidato il di-
<cgw di alimentare dispaio 
e sfiducia verso le ist'ttizio"i ropubblicanc, di accreaitarne 
''impotenza. 

Xon può essere, una stra
tegia del terrore di tali di
mensioni, ti parto di frai.r;; 
notate di sedicenti «tivo-t-
Z'.onariìì. ver quanto — fot!? 
— qualcuno nel pulviscolo di 
urtppetti coagulato da sban
dati o esaltati, faccia folli 
calcoli sull'uso insensato del
la violenza. Xc siano o meno 
coscienti, altro non sono co 
storo che delinquenti provo 
calori. E tuttavia, di tale por 
tata e il disegno, che è ivi 
possibile non cltiedersi chi 
tiri le fila dietro sigle fa 
sulle come quella usata da-
killers dell'agguato a Theo 
doli. 

Del resto, to stesso ministre. 
dell'Interno — e pochi gior 
ui dopo gli 7ia fatto eco il 
segretario della DC — ha 
sostenuto che a dietro al mi 
elei di guastatori » possono 
esserci « qualche potenza stra
niera » o «anche centrali 
eversive con sedi in altr. 
Paesi ». Sorprende che, dopo 
affermazioni di questo gene 
re, ne l'uno né l'altro degli 
autorevoli personaggi abbia
no avvertito ia necessità di 
essere più espliciti, di rende
re note tutte le tnformazia 
ni in loro possesso, di dare 
agli organismi dello Stalo e 
all'opinione pubblica tutti gli 
elementi utili per una lotta 
senza tregua contro il terro
rismo. 

Questo è anzitutto il primo 
compito da assolvere per di
fendere le istituzioni e l'or
dine democratico, mentre da
gli organi di polizia occorre 
esigere che svolgano intera
mente il proprio dovere. Il 
comportamento di alcuni di 
essi, e tra i più vitali, negli 
anni della strategia della ten-

j sione è stato tale da accre-
| ditare sospetti gravi e pesan-
! //. che hanno portato il SID 

sul banco degli imputati per 
gli oscuri e tragici episodi 

J succedutisi dal '69 in poi. Tut
to ciò dimostra come, anche 
in guasto campo delicatissi
mo, il malgoverno abbia aa-
to ì suoi frutti nefa.itt. Si
mili deviazioni non posiamo 
e non debbono ripeterai. 

Le prove di questi giorni. 
la straordinaria mobilitazione 
operaia nelle gnndi fabbri
che del nord, dimostrano che 
la vigilanza popolare è e re
sterà ampia, ferma, dzsta. 
Essa esige che, chi ne ha il 
compito, svolga opera accu
rata e capillare non solo di 
repressione ma soprattutto di 
prevenzione, sia capace di 
smascherare e perseguire con 
severità mandanti ed esecu-

| tori del disegno terroristico. 
La garanzia delle convivenza 
civile è oggi decisiva per assi
curare al Pnese la possibilità 
di uscire dalla cruH eh* lo 
travaglia. 
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Finanziamenti per oltre 17 mila miliardi 

I provvedimenti per il Sud 
saranno oggi votati al Senato 

Previsti un ridimensionamento della Cassa e un ampliamento dei poteri delle Regioni e del Par
lamento — L'intervento del compagno Fermariello — Chiesti progetti speciali per Napoli e Palermo 

Torino: oggi 
convegno su 
« Le regioni 

italiane 
e l'Europa » 

TORINO, 2 1 . 
Inizia domani, nella sala del 

Piccolo Regio, il convegno eu
ropeo sul tema: « Le Regioni 
italiane e l'Europa *. L'iniziati
va h stata assunta dallo Re
gione Piemonte per fare II pun
to sui molti • complessi pro
blemi del processo di unitica-
zione europea e sul ruolo del
l'Istituto regionale per una nuo
va politica Italiana nel con

fronti dello Comunità. E' pre
vista la partecipazione di nu
merosi esponenti politici italia
ni ed europei. 

Il presidente del Parlamen
to europeo, George Spenale, di
rigerà I lavori della prima gior
nata del convegno. 

Ascoltata 
da giornalisti 

la conversazione 
telefonica 

tra esponenti 
democristiani 

I giornalisti di numerosi 
quotidiani italiani hanno po
tuto ascoltare ieri pomerig
gio, in una sala della reda
zione di « Paese Sera » a Ro
ma, la registrazione del na
stro su cui un radioamatore 
aveva casualmente inciso le 
battute di una conversazione 
telefonica attribuita al sena
tore Fanfani e al direttore 
generale dell'Italstat Ettore 
Bernabel. 

« Non abbiamo cercato que
ste confidenze — ha detto 11 
direttore di "Paese Sera", 
Arrigo Benedetti — e non le 
avremmo pubblicate se non 
si fosse trattato "di un pet
tegolezzo che ha sostanza po
litica", che. attiene, ad un 
"tema attuale che ci riguarda 
tutti" ». 

L'ascolto della registrazio
ne, mentre ha confermato 
nei giornalisti presenti la 
convinzione che uno degli in
terlocutori fosse l'ex diret
tore generale della Rai-Tv 
Ettore Bernabel. ha tuttavia 
lasciato supporre in una par
te di essi che l'altra voce al 
telefono non fosse quella di 
Fanfani. bensì quella di Giu
seppe Bartolomei, presidente 
del gruppo senatoriale de, 
anch'egli toscano. 

Come già aveva fatto l'al
tro Ieri Fanfani, anche Et
tore Bernabel ha smentito 
ieri di aver avuto la conver
sazione riportata dal quoti
diano romano, aggiungendo 
di non usare auto con radio
telefono. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Sauro Sorelli 

SUZZARA. 21. 
E* deceduto oggi all'ospeda

le di Suzzara dove era rico
verato, Ciro Borelll. padre del 
nostro compagno Sauro, re
sponsabile del servizio spet
tacoli dell'edizione settentrio
nale dell'o Unità». 

Al caro compagno e alla 
sua famiglia le condoglianze 
della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'* Unità ». 

I funerali avranno luogo ve
nerdì alle ore 15.30 partendo 
dall' abitazione in Suzzara. 
via Di Vittorio (grattacielo). 

I provvedimenti per il Mez
zogiorno — in totale oltre 17 
mila miliardi dì finanziamen
ti in 5 anni — sono da ieri 
in discussione nell'aula di Pa
lazzo Madama. Il voto è pre-
visto per oggi, quindi la leg
ge passerà alla Camera per 
una approvazione rapida e 
definitiva. E' questo un 
impegno assunto dalle forze 
politiche democratiche nella 
eventualità di uno scioglimen
to anticipato delle Camere. 

In realtà, si tratta di due 
provvedimenti: la legge ge
nerale che modifica l'assetto 
istituzionale della Cassa per 
il Mezzogiorno e fissa i nuovi 
indirizzi di spesa (10.500 mi
liardi nel periodo 1976 80) e il 
decreto governativo di sem
plice rifinanziamento della 
Cassa (950 miliardi). 

II dibattito, apertosi sulla 
relazione del senatore De Vi
to (de), che già in commis
sione aveva impostato in mo
do aperto e responsabile la 
discussione avendo come pun
to di riferimento non soltanto 
le proposte del governo, ma 
anche quelle dei gruppi par
lamentari. tra cui la proposta 
del senatori comunisti (primo 
firmatario il compagno Co-
lajanni) ha sottolineato due 
aspetti positivi: la scelta po
litica assunta dai gruppi de
mocratici di abbinare la di
scussione dei due provvedi
menti, in modo da collegare 
i finanziamenti alla esigenza. 
ormai non più rinviabile, di 
una trasformazione della Cas
sa. e la urgenza di nuovi In
dirizzi di programmazione e 
di spesa, affinchè l'interven
to nel Mezzogiorno non si ri
solva nella solita politica 
clientelare e di sostegno dei 
grandi interessi capitalistici. 
ma-possa diventare un aspet
to fondamentale di una nuova 
politica economica nazionale. 

A questa esigenza di una 
svolta radicale — ha affer
mato il compagno Fermariel
lo, intervenendo nel dibatti
to per U gruppo comunista — 
la DC, nei 25 anni passati, ha 
ritenuto di doversi sottrarre 
pensando di poter affrontare 
la questione meridionale sen
za riformare le vecchie strut
ture economiche e sociali e 
senza cambiare il meccani
smo di accumulazione e di 
mercato. La verità è che 
l'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno ha rappresentato 
l'altra faccia dello sviluppo 
monopolistico dell'economia e 
della società e la risposta po
litica della DC per imbriglia
re la spinta rinnovatrice del
le grandi masse contadine e 
lavoratrici del Sud. Oggi, più 
che prima, la vera alternati
va è: riconversione o stagna
zione. 

I comunisti — ha osserva
to l'oratore — pur in assenza 
di un preciso punto di riferi
mento che solo il program
ma economico nazionale può 
fornire, hanno cercato di tra
durre le nuove esigenze per 
il Mezzogiorno nel disegno di 
legge presentato al Senato fin 
dal luglio '75. La proposta 
comunista ha stimolato un 
ampio e costruttivo dibattito 
non solo a livello politico e 
parlamentare, ma anche con 
le Regioni, con i sindacati. 
con gli Imprenditori. 

E' da questo sforzo costrut
tivo e unitario, che ha trov» 
to rispondenza nelle altre for
ze politiche democratiche, che 
si è giunti all'impegno una
nime della Commissione bi
lancio del Senato di varare 
rapidamente i provvedimenti, 
in modo che possano diventa
re operanti anche nell'ipotesi 
di uno scioglimento anticipa
to delle camere. 

Fermanello ha quindi sot
tolineato le modifiche princi
pali apportate al testo gover
nativo: 1) la Cassa — che 
dovrà esaurire le sue funzio

ni nel 1980 — viene subito 
trasformata in agenzia tec
nico economica delle Regioni 
e concentrerà la propria at
tività del progetti speciali: 2) 
l'intervento nel Mezzogiorno 

dovrà avvenire secondo un 
programma basato su proget
ti organici, approvato dal Ci-
pe e controllato dal Parla
mento e dalle Regioni; 3) il 
sistema degli Incentivi indu
striali deve essere riorganiz
zato sopprimendo, per le 
grandi industrie, il credito 
agevolato, da sostituire con 
contributi di conto capitale 
ma privilegiando nettamente 
la piccola e media impresa. 

Va inoltre rilevato che a 
decorrere dal 1. gennaio 1977 
e fino al 31 dicembre 1980 
la legge concede lo sgravio 
totale del contributi previ
denziali attualmente a carico 
delle aziende industriali, arti
giane e alberghiere del Mez
zogiorno. 

Fermariello, preannuncian
do la presentazione di una 
Berle di emendamenti e av
vertendo che dal loro accogli
mento o meno dipenderà 11 
voto del gruppo comunista, 
ha chiesto In particolare che 
l'intervento per progetti do
vrà consentire di elaborare 
anche un progetto speciale 
per l'area napoletana, in mo
do che, mobilitando risorse 
cospicue, soprattutto in termi
ni di occupazione, sia possi
bile dare una risposta ade
guata agli acuti problemi di 
Napoli e della Campania. In 
un ordine del giorno presen
tato da PCIDC-PSI e PRI 
si impegna il governo a pre
sentare entro sei mesi un pro
getto speciale non solo per 
Napoli, ma anche per Pa
lermo. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere pre-
senfi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì 22 aprile. 

L'odg è stato approvato do
po una dichiarazione di voto 
del democristiano Carollo e 
del compagno Colajanni. Il 
senatore comunista ha sotto
lineato il valore del documen
to approvato come atto di re
sponsabilità del Parlamento 
di fronte ai gravi e urgenti 
problemi sociali di Napoli e 
di Palermo. Ciò significa che 
questo voto deve trovare una 
concreta applicazione. 

Anche i rappresentanti degli 
altri gruppi hanno espresso 
consensi ai provvedimenti. 
pur con rilievi e richieste di 
miglioramenti. I socialisti Cu-
cinelli, Pittella. De Vignola. 
hanno affermato che si tratta 
di una legge buona, ma che 
dipenderà dalla volontà poli
tica di chi governa renderla 

capace di avviare un profon
do rinnovamento del Sud. I 
senatori democristiani Colei-
la e Tanga hanno rilevato il 
riconoscimento che viene da
to al ruolo delle Regioni e 
alle esigenze di sviluppo del
la agricoltura come fatto es
senziale di un rapporto equi
librato con l'industria. 

Il liberale Brosio ha detto 
che la cassa sopravvive an
che se la legge ne prevede 
un ridimensionamento a fa
vore dei poteri delle Regioni 
e del Parlamento ed ha giu
dicato i provvedimenti come 
una soluzione di compromes
so. Giudizi positivi sono stati 
espressi anche dal repubblica
no Mazzei. 

CO. t . 

I sindacati al governo : 
varare subito la legge 

L'urgenza di provvedimen
ti organici per 11 Mezzogiorno 
è stata ribadita dal dirigenti 
della Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL in un Incon
tro col ministro del Bilancio, 
Andreotti. Essi hanno sotto
lineato l'esigenza che la leg
ge in discussione in Parla
mento venga approvata tem
pestivamente. La Federazio
ne ha fra l'altro messo In 
evidenza la necessità che le 
Regioni — cui spettano com
piti fondamentali di indiriz
zo — siano chiamate a sce
gliere, tra le opere già pro
grammate e corredate da pro
getti esecutivi, quelle coeren
ti con le esigenze più pres
santi delle popolazioni meri
dionali, avendo come criterio 
prioritario l'immediato avvio 
delle opere che garantiscano 
la maggiore occupazione di
retta ed indiretta possibile. 

Pertanto anche gli Incenti
vi finanziari debbono essere 

orientati più favorevolmente 
verso settori e iniziative a 
più elevato contenuto occu
pazionale. In tale contesto la 
Federazione sindacale ha ri
badito al ministro la propria 
opposizione allo sgravio gene
ralizzato degli oneri previden
ziali, in quanto contradditto
rio con l'esigenza di orienta
mento e di qualificazione dei 
nuovi investimenti. 

La ripartizione dei fondi 
previsti dalla legge, infine, 
deve essere più concretamen
te definita in relazione agli 
obiettivi del piano quinquen
nale, attraverso un preciso 
coinvolgimento del Parlamen
to e delle Regioni. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
orjyl e a quella di domani. 

Approvata una mozione unitaria al Consiglio regionale 

La Regione Calabria chiede 
misure urgenti per la crisi 

Sottolineato il ruolo decisivo dell'Ente regione nella programmazione 
REGGIO CALABRIA. 21 

Il Consiglio regionale della 
Calabria ha approvato una 
mozione con la quale si chie
dono misure immediate da 
parte del Parlamento e del 
governo — «quali che siano 
gli sviluppi della situazione 
politica» — per fronteggiare 
la grave crisi che il paese e 
la regione calabrese attraver
sano. Il documento è stato 
approvato al termine di un 
dibattito sviluppatosi su una 
mozione comunista, nella 
quale si erano poi aggiunti 
analoghi documenti presentati 
dalla DC e dal PSI. Sul docu
mento unitario elaborato suc
cessivamente hanno espresso 
voto favorevole 1 gruppi del 
PCI. della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRL 

Nel documento si ritiene 
a indispensabile che il Parla
mento approvi la nuova legge 
per l'intervento straordinario 
nei Mezzogiorno secondo le 
decisioni unanimi assunte 
dalla Commissione bilancio 
del Senato, assicurando alle 
Regioni meridionali una re
sponsabilità primaria nella 
definizione delle politiche di 

Intervento e nella diretta ge
stione delle opere di compe
tenza regionale. 

« Il finanziamento straordi
nario — dice ancora il docu
mento — deve essere In par
ticolare finalizzato alle scel
te e agli obiettivi fissati dal
le Regioni, selezionando e 
modificando a tal fine i pro
getti speciali e 1 finanzia
menti di opere precedente
mente definite dalla Cassa del 
Mezzogiorno ». 

Il documento definisce inol-

fin breve 

tre gli obiettivi che riguarda
no i compiti della Regione e, 
in primo luogo, la attuazione 
del piano di emergenza per la 
occupazione approvato alcuni 
mesi fa e che mette In moto 
considerevoli mezzi. 

Nella mozione, inoltre, si 
decide la nomina di una com
missione per l'elaborazione 
del piano regionale di svi
luppo e si impegna la giunta 
a convocare la Conferenza 
regionale di sviluppo entro il 
15 giugno. 

Ieri a Firenze dopo una vivace seduta-fiume 

) 

a DOMANI SCIOPERO ALLA SIPRA 
L'assemblea dei lavoratori delia SIPRA ha criticato « il 

totale disimpegno della direzione che sta conducendo l'azien
da a pericolosi livelli di disgregazione organizzativa ». favo
rendo cosi, di fatto. « ì gruppi di potere che mirano alla pri
vatizzazione del settore ». L'assemblea ha deciso di promuo
vere queste prime iniziative di lotta: 1) stato di agitazione; 
2) due ore di sciopero da attuarsi venerdì 23 aprile; 3) as
semblea aperta, d'intesa con i Consigli d'azienda della RAI, 
dell'ERI e della Fonit-Cetra il 3 maggio (ore 15,30) a Torino. 

L'errore di abbandonarsi a profezie elettorali invece di badare ai problemi concreti 

La psicosi da totalizzatore 
Da un po' di tempo nume

rosi settimanali e. negli ultimi 
giorni, anche qualche quoti
diano dedicano le loro miglio
ri energie e riservano i titoli 
più vistosi e sensazionali alla 
previsione di quelli che po
trebbero essere gli esiti di una 
eventuale consultazione poli
tica anticipata. Unanimemen
te si preconizza un ulteriore 
spostamento a sinistra rispet
to al 15 giugno, cosicché racu-
me dei commentatori si eser
cita soprattutto nel ricercare 
chi potrà essere il maggior be
neficiario di questo processo 
e nell'indicare se e di quanti 
decimi di punto le forze di 
sinistra giungeranno a supe
rare il cinquanta per cento 
dei suffragi 

Crediamo di conoscere ab
bastanza l'Italia per conside
rare tutt'altro che infondata 
la sensazione che grandi, e 
crescenti, sono la fiducia e il 
consenso intorno al movimen
to operato e ai partiti della 
sinistra. Del resto, non ci sia
mo stancati di ripetere che la 
nostra opposizione allo scio
glimento anticipato delle ca
mere scaturisce da considera
zioni politiche generali e non 
certo da preoccupazioni di 
partito: e anche oggi abbia
mo la fondata fiducia che se 
« I elezioni si dovesse andare 

entro poche settimane, ci so
no le condizioni perchè il loro 
esito si traduca in un ulte
riore rafforzamento delle for
ze di sinistra e democratiche. 

A maggior ragione ci sembra 
necessari mettere subito in 
guardia contro i pericoli che 
possono venire proprio per le 
forze di sinistra e democrati
che da alcuni atteggiamenti 
che traspaiono da vari com
menti e previsioni preeletto-
rali, atteggiamenti che ci 
sembrano errati sotto il pro
filo politico. 

I motivi di questa nostra 
preoccupazione sono van. Pri
mo: crediamo sbagliato consi
derare o anche solo lasciar 
intendere che si considera lo 
scioglimento anticipato delle 
camere e le conseguenti ele
zioni un fatto positivo, una 
sorta di successo della sini
stra, in quanto questa — pre
sumibilmente — ««eirebbe raf
forzata dall'esito della con
sultazione. E' sbagliato perché 
ti Paese ha bisogno, subito 
non di elezioni ma di decisio
ni efficaci e tempestive per 
fronteggiare la crisi econo
mica e monetaria, per com
battere con decisione t mol
teplici fattori di disgregazio
ne che si manifestano: è sba
gliato perché la grandissima 
maggioranza della opinione 

pubblica e in primo luogo i 
lavoratori avvertono l'urgen
za di questa azione efficace e 
tempestiva.; è. infine, sbaglia
to. perché se alle elezioni an
ticipate si giungerà sarà per 
responsabilità delle forze con
servatrici che condizionano 
pesantemente la politica del
la DC e che hanno agito e 
agiscono per impedire le con
vergenze programmatiche e le 
collaborazioni politiche indi
spensabili per superare la at
tuale paralisi e per sostenere 
una positiva azione di go-
lerno. 

Xon va assolutamente per
duto di vista (ecco il secon
do motivo di preoccupazio
ne}. che, per il rinnovamen
to della economia e il risa
namento dello Stato, per av
viare una svolta profonda ne
gli orientamenti della direzio
ne del Paese, è necessaria la 
costruzione e il consolida
mento di una vasta unità po
polare e democratica, che si 
esprima anche sul piano po
litico, coinvolgendo non solo 
i partiti della sinistra. 

Tener fermo su questo 
punto è la maggior forza 
politica della sinistra, per
chè di questo e non di altro 
ha davvero bisogno il Paese: 

crediamo perciò che da ogni 
atto e da r.gni parola debba 
risultare evidente che tutta 
la forza che la sinistra ha 
e tutta quella che le potreb
be venire da eventuali ele
zioni anticipate, rappresen
ta una sicura garanzia per 
il Paese e per i lavoratori in 
quanto rende più facile e 
più vicina la realizzazione 
di quella vasta unità popola
re e democratica oggi anco
ra contrastata. Inutile dire 
quanto ipotesi e calcoli che 
adombrano una spaccatura 
elettorale, e quindi politica, 
siano contrastanti con gli 
interessi e i bisogni nazio
nali. in fin dei conti, quindi, 
anche controproducenti per 
le stesse forze della sinistra 
italiana. 

La grande difficoltà in cui 
si dibatte la DC è dovuta — 
non dimentichiamolo — an
che al fatto che la gravità 
della crisi e la maturità del
l'elettorato non consentono 
più di arroccarsi in pregiu-
diziali di schieramento (que
sto è il terzo motivo che sot
tolineiamo). 

Sarebbe davvero grave se, 
da sinistra, si cadesse oggi 
in un errore in qualche mo
do analogo a quello della 
DC e non si dedicassero in
vece tutte le energie per ve
dere i problemi, trovare le 

soluzioni e indicare nella 
unità popolare e democrati- | 
ca la condizione politica per 
metterle in atto. 

Sarebbe davvero concede
re un insperato vantaggio al
lo schieramento conservato
re e agli ambienti più retrivi 
se da sinistra ci si rivolges
se al Paese con la preoccu
pazione fondamentale di ve
dere quanto ci si avvicina o 
di quanto si supera il 50 per 
cento dei voti. 

Noi abbiamo detto, e ripe
tiamo. che nel caso si di
mostri impossibile evitare il 
ricorso ad elezioni anticipa
te. le affronteremmo non 
solo con grande impegno ma 
con serena fiducia: una fidu
cia che poggia su una linea 
coerente di unità e di colla
borazione per condurre il 
Paese fuori dalla crisi. In al
tre campagne elettorali ab
biamo dovuto richiamare 
continuamente alla realtà, ai 
problemi, alla concretezza 
delle scelte, alla razionalità, 
contro fumosità e mistifica
zioni: questa volta può con
tribuire a creare seria con
fusione anche la « psicosi da 
totalizzatore » di cui si stan
no manifestando alcuni sin
tomi. Chi ne è affetto pri
ma se ne libera, meglio è. 

C. p. 

Conclusa unitariamente 
l'assemblea studentesca 
Due mozioni approvate per acclamazione dai delegati - Il dibattito continuerà orientato sullo svilup
po del movimento e basato sulla piattaforma per lo sciopero del 10 febbraio nelle scuole medie 
Momenti di tensione durante i saluti dei rappresentanti del Movimento giovanile de e di Lotta continua 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 21 

• Con due mozioni ' unitarie 
approvate per acclamazione 
si è concluso 11 convegno na
zionale dei delegati degli stu
denti medi, dopo una sedu
ta fiume durata Ininterrotta
mente dalla mattina fino al
le cinque del pomeriggio. 

Vi è stato però, a metà 
mattinata, il rischio che que
sto primo incontro delle for
ze studentesche - di sinistra 
non solo non si concludesse 
in modo unitario, ma si spac
casse malamente ridando fia
to a chi vede di malocchio il 
faticoso cammino verso la 
unità. Il momento di fuoco si 
è verificato quando, supera
ta alla meglio la prima bor
data di fischi che aveva ac
colto l'annuncio del saluto 
di Laurenti, l'esponente del 
Movimento giovanile de, è 
cominciato l'intervento del 
dirigente democristiano. Ur
la, strofette cantate In coro. 
applausi ritmati e fischi a 
volontà hanno accompagnato 
lo svolgersi di tutto il discor
so. Va detto subito però che 
l'atteggiamento intollerante 
ha coinvolto solo una parte 
minoritaria dei delegati, a 
cui si è contrapposta un'altra 
parte che cercava di zittire 
i disturbatori, mentre la mag
gioranza dell'assemblea si è 
mantenuta quasi sempre si
lenziosa e abbastanza atten
ta. Ma tant'è, nonostante le 
urla. I rumori. 1 ritornelli. 
Laurenti è riuscito a portare 
a termine il suo saluto. Così 
ha avuto modo di affermare 
fra l'altro che i giovani de 
vogliono cambiare la scuola 
assieme alla società, che so
no d'accordo sulla vertenza 
delle 150 ore, rivendicano la 
creazione immediata dei di
stretti, non condividono le 
pretese integralistiche di Co
munione e Liberazione, au
spicano il pluralismo nella 
scuola. 

Comunque, con l'afferma
zione che i giovani de ricer
cano un accordo unitario an
che se esso non necessaria
mente si deve tramutare in 
uno schieramento unitario, 
l'intervento di Laurenti si è 
concluso, ma la tranquillità 
non è tornata in sala per
ché, immediatamente dopo, 
la presidenza ha dato la pa
rola al saluto di Lotta Con
tinua. Questa volta i fischi e 
le rimostranze sono venuti 
da quei delegati che inten
devano esprimere il loro dis
senso dall'accusa secondo la 
quale la FGCI sarebbe col
pevole di voler innalzare stec
cati per isolare Lotta Conti
nua. Ricordando le posizioni 
antisindacali prese da que
sta organizzazione, i giovani 
comunisti hanno ritmato un 
ritornello in cui si diceva 
che la lotta va fatta a fianco 
degli operai. 

Ai richiami della presiden
za, i delegati hanno risposto 
rifacendo silenzio, e l'espo
nente extraparlamentare ha 
potuto cosi esporre le sue 
ragioni: secondo Lotta Con
tinua l'impostazione del con
vegno sarebbe sbagliata per
ché i delegati avrebbero do
vuto essere espressione solo 
di consigli di classe e la di
scussione nell'assemblea sa
rebbe stata generica ed ina
deguata. 

Superato lo scoglio dei due 
saluti che hanno rischiato di 
mandare a picco il dibattito, 
il convegno è proseguito vi
vace e rumoroso, fischi e ap
plausi hanno continuato a 
dividere la platea, distinta in 
contestatori e consenzienti a 
seconda delie diverse tesi de
gli oratori. Non ci sono però 
più stati momenti di reale 
tensione, ed anzi il commen
to sonoro ha finito per di
ventare una caratteristica che 
sottolineava la piena parte
cipazione dei delegati ai di
battito. 

Le tesi che si sono con
frontate hanno fortemente ri
sentito. più specificatamen
te nella seduta di oggi che 
in quella di Ieri, dell'immi
nenza elettorale ed alcune 
delle forze politiche hanno 
accentuato la tematica poli
tica generale (specialmente 
gii esponenti del PDUP e 
della FGSI). 

La volontà di creare un 
movimento degli studenti 
realmente autonomo e quin
di con la autorità e la for
za di coinvolgere tutti gli 
studenti, è stata ribadita in 
molti interventi, ma gli ac
centi sono stati assai diversi 
a seconda della militanza pò 
litica degli oratori. Per con
tare veramente il movimento 
studentesco deve seguire Io 
esempio del movimento fem
minista (lo ha sostenuto per 
esempio Giulia Rodano), il 
cui sviluppo impetuoso è do
vuto alla piattaforma che si 
è dato, capace di coinvolge
re tutte le donne sui loro 
problemi specifici al di là 
della classe di appartenenza 
e delle rispettive convinzioni 
stratesiche II movimento 
studentesco, invece, non ha 
tenuto abbastanza conto fi
nora del fatto che anche i 
cosiddetti moderati soffrono 
delle stesse contraddizioni 
degli altri studenti e possono 
quindi essere coinvolti nelle 
lotte. Escludendoli a priori. 
Invece, si rischia di far pas
sare la proposta conservatri
ce dell'assenteismo e del qua-
lunauismo. 

Questo delle fasce modera
te ha rappresentato forse il 
maggior punto di divergenza. 
Tutti d'accordo con la neces
sità di conquistarle al mo
vimento. ma mentre alcuni. 
per esempio Avanguardia ope
raia, ritengono che lo spo
stamento a sinistra deve pas

sare attraverso la disgrega
zione delle forze avversarie, 
da realizzarsi con movimenti 
non ideologici ma basati sui 
bisogni concreti degli studen
ti, altri (per esempio gli OSA, 
In cui militano i giovani co
munisti) sono convinti che 
Il processo sia assai più com
plesso e che il dialogo e 11 
confronto si debbano sposta
re anche verso le organizza
zioni politiche giovanili, non 
necessariamente di sinistra. 

Da qui la diversa concezio
ne del consigli del delegati, 
nel quali la FGCI vuole che 
siano presenti anche le mi
noranze, per evitare che di
vengano organismi di una 
parte e non di tutti gli stu
denti ; naturale consegue^a 
di questa concezione è la vo
lontà di formare una asso
ciazione nazionale di massa 
a cui partecipi quella parte di 
studenti che vuole mutamen
ti democratici nella società 
e nella scuola (ipotesi que
sta giudicata «non matura» 
dalle altre forze presenti al 
convegno). 

Un punto sul quale invece 
si è verificata un'assoluta u-
nanimltà è quello della ne
cessità di impedire la disgre
gazione della scuola. E' un 
obiettivo della borghesia, ha 
sostenuto Lanzone. esponen
te di Avanguardia operala. 
obiettivo al quale le forze di 
sinistra debbono contrappor
re una seria organizzazione 
dello studio. 

Dibattutissima la questione 
dell'atteggiamento verso Lot
ta Continua (esclusione a 
priori in quanto « momento 
grave di. perturbamento » o 
apertura al confronto sul con
tenuti?); abbastanza presen
ti gli accenti autocritici per 
1 ancor scarso rilievo dato ai 
problemi dell' occupazione; 
molto applaudito un inter
vento femminista (di Loren
za. del coordinamento delle 
studentesse romane) che poi 
ha trovato un'espressione più 
compiuta nella mozione vo
tata per acclamazione da tut
te le studentesse delegate e 
che esalta lo sviluppo del mo
vimento femminista quale 
espressione autonoma di 
grandi masse di donne. 

La mozione finale afferma 
che: 1) è positivo il processo 
di costruzione dei consigli dei 
delegati che va consolidato 
ed esteso: 2) è da continua
re il dibattito orientato sullo 
sviluppo dell'unità del movi
mento e basato sulla piatta
forma per lo sciopero del 10 
febbraio: 3) gli obiettivi di 
lotta centrale sono l'occupa
zione e la riforma della scuo
la, raggiungibili però solo se 

si avrà « una svolta che san
cisca un ruolo di governo 
delle forze del movimento o-
peraio»; 4) la mobilitazione 
del movimento degli studen
ti nell'Imminente campagna 
elettorale deve realizzarsi a 
fianco del movimento del la
voratori Impegnato nella bat-
taglia contrattuale; 5) la ri
presa più ampia del dibattito 
sul programma e sulle for
me di organizzazione del mo
vimento studentesco è riman
data ad un seminario nazio

nale da tenersi dopo le ele
zioni. 

L'approvazione all'unanimi
tà di questa mozione, dopo 
tanti vivaci dissensi del di
battito, conferma quindi 11 
giudizio espresso in un Inter
vento. secondo 11 quale que
sta di Firenze è stata vera
mente « una assemblea ecce
zionale, in quanto si e dimo
strata difficile da unificare 
e difficile da dividere ». • 

Marisa Musu 

Avrebbe versato 300 mila dollari 

«Bustarelle» della ITT 
anche a funzionari 

italiani delle imposte 
WASHINGTON. 21. 

Società « sussidiarie » del-
l'ITT (International Telepho-
ne Telegraph Corporation), 
la famigerata « multinaziona
le » USA del settore delle te
lecomunicazioni, avrebbero 
versato 300 mila dollari (240 
milioni di lire) a funzionari 
delle imposte italiane per 
« facilitare » i negoziati con-
cordatan delle tasse dovute 
per gli anni 1969-'72: ciò ri
sulta — a quanto rivela un 

dispaccio dell\4 storia/ed Press 
— dagli appunti dei control
lori del conti, acclusi in co
pia ai documenti presentati 
alla magistratura federale 
dalla Commissione senatoria
le d'inchiesta sugli illeciti am
ministrativi compiuti all'este
re da società americane. « Par 
il momento — precisa VAP — 
non si conoscono i partico
lari di queste opetazioni con
dotte in Italia dalla ITT». 

Incontro delle Regioni 
con la Commissione 

di vigilanza sulla RAI 
Una rappresentanza delle 

Regioni si è incontrata ieri 
a Montecitorio con l'ufficio 
di presidenza della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI-TV: sono sta
ti esaminati i problemi reloti-
vi al ruolo delle Regioni nel
l'attuazione della riforma-
radiotelevisiva. del diritto di 
accesso e del decentramento. 

Oggi la Commissione di vi
gilanza avrebbe dovuto riu
nirsi in seduta plenaria per 
ascoltare una relazione del 
ministro delle Poste e teleco
municazioni sen. Orlando sul
le questioni dell'avvio delle 

trasmissioni tv a colori e del
le radio « libere » (che sono 
ormai oltre 400) e per discu
tere poi la questione della 
pubblicità radiotelevisiva, 
con particolare riferimento 
alle burrascose, recenti vi
cende della SIPRA. La se
duta è stata però rinviata. 
su richiesta del ministro Or
lando. 

E' « slittata » anche la riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. che a-
vrebbe dovuto tornare a riu
nirsi, dopo le ferie pasquali, 
domani, venerdi. ma è stata 
invece convocata per mer
coledì prossimo, 28 aprile. 

A Villa Pignatelli 

Aperto a Napoli il convegno 
su «Mezzogiorno e fascismo» 

I saluti del sindaco Valenzi e del presidente della Giunta cam
pana Mancino e la prima relazione del professor Aurelio Lepre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un convegno nazionale su 
Mezzogiorno e fascismo si è 
aperto oggi in una sala del 
Museo di Villa Pignatelli. con 
la partecipazione di noti stu
diosi provenienti da vane cit
tà d'Italia. Il convegno è sta 
to promosso dal Comitato re
gionale per le celebrazioni 
del Trentennale della Resi
stenza. che già, in questi me
si, ha organizzato una serie 
cospicua di manifestazioni di 
carattere culturale, politico e 
documentano. 

j In apertura del lavori, han-
j no pronunziato d.scors; di sa

luto Il compagno Maurizio Va
lenzi. sindaco di Napoli, e il 

presidente democristiano del
la Giunta regionale. Nicola 
Mancino. 

Valenzi ha sottolineato la 
particolare Importanza del 
convegno in un momento co
me l'attuale, e in un paese 
come il nostro, « ove da un 
Iato è costante la suggestio
ne subita da determinati stra
ti della borghesia nel riper
correre la strada della reazio
ne. e dall'altro si è venuto af
fermando un movimento ope
raio e popolare di cosi lar
go respiro e di cosi provata 
consistenza da meritare l'am
mirazione del mondo demo
cratico ». 

Mancino ha detto a sua vol
ta che è necessario compiere 

Preoccupazioni per una campagna allarmistica 

Ex combattenti chiedono 
l'applicazione della 336 
Una campagna di stampa 

strumentale e aUarm.st.ca, 
con tutta probabilità .spirata 
da! ministero del Tesoro, costi
tuisce in questi giorni motivo 
di grave preoccupazione per 
molti ex combattenti attjaì 
mente alle dipendenze d: 
aziende private o di imprese 
parapubbhche e a partecipa 
zione statale. Per essi. a dif
ferenza di ciò che è avve
nuto per altri lavoratori, s; 
vorrebbe accampare la inap
plicabilità della legge n. 336 
«quella che prevede appunto 
benefici agli ex combattenti) 
poiché ciò sarebbe troppo 
oneroso per le pubbliche fi
nanze e troppi cittadini ver
rebbero a goderne, 

Si tratta evidentemente di 
un tentativo di Ingene
rare confusione nell'opinione 
pubblica e di scoragg.are gli 
stessi interessati, ormai da 
troppo tempo in attesa di un 
provvedimento che faccia giu
stizia di una assurda dispari
tà. Che non si tratti, del re
sto. di una grande schiera ma 
solo di poche migliaia 
di aventi diritto in tutta Ita

lia. stanno a testimoniarlo i 
dati relat.vi alla escussiont: 
dei ricorsi c'omettivi da par
te dell'autorità giudiziar.a 
amministrativa. Un capillare 
lavoro di accertamento dimo 
stra che si tratta di 1500 
interessati alla SIP (su un 
totale di 70 mila dipendenti». 
d; 500 alla Rai Tv (su 12 mi
la). di 600 ail'Alita'.ia (SJ 15 
mila), di poche centinaia nel-
le numerose banche deil'IRl. 

I parlamentari comuni.-.;;, 
dal canto loro, hanno da tem
po presentato una proposta di 
legge che pre;ede la estensio
ne dei benefici della legge 
336 anche ai dipendenti del 
settore privato, naturalmente 
con I necessari temperamen 
ti. data la diversità delle 
strutture imprenditoriali pri
vate rispetto a quelle pub
bliche. Nell'ambito di modi 
fiche alla legge, potranno 
dunque essere risolte anche le 
posizioni dei dipendenti delle 
Imprese a partecipazione sta
tale e delie banche IRI. che 
pur essendo fondale preva
lentemente su capitale pub
blico hanno natura sociale di 
tipo privatistico. 

uno sforzo particolare per In
dividuare i motivi di saldatu
ra fra capitalismo industria
le e capitalismo aerano che 
portarono all'avvento del fa
scismo. traendo motivo ed in
segnamento per creare, tutti 
insieme, condizioni migliori di 
stabilità democratica, nel ri
spetto e nell'affermazione pie
na delle istituzioni repubbli
cane che presero vita proprio 
dalla Resistenza e dalla lotta 
antifascista, in modo da de
bellare ogni forma eversiva. 

I! convegno conclude, pra
ticamente. l'attività del Co 
mitato regionale per il Tren
tennale della L'berazione. 
Una manifestazione partico
larmente significativa si ter
rà. in occasione del 25 aprile. 
sabato a Torino. In piazza 
S Carlo, nel capoluogo pie
montese. parleranno l sindaci 
delle due città. Valenzi e No
velli, e 1 presidenti delle re-
zioni Campania e Piemonte. 
Mancino e Viglione. 

Quanto al convegno — 1 cui 
lavori proseguiranno domani 
per concludersi venerdì — e»-
so tende a sollecitare una 
riflessione critica sul rapporto 
specifico fra Mezzogiorno e 
fascismo alla luce delle più 
recenti acquisizioni storiogra
fiche. La giornata odierna è 
vissuta tutta su un'ampia 
relazione introduttiva del pro
fessor Aurelio Lepre, sul:* 
quale sono intervenuti studiosi 
come i professori Villani. De 
Felice. Barhagallo. De O.o-
vanni. Pjrtroppo non hanno 
potuto svolgere le annunziate 
relazioni Alberto Asor Rosa 
(avrebbe dovuto occuparsi di 
cultura merilionale e fasci
smo) e l'on Govannl Galloni 
fsu «Ceti medi, fascismo e 
Mezzogiorno), entrambi trat
tenuti a Roma da impegni u-
niv«*rsitari e politici. 

Il convegno continuerà do
mani con reiazioni di Castro-
novo. Toniolo Orlando e si 
concluderà venerdì con inter
venti di Ci.vo«e, GaHerano e 
Pedone Hanno a «'curato la 
loro porteci ni7lo"e numerosi 
altri docenti e storici. 

Nella cannella di Santi Bar
bara al Maschio Angioino. 
inoltre, nei giorni 21. 22 e 23 
aprile sarà proiettato il lun
gometraggio « Resistenza, 
una Nazione che sorge». 

f.p. 

http://aUarm.st.ca
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LE IPOTESI 
FEMMINISTE 

Condizionamenti sociali e funzione della psica
nalisi nell'indagine di due studiose anglosassoni 

Nel momento in cui la cri
si tende a « cont rar re » i 
ruoli, a cristallizzare situa
zioni e rapport i sociali, il 
problema della condizione 
della donna in tu t te le sue 
angolazioni assume un rinno
vato • senso di mutamento, 
una ' sua configurazione di
namica, ai di là delle fa
cili critiche ad un femmi
nismo gener icamente inte
so. La necessità di darsi un 
più saldo operato teorico — 
in cui si assumano sempre 
più chiaramente punti di ri
ferimento e obiettivi tattici 
e strategici — viene quindi 
registrata •• al l ' interno dello 
stesso movimento femmini
sta ed espressa in formula
zioni di ampio respiro. 

Consapevole che la con
dizione della donna va stu
diata « nelle sue s t ru t tu re 
separate , le quali formano 
un complesso e non una 
semplice unità » (La rivo
luzione più lunga. Savelli, 
p. 31), la mili tante e studio
sa inglese .1. Mitclicll, già 
nota al pubblico italiano, af
fronta il tema della psica
nalisi (Psicanalisi e femmi
nismo, Einaudi. L. 4500) con 
lo scopo esplicito di ridi
mensionare la critica rivolta 
a Freud da molti gruppi 
femministi, spesso in nome 
di una conoscenza superfi
ciale dei suoi epigoni e non 
invece di una valutazione 
chiara dei suoi assunti. Ol
t re lo forzature che uno spe
cialista potrebbe ri levare 
nella proposta di let tura 
« freudiana » della .Mitchell 

— condizionata nel giudica
re spinta da un bisogno di 
rimozione la critica femmi
nista a Freud — è interes
sante il collegamento t ra 
l ' incriminato punto di vista 
freudiano e le ipotesi po
steriori sulla sessualità e sul
la famiglia. 

Contro Freud 
Sostanzialmente, le criti

che a Freud vengono inqua
dra te abbastanza chiaramen
te nel rifiuto dell ' inconscio 
e nell 'assunzione del prima
to cul turale e sociale nel 
condizionamento storico del
la donna. Per la studiosa in
glese. l 'ipotesi-base di Freud 
— la differente soluzione 
del « complesso di Edipo » 
e del « complesso di castra
zione » da par te del bam
bino e della bambina — re
sta fondamentale per sta
bilire un punto fermo per 
un discoi so complessivo sul
la liberazione della donna a 
par t i re dalla pr ima interio
rizzazione dei ruoli infantili. 

Mentre, cioè. secondo 
Freud, per il maschio « la 
conferma del pr imo oggetto 
d 'amore che è il suo com
plesso di Edipo viene ab
bandonata sino a quando 
non sarà g rande come suo 
padre, che nel frat tempo 
viene internalizzato come 
Super-Io t rami te l'identifica
zione. per la bambina la ne
gazione del pr imo oggetto 
d 'amore, che è il comples
so edipico di lei. non deve 
mai venire effet t ivamente 
abbandonata, perché in que
sto consiste il suo destino 
di donna » (p. 128). 

La società, quindi , impo
ne alla bambina di ricono
scersi nella madre , ma solo 
in quanto sottoposta al pa
dre . e perciò di assumere 
un ruolo passivo di subor
dinazione convalidato via 
via dal gruppo e dal mondo 
sociale nel suo complesso. 
Con questo presupposto ori
ginario si sa lderebbero — 
senza contrapporsi — le 
analisi socio-politiche sulla 
famiglia in quanto « fabbri
ca ideologica del capitali
smo » e agente della repres
sione sessuale (Reich) e 
quelle sulla psicopatologia 
della vita familiare (Laing) . 

Le femministe, secondo la 
Mitchell. commettono un 
duplice e r ro re teorico, ac
cet tando l'ipotesi dì una fa
miglia repressiva e non i 
meccanismi psicologici che 
interagiscono con essa e di
scutendo il concetto freudia
no di femminilità a prescin
dere dal contesto della psica
nalisi. L'accusa di determini
smo biologico a sfavore del
la donna in quanto essere 
solo esistenzialmente deter
minato (De Beauvoir) e la 
denuncia del peso negativo 
del freudismo nel modo di 
vita americano (Fr iedan) 
s e p p u r e sociologicamen
te motivate non appaiono 
metodologicamente fondate 
alla Mitchell che vede un 
Freud teso ad individuare 
la trasformazione dei biso
gni ad opera della cultu
ra e non a stabil ire « leggi » 
biologiche. 

Ad una negazione dell'in
conscio e di tut t i i suoi ele
menti costitutivi — la fan
tasia. il sogno, il desiderio, 
la sublimazione — denun
ciando una presunta confu
sione di Freud tra biologia 
e cul tura , tra anatomia e 
status, alcune femministe 
(Millet) .oppongono uno 
sfrenato empirismo. Per 
Kate Millet (La politica del 

sesso, Rizzoli), accanita in
terlocutrice americana della 
Mitchell, Freud commette 
un grave e r ro re scientifico 
scambiando la < fantasia » 
della donna dell 'età vitto
riana per la realtà e attri
buisce all 'inibizione sessua
le la causa del disagio so
ciale della donna, e non vi
ceversa. Freud viene così ac
cusato di aver « univer
salizzato » i r isultat i pro
fessionali ottenuti su singo
li casi clinici, giungendo a 
identificare il « mascolino » 
con l'attività, il femmini
le con la passività e, ad
dir i t tura, nel 1905, venen
do meno anche alla sua pre
cedente teoria della bises
sualità con la definizione 
della - libido come at t r ibuto 
maschile (più tardi , nel '23, 
Freud r idimensionerà le 
sue affermazioni, conceden
do che la libido in sé non 
ha sesso anche se è scar
samente presente nella don
na) . 

1 t re t rat t i principali del
la personalità femminile in
dividuati da Freud (passi
vità, masochismo, narcisi
smo) caratterizzano, per la 
Millet, una condizione fem
minile di subal terni tà socia
le e non organica e funzio
nale. La analisi sociologica 
nella versione funzionalista 
(Parsons) dal canto suo ha 
avuto l'effetto di raffoiza-
re gli s tereotipi corrent i , 
a t t raverso una falsa prete
sa di oggettività: l 'integra
zione dell ' individuo nel grup
po viene misurata anche at
traverso la sua accettazione-
identità sessuale (perdi ta di 
mascolinità come perdita di 
prest igio) . 

Per questa via la femmi
nista americana, da una par
te individua come il giudi
zio di virilità, reale o pre
sunta, condizioni l 'uomo fi
no a costi tuire i presuppo
sti di una nevrosi e dall 'al
tra arr iva ad affermare la 
necessità di s tabil ire il prin
cipio della bisessualità pari
tetica. 

At t raverso un cammino 
diverso (la Millet con la cri
tica ser ra ta di Freud come 
fautore scientifico della 
« mistica della virilità »; la 
Mitchell con la ricognizione 
dell 'ideologia patr iarcale) 
le due militanti femministe 
giungono ad un risultato 
analogo: l 'eliminazione del 
« dominio del padre » e la 
affermazione di un'etica 
della liberazione come obict
tivi principali di fronte a 
cui si s temperano le dif
ferenze di ceto e di epoca 
storica. 

Le situazioni sociali par
ticolari modificano l 'espres
sione della femminilità, ma 
in rappor to alla legge del 
padre la posizione della don
na « è raffrontabile su tut
ta la linea > (Mitchel l ) : la 
sopravvivenza di tale legge 
è presente anche nelle so
cietà più evolute e per ri
muoverla è necessario con
dur re una lotta ben precisa 
contro il patr iarcato, una 
vera e propria rivoluzione 
culturale. 

Nessi storici 
A questo punto si può co

gliere un'aporia nel discor
so della Mitchell: proprio 
assumendo che l 'emancipa
zione femminile necessita di 
una sua analisi specifica e 
non va risolta tout court nel- \ 
la liberazione complessiva 
del l 'umanità occorre vedere | 
il problema in tutt i i suoi ] 
nessi concreti e storici, nel- j 
le sue implicazioni e com- : 
binazioni part icolari . 

I-a ricerca dei sistemi di ' 
oppressione e dei meccani- ', 
smi di liberazione della don
na è appena cominciata: in
fatti i modi in cui viene ri
vissuto il peso dell'istituzio
ne (lavoro, matrimonio-fa
miglia. scuola) nei differen
ti gn ipp i sociali e nei di
versi contesti ambiental i de
nunciano una condizione 
femminile e s t r emamente dif
ferenziata. Tra l 'al tro ren
de re giustizia di questa dif
ferenziazione significa a mio 
avviso far uscire fuori il 
messaggio femminista dalle 
pastoie di un discorso trop
po spesso rivolto ad un pub
blico della middle class. 

Il compito di un proget
to politico per la questio
ne femminile appare sem
pre più iegato non ad accen
tuare la divaricazione e la 
guerra fra i sessi, ma a far sì 
che la liberazione della don
na si ponga paral le lamente 
alla liberazione del l 'uomo 
da tu t te le condizioni di 
sf rut tamento. marginal i tà . 
precarietà. Si t ra t ta , cioè. 
una volta chiarit i i motivi 
originari di un difficile rap
porto maschiofemmina . sta
bilendo un legame tra psi
canalisi e femminismo, di 
andare al di là delle sem
plicistiche generalizzazioni 
etnologiche e 'o psicologiche: 
la legge del padre da sola 
non può infatti rappresen
tare molto di niù di una 
sfocata ipotesi di lavoro. 

Rita C. De Luca 

LA MOSTRA DI UGO ATTARDI A FERRARA! 

minacciato 
Centosettanta opere degli ultimi venti anni: le tappe di una intensa 
ricerca espressiva che restituisce la drammatica situazione nella quale 
l'uomo contemporaneo subisce violenze ed esplora la via del riscatto 

Ugo Attardi: a Le déjeuner en armes - A Manet », 1976 (in primo piano l'autoritratto dell'autore). 

Ugo Attardi ha riunito nel
le sale del Palazzo dei Dui-
munti di Ferrara, in una 
esemplare mostra, centoset 
tanta opere eseguite in que 
sti ultimi rent'unni: disegni, 
incisioni, dipinti, sculture Si 
tratta dunque di un'umpia 
rassegna, ricca di suggerita 
ni e di energia espressiva, 
da cui la personalità dell'ar
tista risulta illuminata in tul 
ta hi sua complessità, Gran 
parte di queste opere si co 
nascevano già, s'erano viste 
in alcune sue < personali >•• e 
m qualche altra esposizione. 
Ma vederle ora iaggruppate. 
insieme con una serie di ope 
re inedite, provoca un'emo 

! zione diversa e più profonda. 
poiché il senso del discorso 
e della ricerca di Attardi vi 
appare con estrema eviden
za e col massimo vigore. 

Non c'è dubbio che ci tro 
riamo di fronte a un artista 
tra i pia rappresentativi del 
la sua generazione, la gene
razione che ha fatto le pri 
me prove nell'immediato do
poguerra e, che sin dai suoi 
inizi s'è scontrata coi pro

blemi di una storia dura e 
accidentata, scegliendo con ri 
solidezza il proprio posto nel 
l'ambito della cultura demo 
erotica e del realismo. Di 

I virmi in mi" sionu unni e e proprio qui che Attardi non 
: ditole lasciar dubbi e intra 
i duce una serie di dettagli, di 
| oggetti, per guidare meglio 
j la comprensione di simili im 

quel primo periodo, nella mo- i nt'igim: ed ecco allora, in 
stra ferrarese, non appare , sieme coi pe'sonaggi sorpresi 

Strutture sanitarie, ricerca scientifica e terapia dei tumori 

Dal laboratorio alla clinica 
I limiti emersi nei diversi indirizzi di prevenzione e di cura del cancro - Una 
vasta opera di revisione - Funzione delle unità sperimentali pilota negli ospedali 

nulla, ma chi conosce la vi
cenda di Attardi per intero. 
non può fare a meno di ri 

i cordare i suoi primi fogli do 
ve i personaggi del suo Sud 

I avevano già uno spessore e 
! una verità, una presenza, che 
J sape lavano ^ntalsia.si precet-
i Ustica formale 
| Già d'allora, voglio due. 
| Attardi sapeva cogliere con 
! segno sicuro il peso dolente 
! di un corpo, il significato di 

un gesto, e già sin d'allora 
l l'adesione ai suoi temi si cu 

ricava di un pathos aulenti 
I co e forte. Direi die. proprio 
' da questo punto di vista, egli 
i ha saputo sviluppare le qua 

lità eccezionali dellu sua tla-
| tura in una crescita costante, 
j aprendosi via via ad una co-
| noscenza più larga del mondo 
I e delle sue contraddizioni, 
! senza tuttavia abbandonare la 
i centralità del suo interesse 
I per l'uomo. 

La mostra di Fetraru dun
que propone onesto t secon
do » Attardi. 1*fti> l'Attardi al
le prese con la scoperta di \ parte di tutta l'opera di At
tilia realtà straziate! da mille i tardi sia dove i soggetti ap 

nel perpetrare l'infamia o il 
delitto, apparire un'arma, uno 
scudo, l'indumento di una di 
visa. simboli di un potere 
negativa passato di cui per
mane memoria e di cui con 
tinua a perdurare l'azione sin 
dentro i nostri giorni. 

Anche dove le imintgini 
sembrano più calme e diste
se. la violenza si avverte pre 
sente, quasi in agguato, ora 
dietro una porta, ora nel ri 
flesso di uno specchio, ora 
nel piccolo rane >.*." rto sotto 
il letto. E dalla constatazione 
di ciò nasce lo sgomento clic 
turba ogni possibile idillio. 
Ma rendersi conto, chiudere, 
sigillare tale improvvisa sco 
perta nel rigore di un'imma 
flint*, è già come giudicarne 
e dominarne i malefici. 

Scultura 
e allegoria 

Questa visione, è ovvio, fa 
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novità 

Garzanti 
i Garzanti _. 
Thornton Wilder 
IL CIELO È IL MIO DESTINO 
L'no scatenalo roni.ni/o 
umoristico dell'autore di Piccola 
città nella magistrale traduzione 
di lilio'Vittorini. l(.)U)lirc . 

Beppe Fenonlio 
PRIMAVERA DI BELLEZZA 
Il furore e la rabbia di un giovati* 
partigiano di Ironie alla grande 
assurdità della guerra. ll\X) lire 

Ira Levili 
ROSEMARY'S BABY 
Il romanzò da cui l'olanski ita 
tiatto il famoso film omonimo. 
HXK) lire 

Charles Nodier 
I DEMONI DELLA NOTTE 
Dieci piccoli capolavori. 
incantevoli e immaginosi,di un 
maestro della letteratura 
laniastka 1200 lue 
vi V1IV.1 Ul Sugali o 

Il prol. Vincenzo Russo, studioso 
di problemi di oncologia, ci ha in
viato questo articolo che pubbli
chiamo. 

Nel campo della ricerca e 
dell 'attività clinica, esistono 
diversi orientamenti . 

C'è chi considera fonda
mentale ' la prevenzione pri-
mark** e secondaria. Studi 
epidemiologici hanno fatto 
rilevare che la dieta, le abi
tudini di vita e le condi
zioni ambientali , favoriscono 
la comparsa di taluni tumo
ri. mentre ricerche su ani
mali ed in vitro, hanno con
sentito di isolare numerose 
sostanze a sicuro effetto car-
cinogeno. Poiché si ritiene 
che il cancro, riconosciuto 
precocemente e conveniente
mente t ra t ta to , è guaribile 
in alta proporzione, si sono 
istituiti centri nei quali con
fluiscono persone sane da 
sottoporre ad accertamenti 
clinici preliminari. 

Altri sono impiegati al poten
ziamento delle metóchimiche 
che si sono dimostrate caca
ci di dare; guarigione, cioè l-i 
chirurgia e la roentgenttva-
pia, e da decenni su di esse 
si ripetono dibattiti , confe
renze e congressi. 

Infine vi è chi affronta il 
problema del cancro da un 
punto di vista più propria
mente biologico. • 

Pur avendo questi indirizza 
consentito apprezzabili prò 
gressi. il fatto che oggi il 

che il concetto di prevenzione, 
per il cancro e per le al tre ma
lattie, avrebbe avuto un ruo- ' di utopie che vengono nega
lo se realizzato non solo con ] te. di conquiste straordina-

j l'applicazione delle metodiche 
diagnostiche classiche, ma se 
considerato come s t rumento 
per promuovere nuove inda
gini diagnòstiche. 

In tutt i questi anni, il con
cetto delle visite preventive è 
s ta to inteso come line a st

rie che vengono raggiunte. 
Il cancro, come fenomeno, 

non fa eccezione, a condizio
ne che se ne sappiamo, volta 
per volt i, .individuare le ca
ratteristiche proprie. 
• -Ngn. si .".aggiungerà questo 
scopo, sul pianò clinico, sé 

stesso, realizzando su questa ' l'indirizzo dominante s'ara la 
base-istituzioni le quali rianno ì routine, che, oggi, rappreoen-
perduto l'iniziale impegno, • ta la linea di Tondo della 
svolgendo attività sociale di | s t ragrande maggioranza delle 
scarso rilievo. Il successo di i s t ru t ture sanitarie e che è 
queste iniziative, e mancalo 
anche là dove era ' possibile. 
L'esami* enologico vaginale 
consente l 'accertamento dei 

indice di una mentali tà sta
gnante che non sa vedere nei 
fenomeni biologici l 'aspjtto 
provvisorio e problematico 

tumori del collo dell'utero, { con i quali a noi si mostrano 
prima che raggiungano la la 
se invasiva, indice della ma
lignità: eboene. nonostante 
i molti esami che vengono 
eseguiti, non si e ancora con
seguito un signilicativo ef
fetto sulla diminuzione della 
mortalità per questi tumori . 

Anche se accolte con molto 
favore, le tempie con farma
ci ant i tumoral i , sono an io i a 
ad uno .stadio- iniziale di svi
luppo; il iioultato consegui 
to con la policnemioteiapia 
a scopo aggiuntivo al t rat ta- ' s t rut ture sa lu tane operanti . 
mento chirurgico, è di rilie
vo e l'osservazione che la loro 
efficacia è inversamente prò 
porzionale al dosaggio, indi 
ca che tali farmaci espltca-

! no un ruolo complementare 

esempio continuo di diffi- , sano realizzare una nuova 
colta che vengono superate. politica che serva a meglio 

mantenere la salute e a pre
servarci dalle malattie, oc
corre che le sue principali 
s trut ture, ospedali in primo 
luogo, accanto al lavoro di 
routine, riconoscano come 
essenziale un-/maggiore im
pegno • nelle sperimentazioni 
cliniche,, ed .estrinsechino d a l , 
proprio interno e favoriscano 
lo sviluppo di piccole unità 
o reparti pilota clinico-spe
rimentali che rappresentino 
il risultato di esigenze che il 
lavoro di routine pone per 
dare soluzione a problemi 
preminenti. 

La unità clinico sperimenta
le pilota, perché rispecchi i 
bisogni di una moderna or-
ganizzazizone di terapia e pre
venzione deve avere par
ticolari requisiti: innanzitut
to la consapevolezza che le j 
terapie in uso rappresenfano 
un momento importante, ma j 
transitorio, in rapporto alle , 
capacità creative che anche | 
le unità pilota riusciranno a i 
sviluppar». I 

Il maggiore contenuto, con- j 
t rar iamente a quanto corren- • 
temente avviene, dovrà con- j 
sisteie non nella interpreta
zione della malatt ia, ma nel 
modificarne s t rut turalmente 
il decorso. Suo scopo sarà. 
perciò, eli assumere in sé il 

crudeli aculei, in cui la pre 
caricazione, l'oltraggio, la so
praffazione sono diventati re 
gola, in cui l'integrità del
l'uomo è messa di continuo 
a repentaglio. Nessun intento 
di « cronaca P però nelle sue 
immagini. Egli, pur muoven
do da una simile preoccupa
zione. non rintraccia mai di
rettamente i motivi del suo 
discorso figurativo nei « fat
ti » che ogni giorno ci uggre 
discono con orrori di sangue 
e di perversione, ma ugual
mente i segni della violenza 
e di un eros stravtilto sono 
ormai il tema ritornante dei 

| suoi lavori. Soltanto lo sono 
! divenuti in una accezione più 

paiono più espliciti sia dove 
si svolgono in un senso più 
allegorico. Tale è il caso del
le sue sculture die affrontano 
il tenui degli « inv<ts.)t i *. At 
tardi, per questa sua allego
ria, è ricorso a un momento 
della conquista spagnola del 
« Nuovo mondo ». Il primo 
gruppo di sculture, eseguito 
tra il "69 e il 'TI. è infittii 
intitolato « L'arrivo di Pizar-
ro P; il secondo, portato a 
termine tra il '74 e il 76. 
è invece intitolato « Cortes, la 
bellezza dell'Occidente ». Que
sti due gruppi di sculture li
gnee di grandi dimensioni, a 
cui Attardi ha dato una forma 
piena, rilevata, senza appros-

Pierre Heaumel 
IL LIBRO DELLA PESCA 
In dieci le/ioni tutto sui pesci, 
le esche, le attrezzature e i piccoli 
«trucchi» di questo sport 
divertente e distensivo. 1200 lire 

i Garzanti Argomenti 
Robert Escarpit 
SCRITTURA E 
COMUNICAZIONE 
La scrittura come strumento del 
potere e come insostituibile 
tramite di autonomia intcllcltualA 
e di liberta. KKX) lire 

generale e penetrante, come ; situazioni, non prescindono 
,motivi per una -definizione j dalle considerazioni in cui si 
dell'uomo witemparaneo che j colloca ogni altra sua opera. 
le atrocità della storia, le j *'" questi due gruppi, infatti. 
rozze ideologie dei lager, j j gli antichi invasori spagnoli 
miti dell'irrazionale, la fero- .' sono la personificazione sim-

e non tiene conto che il mon-
! de della ricerca compie uno 
j sforzo immenso at traverso 

una esperimontazione sempre 
j più approfondita, dalla qua-
i le emergono di continuo fat-
! ti che richiedono una veri-
! fica clinica. 
I "La valutazione dei risulta-
i ti che la ricerca di base. 
j giorno per giorno, produce 
I ed il loro trasferimento nella 
i pratica clinica, sono compili 
I primari che competono alle 

eia del profitto hanno defrau
dato e umiliato, colpito nella 
sua più intima sostanza, nel
la sua stessa esistenza bio 
logica, costringendolo in più 
d'una circostanza a scelte de
viatiti. 

Tragica 
profezia 

se si vuole evitare ciò che più 
volte è accaduto nella storia 
della medicina: che scoperte 

E' particolarmente nella 
grafica che. inizialmente, que 
sta visione prende inquietan
te fisionomia. A guardare la 
sequenza di questi fogli, e di 
quelli che poi ha continuato 
a eseguire, vieti da i>en.\iire 

bulica della violenza oppres
siva che attraversa la storia 
con stragi e massacri, cele
brando i suoi riti sanguinari 
su ogni parallelo delta terra 
sino ai giorni nostri. La so-
maticità dei personaggi ag 
gressori di queste sculture ri 
prende le deformazioni delle 
incisioni e dei disegni prece 
denti, esaltandone nella tri 
dimensionalità e nella gran
dezza ogni jKirticolare. come. 
tipicamente, nel i Soldato > 
umano bestiale, che alza la 
croce e il braccio focomelico 
minacciosamente. 

Va. accanto alle sculture, 
che sono, nella mostra, un 
polo potente d'attrazione, ce-

70' , degli ammalat i non &ua- | alle difese esistenti nell'or-
risce. ha rappresentato una i ganismo malato. 
(r»^ii-rt »-*»mrti*'» oHo l**i / l i t r i I 

uciit i m e n u u i . i . i n e sLupi-ui- | |jt-iru>. ni a . sbiuuere in s e il ,.;.., ;„ •_. ,„: , .„ „,., ( ' , , i ,. ,. 
sperimentali di grande rile j ruolo di elaborare metodiche j ' , • lraf"l{' Profeta del , tv; allinearsi nella successione 

grave remora che ha dato 
Fuogo ad un largo movimento 
di revisione. 

Si riconosce, infatti, che la 
prevenzione primaria è uno 
s t rumento efficace ed obiet 
tivo realizzabile, se il ca rei-
nogeno è bone individuato. 
ha alta potenzialità ed è di 
scarsa implicazione sulla nor
male vita: nei r imanenti ca
si. la prevenzione primaria 
avrà un ruolo accessorio, op 
pure sarà impraticabile. 

Eguali considerazioni sono 

II fatto che i tumori mali
gni. nonostante i tanti sfor
zi. siano in maggioranza an
cora inguaribili, indica che 
essi rappresentano un proble
ma est remamente difficile, 
per cui vanno affrontati con 
maggiore impegno ed in modo 
differenziato. 

Quelli che oggi possono es
sere prevenuti o guariti non 
rappresentano un grave prò 
blema. a condizione che esi
s tano s t ru t ture sanitarie fun 
zionah ed efficienti, che ope 

vanza. hanno richiesto anni . 
prima di essere riconosciute 
ed introdotte nella pratica 
clinica. 

Trasferire perciò l'esperi-
1 mentaz':one dal laboratorio 
: alla clinica, è il principale 
! obiettivo da perseguire, per 
'•svecchiare le s t ru t ture osoe-
i da Mere perché queste pren-
j dano coscienza che una nuo 
j va era è davanti a noi. !a 
j quale è non solo di innova 
: zione amministrat iva. ma 
, principalmente 
! tifica. 

di cura, siano es?e strumen-
' tali o di produzione: per la 

parte medica, il compito :.i-
' rà tli preparare farmaci a 
i scopo di terapia sperimenta-
! le da trasferire poi. per ia 
I produzione, alle case farma

ceutiche. 
Tale unità deve inoltre ri

flettere le esigenze locali dei 
reparti dove vengono eseguite 
le terap:e correnti ed avere !o 
scopo di affrontare singoli 

s ta te fatte per la prevenzio- rino non soltanto in cen»n 
n o f ^ . r . n , . . J ~ . . . « « . „ A . . ~ _ l - . ~ ! - / . J 

L'esigenza ogni sentita del 
la prevenzione primaria, re
sterà una pura aspirazione. 
se non si comprendono t 

aspetti cl.n.c: d; maggiore ri 
tecnico scien- j hevo ed impegno. 

Lo scopo dell** unità clini 
! che sperimentali pilota. -ìon 
i è di appesantire, dal punto di 
i vista amministrativo, irli .>n-

ti ospedalieri, ma renderli più 

poeta .si sia compiuta: « Yu.ct 
le temps des assassina ». Le 
immagini di Attardi infatti. 
in questi fogli di straordina
ria perizia e acutezza, rappre
sentano appunto questa sta
gione di delitti, di cui sono 
protagonisti uomini e donne 
chiusi in squallide stanze dai 
muri ondeggianti, dalle prò 
spettive deformale: immoli e 
donne sopra letti disfatti, tra 

delle sale, la sequenza dei 
• dipinti: quarantacinque f>ezz! 
: tra due date: TtT e '7G. Si 
! io tvi.s-i t/ci una ricerca spe 

rimentale come » Crucifirion 
J en Saragozza * al « Déjeuner 
1 en nrmt»s- .-*. omaggio a Ma 
i net. dorè g>à il titolo dichia-
; ra il rovesciamento della fé 
| licitò impressionistica in se 
. no alla natura. In questa sue-
1 cessione di quadri 

Kàrolv Kerénvi 
GLI DEI E GLI EROI. 

I DELLA GRECIA 
1 miti greci raccontati da un 
grande studioso che si fa 
narratore e cantore delie più 
antiche storie sulle origini del 
mondo, gli dei e gli croi. 
2 volumi 
i j lii en/j de il Sciatore 

Jean Pierre Rioux 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
A che punto è il dibattito 
storiografico su una questione di 
fondamentale importanza per 
capire il mondo in cui viviamo. 
Con una cronologia dal 1770 al 
18% e una ricca bibliografia. 
1500 lire 

di prossima pubblica/ione: 
Mario Luzi 
L'IDEA SIMBOLISTA 
L'itinerario di un poeta alla 
ricerca di una definizione del 
«simbolismo». Un'antologia con 
lesti poetici a fronte di: Ivanov, 
Hlok. Claudel. Valer), Vcrlainc, 
Kimbaud, Mallarmé, Novalis, 
lluldcrlin.Kilkc.MaLh.ido, 
l.hot.. 

i Grandi Libri 

ne secondaria, cioè per l'ac 
certamenio allo stadio asin-
tomatico dei tumori : 16 an
ni fa. quando. all'Ospedale 
S. Andrea di Roma, sorse :I 
primo centro di prevenzione 
del cancro, fu posto l'avviso 

I I Presentazione 
dei disegni 

di Michelangelo 
scoperti 

a Firenze 
F IRENZE. 21 

Sono stati riportati tut
ti Sila luce i disegni mi
chelangioleschi scoperti 
sulle pareti di un sottosuo
lo delle Cappelle Medicee 
dal dottor Paolo Dal Pog-
getto. che dirige il com
plesso monumentale fio
rentino. I l rinvenimento 
del prezioso « taccuino » 
michelangiolesco — come 
è noto — avvenne alia fi
ne dello scorso anno ed in 
questi mesi con pazienza 
ed abilità i restauratori 
hanno rimosso lo strato di 
calce che ricopriva gli 
stupendi schizzi tracciati 
da Michelangelo nel pe
riodo in cui era impegnato 
nella realizzazione delle 
Cappelle Medicee. 

Frattanto per il 27 è sta
ta fissata la presentazio
ne agli studiosi della sco
perta. Avrà luogo all'Isti
tuto d'Arte Germano con 
una relazione del dottor 
Paolo Dal Poggetto. 

apposifamente designati, ma 
anche alla periferia. Le tec
niche chirurgiche e radiolo 
ciche, nella grande maggio 

! ranza. sono possedute a p a n 
merito dal personale sanità 

I rio che opera nei più diffe-
! renti ospedali, nei quali ili 

ammalat i dovrebbero trova
re il luogo elettivo di cura. 
E' una era ve finzione, che 
porta danni rilevanti a co 
loro che vivono lontano dai 
grossi aggregati urbani, le 

j I cui famiglie devono sottopor-
j I si a sacrifici di ogni genere 
j | per seguirli nelle loro malat 
, [ He. far credere agli ammalat i 
. ; di cancro che il t rasferimento 
j I in appositi centri possa dare 
: , maggiori garanzie di guari-
! I gione. -

Nell'ambito delle conoscen
ze at tual i , esisteranno anche 
in avvenire, tumori che non 
si possono né prevenire, né ! 
guarire, per i quali. la lin^a 
di condotta dovrà essere i i- j 
versa: persistere cioè .lei i 
t ra t tament i palliativi o sinto ! 
m a r e , con intenti di provvi- ] 
sorietà. e nella ricerca di , 
nuove terapie efficaci. 

Questa impostazione, natu- ! 
Talmente, è solo una scelta j 

tempi che bisognerà percor j aggiornati e funzionali. E" 
rere per realizzarla. Non ba | soprat tut to per questo rhe 
sta. per esempio, avere av j il loro obiettivo dovrà essere i 

i vertito che una sostanza e i d i 

I i r . v i . i m - in ifiiaon si H.ssis-ft» 
ctisr-ini. coperte e lenzuoli ' al progressivo risolversi delle 
sconvolti, che mostrano la di • incertezze formali di Attardi. 
sordmata impronta de, furori j sino al raggiungimento di una 
amorosi o delia lotta seli ag | espressioni' sicura di tutte le 
g:a che precede l'assassinio. > proprie risorse e della prò 

Tali immagini non dexcri Pr,n visione: un'espressione 
vono un episodio, sono im J matura, colma, vitale. 
magini che hanno sempre I Ma insieme con questa prò 

! cita. 
La moderna medicina ha 

carcinogena. perche si possa-
• no btirocraUcamente adotta-
! re misure per abolirla, e rag ; davanti a sé compiti sempre ì 
j giungere lo 5copo della pre- ! P'ù impegnativi di organiz- ! 

j venzione. Per ottenere que | zazione e di contenuti : è oer ; 
sta finalità bisognerà valuta- j rispondere a queste esigenze 

alto progresso e d: prati- ! ' eneTam "> nn tra.sla.o. rap j gressume espressiva. Attardi 

! re a fondo il ruolo che le so 
I stanze carrinoeene svolgono 
i ed i modi per sostitu.rle. 
I fatti questi che richiedono j 
j studi e ricerche ! 
I Perche le organizzazioni | 

sanitarie ogg: esistenti DOS ' 

che essa si devo rinnovare e 
potenziare, e le unità clini
che sperimentali pilota, oos 
sono concorrere a dare rispo 
sta a tali esigenze. 

presentano cioè una condizio 
ne attuale dell'uomo. Le de 
formazioni di questi personag 

; gì non sono perciò un dato di 
j linguaggio quanto piuttosto 
, una com]*>>iente oggettiva. 
! inerente ciò} alla loro natii 
j ra. In altre parole sono de 

ha pure reso più ricco il suo 
rapfxtrto col mondo, scopren 
don non solo crudeltà e ter 
rore, liensi. forse, anche i 
termini di un probabile ri 
scatto F.' già da qualche nn 
no , he egli ritorna frequen 
temente in Africa, che sog 

Vincenzo Russo 

Realizzato dalla Unitelefilm 

Un documentario 
su giovani e droga 

formazioni che c„rrisp-»ndono J giorna in Somalia. 1 sw,i sng 
a una corruzione interiore, j giorni non sono di ordine tu 
sono il * difetto » fisico m cui \ ridico Per il nuovo governo 
s'identifica il * difetto > mo • somalo, tra l'altrt,. ha ese 
rale: la mostruosità dei sen i gmto qualche iem;y, fn 

limenli. Gli arti contralti, le I imi*>rtante murale. No. 
mani monche, i piedi anima j Africa, tra un psizyJn che sta 

rivelano cosi come < costruendo una società diver 

in 
in 

Charles-Louis Philippe 
BUBU DI MONTPARNASSE-
CROQUIGNOLE 
Traduzione di Giuliano 
Gramigna. Introduzione critica 
delle Redazioni Garzanti. 
IMO lire 

Herbert George Wells 
RACCONTI 
Traduzione di Renato Prin/holer 
e Paolo Caria. Introduzione 
critica di Marcello Ilores. 
J2<J0lire 
>i; ! icn/.< di Sfuria 

Pier Paolo Pasolini 
LE CENERI DI GRAMSCI 
Introduzione cnlica delle 
Redazioni Cìar/anti. 12U0 lire 

Pier Paolo Pasolini 
TRASUMANAR E 
ORGANIZZAR 
Introduzione cntica delle 
Redazioni Garzanti. I2u!J lire 

\ Jean-Jacqius Rousseau 
] LE CONFESSIONI 
? Traduzione e introduzione critica 
5 di Giorgio Cesarano 2500 lire 

leschi si 
'. un egmvilente delle diffor 
j mito psicologiche, dei VIZI re

cititi. rìeìlf ripugnanti malva 
j gita dell'anima. Ma ciò c'ie 
j impressiona maggiormente .» 

questi personaggi è c'/e tal: 
Pere!'-* l'.oca è .; titolo di un documentario rea.izzata ! deformazioni deturpano JJJ p ù j s'i'.imeito. auesio che 

dall'Unltelefilm s.-l!a d:ffas.one delle tossicomanie presso . j rfi un ca^o stupendi corpi mi 
g.ovani e f-ova;-. v imi , spesso a partire da: .quattordici o i j schdi e femminili, conf'.gurnn 

dosi proprio come un risvolto 

non accettata da tu t t i : non j pr.vo d. o 

quindici ?nn: G". autor: de! documentano. Franco Barbero 
e Damele Stcre. hanno .-ce'.to come «camp.one» la re \ . ta 
d: u.i quar tv re dormiìor.o d: un i grande citta, a M.raJ.or. 
Sud d. I r r . r .o . li quartiere, senza alcun servizio sociale e 

! 

in*ej>arabile dalla I 

e accolta da coloro che i*i 
tengono il cancro protalema 
eccezionalmente d.ff:c:'.e. an 
zi insolubile nel corso del 
nostro periodo storico e af
fidano un ulteriore migliora
mento nei tassi di guarigio 
ne. esclusivamente ad una 
più adat ta igiene sociale e 
deU'ambtente di lavoro. 

Noi crediamo che per vani 
firare questo concetto, non 
occorra ricorrere a ritroso i 
passi difficili, ma reali, che 
la cancerologia • ha finora 

i compiuto. La vita tut ta è un 

Miuttura o momento di azgregazione. è un 
enorr.i»* « nl. t t to > sorto In funzione dei:a preduzion? Fiat 
e Abitato, ni .-qaailid: casermoni di nove o d.ec: p.an:. da 
o'.t.v tif..rid.c..ivla persone Q.n. la presenza da.la drogi as 
su me p.'i cr.e ma: carattere e sesno d: emarginaz.one >òc:aie. 
legv.a com'è a l e paurose carenze dei'.a vita associativa e 

dilla scuola e ai problemi drammatici dell'occupazione. 
Molte .-ono a questo riguardo le testimonianze d». gio

vani. que'.!.». ad t.-emplo, di un raeazzo di d icx t to anni che 
ripor'a la sua t-sper.enza di eroinomane o il racconto di un 
ventenne che u.-a droghe ieggere e accenna alla .sua espe
rienza i:* carcere. I! film si conclude con l'intervista ari un 
gruppo di operai all'uscita della Fiat Mirafion. che denun 
ciano come la difiusione della droga sia divenuta ormai un 
problema Ifzato alle forme di organizzazione della società 

Il documente.no può essere richiesto ail'Unitclefilm ivia 
Sprovicrj 14, Roma). 

pauroso 
bellezza. 

E' così che anche l'a'to 
d'amore si trasforma i'ì tra 
sgre.ssinne maral* e delitto 
Attardi insiste su determinati 
particolari per non lanciar 
dubbi sulla giusta interprete 
zione delle immanim. Il wT 
cisismo di certi suoi j>erso 
nrggi s'accompaqna ad una 
loro sorta d'ambiguità ses
suale. il loro atletismo ad una 
virilità mortificata, a fisici 
indizi d'impotenza, ch'essi 
cercano di superare, appun
to, attraverso la violenza. Ma 

sa. egli semìtra avvertire una 
presenza di futuro in cui d' 
veryo sarà anche l'uomo, in 
cui la Mlezza perirà final 
mente. for\e. non essere con 
laminata e offesa E' un pre 

At 
| tardi enuncia nelle sue i don 
• ne africane i. i i vari ri>owt; 

e m una ipl^ndida sadturn 
hd e ftjV presentimento 

| r 'ie. usciti dalla mostra, con 
( t'nun al arcomixiqnirvi Noti 
; dunque sentimenti di prostra 
1 Z'onc e di sn'imcnttt 11 v/ 
j scita la mostra Attardi, dal 
i la jyirlr 'ifWuomo. '<a creato 
| immagini che. anche là dove 
; aniximno terribili, non sono 
l mai una estetizzazione del ne 
! aat'ivo. Al contrario: sono im 
j mogini attive di conoscenza 
I drammatica e di partecipa 

zione ai problemi del nostro 
tempo difficile. 

Mano De Micheli 

\N illiam Shakespeare 
LA TEMPESTA 
Testo ongirule. traduzione a 
i - («i» e note di Pier Carlo 
Vnrini Introduzione cnlica delle 
Rc\i/i«*ni Garzanti. l5dT)lire 

Garzanti Q 
t 
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Al termine di un dibattito al consiglio regionale 

Regione Piemonte: impegni 
nella lotta al terrorismo 

La relazione del presidente della giunta Viglione - Vasta mobilitazione democratica per 
battere la strategia eversiva - I primi risultati dell'inchiesta sugli attentati alla Fiat 

Dalla nostra redazione TORINO 21 
La Regione Piemontese assume in prima persona la funzione di punto di riferimento di tutte le istituzioni elettive 

t delle forze politiche e sindacali democratiche per contrastare con una vasta mobilitazione unitaria e di massa la stra
tegia eversiva che si è manifestata in queste settimane particola»mente in Piemonte con il susseguirsi di gravi attentati 
nelle fabbriche. Questo è l'impegno scaturito oggi dal consiglio regionale piemontese dopo un dibattito nel quale sono in
tervenuti i rappresentanti di tutti i gruppi politici su una relazione del presidente della giunta Aldo Viglione che ha 
fatto il punto sulle iniziative già intraprese dalla Regione nei giorni scorsi. Viglione ha ricordato gli incontri promossi dalla giunta 

con le forze politiche, slnda-

Dopo La mobilitazione nei giorni di Pasqua 

Continuerà la vigilanza 
nelle fabbriche milanesi 

Impegni dei consigli di fabbrica della Pirelli, dell'Alfa Romeo e della Breda 
per i prossimi giorni - Sventato un nuovo criminale tentativo di incendio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Nelle tre fabbriche mila
nesi dove, nei giorni di Pa
squa, i consigli di fabbrica 
hanno organizzato una sorve
glianza particolare per preve
nire provocatori attentati, la 
vigilanza continuerà anche 
nei prossimi giorni. 

Stamani il consiglio di fab
brica della Pirelli Bicocca 
ha avuto un Incontro con la 
direzione dello stabilimento. 

E' stato concordato un piano 
di vigilanza straordinaria, in 
modo da garantire una pre
senza di squadre di operai. 
da affiancare al servizio di 
guardie giurate che sarà raf
forzato, in tutte le notti e il 
sabato e la domenica. 

Domani si riunisce 11 con
sìglio di fabbrica, costituito 
da trecento delegati. L'esecu
tivo proporrà che, come già 
nei giorni di Pasqua, i dele
gati di reparto autonomamen
te garantiscano un servizio al-

Alla corte d'assise di Torino 

Ripreso il processo ai 41 
fascisti di «ordine nero» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21. 

E" ripreso alla corte d'as
sise di Torino, dopo due set
timane di interruzione, il 
processo contro i 41 neofa
scisti accusati di cospirazio
ne politica mediante associa
zione. L'udienza, dopo una 
breve commemorazione del 
dott. Leone Luzzati, ex pre
sidente della corte d'assise 
spentosi pochi giorni fa. è 
entrata nel vivo con l'escus
sione come teste di Fran
cesco. Donini. 45 anni, arre
stato 11 12 aprile scorso dal 
sostituto' procuratore di Bo
logna dott. Nunziante per un 
traffico di armi ed esplosivi 
con gli « ustascia » jugoslavi. 
Donini era stato ascoltato in 
istruttoria in merito al con
gresso tenuto a Lione il 28 
e 29 dicembre 1974 da espo
nenti di tutti l gruppi ever
sivi europei in cui era stata 
delineata un'azione comune, 
con particolare riguardo per 
l'Italia. 

Donini stamane ha confer
mato la deposizione, nella 
quale sono citati Garda Ro-
driguez e altri esponenti 
stranieri del «nuovo ordine 
europeo», si parla di campi 
paramilitari da organizzare 

in vari paesi (Francia. Sviz
zera), si dice che le sedi del
l'organizzazione sono a Bar
cellona e Monaco, e si af
ferma che i ministri Tanassi 
e Andreotti « avrebbero age
volato il tentativo di Bor
ghese» (golpe del 1970) e che 
« un certo Dantini sarebbe 
uno degli elementi che man
teneva i contatti tra am
bienti politici ufficiali e or
ganizzazioni extraparlamen
tari di destra ». Donini non 
ha perso l'occasione per ri
cordare di aver denunciato 
l'on. Moro per alto tradi
mento. . • -

In sostanza una deposi
zione che combacia con quel
le di Paolo Frascinelli (campi 
paramilitari e loro organiz
zazione) e di Paolo Peco-
riello (strategia dell'eversio
ne in Italia). L'udienza è 
continuata con le deposizioni 
di Mario Scialoja e la madre 
di Adriana Pontecorvo. Si è 
anche fatto cenno alla riu
nione dell'hotel Giada di 
Cattolica del febbraio-marzo 
del 1974 alla quale erano pre
senti i più noti esponenti 
dell'eversione italiana: Ada
mo Degli Occhi. Marcanto
nio Bezicheri, Clemente Gra-
ziani. Graziella Zancanaro, 
moglie di Amos Spiazzi. 

l'esterno dello stabilimento. 
Anche all'Alfa Romeo e al

la Breda il servizio organiz
zato dal consiglio di fabbri
ca, in accordo con le direzio
ni. continuerà a funzionare 
tutte le notti, il sabato e la 
domenica. Queste misure per 
evitare attentati, ma anche 
per difendere il carattere de
mocratico e unitario delle 
lotte, risultano ancora più 
necessarie nel momento In 
cui i tentativi di creare un 
clima di tensione si ripeto
no regolarmente. 

Oggi alla Pirelli di via Ri
pamonti è giunta una tele
fonata anonima che prean
nunciava un attentato. Il con
siglio di fabbrica si riunisce 
domani per decidere le Inizia
tive necessarie in questo mo
mento a rafforzare la vigi
lanza operaia. 

All'Alfa Romeo ieri il cli
ma di mobilitazione contro 
gli attentati ha fatto fallire 
sul nascere il tentativo di in
cendiare un archivio del re
parto verniciatura. Verso le 
17 qualche provocatore ha 
gettato un batuffolo imbe
vuto di alcool in un armadio, 
ma il principio d'incendio è 
stato subito domato. 

Decisioni CIPE 

sull'impiego 
di fondi pubblici 
Il Comitato interministe

riale ha proceduto Ieri a for
nire direttive per l'impiego 
di alcuni fondi. Sono stati ri
partiti (60% al mezzogiorno) 
26.110 milioni di cui alla 
legge 153 per l'attuazione del
le «direttive CEE» destinati 
allo sviluppo zootecnico, la 
contabilità, gli aiuti socio
economici. Le direttive di ap
plicazione della legge 1470 ri-
finanziafa con la 274 sono 
state modificate ed aggior
nate. Infine, sono state date 
indicazioni per l'esecuzione 
dell'intervento GEPI nelle 
aziende Innocenti, Faema e 
Smalterie venete. 

cali, imprenditoriali e con 
gli organi istituzionali dello 
Stato (prefetto, magistratu
ra. forze dell'ordine), Viglio
ne ha detto che c'è un giu
dizio concorde e unanime sul
la « matrice provocatoria » 
degli atti di terrorismo e di 
criminalità avvenuti che, ha 
aggiunto, « fanno parte di 
una strategia fascista tenden
te a creare panico e disor
dine e a distorcere il signifi
cato delle lotte che I lavora
tori vogliono gestire in modo 
compatto e unitario ». 

Dopo aver ricordato i gra
vi fatti accaduti con un cre
scendo nelle fabbriche FIAT. 
Viglione ha detto che « la 
criminalità di questi episodi, 
le modalità di attuazione e 
gli ambienti colpiti, possono 
far ritenere che gli esecuto
ri siano guidati da una or
ganizzazione eversiva ramifi
cata collegata con centrali 
delia provocazione interna
zionale ». 

Questi gruppi eversivi, ha 
aggiunto, devono sapere che 
tutte le forze democratiche 
sono decise a usare tutto il 
loro potere politico e ogni 
forma di intervento per iso
lare i provocatori e porre 
fine alla crescente spirale di 
criminalità nella nostra Re
gione ». 

Le proposte operative per 
l'immediato futuro secondo la 
giunta regionale sono la uti
lizzazione del comitato unita
rio antifascista come punto 
di mobilitazione e di iniziati
va permanente articolato in 
tutti i comuni in altrettanti 
comitati unitari democratici: 
l'avvio di una indagine cono
scitiva sulle attività provoca
torie e di violenza eversiva 
avvenuta nelle fabbriche e 
la realizzazione a tempi bre
vi di un convegno di studio 
promosso dalle istituzioni dei 
sindacati sul problema della 
riorganizzazione delle forze 
di polizia. 

• Sono state intanto rese no
te le prime conclusioni delle 
quattro commissioni di inchie-
sta sugli attentati còmpiu-
•tLallMnterno della.FIAT.nel
le 'settimane scorse. Secondo 
gli esperti 1 quattro incendi 
sono stati provocati da uno 
stesso tipo di ordigno com
posto da polvere di ferro, fo
sforo. cotone fulminante e 
magnesio. La reazione chimi
ca che si determina rende 
incandescente la polvere di 
ferro, e l'esplosione la spar
ge per un raggio di 50-60 me
tri alla temperatura di 3000 
gradi. Sicuramente, quindi, 
gli ordigni sono stati confe
zionati da mani esperte che 
hanno confidenza con esplo
sivi e reattivi chimici. 

b. r. 

Portati via oggetti e preziosi 

RAZZIA NELLA CASA 
DEI CONIUGI DISPERSI 

SUL GRAN SASSO 
I ladri si sono introdotti la scorsa notte nell'ap
partamento romano di Fabio e Enrica Fiorentino 

L'appai tamento dei coniugi 
Fiorentino — i due romani 
dispersi nella valle dell'In
ferno, sul versante teramano 
del Gran Sasso — è stato 
svaligiato ieri sera dai la
dri. L'episodio di sclacalll-
smo è stato notato alle 8,30 
da alcuni inquilini dello sta
bile di via Dandini 21 che 
hanno subito avvertito la po
lizia. Non è ancora possibile 
esprimere una valutazione de
gli oggetti asportati ma se-

E' alla barbarie 
nazista 

il processo 
per San Sabba 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 21 

La matrice di classe del fa
scismo e del nazismo, respon
sabili delle straei alla Risiera 
di San Sabba, è stata messa 
In evidenza stamane, al pro
cesso in corso alla Corte di 
assise di Trieste, dall'avv. 
Dusan Mogorovich. Patrono 
dei familiari di Evaristo Mi-
sigoj, un valoroso dirigente 
comunista soppresso nel la
ger triestino. Mogorovich ha 
sostenuto che non è suffi
ciente parlare di violenza: la 
Risiera si cala nella storia. 
una storia che è perenne 
conflitto tra le classi. Il fa
scismo fu, fin dalle sue ori
gini uno strumento di quei 
gruppi che volevano perpe
tuare la loro egemonia e con
servare con ogni mezzo il lo
ro dominio. Siamo perciò di 
fronte ad un processo emi
nentemente politico, che le 
conclusioni hanno cercato di 
ridurre e banalizzare. 

La stessa istruttoria risen
te di una mentalità di stam
po nazionalista e contiene 
affermazioni assai discutìbili. 
se non addirittura inaccetta
bili sulla lotta di Liberazio
ne. La Corte dovrà perciò cor
reggere con la sua sentenza 
queste impostazioni ed emet
tere una condanna per tutti 
i delitti commessi nella Ri
siera. 

Su questo punto hanno in
sistito nei loro interventi an
che gli avvocati Majo e Ber-
don. Il primo ha rilevato che 
celebrare nell'Italia del 1076 
questo processo non è stato 
inutile, ma ha assunto il 
significato di una riafferma
zione della civiltà contro la 
barbarie, di una chiusura con 
un certo passato e di un so
lenne monito per l'avvenire. 

L'avv. Bordon ha ricordato 
che a San Sabba l'uomo è 
stato ridotto allo stato di 
schiavo, privato di ogni suo 
attributo. Proprio per questo 
cade ogni possibilità di trac
ciare assurde discriminazio
ni tra le vittime, a seconda 
della loro collocazione poli
tica o della loro identità na
zionale. 

f. I. 

condo Claudio Busnelll, co
gnato dell'avvocato disperso, i 
ladri 6l sarebbero appropriati 
di cinque o sei pellicce e di 
tutta l'argenteria. 

Sono proseguite intanto an
che ieri mattina le ricerche 
dei coniugi Fiorentino. Sono 
state impiegate anche speciali 
apparecchiature elettroniche 
per la rilevazione degli og
getti metallici, nella speran
za che orologi, catenine e 
ganci d'acciaio degli scarponi, 
potessero essere captati dagli 
strumenti fatti arrivare appo
sitamente da Roma. 

Le ricerche sono state poi 
sospese alle 15 per il pericolo 
di altre slavine. La tempera
tura si è improvvisamente al
zata e il caldo costituisce una 
delle cause principali del for
marsi delle valanghe. La ne
ve, infatti, tende a sciogliersi 
e questo fatto provoca il di
stacco di grandi masse di ne
ve e ghiaccio dalla montagna. 

Le operazioni verranno ri
prese appena le condizioni me
teorologiche lo consentiranno. 
Accanto agli uomini della fo
restale, dei carabinieri, della 
guardia di finanza, della PS 
e agli alpini, anche ieri un 
gran numero di volontari ha 
collaborato alle ricerche. Or
mai. però anche se nessuno 
se la sente di abbandonare 
l'ultima speranza, sono pres
soché nulle le possibilità di 
ritrovare in vita Fabio e Enri
ca Fiorentino. 

Si è appreso, intanto, che 
nei giorni precedenti la tra
gedia molti abitanti della zo
na avevano notato diversi 
« sintomi » che annunciava
no la possibilità di grosse 
valanghe. 

Un custode degli impianti 
di un acquedotto. Domenico 
Catuccio, di 47 anni, che tra
scorre molte ore della gior
nata a poche centinaia di 
metri dal luogo dove è avve
nuta la sciagura, sabato ave
va dato l'allarme a un grup
po di operai che lavoravano 
presso gli impianti. D'altra 
parte tutti gli abitanti della 
zona conoscono bene il peri
colo rappresentato dalle im
provvise slavine. Nel '70 una 
grossa valanga, di proporzio
ni simili a quella che ha se
polto i coniugi Fiorentino. 
era scesa a valle dalle coste 
del monte e aveva riempito 
con milioni di metri cubi di 
neve tutto il fosso della Va-
celllera, una valle stretta e 
molto profonda. Negli anni 
successivi diverse altre sla
vine si sono staccate dalle 
pendici del Gran Sasso, spe
cialmente in autunno e in 
primavera inoltrata. 

Né mancano tragici prece
denti della sciagura che ha 
colpito i due coniugi roma
ni. Vittima di una valanga 
rimase qualche anno fa an
che un contadino che pure 
conosceva molto bene la zo
na e 1 suoi pericoli, l'uomo 
scomparve in ottobre: il suo 
corpo, martoriato dai lupi, 
venne ritrovato soltanto nel
l'agosto dell'anno successivo. 

Gli escursionisti che dome
nica si sono avventurati nel
la zona in cui poi è accadu
ta la tragedia, però, non ave
vano avvertito nessuno della 
loro gita. Nessuno, perciò, 
ha potuto metterli sull'avviso. 

A soqquadro la sede di Brescia 

Irruzione delle BR 
alla Confindustria 

Numerose scritte inneggianti alla Cagol — L'incursione rivendica
ta dai brigatisti con un volantino lasciato in una cabina telefonica 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 21 

Le «Brigate rosse» hanno 
fatto la loro riapparizione a 
Brescia con un'azione teppi
stica. effettuata nella notte 
fra sabato e la domenica di 
Pasqua, nella sede della 
« AIB », l'associazione indu
striali bresciana. Il «com
mando». superato un compli
cato meccanismo d'allarme, 
che non ha stranamente fun
zionato, è riuscito ad entrate 
all'interno degli uffici dal
l'* AIB» e. dopo aver scas
sinato alcune serrature, si è 
introdotto nell'ufficio del di
rettore generale. Qui le pa
reti dell'ufficio ed altre stan
ze sono state imbrattate con 
bombolette spray. 

Oltre alle scritte che In
neggiano a Margherita Ca
gol (la moglie di Renato 
Curdo uccisa in un conflitto 
a fuoco coi carabinieri) è 
stata disegnata la stella a 
cinque punte delle « BR ». 

La notizia dell'irruzione te
nuta gelosamente segreta in 
questi giorni, è trapelata solo 
nella tarda serata di ieri, 
quando una telefonata ano
nima al quotidiano bresciano 
« Brescia oggi ». ha annuncia-
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to la presenza di un volan
tino in una cabina telefonica. 
Nel volantino, datato 18 a-
prile. le a Brigate rosse » ri
vendicano la paternità della 
azione dimostrativa nella se
de dell'* AIB », specificando 
come in quella data un «nu
cleo armato ha perquisito la 
sede della confindustria bre
sciana. Durante l'azione — 
prosegue il volantino — so
no state asportate numerose 
schede informative 

La circostanza del furto 
viene smentita dall'AIB. Nel 
volantino le «Brigate rosse» 
rivendicano, inoltre, la pater
nità di un atto incendiario 
compiuto a Porto Marghera 

La Federazione comunista 
bresciana ha emesso un co
municato sulla vicenda. in 
cui tra l'altro si afferma: 
« La criminosa incursione nei 
locali dell'AIB compiuta la 
scorsa notte da ignoti delin
quenti e rivendicata dalle 
cosiddette « Brigate rosse ». 
si inserisce nel clima di ten
sione e di provocatone che 
da parte di oscure e peri
colose forze antidemocrati
che si cerca da tempo di 
creare nel Paese e nella no
stra città *. 

«Comunque si mascherino, 
imprese del genere hanno tut
te matrice antidemocratica e 
fascista e puntano, in ulti
ma analisi, a ricacciare in
dietro e sconfiggere il movi
mento di lotta e di emanci
pazione del lavoratori ». 

Carlo Bianchi 

MILANO. 21 
Due bottiglie incendiarie so-

i no state lanciate questa not-
! te da persone non identifica-
! te contro una finestra del li

ceo-ginnasio « Berchet » di via 
Commenda, a Milano. I due 
ordigni sono esplosi dando ori
gine a un piccolo incendio 
che ha danneggiato U tap-

! partila dell» finestra. Le 

fiamme sono state domate po
co dopo dai vigili del fuoco. 

• • » 
FIRENZE. 21 

Il <r Gruppo Luca Mantinl 
per il comunismo» ha riven
dicato con una lettera invia
ta alla redazione fiorentina 
dell'ANSA. la paternità dei 
due attentati (lancio di botti
glie incendiarie con lievi dan
ni alle porte di ingresso) del
la scorsa settimana al con
solato spagnolo ed alla sezio
ne della DC dell'Isolotto. 

• • • 
VENEZIA, 21 

Un piccolo incendio è sta
to provocato da alcuni scono
sciuti all'interno del palazzo 
del cinema del Lido di Vene
zia, la sede delle manifesta
zioni intemazionali cinemato
grafiche della Biennale. 

Le fiamme hanno incendia
to soltanto una poltrona, al
cune tende, e la « moquette » 
del pavimento degli uffici che 
solitamente sono adibiti ad 
ufficio stampa. 

Secondo la polizia l'incendio 
sarebbe stato causato da un 
gruppo di teppisti. 

• * * 
CATANIA, 21 

Un deciso «no» di tutti 
i lavoratori catanesi ai tenta
tivi di provocazione portati 
avanti dalle forze eversive 
della speculazione edilizia pa
rassitaria. culminati con l'at
tentato a colpi di pistola con
tro :1 compagno Domenico Cu-
tu?no. segretario provinciale 
della FILLEA. è stato 11 sen
so principale della grande ma
nifestazione di sciopero che ha 
interessato non solo gli edili, 
ma tutti i settori del lavo
ro cittadino, nel corso del'.a 
quale hanno parlato Luigi In
fuso, segretario regionale del
la federazione lavoratori delle 
costruzioni e Luciano Piccolo 
della CGIL catanese. 

Il deputato regionale, com
pagno Giuseppe Lamicela. ha 
sollecitato un immediato in
tervento del governo siciliano. 

La requisitoria a Napoli 

Una sola assoluzione 
per i 33 imputati NAP 

Una serie impressionante di reati: dalla costituzione di banda armata al 
tentato omicidio di alcuni agenti - Gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

I sostituti Giovanni Volpe 
e Lucio Di Pietro hanno for
mulato le loro definitive ri
chieste contro gli appartenen
ti ai «Nuclei armati proleta
ri ». Assoluzione per uno so
lo dei 33 imputati — erano 
36. ma tre sono morti tragi
camente in alcune « operazio
ni » — e rinvio a giudizio 
per tutti gli altri. La requi
sitoria scritta rispecchia la 
monumentalità del processo: 
oltre 200 pagine di motivazio
ni: 40 pagine soltanto di con- j 
testazioni. 

Si parte dalla esplosione ve
rificatasi a Napoli in via Con
salvo. il primo episodio che 
rivelò resistenza dei NAP nel
la !oro effettiva entità. Nello 
scoppio perdette la via Vita
liano Principe. Si passa quin
di al!a singolare storia di 
Antonino Gargiulo. che fu se
questrato dai NAP e rimesso 
in libertà dopo che il padre, 
noto ginecologo versò 70 mi
lioni. 

Altro fatto rilevante conte
stato è quelio verificatosi a 
Fizzonaseo. presso Milano, do
ve tre uomini incappucciati 
appiccarono il fuoco alla « Fa
ce Standard » causando danni 
per oltre 750 milioni. Com
pare in questa operazione una 
delle donne più attive del 
gruppo Petra Krause. 

Viene riportato poi l'episo
dio più grave, quello che ha 
fatto spostare a Napoli la 
competenza per tutti i reati 
commessi dai «nappisti»: il 
sequestro dell'industriale na
poletano Giuseppe Moccla, ri
lasciato dopo alcuni giorni di 
prigionia e dopo che l fa
miliari sborsarono un miliar
do di lire. Piccola parte del
la somma, però è stata ritro
vata nel vari covi dai NAP 
scoperti poi dalla polizia. 

La requisitoria ancora pas

sa ad esaminare altri due 
gravi episodi verificatisi a 
Roma nel febbraio "75: l'as
salto all'autoparco della po
lizia e quello al circolo uf
ficiale di PS. Si parla poi 
dell'assalto al manicomio cri
minale di Aversa. Uno dei 
« nappisti » Giovanni Taras. 

Le « brigate 
rosse» rivendicano 

l'incendio 
di un'automobile 

BOLOGNA. 21 
Le cosiddette « brigate ros

se» hanno rivendicato il 
provocatorio incendio della 
automobile del presidente 
provinciale dell'associazione 
industriali di Bologna. Euge
nio Menarmi. Lo hanno fat
to con un volantino la cu: 
fotocopia è stata ritirata, (do
po una telefonata fatui alle 
21.10 alla sede bolognese del
l'Ansa), da un redattore del
l'agenzia presso una cabina 
telefonica posta nella centra
le via Sant'Isaia. 

Poiché nessuna segnalazio
ne si era avuta in relazione 
all'incendio della vettura, è 
stato interpellato in proposi
to il dott. Menarini 11 quale 
ha confermato che In effetti 
la sua automobile aveva su
bito danni per un incendio. 
«La macchina — ha detto 
era come al solito nell'autori
messa assieme ad una Merce
des e ad un'AIfesud. Quando 
ci siamo accorti dell'incendio 
abbiamo avvertito il « 113 » 
ed 1 vigili del fuoco che sono 
subito intervenuti. Sono sta
te effettuate anche ricerche 
per accertarne le cause, ma 
non è stato trovato nulla. 

rimase dilaniato da un ordi
gno che intendeva porre, co
me azione dimostrativa, sul 
tetto del tanto discusso isti
tuto. 

Infine, gli episodi più cla
morosi: il sequestro del ma
gistrato Giuseppe Di Gennaro 
e la contemporanea rivolta 
nel carcere di Viterbo. Due 
azioni sincrone, attuate dal 
gruppo « intemo » e da quello 
« esterno » dei NAP. 

Tutti questi episodi deter
minano una sene impressio
nante di reati contestati: si 
parte da quello di banda ar
mata e si arriva al tentato 
omicidio di alcuni agenti; nu 
merosi sono i sequestri di 
persona, le rapine, le estor
sioni, il furto e la ricettazio
ne. Falsi a non finire, per 
essersi tutti i « nappisti » ser
viti di documenti intestati a 
persone diverse o inesistenti. 
usando modelli rubati presso 
vari Comuni e timbri «fat
ti in casp ». La detenzione 
di esplosivi, poi, è l'elemen
to dominante di tutta la se
rie di capi di imputazione, 
che sono ben 199. 

I giudici Di Pietro e Vol
pe hanno indicato per ogni 
episodio le specifiche prove 
e i singoli partecipanti, sot
toponendosi a un lavoro dav
vero massacrante. Non mol
te sono le assoluzioni parziali, 
cioè da alcuni dei moltissimi 
reati contestati. Per fortuna 
degli imputati, fra tutti i rea 
ti sussiste la continuazione, e 
quindi le pene per i responsa
bili potranno essere contenu
te entro limiti tollerabili. 

Gli atti sono stati trasmes
si al giudice istruttore Feli
ce Di Persia, che dovrà pro
nunciarsi definitivamente en
tro brevissimo tempo, per evi
tare che la scadenza dei ter
mini di detenzione preventiva 
non imponga la scarcerazio
ne di alcuni imputati. 

CATANZARO — Il generale Maletti (in alto) e il capitano La Bruna (in basso) mentre 
escono dal carcere in auto 

Concessa la libertà provvisoria 

MALEnTÌETAÌST 
USCITI DAL CARCERE 

Accolta l'istanza della difesa sostenuta dal PG Bartolomei - Secondo la se
zione istruttoria i due del SID avrebbero « ineccepibili qualità morali » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21 

Libertà provvisoria per Ma-
letti e La Bruna. Lo ha de
ciso la Sezione istruttoria del
la Corte d'appello di Catan
zaro su conforme parere del 
Procuratore generale Barto
lomei. 

I giudici — Porchia, presi
dente, Pultrone e Caparrello 
consiglieri — hanno preso la 
loro decisione nel tardo pome
riggio di oggi e in serata l'or
dinanza è stata notificata in 
carcere all'ex capo dell'Uffi
cio difesa del SID e al suo 
« braccio destro» che il giu
dice istruttore. Migliaccio. 
aveva fatto arrestare il 28 
marzo scorso sotto l'imputa
zione di « favoreggiamento. 
tentata e procurata evasione 
e falso in atto pubblico ». 

Lo stesso giudice istruttore 
aveva, successivamente, re
spinto la richiesta di libertà 
provvisoria per i due non ri
tenendo che fossero interve
nuti, nel frattempo, motivi 
tali da renderla accettabile. 
Era stato, quindi, proposto 
appello da parte dei difen
sori. 

Si verificava a questo pun
to il primo colpo di scena 
con il parere favorevole 
espresso dal Procuratore ge
nerale, il quale riteneva che 
la libertà provvisoria a Ma-
letti e La Bruna andava con
cessa. tra l'altro, per le loro 
<c ineccepibili qualità morali » 
e non esistendo, a suo avvi
so, « pericolo di fuga dei due 
imputati ». La Sezione istrut
toria delia Corte d'appello si 
è ora adeguata al « parere » 
di Bartolomei. 

La decisione di mettere In 
libertà provvisoria Maletti e 
La Bruna è di quelle che fa 
discutere e non trova certo 
consenzienti i giudici Migliac
cio e Lombardi che condu
cono il supplemento di istrut
toria sulla strage di piazza 
Fontana e che nel mandato 
di cattura avevano addebita
to all'ex-capo del controspio
naggio generale Maletti (pas
sato da alcuni mesi a co
mandare la divisione Grana
tieri di Sardegna a Roma. 
incarico dal quale è stato so
speso dopo l'arresto) e al ca
pitano La Bruna, tuttora for
malmente in servizio presso 
il SID. la responsabilità di 
avere fatto espatriare Mar
co Pozzan. Il neofascista, se
gretario di Franco Freda, fu 
portato all'estero quando era 
già stato colpito da manda
to di cattura del giudice 
D'Ambrosio. Sempre a Mi-
letti e La Bruna i due giu
dici addebitano la responsa-
bilità di avere usato analo
go trattamento a Guido G.an-
nettini e di avere anche ten
tato di fare evadere, tramite 
l'ex-giornalista del « Secolo 
d'Italia ». Giovanni Ventura. 
Tutto questo sarebbe avvenu
to tra la fine del 1972 e i 
primi mesi del 1973. 

Accuse gravissime, come si 
può constatare, che sembra
no indicare come i giudici 
Migliaccio e Lombardi siano 
convinti che il SID abbia. 
quanto meno, ostacolato il 
cammino della giustizia nella 
ricerca degli autori della 
strage. Maletti e La Bruna 
hanno sostenuto, appena ar
restati. di essere stati tratti 
in inganno da Marco Pozzan 
presentatosi, a '.oro dire, sot
to falso nome. Pozzan si sa
rebbe offerto poi di stabilire 
collegamenti tra il SID e 1 
neofascisti italiani in Spa
gna. n collegamento doveva 
servire a raccogliere prove 
sul golpe Borghese del gen
naio 1978. Maletti e La Bruna 
negano, inoltre di aver ten

tato di fare evadere Ventura, 
e, per quanto riguarda Gian-
nettini, sostengono che quan
do questi lui lasciato l'Italia 
non era ancora stato colpito 
da mandato di cattura. Mu
letti e La Bruna si sono, 
quindi, rifiutati di fornire al
tri chiarimenti e. comunque, 
elementi che rendessero cre
dibili ai giudici le loro inizia
li deposizioni. 

Non solo: subito dopo il 
primo interrogatorio si sono 
rifiutati di parlare afferman
do di non potere dire di più 
poiché ne andava di mezzo 
la loro incolumità. La loro 
posizione è rimasta cosi im
mutata mentre, in questi 
giorni, i giudici hanno por
tato avanti le loro indagini. 
acquisendo anche, a quanto 
sembra, ulteriori elementi che 
dimostrerebbero che il ruolo 
del SID andò ben al di là 
della copertura assicurata a 
qualche imputato e dello 
stesso espatrio clandestino 
di qualche altro. 

La decisione della Corte d. 
Appello di rimettere in libc: 
tà Maletti e Ln Bruna trova. 
quindi, nettamente dissen 
zienti i giudici Migliaccio e 
Lombardi, i quali non hanno 
mai fatto mistero della loro 
convinzione che solo attra 
verso i due ufficiali. — per 
le loro dirette responsabilità. 
ma anche per le cose che san 
no e che non hanno ancora 
detto — si possa andare 
avanti in direzione della ve
rità sulla strage. Perché dun
que la decisione della Corte 
d'appello? Perché il procura
tore generale si è affretta
to ad esprimere il proprio pa
rere favorevole? Sono do
mande, per ora, senza ri
sposta. 

Il generale Maletti e 11 ca
pitano La Bruna hanno la
sciato il carcere questa se
ra poco dopo le 20, e a bordo 
di un'Alfa 2000 sono partiti, 
sembra, alla volta di Roma. 

Franco Martelli 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Stagione elettorale 1976 
Moro e Fanfani: ultimo spettacolo 
li Gisncesare Flesca 

Moro aveva appena risuscitato Fantini dalla sua 
o r a l i , quando gli aruspici delia OC si sguinzagliarono 
'crché l'ha tatto? Vuol bruciare con lui nell'urna? Allora 
amava tìawtro tanto? O è solo una trovata da gu>tt ? 

elezioni / L'incognita femminile 
Lo sai per chi votiamo noi ? 
i Franco Ciastotiti 

di Cristina Mariott l 
Faranno di testa loro. Nessuna ascolterà più il manto 

il p?d-e. Vanto a'Ie urne fort.ficaie dalie lotte per il 
vorc.o e l'aborto. e come se votassero per la prima volta. 

Scandali / 1 conti della Montedison 
'he affare ! 250 milioni per un fiorino 
• Telesio Ma'aspina 

Com'nc.ò Cefis a finanziare i giornali di Luigi 
' 'Amato. • V.ta » e « I l F orino ». S jb i to altri ( tra cui 
-oc.am) lo imitarono. E i soldi andavano a finire in 
•>ec a:i conti segret.. M a perché un cesi bsl regalo? 

discussioni / La sinistra 
'on crede più alla scienza 
.a dea sragione 
i Lucio Colletti 

Cent'anni la. Marx voleva ded care t II Captale • a 
•"arwin. Se oggi rinascesse e pensassi di ded erre il su •> 
tiro a Einstein l'estrema s'n stra lo sconfesserebbe 

••erché? 

- < 
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Colloquio con Luigi Podda appena scarcerato 

dove è la sua libertà 
Non sa spiegarsi perché hanno deciso di « confinarlo » - Il racconto dopo ventisei anni di carcere - « Mi arrestarono perché i 
ladri e i banditi, secondo le autorità e i benpensanti, dovevano per forza venire dal mio paese » - Partigiano sul confine jugoslavo 

Dal nostro inviato 
PORTO AZZURRO, 21 

Venticinque anni e sette 
mesi esatti di galera. Ora è 
libero e cammina per le viuz
ze di Porto Azzurro, si Ter-
ma a parlare con i pescatori 
e a guardare il mare. Siamo 
stati tutta la mattina con 
lui, seduti • al bar in pieno 
sole, in casa dei compagni 
che lo ospitano e all'imbar
cadero quando sono arrivate 
le sue sorelle. 

Luigi Podda ha 52 anni, 
capelli brizzolati, schiena 
curva, le mani minute. Dopo 

tanto tempo passato nelle 
carceri di mezza Italia, par
la rapidamente, è sicuro di 
quel che dice e ricorda tut
to lucidamente. E' entravo 
in prigione a 26 anni, pasto
re analfabeta, e ora ha scrit
to persino un libro. Esce pie
no di interessi culturali, con 
la voglia di leggere, e sa tut
to della situazione politica e 
della vita del paese in que
sti ultimi 25 anni. Parla di 
Orgosolo come se fosse par
tito ieri da casa e non ha 
dimenticato niente di quello 
che ha sconvolto la sua vita. 
fino nei dettagli e nei par-

AREZZO — I fascisti Tuli e Morelli mentre vengono portati nella sede della Corte d'Assise 

Incredibili concessioni ai membri della cellula nera processati da ieri 

I «camerati» eseguono gli ordini che l u t i 
ha dato in un incontro notturno in carcere 

Appena arrivalo da Volterra i fascisti hanno chiesto ed ottenuto di incontrarsi con il capo - Così Franci ha tentato di rimangiarsi le accuse fatte in istruttoria, mentre Malen-
facchi addirittura ha detto di non conoscere il geometra assassino di Empoli - Sentita anche Margherita Luddi - E' comunque saltato un tentativo di insabbiare il dibattimento 

- • Dal nostro inviato 
AREZZO. 21 

Il processo non è saltato. 
Mario Tuli sarà giudicato as
sieme ai suoi bambardieri ne
ri del Fronte Nazionale Ri
voluzionario. La Corte d'As
sise (presidente Scarsi, giu
dice relatore Miraglia) ha re
spinto le eccezioni sollevate 
dalla difesa sul problema del
l'estradizione e con un'ordi
nanza si è opposta allo stral
cio della posizione dell'omi
cida empolese. Il processo al
la cellula eversiva toscana ha 
potuto così decollare, nel po
meriggio, con l'interrogatorio 
di Luciano Franci. 

Stamani il palazzo che ospi
ta l'aula dell'Assise era stret
to in assedio da decine e 
decine di uomini •Ielle forze 
di polizia. Tutti gli accessi 
bloccati e i controlli severis
simi. Prima di raggiungere la 
aula abbiamo subito ben 5 
perquisizioni. In nottata, do
po l'arrivo da Volterra di Tu-
ti. al carcere di Arezzo c'era 
stata tensione. I vari Franci, 
Malentacchi, Gallastroni. Mo
relli avevano chiesto di parla
re con Tuti. E incredibilmen
te ai fascisti è stato conces
so di incontrarsi con il loro 
capo: una sorta di inusitato 
vertice nero. Uno ad uno si 
sono incontrati con Tuti scam
biandosi calorose strette di 
mano. 

L'incontro notturno fra Tu
ti e i suoi amici ha avuto i 
suoi frutti. Franci ha perdu
to improvvisamente la memo
ria e di quanto aveva raccon
tato a Marsili è rimasto ben 
poco. Ha ritrattato in gran 
parte le accuse contro Tuti 
e ha raccontato una storia 
amena circa il possesso degli 

86 chilogrammi di esplosivo. 
Franci ha fornito una versio
ne da « far ridere i polli », 
come ha sottolineato sarca
sticamente il presidente del
la Corte. Ha detto che l'esplo
sivo l'aveva trovato passeg
giando nei boschi. Era in un 
furgone semi-interrato nei 
pressi di una cava. 

« Volevo venderlo. Ma Tuti 
mi disse che era meglio te
nerlo dati i tempi che corre
vano ». 

E a che cosa doveva servi
re, ha chiesto il presidente. 

«Tuti mi disse che dove
vamo fare un attentato, ma 
senza provocare vittime. Vo
levamo far cadere i vetri del
la Camera di commercio». 

Per quell'attentato erano 
stati preparati 11 chilogram
mi di esplosivo. La sua ver
sione è cosi sgangherata che 
lo stesso Tuti non può fare 
a meno di sorridere. 

E le armi dove le avete 
trovate? 

« Me le consegnò il Tuti 
perché non erano in regola 
insieme ai passaporti e agli 
altri documenti ». 

E il volantino con il famo
so proclama del Fronte Na
zionale Rivoluzionario? 

« Lo scrissi io. Misi la si
gia FNR così ». 

Presidente — Ma guardi che 
Tuti del Fronte ne parla an
che nei suoi memoriali. 

Franci: « Non lo so per
ché ne parla ». 

Analoga posizione ha tenu
to Margherita Luddi e addi
rittura Malentacchi (entram
bi sono stati sentiti nel po
meriggio) ha detto di aver 
conosciuto Tuti solo nell'aula 
di tribunale. Ha però detto 
qualcosa di interessante: ha 
detto di essere sempre stato 
iscritto al MSI. 

Tre orresti 
per un rapito 

e ucciso 
nel Nuorese 

, CAGLIARI. 21 
(G. P.) — Si apre uno spi

raglio di luce sulla misteriosa 
fine dell'industriale Attilio 
Mazzella. rapito nell'agosto 
dello scorso anno, alla peri
feria di Mamoiada. mentre 
da Nuoro si recava a Tor
toli. Stamane sono stati ese
guiti tre ordini di cattura. 
spiccati dal procuratore della 
Repubblica di Nuoro contro 
tre elementi della banda che 
avrebbero sequestrato e ucci
so Attilio Mazzella. occultan
done il cadavere. Gli uomini 
incriminati sono Annino Me
le. 25 anni, allevatore di Ma
moiada: Giacomo Satta, arre
stato a Cantò, dove lavorava: 
Giovanni Cadinu. 35 anni, pa
store. già rinchiuso nelle car
ceri nuoresi per tentato omi
cidio nei confronti di Gonario 
Gungui. 

Gungui. implicato a suo 
tempo nelle vicende della 
banda Mesina e in altri epi
sodi di banditismo, è decedu
to qualche mese fa nell'ospe
dale di Nuoro, vittima di un 
secondo attentato al quale pe
rò non prese parte Cadinu. 

Gonario Gungui nel gennaio 
scorso pare avesse ricevuto in
carico di svolgere indagini pri
vate sulla scomparsa di Puc
cio Carta, lo studente rapito 
a Cagliari oltre un anno fa 
e ucciso dai banda; nonostan
te la famiglia avesse versato 
gran parte del riscatto. Per 

- impedire che sulla sorte di 
questo ragazzo si sapesse la 
verità, i banditi hanno abbat
tuto a colpi di mitra, appunta 

,' Gungui. Non è morto subito 
però. Nei giorni in cui è ri
masto agonizzante, ma luci
do, può aver riferito molti 

' particolari importanti agli in-
• quirenti. 
; Sembra tuttavia che t tre 
i arresti odierni per il seque-
- stro 'Mazzella vano la conse-
, iruenza di una paziente inda-
;. , fine dei carabinieri. 

Villa entra 
in clinica 

dopo 
il sequestro 

MILANO. 21 
' Alberto Villa, il commer

ciante di pollame liberato do
po settantuno giorni di pri
gionia e il pagamento, sem
bra. di un miliardo e mezzo 
di lire, ha tenuto una confe
renza stampa nella sua abita
zione poco prima di recarsi 
in cllnica 

Villa, che appariva assai 
prostrato sia psichicamente 
che fisicamente, ha riferito. 
rimanendo molto nel vago. 
delle condizioni disumane in 
cui è stato costretto a virere 
così a lungo: in pratica sem
pre immobile su una brandi-
na. mani e piedi legati, sor
vegliato a vista da carcerieri 
che non hanno mai pronun
ciato una sola parola. 

Alla richiesta dei giornalisti 
se fossero vere le voci secondo 
le quali i rapitori avevano pre
teso il pagamento di una se
conda rata, dopo la discussa 
decisione della procura della 
Repubblica di bloccare 235 mi
lioni del riscatto. Villa ha af
fermato di non saperne nien
te e di non conoscere nep
pure la cifra effettivamente 
versata. 

Gli è stato chiesto come 
giudichi la linea di condotta 
adottata all'improvviso dalla 
procura della Repubblica: Vil
la ha ribadito di non poter 
dare un giudizio, sempre a 
causa «delle m:e condizioni»». 
Quando apprese attraverso 
una radiolina che gli era stata 
lasciata, la notizia del seque
stro de] denaro da parte del 
sostituto procuratore Poman-
ci. « non sapevo — ha detto — 
se ringraziarlo perché poteva 
forse frenare un'eccessiva ri
chiesta. o maledirlo perché 
potevi avermi condannato in
volontariamente a morte». 

La liberazione di Villa sem
bra comunque che debba at
tribuirsi al pagamento, effet
tuato in una città del Pie
monte, di un'ulteriore rata 

La decisione presa dalla 
Corte d'Assise di Arezzo, oggi. 
di far continuare il processo 
è comunque sicuramente im
portante perché tiene legato 
alla sorte dei manovali quel
la di colui che se non capo 
certo è personaggio decisivo 
nell'organigramma dell'ever
sione. 

Forse attraverso l'interro
gatorio di Tuti e degli altri 
coimputati Franci, Gallastro
ni, Marino, Morelli, Marghe
rita Luddi. Donati, Pietro Mo
relli tutti presenti in aula (so
no ovviamente assenti i la
titanti Cauchi e Affaticato) 
si potranno sapere parecchie 
cose sulla strategia del ter
rore. 

L'opinione pubblica preoc
cupata di quanto sta nuova
mente accadendo nel nostro 
paese si augura che il pro
cesso di Arezzo non riman
ga un « episodio » isolato dal 
contesto molto più vasto che 
tarda 'ad emergere sui colle
gamenti e le collusioni fra i 
plastiqueurs neri e chi in Ita
lia. ha ordinato gli attentati. 

Il processo di Arezzo po
trebbe rimanere un « episo
dio» isolato nella più vasta 
strategia del terrore, al tìi 
fuori di collegamenti più in
teressanti che già sembrano 
emergere, se i giudici togati 
e popolari limitassero il lo
ro impegno, come è scritto 
purtroppo nell'istruttoria, ad 
un arco di tempo brevissi
mo: l'ultimo giorno di di
cembre del 74 e i 7 giorni 
del 75 con i 3 attentati ad 
Arezzo, Regutino e Terentola. 

Sembra ormai accertato 
che il Fronte Nazionale di 
Mario Tuti operava in colle
gamento con analoghe orga
nizzazioni eversive in Emi
lia e nel Veneto («Tuti una 
volta mi disse che gli ordini 
li riceveva da Padova »: co
si ha detto Franci al giudice 
Marsili quando venne arre
stato). Forse proprio il pro
cesso di Arezzo potrebbe apri
re un varco anche nel muro 
di omertà eretto attorno alla 
vicenda dell'Italicus. Più di 
una indiscrezione raccolta da
gli inquirenti attribuisce ai 
nazionalrivoluzionari di Mario 
Tuti e cioè Luciano Franci e 
Piero Malentacchi la pater
nità della strage di San Be
nedetto vai di Sambro. 

Del resto secondo le rivela
zioni di Aurelio Fianchini 
compagno di prigionia di 
Franci. sarebbero stati pro
prio lo stesso Franci e Ma
lentacchi a collocare il mici
diale ordigno sul treno, se
guendo le direttive del Tuti. j 

I giudici respingendo la ri- ' 
chiesta di stralcio hanno di
mostrato di essere decisi a 
celebrare questo processo. 1 
Ora occorre però andare a , 
fondo nell'indagine, scavare. 
Il materiale non manca. Ad 
esempio, Tuti nei suoi appun
ti. scritti quando era latitan
te, afferma che il suo grup
po non era stato decimato 
e che aveva compiuto gli at
tentati di Incisa Val d'Arno. 
Bologna e Ancona. Quin
di Tuti rivendica al suo grup
po l'attentato alla Freccia del 
Sud. Vedremo come si com
porterà Tuti quando gli sa
ranno contestate le numerose 
accuse che gli sono mosse non 
solo dagli inquirenti ma an
che dai suoi stessi camerati. 

Giorgio Sgherri 

Niente olimpiadi per la principessa Anna? 
LONDRA. 21 

La principessa Anna, una delle speranze 
inglesi per una medaglia d'oro ai giochi 
equestri delle olimpiadi di Montreal, è stata 
r-coverata ieri all'ospedale di Pooll per una 
caduta da cavallo. La principessa montava 
il 7 anni Candlewick, regalatole dalla madre, 
la regina Elisabetta. Anche il marito, il 
capitano Mark Phillips, gareggiava nelle 
prove di Portman in vista delle olimpiadi 
ed è subito accorso sul luogo dell'incidente. 
Sulle condizioni della principessa Anna il 
portavoce di Buckingham Palace ha detto: 
« La principessa è stata ricoverata all'osp'i 
dale generale di Poole dove, dopo l'esame 
preliminare, è stato comunicato che non 

risulta che abbia riportato fratture ossee. 
La principessa è rimasta solo stordita e 
scossa ». 

Alle olimpiadi di Montreal la principessa 
avrebbe dovuto montare Goodwill, il ca
vallo con cui terminò seconda ai campio
nati europei dello scorso «•npmhA>Tji cua 
performance in quell'occasione fu talmente 
brillante che i selezionatori inglesi già da 
allora la tennero presente per affidarle 
un pesto nella squadra di quattro cavalieri 
che gareggerà per la sua terza medaglia 
olimpica successiva. 

Xelta foto: Anna viene soccorsa subito 
dopo la caduta. 

A Busto Arsizio tragico inseguimento 

Ucciso diciannovenne 
nella sparatoria coi CC 

Il giovane è stato colpito in pieno torace - Insieme 
a tre slava tentando di penetrare in un negozio 
Disperata fuga a bordo di un'« Alfetta » rubata 

Sfregiò la « Ronde » 
di Rembrandt: 

suicida 
L'AJA, 21 

La polizia olandese ha 
raso noto oggi che Wilhel-
min Da Rìjk. l'insegnante 
olandese di 38 anni che 
nel settembre scorso ave
va gravemente danneggia
to con un coltello un qua
dro di Rembrandt, • La 
ronda di notte ». al museo 
nazionale di Amsterdam, 
si è ucciso il 13 aprile scor
so nell'ospedale psichiatri-
co di Eindhoven. 

BUSTO ARSIZIO 
i Varese). 21 

Un ladro, poco più di un 
ragazzo, il diciannovenne Ed
mondo Artiagoitia. è rimasto 
ucciso la notte scorsa nel 
corso d: un conflitto a fuoco 
con i carabinieri a Busto Ar
sizio (Varese): un'altra vita 
bruciata in fretta sulla stra
da del crimine e della vio
lenza. 

Edmondo Artiagoitia, pre-
giud.cato per furto e rapina 
— un imm:grato dalla Cala
b r e che. evidentemente, 
nemmeno nel fitto tessuto 
lavorativo della industriosis
sima cittadina deil'a hinter
land » milanese aveva trova
to possibilità di inserimento 
— stava tentando nottetempo 
di penetrare all'interno di un 
negozio di abbigliamento a 
Olgiate Olona con altri tre 
complici, quando veniva sor
preso da una pattuglia dei 
carabinieri. 

All'alt, i quattro si davano 
a una pazza fuga a bordo di 
un'« Alfetta ». ma nel corso 
dell'inseguimento, l'auto dei 
banditi sbandava e finiva con
tro la rete di recinzione di 
un giardino. 

I quattro riprendevano al

lora a fusgire a piedi, sparan
do — questa è la vers.one 
dei militi — anche alcuni col
pi di pistola in direzione de
gli inseguitori. I carabinieri 
rispondevano al fuoco e a un 
certo punto l'Artiagoitia stra
mazzava. colpito in pieno to
race. Trasportato all'ospedale 
di Busto, è morto dopo un 
quarto d'ora. 

Nel corso di una successiva 
battuta, è stato tratto in ar
resto uno dei tre complici, 
Giorgio Micaìe, di 28 anni. 
originario del Cairo, ma resi
dente a Busto. Degli altri 
due. nessuna tracc'a. 

Sul posto della sparatoria è 
stata trovata abbandonata 
una rivoltella che. a quanto 
sembra, era in possesso di 
Edmondo Artiagoitia. 

L'« Alfetta » sulla quale i 
quattro giovani viaggiavano 
è risultata essere stata ruba
ta ieri sera verso le 19. a Ca
stellana. a Vincenzo Termi
ne. di 38 anni, res.dente a 
Rescaldina (Milano). 

Mentre le indagini prose
guono per identificare anche 
gli altri due componenti del 
quartetto, il sostituto procu
ratore della repubblica dott. 
Alietti ha iniziato l'inchiesta. 
interrogando Giorgio Mica'.e. 

Protestano 
tre ragazzi 

rinchiusi 
all'Ucciardone 

PALERMO. 21 
Pacifica protesta di tre 

ragazzi catenesi rinchiusi 
illegittimamente nel vec
chio carcere dell'Ucciardo-
ne malgrado la loro giova
ne età- Si sono arrampica
ti alla grata di una fine
stra reclamando il trasfe
rimento in un istituto per 
minori. 

Si tratta di Vito Arpino. 
di 18 anni. Salvatore Car
pello, di 17 anni. Salvatore 
Mirabella, di 17, rinchiusi 
originariamente nel mino
rile e Malaspina > per al
cuni furti e poi trasferiti 
all'Ucciardone per « puni
zione*. Il direttore del 
carcere, dott. Di Cesare 
dichiara che i tre all'Uc
ciardone < sono assoluta
mente fuori posto in quan
to privi delle cure che i 
giovani dovrebbero riceve
re per essere messi in con
dizione di un recupero». 

ticolari più minuti. Ha avuto 
tanto tempo per riflettere e 
per riandare con la mente 
alle cose della sua famiglia, 
alla situazione della gente 
della Barbagia, alla guerra 
e alla lotta partigiana, che 
ha combattuto a Trieste con 
tanti compagni italiani e ju
goslavi. 

Dice che ha già detto tut
to e che ha ripetuto mille 
volte dì essere innocente. Lo 
ha scritto nel suo libro e lo 
ha spiegato con lunghe e 
dettagliatissime lettere ai 
compagni avvocati e ai com
pagni del partito che lo han
no aiutato: Longo, Amendo
la, Pirastu. Terracini; e poi 
tanti, tanti altri, a comin
ciare da Lussu e Terracini. 

Il suo caso umano e giuri
dico è stato seguito, anno 
dopo anno, anche dai compa
gni di Orgosolo. da quelli di 
Nuoro e di Cagliari. «Tutti 
— dice Luigi Podda, senza 
mai alzare la voce e quasi 
con una punta di distacco 
— hanno sempre saputo che 
ero innocente». 

I suoi giudizi sono taglien
ti: «Sono finito in galera 
per la strage di Sa Ferula 
(nella quale furono uccisi 
da alcuni rapinatori tre ca
rabinieri. n.d.r.) per le "con
fidenze" fatte agli inquiren
ti da un pregiudicato che ve
niva maneggiato a piacimen
to da chi conduceva le in
dagini. Era il periodo in cui 
tutto quello che accadeva in 
Sardegna veniva regolar
mente scaricato sugli abitan
ti di Orgosolo, innocenti o 
colpevoli che fossero. E fra 
gli abitanti di Orgosolo — 
continua Podda — venivano 
sempre scelti, naturalmente. 
i poveri pastori analfabeti. 
che finivano regolarmente 
stritolati dal meccanismo 
giudiziario ». 

— Ti arrestarono perché eri 
comunista, perché eri stato 
partigiano e ti considerava
no un fondatore della sezio
ne di Orgosolo? 

«Mi arrestarono — dice 
Podda — semplicemente per
ché ero di Orgosolo, e per
ché i ladri, i banditi e 1 
farabutti, secondo le autorità 
e i benpensanti, devono per 
forza venire da quel paese. 
Vedi, era una - equazione 
semplicissima: Orgosolo era 

:un paese poverissimo e I po
veri dovevano per forza es
sere anche ladri ». 

C'è tutto il tempo per di
scutere con Podda, passo die
tro passo, lungo il mare e 
le stradine di Porto Azzurro. 
Lassù in alto, intorno al vec
chio castello spagnolo dove 
l'ex ergastolano era rinchiu
so in cella fino all'altro gior
no, si intravvedono gli agen
ti di custodia che continua
no a girare sui camminamen
ti. In piazza, la gente non fa 
caso a Podda: qui gli erga 
stolani, i detenuti, i cara
binieri e i poliziotti sono di 
casa. 

Dire che la storia di Pod
da è emblematica, significa 
riandare con la memoria ai 
mille problemi di Orgoso'.o e 
della sua gente: al problema 
del pascolo, a quello sempre 
drammatico e terribile dei 
a latitanti ». alle tante dram
matiche e penose vicende dei 
pastori analfabeti che De Se
ta raccontò splendidamente 
nel suo celebre film sui « ban
diti». Significa anche rianda
re alle cruente vicende col
lettive e personali di latitanti 
celebri come Tandeddu, Lian-
dru e. molto dopo, a quelle 
altrettanto terribili di Mesi
na e Campana. Tutte storie 
che hanno quasi sempre ma
trici comuni come la mise
ria. la terra, il pascolo e il 
bisogno di un'autentica rina
scita della Sardegna. 

Luigi Podda sa tutto ed è 
come se non fosse mai usci
to da Orgosolo. Dice a noi. 
lui che è uscito dal carcere 
appena da quarantotto ore. 
che laggiù è cambiato tutto 
e che i ragazzi di oggi lavo
rano bene con il partito e 
nei circoli culturali. Che leg
gono e che sono i primi ad 
aver capito che sull'analfabe
tismo e la paura prosperano 
da sempre la provocazione e 
la vendetta di chi considera 
ancora l'isola « terra da co
lonizzare » e da sfruttare. 

Poi Podda si lancia andare 
ai ricordi, ma il suo non è 
un piangere sulla giovln3zza 
sciupata o un modo per au-
toeommiserar5i. I suoi ricor
di sono, invece, sempre un 
modo autenticamente colletti
vo di muoversi intorno ni 
grandi problemi che negli ul
timi cinquantanni hanno 
scosso il paese. Sono i par
ticolari. i dettagli, le descri
zioni di fatti lontanissimi a 
stupire in un uomo che è 
stato per venticinque anni e 
sette mesi dietro le sbarre. 

«Mi arrestarono — dice — 
il 30 settembre 1950. mentre 
tornavo a casa. Ero a qual
che chilometro da Orgosolo e 
guidavo la mia bestia con il 
carro pieno di legna. I cara
binieri mi presero e mi am
manettarono senza spiegarmi 
il perché. Arrivai in paese. 
sempre sul carro, ma con i 
ferri ai polsi. Avevo, come ho 
detto, ventisei anni e non 
sapevo nulla di nulla. Mi dis
sero poi in caserma, mentre 
uno mi picchiava, che era 
per l'uccisione dei tre cara
binieri a Sa Perula, morti 
mentre facevano la scorta al
le paghe del "Flumendosa". 
C'erano anche dei civili nel
le macchine assalite dai ban
diti. Quando mi misero a con
fronto con loro, nessuno mi 
riconobbe. Non solo: decine 

L'ex ergastolano Luigi Podda a colloquio con il nostro Inviato 

di persone testimoniarono in 
mio favore, ma non ci fu 
niente da fare ed ebbi l'erga
stolo in tutti i gradi del giu
dizio. Non ho mai smesso di 
battermi per dimostrare la 
mia innocenza, ma la giusti
zia. quella del codice fasci
sta Rocco, difficilmente am
mette di avere sbagliato. Co
sì ho dovuto aspettare venti
cinque anni e poi sono uscito 
non riconosciuto innocente, 
ma graziato. Ora, con il di
vieto di tornare a Orgosolo 
per dieci anni, mi sento nuo
vamente condannato. Cosa 
vogliono da me? Io ho rispet
to per 1 parenti e per le ma
dri dei carabinieri che furo
no massacrati, ma non ho 
ucciso nessuno». 

Solo quando parla dell'in
comprensibile e assurdo esi
lio dalla Sardegna, i nervi 
d'acciaio di Luigi Podda sem
brano cedere e gli occhi di
ventano rossi e lucidi. L'ex 
ergastolano vuole tornare fra 
la sua gente, perché — Insi
ste — la vera libertà può tro
varla solo laggiù. I suoi ge
nitori non ci sono più. la sua 
fidanzata si è ormai sposata 
ed è vecchia, tanti dei suoi 
compagni e amici sono spa
riti. Ma Orgosolo è casa sua 
e al suo paese tutti si sono 
battuti per lui e continuano 
a battersi, ora, contro questa 
decisione che ha l'amaro sa
pore di una vendetta. 

Podda riprende a raccon
tare: «Il 6 luglio '43. a 19 an
ni. mi richiamarono per il 
servizio militare e fui inviato. 
con un battaglione composto 
da tutti sardi, a Perugia. L'8 
settembre ero li e scappai con 
altri. Ma i fascisti ci fecero 
prigionieri e fummo portati a 
Cremona. Eravamo oltre 500. 
Dopo ci arruolarono per for
za sotto il controllo dei tede
schi. Da Cremona trasferiro
no il nostro gruppo a Trieste 
e quindi ad Opicina. ed è 11 
che maturò la mia scelta. 
Cercai infatti i primi contat
ti con i partigiani. Comin
ciai anche a parlare con tut- j 
ti i sardi che erano in caser- J 
ma e spiegavo ogni sera da ; 
che parte dovevano stare. Una 
volta fummo catturati da al
cuni partigiani slavi e io chie
si loro di farmi tornare in 
città per convincere ì miei 
compagni ad andare in mon

tagna. Accolsero la mia ri
chiesta e tornai in mezzo ai 
fascisti, ma la sera stessa 
scappammo. Eravamo 44 ar
mati di tutto punto e ci ri
fugiammo nella zona carsica, 
dove fummo accolti dai par
tigiani e incorporati nella 
brigata "Cassavela". Poi pas
sammo al battaglione triesti
no "Garibaldi", dove erava
mo tutti italiani ». 

Il racconto di Luigi Podda 
è. come sempre, preciso e ri
vela pagine inedite della lot
ta contro i nazifascisti con
dotta da tanti ex soldati ita
liani sul confine jugoslavo. 
Podda conferma di essere sta
to fatto prigioniero • dagli 
« ustascia » che dovevano fu
cilarlo; e poi ricostruisce tut. 
te le fasi di una delle tante 
battaglie, forse la più impor
tante, fra il suo gruppo e i 
nazifascisti. Fu quando, dopo 
un rastrellamento, i sardi e 
altri partigiani, attaccarono 
l'aeroporto di Ronchi dei Le
gionari. in mano ai fascisti. 

Con le armi in pugno e con 
dei fiaschi pieni di benzina, i 
partigiani andarono all'attac
co e riuscirono a distruggere, 
a terra, cinque aerei e a dan
neggiarne due. Dice Podda: 
« Fu vicino all'aeroporto che 
vidi morire due eroici com
pagni del gruppo che era 
scappato dalla caserma con 
me. Erano feriti e. ritirandoci. 
li trascinammo con noi. Non 
dimenticherò mai le loro fac
ce quando, traversando a 
nuoto un fiume, stremati e 
disperati furono portati via 
dalla corrente». 

Podda tornò in Sardegna il 
16 maggio 1945. Aveva servito. 
secondo coscienza, l'Italia 
nuova: quella antifascista. 
nata dalla Resistenza. Nessu
no se lo ricordò n i marzo 
1953, quando fu pronunciata, 
secondo il codice fascista. la 
sentenza di condanna all'er
gastolo. 

Ora Podda è qui a Porto 
Azzurro. Non riesce a capire. 
non sa spiegarsi la decisione 
di «confinarlo». Vuole lavo
rare e guadagnarsi da vivere, 
ma prima di tutto proseguirà 
la sua battaglia per tornare 
alla casa dove è nato. E' un 
suo diritto inalienabile. 

Wladimiro Settimelli 

li 15enne di Altamura si era sparato 

Pastorello suicida: 
incriminati i padroni 
per omicidio colposo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

Non passerà sotto silenzio 
l'allucinante suicidio del pa
storello Michele Colonna di 
15 ann; che. come denunziò 
;1 nostro giornale, si suicidò 
con un colpo di fucile alla 
testa su un'altura della Mur-
gia barese nell'agro di Aita
mura il 9 novembre scorso. 

La procura della Repubbli
ca di Bari ha incriminato i 
quattro padroni presso cui il 
raeazzo aveva prestato la sua 
attività di pastorello negli ul
timi anni. L'incriminazione è 
di omicidio colposo per gli 
ultimi due padroni, gli agra
ri Giacinto Lo russo e Mar
co Pignatelli. entrambi di Ai
tamura. Questi, e i due pa
droni precedenti — France
sco Colonna e Nicola Dibe
nedétto — risponderanno di 
maltrattamenti nonché di 
una serie di contravvenzioni 
alle leggi che regolano il la
voro; per aver assunto il pa
storello in età non lavorativa 

al di fuori dell'ufficio di col
locamento, per averlo adibito 
a lavoro notturno senza gli 
accertamenti medici, per aver
lo impegnato per circa 15 
ore al giorno, per non aver
gli assicurato il riposo set
timanale. 

Il Colonna — si legge nel 
capo di imputazione — ven
ne preso per fare il pastorel
lo che aveva appena 11 anni 
con un salario di 40 mila lire 
al mese più alcuni chilogram
mi di formaggio. I successi-
ri padroni del ragazzo lo pre
sero a lavorare, mentre il 
ragazzo prestava la sua at
tività presso Lo russo e Pi-
gnatelli al prezzo di 125 mi
la lire mensili (più un certo 
quantitativo di formaggi). 

Il ragazzo venne «costretto 
— si legge nelle imputazioni 
— ad una vita di solitudine 
e di stenti e facendolo dor
mire in un ambiente malsa
no, pur disponendo di enor
me quantità di locali arre
dati e caldi». 

i.P. 
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Il sindacato unitario europeo definisce la sua strategia 
* . i • i -

Occupazione e sviluppo 
al congresso della CES 

L'assise si svolge a Londra • La delegazione italiana guidata da Lama, Storti e Vanni • Saranno esaminati 9 documenti 
Necessità di politiche economiche coordinate fra i vari governi - Investimenti e questione dell'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA, 21. 

La definizione di una stra
tegia unitaria e coordinata 
In difesa. dell'occupazione e 
per lo sviluppo economico af
frontando 1 fattori struttura
li della crisi, è il tema centra
le sul quale si articola 11 dibat
tito al II congresso della Con
federazione europea del sin
dacati (CES), che si inaugu
ra domani a Londra. Oggi si 
è riunito l'esecutivo della CES 
per un esame dell'ordine del 
giorno. La lotta contro il di
simpiego, insieme al proble
mi dell'inflazione, mette in lu
ce una condizione comune a 
tutti 1 Paesi europei e sotto
linea 11 tratto unitario che 
collega l'orientamento delle va
rie rappresentanze convoca
te, su iniziativa della CES, a 
Congress House, quartiere ge
nerale della confederazione 
britannica del TUC. 

Prendono parte al lavori 
oltre 200 delegati delle orga
nizzazioni sindacali di 17 pae
si europei (con oltre 37 milio
ni di iscritti) i quali porta

no a confronto diretto le espe
rienze di un movimento che, 
significativamente, supera in 
questa sede le distinzioni for
mali fra CEE ed ETFA, fra 
nord e sud, fra aree più o me
no avanzate. L'unità e lo svi
luppo del movimento sono al
la base del convegno come 
un punto di riferimento già 
acquisito e come esigenza di 
ulteriore approfondimento. 

Partecipazione 
La partecipazione unitaria 

italiana vede la presenza del
la delegazione delia CGIL 
guidata da Luciano Lama, 
Piero Boni, Aldo Bonacclnl, 
e Mario Dldò, accompagnati 
da Nella Marcellino (tessili), 
Bottazzi (chimici), Angelini 
(INCA), Perotta (Lombardia) 
e Rastrelli (Toscana); della 
UIL col suo segretario Raf
faele Vanni e della CISL 
guidata da Bruno Storti. Il 
congresso — come è noto — 
deve decidere sugli obiettivi 
di azione della CES per il 
prossimo triennio ed ha da
vanti a sé le bozze di nove 
documenti che affrontano 1 

Toros ostacola 
l'accordo 

tra NNPS 

e i patronati 

Il ministro del Lavoro on. 
Toros è intervenuto nei con
fronti dell'INPS per invali
dare il recente accordo tra 
l'istituto previdenziale e 1 
patronati sindacali che. come 
si ricorderà, è rivolto a supe
rare ogni preconcetta « liti
giosità » e quindi a ridurre 
il contenzioso legale che ogni 
anno costa all'INPS (e quin
di ai lavoratori) parecchi mi
liardi di lire. Sembra che il 
ministro si sia mosso su ri
chiesta di patronati 1 quali 
lamentano una discriminazio
ne che non esiste in quanto 
l'accordo è aperto a tutti. 

Il fatto è che certi organi
smi temono l'accordo in que
stione perchè non potrebbero 
più utilizzare indiscriminata
mente il contenzioso legale 
dal quale traggono parte no
tevole delle loro entrate. 

Sorprende peraltro che il 
ministro si presti a tali ma
novre contro gli interessi del
l'INPS e dei lavoratori quan
do, in altre occasioni, è lo 
stesso ministero del Lavoro 
a lamentare l'eccessivo costo 
del contenzioso legale. L'ono
revole Toros dimentica tra 
l'altro le conclusioni dell'Inda
gine sulle pensioni compiuta 
dalla commissione Lavoro del 
Senato, nelle quali sono state 
sollecitate Intese fra l'INPS 
e i patronati proprio a que
sto proposito. Ma tant'è: i 
«uol predecessori democristia
ni e lo stesso Toros hanno ri
conosciuto numerosi patrona
ti (per razioni clientelar!» 
che ora si devono in qualche 
modo sostenere. 

problemi della disoccupazio
ne e dell'inflazione, della de
mocratizzazione dell'economia 
e delle società multinaziona
li, dell'energia, dell'ambiente 
di lavoro, dell'uguaglianza dei 
diritti e delle opportunità, del
le intese con 1 paesi del Ter
zo mondo, della democrazia 
e della libertà in Europa, del
la distensione e della sicu
rezza. 

E' la prima volta che la 
CQIL partecipa alle assise 
della CES dopo essere entra
ta a far parte dell'organizza
zione nel luglio del "74. 

La CES era stata fondata 
su iniziativa dei sindacati libe
ri europei e tenne il suo pri
mo congresso a Copenaghen 
nel giugno dei *73 sotto la 
presidenza dell'allora segreta
rio del TUO britannico, Vie 
Feather. Le successive tappe 
nella sua formazione hanno 
portato la CES a proiettare 
la sua voce su scala continen
tale come in occasione della 
giornata di lotta contro il fa
scismo e della prima dimo
strazione europea per l'occu
pazione nel novembre dello 
scorso anno. 

I livelli di disoccupazione 
si sono raddoppiati negli ul
timi dieci anni (sono attual
mente oltre set milioni 1 di
soccupati in Europa) e, se 
1 governi non Intervengono 
con misure adeguate, andran
no ulteriormente inasprendo
si. La CES richiama la re
sponsabilità degli organi in
teressati sul pericoli che il 
fenomeno pone per il tessuto 
e le strutture civili della no
stra società. Inoltre, 1 sinda
cati respingono l'idea che. per 
curare l'inflazione, si rischi 
di contribuire al male an
cor peggiore della disoccupa
zione. Dalla crisi del petro
lio ad oggi risalta ancor più 
l'interdipendenza delle varie 
economie e quindi la necessi
tà di una coordinazione an
cor maggiore fra gli Stati. 
I governi non possono affi
darsi ai meccanismi di mer
cato né ignorare il dominio 
crescente del potere delle 
aziende multinazionali sul pa
norama industriale europeo. 
II ristabilimento del pieno 
impiego deve rimanere lo 

obiettivo di fondo di ogni azio
ne governativa che, per esse
re efficace, bisogna che sap
pia adottare misure coordina
te a livello europeo e provve
diménti specifici atti-a favo
rire il rilancio della doman
da aggregata e la qualificazio
ne di questa. 

II ruolo che il sindacato 
europeo devo essere in gra
do di assolvere sempre me
glio è quello volto ad eserci
tare e mantenere la pressio
ne sui vari governi e sugli 
organi comunitari per una 
più efficace articolazione del
l'intervento istituzionale. Una 
parte della spesa pubblica 

(sull'esempio di quanto eia rea
lizzato dai Paesi scandinavi) 
deve essere utilizzato per so
stenere Il mercato del lavoro. 
Si propongono anche l'esten
sione del sussidio di disoc
cupazione. il potenziamento 
delle politiche comunitarie re-

f ionali e agricola, la costr
uzione di comitati pariteti

ci sindacati-datori di lavoro 
per l'esame dei problemi del
l'occupazione su base setto
riale. 

Orario di lavoro 
In questo quadro il congres

so prenderà in esame anche 
la proposta per la riduzione 
a 35 ore della settimana la
vorativa (di cui si è fatto In -
terprete nei giorni scorsi il 
segretario del sindacato del 
trasporti britannico Jack Jo
nes) e. in particolare, si sof
fermerà sul problema della 
emigrazione. Bueli investi
menti. il BindacAto chiede il 
diritto di consultflf.ione. la 
notifica delle aziende, il re

golamento delle imprese multi
nazionali. 

Un nuovo tipo di parteci
pazione sindacale alle scelte e 
acli Indirizzi economici di 
fondo è. infine, necessario per 
avviare una ordinata e orga
nica ripresa economica co
me risposta alla crisi in corso. 

Antonio Branda 

Col voto favorevole del PCI 

Approvato dal Parlamento 
l'accordo per gli statali 

Garantita la copertura finanziaria per gli anticipi 
contrattuali - Sì della Commissione Finanze al dise
gno di leggo per le pensioni del pubblico impiego 

• La Camera, ieri, ha appro
vato la legge di copertura fi
nanziaria del decreti che sta
biliscono anticipazioni dì mi
glioramenti economici ai di
pendenti delle aziende auto
nome dello Stato e della pub
blica amministrazione. Il 
provvedimento fa seguito agli 
accordi intercorsi — tra l'ot
tobre 1975 e il gennaio 1976 
— fra 11 governo e i rappre
sentanti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL e delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria, che per postelegra
fonici, ferrovieri e personale 
dei monopoli di Stato preve
devano la concessione di 
20 mila lire mensili a titolo 
di miglioramento economico e 
di competenze accessorie. 

In sede parlamentare, ve
niva raccolto l'accordo con
fermato il 15 marzo per gli 
statali, con la concessione del

le 20 mila lire a partire dai 
1. luglio 1975. 

Nel complesso, l'onere è di 
287 miliardi e 800 milioni, di 
cui 79 miliardi e 300 milioni 
per gli arretrati del periodo 
luglio-dicembre 1975 e 208 mi
liardi e 500 milioni per l'an
no 1976. 

La legge va ora al Senato 
per la definitiva approvazio
ne. Il gruppo comunista ha 
espresso — le motivazioni so
no state esposte dal compa
gno Fracchia — voto favore
vole. 

Nella stessa giornata di ieri 
la Commissione Finanze del
la Camera ha approvato in 
sede legislativa il disegno di 
legge relativo al miglioramen
to del trattamento di pensio
ne dei pubblici dipendenti. 
Anche questo provvedimento 
passerà al Senato per la de
finitiva approvazione. 

Lo assemblee dei lavoratori approvano il contratto FULAT 

L'accordo per l'aerotrasporto 
primo passo verso la riforma 

Interventi di Michelotti e Perna - Prosegue la consultazione - Valutazioni positive del contratto dei chimici - Revo

cato lo sciopero dei postelegrafonici a seguito degli impegni assunti dal ministro - Il 6 maggio nuovo incontro 

Un aspetto dell'assemblea dei laboratori della SEARN ieri a Fiumicino 

La direzione del monopolio li sfrutta come gli altri lavoratori 

Sciopero degli invalidi alla FIAT Stura 
Corteo operaio per le Smalterie Venete 

Grande manifestazione a Bassano per l'occupazione • Solo ieri sera il CIPE ha formalizzalo le direttive alla GEPI per gir infervenli nei 
confronti delle aziende m crisi - Interessate alla decisione Innocenti, Faema, Smalterie Venete, Smalterie di Sambuceto, Metallurgica sicula 

pnbre\Ae— } 
O OGGI L'INCONTRO PER I FERROVIERI 

L'incontro in programma ieri al ministero del Trasporti, 
tra il ministro Martinelli e i sindacati del ferrovieri ade
renti alla CGIL (SFI), CISL (SAUPI) e UIL (SIUP) è stato 
rinviato ad oggi. Il rinvio è stato motivato con sopravvenuti 
impegni del ministro dei Trasporti. 

• RINVIATA MANIFESTAZIONE CANTINE SOCIALI 
Il comitato permanente d'intesa delle cantine Sociali ita

liane e le associazioni vitivinicole hanno deciso di rinviare 
la manifestazione di protesta indetta per oggi a Roma, in 
considerazione della estrema delicatezza del momento poli
tico ed in attesa che gli impegni assunti il 7 aprile scorso 
dal ministro dell'Agricoltura vengano mantenuti. Tali im
pegni concernono, tra l'altro, la firma del decreti per la liqui
dazione delle pratiche di distillazione agevolata entro il mese 
di aprile. 

• NUOVI SCIOPERI ALIMENTARISTI 
Si è svolta ieri la riunione del comitato di coordinamento 

dei lavoratori alimentaristi delle aziende a Partecipazione 
statale (EPIM-SME) per un esame della vertenza di gruppo 
aperta per la garanzia dei livelli occupazionali, sui programmi 
produttivi, sugli investimenti. Di fronte alla posizione dei 
dirigenti della SME di procedere ad un piano di ristruttura
zione che colpisce l'occupazione, il comitato di coordinamelo 
ha deciso di proclamare altre otto ore di sciopero sino al 30 
aprile. Questo pacchetto verrà utilizzato per lo svolgimento 
di due manifestazioni a carattere nazionale che si svolge
ranno a Milano e in Campania. 

Iniziativa dei lavoratori elettrici 
per il rinnovo del contratto 

Sono cominciati ieri gli • preparazione degli incontri 
scioperi articolati per l grup- | che i sindacati degli elettri-
pi di centrali dei lavoratori i ci (Fid-ieCGIL. Flaei-CISL. 
elettrici Indetti dai sindacati j Uilsp-UIL) avranno domani 
di categoria « sostegno delle 23 aprile prima con la Fede-
trattative per II. rinnovo del razione CGIL-CISL-UIL e 
contratto nazionale di lavoro. successivamente con iammi-
^ I ^ m ^ ™ ^ U ^ P ^ ' i l nitrazione deil'ENEL p .-
(che non comporteranno di- „ __ . . . . . . 
Mffi nella distribuzione della proseguire la trattativa. 
energia elettricai si svolgono I I*-* vertenza des'.i elettrici è 
i convegni interregionali in ' aperta da oltre quattro mesi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Uno sciopero insolito si è 
svolto oggi alla FIAT spa Stu
ra di Torino. Duemila e cin
quecento operai hanno incro
ciato le braccia per due ore 
In ciascun turno, perchè la di
rezione aziendale pretende di 
fargli fare del lavori troppo 
pesanti e disagevoli. 

Riferita cosi, la notizia sem
brerebbe dar ragione a quanti 
accusano i lavoratori di es
sere dei fannulloni e degli 
scansafatiche. Ma si deve ag
giungere un particolare im
portante: quei 2 500 operai 
sono tutti — ripetiamo: « tut
ti » — invalidi civili, ricono
sciuti come tali dagli enti 
previdenziali e dalla stessa 
FIAT, lavoiatori con gravi 
menomazioni fisiche, che in 
parecchi casi portano nelle 
carni i segni permanenti di 
infortuni sul lavoro e di ma
lattie professionali contratte 
nella stessa fabbrica. 

Ci si può chiedere come 
mai, su circa ottomila ope
rai che lavorano alla epa 
Stura, gli invalidi sono ben 
2 500 (la cifra è stata fornita 
ai delegati dalla stessa dire
zione di stabilimento). Per
chè la FIAT ha fatto la scelta 
di concentrare qui, da tutti 
gli stabilimenti dell'area to
rinese. la maggior parte dei 
dipendenti menomati: sia 
quella percentuale di invalidi 
civili che. al pari di ogni 
altra azienda, deve assumere 
por lesge. pia i lavoratori 
che hanno contratto un'inva
lidità permanente lavorando 
nelle officine della FIAT, do
ve l'incidenza degli infortuni 
e delle malattie dovute alla 
nocivltà ambientale è estre
mamente alta. 

In passito questi lavora
tori invalidi venivano isolati. 
in varie fabbriche FIAT, al
l'interno di alcuni reoarti. Le ì 
proteste e le lotte de^li ope- ' 
rai indussero la FIAT ad eh- ! 

minare < diversi di • questi 
« ghetti » discriminatori ed u-
milianti. Inoltre buon numero 
di invalidi anni fa lavora
vano alla FIAT Sos: una se
zione che produceva motorini 
di avviamento e dinamo per 
le auto ed aveva molti posti 
in cui si poteva lavorare se
duti al banco. 

Quando queste produzioni 
furono trasferite nella nuova 
Magneti Marelli di Vasto nel 
Molise, gran parte degli ope
rai della Sos passarono alla 
vicina spa Stura. 

Ma un'altra quota di inva
lidi, circa 700. sono stati tra
sferiti alla spa Stura da altri 
stabilimenti soltanto negli ul
timi tempi. Dapprima sono 
stati adibiti a lavori confa
centi alle loro condizioni: ma
gazzinieri, telefonisti, servizi 
generali. Nelle ultime setti
mane invece è cominciato il 
loro trasferimento in mossa 
ai lavori produttivi più pe
santi. in genere dopo visite 
mediche effettuate (in viola
zione dell'art. 5 delio Statuto 
dei lavoratori) dallo stesso 
servizio sanitario aziendale. 
che li dichiara « idonei » alle 
nuove mansioni. 

Siamo cioè di fronte ad un 
disegno cinico della FIAT che 
tenta di sbarazzarsi di que
sti lavoratori, poco sfruttabili 
mettendoli in condizioni in
sostenibili per indurli ad auto-
licenziarsi. Vi sono episodi 
scandalosi, che sembrano ar
chitettati da una mente sa

la GEPI Grassini, è la deci
sione dei lavoratori di passa
re dal presidio all'occupazio
ne della fabbrica. 

Per il momento in attesa di 
un assesto definitivo per l'a
zienda ed il settore termo
meccanico, l'unica soluzione 
provvisoria richiesta dai la
voratori e dalle organizzazio
ni sindacali è la costituzione 
di una società finanziarla, 
promossa dagli Enti locali 
(Regione e Comun*) che per
metta la ripresa della produ
zione per questa azienda ed i 
suoi 1300 lavoratori, inattivi 
da oltre quattro mesi. 

A questo proposito ieri sera 
si è tenuta una riunione del 
Comitato di coordinamento 
politico e sindacale, a cui 
hanno partecipato il sindaco 
Martinelli ed alcuni rappre
sentanti della giunta di Bas
sano, per deiinlre le modali
tà ed I caratteri della società 
finanziaria. 

Nella serata di ieri, intan
to, si è appreso che nel cor
so della riunione del CIPE 
sono state formalizzate «e le 
direttive alla GEPI per gli 
interventi a favore della In
nocenti. delia Faema. delle 
Smalterie Venete, delle Smal
terie di Sambuceto e della 
Metallurgica Sicula ». 

Come si ricorderà, l'ultimo 
consiglio dei ministri prima 
delle festività pasquali aveva 
approvato un decreto legge 
con il quale si stanziavano 
60 miliardi di lire per rlfi 

dica. Un operalo privo di una i nanziare la GEPI. in modo 
mano, ad esempio, e stato 
costretto a lavorare ad una 
macchina utensile complicata 
e pericolosa nel reparto « bi
lancieri ». Un operaio affetto 
da postumi di toc ed un ope
raio silicoticc sono stati man
dati nel reparto più polve
roso della fabbrica, quello in 
cui si esegue la sgrossatura 
e la fresatura di basamenti 
e particolari di ghisa. 

Michele Costa 

Una documentata analisi del Conad sugli ultimi tre mesi 

Impennata dei prezzi all'ingrosso 
Aumentati i detersivi, le drogherìe, i dolciumi, i prodotti littiero-ciseari, le carni, lo scatolame, le bevande e {li ortofrutticoli 

Dalla nostra redattone ! 
BOLOGNA. 21 

Durante gli ultimi tre mes: 
al è avuta nel nostro Paese 
una raffica di aumenti dei 
prea i all'ingrasso di moltis 
stmt prodotti che, crediamo. 
non ha precedent; nega ulti
mi ventanni. Dati campione 
su tali variazioni sono stati 
raccolti dal Conad. il consor
zio nazionale del dettaglianti 
che ha la propria sede a Bo
logna: il raffronto del listini 
ai riferisce al periodo dicem 
bre 75-Mne mano di qu^atan 
no. La lunga serie delle voci 
più significative prese in esa
me viene aperti dai settore 
• Drogheria chimica »: in que
sto settore le materie prime 
hanno subito aumenti enormi. 
con punte fino al 25-30 per 
oento. Questi aumenti — dico
no al Conad — hanno provo

cato nel settore dei detersivi 
e In genere in quelli del sa
pone da bucato e toilette un 
aumento del 7 per cento in 
gennaio, de! S per cento in 
febbraio e del 12 per cento 
nel mese scorso rispetto al 
solo dicembre, mentre viene 
d.ita ormai per scontata una 
ulteriore « «calata » del prez
zi In questo comparto (si 
pari* dell'8-10 per cento) do
ve altri prodotti — imballi, 
carta igienica, pannolini, as
sorbenti. ecc. — costano og
gi il 2043 per cento in più 
rispetto a Natale 

Altrettanto grave l'impen
nata dei prezzi nel settore 
della drogheria alimentare: 
11 primato spetta al caffé 
aumentato del 35 per cento; 
a ravvicinata distonia il lat
te Btorllgarda (+ 13.26 per 
cento), PEmmental avltxero 
( + 13,5), gli omogeneizzati • 

1 dietetici (-»-10-12*7). H burro | carni suine: + 4 9 per cento; 
— mercato di Reggio Emilia 
— ( * 10.3). il burro centrifu
ga — mercato dt Milano — 
< + 9,97). il latte — latterie 
riunite — t~- 6.7». 

Ancora p.ù accentuata la 
«spirale» per quanto riguar
da i doicwmi: inratti i listini 
parlano di aumenti, sempre 
nel primo trimestre di que
st'anno, del 15 20 per cento; 
cacao, cioccolato e derivati 
13-25 per cento. Su questa 
«voce» non tarderà a farsi 
sentire un ulteriore aumento 
imposto dalla nuova stangata 
IVA. passata dal 6 al 12 per 
cento. 

Settore delle carni, aumenti 
In percentuale nel periodo 
gennaio-marzo: carni bovine 
nazionali, aumento minimo 
del 2 per cento, aumento mas-
almo 15 per cento; carni bovi
ne estere + 7-21 per cento; 

pollame -t- 9 50 per cento ne 
galline in particolare sono au
mentate del 50 per cento!). 

Prodotti inscatolati e imbot
tigliati: olio di semi di mais 
-•- 35 per cento; olio di semi 
dì arachide *• 25-35 per cento: 
extravergine Dante -;- 12 per 
cento: olio di oliva Dante 
-•- 15 per cento; olio dt semi 
di girasole + 20 per cento; 
carne in scatola -!- 7-9 per cen
to; baccalà ->- 14-25 per cento; 
filetti di sgombro + 12-23 per 
cento; tonno + 17-19 per cen
to; acciughe -t- 7-17 per cento: 

Settore delle bevande: ì 
maggiori aumenti hanno ri
guardato i succhi di frutta 
( + 20-25 per cento) ; vermouth 
(+ 1M5 per cento); cognac-
liquori esteri ( + 10-15 per cen
to): aceto (+ 1215 per cen
to); grappa (+ 812 per cen
to) ; birre ( + 8-10 per cento) ; 

amari (-r 8 18 per cento); 
whisky (^- 812 per cento); 

VICENZA. 21 
Dopo una pausa di circa 

tre g:orni. martedì mattina 
5ono riprese le lotte e le mo
bilitazioni «esterne» dei 1300 
lavoratori delie Smaltene 
Metallurgiche Venete di Bas
sano del Grappa, che da ol
tre quattro mesi dalla messa 
in liquidazione della fabbri
ca attendono la soluzione che 
permetta la ripresa dell'atti
vità produttiva 

Oggi. come il giorno prece
dente, è stato presidiato solo 
per la mattinata il Comune 
di Bassano ed è stato bloc
cato l'accesso alle autovettu
re al centro storico della eli

che quest'ultima potesse in
tervenire a favore di queste 
aziende. Il CIPE non aveva 
però ancora approvato le di
rettive di intervento alla 
GEPI. 

Proseguono le assemblee 
dei lavoratori aeroportuali per 
discutere l'Ipotesi contrattua
le siglata la scorsa settimana 
al ministero del Lavoro. Ie
ri diverse migliaia di lavora
tori di Fiumicino e Clamplno 
hanno partecipato alla con
sultazione organizzata ixS.a 

FULAT (sindacato unitario d* 
categoria) approvando, alia fi
ne di appassionati dibattiti. 
le proposte contenute nella 
bozza di contratto. 

A Fiumicino il segretario 
nazionale della FULAT. Mi
chelotti, ha introdotto la di
scussione, davanti a migliaia 
di dipendenti degli «aeropor
ti di Roma » e della « Searn », 
ricordando i punti qualifican
ti dell'accordo che si basano 
essenzialmente su un aumen
to salariale uguale per tutti, 
dall'operaio al pilota, concen
trazione dei contratti su cin
que aree, diritto di interven
to dei consigli di azienda e 
del sindacato su investimen
ti, ristrutturazioni, innovazio
ni a favore dell'occupazione. 

Sappiamo bene — ha det
to Perna, segretario naziona
le della FULAT. traendo le 
conclusioni — che l'accordo 
non è ancora il contratto 
unico, ma è un primo passo 
verso la conquista di que
sto obiettivo e di una reale 
riforma del trasporto aereo. 

Anche a Ciampino l'assem
blea del dipendenti degli 
« Aeroporti di Roma » e del-
l'Itavia ha approvato a larga 

maggioranza le proposte avan
zate dai sindacati di catego
ria. Il ruolo del consiglio di 
azienda, la responsabilità dei 
lavoratori nel condurre una 
lotta difficile senza scendere 
su un terreno dì scontro con
trario alla tradizione del mo
vimento sindacale sono stati 
sottolineati dall'intervento di 
Sesta, segretario provinciale 
della FULAT. 

Il calendario delle consulta
zioni organizzate dal sindaca
to è ancora molto fitto: do
mani nella sede dell'Amalia 
all'Eur l'assemblea del per
sonale è fissata per le ore 
14; per lunedi è in program
ma la consultazione con i 
dipendenti delle compagnie 
aeree straniere. 

MILANO — Oggi a Llnate l 
lavoratori addetti al traspor
to aereo hanno discusso e 
approvato l'ipotesi d'accordo 
raggiunta il 15 aprile alla 
presenza del ministro del 
Trasporti tra l rappresentan
ti delie aziende del trasporto 
aereo e la delegazione sinda
cale unitaria, la Fulat. dopo 
una vertenza di oltre sedici 
mesi. 
CHIMICI — Un serrato di
battito si sta svolgendo in 
questi giorni negli impianti 
chimici Montedison di Porto 
Marghera sul tema del con
tratto recentemente stipula
to. Si è riunito Ieri pome
riggio il Consiglio di fab
brica del petrolchimico e og
gi si riuniscono i Consigli di 
fabbrica della « fertilizzan
ti » e della Monteflbre. 

L'andamento del dibattito 
in corso sta dando prova del 
grande impegno con cui i! 
movimento affronta l'esame 
del contratto, frutto di una 
lotta durata molti mesi. 

Per quanto riguarda le pri
me Valutazioni espresse nel-
ra riunione di ieri, va regi
strata la posizione dei de
legati. estremamente seria e 
cosciente nei confronti dei 
vari punti contrattuali: se 
da una parte ne vengono pre
cisati i limiti, dall'altra ne 
viene ampiamente sottoli
neata la validità in accordo 
col positivo giudizio formula
to dalla FULC nazionale. 

Il dibattito. Iniziato a li
vello di Consiglio di fab
brica, verrà allargato a tut
ti I lavoratori nelle assem
blee Generali che si terran
no nella giornata di domani 
venerdì: in mattinata si riu
nirà l'assemblea generale 
dei petrolchimico, mentre nel 
pomeriggio sarà la volta dei 

lavoratori della Monteflbre e 
della « fertilizzanti ». 
POSTELEGRAFONICI — Lo 
sciopero dei postelegrafonici 
Indetto dai sindacati della 
CISL per 11 26 aprile è sta
to revocato. La conferma de
finitiva è stata data oggi dai 
sindacati del postelegrafonici 
della CGIL. CISL. UIL «me. 
in una nota congiunta, han
no espresso un giudizio 
«complessivamente positi
vo » sull'incontro avuto diar-
tedl sera con il ministro del
le Poste Orlando, « rlsertan-
dosi di verificare nel pros
simi giorni modi e tempi di 
attuazione degli impegni as 
sunti dal ministre^». 

Nella riunione "**- precisa 
la nota dei sindacati - - so 
no stati confermati alcuni 
sbocchi positivi per la defi
nizione legislativa dell'accor
do del 7 novembre dello 
scorso anno sui contenuti 
immediati per l'attuazione 
della revisione degli organi
ci. Il 6 maggio, inoltra, la 
parti torneranno ad incon
trarsi per la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto e per la riforma 
dell'azienda. Infine il mini
stro si è impegnato — con
clude la nota dei sindacati 
— sul problema degli inve
stimenti. 

Protesta a Roma j 
dei licenziati | 

delle autostrade ; 

abruzzesi 
Attacco all'occupazio- i 
ne anche nei cantieri j 

siciliani | 

Giungeranno oggi a Ro- I 
ma 1.000 lavoratori edili I 
impegnati nei cantieri au- j 
tostradall abruzzesi per : 
piotestare contro l'attac
co all'occupazione di tre- ' 
mila operai che è in cor- t 
so di attuazione per via ' 
del blocco del crediti al- ] 
le aziende addette ai la- | 
vorl stessi. ! 

La manifestazione è ! 
stata indetta dalla Fede- J 
razione lavoratori delle ì 

' costruzioni regionali e dal- ] 
la FLC nazionale: alle i 
organizzazioni dei lavora- ! 
tori il governo ha rifiuta- ] 
to un incontro richiesto , 
per trovare una soluzione ' 

j al grave problema occupa- ! 
{ zlonalc. ! 
! « « * j 
I PALERMO. 21 ! 
I Le imprese appaltatici ' 
I dell'autostrada Messina- i 
I Palermo hanno Iniziato le ; 
I procedure di llcenzlamen- • 
i to per mille operai Imoc- ; 
j gnati da tre anni al coni- 1 
I pletamento di questa arte-. ; 
! ria stradale. La strada . 
• non è stata completata: 

resta incompiuto II trat- j 
I to Patti-Rocca di Capri- i 
l ioene (20 km), benché I' ' 
1 Assemblea regionale abbia ! 
I approvato l'anno scorso ( 
j uno stanziamento di 30 ! 

miliardi, con l'impegno j 
del governo che tale fi- . 

! nanzlamento sarebbe ser- , 
j v:to per definire l'autostra- i 
! da. Inoltre una legge re- ' 

gionale lia accordato al ! 
consorzio dell'autostradi i 
garanzia fino a 40 miliar- ! 
di per il reperimento sul : 
mercato finanziario dei ; 

j fondi occorrenti. ; 
i II carattere ricattatorio ; 
1 della pioggia di licenzia- J 
i menti che viene minaccia- , 
j ta è stato denunciito a!!' 

ARS dal gruppo comuni-
i sta che ha presentato una ' 
i interpellanza al presìden-
j te della Regione, volta a ' 
I chiedere immediate Ini- ' 

ziatlve del governo Sicilia- I 
no per Impedire che I 11-
cenziamentl vengano me»- i 
si in onera. 1 

i ] 

Quasi certo il fallimento del « Gruppo Fassio » 

Denuncia penale dei sindacati 
contro gli armatori genovesi 

Oggi il tribunale di Genova prenderà una decisione • Debiti per 52 miliardi 

aperitivi (^ 5-8 per cento); i tà. La campana della torre 
spumanti < -*- 5 per cento) ; ì del Duomo, sulla quale è issa-
vino <+ 4,5 5 per cento». j ta una bandiera de.la FLM. 

Ancora nei primi tre mesi n a suonato -t a morte » Inin-
di quest'anno il riso (a secon- ' terrottamente per tutta la 
da della qualità) è salito del i mattinata. Inoltre durante la 
10-20 per cento, le semole i giornata di oggi. un folto cor-
(grano duro) del 10-12 per < teo di lavoratori delle Smal-
cento. la farina del 15-20 per 
cento e la pasta del 3-5 per 
cento. Veniamo infine al rin
caro dei prodotti ortofruttico
li: le mele hanno subito au
menti che vanno da un mini
mo del 17 ed un massimo del 
46 per cento; le pere 2548 per 
cento; le patate + 85 per 
cento; le arance 27-40 per cen
to; un solo agrume ha fatto 
registrare una diminuzione, 
ti limone: meno 19 per cento. 

g. b. 

terte ha manifestato con stri
scioni e cartelloni; due pull
man di lavoratori si sono re
cati a Vicenza per partecipa
re alia manifestazione dei 
metalmeccanici indetta dalla 
FLM provinciale. 

Un elemento nuovo, che 
rientra nei programmi di 
queste art.co'ate forme di lot
ta, decise in seguito alla inef
ficienza governativa e agli 
scarsi risultati ottenuti dallo 
incontro di g.ovedi scorso, con 
il ministro dell'Industria Do-
nat Cattin e il presidente del-

Dalla nostra redattone 
GENOVA. 21 

Una nuova denuncia pe
nale ha colpito Franca To-
meliini Fassio e Alberto Fas
sio. i due fratelli che ammi
nistrano le società che fan
no capo al noto gruppo ar
matoriale genovese. La de
nuncia e stata presentata 
alla vigilia della riunione dei 

fanno piuttosto oscure. La 
denuncia presentata per 
conto dei componenti degli 
equipaggi della flotta d?i 
Fassio non si limita a indi
care una ipotesi di reato per 
appropriazione indebita ag
gravata dei fondi destinati 
alle liquidazioni e dei con
tributi previdenziali, ma trac
cia un profilo delia politica 
padronale esercitata dai 

tribunale fallimentare di | Fassio. Costoro — stando ai-
Genova che. proprio doma- ( l'esposto — avrebbero seni-
ni pomeriggio, deciderà la i pre «.privatizzato i guadagni 
sorte dei Fassio. Se non in- ! e collettivizzato le perdite*. 
terverranno fatti nuovi è facendole pesare anche su: 
prevista una sentenza che 
dichiarerà fallite tutte le so
cietà amministrate dai due 
fratelli che hanno accumu
lato perdite per oltre 52 mi 
l.flrdi di lire. 

La nuova denuncia, pre
sentata dall'avvocato Bruno 
Lo Monaco, è firmata dal 
segretari del sindacato det 
lavoratori del mare Ildebran
do Boni per la FILM CGIL 
e Mario Ferrari segretario 
della FILMCISL. 

Le previsioni sui Passio si 

loro dipendenti. 
La denuncia dei sindacati 

sottolinea particolarmente i 
possibili addebiti penali col
legati all'affare EGAM. 

LT.OAM versò undici mi
liardi e 550 milioni di lue 
in cambio del pacchetto di 
minoranra della società di 
navigazione « Villain e Fas
sio». La somma venne con
cessa quando ormai le so
cietà dei Fassio segnavano 
un disavanzo di 42 miliardi 
di lire. Quella somma non 

servi per rimodernare la 
fiotta, ma per pagare il pa
trimonio preteso dal terso 
frateìio. Giorgio Fassio. de
ciso a ritirarsi in campagna, 
lasciando gii affari. Non ba
sta: l'ex presidente dell'E-
GAM. il democristiano Ma
no Einaudi i .sul cui opera
to i rappresentanti de: la
voratori marittimi richiama
no l'attenzione del giudice 
penale) versò altri 6 miliar
di. riservandosi la opzione 
sul pacchetto di maggioran
za delle azioni della società 
di navigazione e Villain e 
Fa3sio ». 

La operazione avveniva 
quando ormai la crisi dei no
li aveva lasciato da mesi l-
noperose nei porti le vec-
chieTiavi del gruppo geno
vese. • I sei miliardi venne
ro adoperati da Franca e Al
berto Fassio per estingue
re un loro debito personale, 
con la società da loro am
ministrata », sottolinea la 
denuncia 

Giuseppe Marzolla 



l ' U n i t à / giovedì 22 aprile 1976 PAG. 7 / e c o n o m i a e l a v o r o 
CONFINDUSTRIA 

% t ' • i 

Bruno Visentini 
designato 

alla presidenza 
< 

L'assemblea che dovrà eleggerlo si terrebbe sol
tanto dopo le elezioni • Una relazione di Agnelli 

Lira e borse valori 

La Giunta della Confindu-
stria ha designato alla pre
sidenza Bruno Visentini, in 
sostituzione di Gianni Agnel
li, il quale non ripresente-
ra la candidatura alla scaden
za del mandato. L'elezione di 
Visentini avverrà formalmen 
te nel corso dell'assemblea 
annuale della organizzazione 
che la Giunta non è stata 
ieri in grado di fissare. Nelle 

dichiarazioni rilasciate ai gior
nalisti è s tata indicata la da
ta del 31 maggio, quale « pri
ma convocazione», la quale 
sarebbe però automaticamen
te disdetta in caso di elezio
ni. L'indicazione sembra pu
ramente formale poiché il 31 
maggio vi è coincidenza con 
un'altra assemblea, quella del
la Banca d'Italia, che ha un 
« pubblico » per una parte 
comune con quello della riu
nione confindustriale. L'orien
tamento è quindi in direzio
ne di rendere effettiva la pre
sidenza di Visentini dopo le 
elezioni. 

Il designato alla presiden
za ha partecipato alla riu
nione di ieri nel corso della 
quale si è svolta l'elezione. 
Sul 109 membri della Giunta 
ne erano presenti 72: 68 han
no approvato la candidatura 

Visentini e quattro si sono 
astenuti. 

Agnelli ha svolto una rela
zione in cui ha affrontato, 
oltre al tema delle elezioni, 
quelli specifici dell'economia. 
Ha ribadito di ritenere v.Mle 
la eliminazione delle « incer
tezze» connesse ai conflitti 
per 11 rinnovo dei contratti 
di lavoro. Peraltro, parlando 
del contenuti del contratti , 
Agnelli ha mescolato nel giu
dizio le intese specifiche — 
tanto salariali che normati
ve — a opinioni di carattere 
generale come « la salvaguar
dia delle fondamentali respon
sabilità imprenditoriali» (che 
i lavoratori non vogliono at
taccare. ma vedere corretta
mente esercitate). 

Il presidente della Confin-
dustria ha poi ripetuto che 
« la caduta della lira è s ta ta 
la conseguenza e la prova 
delle debolezze del sistema 
economico e politico; è in 
queste, e solo in queste, che 
si trova la spiegazione degli 
eventi successivi al 21 gen
naio». Un giudizio che sco
pre la mano che ha guidato 
l'operazione di svalutazione 
della lira ma non ne giustifi
ca in alcun modo, con dati 
di fatto, condizioni ed ob
biettivi economici. 

La speculazione tenta 
nuove sortite 

sui mercati finanziari 
La moneta italiana torna a perdere nonostante il miglioramento 
delle esportazioni - Reazione ribassista su alcuni titoli azionari 

La ripresa piena delle ope
razioni valutarie ha riporta
to in evidenza una pressione 
ancora molto forte sulla li
ra. Questa si riflette solo in 
parte sulle quotazioni di ieri, 
che • pure hanno registrato 
una perdita dello 0,40', i> sul 
dollaro USA, tornato a quo
ta 880 lire. Infatti agiscono 
sulla bilancia valutaria fatti 
evidentemente positivi, come 
l'incremento delle esportazio
ni agevolate dalla svalutazio
ne in alcuni settori (non in 
quello agricolo-alimentare), 
nonché l'apporto dei turisti . 
Questi movimenti in positivo 
tuttavia non si traducono in 
miglioramento del cambio per 
la consistenza che sembrano 
mantenere le esportazioni di 
capitali. Il franco svizzero è 
retrocesso Ieri soltanto di una 
lira, a 347, dopo l'annuncio 
della limitazione all'introdu
zione di banconote estere de
cisa a Berna (7 milioni di 
lire per tr imestre) . 

Occorre rilevare, a questo 
proposito, che 11 controllo va
lutario da parte delle autori
tà svizzere è ancora nomi
nale. Fra - l'altro, nel paese 
vicino si t ra t tano le banco
note da 50 mila e 100 mila 

lire, che sono un tipico stru
mento di traffico clandestino 
in quanto i regolamenti va
lutari italiani prevedono la 
•circolazione all'estero delle 
banconote fino a 10 mila lire. 
Contatti sarebbero in corso 
fra autorità federali ed As
sociazione bancaria svizzera 
per un eventuale divieto alla 
accettazione di quel tipo di 
banconote. 

La quotazione del franco 
svizzero col dollaro ed 11 mar
co tedesco si è ridotta in 
modo più consistente di quel
la con la lira italiana. E' 
chiaro però che il consegui
mento degli obiettivi posti 
con le misure — un più equi
librato mercato dei cambi — 
richiede altre misure, in par
ticolare la eliminazione del 
« domicilio svizzero » dei ca
pitali come mezzo di evasio
ne fiscale. 

Un comunicato concordato 
al termine della riunione del
l'Unione dei direttivi degli 
agenti di cambio, tenutasi a 
Milano, reso noto ieri verso 
mezzogiorno alla borsa di To
rino. (che — si dice — tente
rebbe di aprire qualche spi
raglio alla speculazione ribas
sista sul mercato dei premi), 

ha determinato una sortita 
dei ribassisti col conseguente 
crollo di alcuni titoli come 
le FIAT, che mantenutisi per 
tu t ta la seduta tra 1310 e 1320 
sono scese a 1271 perdendo 
il 5,8 per cento. Altri titoli 
hanno avuto più o meno ana
loga sorte. VI sono stati però 
per altri titoli consistenti re
cuperi. Nessuno però finora 
ha reso pubblico il contenu
to del comunicato degli agen
ti dì cambio che avrebbe pro
vocato il ribasso. 

Si sa invece che la CON-
SOB sta preparando un det
tagliato rapporto, per illu
strare alcuni punti della de
libera ent ra ta in vigore 11 20 
aprile. I quesiti — secondo 
l'Adnkronos — riguardano il 
carat tere del deposito, se sa
rà infruttifero o no, se verrà 
restituito una volta chiusa 
l'operazione o se entrerà nel
la liquidazione mensile. 

L'illustrazione della delibe
ra della CONSOB, dovrebbe 
essere resa nota fra qualche 
giorno. 

Oggi intanto la delibera 
verrà esaminata in una riu
nione presso l'Assobancaria. 

Sempre p i ù acuto i l p r o b l e m a del l 'assistenza a i con t r i buen t i 

Alle strette per la denuncia dei redditi 
Uffici pubblici e organizzazioni professionali in difficoltà • Forniamo le indicazioni principali per la dichiarazione del lavoratore dipendente 
e pensionato - In quali casi si è esentati o esonerati dal presentare la dichiarazione - Come funziona il cumulo dei redditi familiari 

Secondo gli ambienti economici sovietici 

Un passo in avanti 
nei rapporti fra 

il Comecon e la CEE 
« Literaturnaia Gazeta » pubblica un'intervista con 
Il Presidente della Comunità europea Gaston Tom 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

L'iniziativa presa dal Come
con (il consiglio di mutua 
assistenza economica tra pae
si socialisti) di avviare con
tat t i e stabilire accordi diret
ti con la CEE (Comunità eco
nomica europea) registra un 
« nuovo passo in avanti »: que
sto è il giudizio che gli am
bienti economici sovietici ren
dono noto oggi a Mosca, com
mentando un'intervista che 
il presidente della CEE Ga
ston T o m ha concesso alla 
rivista Literaturnaia Gazeta. 

1/ esponente comunitario, 
rispondendo ad alcune do
mande, ha messo in eviden
za che il progetto di accordo 
presentato a suo tempo dal 
Comecon costituisce una ba
se di discussione e di incon
tro e che il consiglio della 
comunità si è impegnato a 
esaminarlo per formulare la 
sua posizione ufficiale. « Qua
le presidente — ha aggiunto 
T o m — non posso per ora 
esprimermi sulla sostanza del
la proposta del Comecon e 
sulle forme che potrebbero as
sumere i rapporti tra le no
stre organizzazioni e tra i 
paesi aderenti. Ma posso sin 
d'ora precisare che contenu
ti , forme, ed eventuali ac
cordi dipendono molto dalle 
competenze delle due parti . 
Noi sappiamo con precisione 
quali sono i poteri che gli 
Stat i hanno delegato alla 
CEE. ma non abbiamo ancora 
una vision? chiara dei poteri 
del Comecon GÌ: affari inter
ni del Comeccn. ovviamente. 
non ci riguardano perchè so
no di competenza dei pae.«: 
aderenti, ma nella misura in 
cui le competenze saranno 
analoghe alle nostre, si po
t ranno ricercare vie e mez
zi per ampliare e approlon 
dire la collaborazione e gli 
scambi ». 

Proseguendo Tom ha preci
t a t o che ii Comecon ha im- ! 
piegato un anno per elabora- i 
re le proposte ed è quindi J 
logico che non si può atten
dere una risposta immedia
ta della CEE ma che. co
munque. entro «questa e-
6tate » si potrebbe registrare 
un primo risultato. 

Alla domanda sulle pro
spettive di sviluppo nel qua 
dro della distensione euro
pea, Tom ha rilevato che 
« la CEE sia da diversi anni 
cerca di normalizzare e am
pliare i rapporti con paesi a 
diverso sistema politico, eco
nomico e sociale » e che m 
tal seruo « la distensione non 

• può limitarsi a un so'.o con 
Unente o a una singola sfe
ra dei rapporti interstatali: 
al contrario deve abbraccia
re tutti ì campi nel loro com
plesso. E cioè, politica, ideo
logia, armamenti , economia. 
problemi sociali e umanita
ri. La risposta della CEE alla 
iniziativa del Comecon — egli 
ha concluso — non può esse
re divisa da questo contesto 
generale ». 

Alla dichiarazione dcll'espo-
• nente comunitario la Litera
turnaia Gazeta fa seguire un 
commento nel quale si r;!e-

•?a l'importanza dell'iniziati
va del Comecon che tende a 
« eliminare ostacoli artificia

li e limitazioni discriminato
rie presenti nell'Occidente sin 
dai tempi della guerra fred
da ». L'organizzazione comu
nitaria dell'area socialista — 
nota la rivista — ha dichia
rato più di una volta di esse
re pronta a collaborare oltre 
che nel camro economico an
che nei settori della a stan
dardizzazione, ecologia e sta
tistica», dimostrando in tal 
senso la propria disponibili
t à ad estendere rapporti a 
tutt i i campi. Riferendosi 
quindi ai problemi delle «com
petenze» sollevati da ' Tom, 
la Literaturnaia Gazeta af
ferma che il Comecon — oor-
ganismo interstatale» — ha 
tutti i poteri per stabilire e 
mantenere legami «sia con 
singoli paesi che con organiz
zazioni internazionali »: ciò è 
provato anche dal tipo di 
rapporti esistenti con Jugo
slavia. Finlandia, Irafc, Mes
sico e varie organizzazioni 
come Fao, Unesco, ecc. 

Affrontando infine il pro
blema dei rapporti commer
ciali diretti, la rivista ricor
da che quando gli Stati occi
dentali hanno creato «condi
zioni favorevoli » si è subi
to registrato uno sviluppo 
notevole degli scambi con i 
paesi del Comecon. 

Carlo Benedetti 

All'avvicinarsi del 30 aprile si aggrava il 
disagio per la dichiarazione dei redditi. I l 
rinvio al 15 maggio vale, infatti, per I red
diti personali ma non per le società (com
prese quelle di fatto). Fra gli obbligati a 
fare la dichiarazione entro il 30 aprile vi 
sono anche piccole imprese che quando coin
volgono persone al di l i del nucleo familiare 
debbono produrre la dichiarazione come so
cietà. Oltre al disagio dei contribuenti — 
un commercialista ha dichiarato in TV che 
per dare consulenza per una dichiarazione 
occorrono da 30 mila lire di spesa in so — 
vi è quello delle organizzazioni professionali 
e degli stessi dipendenti dell'amministrazione 

finanziaria che si ritengono male utilizzati. 
Il ministero delle Finanze dovrebbe prendere 
misure urgenti per attenuare queste diffi
coltà. 

Il modo come è impostata la dichiarazione 
rende difficile la compilazione da parte del 
contribuente. Le pubblicazioni illustrative so
no di poco aiuto. Tuttavia pubblichiamo di 
seguito una «scheda» di consigli generali cui 
seguiranno, nei prossimi giorni, altre schede 
per categorie di contribuenti. Avvertiamo i 
lettori: 1) che è loro diritto esigere informa
zioni precise dagli uffici pubblici; 2) che 
possono rivolgersi al loro sindacato di cate
goria per ottenere ulteriore assistenza. 

Il lavoratore dipendente 
può trovarsi in differenti po
sizioni di fronte al fisco. 

1) ESENTE DALL'OBBLI-
GO DI DICHIARARE 

C'è esenzione quando il red
dito di lavoro dipendente o 
di pensione (o a l t ra inden
nità previdenziale; o com
posto da più ent ra te del me
desimo tipo) non supera l'im
porto di un milione e 320 
mila lire annue. Questo per
ché ogni lavoratore dipenden
te ha diritto alle seguenti de
trazioni di imposta: 36 mila 
per quota esente; 36 mila per 
spese di produzione del red
dito; 18 mila per oneri per
sonali forfettizzati; 42 mila 
nei casi (come quello in esa
me) in cui il reddito non 
supera i 5 milioni annui. Le 
132 mila lire di detrazioni cor
rispondono, al 10°. b di ali
quote, al milione e 320 mi
la lire di reddito esentato 
in quanto le detrazioni an
nullano il debito tr ibutario. 

Ai fini dell'esenzione non 
ha importanza la diversa pro
venienza di frazioni di red
dito dipendente, purché il 
totale rientri nel limite. 

2) ESONERO PER UNICO 
REDDITO 

Quando viene superato il 
limite anzidetto ma il red-

) 
pn breve 

• RESTA FERMO IL PREZZO DEL PETROLIO 
Si e lenu.a ieri a umevra una riunione aei iappresen-

tanti di 13 paesi aderenti all'Organizzazione degli esporta
tori di petrolio. E' stato deciso che la questione dei prezzi 
sia discussa in un successivo incontro da tenere in Indo
nesia ii 27 maggio. I prezzi restano fermi fino a luglio. 

• SOCIETÀ' EGAM PER LE MATERIE PRIME 
L e n t e gestione aziende minerarie na costituito la 

COMEMIN con il compito di commercializzare le materie 
prime, non solo metallurgiche e non solo di produzione 
delle aziende dell'EGAM. ma anche in accordo con paesi 
ed imprese di altri paesi. La ripresa dei prezzi intemazio
nali rende particolarmente urgente una iniziativa per sta
bilizzare i rifornimenti. 

• PROTOTIPO DEL REATTORE CIRENE 
I consigli ai amimnisuazione de;i't«fc.L e del CNEN si 

sono espressi per la costruzione del prototipo di centrale 
nucleare CIRENE. Sorgerà accanto alla centrale elettro 
nucleare di Latina. 

• BANCO DI ROMA DISTRIBUISCE DIVIDENDO 
li o.ianc-io no» u.xuco di Kuma. banca adi interesse na-

ziona'e » il cui capitale è in larghissima maggioranza 
contento aìl 'IRI, chiude con 5.533 milioni di profitto dopo 
27.550 milioni di iscrizione a riserva «per conguaglio mo
ne tano» . Sarà distribuito un dividendo del 10% sul valore 
nominale delle azioni. Il patrimonio sale a 19S miliardi. 
Sul Banco di Roma pende l'esito previsto negativo del sal
vataggio a favore delle banche Sindona. 

• BUITONI VENDE IL 21,6% IN PIÙ' 
Nei pi uno ttimcoiie di ques ianno le industrie IBP-

Perugina hanno registralo un incremento del 21.6'*- delle 
vendite. L'incremento del fatturato sull'estero è del 23,2%. 
Il numero delle ore lavorate nelle aziende è aumenta to di 
un quarto con proporzionale riduzione del ricorso alla 
cassa integrazione. 

• FORTE ESPANSIONE FINANZIARIA FIAT 
L amministratore deità Fiat ha dichiarato a « P a n o r a m a » 

che l'anno passato la società ha potuto fare 201 miliardi di 
investimenti tracndoli quasi tutti dall 'autofinanziamento. 
I debiti a breve scadenza sono inoltre ridotti in un anno 
da 160 a 50 miliardi. A parere di Romiti la Fiat ha ancora 
enormi nsorse da sfruttare. 

dito resta solo di lavoro di
pendente, o previdenziale, si 
può determinare il diritto al
l'esonero che consente di in
viare all'ufficio delle impo
ste, al posto della dichiara
zione, il modello 101 rilascia
to dall'impresa o dall'ente. Il 
modello 101 certifica il red
dito percepito, l'imposta do
vuta, le deduzioni consentite 
e la r i tenuta fiscale opera
ta. Il lavoratore deve com
pletarlo compilando la Sezio
ne I I e sottoscrivendo l'atte
stazione che vi è contenuta. 

Il diritto all 'esonero risulta 
evidente nel caso di un unico 
reddito di lavoro nella fami
glia conseguito presso un so
lo datore di lavoro. In questo 
caso il modello 101 sostituisce 
la dichiarazione a tut t i gli ef
fetti, indipendentemente dal
l 'ammontare del reddito. Se 
invece sono intercorsi diffe
renti rapporti di lavoro nel
l 'anno. o vi è s ta ta interru
zione del lavoro nel corso del
l'anno. oppure si cumula una 
retribuzione con una entra ta 
previdenziale allora occorrerà 
fare la dichiarazione. Non è 
usufruibile l'esonero quando 
l'insieme dei redditi familia
ri superi i 7 milioni in quan
to a questo livello scatta 
il cosidetto « cumulo de! 
redditi ». cioè la tassazione 
progressiva sulla somma dei 
redditi del marito, della mo
glie e del figlio minore. 

3) LIMITE GENERALE AL
L'ESENZIONE E AL
L'ESONERO 

Il lavoratole clic abbia per
cepito a r re t ra ' i di anni ore 
cedenti o indennità di licen
ziamento. o altro reddito ?og-
getto a tassazione separata. 
dovrà sempre fare la dichia
razione. Ciò è grottesco: il 
datore di lavoro certifica 
sempre «por le indennità nel 
modello 102) le somme corri
sposte. secondo la natura del 
pagamento, per cui sembre 
rebbe ovvio che sia l'ufficio 
delle imposte ad effettuare i 
controlli sulla base di queste 
certificazioni. La dichiarazio
ne è quindi inutile, ma pre
vista dalla legge. 

DETRAZIONE PER LE 
SPESE: qualora il lavorato
re possa documentare spese 
superiori a 180 mila lire (cor
rispondenti alle 18 mila lire 
di deduzione forfettaria). 
può convenirgli ugualmente 
fare la dichiarazione anche 
se esonerato o esente. Ciò 
può accadere, ad esempio, in 
caso di detrazione degli in
teressi pagati per le ra te del 
mutuo della casa in cui si 
abita pagate nell 'anno. La 
scelta fra detrazione forfet
taria e imputazione di spese 
documentate spetta a tutt i 
i dichiaranti . 

REDDITI DA NON DI
CHIARARE: pensioni di 
guerra, indennità per i cie
chi. interessi su depositi po
stali e bancari, soggetti ad 
autonoma tassazione non so
no considerati fra le «a l t re 
fonti di reddito» che danno 
luogo all'obbligo di fare la 
dichiarazione. 

REDDITI NON DI LAVO
RO DA DICHIARARE. — 
Facciamo alcuni esempi fra 
i s iù comuni di entra te che, 
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' » • • ' . , ' INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La significativa presenza di numerosi paesi africani ed asiatici 

aggiungendosi a un reddito 
di lavoro o previdenziale, ob
bligano a dichiarare: 

— nel caso di possesso del
l'abitazione bisogna compila
re il quadro B (fabbricati) 
oltre al quadro C (lavoro di
pendente) del modello (dei 
quadri N ed O parleremo in 
una scheda apposita sull'au-
totassazione). Il reddito del 
fabbricato si determina con 
la rendita catastale moltipli
cata per un coefficiente in
dicato nelle istruzioni che 
accompagnano il modello 740 
oppure, se affittato, per un 
reddito pari al 75ré dell'af
fitto. 

— in caso di possesso di 
un terreno si dovrà compila
re il quadro A indicando il 
reddito catastale dominicale 
ed agrario moltiplicati per 
48; le costruzioni rurali non 
costituiscono reddito autono
mo dal terreno per cui non 
saranno indicati nel quadro 
(per costruzioni rurali si in
tendono quelle adibite a re
sidenza di chi coltiva la ter
ra. anche se operaio, e an
nessi). 

ALTRI CASI PARTICOLA
RI — Se vi è s tata corre
sponsione di arretrat i biso
gna compilare il quadro D 
(tassazione separa ta ) : 

— se moglie e figlio minore 
lavorano, compilare le cor
rispondenti colonne del qua
dro B (sempre che vengano 
superati i 7 milioni com
plessivi): 

— se la moglie oppure il 
m a n t o svolgono una attività 
non di lavoro dipendente, si 
compilano i quadri ad essa 
relativi: A. se agricola; G se 
di impresa minore: E se di 
lavoro professionale e arti
stico: 

— se la casa o il terreno è 
della moglie o del figlio si 
compilano i soliti quadri A 
e B. 

PENSIONE DEI GENITO 
RI A CARICO. La pensio
ne dei genitori a carico non 
sarà cumulata al reddito del 
figlio. Sarà il genitore a pre
sentare il suo modello 101 
o la sua dichiarazione men
t re il figlio potrà indicare il 
genitore come persona a ca
rico e chiedere la relativa de
trazione d'imposta. Sono con
siderati a carico ì genitori 
ultrasessantenni, anche non 
conviventi, con reddito infe
riore a 840 mila lire annue. 

Voto della Camera 

sui lavori FS all'estero 

Ieri la Camera ha appro
vato la legge che a u t o r i t à 
le FS a partecipare ad im
prese avente per fine lo stu
dio. la progettazione, la co
struzione di linee ferroviarie 
all'estero, ed in particolare 
nel Venezuela. Il gruppo co
munista ha espresso voto fa
vorevole osservando che è 
però indispensabile non ri
tardare ulteriormente la poli
tica che consenta di recupe
rare in patria il tempo per
duto. 

l'importanza degli scambi 
con il Terzo Mondo 

La Fiera di Milano alla 54° 
edizione. Qualcuno dice che 
è vecchia, che è superata, ri
dimensionata dalle decine di 
manifestazioni collaterali che 
ogni anno si svolgono nel re
cinto fieristico. C'è chi so
stiene la necessità di una 
specializzazione, di una rior
ganizzazione dell'esposizione 
e la richiesta può essere In 
una certa misura giustifica
ta. Ma proprio da quest'ulti
ma edizione della Fiera mila
nese giunge un dato che può 
mettere a tacere gli scettici: 
sono presenti delegazioni uf
ficiali di ben 83 nazioni eu
ropee, asiatiche, africane e 
americane. 

E' un'adesione che confer
m a — e non soltanto dal pun
to di vista quantitativo o sta
tistico — il significato che le 
economie e i mercati di tut to 
il mondo attribuiscono a que
sta manifestazione. Ma vi è 
ovviamente dell'altro. Per il 
nostro Paese, in un momento 
di grave crisi economica, vi 
è la possibilità di rinnovare 
o di confermare ed ampliare 
importanti rapporti economi
ci con gli altri Paesi e so
pra t tu t to con quelli produtto
ri di materie prime, che tanto 
peso negativo hanno sulla no
stra bilancia economica. 

Degli 83 paesi presenti ven
t iquat tro sono europei (Au
stria, Belgio, Bulgaria, Ceco
slovacchia, Danimarca, Fin
landia, Francia, RFT, Gran 
Bretagna, Grecia, Italia, Ju
goslavia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, 
RDT, Romania, San Marino. 
Spagna, Svezia, Svizzera, Un
gheria ed Unione Sovietica); 
tredici sono asiatici (Bangla
desh, Filippine, Giappone, In
dia, Indonesia, Iraq. Israele, 
Malaysia, Pakistan, Cina, Sin

gapore. Srllanka, Thailan
dia), ventiquattro sono afri
cani (Alto Volta, Burundi, 
Ciad, Congo, Costa d'Avorio, 
Egitto. Gabon, Ghana, Mada
gascar, Mali. Marocco, Niger, 
Nigeria. Senegal, Sierra Leo
ne, Somalia, Sud Africa. Su
dan, Tanzania. Togo, Tuni
sia, Uganda, Zaire e Zam
bia); ventidue infine sono 
americani (Argentina, Boli
via, Brasile, Canada, Cile, Co
lombia. Costarica, Cuba, E-
quador, El Salvador, Guate
mala, Haiti, Honduras, Mes
sico. Nicaragua, Panama, Pa
raguay, Perù, Repubblica Do-
minicana, USA, Uruguay e 
Venezuela). 

Un quadro assai vasto, Im
portante soprattutto perché 
ha riproposto una presenza 
assai ampia di tu t te le cosi-
dette « aree emergenti », di 
tutt i quei Paesi che nel qua
dro economico internazionale 
hanno assunto in questi ulti
mi anni una sempre più con
sistente importanza, dopo es
sere finalmente riusciti a li
berarsi da una condizione di 
sottosviluppo semi-coloniale. 

La presenza di questi Paesi 
si è poi particolarmente qua
lificata attraverso l'organizza
zione di alcune mostre collet
tive, come quelle organizzate 
dalla CEE dei Paesi africani 
e dei Paesi asiatici. 

C'è infine da segnalare, in 
questo quadro, la presenza, 
anche se non in forma uffi
ciale, dell'Australia, attraver
so la presenza di cinque sta
ti della Federazione (New 
South Wales, Queensland. 
South Australia, Tasmania e 
Western Australia). 

Tracciare un consuntivo di 
questa presenza straniera è 
evidentemente difficile. Resta 
piuttosto da rimarcare il se

gno positivo dell'occasione di 
scambio e di incontro offerto 
dalla Fiera. In questo mo
mento di gravissima situazio
ne economica: è ovvio che i 
risultati potranno essere mol
tiplicati solo nel quadro di 
una rinnovata politica eco
nomica. 

Altri bilanci è ancora ov
viamente impossibile farne. 
La presenza degli espositori 
italiani è s tata pari a quella 
della precedente edizione, an
che se nel frattempo sono sa
lite di numero le esposizioni 
specializzate di settore, tenu
tesi negli ultimi dodici mesi, 
con un aumento della super-
fice espositiva che ha supe
rato i 2 milioni e 300 mila. 

E non dobbiamo neppure 
trascurare un altro tipo di 
concorrenza: cioè quella del
le fiere che si svolgono ormai 
in numerosissime città italia
ne (Bari, Bologna, Bolzano, 
Padova. Palermo, Trieste, Ve
rona. ecc.). Senza contare ov
viamente quelle internaziona
li, alcune delle quali (Fran
coforte, Lipsia, Hannover, 
Bruxelles) di grandi tradizioni 
e di grandissima importanza. 

Si può concludere insomma 
affermando che la Fiera di 
Milano dal punto di vista 
degli scambi economici con
t inua a tenere e continua a 
far registrare una sua sicura 
validità. 

Ma per giudicare il succes
so di una Fiera, ed in parti
colare quella di Milano, ci si 
affida spesso ad altri para
metri . La folla ad esempio. 
Quanti sono stati i visitato
ri? Bisognerà at tendere la 
chiusura della manifestazio
ne per averne il conto pre
ciso. 

Certo, ed in particolare nel
le giornate di festa, sono sta

ti tanti, molto spesso soltan
to curiosi in cerca di novità. 
Ma tutti testimoniano ugual
mente il successo della ras
segna. E quindi da ricordare 
ancora gli Incontri e le ma
nifestazioni ufficiali che si 
tengono nell'ambito della Fie
ra: incontri e visite dì inte
resse economico, altre di più 
largo significato (come ad e-
sempio la Conferenza del sin
daci delle maggiori città del 
mondo). Tut te dimostrazioni 
dell'interesse che la Fiera sa 
ancora suscitare e dello stret
to legame che la Fiera e Mi
lano hanno saputo intessere 
e rafforzare con ttitti gli al
tri paesi del mondo, legame 
che diventa, proprio ora, di 
giorno in giorno sempre più 
decisivo per affrontare l pro
blemi della crisi economica. 

I problemi della crisi eco
nomica sono anche problemi 
della crisi energetica e un pa
diglione dell'Enel vuole mo
strare come la grande im
presa pubblica cerchi di farvi 
fronte. Lo stand è dedicato 
per la maggior parte ad il
lustrare i modi di produzio
ne e di impiego dell'energia 
nucleare. 

L'energia nucleare è. secon
do l'Enel, l 'alternativa neces
saria all'energia elettrica, pro
dotta quasi esclusivamente 
attraverso le fonti petrolife
re. Fino ad oggi in Italia, 
con le t re centrali nucleari 
esistenti, a Latina, al Gari-
gliano, a Trino Vercellese. 
viene prodotto il 3 per cento 
del fabbisogno. L'Enel propo
ne un vasto piano di poten
ziamento della produzione, 
piano che dovrà essere svi
luppato in stretto rapporto 
con i problemi economici del 
Paese e con quelli, non tra
scurabili, ecologici. 

Al di fuori dei complessi problemi energetici e degli aumenti dei costi 

di olio combustibile il programma dell'ENEL alla 54* Fiera di Milano 

Alla base di ogni 
sviluppo economico 
l'Energia Nucleare 

Ci sono, effettivamente, so
stanziose possibilità di rima
nere al buio? 

Tra le ipotesi che allietano 
questo nostro tempo oscuro 
fa capolino, ogni tanto an
che questa. 

E ' noto, infatti, che lo svi
luppo dell'economia (svilup
po i cui consumi di energia 
elettrica permangono, sia chia
ro, anche in tempi di crisi) 
e l'espansione generale della 
richiesta energetica hanno 
comportato che la maggior 
parte dell'energia elettrica im
piegata da noi — diciamo 65 
per cento — sia ottenuta bru
ciando oli combustibili. Cioè 
petrolio. 

Sempre più caro e più ra
ro. 

Luce dall'atomo 
Con prospettive a venire. 

perciò, che definire buie e 
dir poco. 

Allora le centrali nucleari. 
Ipotesi inizialmente sgradevo
le. dicono, per quell'aggetti
vo « nucleare » che evoca im
magini non perfettamente al
legre. Ma l'avvenire dell'ener
gia — è di un'energia sicura. 
tranquilla economica e pulita 
— è tutto da quella parte. 

In questa luce si spiega lo 
sforzo illustrativo e documen
tario del proprio lavoro in 
direzione delle centrali nu
cleari che. in questa Fiera di 
Milano, 1*ENEL si è assunta. 

Intanto, cosa succede in 
una centrale nucleare? 

Come in una centrale ter
mica convenzionale, di quelle 
dove si brucia l'oro nero o 
qualche altro combustibile, la 
energia termica viene trasfor
mata in energia elettrica. Pri
ma, si è ottenuta energia ter
mica attraverso la «/issiorce» 
di nuclei di atomi di uranio 
in un reattore nucleare. * Fis
sione* vuol dire disintegra
zione dei nuclei di uranio 
contro un neutrone. Succe
de che il nucleo si spezza in 
più frammenti (prodotti di 

• fissione), si producono due 
o più neutroni che permet
tono di mantenere la famo
sa « reazione a catena », en
trata ormai nel linguaggio cor
rente, e che pochissimi san
no cosa diavolo significhi. 

E — quello che più impor
ta — si genera calore. 

Il calore — diciamo vapore 
per abbreviare — mette in 
moto un alternatore, e via di 
seguito... 

« Ma — ci sembra di sentir 
dire subito — e con le radia
zioni, come la mettiamo? ». 

Occorre intendersi: radiazio
ni ce ne sono ovunque, varia
bili per infinite circostanze. 
naturali radiazioni ionizzanti 
assorbite, verrebbe da dire, 
anche mangiando la mine
stra. 

Dalle sorgenti normali, in 
Italia, ogni persona assorbe 
mediamente 157 millirem al
l'anno. 

Tralasciando di spiegare 
scientificamente cos'è un «mtl-
l'rcm*. basterà aggiungere che 
raggi x, orologi luminosi, te
levisione. voli d'alta quota, 
aggiungono altri 56 millirem 
all'anno. 

E che si valuta in appena 5 
millirem in più l'assorbimen
to che si avrà una volta rea
lizzato il programma delle 
centrali nucleari: un valore, 
cioè, del tutto trascurabile. 

Detto questo, come stiamo, 
qui da noi. a centrali nuclea
ri? 

Per varie ragioni siamo ab
bastanza indietro. Attualmen
te la produzione per via nu
cleare copre appena il 4 per 
cento del fabbisogno di ener
gia. mentre, alla fine del se
colo, dovrà raggiungere il 00 
per cento. Anche tenuto con
to della richiesta in continua 
espansione, come si vede un 
programma enorme. Dalla ra
pidità con cui Io si realizze
rà, tra l'altro, dipendono, con
cretamente le possibilità di 
sviluppo economico e la pro
spettiva di liberarsi della fa
me di oli combustibili acqui
stati all'estero a costi cre
scenti. 

Esistono e sono in funzio
ne. in Italia, tre centrali: a 
Trino Vercellese, nel Gan-
gliano ed a Latina mentre e 
ormai cosa fatta la nuova cen
trale di Caorso, capace di 
840.000 kw. 

Sono state ordinate altre 
quattro centrali per circa 
quattro milioni di kilowatt. 
Non basta: entro il 1985 è 
assolutamente indispensabile 
che entrino in funzione altre 

centrali, per almeno sedici 
milioni di kilowatt: cosi pre
vede il piano energetico ed è 
prudente calcolare in vista di 
nuovi inevitabili aumenti del 
costo del petrolio. 

Del resto, la soluzione defi
nitiva del problema dell'ap
provvigionamento di energia 
<o di materie prime per pro
durla) va, giustamente, vista 
in una panoramica europea. 
E così è da considerare la 
partecipaizone ENEL, nella 
misura del 33 per cento, al 
a progetto A'ersa ». cui .sono 
interessate anche la RWE te
desca e Velcctnctté de Fran
co. 

Scopo: la costruzione di 
centrali nucleari equipaggiate 
con reattore uutofertilizzanti 
a neutroni veloci. Uno di que
sti reattori, il più potente del 
mondo, verrà presto costrui
to in Francia. 

Come si è detto prima la 
produzione di energia con gli 
impianti nucleari appartenen
ti alla crisi detta prima gene
razione e, proporzionalmente, 
modesta: il 4 per cento del
la totale produzione Enel, cioè 
3800 milioni di kilowattore 
lordi. 

Gli impianti di Latina. Tri
no e Ganghano hanno forni
to complessivamente, dall'en
trata in funzione alla fine del 
1975. oltre 38 milioni di kwh. 
Di ironte a questi dati e. più, 
guardando all'avvenire, è im
portante ricordare che, or
mai. l'ENEL è arrivata alla 
unificazione progettuale, ren
dendo perfetta la sicurezza 
degli impianti, per la prote
zione delle persone e dell'am
biente conseguendo altresì il 
massimo grado di affidabilità 
degli impianti in esercizio e 
ottenendo anche la miglior 
possibilità di manutenzione. 

Abbiamo parlato fin qui, di 
centrali e di energia ottenuta 
attraverso l'atomo. 

Ci è parso importante far
lo perchè è ormai opinione 
concorde che questa e solo 
questa sia l'energia di do
mani e, se possibile, di oggi. 

La presenza ENEL a questa 
edizione della Fiera di Milano 
documenta, in realtà, possi
bilità produttive che com
prendono perfino la negletta 
energia geotermica. Ed inter
venti di carattere sociale ed 

informativo che variano dalle 
indicazioni per la migliore u-
tilizzazione a consigli per la 
sicurezza e l'economia. 

L'ENEL si preoccupa, cioè, 
di spiegare come si può ri
sparmiare un sacco di soldi 
con il frigorifero, la lavatri
ce o una razionale illumina
zione. 

Su tutte queste belle cose, 
peraltro, grava l'arido dato 
numerico: ogni ritardo di un 
anno nella costruzione ed en
trata in funzione delle quat
tro centrali nucleari, oltre al
le quattro giù esistenti, e il 
cui contributo energetico è 
valutato in circa 30 miliardi 
di kilowattore all'anno, im
plica che dobbiamo importa
re ben sette milioni di ton
nellate di petrolio. 

Lira più lira meno, sono 
350 miliardi: una bella sberla 
alla nostra esausta bilancia 
dei pagamenti. 

Si comprende, pertanto, co
me Io sforzo e le indicazio
ni che l'ENEL documenta a 
questa Fiera di Milano, con
sideri tutte le possibilità di 
risparmio e di ottimizzazione 
del servizio. 

Per esempio con le «Cen
trati di generazione e pom
paggio ». 

Questi impianti prevedono, 
in pratica, che, attraverso 
pompe speciali alimentate da 
energia già prodotta, in ecce
denza, da acqua fatta preci
pitare da un livello più alto 
ad uno più basso e che ha 
già azionato turbine ed alter
natori. la stessa acqua ven
ga fatta risalire al bacino di 
origine. 

Un miliardo 
di kilowattore 

Riproponendosi, in tal mo
do, per una nuova utilizza
zione. 

Un esempio classico di que
sto impianto è quello di Ron-
covalgrande, sulla sponda 
lombarda dei lago Maggiore. 
L'acqua scende dal lago di 
Delio al lago Maggiore, e ri
sale quindi al lago di Delio, 
producendo circa un miliar-
do di kilowattore all'anno. 
E ' anche vero che il costo di 
un impianto di pompaggio 
equivale alla metà di quello 
necessario per una centrale nu
cleare. Ma è anche verissimo 
che l'acqua, ormai, l'abbia
mo messa a lavorare tutta: bi
sogna andare all'atomo, e in 
questo senso, ricordiamo che 
gli impianti di pompaggio 
rendono possibile la miglio
re utilizzazione delle stessa 
centrali nucleari. 

Come? L'energia eccedente 
che si presenta nelle ore di 
basso carico può venire im
piegata per immagazzinare 
acqua nel bacino superiore. 
In tal modo la razionalizza
zione degli impianti produt
tivi, ovvero l'abbinamento dì 
una centrale di pompaggio 
con un impianto nucleare, 
consentono di seguire la par
te modulata della variazione 
giornaliera del diagramma di 
carico. Come dire: quando 
andate a letto e spegnete la 
luce, l'elettricità prodotta dal
la centrale nucleare spinge 
l'acqua in alto, nel bacino su* 
periore. 

Così, anche domani, avrete 
elettricità per quando vi 
gliate, E volete farri 
calie. 
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Il dibattito sulla proposta di legge comunista 

L'EDUCAZIONE SESSUALE 
ESIGE UN RINNOVAMENTO 
ANCHE NELL'UNIVERSITÀ 

i 

L'iniziativa legislativa, prevedendo corsi di informazione con la collabo
razione degli atenei, pone il problema del ritardo culturale degli studi 
sessuologici nel nostro paese - Il collegamento con la riforma universitaria 

La proposta di legge for
mulata dal gruppo comunista 
della Camera, primo firma
tario l'or». Bini, inerente le 
iniziative per l'informazione 
sui problemi della sessuali
tà nella scuola statale, ha 
aperto un ampio dibattito 
che si è esteso anche alla 
stampa quotidiana di infor
mazione. 

La proposta è da conside
rare globalmente positiva dal 
momento che si prefigge di 
qualificare, anche per que
sto aspetto, l'insegnamento 

scolastico, mirando a realizza
re un'ulteriore occasione di 
collegamento tra scuola e 
problemi della società. Inol
tre. la legge stessa, sempre 
che la crisi in atto non ne 
ostacoli l'iter parlamentare e 
venga approvata dalle Ca
mere nella sua formula/.'ùaa 
sostanziale, si 'nierir-'-bbc. 
come completamento, nella 
tematica che sottintvT.de l'at
tività dei consultori familia
ri 

D'altro canto, la propol i 
in oggetto, nel momento in 

A proposito del concorso magistrale 

I «tirocinanti» 
sono spesso 

ospiti sgraditi 
L'esperienza che i maestri 

candidati al concorso magi
strale stanno facendo con i 
coni quadrimestrali non è 
certo delle ptù stimolanti cau
sa l'alta approssimazione or
ganizzativa. 

Ma gli scompensi (per non 
dire altro) più macroscopici si 
riscontrano nelle ore di tiroci
nio che i giovani debbono 
compiere presso colleglli con 
una certa anzianità di servi
zio, l quali, non essendosi al
trimenti potuti sottrarre alla 
incombenza improvvisa, cer
cano di far capire ai giovani 
colleglli la inutilità di questa 
loro fatica e la opportunità, 
ove lo desiderino, di andare 
via e utilizzare più proficua
mente il tempo. 

Dovremmo, a questo punto, 
affrontare un discorso su tut
ta l'impostazione del concorso 
magistrale che tante falle stu 
dimostrando in questa fase 
intermedia, a cominciare dai 
criteri non certamente ispira
ti alla qualità che i Provvedi
tori hanno adottato nella scel
ta dei docenti per arrivare al 
modo assurdo con cui viene 
effettuato il tirocinio (che 
quando non è farsa è finzio
ne, stante la indisponibilità 
dei maestri che non è solo psi
cologica, come vedremo). Ma 
non è ti caso perché il tutto è 
già all'attenzione del sindaca
ti confederali, impegnati in 
questa vigilia del rinnovo con
trattuale. anche a correggere 
le più evidenti contraddizioni 
del reclutamento. 

Quello che invece ci preme 
sottolineare e l'atteggiamento 
di «rifiuto» assunto da alcu
ni maestri verso i tirocinanti, 
poiché il fatto non si confi
gura purtroppo come episodi
co o contingente. E', al con
trarto. il portato di una cul
tura e di un metodo propri 
di una scuola chiusa, dove il 
maestro è il monarca assolu
to di un dominio con divieto 
di accesso ai non addetti; ma 
è anche la conseguenza di 
una sterile solitudine in cui 
per anni il maestro è stato 
relegato da un modo errato 
di concepire la scuola, oltre 
che il risultato di una conce
zione idealistica del sapere 
che si costruisce in classe e so
lo col maestro. 

Il rifiuto di questi insegnan
ti e, quindi, un meccanismo di 
difesa che scatta istintiva
mente per difendersi dalle 
insidie che nasconde la pre
senza di estranei durante la 
lezione: è, in altre parole, 
paura di essere giudicati e 
quindi prora del fallimento 
didattico e metodologico del
la scuola chiusa. Questa pau
ra assume a volte forme co
sì grossolane e irrazionali che 
può essere convincente l'epi
sodio nssuto dall'autore, cui, 
durante un'assemblea un 

maestro propose un'azione 
sindacale diretta ad evitare il 
disturbo di giovani studenti 
tirocinanti dell'istituto magi
strale nella sua classe; in su
bordinata chiedeva che la le
zione venisse svolta dallo 
stesso professore di tirocinio. 

E' un esempio di « incon-
fessata impotenza », che in 
forme diverse e camuffate si 
è registrata (e st registra) nei 
corsi quadrimestrali 

Gli insegnanti che preferi
scono star soli, infatti, sono 
tutt'altro che casi isolati o 
sporadici: sono una istituzio
ne pedagogica da cui bisogna 
partire per avviare un discor
so che, passando per una ri
qualificazione professionale 
(decreto delegato n. 419 sullo 
aggiornamento) porti all'af
fermazione di una scuola 
aperta al vivo della società 
e ai numerosi « maestri » che 
essa può fornire per una più 
puntuale formazione dell'al
lievo. Questi « maestri », però, 
non debbono essere visti co
me una trasposizione mecca
nica. come una moda da se
guire più o meno ortodossa
mente, ma come punti di ri
ferimento continui di un di
scorso culturale diverso che 
vede l'insegnante non più co
me un dispensatore unico del 
sapere ma piuttosto come un 
organizzatore di scienza 

La presenza in classe di un 
secondo maestro da affianca
re all'unico attuale, di un me
dico. di un operaio, del dele
gato di quartiere, del genitore 
idraulico, dell'assessore, del 
contadino deve poter rien
trare in un metodo di lavoro 
dell'insegnante clic diventa. 
così, aperto, democratico, sen
za complessi: disponibile a 
tutte quelle iniziative capaci 
di vivificare il suo lavoro e lo 
interesse dei ragazzi ad ap
prendere. 

Ci pare, perciò, di poter di
re concludendo: 1) che unita
mente all'impostazione dei 
corsi quadrimestrali, la cui 
frequenza dovrà essere riser
vata ai soli vincitori del con
corso. va riveduta la parte 
pratica che. con un numero 
ridotto di partecipanti, può 
essere effettuata con docenti 
particolarmente adatti a for
nire indicazioni dldatttcome-
todologiche; 2) che i giova
ni tirocinanti dalla esperien
za in corso debbono saper ri
cavare più che ammaestra
menti per la loro attività, ele
menti per una riflessione in 
negativo sull'anacronismo di
dattico e culturale in cui si 
trova oggi la scuola e farsi 
così convinti promotori e ani
matori di una riforma non 
più differibile. 

Alfonso Salvo 
(della CGIL scuola 

di Avellino) 

f segnalazioni—) 
Parole e cose - materiale di lettura e di lavoro per 

la III, IV e V elementare • tre volumi • prezzo ministe
riale • 160 pagine i volumi di III e IV • 192 quello di V -
Nicola Milano editore. 

Il tanto cammino che negli ultimi ann! si è fatto ne'.i'opera 
di rinnovamento della scuola trova in questi tre libri di lettura 
per le elementari una testimonianza efficacissima. Vorremmo 
suggerirne la lettura, prima ancora che agli insegnanti che 
dovrebbero adottarli, a tutti quel docenti, genitori, studenti, 
memb'i degli organi collegiali. 1 quali vengono presi talvolta 
e non a torto da qualche momento di scoramento nella loro 
battaglia per una scuola diversa e migliore. Confrontare 
questi volumi con gli « sciocchezzai » che Tino a qualche anno 
fa rappresentavano purtroppo la maggioranza dei testi per 
le elementari è motivo di grande conforto. Conforto perché, 
il solo sfogliarli, anche se questi dell'editrice Nicola Xfilano 
rappresentano purtroppo ancora un'eccezione, dà certezza di 
quanto sia possibile fare oggi (pur nell'assoluto rispetto delle 
« norme vigenti ») per avviare una scuola colta, critica, par
tecipata. Abbiamo usato e non a caso il verbo «sfogliare», 
perché già la parte delle illustrazioni, dimostra come sia 
possibile senza cadere nel velleitarismo elitario, dare al 
bambino di 8, 9. 10 anni Picasso e Modigliani, Leger e van 
Gogh in un contesto grafico che educa il gusto, sollecita la 
partecipazione, suscita interessi. Del testi non possiamo dire 
che bene: ci sembra che la connessione fra « classici » (da 
Brecht a Maiakovskl da Kafka e Pisacane), contemporanei 
(da Neruda a Calvino a Gadda) e scritti d'ogni giorno spe
cialmente di bambini (ci sono anche alcune «cronache» tratte 
dalle inchieste estive dell'Unità) risulti un'operazione riusci
tissima sia dal punto di vista culturale che da quello più 
specificatamente scolastico. Tre libri dunque che consigliamo 
non solo per l'adozione nelle classi, ma anche come arric
chimento delle biblioteche di classe e di quelle individuali 
del bambini. 

m. u. J 

cui prevede che i corsi di in
formazione saranno organiz
zali « con la collaborazione 
delle università » ed indivi
dua i docenti in una équipe 
interdisciplinare compr ?iulen-
te anche medici, insegnanti. 
giuristi, psicologi, ecc.. apre 
una serie di problemi in me
rito al livello attuale delle 
conoscenze sessuologiche. 

Infatti, stiamo subendo, per 
quanto attiene la ricerca e 
la didattica sessuologica, le 
conseguenze storiche di un 
grave ritardo culturale. Co
me ha sottolineato Nicoli 
(Nouvclle Presse Medicale: 
:<8. 274, 1975), nel XVII e 
XVIII secolo gli studi ses
suologici hanno avuto come 
protagonisti personaggi di ri
lievo, oggi sconosciuti. Nel 
XIX secolo, questa temati
ca ha subito, invece, una 
progressiva involuzione per 
motivi da individuare in una 
concezione europea e vittoria
na » dei costumi e, si può 
aggiungere, per quanto con
cerne il nostro paese, nella 
presenza di una componen
te cattolica che ha riaffer
mato recentemente, con fer
mezza, posizioni tradizionali. 

Per quanto attiene la me
dicina. in occasione del pri
mo Congresso Internaz-onale 
di Sessuologia Medica (Pa
rigi: luglio 1974). Van Emde 
Boas, professore di sessuolo
gia dell'università di Am
sterdam. ha rilevato che « la 
competenza del medico è sta
ta in questo cam|K> sempre 
contestata. In ogni tempo ed 
in ogni paese sono state le 
autorità religiose e tempora
li ad arrogarsi diritti e proi
bizioni sessuali »: ed anco
ra « la competenza del medi
co ha dovuto arrestarsi alla 
soglia della camera da let
to dove solo il confessore cat
tolico e — in misura mino
re — il pastore protestante 
potevano penetrare » (Le 
Scienze. 73. 5. 1974). 

La sessuologia si è così ri
fugiata, inaridendosi, in am
bienti ' « asettici », ' fuori 'di 
un contesto culturale e socia
le. nelle varie branche spe
cialistiche. ginecologia ed 
urologia, oppure nella der-
mato'ogia 

Cosi nel nostro paese, cor
si di sessuologia sono rari, 
promossi solo da alcuni cul
tori della materia, essendo 
l'università, in senso istitu
zionale. decisamente carente 
in questo ambito. La sessuo
logia, oggi, è materia ad al
to livello d'integrazione in 
quanto comprensiva di disci
pline mediche e non mediche: 
storia, sociologia, genetica. 
endocrinologia. ginecologia, 
demografia, neurologia, psi
cologia. psicanalisi, ontolo
gia, etica, estetica; da ciò la 
necessità che, a livello di in
segnamento. abbia un carat
tere interdisciplinare ma che 
si ispiri ad una visione sin
tetica ed unitaria del pro
blema. Sotto questo profilo, 
la proposta di legge Bini ha 
colto adeguatamente il sen
so di tale complessità, quan
do prevede, nell'articolo 7. di 
affrontare della sessualità 
« aspetti biologici, etologici, 
antropologici ed etnologici. 
artistici, letterari, psicologi
ci. sociologici e medici ». 

Tornando all'università, si 
avverte sempre più viva l'esi
genza. pertanto, di dare l'av
vio, sia pure facoltativamen
te. a corsi di sessuologia in 
tutte le Facoltà che per un 
aspetto o per l'altro, sono o 
possono essere coinvolte in 
questa tematica. 

Emergono, anche per que
sto aspetto, le carenze dei 
provvedimenti udenti per la 
università, varati nel 1973. al 
di là del positivo processo 
di democratizzazione de^li 
orca ni di gestione. 

Questo stato di disagio è 
particolarmente sentito nella 
Facoltà di Medicina, depu
tata a preparare medici che 
non solo dovranno operare, in 
prospettiva, quali esperti di 
educazione sessuale nelle 
scuole, ma che sin da ora 
devono svolgere attività pro
mozionali. di diagnostica e 
terapeutica nei Consultori fa
miliari. Si sottolinea, tra l'al
tro. che nella pratica quoti
diana. il medico è sempre di 
più investito da richieste che 
rientrano nella sfera della 
sessuologìa. 

Anche a livello universita
rio. perciò, così come nella 
scuola, l'introduzione di un 
insegnamento sessuologico. 
valido ed integrato, può con
sentire una spinta ad un rin
novamento culturale ed una 
apertura dì spazi sino ad og
gi resi angusti da un isola
mento dell'Istituzione pres
soché assoluto nei confronti 
di una società in movimento. 
Il tutto in attesa di una ri
forma universitaria adeguata. 
della quale è difficile pre
vedere l'avvio, anche solo co
me iter parlamentare. 

Paolo Marrama 
titolare della Cattedra 

di Endocrinologia 
etoU'UMlveraltè di Medena 

Un'iniziativa originale per celebrare la Liberazione 

« Resistenza, una nazione che risorge 
un film che incoraggia il dibattito 

Il documentario dell'Unitelefilm, essenzialmente dedicato agli j 
studenti degli istituti secondari ma stimolante anche per gli altri ! 
giovani, offre una visione critica e aperta del periodo 1943-'45 j 

» 

Proporre la Resistenza ai 
giovani e ai giovanissimi in 
un documentario non è cer
tamente compito facile, poi
ché i pericoli in agguato so
no molti e talvolta opposti. 
Possiamo dire che il rischio 
maggiore, quello cioè della 
retorica celebrativa, è stato 
del tutto evitato da questo 
«Resistenza, una nazione 
che risorge *> (produzione 
Unitelefilm, regista Ansano 
Giannarelli, sceneggiatore 
Mino Argentieri, consulenza 
storica Paolo Spriano) e non 
è merito da poco. 

Derivato direttamente dal
l'assenza di retorica ci è 
sembrato quello un altro 
grande merito del film: la 
presentazione problematica, 
aperta alla critica e al dub
bio, di alcuni dei problemi 
essenziali della Resistenza. 
Movimento unitario, sì ma 
pluralistico: concorde, alme
no ' nei momenti essen/ ;a' ;. 
ma ricco di polemiche, di 
scontri, ideali, politici, orga
nizzativi; popolare e di mes

sa ma solo in virtù di in 
processo intenso, faticoso, 
spesso contraddittorio. Que
sta è la Resistenza che il do
cumentario offre alla cono
scenza ed alla riflessione de
gli spettatori e ci pare que
sto, lo sottolineiamo, un ri
sultato notevolissimo sia dal 
punto di vista culturale che 
da quello politico più ge
nerale. 

Va detto anche che la pre
sentazione scarna e rigorosa 
del discorso politico ideoìo 
gito e storico è rinforzata 
da un materiale documenta
rio efficace quasi mai scon
tato (forse qua e là una mag
giore contemporaneità di 
commento ed immagini avreb
be giovato alla chiarezza, co
me pure non sarebbe stata 
eccessiva concessione all'ele-
mentarietà, l'adozione di un 
linguaggio meno colto, poi
ché in vari punti il linguag
gio difficile rischia di c n i -
promettere la comprensione 
di un concetto o di una se
quenza). 

L'INCHIESTA DELL'UNITA' 

GIÀ' IN ARRIVO 
I PRIMI GIORNALINI 

L'inchiesta nazionale dell'Unità sui gìornalini di clas
se lanciata dalla pagina della scuola una settimana fa, 
ha già ottenuto i primi risultati. Nonostante le vacanze 
pasquali infatti, alcune classi ci hanno già mandato i 
loro giornalini, ai quali dedicheremo ampio spazio gio
vedì prossimo. 

Intanto rinnoviamo l'invito a tutte le classi della 
scuola dell'obbligo, elementari e medie inferiori; man
dateci un numero del vostro giornalino di classe. Tutti 
i giornalini che riceveremo saranno utilizzali per un'in
chiesta nazionale che, attraverso gli scritti dei ragazzi, 
faccia conoscere il lavoro originale e impegnato che 
alunni e Insegnanti fanno per costruir-» una scuola qua
lificata e di massa. 

A tutte le classi che ci faranno avere il loro giorna
lino, l'Unità invierà un contributo di libri per la biblio
teca di classe. 

L'iniziativa deirUnitelefilm. 
diretta specificatamente agli 
studenti delle scuole secon
dane superiori ma largamen
te fruibile anche da un nor
male pubblico giovanile e 
adulto, ha un taglio origina
le. strettamente connesso con 
il filo conduttore di quel rin
novamento della scuola per il 
quale tanto si battono le for
ze democratiche. Il documen
tario infatti non presenta una 
sequenza cronologica di av
venimenti destinati all'acqif-
sizione passiva, ma al con
trario la formula tecnica a-
dottata (cinque puntate di 
circa tre quarti d'ora ciascu
na) presuppone, e potremmo 
dire esige, un lavoro collet
tivo che preceda e se^ua la 
visione del film. 

Se infatti nuocerebbe uni 
visione del documentano sen
za una precedente mossa a 
punto guidata di alcuni rife
rimenti essenziali, d'iltra 
parte sminuirebbe l'efficacia 
della rappresentazione l'as
senza di un dibattito fra il 
pubblico a proiezione termi
nata. Diremmo quasi, dun
que. che il documentario è 
più un'occasione per il riap-
propriamento critico e atti
vo della resistenza che. una 
elaborazione compiuta fine a 
se stessa. 

Già numerosi enti locali, 
associazioni democratiche, cir
coli culturali hanno richiesto 
il film per proiettarlo nei 
giorni attorno al 25 aprile in 
locali pubblici, scuole, uni
versità. C'è da augurarsi che 
anche dopo l'anniversario del
la Liberazione, il documen
tario continui il suo cammi
no in tutto i! Paese, in par
ticolare fra gli studenti e i 
giovani. 

m. m. 

(Le copie del documentarlo, 
a 35 e 16 mm.. e in super 8. 
in bianco e vero, durata 
3hJ30 vanno richieste all'Uni-
telefilm in via Sprovieri 14. 
Roma). 

Siluro del 
ministro 

agli organi 
collegiali 

La revoca delle disposi
zioni ministeriali che han
no fissato al 30 novembre 
di ogni anno la relazione 
sull'attività scolastica, è 
•tata chiesta al ministe
ro della Pubblica istruzio
ne dai compagni deputa
ti Pellegatta, Chiarente. 
Raicich, Bini e Tedeschi. 

Queste disposizioni — è 
detto nell ' interrogazione 
rivolta a l lon. Malfatt i — 
« costituiscono, oltre che 
una inammissibile coerci
zione, una grossa assurdi
tà : il rinviare all'inìzio 
dell'anno scolastico la di
scussione sui problemi af
frontati e sulle Iniziative 
prete durante l'anno pre
cedente non solo toglie in
teresse e attualità alla 
stassa ma trova anche, per 
l'uscita dalla scuola di 
tutti gli allievi licenziati 
e dei loro genitori, per la 
decadenza di tutti I rap
presentanti studenteschi, 
per il "carosello" degli in
segnanti che ò. ogni anno. 
cosi massiccio, il consiglio 
di circolo e di istituto 
pressoché dimezzato ». 

I deputati ricordano 
e l'iniziative presa dal Mi
nistro contro l'apertura al 
pubblico delle sedute degli 
organi collegiali; quella te
sa a sostenere l'obbligato
rietà di adozione del li
bro di testo proclamato 
come un dogma "di per 
té strumento ricco di sti
molazioni culturali"; la 
pretesa di stabilire quali 
libri e quali enciclopedie 
sono da leggere e quali da 
bruciare; l'esiguità dei fon
di assegnati ai contigli di 
circolo e di istituto per 
l'esercizio della loro auto
nomia amministrativa », e 
affermano che questa nuo
va iniziativa conferma 
« l'orientamento ministe
riale che ha operato sin 
qui nel tento di limitare, 
scoraggiare, svuotare l'at
tività degli organi di de
mocrazia scolastica ». 

La situazione critica delle scuole di Roma 

La medicina preventiva esiste 
solo nei programmi ministeriali 

Una stanzetta di due metri 
per tre, all'inarca, con il 
tavolo, il lettino, l'armadio. 
la bilancia e i! lavandino: il 
locale, che non dispone nep
pure della distanza necessa
ria — cinque metri — per 
effettuare un esame oculisti
co. è l'ambulatorio di medi
cina preventiva della scuola 
elementare « Regina Elena », 
nel centralissimo quartiere 
Ludovisi a Roma. Vt presta 
servizio ii dott. Nicola Ma
tera. che divide quattro ore 
giornaliere in cinque scuole. 
con l'aiuto di una assistente 
sanitaria e. due volte la set
timana. di una psicologa e 
di una assistente sociale. De
ve seguire, complessivamen
te. 1900 alunni. 

Un rapporto tutt'altro che 
favorevole, per l'attuazione di 
un servizio profilattico e di 
educazione sanitaria. Eppure. 
rispetto alla maggioranza del
le scuole romane, le elemen
tari « Regina Elena » rappre
sentano un caso di efficienza 
e di funzionalità. Intanto per
chè c'è un ambulatorio, men
tre le altre scuole, conside
rata la carenza di aule, ne 
sono in genere prive e, nei 
casi di estrema urgenza, tra
sformano segreterie e corridoi 
in ambulatori di fortuna, sen
za la garanzia delle più ele
mentari norme igieniche. Op
pure. sA ricorre all'ambula
torio della scuola più vicina. 

Pochi i medici. Su una po
polazione di 450 mila alunni 
della scuola dell'obbligo, a 
Roma si può contare su 350 
medici scolastici, specialisti 

compresi. In med:a un me
dico deve seguire fino a dieci 
scuole, spesio dislocate In 
quartieri lontanissimi. I risul
tati? In molte scuole, spe
cialmente quelle periferiche. 
gli alunni non solo non hanno 
mal visto un medico scola
stico. ma non ne hanno mai 

sentito parlare. 
Una situazione che contra

sta non soltanto con i pro
grammi ministeriali, che pre
vedono una u s u a generale e 
una scheda personale di con
trollo dello sviluppo psicoso
matico per ogni alunno, ma 
con la stessa legge che nel 
"73 ha delegato ai comuni la 
competenza del servizio. « A 
Roma» dice il dott. Matera, 

« il decentramento non e stato 
ancora attuato: le circoscri
zioni. che dovrebbero poter 
decidere sui bisogni della 
scuola e del quartiere, non 
hanno il potere di farlo. An
zitutto non s'è f3tto nulla per 
aumentare il numero dei me
dici. Allo stato attuale, an
che nelle situazioni meno di
sagiate. non so quanti pos
sono effettuare soltanto la vi
sita generale, detta ispettiva. 
per la prevenzione delle ma
lattie infettive, e la visita 
personale, a tutti i bambini. 
Né st può realizzare, come 
sarebbe utile se si vuole che 
la scuola sia collegata al 
quartiere, un rapporto di co
stante collaborazione con le 
famiglie ». 

Chi dispone di un locale 
cerca di lavorare come può. 
In definitiva, male. Numerosi 
sono invece i controlli che 

dovrebbero essere effettuati 
dalle equipe di medicina sco
lastica. Se niente si può fare 
per gli edifici esistenti, si 
dovrebbe almeno vigilare per
ei. > quelli nuovi siano co
struiti in ambienti il più pos
sibile lontani dal rumore e 
dalle fonti di inquinamento. 

a Su 60 mila aule» dice 
Roberto Javicoli del Gruppo 
comunista capitolino, «alme
no 2 mila sono in ambienti 
di fortuna. A causa della scar
sa luminosità, ti 60 per cento 
degli scolari e colpito dalia 
miopia. Per non parlare dei 
disturbi all'udito e della sco
liosi della colonna vertebrale 
definita, per la sua diffusione. 
malattia professionale degli 
alunni ». Per evitare 1 vizi 
scoliotici, conferma il dottor 
Matera. basterebbe anzitutto 
una buona educazione p^.co-
motona e. per i soggetti già 

| colpiti, la ginnastica corret
tiva. Ma nelie scuole prive 
di locali e di personale, non 
si fa né l'una né l'altra. 

Altro punto dolente è l'asso
luta insufficienza de! perso
nale paramedico. Olà spora
dici. i medici sono anche co
stretti a lavorare senza un 
aiuto, perchè a Roma, di quel 
« personale ausiliario dell'ar
te sanitaria » come vengono 
definite le infermiere, le assi
stenti sanitarie visitatnci e 
le vigilatile! d'infanzia, c'è 
soltanto un organico di 70 
persone. E con un rapporto 
di lavoro precario, perchè 
vengono retribuite a giornata. 

« La situazione del medici 
non è certo più soddisfacen-

l te» sptega il dott. Matera. 
j « Intanto il Comune e poco 

sollecito nel pagamento degli 
stipendi; e il nostro contratto 
prevede soltanto 10 mesi di 
lavoro all'anno. Negli altri 
due mesi ci mandano in va
canza. proprio nel periodo in 
cui dovremmo prestare ser
vizio nelle colonie e nei centri 
estivi ». 

La soluzione di questi pro
blemi dipende soltanto da una 
reale democratizzazione dei 
servizi. « Finche prevaie una 
soluzione vert:cist:ca della 
Giunta » afferma Javicoh. « è 
impossibile realizzare un ser
vizio di medicina preventiva 
nelle scuole di ogni ordine 
e grado. A Roma ci sono 
5 mila bnmb.ni hand.cappaii: 
come si pensa di inserirli ne'.-
:e scuole pubbliche prive di 
personale e di strutture? Oc
corre, come è stato indicato 
dalle circoscrizioni, un orga
nico efficiente di medici di 
ruo'.o impegnati nell'attività 
sanitaria scolastica, con un 
rapporto di un medico per 
ozni mille alunni, e un mag
gior numero di specialisti ». 

Intanto ai Campidoglio, nel 
corso del dibattito sulla ri
forma della medicina scola
stica, è stato approvato un 
emendamento comunista per 
la creazione di 400 posti di 
medico scolastico: un primo 
passo in avanti verso ia rea
lizzazione delle Unità sani
tarie locati e l'educazione alla 
medicina preventiva 

•• i . i * ' . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli insegnanti 
pendolari 

Le condizioni di vita 
dei soldati 

per « concessione » di stanza a Sequals 

Riffa Tripodi 

Cara Unità, •' . '-< • 
sono una insegnante di lìn

gua inglese della Scuola Me
dia. Mi capita spesso di ritro
varmi nei problemi che com
pagni e colleghi sottopongono 
alla tua attenzione. Ma non 
ho letto mai alcun riferimen
to a una delle cose più incre
dibili che capitano ad ogni 
insegnante tutti gli anni. 

All'inizio dell'anno scolasti
co le segreterie di tutte le 
scuole sollecitano dagli inse
gnanti un attestalo firmato, 
una dichiarazione della scuola 
in cui si dichiara che l'inse
gnante tal dei tali è autoriz
zato a risiedere fuori sede. 
Ogni anno questa dichiarazio
ne ha tutta l'aria di essere una 
benevola concessione che la 
scuola fa agli insegnanti, che 
sarebbero altrimenti obbligati 
a stabilire la propria residen
za nella località in cui vengo
no di volta in volta sballotta
ti, talvolta a metà anno, o ad
dirittura alla fine dell'anno 
scolastico. 

Ma la cosa ha un risvolto 
anche più problematico. Infat
ti firmando questa benevola 
concessione, l'insegnante pen
dolare che ogni giorno deve 
fare dei veri e propri riaggi 
anche di ore, se va con i mez
zi pubblici si carica di qualsia
si spesa o danno gli derivasse 
da inconvenienti o incidenti di 
viaggio. Nessun tipo di infor
tunio verrebbe mai coperto 
dalla scuola, in nessun caso, 
perchè a rigore l'insegnante 
dovrebbe risiedere in sede. 

Poiché sappiamo con quan
to disagio la propria sede de
ve essere raggiunta ogni gior
no. per la carenza o la man
canza assoluta di mezzi pub
blici, 7ion ti pare che questo 
sia un inodo abbastanza sin
golare di risolvere il problema 
da parte del ministero della 
Pubblica Istruzione? 

ANTONIA SECHI 
(Milano) 

Le attrezzature 
sportive 
delle scuole 
Cara Unità, 

vorrei fare una proposta 
per una migliore utilizzazione 
delle attrezzature sportive del
le scuole a beneficio non solo 
degli studenti, ma della intera 
collettività. 

Mi capita spesso di notare, 
passando nei pressi di com
plessi scolastici cittadini, co
me i cortili, i campì da gioco 
e le palestre rimangano inuti
lizzati per la maggior parte 
delle ore del giorno, quando 
cioè lianno termine le lezioni. 
Nello stesso tempo vedo ra
gazzi giocare per strada in 
condizioni di disagio se non 
di pericolo, in mezzo alle mac
chine o sul marciapiedi. 

Perchè non si studia il mo
do di utilizzare gli spazi e le 
attrezzature delle scuole an
che nelle ore pomeridiane, e 
magari serali, a beneficio del
la popolazione dei quartieri 
cittadini? 

Mi rendo conto che questo 
per le scuole significherebbe 
necessità di maggiori spese 
per la manutenzione e il per
sonale di sorveglianza, via sa
rebbero comunque spese ben 
fatte se si pensa ai vantaggi 
che ne deriverebbero per la 
salute di tutti. 

Per mettere in atto questa 
proposta il primo passo do
vrebbe essere fatto dai Consi
gli di zona, che potrebbero fa
re un censimento delle pale
stre disponibili nel loro terri
torio e programmarne l'utiliz
zazione attraverso la consulta
zione dei cittadini. 

ADELAIDE LOCATELLI 
(Torino) 

Chiedono un corso 
di Scienze 
dell'Informazione 
Cara Unità, 

i sottoscritti studenti uni
versitari. residenti a Napoli e 
provincia, iscritti presso la fa
coltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali di Salerno 
per il conseguimento della lau
rea in Scienze dell'Informazio
ne, lamentano i notevoli disa
gi a cui vanno incontro quo
tidianamente per recarsi alla 
predetta sede universitaria. 

Tali disagi, se si considera 
la diversa provenienza regio
nale ed inter-rcgionale. oltre 
ad essere di ordine economi
co. comportano anche grande 
perdita di tempo a danno del
le ore di studio. Il viaggio. 
d'altra parte, è ineiitabile. per 
la necessità di seguire i cor-
fi quotidianamente trattando
si. per la maggior parte, ài 
materie nuore e noi potendo 
prendere in considerazione u-i 
eventuale soaaiorno a Salerno. 
che graverebbe ulteriormen
te sul bilancio familiare 

Tale situazione verrebbe ad 
aggravarsi maggiormente in 
seguito al trasferimento del
la suddetta faroltà in Fiscw-
r.o (provincia di Salerno), pre
visto per il prossimo anno ac
cademico. 

Come possibile soluzione a 
questo stato di cose, chiedono 
un interessimelo per nvanto 
riguarda l'istituzione di tale 
corso di laurea anche nell'Uni
versità di Napoli, presso la fa
coltà di Scienze Matematiche. 
Fisiche e Naturali. 

Considerando anche che pres
so la suddetta facoltà napoleta
na già sono operanti t corst di 
laurea per lavoratori nelle ore 
pomeridiane come da! Ti L del 
110-1973 n. SS0 e dalla legoc 
del 30111973 n. 7(6 si potreb
be arricchire la stessa facol
tà di Scienze di un altro cor
so di laurea in Informatica. 
facendo confluire nello stesso 
gli studenti disagiati per la 
pendolarità logorante e ah 
stessi studenti lavoratori che 
oggi redono frustrati tutti i 
loro progetti di effettiva riqua
lificazione professionale. 

CLAUDIO GALDIERI 
per la Segreteria studenti 
Scienze dell'Informazione 

(Napoli) 

Cara Unità, - • " 
• siamo un gruppo di solda
ti democratici e prestiamo 
servizio al IP Gruppo artiglie
ria campale semovente «Rial
to», di stanza a Sequals (Por-
denone). Vogliamo con questa 
lettera denunciare le impossi
bili condizioni di vita a cui 
devono sottostare la truppa e 
gran parte dei sottufficiali 
della caserma « Sampaoli ». 
Con una forza effettiva di po
co più di 250 uomini, oltre ad 
essere costretti a servizi pe
santissimi (due in media alla 
settimana per ciascuno di 
noi), siamo costantemente 
gravati da servizi esterni in 
jmlveriere delta zona della du-
iuta di* 15 giorni, che impe
gnano dalle 40 alle 50 perso
ne ogni volta. 

Siamo inoltre impegnati in 
esercitazioni continue e pe
santissime, con al primo po
sto gli esercizi d'impiego in a-
ztone anti guerriglia, della du
rata di S10 ore filate ed anche 
di 3tì ore più volte alla setti
mana. Non è un caso se gli 
mententi sono frequenti, do
vuti sia alla scarsa affabilità 
con i mezzi (non siamo un e-
scredo di mestiere) sia perchè 
molte volte siamo costretti ad 
uscire indisposti fisicamente. 
Giorni fa due militari sono 
stati ricoverati in ospedale-
uno con la caviglia rotta e lo 
altro con un trauma cranico. 
Quest'ultimo, costretto ad u-
scire senza oceliiali, non ha 
visto l'ostacolo durante uno 
spostamento con i carri. 

A tuttociò si deve aggiunge
re l'assoluta mancanza di 
strutture culturaliricreative, 
sia all'interno della caserma 
che fitoti (nel paese vicino 
non esiste neppure un cinema 
ne una biblioteca), mentre te 
struttine igienico sanitarie so
no insufficienti: mancano per
sino materiali per la pulizia 
delle camerate e della cucina 
ed è estremamente difficile ot
tenere il ricovero presso l'o
spedale militare. Per non par
lare poi delle docce (sono po
chissime quelle che funziona
no) e della qualità del cibo 
della mensa, della scarsissima 
reperibilità di generi sussidia
ri e di giornali allo spaccio, 
troppo piccolo per le esigenze 
di 250 soldati, dove si specula 
sulle bibite e sui panini. 

Tutto questo non sembra 
toccare minimamente la sensi
bilità degli alti ufficiali, che ri
corrono spesso alla repressio
ne solo che si accenni ad una 
qualsiasi protesta. Anche ì ra
rissimi permessi e licenze ven
gono usati strumentalmente 
contro chi non si rassegna a 
questo stato di cose. 

Vogliamo sperare che venga
no presi al più presto quei 
provvedimenti che permetta
no di cambiare la situazione 
esistente in questa nostra ca
serma. 

Un gruppo di soldati * 
della caserma Sampaoli 
di Sequals (Pordenone) 

Il senatore 
Saragat 
e gli inglesi 
Signor direttore, 

il senatore Saragat con la 
lettera aperta inviata a tutti i 
giornali ha voluto sottolineare 
la sua personale opinione in 
merito alle denunce formulate 
in un servizio della TV inglese 
relative alle accuse di corru
zione riguardanti alcuni nostri 
uomini politici. Detta nota mi
ra ad informare tutta l'opinio
ne pubblica e nella veste di 
cittadino, quindi, intendo e-
sprtmere la mia opinione su 
alcune asserzioni dell'esponen
te socialdemocratico. 

Il senatore Saragat cerca di 
sminuire m tutti i modi l'im
portanza del servizio, trasfe
rendo responsabilità che toc
cano direttamente alcuni noti 
politici sul piano di una faci
le e ridicola diatriba sul com-
imrtamento degli inglesi nei 
confronti degli stranieri. 

Gli italiani non solo sono 
stanchi del costante ripetersi 
di scandali, ma sono anche sfi
duciati che nessuno abbia mai 
pagato per gli stessi net corso 
di tutti i governi che si sono 
succeduti nel dopoguerra e dei 
quali la socialdemocrazia ha 
condiviso sempre ogni respon
sabilità con la sua partecipa
zione. 

Anche se la verità viene dal
l'estero. non possiamo che 
accettarla, indipendentemente 
dalla soggettiva vocazione di 
comportamento degli inglesi. 

Ma dal contesto della nota 
di Saragat traspare tutta l'in
tenzione di scagionare le per
sonalità coinvolte nell'affare, 
aiztche quella di cercare di 
perseguire la verità. Perchè? 

GIUSEPPE BARBARITO 
(Roma) 

Lavoriamo 
in mezzo 
alla polvere 
Cara Unità, 

da qualche tempo a questa 
parte si sente sempre più 
srs-sso parlare in assemblee, 
riunioni e timposil del proble
ma della salute. Eppure da 
oliando è stata fatta la secon
di ristrutturazione al reparto 
pettinatura della Lanerossi Vi
cenza fa situazione della salute 
nella fabbrica mi sembra tor
nata indietro di anni. Infatti 
st lavora m mezzo a una pol
vere che a detta degli stessi 
medici e micidiale. 

IJZ direzione vede solo il 
problema della produzione. E 
sì che l'assenteismo (che pure 
:n un ambiente così malsano 
sirebbe rnche giustificato) è 
quasi nullo 

Così viene trascurato com
pletamente l'articolo 9 dello 
Statuto dei lavoratori, metten
do a repentaglio il nostro u-
niro bene: la salute. 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

m*m 
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Una ferma presa di posizione , 

La Federazione dello 
spettacolo a fianco dei 
lavoratori della Scala 

Il sindacato ribadisce l'esigenza del con
trollo dei dipendenti sulle spese dei tea
tri e l'urgenza di una riforma globale 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo FILS, 
FULS, UILS, esprime con un 
comunicato la sua piena so
lidarietà al dipendenti della 
Scala e, In particolare, riba
disce il suo pieno accordo 
con le posizioni espresse dal
la FLS provinciale di Milano, 
a nome delle maestranze ar
tistiche e tecniche del Tea
tro, nell'assemblea del 15 
aprile. 

Nel comunicato l'organizza
zione sindacale lamenta co
me la maggior parte della 
stampa — nonostante che 1 
lavoratori dello spettacolo si 
siano sempre battuti a fian
co del giornalisti per la plu
ralità e l'obbiettività dell'in
formazione — abbia grave
mente travisato la posizione 
espressa, appunto nel corso 
dell'assemblea, dal sindacato 
nella relazione introduttiva 
e ribadita negli interventi e 
nelle conclusioni. Il comuni-

L'Orchestra 
del Teatro 
conferma 
la fiducia 

ad Abbado 
MILANO. 21 

L'Orchestra del Teatro al
la Scala si è riunita per di
battere il problema delle di
missioni del maestro Claudio 
Abbado. che seguivano di po
chi giorni quelle del sovrin
tendente Paolo Grassi, e per 
esprimere ufficialmente la 
propria posizione. 

L'Orchestra ha riconferma
to all'unanimità « la propria 
fiducia » al maestro Abbado, 
nel quale « riconosce i re
quisiti di alto prestigio arti
stico che hanno consentito, 
su un plano di piena colla
borazione con 1 complessi ar
tistici. il raggiungimento di 
Importanti risultati In Ita
lia e all'estero». 

Per questi motivi. l'Orche
stra auspica che « l'opera del 
maestro Abbado, in qualità 
di direttore musicale e di 
direttore stabile dell'Orche
stra, continui in avvenire». 

Per quanto riguarda 1 rap
porti passati e futuri che le
gano il complesso ella per
sona del maestro Abbado, 
l'Orchestra rivendica. « nel
l'ambito di un democratico e 
sereno confronto conforme a 
uno spirito di collaborazione, 
il diritto di autonomia cri
tica, Intesa sempre in sen
so costruttivo, e condanna 
qualsiasi strumentalizzazione 
che di questo tipo di rap
porti possa essere fatto». 

cato respinge le accuse di 
« corporativismo » rivolte con 
leggerezza ai lavoratori del
la Scala, i quali « hanno giu
stamente rivendicato il con
trollo sulle spese program
mate dalla dirigenza dell'En
te, al fine di combattere 
Inutili sprechi e disfunzioni 
organizzative ». 

« La FLS — continua 11 co
municato — sottolinea che 
proprio le trattative in cor
so per il rinnovo del con
tratto collettivo nazionale nel 
settore, scaduto ormai dal 
luglio '74, e non ancora rin
novato non certo per colpa 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali, stanno a 
dimostrare il senso di respon
sabilità dei lavoratori della 
musica, che sono sempre sta
ti disponibili a rinnovare ed 
ammodernare tutta la norma
tiva contrattuale, per miglio
rare qualitativamente e quan
titativamente la produttività 
degli enti lirico-sinfonici ». 

«La FLS ribadisce inoltre 
che la posizione di tutti ì 
lavoratori dei : tedici enti è 
sempre stata ed è quella 
dell'impegno convinto ed uni
tario affinché venga al più 
presto varata la legge di ri
forma organica di tutto il 
settore musicale, secondo le 
linee contenute nelle proposte 
di legge presentate dai tre 
maggiori partiti Italiani, che 
prevedono il rinnovo di tutte 
le strutture degli enti e il 
loro collegamento con le di
verse realtà regionali, il fi-
nanziamento da parte dello 
Stato delle attività musicali, 
considerate come un servizio 
sociale per tutta la colletti
vità nazionale, pur nella di
versità di storia e di fun
zioni dei tredici enti lirico-
sinfonici ». 

« In questo quadro globa
le, la FLS ritiene che non si 
risolve nessun problema del 
settore musicale, invocando 
« leggine » speciali per questo 
o quell'ente, in una logica che 
contraddice lo spirito delle 
proposte di legge presentate 
in Parlamento. La FLS per
tanto invita tutti I lavoratori 
degli enti lirico-sinfonici alla 
mobilitazione e alla vigilanza, 
per respingere ogni tentativo 
di dividere il fronte unitario 
della lotta, per la sollecita 
Attuazione della riforma di 
tutto il settore musicale». 

Giancarlo Cardini 
a Tokio 

TOKIO, 21 
Il maestro Giancarlo Car

dini è a Tokio, ospite del
l'Istituto italiano di cultura 
per una serie di tre concerti, 
che hanno In programma 
musiche per pianoforte di 
Gioacchino Rossini, Muzio 
Clementi, Luigi Dallapiccola, 
Salvatore Sciarrino, Paolo Ca
staldi. Yoshio Hachimura, Jojl 
Yuosa. Kazuo Fukoshima e 
dello stesso Cardini. 

Film di 
fantascienza 
di otto paesi 
al Festival 
di Trieste 

Dalla nostra redazione 
: < . TRIESTE. 21 

E' stato reso noto il pro
gramma di massima del XIV 
Festival internazionale - del 
film di fantascienza che si 
inaugurerà a Trieste il 10 
luglio prossimo e si protrarrà 
fino il 24. A tutt'oggl. men
tre 1 termini per la Iscrizio
ne saranno chiusi il 30 mag
gio, al Festival vero e pro
prio, cioè alla sezione com
petitiva per l'Asteroide d'oro 
hanno aderito otto paesi con 
i seguenti film: Death race 
2000 («Corsa della morte 
2000») di Paul Bartel (USA); 
The mutations (« Le muta
zioni ») di Jack Cardlff (Gran 
Bretagna); Un sussurro nel 
buio di Marcello Allprandl 
In prima visione mondiale 
(Italia); Hu-man di Jerome 
Laperrousaz (Francia) ; A-
près le vent du sable («Do
po il vento della sabbia») di 
Claude Zaccal (Belgio); Ado
lescenti nello spazio, seconda 
parte di Cassiopea, presentato 
l'anno scorso, di Rlcard Vie-
torov (URSS); Ivan Vassi-
lievic cambia professione di 
Leonid Galdai, e tratto da 
un • racconto di Bulgakov 
(URSS); Gli uomini di Mar
te (Hong Kong). 

Nella sezione riservata ai 
cortometraggi e ai film scien
tifici sono assicurati lavori 
provenienti dal Belgio, dalla 
Francia, dalla Svizzera, dalla 
Jugoslavia, dall'Ungheria. dal
l'URSS e dagli USA. 

Una novità del Festival di 
quest'anno è rappresentata 
dalla mostra mercato indet
ta allo scopo di dare un mag
giore impulso e diffusione del 
film fantastico e di fanta
scienza. Sono stati invitati 
operatori economici da tutti 
I principali paesi produttori e 
di assorbimento. Potranno es
sere presentati al mercato 
anche film di non recente 
produzione, ma il numero 
delle iscrizioni è limitato al
meno in questa prima edi
zione. 

Sono previste due retrospet
tive organizzate dalla Cappel
la Underground di Trieste: 
una dedicata al cinema di 
fantascienza italiano con cir
ca trenta film, mentre la se
conda presenterà una sele
zione dei film che nel coreo 
delle passate edizioni del fe
stival hanno vinto l'Asteroide 
d'oro. 

Accanto al Festival, si svol
geranno alcune manifestazio
ni artistiche e culturali in le
game con il fantascientifico 
e 11 fantastico: una mostra 
antologica del pittore futu
rista Tullio Crall; una rasse
gna sotto l'insegna di «Sei 
tendenze del fantastico» con 
altrettanti giovani artisti: 
Aguzzoli, Bonomi. Farina. 
Mazzieri, Margonari e Trolese. 

Infine, sono in programma 
una mostra della rivista di 
fantascienza e vari dibattiti 
e tavole rotonde. 
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Su Panorama 
c'è scrìtto 

che... 
LA DC NON CAMBIA 

Caso Fanfani. caso Petrilli. L'eterna faccia 
della DC arrogante, moderata. Clientelare. Per
ché queste scelte in un momento cosi grave? 
Chi l'ha volute? Che cosa ne dicono gli stessi 
de, e gli altri partiti? 

CHI ESPORTA CAPITALI 
Ogni settimana vanno all'estero 5 mila mi

liardi. Chi li fa fuggire? Come? La commis
sione del Senato, incaricata d; far luce suììo 
scandalo, ha scoperto mone cose. Le rivela
no. per la prima volta, due senaton socialisti. 

INTELLIGENTISSIMI 
Il cervello dell'uomo moderno non e troppo 

diverso da quello dell'homo sapiens. Eppure 
oggi nascono più ragazzi superdotati. Perche? 
Come mai nnte.Iigenza media è in aumento 
soltanto in alcuni paesi mentre in altri ie-
grediscc? 

A SUON D'AMERICA 
C e stata U nbe:llone dei negri e delle don

ne. la sconfitta del Vietnam, lo scandalo Wa-
tergate- E ora? Quale è lo stato di salute degli 
Stati Uniti, nell'anno del bicentenario? Come 
è cambiato il paese? Come camb.crà? 

Risponde uno dei maggiori storici americani, 
William Manchester. 

Panorama 

COMUNE 
DI CROTONE 

Avviso di licitazione privata 
per i lavori di completamento 
edificio scuola elementare lo
calità «Fondo Gesù». 2° lot
to. 1° «sperimento. 

L'Amministrazione comuna
le di Crotone, intende Indire 
la licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di completa
mento edificio scuola elemen
tare località «Fondo Gesù» 
2° lotto. 

Importo dei lavori a base 
d'asta: lire 185.870.000. 

Per il suddetto appalto si 
procederà ai sensi dell'art. 69 
del Regolamento 23 maggio 
1924. n. 827 per l'Amministra
zione del Patrimonio e per 
la contabilità generale dello 
Stato e con le norme della 
legge 2 febbraio 1873 n. 14 e 
le modalità fissate dall'art. 4 

della legge 17 agosto 1974. nu
mero 413. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere all'Amministra
zione comunale di Crotone di 
essere invitate alla licitazione 
privata, entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Crotone, li 13 aprile 1976 

IL SINDACO 
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COMUNE 
DI CROTONE 

Avviso di licitazione priva
ta anche In aumento per I la
vori di costruzione della scuo
la media in località «Fondo 
Gesù » 1° esperimento. 

L'amministrazione comuna
le di Crotone intende indire 
la licitazione privata anche 
in aumento per i lavori di 
costruzione della scuola me
dia in località « Fondo Gesù ». 

Importo a base d'asta dei 
lavori: lire 133.314.02S. 

Per il suddetto appalto si 
procederà ai sensi dell'art. 89 
del Regolamento per l'Am
ministrazione del Patrimonio 
e per la contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924 n. 327 e 
con il metodo di cui all'art. 
73. lettera C, secondo <*ome 
Indicato nella lettera « A » 
dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 

Le Imprese interessate pos
sono chiedere all'Amministra
zione comunale di Crotone di 
essere invitate alla licitazio
ne privata entro dieci giorni 
dalla data di publtcazlone del 
presente avviso. 
Crotone, Il 13 aprile 1978 

IL SINDACO 

', ? Nell'edizione dello Stabile di Bolzano 

na» arriva 
a romana 

Oggi la prima rappresentazione per il decentramento del dramma 
di Lope de Vega con la regia di Alessandro Fersen, che si pro
pone di far risaltare il contesto storico in cui si svolse la vicenda 

Fuenteovejuna di Lope de 
Vega. nell'edizione del Teatro 
Stabile di Bolzano, arriva a 
Roma. Verrà rappresentato 
solo nel decentramento, e 
precisamente: stasera, doma

ni e sabato all'Araldo e i! 
26, 27 e 28 aprile all'Esperò. 

Ieri mattina Alessandro 
Fersen, nuovo direttore del
lo Stabile bolzanese e regi
sta dello spettacolo, in un 

E' morto Moguy, il regista 
di «Prigioni senza sbarre» 

PARIGI. 21 
Il regista Leonide Moguy 

è morto oggi a Parigi in se
guito a lunga malattia. Ave
va poco meno di 77 anni, es
sendo nato il 14 luglio 1899, 
a Pietroburgo. La sua atti
vità cinematografica ebbe 
inizio nella Russia Sovietica 
e prosegui in Occidente, so
prattutto in Francia, paese 
del quale assunse la nazio
nalità e in cui realizzò i suoi 
film di maggiore risonanza. 
in particolare quel Prigione 
senza sbarre (1938) che, sia 

pure in forma romanzesca e 
sentimentale, poneva il dram
matico problema, sempre at
tuale. della vita nelle carceri. 

Ispirato da un umanitari
smo alquanto generico, ma a 
suo modo sincero, il cineasta 
fu anche un buon scoprito
re di talenti. Tra le attrici 
da lui lanciate è da ricorda
re la compianta Anna Ma
ria Pierangeli che raggiunse 
giovanissima il successo sot
to la sua guida. Interpretan
do in Italia, nel 1950, Doma
ni è troppo tardi. 

incontro con i giornalisti, 
ha informato dell'operazione 
drammaturgica e registica da 
lui condotta sul testo di Lo
pe de Vega. « Ho cercato non 
solo di mettere in rilievo la 
atmosfera di violenza che 
coinvolge tutto il popolo — 
ha detto il regista — ma an
che di far risaltare la com
ponente socio-economica in 
cui matura l'è.'plosione dei 
contadini e degli artigiani. E 
ho portato questa rivolta sul
la ribalta — nel dramma se 
ne parla solo — con un'azio
ne scenica che dura quindici 
minuti e nel corso della qua
le si svolge una vera e pro
pria "battaglia" ». 

Fersen ha curato sia la tra
duzione in versi, sia la ridu
zione di Fuenteovejuna e, per 
meglio collocare la vicenda, si 
è rifatto alla Cronica de la 
Tres Ordenes, dalla quale ha 
tratto anche le interpolazio
ni necessarie a spiegare come 
l'episodio di Fuenteovejuna, 
che avvenne nel 1476. non fos
se determinato da un sem
plice « fatto d'onore », ma na
scesse in un preciso conte
sto storico. 

Fuenteovejuna fu scritta, 
dal fecondissimo Lope de Ve
ga, nel 1619. Secondo Fersen 
il dramma « non è un capo
lavoro. Ma gli squilibri che 
denuncia — dice il regista — 
ne fanno un'opera affasci
nante, singo'armente aperta 
alla sensibilità moderna. In 
essa irrompono nuove urgen
ze culturali, immesse nel tes
suto letterario di una trama 
di maniera ». 

Interpreti dello spettacolo 
sono, tra gli altri. Marisa Bel
li, Franco Mezzera. Francesco 
di Federico. Adalberto Itos-
seti, Torivio Travagllnl. Le 
scene e 1 costumi sono di 
Emanuele Luzzati e Santuz
za Cali. Autore delle musiche 
originali e delle canzoni è 
Andrea Mascagni. 

Dopo essere stata rappre
sentata, oltre che a Bolzano, 
anche In Lombardia, in Emi
lia e Romagna (con larghis
sima adesione di pubblico), 
in Toscana e nel Lazio, ora 
Fuenteovejuna si offre alla 
prova del decentramento ro
mano: è un incontro atteso 
con interesse, anche perché 
è In prima volta che uno 
spettacolo va direttamente in 
periferia, senza passare per 
il centro, anche se la man
cata sosta all'Argentina è da 
attribuirsi ad un ritardato 
inizio dell'attività dello Sta
bile bolzanese, che nel luglio 
scorso ha cambiato direzione, 
più che a una precisa scelta 
del Teatro di Roma, da cui il 
decentramento della capitale 
dipende. 

m. ac. 
NELLA FOTO : Adalberto 
Rosseti e Marisa Belli in una 
scena di Fuenteovejuna. 

Teatro 
L'uomo di sabbia 

Giovane autore e attore, 
Riccardo Reim si dedica da 
qualche anno a illustrare, 
nel suo teatro, la condizione 
dei « diversi ». Casi fa pure 
in questa sua commedia, nuo
va per le scene, che si rap
presenta ai Satiri. Due fra
telli (Andrea, Gianni), una 
sorella (Laura), una madre. 
riuniti nell'attesa della mor
te di costei: tali ì personag
gi. Fratelli e sorella sono tut
ti omosessuali, e i primi due, 
all'occasione, anche incestuo
sa ma ciò non crea tra loro 
legami di affetto o almeno 
di solidarietà, anzi II rende 
più che mai ostili, sprezzanti. 
divisi. 

Avverte a ogni modo lo 
stesso Reim che le battute 
del testo non vanno prese 
«sul serio», bensì come e-
spressione di una sottocultu
ra borghese, uggiosa e sen
timentale. che riduce a pro
pria immagine e somiglian
za i problemi reali, conver
tendo in tetri riti o in pro
cessi autodistruttivi perfino 
gesti d: rivolta, o di r.scat-
to. quaie la scelta, appunto, 
della « diversità ». 

I! ree.sta Tinto Brass. dal 
suo canto, non esita a pre
mere s:no in fondo il peda
le d'un « grottesco » vistoso 
e sbracato, traendo partito. 
senza mezze misure, da'.l'esì-
bizionL-mo dei protagonisti 
maschili, e coinvolgendo in 
esso la più sfumata figura 
femminile. Quanto alia ma
dre. essa ci viene proposta 
(e l'interprete è un uomo) 
come un a buffo» da melo
dramma giocoso, cosicché il 
s*i> valere di simbolo d'una 

Documentario 
su Tvardovski 

alla TV sovietica 
MOSCA. 21 

Konstantin Simonov. insie
me con il regista Dimitri Ciu-
kovskl, è l'autore del film 
Aleksander Tvardovski, suUa 
vita e l'opera del poeta 2 
scrittore sovietico, che è sta
to presentato per la prima 
volta In questi giorni dalla 
televisione sovietica. 

Alcuni dei più bel versi 
di Tvardovski sono recitaci 
nel film dall'attore Mikhail 
Ulianov. E' stata utilizzata 
anche la registrazione della 
lettura, da parte dello stesso 
autore, di alcuni capitoli del 
poema Oltre l'orizzonte. 

certa concezione possessiva 
e repressiva della famiglia. 
fonte di tanti disastri, si re
cupera con notevole fatica. 
Ma soprattutto si smarrisce, 
dietro io sberleffo, il Iato 
ombroso e Inquieto della bre
ve opera, si abbassa la sua 
quota di sincera sofferenza. 

Degli attori, più di Reim 
(Andrea) e di Roberto Santi 
(Gianni) ci è piaciuta, pur 
con gli eccessi cui la costrin
ge la regia. Liliana Paganini 
(Laura)', che ha volto e toni 
giusti. Allestimento e costu
mi di Federico Wirne. luci di 
Enzo D'Antonio. 

Alla « prima », sala affol
lata e successo molto cor
diale. 

ag. sa. 

La bbedda 
chembagnì 

Un giovane gruppo barese 
si presenta in questi giorni 
nelia sa'.etta deirAlberichinoi 
è l'Anonima G.R., formata da 
quattro ragazzi — Duccio Ce-
g.ie. Dante Marinone, Pino 
S.nisi. Nicola Traversa — e 
da una ragazza, Carla Tra
versa. che propone una sorta 
d; spettacolo-collage di brevi 
scherzi, racconti e canzoni. 
tratti dalla dura realtà d: 
uno dei p.ù diseredati quar
tieri del capoluogo pugliese 1 
il San Paolo. 

Ogni nostra città ha il suo 
quart.ere-ghetto, tagliato fuo
ri dalia vita urbana, privo 
di servizi, anche 1 più ele
mentari. ridotto a dormito
rio per gli adulti, ad alluci
nante zona di emarginazio
ne sociale e culturale p.̂ r 
donne, vecchi e bamb.ni. La 
realtà del San Paolo è. co
me s: può ben immaginare. 
delle più disgregate, ma pu
re, come hanno osservato i 
giovani dell'Anonima G R.. 
che vi a* sono radicati, c'è 
in quegli abitanti una par-
t.colar^sima capacita di me-
d.are con straordinaria ìro-
n.a. violenta, brutale addi
rittura. la loro condizione. 

C'è naturalmente da chie
dersi a che cosa porti que
sta ironia: se a un addor-
mentamento. a una pjr.co-
losa passività, a un fatali
smo colorato di rosa, o a 
una graduale presa di co
scienza, a una possibilità di 
aggregazione, di ribaltamen
to d'uno stato di cose intol
lerabile. Ci sembra che dal
lo spettacolo scaturisca un 
discorso, pur frammentato in 
mille spunti più o meno co
mici. che giustifica la secon
da delle ipotesi. 

La bbedda chembagnì è In 
dialetto pugliese, un dialetto 

arduo e non molto popolare. 
che la bravura degli attori 
rende comunque comprensi
bile al pubblico romano. La 
rappresentazione, in verità, 
va un po' per le lunghe, ri
schiando di perdersi nel mi
nuti aspetti di una situazio
ne tanto composita. Ma gli 
spettatori, alla « prima », si 
sono divertiti parecchio, ap
plaudendo calorosamente. Si 
replica. 

g. ba. 

Un amore di 
tipo normale 

La crisi della famiglia, e 
soprattutto il difficile rappor
to uomo-donna, sono al cen
tro di Un amore di tipo nor
male. che il Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia pro
pone, in questi giorni, al 
Belli. 

Ne è autore e interprete 
Auro Franzoni, che ha ac
canto Marina Ruta; ad Ama
lia Goffredo sono affidate le 
canzoni, legate o no allo 
spettacolo, che intervallano 
i cinque quadri, di cui i pri
mi tre si appoggiano al grot
tesco. all'ironico, al parados
sale; mentre 1 due ultimi, di 
impianto quasi realistico, af
frontano direttamente la dif
ficile, alienante e spesso im
possibile vita a due. 

Il testo di Franzoni tocca. 
volutamente, casi limite: la 
donna-oggetto, la donna-man
tide religiosa, eccetera. Alia 
azzeccata intuizione dei te
mi non segue sempre, pur
troppo. una altrettanto felice 
elaborazione. Per cui l'auto
re scompone il gioco, mette a 
nudo la coppia, affonda il 
coltello nella piaga dell'inco
municabilità. ma quando 
vuole poi ricomporre la strut
tura. trarre le conseguenze. 
non trova gli incastri giusti. 
gli rimangono in mano al
cuni pezziT 

Nonostante ciò. Io spetta
colo scorre via facilmente e 
non mancano i momenti fe
lici. come nell'episodio Dicia
moci la verità, che è l'ana!.-
sl. assai pungente, di una cop
pia « nuova ». formata da un 
borghese e da una proleta
ria, uniti dallo stesso impe
gno politico e sociale: motivo 
di coesione non sufficiente, 
neppur esso, a salvare il so
dalizio da! naufragio. 

La regia di Glanroberio Ca
valli. forse per timore di ca
dere nel banale, ha esagera
tamente caricato 1 toni, fi
nendo col provocare squilibri 
tra gli attori, pur bravi. 

Applausi per tutti alia 
« prima ». Si replica fino al 
9 maggio. 

m. ac. 

Mostre a Roma 

La commossa 
solitudine di 
Dieter Kopp 
Dltter Kopp — Galleria 
«I l gabbiano», via della 
Frezza 51; fino al 24 

" aprile. 
Profondamente diverso da 

parte degli artisti tedeschi 
della sua generazione, Die
ter Kopp presenta in questi 
giorni a Roma un'ampia an
tologica: in tutto si tratta di 
venti opere, della sua produ
zione compresa fra il 1974 e 
gli ultimi mesi di quest'an
no. Pittore già noto al pub
blico (di lui, infatti, si ri
corda la mostra a « La Nuo
va Pesa » nel '74), Kopp, co
me appena accennato, occu
pa un posto tutto suo nel
la contemporanea ricerca 
espressasi in lingua tedesca: 
originario della Baviera, do
po anni trascorsi in varie 
parti del mondo, si è stabi
lito da qualche tempo a Ro
ma. Tutto ciò, in aggiunta 
alla sua disposizione natu
rale e alle sue scelte, lo ha 
portato ben lontano da que
gli Intendimenti di « neog-
gettività » così strenuamente 
(e talvolta con risultati ec
cellenti) perseguiti dal ben 
noto gruppo di artisti ber
linesi per lo più attivi intor
no alla galleria Poli. 

Infatti, al di là di una se
rie di perentorie affermazio
ni che lo stesso Kopp ha vo
luto affidare ad una nota di 
catalogo, ciò che colpisce in 
una resa espressiva di que
sto tipo andrà ricercato nel
la scala del valori tonali, nel
la messa a fuoco di una liri
cità intima, segnata da for
ti venature crepuscolari. A 
questo proposito, si vedano, 
fra l'altro, i pochi esiti di 
«figura» (come lo «Studio 
per un nudo»), dove 1 tratti 
anatomici finiscono per per
dersi nella soffusa fluidità 
dell'insieme, oppure i due 
«Interni» (1975'76), entram
bi giocati nel segno classico 
della corrispondenza di luci 
e di ombre, In una morbidez
za complessiva che viene ad 
obliterare il primitivo senso 
di vuoto costitutivo dell'im
paginato della composizione. 
Infine, le molte nature mor
te, testimonianze ulteriori di 
una pittura per molti versi 
raffinata e cattivante, ma 
che proprio nella dimensione 
del « gradevole » sembra 
stemperare la commossa soli
tudine dalla quale aveva pur 
preso il suo avvio. 

i giochi di 
Vanni Viviani 

Vanni Viviani — Galleria 
« Ciak », piazza del Popo
lo 3; fino al 27 aprila. 

Pittore di origine manto
vana. attivo a Milano dal '68, 
Vanni Viviani costituisce 
senza dubbio uno degli esem
pi più interessanti e più 
persuasivi fra i molti che, 
negli ultimi anni, hanno ten
tato di battere la non age
vole strada dei simbolo. Men
tre da parte dei più si è cer
cato soprattutto di operare 
attraverso un processo di 
accumulazione (e quindi di 
superficiale e deviante impie
go dello stilema simbolico), 
gli artisti più attenti, e Vi
viani è fra questi, hanno in
vece scavato in profondo, 
nel cuore delle tante possi
bilità consentite da una poe
tica come quella in que
stione. 

Ecco dunque che, sulla 
scorta del motivo della « me
la », Viviani propone una 
combinazione di «giochi in
terrotti », una sorta di se
quenze ludico-geometriche di 
efficace perizia formale, del | 
tutto in linea con preceden
ti esperienze (sempre tratte 
dall'universo vegetale) che 
lo avevano già Identificato 
fra gli interpreti più convin
centi di un importante set
tore della giovane ricerca 
visiva. 

Biagi e la 
realtà urbana 

Rai $ 

controcanale 
SERATE SVOGLIATE — La 
seconda trasmissione dedi
cata ad Achille Campanile ci 
ha confermato nell'impressio
ne che queste due serate sia
no state messe insieme alla 
belle meglio, pensando il mi
nimo indispensabile, quasi di 
moia voglia. Per alcuni aspet
ti, questa volta è andata me
glio della settimana scorsa: 
avendo tra le mani non te
sti da cucire insieme e da 
drammatizzare, ma atti uni
ci già pronti per essere mes
si in scena, i curatori Silva
no- Ambrogi e Nicola Garrone 
e il regista Mario Ferrerò 
hanno potuto raggiungere più 
facilmente risultati accettabi
li. In fondo, si è trattato di 
una serata teatrale all'inse
gna dell'umorismo. 

Ma, intanto, i tre atti uni
ci non si prestavano tutti al
lo stesso modo ad essere gu
stati dal pubblico di oggi. Il 
primo, Centocinquanta la 
gallina canta, scritto nel 1925 
per il Teatro degli Indipen
denti di Bragaglia, era certa
mente datato: f suoi funam-
bulismi verbali, i suoi punti di 
riferimento, la sua ironia e-
rano fortemente legati a cer
te tendenze moderatamente 
«dissacranti» (contro la stu
pidità piccolo-borghese, con
tro determinati modi di in
tendere e di praticare il tea
tro, anche) che allignavano 
in alcuni ambienti intellettua
li romani del tempo. Si trat
tava di una particolare 
«fronda» (molto particolare, 
se si pensa che il '25 fu l'an
no delle leggi speciali del fa
scismo) che in certo modo si 
richiamava al futurismo e in
tendeva allinearsi alle espe
rienze avanguardistiche, ma 
non riusciva a liberarsi dallo 
snobismo provinciale che le 
derivava anche dalla chiusu
ra della società in cut si ma
nifestava. Riproporre oggi un 
testo come Centocinquanta la 
gallina canta quasi si trat
tasse di una scenetta qualsia
si da varietà televisivo ha po
co senso: e, infatti, questa 
prima parte della trasmissio
ne è stata la più deludente. 

Meglio sono andati gli altri 
due atti unici, Il terribile e-
sperimento, del 1938, e Acqua 
minerale, che è tra gli scrit
ti più recenti di Campanile. 
Gli stessi attori, ci pare, so
no riusciti a rendere meglio 
lo spirito di questi «pezzi»: 
ma non è un caso che gli ef
fetti comici più diretti ti ri
cavassero dai giochi di parole 
del terzo atto unico. Il fatto 
è che anche II Terribile espe
rimento avrebbe avuto biso
gno di una presentazione e 
di un inquadramento, anche 
perché venisse meglio hi lu
ce quella sottile polemica sul 
filo dell'assurdo che ne face-
va, a nostro avviso, il testo 
più interessante e acuto (si 
veda, tra l'altro, con quanta 
precisione Campanile coglies
se quella inclinazione alle 
interviste emotive, punteggia
te da domande quali «che co
sa prova?... », che ha sempre 
più caratterizzato il giornali
smo radiofonico e televisivo). 

Qualcuno certamente obiet
terebbe, a questo punto, che 
un'adeguata presentazione de
gli atti unici avrebbe finito 
per appesantire il program
ma fino a renderlo indigesto 
ai telespettatori die si atten
devano niente più che uno 
« spettacolo ». Afa proprio qui 
sta il punto: la canonica se
parazione tra « informazio
ne», «cultura» e «spettaco
lo», imposta per tanti anni, 
sembra ormai diventata una 
«legge oggettiva»: così che, 
quando si tenta dt metterla 
da parte, spesso si approda 
a nsultatt infelici. Ma la ve
rità è che la possibilità di 
fondere questi tre elementi 
(che, del resto, finiscono sem
pre per coesistere al di là del
le intenzioni dei programma
tori) c'è, e c'è soprattutto in 
televisione: quel che manca, 
semmai, è l'esercizio della 
fantasia, che può nascere sol
tanto da una deliberata spe
rimentazione di nuovi modi 
di costruire i programmi e di 
collocarli nelle serate. 

g. e 

oggi vedremo 
L'ALFA E IL TUONO (2°, ore 20,45) 

Scritto da Luigi Lunari, diretto da Pino Passalncqua e 
interpretato da Francesco Carneluttl, Enzo Taraselo. Sergio 
Rossi. Gianfranco Mauri. Renato Scarpa, Silvio Anselmo. 
Vittorio Mezzogiorno, José Quaglio, Ugo Bologna, Fernando 
Cajati, Bruno Cattaneo, Luigi Cesellato questo sceneggiato 
televisivo rievoca, nelle sue varie fasi, la « Missione Alsos » 
che. nel 1944. portò un gruppo di scienziati e di agenti se
greti statunitensi a spingersi oltre le linee naziste, nei 
paesi dell'Europa occupata, alla ricerca di Informazioni sul 
grado di sviluppo della fisica nucleare tedesca e sulle effet
tive possibilità del nemico di costruire una bomba atomica. 

DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2°, ore 22,05) 

La quarta ed ultima puntata del programma-Inchiesta » 
curi di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti si intitola Le 
altra frontiere. Nell'epilogo del reportage, gli autori vorreb
bero ulteriormente mettere a fuoco II rapporto medicina-
società ancorandolo a temi precisi, cioè ti quelle «malattie 
derivanti dall'uso distorto del progresso, che sono la vera 
piaga sociale di oggi» (è una frase del professor Severino 
Delogu, intervistato nel corso della trasmissione). Al mali 
del sottosviluppo, infatti, si sono aggiunte le malattie dette 
«da progresso», di fronte alle quali occorre intervenire non 
privilegiando il momento della cura — come si continua a 
fare — bensì quello della prevenzione. 

programmi 

di oggi 
Bruno Biagi — Galleria 
• Il Grifo ». vìa di Ripetta 
131; fino al 24 aprile. 

Personaggio legato al valo
ri e al problemi, in chiave 
pasoiiniana. della realtà ur
bana. con un ricco gruppo di 
opere referenti del lavoro de
gli ultimi anni. Bruno Bia-

| fri certifica le risultanze di 
un'interesse per lui assoluta
mente pnmar.o. Le grandi 
foreste di cemento delle pe
riferie. le strade e i muri 
precocemente sbrecciati, la 
solitudine e l'angoscia di chi 
in quei luoghi è destinato a 
vivere: questi alcuni dei te
mi portanti. La resa forma
le. in una pittura sempre 
conseguente e convinta, non 
può tuttavia non riportarci 
ad esperienze in qualche mo
do trascorse, in una rivisita
zione di taluni approdi del
l'informale o verso insorgen
ze figurative di una qualche 
pericolosità, che In ogni mo
do non vengono ad Inficiare 
le motivate buone Intenzioni 
del complesso delle opere 
esposte. 

Vanni Bramanti 

TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la fola zona di Mi
lano) 

12.30 SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Verne » 

12,55 NORD CHIAMA I U D 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

e Piccolo » - Cartoni 
animati. « Avventura » 

1R.15 IAPERE 
e Tommaso D'Aquino » 

1t ,45 INCONTRO CON JOE 
SENTIERI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 C E ' UNA ORCHESTRA 

PER LEI 

« Ketyna Ranieri • Rli 
Ortolani » 

22,00 TRIBUNA SINDACALI 
Conferenza stampa dej-
l'Intersind 

22,45 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
17.30 SPORT 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
19,00 IL CONTE DI M O N T I . 

CRISTO 
19.30 CRONACHE I T A L I A N I 
20,45 L'ALPA E IL TUONO 

Originale TV di Pine 
Pessalacque 

22.05 DI PRONTE ALLA ME
DICINA 
Ouarta ed ultima pun
tela 

23,00 TELEGIORNALE 

. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
• 23.1 S; 6: Mattutino musica
le; 6.25: L'eìtro suono; 7,15: 
Lavoro flash: 7.4S: lari al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
martino: 9: Voi ed io; 10: 5pe-
c aie GR; 11 : L'altro suono; 
11.30: Kursaal par voi; 12.10: 
Ovarto programma; 14,05: Ora-
z.o; 15.30: Per voi giovan.; 
16.30: Forza ragazzi: 17.05: Un 
matrimonio in provincia ( 4 ) ; 
17.25: Ff fortissimo; 18: Musi
ca in; 19,30: Jazz giovani; 
20.20: Andata • ritomo: 21.15: 
Tribuna sindacale; 22: La civiltà 
delie ville e dei giard ni; 22,30: 
Benny Goodman interpreta Mo
zart: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19,30. e 22.30; 
6: II mattin ere; 7,45: Buon-
gemo con; 8,40: Suoni a co
lori dell'orchestra; 9.05: Prima 
di spandere; 9,35: Un matrimo

nio in provincia f 4 ) ; 9,55: r 
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti In
sieme alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13.35: Su di 
giri; 14.30; Trasmissioni ragio
nali; 15: Il meglio del meglioi 
15.40: Cererai; 17.50: Dischi 
caldi: 18.35: Rsdìodlscotecaj 
19.55: Supersonici 21.29: P*-
poff; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ora: 7.30. 
14, 19, 21,15 e 23,30; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Con
certo d'apertura; 9,30: Concajr-
to; 10,10: Compositori inglesi 
del '900; 12,25: Le Pauvre Ma> 
telot; 13.15: Pagina clavicem
balistiche; 13,30: Llederistica* 
14,25: La musica nel tempo* 
15.45: Mus cisti italiani d'oa
si; 16.15: Speciale tra; 16,45: 
Italia domanda coma e perché; 
17.10: Classa unica; 17,25: Ap
puntamento con Nunzio Roton
do; 17.55: Il jazz a I su«1 
strumenti; 18,30: Diogene); 
19,15: Concerto della tara: 
20: Ivan Sussanin; 21,30: lat
ta arti. 
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Gravi le condizioni di Giovanni Theodoli ferito dai commando in via Giulia 

Bloccato 
in un 

auto e crivellato alle gambe 
sotto la sua abitazione 

Giovanni Theodoli, presidente dell'Unione petrolifera 

Una rapida sequenza di spari con il silenziatore — I testimoni dicono di aver visto due uomini e una donna — La telefonata ad un quotidiano: « Siamo le formazioni comu
niste... quelli della Texaco » — La drammatica fuga per pochi metri, poi i soccorsi — Gli inquirenti avrebbero notato analogie con l'assassinio del commissario Calabresi 

Un « commando » di due uomini e una donna armati di pistole con silenziatore ha teso un agguato al presidente 
dell'Unione petrolifera italiana, Giovanni Theodoli, 52 anni, sparandogli una dozzina di revolverate alle gambe, a cento 
metri dalla sua abitazione a Roma. Lo hanno ridotto in g ravisstme condizioni: centrato da otto pallottole, il petroliere 
stenta a riprendersi dallo choc emorragico. I medici gli ha nno iniettato nelle vene quattro litri di plasma e lo hanno 
tenuto un'ora e mezzo in camera operatoria per estrargli i proiettili e ricucirgli alcune arterie. Le riserve sulla prognosi 
non potranno essere sciolte prima di domani. Il criminale atte ntato, un altro anello della lunga catena di episodi della 

strategia della tensione, è 

Una rapida ascesa 
fra i petrolieri 

Il marchese Giovanni Theodoli, discendente da una 
antica e nobile famiglia romana, è un grosso nome nel 
campo petrolifero internazionale. Attualmente, infatti, 
ricopre l'incarico di presidente dell'Unione petrolifera 
italiana — l'organizzazione che associa le società petro
lifere private operanti nel nostro Paese —, presidente 
della a Chevron oli company of Italy », consigliere di 
amministrazione della « Sarpom », presidente dell'Asso
ciazione sindacale nazionale industrie petrolifere (ASNIP), 
consigliere di amministrazione e vicepresidente della 
raffineria di Roma a Pantano di Grano. 

All'Unione Petrolifera Theodoli entrò, come presidente, 
nel luglio 1974, dopo 11 fallimento della gestione Cazza-
niga, coinvolta nei finanziamenti ai partiti di governo 
per ottenere leggi e provvedimenti a favore dei petro
lieri. Travolto dallo scandalo delle sovvenzioni politiche 
e dei fondi neri, com'è noto, il presidente dell'Unione 
Cazzaniga si rifugiò all'estero per evitare procedimenti 
penali nei suoi confronti. Fu, appunto, in quel momento 
che il marchese Theodoli venne nominato presidente dal
l'Unione petrolifera anche nel tentativo di recuperare 
per questa associazione qualche credibilità. Va ricor
dato, peraltro, che le società petrolifere presenti in Ita
lia sono state nuovamente chiamate in causa, sempre 
sotto l'accusa di aver finanziato determinate forze poli
tiche italiane, anche nelle scorse settimane da parte di 
alcuni giornali e della TV inglesi, i quali affermarono 
che le società stesse si erano «quotate» a tale scopo. 

Del resto, il nome di Theoedoli, sia pure come perso
naggio di secondo piano, compare in quasi tutte le inchie
ste giudiziarie condotte negli ultimi anni nel settore dei 
petroli, a cominciare appunto da quella per i finanzia
menti a l partiti di governo. In quell'occasione figurò 
nella iosa degli indiziati per corruzione nella sua veste 
di presidente della « Chevron ». L'indagine sui soldi 
sborsati dai petrolieri per ottenere dal governo un aumento 
del prezzo della benzina era nata, a sua volta, da quella 
avviata a Roma e a Genova sull'imboscamento di scorte 
che 1 petrolieri avrebbero attuato al tempo dell'« auste
rity» per ottenere vantaggiosi provvedimenti legislativi. 
• Sempre come presidente e amministratore delegato 

della Chevron. Theodoli è rimasto implicato nell'istrut
toria sulla « benzina gonfiata », assieme ad altri 44 petro
lieri, indiziati di truffa e frode in commercio: avrebbero 
infatti prodotto carburante eccessivamente volatile, 
procurando in questo modo un danno ad automobilisti 
e benzinai. 

Infine, il nome dell'aristocratico petroliere — stavolta 
come presidente dell'Unione petrolifera — è venuto fuori 
nell'istruttoria ' sulle irregolarità che sarebbero state 
comfriessé 'in sede di CIP (Comitato interministeriale 
prezzi) quando k> scorso novembre si trattò di aumentare 
di 15 lire la benzina, e di 5 il gasolio. L'Unione petrolifera 
avrebbe in quella circostanza fornito dati inesatti sul 
costo dei carburanti, mentre il CIP non avrebbe fatto 
gli accertamenti necessari per stabilire l'attendibilità 
delle indicazioni delle società. 

La carriera di Giovanni Theodoli come esponente del 
mondo petrolifero cominciò esattamente dopo che il 
marchese ebbe conseguito la laurea in legge, nel 1948, 
quando entrò nella «Caltex» americana, ricoprendo pri
ma incarichi direttivi in alcuni paesi europei e negli 
Stati Uniti e, successivamente, in Italia nella «Petroi-
Caltex», società mista costituita tra la stessa Caltex 
e la FIAT. 

Nel 1964 Theodoli divenne vicepresidente della a Cal
tex italiana » e tre anni più tardi presidente della stessS 
compagnia petrolifera, che intanto aveva cambiato la 
propria denominazione sociale diventando «Chevron oil 
italiana». Oltre alla carica di presidente di questa 
società il marchese venne nominato anche amministra 
tore delegato, incarico che ricopre tuttora. 

Giovanni Theodoli è nato a Roma il 15 giugno 1924, 
è sposato e ha un figlio. 

6tato compiuto qualche mi 
nuto prima delle otto e tren
ta di ieri mattina nella sto
rica via Giulia, vicino piaz
za Farnese. 

Un'ora più tardi una don
na sconosciuta ha dettato 
un messaggio dal contenuto 
chiaramente provocatorio al
la segretaria di redazione di 
un quotidiano romano: « Le 
formazioni comuniste arma
te — ha detto la misterio
sa interlocutrice parlando 
senza inflessioni dialettali — 
hanno attaccato stamane al
le 8.27 in via Giulia il petro
liere Giovanni Theodoli. Han
no sparato con proiettili ca
libro... (la parola seguente 
non è stata pronunciata 
chiaramente) con l'intenzio
ne di colpirlo. Sono le stes
se che hanno compiuto l'at
tentato alla "Texaco" a Fi
renze». L'episodio cui si fa 
riferimento risale alla not
te del 14 aprile scorso. Un 
gruppo di sconosciuti pene
trò negli uffici della compa
gnia petrolifera « Texaco » 
per la Toscana e l'Umbria, al 
quarto piano di uno stabile 
in viale Belfiore a Firenze. 
e appiccò le fiamme cospar
gendo il pavimento e le sup
pellettili di benzina. Prima 
di fuggire gli attentatori la
sciarono scritto sui muri 
con la vernice spray la sigla 
delle sedicenti « formazioni 
comuniste armate» (FCA). 

Una Peugeot 
L'agguato a Giovanni Theo-

doli ha avuto pochi testimo
ni oculari, che hanno dato 
versioni piuttosto frammenta
rie. Alle 8,30 in via Giulia le 
saracinesche del negozi era
no ancora tutte abbassate. 
Le centinaia dì studenti del 
licelo «Virgilio», il cui in
gresso si affaccia proprio sul
la strada, erano tutti a casa 
per la festività del natale di 
Roma. I portoni delle abita
zioni ancora sprangati, le per
siane socchiuse. Il petroliere 
— che è anche presidente del
la compagnia «Chevron» — 
è uscito dalla sua abitazione 
di vicolo Malpasso 5 (ima 
traversa di via Giulia) alle 
8,25 circa. E' salito a bordo 
della sua « Mercedes 280 » blu 
ministeriale, ha appoggiato 
sul sedile accanto al posto 
di guida una borsa nera pie
na di documenti ed ha ac
ceso il motore. 

La macchina è partita e 
ha imboccato lentamente via 
Giulia. Ha percorso un cen
tinaio di metri, e all'altezza 
del numero 182, vicino all'in
gresso dell'Accademia di Un
gheria, è scattata l'aggres
sione. Non è chiaro come gli 
attentatori abbiano fatto a 
far fermare la «Mercedes», 
che procedeva sulla strada 
(a senso unico) in direzione 

I gruppi eversivi attentano alla convivenza civile 

Ferme reazioni di condanna 
al nuovo episodio criminale 

Comunicati del comitato per l'ordine democratico e del CD. della Fede
razione del Pei - Giudizi di Trentin e Benvenuto, della Firn - Telegrammi del 
presidente della Confindustria Agnelli e delle associazioni imprenditoriali 

La catena di attentati 
succedutisi in questi giorni 
contro fabbriche, scuole e da 
ultimo, ieri, contro il presi
dente della Unione petrolieri 
e stata duramente condanna
ta dalle forze politiche anti
fasciste. organizzazioni demo
cratiche. associazioni di mas
sa. da esponenti dei sindacati 
e del mondo imprenditor:aV' 

Il comitato permanente \*e: 
la difesa dell'ordine democra
tico — che raggruppa i par
titi antifascisti e le organiz
zazioni sindacali CGIL-CISL-
DIL — tra gli altri. dopo"r*ver 
ricordato la serie di violenze 
compiute nella capitale — 
l'incendio di grandi magaz
zini, scuole, della tipografia 
del « Manifesto ». « il Globo » 
e « la Voce repubblicana ». da 
ultimo l'agguato contro Theo-
doli — sottolinea come « lo 
obiettivo perseguito dai grup
pi eversivi è quello di atten
tare alla vita democratici 
dei Paese nel momento In cui 
1 lavoratori, i sindacati e '. 
partiti democratici e antifa
scisti sono responsabilmente 
Impegnati a risolvere ia cri
si economica e politica del 
Paese». 

«Il comitato — prosegue il 
documento — nell'esprimerc 
solidarietà a tutti coloro che 
seno stati oggetto di questa 
ondata di violenza politica. 
decide di chiedere al sindaco 
di Roma e al presidente del
la giunta regionale un incon
tro allo scopo di definire un 
programma di impegno e di 
iniziative comuni nei luoghi 
di lavoro e nel territorio (cir-
eoscalzion') per sviluppare 
una mobilitazione di massa 
contro la delinquenza politi
ca « per la difesa dell'ordine 
democratico ». -

KH comitato ritiene — con-

[ elude il comunicato — ohe la 
i imminente celebrazione del 
J 25 aprile, anniversario della 
I Liberazione, debba essere ncì-
I la gravità del momento poli

tico ch2 vive il paese, occa-
i s:one di una grande mobi'ita-
! zione popolare per isolare le 
I forze di chi attenta attraver-
{ so atti di violenza politica ai 
• valori della libertà e della 

democrazia sanciti dalla Co
stituzione repubblicana nata 
dalla Resistenza ». 

A sua volta, il comitato di
rettivo della Federazione ro
mana del PCI. dopo aver ri
cordato tra l'altro che « il 
XXXI anniversario della Li
berazione cade in una situa
zione politica ed economica 
estremamente difficile e in
certa ». rileva che « il fine 
omicida dell'impresa denota 
chiaramente i caratteri terro
ristici e d: assassinio dell'azio
ne di bande e di gruppi ever
sivi comunque mascherati. 
oggi all'opera nel rilancio in
fame della strategia della vio
lenza. Ciò ripropcne in ter
mini di attualità estrema il 
valore delia critica alle *V-
viazioni di fondo ed a: cor-
rompimenti subiti dall'attivi
tà dei servizi di infamiamone 
e sicurezza dello Stato. 

«Di fronte ad imprese cri
minali svolte da gruppi Iso
lati. è indifferibile l'esigenza 
che questi servizi, nel quadro 
delle leggi repubblicane, sia
no in grado di assolvere pie
namente ed efficacemente a 
compiti preventivi, che indi
viduino e sgominino centrali 
di provocazione aperta, prima 
che altro sangue di cittadini 
sia versato». 

Dopo aver osservato che «la 
necessità di un'azione tempe
stiva e ferma a difesa dell'or

dine pubblico, che veda l'im
pegno attivo dei lavoratori. 
dei cittadini e della rete de
mocratica ed antifascista nel
la collaborazione con gli or
gani dello Stato, è riproposta 
dall'episodio grave, accaduto 
sempre ieri, di un nuovo as
salto alla scuola Confalonie-
ri ». il docuivonio cosi prose
gue: « La Federazione comu
nista romana fa appallo per
chè si sviluppi la più amnia 
inizativa unitaria e di massa 
nel'.e scuole, nei quartieri, nei 
posti di lavoro, nelle assem
blee elettive della città e del
la provincia: affinchè il 25 
aprile 1976. XXXI anniversa
rio del riscatto nazionale dal
la oppressione nazifascista. 
segni una rinnovata solida
rietà e unità del popolo roma
no in difesa della Costituzio
ne e dell'ordine repubblicano 
e sia un fermo e deciso mo
nito per tutti coloro che si il
ludono di precipitare il Pae
se nel caos e nell'avventura ». 

Numerose altre, come ab
biamo detto, sono le reazioni 
all'agguato di cui è rimasto 
vittima Theodoli. « I com
menti sono i soliti — ha det
to Bruno Trentin. segretario 
generale della FLM — ci tro
viamo davanti a una catena 
di provocazioni ». A sua volta 
Giorgio Benvenuto, anch'egli 
della segreteria generale del
la FLM. ha commentato: «E' 
la strategia della tensione 
che continua. Non c'è da me
ravigliarsene: c'è invece la 
necessità di fare chiarezza ». 

Telegrammi di solidarietà 
e auguri a Theodoli sono sta
ti inviati dal presidente della 
Confindustria, Gianni Agnelli 
e dall'Unione petrolifera, di 
cui il ferito è presidente. 
cbd9I cmfw 

di Ponte Sisto. Secondo al
cune testimonianze un'auto 
avrebbe tamponato legger
mente la grossa berlina del 
petroliere (che però non ha 
alcun segno di ammaccatura) 
inducendolo a fermarsi per 
constatare i danni. Altri, in
vece. affermano che la vet
tura degli attentatori ha 
stretto la « Mercedes » con
tro il bordo della strada. 

I componenti del « comman
do» erano almeno due uomi
ni e una donna, che però 
possono essersi serviti del
l'aiuto di eventuali altri com
plici con Incarichi di coper
tura. Un professore dell'Ac
cademia d'Ungheria ha rac
contato di avere visto un uo
mo alto un metro e ottanta 
circa, con una coppola gial
la calcata sulla fronte, un 
impermeabile dello stesso co
lore, un paio di occhiali scu
ri e una borsa sotto il brac
cio, che attendeva in piedi 
all'angolo tra via Giulia e 
via San Girolamo della Ca
rità. Accanto a lui c'era una 
donna, che il testimone non 
ricorda bene: l'ha definita 
« dall'aspetto insignificante ». 
Il terzo attentatore, secondo 
gli investigatori, era a bordo 
della vettura che avrebbe 
tamponato o stretto la « Mer
cedes ». 

Quando l'auto di Theodoli 
si è fermata, l'uomo con l'im
permeabile si è avvicinato 
allo sportello sinistro, l'ha 
aperto, ha estratto dalla bor
sa una pistola con il silen
ziatore ed ha sparato una 
dozzina di colpì contro le 
gambe del petroliere seduto 
al volante, centrandolo otto 
volte. A questo punto Theo-
doli, malgrado perdesse san
gue a fiotti, è riuscito a ri
chiudere lo sportello della 
«Mercedes» e a ripartire di 
scatto suonando il clackson. 
Il killer ha continuato a spa
rare contro l'auto in fuga. 
centrandola in tre punti. Poi 
- è stato visto imboccare a pas
so svelto via San Girolamo 
della Carità insieme alla don
na che l'accompagnava e qui, 
secondo alcuni, la coppia sa
rebbe salita a bordo di una 
berlina- di colore giallo, for
se una « Peugeot ». 

II presidente dell'Unione pe
trolifera è riuscito a percor
rere ancora con l'auto cento 
metri, lungo via Giulia. Poi le 
forze gli sono venute meno, 
ha frenato e si è accasciato 
sul volante. La «Mercedes» 
si è fermata davanti all'in
gresso del Consiglio di Stato: 
due carabinieri di servizio 
si sono avvicinati, hanno vi
sto il ferito in un lago di san
gue e sono corsi indietro a 
dare l'allarme. Intanto sono 
usciti in strada anche la pro
prietaria di un negozio di 
tappezzeria che aveva appena 
aperto, Anna D'Ottavio, 40 
anni, e un suo dipendente, 
Corrado Iapulla, 46 anni. 
Quest'ultimo ha tentato di 
tamponare le numerose fe
rite di Theodoli per bloccare 
l'emorragia, ma senza riu
scirvi. 

Poi è arrivata una dipen
dente del Consiglio di Stato. 
Franca Velillo. moglie di uno 
dei carabinieri in servizio 

.nello stabile, e ha provvedu
to da sola a trasportare il fe
rito all'ospedale. Prima gli ha 
stretto un foulard intorno al
la coscia per frenare il flus
so del sangue, poi ha trasci
nato l'uomo sul sedile destro. 
infine si è messa al volante ed 
è partita a tutta velocità 
verso il Fatebenefratelli del
l'Isola Tiberina, suonando il 
clackson a ripetizione. 

Le ferite 
Il medico di guardia del 

pronto soccorso ha constatato 
quattordici fori provocati 
dalle pallottole, alcuni di en
trata e altri di uscita: sei alla 
gamba destra, altrettanti a 
quella sinistra, e due alla ma
no sinistra. Il presidente del
l'Unione petrolifera è stato 
sottoposto a ripetute trasfu
sioni di sangue e poi portato 
in sala operatoria. La lesio
ne più grave è quella che ha 
subito al primo ramo arte
rioso peploideo. uno dei vasi 
sanguigni più grossi degli ar
ti inferiori. La pressione è 
scesa in modo preoccupante 

Il magistrato che conduce 
l'inchiesta, il sostituto procu
ratore della Repubblica Ciam-
poli. ha potuto avvicinare 
Giovanni Theodoli soltanto 
per pochi minuti. Il rerito ha 
mormorato poche frasi, con
fermando sostanzialmente la 
versione dei fatti riferita dai 
testimoni. 

Le indagini dell'ufficio po
litico della questura e 
nucleo investigativo dei 
rabinieri per il momento non 
hanno consentito di indivi
duare una «pista» ben pre
cisa. Sono state comunque 
fatte alcune costatazioni che 
vengono considerate dagli in
vestigatori di una certa im
portanza. Innanzitutto sono 
stati notati alcuni punti di 
contatto — soprattutto per 
quanto riguarda la tecnica 
dell'agguato — con l'assassi
nio del commissario Luigi Ca
labresi a Milano. In secon
do luogo gli inquirenti sareb
bero convinti che ijl com
mando fosse composto da kil
ler stranieri. Quanto possa
no valere queste due osserva
zioni è ancora presto per 
dirlo. 

Sergio Criscuoli 

del 
ca-

Theodoli all'uscita della sala operatoria dopo l'intervento chirurgico al « Fatebenefratelli » e (a destra) la « Mercedes » raggiunta da alcuni proiettili 

Il luogo dell'attentato in via Giulia 

Il racconto di alcuni testimoni 

«Il killer era un giovane 
spalleggiato da una ragazza » 

Alle 8 e 27 ieri mattina via Giulia era 
quasi deserta: pochi i negozi che avevano 
già alzato le saracinesche, rari i passanti, 
chiuso il liceo Virgilio per l'anniversario 
del 21 aprile, natale di Roma. Il «comman
do» che ha teso il criminale agguato a 
Giovanni Theodoli ha agito fulmineamente 
quasi non visto: i testimoni che hanno 
assistito all'aggressione sono pochi, e le loro 
versioni frammentarie, anche se in parte 
concordanti. 

«Stavo camminando da sola per via Giulia 
— racconta Antonietta Mantilacci, un'in
fermiera di 40 anni che lavora all'ambu
latorio di vicolo del Gallo — Per strada non 
c'era Quasi nessuno. Ero più o meno alla 
altezza dell'accademia di Ungheria, quando 
ho sentito dei colpi sordi: mi sono girata 
indietro e ho visto una Mercedes blu /er
ma in mezzo alla strada. In piedi amianto 
all'auto c'era un giovane clic sparava. Aveva 
in mano una pistola. I colpi erano attutiti 
come se l'arma avesse un silenziatore. 

L'infermiera non sa descrivere meglio l'ag
gressore. « Ricordo solo che indossava un 
impermeabile chiaro. Accanto alla macchi
na c'era anche una donna, ma l'ho soltanto 
intravista perché era nascosta dall'uomo. 
Tutto è durato pochi secondi. Quasi in si
lenzio. Dalla bocca di Theodoli non è nean
che uscito un grido. 

I due poi — prosegue la donna — sono 
scappati a piedi per vicolo San Gerolamo 
della Carità, insieme a loro c'era anche un 
terzo complice, che sembrava facesse da "pa
lo": a un tratto mentre ancora sparavano. 

ha gridato "via, via, andiamocene", ed < 
fuggito con loro ». 

Affacciato ad una finestra al secondo pia 
no della Accademia di Ungheria, anche un 
sacerdote di 35 anni. Paolo Borbelitz ha as
sistito alle rapide fasi dell'agguato. Il guo 
racconto non ricostruisce con esattezza in 
che modo la « Mercedes » del presidente del 
l'Unione Petrolieri è stata fermata ma de
scrive con precisione i successivi momenti 
dell'aggressione. Ha dichiarato che un uomo 
alto circa un metro e ottanta, con un im 
permeabile e una scoppola gialli, occhiali 
scuri, ha aperto la portiera dell'auto. « Sem
brava un turista straniero — ha detto il sa
cerdote — e la donna che era con lui era 
insignificante, non ne ricordo bene il volto». 
Il kUler a questo punto, sempre secondo il 

' raccf nto di Paolo Bolberitz. ha estratto una 
pistola da una borsa di pelle nera, e ha 
Iniz'ato a sparare. 

In via Giulia, più che il rumore dei colp: 
espiasi, i passanti hanno sentito il suono 
prolungato del clacson della Mercedes, azio 
nato da Giovanni Theodoli in un estreme 
tentativo di chiedere aiuto. « E' stato proprie 
il suono dell'auto — ha raccontato Annr 
D'Ottavio. tUolare di un negozio di tappez 
zeria in via Giulia — a farmi uscire dalle 
bottega. Appena in strada ho visto la MCT 
cedes ferma davanti al Consiglio di Stato 
l'uomo che era al volante sembrava morto 
Mi sono accorta delle ferite solo Quando IH 
aperto la portiera: sul tappetino, sotto U 
gambe, c'era una pozza di sangue larghi* 
sima, impressionante. 

Hanno lanciato bottiglie incendiarie e sparato colpi di pistola contro l' istituto di Porta Mefronia 

Arrestati 3 missini del covo di via Noto 
dopo l'assalto teppistico ad una scuola 

L'incursione nel cortile dell'edificio che ospita una scuola media, il II liceo artistico e il professionale «Confalonieri» - For
tunatamente non si trovava a passare nessuno - Gli squadristi in fuga hanno abbandonato una rivoltella calibro 7,65 

I tre fascisti arrestati dopo l'assalto al liceo artistico di Via Metronia. Oa sinistra: Walter Cacciatori, An'onio Beltidi, Bruno M." ri ani 

Oggi nuova protesta 
per la pubblicizzazione 
dei centri di assistenza 

per handicappati 
Continua l'agitazione dei 

dipendenti dei centri di as
sistenza per handicappati 
AIAS. ANFFAS e « Nido Ver
de». per ottenere la pubbli
cizzazione del servirlo. 

I gruppi consiliari capito
lini comunista e socialista. 
come hanno ricordato Gior
dano e Benzoni, hanno chie
sto che nella seduta di ve
nerdì prossimo venga pre
sentata dalla giunta e quin
di discussa, una delibera per 
la pubblicizzazione dei tre 
enti e l'assunzione del perso
nale da parte del Comune. 
Per oggi, alle 17,30. lavora
tori e genitori dei centri 
hanno indetto un comizio in 
piazza Mastai. 

Un gruppo di squadristi del 
covo musino di via Noto han
no sparato ieri mattina alcu
ni colpi di pistola e gettato 
quattro bottiglie incendiane 
nel cortile di un edificio che 
ospita una scuola media. ;1 
II liceo artistico e l'istituto 
professionale « Confa'.on.cn ». 
in via Metronia 5. Tre neo
fascisti. che dopo il gesto 
teppistico, si erano nascosti 
in un negozio di generi ar
mentari. sono stati arrestati. 
Si tratta di Walter Caccia
tori. 20 anni, abitante in via 
Fidene 23; Antonio Bettid:. 
d: 19 anni, via Genzano 155; 
e Bruno Mariani di 16 anni, 
che abita in via Cavalcano 
20. I primi due. iscritti al 
« fronte della gioventù ». han
no all'attivo numerose denun
ce per risse, aggressioni, e 
porto abusivo d'armi. Davan
ti al negozio in cui i tre sono 
stati acciuffati, la polizia ha 
trovato, nascosta sotto una 
macchina in sosta, una pi
stola calibro 7.65 ancora cal
da. alla quale era stato can
cellato il numero di matri

cola. 
Ieri mattina alle 12.30 l'edi

ficio di via Mei roma era se 
misedeserto; i ragazzi del li
ceo artistico infatti non era
no -andati a scuoia, perché il 
ponte pasquale, in occasione 
del Natale d: Roma, era sta
to prolungato, mentre gli al 
lievi deile medie erano usciti 
alle 11.30 So'.o al «Confaio-
nien » le lez.oni si tenevano 
regolarmente, a Era da poco 
suonata la campanella della 
quarta ora — racconta il vice 
preside, professor Anselmo 
Di Giorgio — quando abbia
mo sentito alcuni colpi d'ar
ma da fuoco. Ci siamo subi
to affacciati per vedere cosa 
stesse accadendo, e abbiamo 
scorto dei giovani, quattro o 
cinque, con il tolto coperto 
da passamontagna che fug
givano. Nel cortile, dove c'è 
il Campetto da pallavolo, ab
biamo visto del fuoco ». I 
teppisti infatti prima di dile
guarsi hanno gettato anche 
quattro bottiglie incendiarie. 
due delle quali sono esplose. 
. Nella scuoia si è creato un 

gran trambusto: gli studen
ti, in gran parte ragazze, so
no usciti spaventati dalle 
aule. e il vice preside e gli 
insegnanti hanno deciso di 
interrompere ie lezioni, av
vertendo !a polizia. 

Una volante del commis-
sar.ato di zona, si e recata 
in via delle Mura Latine — 
dove si affaccia il cortile 
della scuoia — e qui alcuni 
giovani, che avevano assisti
to all'impresa teppistica, han
no indicato la direz.one nel
la quale ì fascisti erano fug
giti. 

In un negozio di alimenta
ri. in via Gilha 6. gli agenti 
hanno notato tre giovani che. 
alla vista della volante, han
no tenuto di fuggire. Uno di 
loro a questo punto si è li
berato della pistola che te
neva in tasca, gettandola sot
to un'auto in sosta. Addosso 
avevano anche i passamon
tagna. L'accusa nei loro con
fronti è di porto abusivo di 
arma da fuoco e di ordigni 
esplosivi. 

Non è la prima volta che 

i fascisti di v.a Noto e di 
piazza Tuscoìo compiono azio
ni squadristiche contro la 
scuola. Qualche settimana fa 
furono aggredite alcune ra
gazze def «Confalonieri », • 
picchiati gii studenti del li
ceo artistico che distribuiva
no dei volantini. Come se 
non bastasse, il picchiatore 
Duilio Marchesini e ì fasci
sti di piazza Tuseolo. dome 
mc^ hanno distribuito nel 
quartiere un delirante «que
stionano <>. nel quale si chie
de « la chiusura del covo dei 
(riminoli rossi — cosi viene 
definita la scuola — che im
pediscono la convivenza e la 
tranquillità dei cittadini». 
Addirittura si propone di spo
stare le fermate del «90» e 
« 89 ». « perché — continua 
il farneticante « questiona
no ». che, una volta compi
lato dovrebbe essere conse
gnato alla sezione del MSI di 
piazza Tuseolo — gli sfude» 
ti distribuiscono, droga e me-
grediscono con le armi i cit
tadini che scendono dall'au
tobus ». 
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La lotta unitaria 
contro il 

neofascismo 
di Piero Salvagni 

TL MOVIMENTO operalo 
*- romano si prepara al rin
novo del consiglio comunale 
e provinciale con uno spirito 
ben diverso da - quello con 
cui ciò accadeva nella prece
dente consultazione del 1871. 
Adesso come allora 11 cen
tro-sinistra è in crisi profon
da; ma mentre nel 1971 que
sta crisi avveniva da destra, 
oggi la fine del centrosini
stra è segnata dalla, grande 
avanzata popolare delle sini
stre del giugno scorso. Non 
è unti questione di poco con
to aver ribaltato in questi 
anni nel corso di una crisi 
cosi acuta a Roma come In 
tutto il Paese, una situazio
ne difficile che vedeva la de
stra reazionaria e conserva
trice su posizioni di controf
fensiva, con i suol punti di 
forza L'oprattutto negli strati 
intermedi. 

Aver Isolato e battuto l'ope
razione Destra Nazionale, e 
impedito cosi la saldatura tra 
forze reazionarie, conservata 
ci e moderate e, sul terreno 
sociale, aver aggregato attor
no alla classe operaia sia 
forze sottoproletarie che In
termedie, ha consentito di ri
lanciare con forzi la grande 
spinta rinnovatrice già svi
luppatasi. negli anni '68 e 
'69. Questa battaglia però è 
ben lungi dall'essersi esauri
ta anche se oggi la si può 
condurre da posizioni più fa
vorevoli; la sconfitta defini
tiva della destra è parte di 
una lotta che Investirà tutto 
un periodo storico, legata ai 
processi di trasformazione 
economica, sociale e cultura
le che il movimento demo
cratico saprà introdurre, e in 
parte ha già introdotto; in 
questa città. 

Analisi crìtica 
Si commetterebbe un erro

re se si sottovalutassero tut
te le potenzialità che ancora 
si offrono ad un movimento 
eversivo e di destra a Roma 
nella presente situazione. L'a
nalisi . critica e autocritica 
condotta nel recente passato 
C71-72) dal movimento ope
raio e democratico ha con
sentito di individuare le ca
ratteristiche con le quali si 
presentava allora la controf
fensiva di destra: da un lato 
come reazione naturale di for
ze privilegiate colpite dalle 
lotte operale e dalle conqui
ste democratiche, dall'altro 
come conseguenza degli erro
ri del centro-sinistra nella po
litica riformatrice che favori
vano l'aggregazione di strati 
intermedi nelle città e nelle 
campagne attorno ad un bloc
co reazionario. 

In questo ultimo caso fu 
sottovalutata da parte del mo
vimento operalo la possibili
tà di offrire alleanze e sboc
chi unitari a quelle forze in
termedie che furono invece 
sospinte a destra. Il recu
pero e la precisazione di una 
strategia unitaria di lotta a 
livello sociale e politico; la 
fermezza nella battaglia anti
fascista contro la strategia 
della tensione e delia provo
cazione e per l'ordine demo
cratico. per il risanamento e 
il rinnovamento dello stato e 
dei suoi apparati, hanno con
sentito di far arretrare In mo
do consistente nella città le 
forze reazionarie ed in primo 
luogo il MSI (dal 17 al 13 
per cento delle ultime regio
nali), ma non ancora di scon
figgerlo in maniera definitiva. 
giacché in alcuni quartieri 
rappresenta ancora una vera 
e propria forza di massa. 

Decisivo è stato in questo 
senso il contributo di lotta e 
di iniziativa del movimento 
unitario sindacale, sia sulle 
questioni economico sociali 
che della difeso della demo
crazia. con l'ingresso accanto 
alla classe operaia di forze 
imponenti del pubblico impie
go. dello stato e del parasta
to. mal schierate prima, de
terminando cosi lo isolamen
to delle componenti più retri
ve del parassitismo e del pri
vilegio. La linea unitaria ha 
dato già molto sia sul piano 
delle intese che nel mutamen
to dei rapporti di forza; ma 
questa linea ancora molto può 
e deve dare, nel senso che 
non è stata ancora raggiunta 
quella stabilità organica nel-
1 accordo tra le forze politiche 
democratiche, che può deter
minare la soluzione della cri
si per la città 

Solamente un nuovo blocco 
di potere democratico e ri
formatore tra le fon* demo
cratiche, popolari, progressi
ste e moderate, può in ultima 
analisi consolidare il proces
so unitario in atto e ridurre 
il fascismo a quelle poche 
componenti nostalgiche e di 
classe in grado di rappresen
tarlo. Non c'è dubbio che il 
quadro politico costituito al
la Regione Lazio con la giun
ta democratica di sinistra 
apena alle altre forze demo
cratiche rappresenti un pas
so sostanziale in questa dire
zione e non abbia, anche se 
in questo breve periodo di 
vita, determinato lMnlflcatlo-
ne delle forze anticomuniste 
che per la prima volta pos
sono giocare la carta dell'op
posizione ad un governo del 
quile il PCI è forza deter
minante. 

Al contrario la linea del
l'unita provoca contraccolpi e 
contraddizioni serie all'inter
no della DC. lungi dallo es
sere risolte, ma che ne im
pediscono l'unificaaione e la 
saldatura con la destra rea
zionari! e fascista. In questo 
quadro 11 MSI tenta di uscire 
dall'isolamento con l'obictti

vo di unificare tutte le forze 
antlmarxlste e anticomuniste 
con iniziative che si muovono 
su piani diversi. Da un lato 
c'è il tentativo di ricostruire 
per l'ennesima volta un volto 
perbenistico al MSI nascon
dendolo nella cosiddetta co
stituente di destra, alla quale 
hanno aderito alcune compo
nenti, le più squalificate del
la destra cattolica e liberale. 

Dall'altro c'è la solita linea 
dello scontro fisico e dell'ag
gressione contro lavoratori e 
cittadini democratici, contro 
le sedi del partiti antifascisti, 
delle provocazioni • e deile 
scorribande nel quartieri. I 
tentativi da parte fascista di 
ricostituire un clima di ten
sione e di provocazione aggra
vati anche da episodi che han
no visto le forze di polizia 
uccidere e ferire con l'uso ir
responsabile delle armi da 
fuoco, hanno ricevuto una ri
sposta ferma ed unitaria nel
la città con la denuncia espli
cita, da parte delle forze che 
fanno parte del comitato per 
la difesa dell'ordine democra
tico, dell'incapacità della que
stura di Roma di essere al
l'altezza della situazione. 

D'altra parte anche le po
sizioni espresse dalla chiesa 
cattolica sia sulla questione 
dell'aborto, sia sulle prospet
tive del governo della città, 
possono aprire spazi nuovi al
l'iniziativa delle forze reazio
narie. DI fronte a questi ten
tativi, nel momenti in cui 
più serie possono farsi le ten
sioni sociali per l'aggravarsi 
della crisi economica e nel 
corso della campagna elet
torale un compito di Iniziati
va unitaria permanente spet
ta al movimento democratico 
e al nostro Partito per la di
fesa di un clima di conviven
za civile che si vuole a tutti 
i costi interrompere perchè 
è il più favorevole per lo 
sviluppo delle lotte popolari. 
Occorre rafforzare quella bar
riera invalicabile costruita in 
questi anni contro il fascismo 
nella battaglia per la difesa 
dell'ordine democratico con
tro la strategia della tensione 
e della provocazione, che ha 
smascherato tutti i tentativi 
perbenistici del MSI. ed ha 
permesso di recuperare al vo
to e all'impegno democratico 
cittadini ed elettori ingannati 
dalla demagogia e dal caos 
provocati dalle forze fasciste. 

Cittadini ed elettori che fa
scisti non sono divenuti, an
che quando hanno guardato 
a destra, per la capacità del 
movimento operaio e demo
cratico di saper parlare sen
za schemi ideologici a tutte 
le forze oneste e sane della 
società, che sentono il peso 
dell'ingiustizia e della arro
ganza del potere costruito in 
30 anni e che hanno ritenuto 
nel passato di esprimere la 
loro protesta a destra. Il voto 
del 15 giugno ha già dimo
strato che esistono oggi pos
sibilità nuove' nella crisi del
la .destra di sottrarre ancora 
forze vive e sane alla dema
gogia e alla strumentalizza
zione, forze che possono es
sere conquistate alla batta
glia di opposizione storica del 
movimento operalo al potere 
delle classi dominanti per il 
risanamento e il rinnovamen
to della città. 

L'unica strada 
Questa battaglia di recupe

ro democratico e di difesa 
di un clima di civile convi
venza non è compito unico 
della sinistra ma può essere 
vinta solo con l'Impegno uni
tario di tutte le forze demo
cratiche. In primo luogo della 
DC. che deve saper guardare 
a destra non più in termini 
.di concorrenza elcttoialistlca 
e di contrapposizione ai PCI 
che del resto è stata già scon
fitta, ma con la forza ed il 
coraggio di un partito popo
lare che sappia rinnovarsi ed 
offrire su basi diverse un 
ruolo unitario anche a tutte 
le forze non progressiste che 
vogliono uscire dalla efisi. 
' Non esistono altre strade 
per sconfiggere - definitiva
mente il fascismo e la rea
zione ed aprire una pagina 
nuova nella storia della ca
pitale della Repubblica. Non 
credo che vadano in questa 
direzione quindi le Iniziative 
di quei gruppi extraparlamen
tari che dicono di collocarsi 
alla nostra sinistra e che ten
tano di radicalizzare il nuovo 
quadro politico scaturito alla 
Regione e la situazione crea
tasi dopo il 15 giugno. Le pa
role di ordine e le forme di 
lotta estremistiche di questi 
gruppi sul temi dell'aborto. 
dell'antifascismo, del carovi
ta rappresentano sempre un 
elemento di confusione che 
non favorisce affatto la con
quista di nuovi cittadini alla 
battaglia de] movimento ope
raio e democratico, anzi il 

! risultato di sim-.ìi iniziative 
è senz'altro quello di spaven
tare e far reagire forze che 
potrebbero essere disponibili. 

Per non parlare di quei 
gruppi di veri e propri pro
vocatori organizzati della co
siddetta « autonomia ope
raia a che il movimento ope
raio romano ha già combat
tuto duramente e che non si 
fanno mai sfuggire l'occasio
ne per incrementare la stra
tegia della tensione. Mi forse 
e proprio quello che cercano 
anche loro, la linea dello 
scontro nella quale trascinare 
l'intero movimento operaio in
vece che quella dell'unità. An
che a dispetto di costoro la 
lotta unitaria, democratica e 
di massa deve continuare a 

t dire i suoi frutti. 

« Operazione-verità »: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

IL CENSIMENTO DEI DIPENDENTI 
Le passate amministrazioni non disponevano neppure di un elenco di tutto il personale - A colloquio con gli assessori Spaziani e De 
Mauro - Dagli inquadramenti agli orari, dagli straordinari ai trasporti - «Una matassa arruffata da dipanare nell'interesse della collet
tività » - Confronto con i sindacati - I nodi della cultura e dell'istruzione professionale - Insufficienza dei mezzi messi a disposizione 

' « Ogni minuto ' salta fuori 
un pezzo di verità »; la frase 
si afferra al volo nella sede 
della Regione Lazio, alla Pi
sana, dove la nuova giunta 
procede nel suo sforzo per 
rimettere in carreggiata un 
meccanismo invecchiato anzi
tempo (in fondo ha solo sei 
anni) e deteriorato d'a un uso 
più burocratico-clientelare che 
orientato verso il pubblico 
interesse. Continuiamo dun
que l'esplorazione, di corri
doio in corridoio, d'ufficio in 
ufficio, per compiere un'ope
razione verità (verità quanto 
più completa possibile) su 
quanto i ueoelelti iianno tro
vato accatastato nei cassetti 
e nelle pratiche: montagne 
di problemi irrisolti e cumuli 
di difficoltà, ostacoli anche 
aspri, complicati, a doppia 
faccia. • • 

L'assessore Spaziani (PCI) 
è più che disposto a un ren

diconto - pubblico. ' cioè rivol
to a tutti i cittadini, su ciò 
che affronta quotidianamente 
all'assessorato al personale, 
al lavoro e al provveditora 
to, tre settori eterogenei che 
sono sempre stati pilotati dai 
de. Vediamoli uno alla volta. 
Personale: circa 3.500 dipen
denti (la Regione Lombardia, 
tanto per fare un confronto. 
ne conta 2200), di varia pro
venienza (assunzioni cliente-
lari a parte), cioè dello Stato 
attraverso i decreti delegati, 
degli enti disciolti come la 
Gescal e infine i « comanda
ti » dai Comuni. Differenza di 
provenienza, dunque, confu
sione creata dai •* comandi » 
e anche disparità di situazio 
ni — con conseguenti malu
mori e insoddisfazioni trasci
nati nel tempo — che si tentò 
di unificare attraverso una 
legge regionale. 

I problemi da affrontare 
Ma la legge è stata disat

tesa o ha dato origine a « un 
grosso contenzioso ». cioè a 
contrasti tra impiegati e Re
gione: 330 ricorsi al TAR (il 
tribunale amministrativo re-
giona'e) non sono pochi. Per 
di più non tutti i dipendenti 
sono inquadrati nei ruoli: pri
mo punto è stato quindi quel
lo di impegnare l'apposita 
commissione perché siano de
finiti tutti i casi sospesi di 
inquadramento. Primo atto 
politico, a pochi giorni dal
l'insediamento della giunta, è 
stato quello di promuovere 
un incontro con i sindacati 
per verificare insieme tutte 

le questioni aperte, dal TAR 
agli inquadramenti, dagli ora
ri agli straordinari, dalla 
niensu ai trasporti (la volon
tà politica di agire in questo 
senso è stata dimostrata su
bito. e per questo appare in
giustificata e pretestuosa la 
agitazione promossa da C1SL 
e UIL in seguito al trasferi
mento in locali adatti dell'as
sessorato allu sanità, solleci
tato a suo tempo dagli stessi 
sindacati; e in seguito al pa
rere favorevole dato dalla 
giunta alla richiesta del Co
mune per il trasferimento di 
500 impiegati nelle circoscri
zioni). Un altro tipo di in

contri è stato infine avviato 
anche con i sindacati regio
nali. 

I problemi sono tanti — spie
ga il compagno Spaziani — 
è una specie di matassa ar
ruffata che bisogna dipanare 
nell'interesse non di pochi. 
ma di tutti i cittadini. Con 
il trasferimento delle deleghe 
ai Comuni, per esempio, si 
dovrà trasferire anche una 
parte del personale: è una 
prospettiva da tener presen
te già da oggi. E poi ancora, 
sempre guardando alla pro
spettiva. è in corso una trat
tativa tra le Regioni a sta
tuto ordinario e le organizza
zioni sindacali unitarie a pro
posito di un contratto unico 
nazionale per i circa tren
tamila dipendenti delle Regio
ni stesse. 

Tornando all'oggi, alle que
stioni immediate, l'assessore 
informa che con i sindacati 
si dovranno affrontare e ri
solvere al più presto le que
stioni del personale dell'ex 
ONMI e dell'ex GIL. questio
ni complicate Andremo 
agli incontri con il massimo 
spirito di apertura verso il 
personale — dice Spaziani — 
schierati come siamo a favo
re della giusta causa dei la
voratori. ma anche convinti 
di dover richiedere a tutti i 
dipendenti di tener conto del
le esigenze della Regione. 
che sono poi le esigenze dei 
Comuni e dei cittadini, del 
pubblico. 

Procedere in questa dire
zione. del resto, significa an
che rimuovere assurdità e in
congruenze che certamente 
hanno determinato disagi e 
umiliazioni alla maggioranza 

degli impiegati. Giù un elen
co, alla rinfusa, della caoti
ca situazione ereditata: il 
dottor tal dei tali non ha né 
ufficio, né tavolo, né sedia, è 
come se non esistesse; di un 
certo numero di dipendenti si 
ignorano i compiti e gli ora
ri; i trattamenti per le ore 
straordinarie non sono uguali 
per tutti: negli uffici non 
sempre gli impiegati sono sta
bili, con mansioni precise, in 
seguito all'abitudine non pro
prio funzionale di alcuni pre
cedenti assessori di portarsi 
dietro da un posto all'altro un 
consistente numero di perso
ne; tant'è che oggi, per avere 
una mappa reale di chi è a di
sposizione, gli assessorati so
no costretti a compiere una 
specie di censimento. Servirà 

anche a dare un equo ricono , 
scimento professionale a cia
scuno. 

Settore provveditorato, cioè 
economato: quello che si occu
pa di tutti gli acquisti per gli 
uffici, dalle macchine ai mo
bili alla carta. Assessore, qual 
è il problema di fondo? 

« Quello di preferire soprat
tutto per le questioni più im
portanti — risponde Spazia
ni — alla forma della tratta
tiva privata quella dell'appal
to pubblico (o anche della lici
tazione privata, che significa. 
per esempio, invitare all'ap
palto 40-50 ditte, altra cosa che 
affidarsi a occhi chiusi a una 
ditta sola). Certo, i contratti 
già stipulati saranno rispetta
ti, ma il metodo nuovo è co
munque da avviare. 

Risparmio ed efficienza 
Si comincia dalle automobi

li. 194 in tutto, di cui 24-25 fer
me in quanto dichiarate fuori 
uso o fuori servizio (sono sta
te comprate a suo tempo le 
nuove senza permutarle con le 
vecc.iie). Si punta oggi al ri
sparmio e all'efficienza per 
avere un parco-macchine ridi
mensionato e che non sia uno 
spreco, nello stesso tempo si 
punta anche qui alla moraliz
zazione: è in preparazione un 
regolamento perché l'uso delle 
auto non sia privato ma esclu
sivamente per servizio degli 
assessori o degli uffici ». 

Ultimo settore, il lavoro. Le 
uniche competenza della Re
gione — è bene saperlo — so
no unicamente di intervento 
politicò. E allora ceco allo stu
dio. insieme con l'assessorato 

all'industria, un'inchiesta sul
le fabbriche in crisi e l'avvio 
della trattativa con il governo 
al fine di definire le vertenze 
in corso. Ecco poi la ricerca 
per potenziare le due leggi 
esistenti (assistenza ai lavo
ratori e consulta sull'emigra
zione) e la consultazione con 
gli altri assessorati per l'ela
borazione del piano di preav
viamento al lavoro dei giovani. 

Intanto si affrontano le ver
tenze. qualcuna viene anche 
conclusa con la partecipazione 
dei sindacati. E nel contempo 
vengono rice\ uti delegazioni 
o cittadini, un via vai conti
nuo. In questo momento arri
va il sindaco di Isola del Li-
ri. Giacomo Sperduti, insie
me a una giovane donna, l'as
sessore alla pubblica istru

zione Rossini, e al capo uffi
cio tecnico Yiseogliosi. Deve 
essere una delegazione che 
compie, come noi. una rico
gnizione tra lo difficoltà e le 
possibilità della nuova giunta, 
se di lì a poco li ritroveremo 
tutti e tre a colloquio con Tul
lio De Mauro, assessore alla 
cultura. 

Sindaci e amministratori — 
dice loro l'assessore — non 
dovranno più andare in cerca 
di « piaceri » per un'opera ur
gente di restauro u unn scuo
la o per affrontare il tema 
< biblioteca ». Non hanno for
se dei diritti, in base n leggi 
ben precise? De Mauro, or
dinario di filosofia del lin
guaggio all'Università di Ro
ma. non esita a spiegare da 
che cosa ha cominciato, co
me assessore, per dare spa
zio all'idea di un'amministra
zione in grado di funzionare 
secondo i suoi compiti istitu
zionali. non a capriccio o a 
caso: prima appurare quanti 
sono, cosa fanno, dove sono 
i 516* (o 556? manca ancora 
un conto esatto) gli impiegati; 
poi inviare ai Comuni l'elen
co — anche telefonico — de
gli impiegati stessi con le lo
ro competenze, in modo da 
offrire un punto di riferimen
to a seconda delle necessità e 
in modo da evitare inutili 
«viaggi della speranza». 

Parliamo del Lazio, una re
gione che ha un patrimonio 
monumcntnlc-artistico d'ecce
zione o nello stesso tempo zo
ne culturalmente tanto de
presse da raggiungere altis
sime percentuali di analfabe
tismo e di « dispersione sco
lastica ». 

Tutti i giorni 2.100 copie in più 
rispetto allo scorso anno 
La campagna di 
tremila abbonamenti 
elettorali in concomitanza con le 
quattro pagine di cronaca.:'-
« Un'occasione di dibattito » 
Occorre estendere 
le esperienze positive 

L'impegno dei compagni nei quartieri, nelle fabbriche, negli uffici e nelle scuole 

Come si organizza e vive 
la diffusione dell'Unità 
« L'ho fatto durante il fa

scismo. nella clandestinità. 
Poi ancora nei duri anni '50. 
quando diffondere "l'Unità" 
significava sfidare la repres
sione scelbiana. Selle campa
gne. ma anche qui in città, 
la polizia, addestrata all'an
ticomunismo più bieco, ogni 
tanto arrestava un compa
gno diffusore. La nostra ri
sposta tuttavia non si face
va mai attendere: la dome
nica successiva organizzava
mo nelle zone dove erano av
venuti gli arresti altre diffu
sioni straordinarie. B la gen
te era solidale con noi. In 
questo modo, scontandolo 
spesso sulla nostra pelle, ci 
siamo conquistati lo spazio 
che ci spellava e, passo pas
so. con il contributo delle 
nuove generazioni, di nuovi 
ceti, di nuovi alleati, siamo 
arrivati alla situazione di og
gi, che vede ogni domenica 
in tutta la provincia tremila 
compagni e simpatizzanti im
pegnati a vendere capillar
mente il quotidiano del PCI. 
E to con i mtei 75 anni pos
so anche farmi da parte ». 

Chi parla è Gaetano Bon-
di. di Portuense. un compagno 
Anziano, temprato dalla lotta 
partigiana durante la guerra 
di Liberazione, ma capace di 
commuoversi ancora come un 
fanciullo quando ricorda gli 
aneddoti personali legati al 
Partito e ai quotidiano del 
Partito. 

Questi compagni svolgono 
tutfoggi nelle sezioni una 
funzione e un'opera insosti
tuibili. Guai -e non ci fos
sero. Ma attorno a loro so
no cresciute nuove forze. 
L'immagine complessiva che 
s : ricava é que'la di un Par-
t.to attivo e preparato, rigo 
roso e duttile. E quest'imma
gine è efficacemente rappre-
rentata ael: occhi di tre mi
lioni di cittadini dalla diffu
sione domenicale, che rima
ne il più grande ima non :1 
solo» impegno di mobilitaz.o-
ne attorno alla stampa comu
nista. 

Qualcuno l'ha definito «un 
altro monumento di Roma r, 
riferendosi al piccolo eserci
to di diffusori che alla mat
tina della domenica e dei 
giorni festivi popola gli in
croci — offrendo il giornale 
agli automobilisti fermi al se
maforo — oppure sale e di
scende In continuazione ram
pe di scale, portando «l'U
nità » casa per rasa e discu
tendo con !a gente. Un « mo
numento » che di retorico 
non ha nulla ma che, vice
versa, s; avvicina sempre più 
all'interese della popolazione. 
al suo bisogno di essere in
formata e orientata, sui fat
ti e sulle vicende della vita 
politica. 

E la capacita di articolare 
l'intervento in strati sempre 
più ampi del tessuto sociale. 
aumenta di pari passo con il 
crescere dell'impegno militan
te di professionisti. intellet
tuali. commercianti, studenti 
e operai. « Talvolta accadono 
episodi significativi — dice 
Maurizio Coletti, della sezio
ne Pletralata —. Io faccio il 
medico e una volta, all'incro
cio con la via Ttburtina. ho 
incontrato un collega demo-

L'associazione provinciale « Amici dell 'Unità » ha emesso il se
guente comunicato: 

« Prosegue con ritmo crescente la diffusione feriale nei luoghi di 
lavoro. Of f l i , nelle aziende, n«ll« scuole, negli uffici statali e dot 
parastato saranno diffuse 2 . 6 0 0 copie in più dell 'Unità. Salutiamo 
il lavoro dei nostri dilfusori perche questa mobilitazione si allarghi 
via via che ci avviciniamo alla campagna elettorale. 

« Tutte le organizzazioni di Partito e dalla FOCI di Roma e prò* 
vtneia sono all'opera per organizzare la grande diffusione straordinaria 
di domenica prossima 2 5 aprile: la ricorrenza, oltre alla molteplici 
iniziative del Partito, vedrà migliaia e migliaia di compagni e di gio
vani mobilitati a portare l'Unità e fa voce det partito nelle case, nei 
villaggi, nelle strade, ovunque. I molteplici impegni già pervenutici 
confermano che gli obiettivi sono stati accolti da tul le le nostre 
organizzazioni, dal centro più lor t r e numeroso al più piccolo comune 
della provincia. Pertanto l'obiettivo generale di 7 0 . 0 0 0 copie sarà 
sicuramente raggiunto e superato. 

• Numerosi sono già gli abbonamenti elettorali raccolti dalle se
zioni a conferma del fatto che questa iniziativa di carattere politico 
ed elettorale ha trovalo piena rispondenza e consapevolezza. Invi-
tiamo pertanto quelle organizzazioni che non l'hanno ancora fatto, 
a farci pervenire al più presto gli abbonamenti già raccolti onde 
permetterci di attivarli immediatamente. 

L'associazione "Amici del l 'Uni tà" » 

cristiano. Mi ha listo con il 
pacco dell' ~Umtà" sotto il 
braccio e mi ha chiesto co
me mai facessi la diffusione. 
proprio io che quanto meno 
avrei potuto fare il "dirigen
te". Glt ho spiegato natural
mente che stavo /;. sotto ti 
sole, a diffondere il giornale 
proprio perche ero un "din-
gente" della mia sezione. Per 
completezza di informazione 
debbo dm — conclude sod
disfatto Coletti — che il col
lega de ha comprato ti nostro 
giornale ». 

Ma forse è interessante an
dare a vedere in che modo 
si prepara ogni settimana 
questo appuntamento. Il se
gretario o il responsabile del 
settore di ciascuna delle 282 
sezioni romane e della pro
vincia. Il venerdì e il sabato 
raccolgono le iscrizioni dei 

compagni e dei simpatizzanti 
che intendono « lavorare » 
(in genere sono complessiva
mente tremila, con punte di 
.V6 mila compaeni nelle occa
sioni eccezion.ili come il Pri
mo Maggio». In base al nu
mero dei «reclutati», il sa
bato sera ogni sezione tele-
fona in Federazione ai com
pagni dell'associazione « Ami
ci dell'Unità ». addetti al 
coordinamento della diffus.o 
ne. Viene cosi ordinato il 
quantitativo di copie che si 
crede si riuscirà a vendere 
nel quartiere, nella bordata 
o nel paese della provincia. 
In genere se ne aggiunge 
qualcuna .n più, nella spe
ranza di riusciit a contattare 
qualche nuovo lettore. 

I compagni La Ho Brusrani 
e Sergio Taglione raccolgo
no le prenotazioni, rintrac

ciano i segretari delle sezio
ni che, per un motivo o per 
l'altro, non hanno potuto te
lefonare e concordano le ul
time prenotazioni. Poi. a tar
da sera, quando l'elenco è 
completo, viene trasmesso al
l'ufficio spedizione dell'« Uni
tà » che provvede a far reca
pitare alle prime ore del mat
tino le copie richieste alle 
edicole adiacenti alle varie 
sedi del PCI. 

Verso le 7.30 o le 8, queste 
copie vengono ritirate dai 
compagni responsabili e por
tate nelle sezioni. A mano a 
mano che arrivano coloro che 
si erano impegnati, vengono 
distribuite, e da questo mo
mento inizia l'operazione di 
vendita vera e propria. 

Abbiamo detto che quello 
domenicale non è l'unico 
momento di mobilitazione a 
sostegno della stampa comu
nista. In questi ultimi mesi 
è stata rilanciata con suc
cesso crescente la diffusione 
del giovedì nelle fabbriche. 
negli uffici, nelle scuole. E' 
indubbio che questo fatto 
rappresenta una rilevante no
vità e una significativa con
quista di lavoratori e studen
ti. Questo, per l'affermarsi 
del diritto di libera circola
zione dei giornali di partito 
fnon solo «l'Unità», ovvia
mente). 

«All'inizio cbhiamo incon
trato più difficoltà di quan
te magari tir possano avere 
trovate nelle fabbriche 
dice Marussia Neri, del-
l'ISTAT — soprattutto per la 
riluttanza di una parte degli 
impiegali a discutere di po
litica datanti at diretti su
periori Comunque ora le co 
sr vanno mollo meglio. «Yon 
mancano certo le critiche, ma 
in buona parte « tratta di 
interrenti costruttivi, che co-
*tituiscono la base per una 
discussione franca e serena ». 

« Queste diffusioni infraset
timanali sui posti dt lavoro — 
dice Roberto Prcsciutti. ispet
tore del g.ornale per la cit
tà — con'enfono lo rendilo 
dt oltre duemila e cinquento 
copie in più rispetto ai gior
ni normali. E c'è da conside
rare che la vendita quotidia
na si è stabiltzzata sulle 2.100 
copie in più rispetto allo stes
so periodo dello scorso anno. 
Un qrande contributo al rag
giungimento di tate risultato 
e venuto dalle quattro pagine 
di cronaca. A queste cifre 
ninno aggiunti i mille abbo-
na-nentt piò realizzati. Ci 
*ono però ancora squilibri 
tra zone omogenee, fra se-
zont che hanno caratte-
nstiche analoghe. SI trat
ta quindi di diffondere le 
esperienze positive già fatte 
per andare ancora più avanti. 
Del resto, fino a pochi anni 
fa sembravano addirittura 
impensabili i successi dt og
gi. molto quindi possiamo an
cora fare ». E quest'Impegno 
trova riscontro nel positivo 
andamento della campagna 
che il partito ha lanciato in 
città e nella provincia, per 
il raggiungimento dei tremi
la abbonamenti speciali per 
il periodo elettorale. 

Guido Dall'Aquila 

Entriamo nei particolari (• 
nel meccanismo delle leggi). 
Vi sono 10 miliardi (pochi ri
spetto al fabbisogno mini
mo). da dare in delega ai Co
muni per il trasporto degli 
alunni, le biblioteche scolasti
che e di clusse, le mense e in 
genere per quell'assistenza 
che consenta mi ogni bambino 
di poter frequentare la scuo
la. Tre funzioni invece non 
sono delegate, restano cioè 
proprie della Regione (e die
tro vi sono lunghe battaglie 
sostenute dalle sinistre): l'as
sicurazione sulle attività sco
lastiche e parascolastiche di 
alunni e accompagnatori, che 
significa, in concreto, poter 
fare le escursioni di istruzio
ne, ad esempio; l'aggiorna
mento degli insegnanti (« un 
capitolo che apriamo ades
so ») : l'orientamento delle fa
miglie. attraverso i consigli, 
i distretti, ecc. 

Ma c'è dell'altro. La Regio
ne ha per esempio in delega 
dallo Stato il problema della 
lettura pubblica e dei servizi 
culturali polivalenti. De Mau
ro si ferma (stiamo passeg
giando per i corridoi) davanti 
a una targa che dice « Asses
sorato cultura - Soprintenden
za ai beni librari >: quello è 
un pezzetto di Stato — dice — 
passato per delega alla Re
gione. e vuol dire che in quel
le stanze vi è il catalogo uni
ficato delle biblioteche del 
Lazio. Ma chi lo sa? Quale 
può essere lo studioso che vie
ne da fuori Roma fin qui 
per consultarlo? Solo un paz
zo con « frenesia biblioteca
ria ». nota un sorriso lo 
assessore, indicando l'urgen
za di mettere un po' d'ordine 
e di razionalizzare i vari uffi
ci disseminati a vanvera. E 
continua ricordando che tra i 
compiti da affrontare vi • è 
anche quello dell'istruzione 
professionale, e poi aggiunge 
che fino adesso abbiamo pas
sato in rivista solo una parte 
del lavoro da fare. 

Cerchiamo — dice De Mau
ro — di far andare avanti un 
piano di spesa triennale (al 
Lazio toccano 64 miliardi, una 
cifra esigua clic per di più 
ha sempre meno valore in 
questa situazione monetaria. 
di fronte a domande dramma
ticamente motivate), che è 
stato tirato fuori dei casset
ti: manca purtroppo, per va
rarlo, il placet, cioè il bene
stare. dell'assessore alla pro
vincia Gargano (de). 

Cultura, |»r la Regione, si
gnifica ancora centri di pub
blica lettura (quelli non sta
tali). servizi culturali poliva
lenti (tendono n rientrarvi an
che attività di spettacolo) e 
— vi pnr poco? — nicntedi-
mrno die i musei. Stanno en
trando in fase di attuazione 
due leggi che interessano le 
biblioteche e i musei. L'as
sessore parla dei 29 centri di 
pubblica lettura, quasi tutti 
trovali chiusi: del numero ze
ro di bibliotecari in ruolo di-
liendenli dal Comune di Ro
ma (lo standard internazio
nale. rispettato a Milano, è di 
un bibliotecario ogni 20.000 
abitanti): quindi di Roma 
battuta da Bagdad in quanto 
a lettura pubblica: del fatto 
che persino il fascismo si era 
|x»to il problema di istituti 
tecnicamente seri, se puro 
collegati a meccanismi auto
ritari (il federale) e che il 
vero errore, fatti fuori questi 
meccanismi, è stato di non 
iMituiro organi di controllo 
democratico. Di qui una poli
tica incontrollata, degenera
zioni. pasticci. Oltre a tutto. 
la legge per la pubblica let
tura prevede solo 300 milioni 
come spesa corrente annua 
(l'anno scorso ci sono «tati 
700 milioni straordinari): in 
Campania lo stanziamento è 
di quattro miliardi. 

Sono trecento i milioni an-
c he t>or i musei, il che signifi
ca provvedere all'edilizia, al
la didattica, ni funzionamen
to. agli impianti antifurto. C'è 
poto da coprire con quella 
somma, ma più grave anco
ra — afferma De Mauro —è 
la scarsa mobilitazione pro
mossa dalla Regione in que
sto campo. L'idea è di lancia
re un « inventario popola
re » — tutti al lavoro, scuo
le. quartieri, associazioni — 
dei beni artistici e culturali 
(dalla pala d'altare all'absi
de. alla traduzione fonetica 
della canzone dialettale) che 
altrimenti andrebbero perdu
ti. Una specie di «carta geo
grafica » del nostro patrimo
nio. di prima approsstmazio-
ne certo, non in sostituzione 
del censimento che il ministe
ro beni culturali deve pur fa
re in accordo con le Regioni. 
e tuttavia una premessa im
portante ad esso. Non è for
se già cultura procedere a 
questo salvataggio collettivo 
in anticipo su quello scien
tifico. di ricchezze così ine
splorate e cosi in pericolo? E 
non è già prefigurare il loro 
uv> sociale, la costruzione di 
una coscienza popolare, & 
massa, che unisca grandi e 
piccoli, scuola e società? 

Luisa Melograni 
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L'immotivafa agitazione indetta per domani 

La CGIL 
sullo sciopero 
dei dipendenti 

regionali 
•«« ' . » ? 

«Evitare fratture e strumentalizzazioni » La 
giunta assicura misure per l'assistenza agli han
dicappati — Via definitivo alla legge sui consultori 

Depositata l'ordinanza dal giudice istruttore d i Latina 

Rinvio a giudizio per i tre 
massacratori di Rosaria Lopez 

Ghira, Guido e Izzo dovranno rispondere di omicidio volontario pluriaggravato - «Sarà respinta — ha detto l'avvocato I-li
berti — qualsiasi offerta di denaro » - Tarsitano: « Una pena giusta può contribuire a dare sicurezza a tutti i cittadini » 

I dipendenti regionali ade
renti alla CGIL non parteci
peranno, domani, allo sciope
ro indetto, dalle IO alle 12 
dalla CISL e dalla UIL, La 
federazione regionale e pro
vinciale dei dipendenti degli 
enti locali e l'esecutivo del 
comitato di ente dei dipenden
ti regionali CGIL hanno cri
ticato, infatti, l 'atteggiamento 
assunto dai due sindacati e li 
hanno invitati a tornare sulla 
decisione presa. 

I motivi addotti dalla CISL 
• dalla UIL per la protesta 
sono, come è noto, un preteso 
«at teggiamento di chiusura 
preconcetta assunto dall'am
ministrazione nei confronti 
dei sindacati e dei problemi 
della categoria », dovuto alla 
decisione di unificare gli uffi
ci dell'assessorato alla sani tà 
e il parere favorevole dato 
dalla giunta alla richiesta del 
Comune di Roma per 500 di
pendenti da assegnare alle 
circoscrizioni. «Tal i fatti — 
ha affermato la CGIL in un 
comunicato diffuso ieri — pur 
costituendo motivo di males
sere ed oggetto di vertenza, 
debbono tut tavia essere consi
derat i non in termini pu
ramente aziendali, ma nel 
quadro della situazione e in 
rapporto alle esigenze dei ser
vizi della Regione e della po
polazione del Lazio». La 
CGIL ribadisce poi la neces
sità di «evi tare fratture e 
strumentalizzazioni tra le or
ganizzazioni sindacali unita
rie. allo scopo di garantire 
nella t ra t ta t iva con l'ammi
nistrazione il massimo pote
re contrat tuale » e di appro
fondire « i temi rivendicativi 
della categoria per ottenere 
un or ientamento complessivo 
della linea sindacale. pur 
prendendo a t to del forte ri
tardo da • recuperare in rap
porto ai problemi del perso
nale rimasti insoluti ». 

• • • 

Una delegazione di genitori 
di handicappat i si è incon
t ra ta ieri con il compagno 
Ferrara e gli assessori Ra-
nalli e Leda Colombini. I ge
nitori hanno denunciato i 
drammatic i problemi che in-

f vestono le famiglie degli han
dicappaci gravi, per i quali 

' non c'è al ternat iva al mani
comio o all ' istituto. Gli espo
nent i della giunta, dai ' canto 
loro, hanno illustrato le ini
ziative che sono all'esame 
delia giunta (formazione di 
personale specializzato, crea
zione di case-famiglia, mag
giorazione dei contributi) per 
assicurare l'assistenza nel se
no della famiglia o in istitu
zioni non alienanti . Il compa
gno Ferrara ha assicurato 
che il capitolo dell'assistenza 
agli handicappat i troverà un 
adeguato sostegno finanziario 

• * • 

Diventa operativa la legge 
regionale che istituisce il ser
vizio sociale di assistenza alle 
famiglie e di educazione alla 
matern i tà e paterni tà respon
sabili. Il provvedimento, in
fatti, è s ta to approvato dal 
commissario di governo che 
lo ha comunicato, ieri, alla 
Regione. 

Perché i consultori ' — le 
s t ru t ture pubbliche che do
vranno realizzare l'attuazio
ne concreta del servizio — 
possano en t ra re in funzione, 
sa rà necessario ora provve
dere alla formazione del per
sonale. 

• * • 
La ricerca di una posizione 

comune t ra le varie regioni in 
vista della conferenza nazio
nale sui trasporti , in pro
gramma a Bologna per il 
prossimo mese, è il tema di 
un incontro che si terrà oggi 
* via della Pisana e al quale 
parteciperanno diversi asses
sori regionali del settore. 

n compagno Di Segni illu
s t rerà le linee di indirizzo 
della Regione Lazio, delle 
quali ha fornito ieri alcune 
anticipazioni. T ra l'altro ver
r à proposta una iniziativa co
mune delle Regioni nei con
fronti del governo per una 
deiiscalizzazione del carbu
ran te 

Martedì 
manifestazione 
al Pantheon 
con Pajetta 

Una manifestatone per la li
bertà ti Luis Conralan e José 
Weifcel, orjanirrata dalla FCCI. 
•i crollerà martedì alle ore 17 
in Pfana del Pantheon con la 
•«rtecipazione di Viviana Cor-
vaJaa, dirìgente comunista, fi
glia di Luis Conralan, segretario 
del PC cileno, e il compagno 
Giancarlo Paletta della Dire
ttone del PCI. All'iniziativa 
tari presente anche ima dele
gazione della gforentù dì Uni-

La federazione giovanile co
mmista romana — si legge in 
un comanicato — ia appello. 
In a/acsto momento, in cui la 
vita del compagno José Weib+I. 
vicesegretario della gioventù co
munista cilena, detenato nelle 

- carceri del regime di Pinochet, 
è minacciata dal grave pericolo 
di ona esecuzione sommaria. 
•Ila solidarietà internazionalista 
dei lavoratori, delle donne, de
gli sradenti, dei giovani romani. 

Per oggi, alle 16. in federa
zione (Via dei Frentani 4) è 
stato coavocato un attivo straor
dinario in preparazione della 
manifestazione. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal com
pagno Fiorenzo Pompei della 
segreteria. Interverrà Emilio 
Centrerà*, dirìgente della gio-
gontù comunista cilena. 

I vigili del fuoco al lavoro nel negozio di via Tuscolana devastato ieri pomeriggio dalle fiamme 

Un pauroso rogo ha completamente devastato una « boutique » a Cinecittà 

Distrutti nell'incendio di un negozio 
vestiti e stoffe per decine di milioni 

Le fiamme provocate da un corto circuito o dall'esplosione di una lampadina - Panico tra commesse e clienti ma 
nessun ferito - I vigili hanno lavorato un'ora per domare il fuoco - Sgomberato l'appartamento sovrastante 
• *, , . - ' • ' ' • v ' • , - . . , . . . ' - .. - • • ' • 

' Un violentissimo incendio ha distrutto ieri pomeriggio u n negozio di abbigliamento a Cinecittà. Le fiamme in pochi 
minuti hanno devastato i locali, situati sulla via Tuscolana, trovando facile esca nei capi di vestiario che erano nei magaz-
gini e negli scaffali e nella «moquette», che ricopriva il pavimento. I vigili hanno impiegato oltre un'ora a domare il 
fuoco, che stava per estendersi anche ai negozi vicini e ai piani superiori del palazzo. Solo per caso l'incendio non ha 
provocato vittime o feriti tra le commesse e i clienti che si trovavano in quel momento all'interno del negozio. Le fiamme 
si sono sviluppate, secondo i tecnici, a causa di un corto cir euito o dell'esplosione di una lampadina nei locali seminterrati. 

« Ero appena scesa nei ma
gazzini — ha raccontato una 
dipendente dell'esercizio — 
assieme ad una mia collega 
per rimettere in ordine i capi 
d'abbigliamento appena arri
vati. quando sono stata av
volta da una densa nube di 
fumo e poi dalle fiamme ». 
Evidentemente il fuoco, che 
covava già da qualche minu
to tra le stoffe stipate nei 
locali sotterranei, ha trovato 
alimento nell'aria entrata dal
la porta aperta dalle due com
messe. che hanno fatto ap
pena in tempo ad allontanar
si di corsa. Poi le fiamme 
hanno invasi» il negozio con 
estrema violenza costringen
do ad una precipitosa fuga 
anche le altre due inservien
ti. i clienti e una nipote del 
proprietario. 

Il fuoco ha divorato tutti i 
vestiti e le suppellettili che 
si trovavano nel negozio non 
risparmiando nulla. L'enorme 
calore ha mandato in fran
tumi tutte le vetrine di espo
sizione e i vetri delle fine
stre del piano superiore. Le 
fiamme hanno anche intac
cato le strutture del .soffitto 
e addirittura le persiane di 
leuno dell 'appartamento del 
primo piano che è stato fatto 
sgomlx-rare per precauzione. 
E" stato un fuggi fuggi gene
rale dei passanti che a quel
l'ora. erano da poco passate 
le 17. affollavano il marcia
piede e degli stessi inquilini 
del vecchio stabile, messi in 
allarme dalle dense volute di 
fumo. Immediatamente una 
telefonata allarmatissima è 
giunta alla caserma centrale 
dei vigili del fuoco di via 
Genova annunciando l'incen
dio. In un primo momento 
era anche stato detto che le 
fiamme erano di origine do
losa. l'ipotesi è stato però suc
cessivamente smentita 

I vigili del fuoco, subito ac
corsi con dieci automezzi. 
hanno faticato molto a met
tere sotto controllo le fiam
me che nel frattempo si era
no andate estendendo verso 
le cantine di un vicino pa
lazzo. fortunatamente disabi
tato. e una tabaccheria che si 
trova a fianco al negozio. 11 
lavoro dei vigili è stato reso 
ancor più difficile dal fatto 
che il centro dell'incendio si 
trovava nei magazzini sotter
ranei min raggiungibili dai 
potenti getti d'acqua. Soltan
to dopo circa un'ora le fiam
me sono state domate 

I danni al negozio sono no
tevolissimi: in pratica i lo
cali sono stati ridotti a ma 
cerie mentre non si è salvato 
nulla dei capi di abbiglia
mento. Fortunatamente, co
me abbiamo detto, non vi è 
stato alcun ferito: soltanto la 
nipote del proprietario, Tina 
Duitta di 20 anni, è stata ac
compagnata in ospedale 

f i partita 5 
Iniziative di consultazione 
per la formazione delle liste 

Per oggi sono in programma le 
seguenti assemblee: NUOVO SALA
RIO alle 20.30 (Falomi); CASTEL-
GIUBILEO alle 18,30 (Montelor-
tc) ; COLLI ANIENE alle 19 (Lo
pez); SETTECAMINI alle 18 (Tro
vato); FIDENE alle 20 (N. Ciani); 
MARIO CIANCA alle 18.30 (Maz
za); ITALIA alle 21 (Aletta); , 
MONTEVEROE VECCHIO alle 20 I nardim). 

TANA alle 20 comitato cittadino 
(Micucci); ARSOLI alle 19.30 di
rettivi del mandamento (Andreoli): 
CERVETERI alle 18.30 attivo di 
mandamento (Cervi); PALESTRINA 
alle 18.30 direttivi di Cave, Galli- | 
cano, Genazzano. Palestrina (To
rnassi); SEGNI alle 18.30 direttivi ! 
d. Carpineto. Gavignano. Montala- i 
nico. Segni (Strufaldi); OLEVANO I 
alle 18.30 direttivi di Bellcgra. 
Olevano, Pìsoniono. S. Vito, Rocca 
S. Stefano (M. A. Sartori): COLLE-
FERRO alle 18.30 direttivi di Col-
lelerro. Arteria. Valmontone (Ber-

(Fredda): ACIDA alle 19 (Mon
tino); CASALBERNOCCHI alle 19 
(Santacroce); MONTEVERDE NUO
VO alle 13,30 (Mammucari); BRA-
VETTA alle 18,30 (Bozzetto): 
ARDEATINA alle 19,30 (Tegolini); 
PORTO FLUVIALE alle 18.30 cel
lula Via Prati dei Papa (Epifani); 
TORRE MAURA alle 18.30 (Sal-
vagni); PRENESTINO alle 18.30 
(T. Costa): VILLAGGIO BREDA 
alle 20.30 (Vichi): QUARTO MI
GLIO alle 19 (Cuozzo); NUOVA 
GORDIANI alle 18.30 (Spera); 
APPIO LATINO alle 18 (Pisani); 
BORGHESIANA alle 19.30 (Co
stantini); ALESSANDRINA alle 
18,30 (Cenci): OUADRARO alle 
19 (Proietti); OSTIENSE alle 18: 
CIVITAVECCHIA « D'ONOFRIO » 
alle 19.30 (De Angelis - Insolera): 
MAGLIANO ROMANO alle 20 
(Onori): BORGO-PRATI alle 17.30 
(Ma.-Ietta); COMUNALI alte 17 
(Bischi); ATAC alle 17.30 a Via 
Varallo (Bordin); STEFER alle 17 
a Via La Spezia (Signorini); MEN-

ENTI LOCALI — E' convocata 
per oggi, alle ore 16. presso il 
comitato regionale, la riunione del 
gruppo «Enti Locali». 

SCUOLA — E' convocata p=r 
oggi, alle ore 19. presso il comi
tato regionale, la riunione del 
gruppo «Scuola e Università*. 

PICCOLA E MEDIA INDU
STRIA — E* convocata per oggi, 
alle ore 16. presso il comitato re
gionale. una riunione dei gruppi 
• Piccola e media industria* e «Arti
gianato» e dei responsabili econo
mici sul seguente o.d g.: «Situa
zione nel settore industriale e del
l'artigianato di produzione: proble
mi e prospettive». Relatore il com
pagno Giorgio Fregosi. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN
DALI E CELLULE PUBBLICO IM
PIEGO in federazione alle 17 sulle 
liste e la conferenza cittadina, con 
Marra. 

SEZIONE SCUOLA — Alle 19 
in federazione gruppo lavoro Ass:s-

SEZIONE CULTURALE — Alle 
21 in federazione comitato di par
tito per l'Università (Asor Rosa -
Valente). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 18 attivo femminile (Napole
tano): TUFELLO alle 17 ass. ed.li 
(Co)asanti); EUR a!!e 20 attivo 
femminile, sezioni e cellule azisn-
dal.: OVILE - CA5TELVERDE alla 
20 sui consultori (M Coscia): 
ROCCA PRIORA alle 13.30 cost.-
tuzione cooperativa allevatori ( S i 
timi) . 

CC.DD. — CELIO alle 18 (Gu-
glielmino): VALLI all i 21 (Maz
za): VILLA GORDIANI alle 19 
(Carli); POME2IA aie 18 d e t 
tivi Pomezia e Torva'anlca (F. Otta
viano): MONTECOMPATRI alle 18 
(Renzi): MARCELLINA alle 18 
d.rettivi PCI-PSI (Filabozzi-Mo
retti); TUSCOLANO alle 19 (Ca-
miglleri). 

CELLULE AZIENDALI — CAN
TIERE COGECO alle 12 incontro 
(Colasanti). 

Le formalità istruttorie 
ora sono complete: la ordi
nanza di rinvio a giudizio 
depositata dal giudice istrut
tore di Latina porta diritto 
i giovani massacratori del 
Circeo davanti alla corte di 
assise. 

I pariolini che hanno sevi
ziato ed ucciso Rosaria Loper, 
che hanno straziato Donatel
la Colasanti dovranno rispon
dere di una lunga serie di 
reati . 

II primo reato del quale 
dovranno rispondere Andrea 
Ghira. Gianni Guido e An
gelo Izzo è quello di omici
dio volontario pluriaggrava
to. Il capo di imputazione si 
dilierenzia leggermente dalle 
richieste del PM perchè non 
prevede l 'aggravante dell'o
micidio a scopo di libidine. 
Secondo il giudice istruttore 
Rosaria Lopez è morta per 
softoeamento e per aver in
gerito sostanza come acqua. 
spuma: la ragazza fu tenuta 
con la testa sott 'acqua fino 
a quando non diede più se
gni di vita. Gli stessi tre im
putati dovranno rispondere 
di tenta to omicidio pluriag
gravato a danno di Donatel
la Colasanti. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio seguono poi gli al
tri reati, tutt i quelli che era
no già contemplati nel pri
mo mandato di ca t tura . 

E' interessante sottolineare 
un aspetto della ordinanza 
del giudice istruttore: il ma
gistrato ha escluso per tutti 
i reati l 'aggravante della con
tinuazione. Secondo il ma
gistrato una cosa sono i rea
ti principali di omicidio e 
tentato omicidio e un'altra i 
reati per così dire minori. 
Può sembrare singolare IH 
tesi, ma in effetti seguendo
la si tronca ogni possibile di
scussione sulla competenza. 
L'ultimo at to non si è con
cluso a Roma: i reati com
messi nella capitale, il ratto. 
l'occultamento, sono solo "ac
cessori". per cosi dire (tale e 
la spietatezza del linguaggio 
curiale) all'assassinio che è 
avvenuto al Circeo. 

La decisione del giudice 
istruttore assolve Maurizio 
Maggio e Gianluca Sonnino 
dal reato di favoreggiamento 
perchè il fatto non sussiste 
e dichiara non doversi pro
cedere nei confronti di Par-
boni Arquati: per rton aver 
commesso il fatto per quanto 
riguarda il reato di ratto a 
fine di libidine e perchè il 
fatto non costituisce reato 
per quanto riguarda l'accu
sa di sostituzione di perso
na. Sulla decisione del giu
dice istruttore l'avvocato di 
parte civile Franco Luberti 
ha dichiarato: « L'ordinanza -
di rinvio a giudizio del giu-

'< dice istruttore di Latina ci 
| porta ormai alle soglie del 

giudizio in Corte di Assise 
che pensiamo debba svolger
si in giugno... Saremo pre
senti come parte civile per
chè le parti da noi rappre
sentate non cederanno a 
lusinghe di danaro ; e se vi 
sarà una offerta reale essa 
sarà respinta e solo la Cor
te potrà valutare se congrua 
al punto da far mancare la 
nastra voce ». Secondo la leg
ge. infatti, è ammesso che 
un'offerta venga fatta da
vanti ai giudici, nel qual ca
so sono loro chiamati a va
lutarla. 

« Il nostro impegno — prò- ' 
segue la dichiarazione del 
legale — è perchè giustizia 
sia fatta e perchè anche la 
pena, nella sua misura e ne! 
suo rigore, sia adeguata alla 
gravità delle colpe, a quella 
sanzione che il comune sen-

11 processo si svolga al più 
presto e comunque prima 
dell'estate. Siamo consapevo
li che la rapidità delle pro
cedure e dei giudizi rappre
senta la remora più efficace 
contro la delinquenza. Una 
pena giusta, inflitta in tem
pi brevi, per un crimine co
si efferato, può inoltre con
tribuire a dare sicurezza ai 
cittadini, rafforzare il pre
stigio della legge e diffonde
re la speranza che la violen
za. in ogni sua forma, anche 
a Roma può essere debellata. 

«Siamo certi — prosegue 
Tarsi tano — che non sare
mo soli in questo ultimo 
scorcio della • vicenda*»-giudi
ziaria. così amara per le par
ti che rappresentiamo. Sap
piamo che avremo dalla no-
st ia il conforto, la solidarie
tà della gente di Roma e 
di tut ta l'opinione pubblica 
del paese ». 
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Tel . 4 7 . 8 1 . 4 9 - 4 8 . 6 4 . 2 0 
CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — CIVITAVECCHIA alle | tire della gente civi le ritie-
17.30 alla Biblioteca Comunale , n e essere proporzionata ». 

L'altro avvocato di parte 

t sorato alla Regione (De Mauro), i d ; n o (Cicchetti) 

( I I I ) «Autonomia e interri»* ona 
lismo del PCI» (Funghi): FIUMI
CINO-ALESI alle 18 ( I I ) «Ana
lisi fascismo e antifascismo», con 
I. Evar.gelist,: CNEN aile 12.30 a 
OSTERIA NUOVA ( I I ) «PCI e 
movimento operaio internazionale». 

UNIVERSITARIA - MEDICINA 
alle 20 "n sez'onc 

ZONE — «TIVOLI-SABINA» a 
TIVOLI alle 18.30 comitato citta- [ 

civile. Fausto Tarsi tano. dal 
suo canto ha affermato: 
« Dobbiamo dare a t t o al pub
blico ministero e al giudice 
istruttore presso il tribunale 
di Latina di aver Istruito spe
di tamente il procedimento 
per il criminoso episodio del 
Circeo. Reclamiamo ora che 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
,7 ) OCCASIONI 50 

Per il XXXI anniversario della Liberazione i Dopo la rottura delle trattative 

! NUOVA F I L A T E L I A , Via San 
i Giovanni in Laterano 52. Ro 
! ma - Tel. 737.909 acquista: 

tut t i I foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richièdere 
Listino completo di acquisto. 

-I 

Alle 9,30 manifestazione 
al deposito locomotive 

Interverranno Petroselli, Mosca e Cabras - L'inizia
tiva indetta dal comitato per l'ordine democratico 

I braccianti in sciopero 
48 ore per il contratto 

Nel corso dell'astensione, che inizia oggi, si terran
no numerose manifestazioni nelle aziende agricole 

17) ACQUIST I E V E N D I T E 
APPART. - LOCALI 

; Vendesi negozio Tuscolano 
! mq. 120 comples5ivi. Telefo 
' nare 84.44.452 ore 10-12 17 20. 

Una manifestazione unita 
ria per ricordare il XXXI an
niversario della Liberazione. 
si svolgerà s tamane alle 9.30 
al deposito locomotive San 
Lorenzo, nei locali della men
sa (l'ingresso è in via Prene-
stina. 41). Nel corso dell'ini
ziativa. indetta dal comitato 
di cordinamento permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. interverranno il 
compagno Luigi Petroselli. 
segretario della federazione 
del PCI e della direzione: 
Giovanni Mosca, della dire
zione del PSI: Paolo Cabras. 
deputato e capogruppo della 
DC al consiglio comunale. 

I.a manifestazione di oggi 
darà il via ad una serie di 
iniziative che si svolgeranno 
nei quartieri, nei posti di la
voro. nelle fabbriche e nelle 
scuole. 

A tale proposito l'ANPI pro
vinciale ha lanciato un ap

pello a tutte le forze politiche 
e sindacali « per rinsaldare 
— è detto nel comunicato — 
una grande stagione di soli
darietà. di intesa e di colla 
borazione t ra tutti gli antifa 
scisti per realizzare a pieno 
le conquiste democratiche av
viate dopo il 25 aprile, e per 
da re una soluzione positiva 
alla crisi che ormai da tempo 
travaglia il paese >. 

Celebrato il 2729° 
« natale di Roma » 

E* s ta to celebrato ien mat
t ina in Campidoglio il 2729. 
« na ta le di Roma ». Dopo la 
messa, celebrata nella cap
pella del palazzo dei conser
vatori dal vescovo ausiliare 
monsignor Bagonesi. la ceri
monia è proseguita nella sala 
degli Orazi e Curiazi con un 
discorso pronunciato dal sin
daco. 

Da ogg:. per 48 ore. scen 
dono in sciopero i 35.000 brac
cianti delia provincia, dopo 

j la nuova rottura nelle irai ta-
j tive per il cont ra t to di ".avo 

ro. Gli operai agr.coli nei cor
so delle due giornate di lot
ta da ranno vita a numerose 
iniziative e manifestazion:. 
Stamane, alle 8. i braccianti 
delle diverse zone si concen
t reranno nelle aziende Bon-
compagni e Cartoni di Prima 
Porta e Ruspoh sull'Aureha. 

Riprende con magg.or for
za e intensità la lotta delia 
categoria che è in agitazio
ne ormai da sette mesi attor-
na alla piat taforma contrat
tuale. L' inasprimento de'.la 
situazione è s ta ta provocata 
dalla posizione di ot tusa crrni-
sura assunta dagli agrari che 
rifiutano di discutere i punti 
qualificanti della vertenza op
ponendo un « no » pregiudi
ziale a tut te le richieste dei 
lavoratori. Nuove manifesta
zioni. dopo quelle di oggi so
no in programma anche per 
domani e la categoria sta va

rando un calendario d; ini 
ziative e di scioperi contro ;' 
intransigenza dell'Unione a-
gricoltori. isolata ne'.ia sua 
provocatoria posizione anche 
dalle organizzaizom de; con
tadini. l'Alleanza e la Coldi-
retti . 

Un momento particolare d. 
questa giornata di lat ta ci sa 
rà a Lanuvìo dove da tempo 
i braccianti, assieme ai con
tadini. ai lavoratori e a tut
ti i cittadini della zona sono 
mobilitati per la rinascita 
dell'agricoltura. A Lanuvìo il 
35V dei terreni agricoli è og
gi in mano a t re grand: a-
ziende capitalistiche che oc
cupano soltanto una sessan
tina di operai. Si t ra t t a di 
centinaia e centinaia di etta
ri abbandonati o mal coltiva
ti che possono essere messi a 
frutto in gestione cooperati
va. utilizzando anche quelle 
at trezzature (come la canti
na, il frantoio) oggi lasc.ate 
in rovina. Attorno a questi o-
biettivi si terrà oggi una ma
nifestazione. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 

AVVISI SANITARI 
i ~ -

StiKS.o « Gabinetto Medico per ». 
diagnosi e cura delle « sole » distjr 
cloni • debolezze sessuali di origitv 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
| Medico dedicato • < esclusivamente > 
i alla scssaolog'a (neur astenìe sessuali 
deficiente senilità endocrine, sterilita, 
rapidità. emotività. deficienza virile. 

Impotenza) innesti in loco. 
• ROMA - VJ» Viminale. SS 

| (Termini, dì fronte Teatro dell'Opera) 
• Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
I Tel. 47.51.110-47.56 980 
, (Non si curano veneree, pelle ecc.) 
! Per informazioni gratuite scrivere 
• A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 

STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 
CERAMICHE 
* • opera 

VIA NEMOREMSE 90 
00199 ROMA 
TELEFONO 8 3 £ 9 J 6 1 9 

U D I T E 
CON I .MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

Al CO 
LA P IÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA <gj£ 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI - ACCESSORI K PILE PER TUTTE LE MARCHE 

I Mobili da giardino 1 

I 

I 

I 

I 
LV i o S a l a r i a K m . 12 t 

_ T e l . 6 9 . 1 0 . 7 9 0 | 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

SCONTI 30 a o 

PER RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI, ECC. 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

tMobiirTustici^ " " ^ 
| per esterno 

LVia S a l a r i a Km. 12 . 

_ _ T e L 6 9 . 1 0 . 7 9 0 | 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

INDUSTRIA CASE MOBILI 

ANTINCENDIO IN ACCIAIO-CEMENTO 
INSTALLABILI 

SENZA LICENZA 
SU QUALSIASI TERRENO 

ANCHE NON EDIFICABILE 
PER ABITAZIONI • CAMPING - VILLAGGI 

TURISTICI • SCUOLEMOBILI - UFFICI 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

25 Modelli - Infinite soluzioni 
A RARTOE DA L 3.400000 

<-. 

LE CD 

CERCHIAMO AGENTI OUALF1CATI 

OMAVia Tuscolana 1.371 
TW. (06) 6131930 

1.5M fnt. oltra Il Raccordo Anulare 
.'ERTO ANCHE I GIORNI FESTIVI 

PRESENTI AL PINClO MOTOR SHOW 
dal 24 al 25 aprile 
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Le nuove tariffe rincarate in vigore dal 1° maggio 

Dalle 6 alle 9.000 lire 
in più il parcheggio 

delFauto nelle rimesse 
» » . ** 

Stava per essere aggredito con una spranga 

Carabiniere spara e ferisce 
un giovane a Civitavecchia 

Un giovane di 20 anni, Lu
cio Frattaroli, è stato ferito 
con un colpo di pistola la 
notte scorsa a Sant'Agostino 
di Civitavecchia, da un cara
biniere. Secondo il racconto 
del militare, il ventenne sta
va per aggredirlo con una 
spranga di ferro. L'episodio 
è avvenuto alle 2 nei pressi 
di una fila di villette resi
denziali a due passi dal ma
re, che vengono occupate sol
tanto durante la stagione e-
stlva e d'inverno sono facili 
prede di ladri. Una pattuglia 
di CC ha avvistato un grup
po di giovani sospetti attor
no a una di queste ville e 11 
comandante ha Intimato 1" 
alt, sparando contempora
neamente alcuni colpi di pi
stola in aria. 

A • questo punto uno del 
« sospetti » si è voltato verso 
il militare impugnando una 
spranga e ha tentato di col
pirlo. Il carabiniere Macchili-
si ha fatto fuoco di nuovo 
mirando questa volta al pet
to. Il ferito è stato traspor
tato all'ospedale di Civitavec
chia, dove è stato ricoverato 
con prognosi riservata, men
tre gli altri giovani che all' 
echeggiare degli spari erano 
fuggiti, sono stati successiva
mente rintracciati e arresta
ti. I complici del Frattaroli 
sarebbero Gianfranco Barto-
li di 30 anni, Mario Bonama-
no di 19 anni e B.P. di 17 an
ni, tutti residenti a Civitavec
chia. 

Gli aumenti annunciati dalla FADAM • «Sono troppe le spese di gestione» 
I garagisti chiedono maggiore sorveglianza e nuove regole assicurative 

Dal 1° maggio costerà seimila lire in più posteggiare una « 500 » all'interno di una 
rimessa. Con II prossimo mese, infatti, scatteranno le nuove tariffe decise dalla FADAM, 
l'organizzazione che raccoglie la grande maggioranza del gestori di autorimesse. Il listino 
prevede un aumento da 10 a 10 mila lire al mese (a cui bisogna aggiun., re il 12% d'IVA) 
per le auto più piccole; quelle invece fino a 5,5 metri quadri (127, 850. Mini ecc.) paghe
ranno 17.000 lire contro le attuali 12.500 previste nel tariffario; in progressione, i prezzi 

aumenteranno, per le auto 
più grandi, fino ad un mas
simo di 31.500 lire per le alte 
cilindrate e le « familiari ». 

I rincari sono stati annun
ciati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dall'orga
nizzazione dei garagisti. Per
ché gli aumenti? « E' una de
cisione obbligata — ha soste
nuto Piero Schiavello, presi
dente della FADAM — con i 
vecchi listini molte rimesse 
rischiavano di chiudere in 
perdita alla fine di ogni me
se. Le spese per i garages si 
aggirano, in/atti, sul milione 
smezzo al mese e le entrate 

Raggiungono questa stessa ci
fra. Certo ci sono anche ri
messe dove c'è un margine 
notevole di guadagno, ma si 
tratta di casi rari, localizzati 
per lo più nel centro sto
rico ». I garagisti temono pe
rò che l rincari convincano 
molti clienti (oberati già da 
tanti aumenti del generi di 
prima necessità) a rinuncia
re ai parcheggio « sicuro » e 
ad abbandonare l'auto in 
strada. In periferia e nelle 
borgate, quindi la FADAM 
ha deciso di lasciare in vigo
re il vecchio listino. 

Le tariffe non sono state 
l'unico argomento toccato 
nella conferenza stampa. Di
versi interventi hanno af
frontato il problema rappre
sentato dalle rapine che sem
pre più frequentemente col
piscono l garages. La setti
mana scorsa la FADAM. d'ac
cordo con la questura, ha 
deciso di anticipare l'orario 
di chiusura daU'1.30 alle 10 
di sera. E' una misura che 
la stessa organizzazione giu
dica però insufficiente e i 
garagisti chiedono — respin
gendo l'ipotesi di creare 
squadre di « vigilantes » — 
un servizio di sorveglianza 
più accurato e capillare. 

D'altra parte, l'aumento 
delle rapine ha portato in 
primo piano un altro proble
ma: quello delle assicurazio
ni. Con una frequenza sem
pre più allarmante i -ladri 
portano via dalle rimesse 
molte auto, quasi sempre 
quelle di maggior valore. Se 
la vettura è assicurata, le 
compagnie risarciscono il 
danno al- proprietario ma 
poi — usando un articolo 
del codice civile — chiedono 
di essere rimborsate dai ge
stori dei garages. Le stesse 
compagnie, inoltre, rifiutano 
di assicurare gli esercenti 
contro i furti. 

Per il rifiuto opposto a un nuovo aumento di prezzo 

Sospesa la produzione 
del pane a Frosinone 

I panificatori sostengono che la produzione av
verrebbe in perdita - Dura critica dei sindacati 

Dalle 13 di ieri è stata so
spesa la produzione di pane 
nella provincia di Fresinone. 
La misura è stata adottata 
dal panificatori in «risposta» 
al rifiuto opposto dal CPP 
alla richiesta di aumentare 
i prezzi di 90 lire al chilo
grammo. 

La decisione — sostengono 
i panificatori — sarebbe di
venuta « inevitabile » perché 
da due mesi la produzione 
avverrebbe in perdita. Già 
nei giorni scorsi, in tutta la 
provincia, 11 prezzo del pane 
era salito di 50 lire. Il rin
caro era stato approvato dal 
comitato prezzi dopo un'ana
lisi del costi di produzione 
eseguita dalla guardia di fi
nanza nel forni di cinque 
centri del frusinate. Le 50 
lire in più non hanno soddi
sfatto però i panificatori; di 
qui la drastica misura di so
spendere la produzione. 

La serrata è stata dura
mente criticata dai sindaca
ti. In una nota diffusa ieri 
la CGIL-CISL-UIL della pro
vincia stigmatizza la chiusu
ra dei forni e sottolinea che 
un eventuale nuovo aumento 
del prezzo del pane appesan
tirebbe In modo insopporta
bile le già gravi difficoltà in 
cui versano i bilanci fami
liari. 

Il PSI propone 
un organismo di 
coordinamento 
per i trasporti 

Il PSI ha proposto la crea
zione di un organismo regio
nale di coordinamento tra i 
vari organismi che operano 
nel settore dei trasporti. La 
richiesta è stata formulata 
nel corso di un convegno che 
si è aperto ieri e continuerà 
oggi. Nella sua relazione Pi
no Ferraioli, responsabile per 
il settore trasporti nel comi
tato regionale socialista, ha 
illustrato le linee della prima 
fase del piano, approvata po
chi giorni fa dalla assemblea. 

All'incontro è intervenuto 
anche l'assessore regionale, 
Alberto Di Segni, il quale si 
è soffermato soprattutto sul
la necessità di accelerare i 
tempi per la defiscalizzazione 

Come è noto, un progetto 
di legge che dispensa dagli 
oneri fiscali i passaggi di pro
prietà tra enti e aziende pub
bliche è allo studio del Par
lamento. ma il suo iter è 
assai lento. Se la legge non 
verrà approvata in tempo, il 
passaggio dalla STEFER alla 
nuova azienda costerà alla 
Regione circa 13 miliardi. 

D 
OGGI 

Il sol* sorge alle 5 , 2 7 e tra
monta alle 1 9 . 2 0 . La durata del 
giorno » di tredici ora e cin-
quantatré minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si tono 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 1 2 . massi
ma 19 ; R O M A EUR minima 1 2 . 
massima 18; F I U M I C I N O minima 
1 3 . massima 18 ; C I A M P I N O mi 
nima 1 2 , massima 18 

TELEFONI UTILI 
Saccone pubblico di emergen

za: 113 . Polizia; 4 6 8 6 . Carabi
nieri ; 6 7 7 0 . P o l i z i a stradale: 

1 S 5 6 6 6 S Soccorso A C l : 116 . Vigi-
' l i d t l fuoco: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbe- I 

n i : 6 7 8 0 7 4 1 . Pronto (occorso au-
: roame*jtanze C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guerd.a 

medica permanente Ospedali Riu
ni t i : Policlinico 4 9 5 0 7 0 8 . San Ca
mi l lo 5 8 7 0 . San Eugenio 5 9 5 9 0 3 
S. Filippo Ner i 3 3 S 3 S 1 . San Gio
vanni 7 5 7 8 2 4 1 . S. G i a c o m o 
6 8 3 0 2 1 . Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Adita* Form. Largo G oa Morv 

tasarchio. 1 1 . Ardeatmo: O i n e.e. 
V ia Fontebuono. 4 5 . Boccea - Su
burbio Aurelio: de l t i . Via E. Bo-
nifazi. 12-a 12-6 Sorgo - Aerei io; 

" Morgant i . P.za Pio X I . 3 0 Ceeto-
cetle - Prenestieo A l te : Mar tnet t i . 
P j a dei M i r t i . 1 : Sorstni. Via dei 

- Castani. 168 (ang p za dei Ge
rani) ; M a r m i . V Tor de' Schiavi. 

• 2 8 1 . Della Vi t tor ia: Fettarappa. 
. V ia Pautucci de' C u b o . i . I O 
. Eteefl ino: De Luca, Via Cavour. 2 ; 

Ferrovieri. Galleria di resta S u i » 
na Termini ( t ino ore 2 4 ) EUR • 
CeccManela: Imbesi. V. ia Europa. 

( tara: Arrighi. Via della Marranel-
la. 4 1 . Primavalla - Suburbio Aure
lio: Loreto. Piazza Capeceiatro. 7 . 
Quadrerò • Cinecittà: Capecci. V . 
Tuscoiana. 8 0 0 : Cinecittà. Via Tu-
scolane. 9 2 7 . Quarticciolo: Piccoli, 
Piazzale Ouart'ccioio. 1 1 . Regola -
Campiteli! • Colonna: Langeli. Cor
so V i t i . Emanuele. 174 176. Sa
lario: Piazza Quadrata. V.la Reg. 
Margherita. 6 3 . Sallustiano - Ca
stro Pretorie - Ludovisi: Pianesi, 
Via Vi t t . Eman. Orlando. 9 2 : In
ternazionale. P.za Barberini. 4 9 
Testacele - S. Saba: Cesti». Via Pi
ramide Cestia. 4 5 Ter di Quinto -
Vigna Clara: Grana. Via G i h ani. 
1 1 . Trastevere: S. Agata. P.za Scan
nino. 18 Trevi - Campo Marzio -
Colonna: Garinei, Piazza S. Silve
stro. 3 1 . Trieste: Clara. Via Roc-
cantici . 2 / 4 . ang. V le Libia. 2 2 5 ' 
2 2 7 ; Wa l l . Corso Trieste. 167 . La-
l ino: Ragusa. P.za Ragusa. 14 ; 
Fa» ani V Appia Nuova. 5 3 . 

MOSTRA 
Oggi alla galleria d'arte * Orio

ne », via del Fiume 10 . s'inau
gura la mostra del pittore Gio
vanni Arcangeli. L'esposizione r i 
marrà aperta l ino al 5 Maggio. 

SAN LORENZO 
Oggi aite o.-e I S nsi locali del

la sezione del PCI di via dei La
t in: 7 3 avrà luogo una manifesta
zione di solidarietà con la resi
stenza cilena Interverrà Wal ter 
Veltroni . segrete-io provinciale 
della FGCI La manifestazione sa
rà conclusa da uno spettacolo di 
mus'ehe. poesie e canti di lotta 
del popolo e leno. L'iniziativa è a 
cura del circolo culturale. FGCI 
« San Lorenzo ». 

! LAVORATORI 
7 6 7 8 8 0 . Cedola. Via Torr« Cie- ! A D T I W l C i V / C 
mentina, 122 . Gianicoiense: Cardia A M \ 11 v i o i v t mentina, 
naia. P iana S. Giovanni di D.o. 
14 ; Salvatore, V ia Brevetta. 8 2 . 

. Monte Sacre: Severi. V ia Gargano. 
4 8 . Mente Verde Vecchie: Mar iani . 

- ' V i a G Carini. 4 4 Mont i : Piram. 
- V ia Nazionale. 2 2 8 Nomentano: 

Angelini. P.za Massa Carrara, IO . 
* S. Cario. Viale Prov.nce. 6 6 Ostia 
- U d o : Cavalieri. V ia Pietro Rosa. 

4 2 Ostiense: Ferreria. Orconv 
' Ostiense. 2 6 9 Perieli: Tre M * 

donne. V Bertoioni, 5 Ponte M i i 
. vie: Spsdazzi. P.azra.e Ponte M i i 

vio. 19 Pertonaccio: Ra^undo 
MontarSO<o Via T .Cartina. 4 3 7 

• Pertoen*e: Cnppa Ivana. Via G 
Cardano. 6 2 . Porruense. V Por 
tuense, 4 2 5 Prati Trionfale: 
Giulio Cesare. V e G Cesare. 2 1 1 ; 
f a re t t i . P z a Risorgimento. 44 , Po-
f i Tucci, V . Cola di Rienzo. 2 1 3 , 
Pierangelo Frattura. Via Cipro. 4 2 . 
Preeett lae • Labitano • Toreignat-

Domani alle ore 17 presso la 
sede provvisoria del sindacato la
voratori a n i visive CGIL (V ia del 
Seminario 1 0 2 ) e convocato l'at
tivo degli iscritti. All 'ordine del 
giorno la trasformazione dell'Ente 
autonomo quadriennale di Roma. 

VISITA AL GIORNALE 
rac y O . a ivO.» q - j . : r o grup

pi di p.op.en (« La sentili» ». 
» Gira.no.~do ». « Mondo G ova-
net e > L'Aurora » ) . proven.enti 
da vari quartieri romani, hanno 
visitato gli stabilimenti del com
plesso tipografico G A T E . I ragaz
zi hanno seguito con grand* en
tusiasmo le varie tasi del nostro 
lavoro, in t ra t te f - tdosi con i re
dattori e i tipo*» a l i . La visita è 
stata effettuata su invito del Con
siglio di labbrica. 

Si insediano 
a Latina 
i consigli 

di quartiere 
Verranno insediati oggi a 

Latina i consigli di quartie
re. La cerimonia avrà luogo 
In Comune, con la parteci
pazione delle forze democra
tiche. Saranno assenti però 
i socialisti, i quali si sono 
pronunciati nei giorni scor
si contrari all'insediamento. 
in quanto avviene in forma 
indiretta (l consigli sono sta
ti nominati dall'assemblea 
comunale), mentre la legge 
recentemente approvata dal 
Parlamento prevede, com'è 
noto, l'elezione diretta per gli 
organi del decentramento cit
tadino. 

La creazione dei consigli 
di quartiere è stata solleci
tata, invece, da tutti gli altri 
partiti democratici. In parti
colare il PCI ha chiesto che 
venissero rispettati i tempi 
stabiliti e che contempora
neamente la g.unta si impe
gnasse a riformare il rego
lamento perché sì possa giun
gere alla elezione diretta al 
massimo entro ottobre o no
vembre. 

Il decentramento ammini
strativo per la città pontina 
non rappresenta una novità 
assoluta. Già nel novembre 
del 74 erano stati insediati 
18 consigli di quartiere. Eb
bero vita breve, però, perché 
decaddero assieme al consi
glio comunale nell'aprile del 
1975. 
' Latina, con un bilancio di 

circa 13 mtl.ard: e un movi
mento di capitali di circa 
50 m.hardi. non può conti
nuare ad essere amministra
ta soltanto dai 40 consiglieri 
comunali. I guasti delia cit
ta, dell'abusivismo alla man
canza dei servizi essenziali. 
si fanno sempre p.ù gravi; 
per questo occorre che la 
gran massa dei cittadini par
tecipi in prima persona alle 
scelte politiche e amministra
tive della citta-

Di tutto questo, su richie
sta dei consiglieri comunisti. 
si occuperà il consiglio co
munale di Latina venerdì 
prossimo. 

« Lillipudine » 
stasera al Teatro 

in Trastevere 
Quatta tara alla ora 

21.30 al Teatro in Tratta-
vara (Vicolo Moroni, 6) 
•ara in teena a Lillipudi-
na». un lavoro in collabo
razione di Alvin Curran • 
Paul Klerr. Lo spettacolo 
è promomo dalla Gallarla 
Arco d'Alibart. 

RINVIO DI JENUFA 
t ALL'OPERA r -; * 

Nel quadro delle decisioni adot
tate per il regolare proseguimento 
del l 'at t iv i t i artistica stagionala si 
è raso necessario opererà alcuni 
spostamenti nel calendario degli 
spettacoli; pertanto la prima del
l'opera « Jenula » di Leo* Janacek 
avrà luogo sabato 2 4 corrente me
se, le repliche sono state lissata 
nel giorni 2 7 e 2 9 aprile, 2 e 5 
maggio. « La forza del destino » 
di Giuseppe Verdi andrà in scena 
il 4 maggio. 

MARIA TIPO 
ALLA SALA DI 

/ VIA DEI GRECI . 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , alla Sa

la di Via dei Greci concerto della 
pianista Mario Tipo (Stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 5 ) . 
In programma musiche di Scarlatti, 
Chopin, Debussy, Skriabln, Recti-
maninov, Llszt. Biglietti in ven
dita domani al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 10 alle 
14 e al botteghino di Via dei Gre
ci dalle 19 in poi. Prezzi ridotti 
del 2 5 % per iscritti a ARCI -U ISP, 
ENAL, ENAR5-ACLI , E N D A 5 . 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Traversa di Via Giulia • Tele
fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 2 1 , 1 5 , con
certo dell'organista e clavicem
balista Richard Hammond. M u 
siche di: Frescobaldi, Rameau, 
Scarlatti. 

I SOLIST I D I R O M A (Teatro Po
litecnico • V ia G.B. Tlpeolo 13-A 
• Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la musica di 
danza: Weck, Picchi, Holborne, 
Byrd, Rossi, Jarzebski, Kocsar, 
per danza, violino, viola, violon
cello, tlauto e clavicembalo. In
gresso gratuito. Inlormazioni: te
lefono 7 5 7 . 7 0 . 3 6 . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 lam.: « Pazienza 
signor Rossi », di Cristiano Cen
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu-
denti . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 17 lem. , il Teatro 
Popolare di Roma pres.: • I l 
Feudatario > di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17 lam.: « I l Faust », di 
A . Trionfo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A . Trionfo. Prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E N N I O FLAJANO ( V i a 5. Ste
lano del Cacco 16 - T . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 lam.: « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostojeskij-Cernysewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R A L D O (V . la della Serenissi
ma, 2 1 5 - Te l . 2 5 4 . 0 0 5 ) 
Al le ore 21 il Teatro Stabi
le di Bolzano pres.: « Fuente-
ovejuna », di Lope De Vega. 
Regia di Alessandro Fersen. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana. 11 
- Tel. 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 
B. Brecht. Regia di Egisto Mar-
cucci. Prod. Coop. « Gruppo del-
della Rocca ». (Ul t imo g iorno) . 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « L a far
se romane » di F. Fiorentini. Re
gia dell 'Autore. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 
- Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
A l le ore 1 7 , 1 5 . la Stabi
le del Teatro Romano « Chec-
co Durante » in: < Fior de 

' «agglal guarda * i che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
r a u d ) . Regia dell 'Autore. (Ul t i 
me repl iche). 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 lam. , la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amore di t ipo normale » di Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza, 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le ore 2 1 , i l G A D « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A Ce-
chov) . Regia di F. De Franchi. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le, 1 8 3 • Te l . 4 6 S . 0 9 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 fam.. la Compa
gnia Teatrale Italiana in: «Saira» 
nov. ass. di A . M . Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B • Al le ore 2 1 , la Coo
perativa Teatro in Trastevere 
pres : « I l pazzo e la monaca », 
di S. Witkiewicz. Regia di J. 
Salines. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchi - C. Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 « La piccola ribal
ta » pres.: * Qui Trastevere ». 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prenotai.: dalle 15 alle 2 0 . 3 0 . 

rsdiermi e ribatte" 
) 

Settimana di teatro 
popolare al 

PAVONE 
Prezzo unico l_ 1300 

Nuovo cabaret politico di 

DARIO F0 
Grande succeato di 
pubblico e di critica 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
•par ta . 1 6 - Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Coop. 
Alternativa pf.: • Incubo • Spe
ranza in un tempo » «ti Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 

E .T . I . • T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Mmghctt i 1 • T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 17 lam. , N . Gazzolo. 
P. Quattr ini , presentano. • Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore », di Dar.o Fo Regia 
di Arturo Corso. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta . 1 9 • T e l . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia » di R. Re m. Reg a di 
Tino 8rass. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a del 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 17 fam.. la Compa
g n a delle Quattro Stag.oni 
pres.: e I I costruttore Solncsa ». 
di H Ibsen Regia di Fentasio 
Piccoli 

C IRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE - A R C I (V ìa Carpino
l o . 2 7 ) 
Alle ore 1 9 . la Cooperativa 
Teatroggi presenta la novità di 
Dacia Maraini : « Se le muoio, 
t i dlseieca? » . Regia di Bruno 
Cirino. 

D E ' S E R V I ( V i a del M e r l a r e . 2 2 
• Tel. 6 7 9 3 1 . 3 0 ) 
Alle 17 .15 fam. . la Compagnia 
de' Servi pres.: a Filomena Mar
tin-ano », di E. De Filippo. Re
gia di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO ( V i a Alberi
co I l n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
• Le parole e le cose » presenta. 
• E _ corw. Baliac • regia di 
Lucia Poli. 
Alte 2 2 , 3 0 . Prima. • Chi? Die? 
La poesia? Misteriosamente.., ». 
Regia di D Sann.ni. 

A L B E R G H I N O 
Alle ore 2 1 . 3 0 : * L'anonima G 
R. di Bari » pres.: • La bbedda 
chemeegni ». 

S A N G E N E S I O (V ia Podeora. 1 
- Te l . 3 1 S . 3 7 3 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 18 lam. , la Compagnia 
UCAI pres.: • L'invito per il 
te », di Antonello Riva. 

VI SEGNALIAMO 
In quatta rubrica tono indicati gii tpattacoll teatrali 

• cinematografici eh», a giudizio dai nostri critici, mari-
tano particolarmente — per i loro valori artistici, cul
turali, civili, o comunque per la qualità dell'lntrattenl-
mento che offrono — di estere visti e diteusti. 

TEATRO 
4> «Stratte» da Brecht (Politecnico) 
4> e Schweyk • di Brecht (Etpero) 

CINEMA 
«> e San Michele aveva un gallo » (Archimede) 
e> «I ragazzi irretittiblli » (Holiday, Airone) 
4) « Marcia trionfale» (Golden, Ritz) 
a> e Qualcuno volò aul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4> «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 
e) « Cadaveri eccellenti » (Gioiello. Esperia) 

• 4> « L'albero di Guernlca » (Giardino) 
4 «A qualcuno place caldo» (Majettic) 
a> « Nathville » (Radio City) 
«> « Il gattopardo» (Quirinale) 
e> «2001 Odissea nello spazio» (Quirlnetta) 
• « L'uomo che volle farsi re > (Alce) 
• « Il gigante» (Induno) 

. e) « Freaks » (Politecnico) 
4> «Dai sbirro» (Diana, Aniene, Argo e California) 
4 « Life size » (Alcyone) 
4 « Fifa e arena » (Ariel) 
4 « Il tasso in bocca » (Avorio) 
• « Virldiana » (Nuova Olimpia) 
e « America 1929 sterminateli senza pietà » (Farnese, 

Traiano) 
4 • Per favore non mordermi sul collo » (Jolly) 
« « Il delitto Matteotti» (Planetario) 
• « Antonio das Mortesi (Splendid) 
• « L'udienza» (CUC) 
e> « Il vangelo secondo Matteo» e « Ucceliaccl e uccel-

'. lini» (Filmstudlo 1) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-
mitologico. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l l -

n i , 3 3 - A ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 . Prima. La 
G.R.T. la Linea d'Ombra pres.: 
« Sogni e contraddizioni » di An
giola Janigro. dalla vita e l'ope
ra di Cesare Pavese. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » pics.: 
« Strasse • la lol la per II sol
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 23 (V ia 
- Piazza Mazzini • 
Al le ore 2 1 . 3 0 : 
ritosi 
di J. 
Boschetti. 

T E A T R O 

G. Ferrari 1-A 
Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
• Dialoghi spi-

con partners brillanti », 
Tardicu. Regia di Bruno 

EcAe 
RO CIRCO S P A Z I O Z E R O 

( V i a Galvani - Testacelo) 
Al le ore 21 spettacolo: « La sin
goiar tenzone » della Cooperati
va Teatrale Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie-
n i , 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Coopera
t i / a Teatrale Majakowskij pre
senta: • I l deposito mondia
le - liliale portoghese », di A . 
Ciulfini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesi. 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli . 7 2 ) 
A l le ore 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Majakowskij . Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

DEL C A R O V I T A (V ia del Caro
vita - Piazza S. Ignazio - Tele
fono 6 7 9 . 5 9 . 0 3 ) 
Al le ore 17 . 30 , la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: • Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaidi. Regia di Marco 
Monticell i . (Ul t imi g iorn i ) . 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il gruppo » Al 
tro » presenta: « Zautn » , strut
tura-azione teatrale. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Alche Nane 
in: « A solo danzante ». di 
Doriano Modenini . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , recital di 
Ines Carmona: « Canti di lotta e 
di amore sud americano ». 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 1 3 

- Tel. 5 8 9 . S i . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 serata latino ameri
cana con i canti del folk singer 
argentino Yanquetruz. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni . 3 3 - Te l . 6 S 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 : « Soul Samba » 
con T. Formichella, S. Scollo. 
S. Priori. R. Gatto. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A l le ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood ». Spettacolo vie
tato ai minori d. 13 anni. 

P IPER (V ia Tagliamento 9 ) 
Al le ore 2 0 , musica spettacolo. 
Al le 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Bor-
nigia pres.: « Spettacolo mera
viglioso » con Feldas e il Bal
letto Monna Lisa. Alle ore 2 . 
vedettes dello Strip Tease. 

A L K O A L A ( V i a dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust. 
al piano Paolo La Lata e Fa
bio Fabri. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele-
lono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fior.ni 
in: « I l compromesso stitico » e 
« A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con « Stephen » e le sue ultimis-
s.me novità .ntemarionali . 

A L M E R L O B IANCO (V ia Pani-
m e n u . 2 4 7 • Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba vog l io_ 
e l'erba cresce » con M a n o Sca
letta. 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 2S-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al 'e ore 18 -20 • Hostess caba
ret!!! ». Al.e ore 2 1 . He.ga Pao
l i : « Hostess cabaret ». 

R O N D A N I N O (P.zza Rondaoini 3 « 
• Pantheon - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) • 
Alle ore 2 1 : « Archer's Club », 
al piano A . M u t i l o e Marta. 
Con: Pino Scavo. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonie dell 'Olio. 5 ) 
Al le ore 2 2 complesso sud ame
ricano Pucara. Dakar folklore sud 
americano. 

C IRCOLO DELLA RIRRA ARCI 
TRASTEVERE ( V ì a dei Fiene-
re l i . 3 0 - » ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « E * t ci di
ranno » di Enzo Gianna!!!. Re
cital omaggio a Lu'gi Tenco. 
Regia dì Arduino Sacco. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. 13 • Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17 . riun'one delta Con
sulta sul decentramento della 
X Circoscrizione. 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Campirtelo 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le ore 1 7 , laboratorio di 
animazione ragazzi etè 6-12 an
ni . Al la ore 16 -19 . Teatro prove 
aperte. Gruppo Canova: « Sa
gra dei giovani ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale dello Medaglie 
d'Oro, 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976 -77 . 

COLLETT IVO GIOCOSFERA • CEN
T R O 8 T E A T R O D I R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale • Borghesiana) 
Alle ore 15, Comitato di quar
tiere Finocchio: « Una borgata 
chiamata donna ». Al le 18 con
certo con Giovanna Marini e 
Mauro Bortolotti . 

COLLETT IVO T E A T R O PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A • X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Tel . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 e 1 9 . 3 0 , anima
zione per i ragazzi. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle 19 - 2 0 . 3 0 - 2 1 . 4 5 - 2 3 : 
« Freaks » di Tod Browning. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le ore 1 6 - 2 0 . 3 0 : 
Omaggio a P.P. Pasolini « I l 
vangelo secondo Matteo » • Alle 
1 8 , 3 0 - 2 3 : «Ucceliaccl a uccel
lini » . 
Studio 2 - Alle 16 -23 : • I l ge
nio della rapina » con W . Beatty. 

A R C I T I B U R T I N O ' 
Al le 2 0 - 2 2 : « Metel lo ». 

C.U.C. 
* L'udienza ». 

C INE CLUB TEVERE 
«L'abominevole dottor Phibes». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 2 0 . 4 0 • 2 2 . 3 0 : « Quel fred
do giorno nel parco ». 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Al le 19 -21-23: > King 
Kong ». 
Sala B - Alle 19 -21-23: « I l gob
bo di Notre Dame ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Importante e amare, con R. j 
Schne.der - S ( V M 18) - Rivi
sta di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Dossier Prostituzione 
DO ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

A R A L D O - V ia Serenissime 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 
Teatro Roma 

ESPERO - V ia Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Teatro Roma 

LEBLON • V i» Bombelli 2 4 
Te l . 5 5 2 3 4 4 L. C 0 0 
Ore 2 0 , 3 0 : Festival dello « Stor
nello » 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

A I R O N E • V ia Lidia 4 4 
Tel . 7 2 7 1 9 3 I - 1 . 600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

A L F I E R I - Via Reperti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

AMBASSADE - V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A V. Natale del Grande 5 
T e l . 5 8 1 6 1 6 8 U 2 . 0 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Tel . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Un colpo da un miliardo di dol
lar i . con R. Shaw - G 

A P P I O - Via Appia Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
La parola di un Inor i le * * * è leg
ge. con L. Ven Cleef - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . « 7 5 5 6 7 L- 1 .200 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

A R I S T O N • Via Cicerone 19 
Te l . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con t_ G astoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 3 7 
Tel . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Kobra. con S Mart-n - A 

ASTOR - V. Baldo negli Ubaldi 134 
Tel 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 SOO 
Kong: uragano «olla metropoli. 
con K. Hamilton - A 

ASTORI A P-U» O da Pordenone 
Te l . 5 1 1 S 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K Bedi 
A 

ASTRA - Viale Ionio 1 0 5 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan ! • parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C - Via Tuscoiana 7 4 5 
f e l . 7 6 1 0 6 S 6 L. t . 3 0 0 
Brute Lee la eoa vita la sua 
leggenda - A 

AUREO Via Vigne Nuove 7 0 
- ;«! . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Braca Lee la *ua vita la Mia 
leggenda - A 

A U S O N I A • Via Feeove 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O • V . Piramide Cestia 15 
Ta l . $ 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Calamo, con U Capc'icch.o 

• DR ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A • f -zre BetdBine 
Te l . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Come una reca al naso, con V. 
Gassman - SA 

B A R B E R I N I • P.zza Barberini 
T e l . 4 7 S 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio • C 

BELSITO • P.le Medaglie d'ere 
T e i . 3 4 0 8 8 7 L. 1 J 0 0 
La avventura e gli amori di Sca-
ramouctM, con M . Sarrazin • C 

BOLOGNA • Via Statnlra 7 
Tel . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Le avventura e gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin • C 

CAPITOL • Via Sacconi 3 9 
.-. Ta l . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 

l I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CAPRANICA • P.zza Capranlca 
Tel. 6 7 9 2 4 6 S L. 1 .600 
Squadra antisclppo, con T. M i -
lian • A ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 
Tel . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

COLA DI R I E N Z O • P. C. Rienzo 
Tel. 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con L. Van Cleef - A 

D I A N A - Via Apple Nuova 4 2 7 
Tel. 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Dal sbirro, con L. Ventura - DR 

DUE ALLORI - Via Casilina 5 2 5 
Tel. 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
Un colpo da un miliardo di dol
lari. con R. Shaw • G 

EMBASSY Via Stoppanl 7 
Tel. 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita 29 
Tel . 8 5 7 7 1 9 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto C 

ETOILE P.zza In Lucina 
Tel . 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo e un selvaggio, 
con K. Deneuve • S 

ETRl 'R IA - Via Cassia 1674 
Tel. 6 9 9 1 0 7 8 
Silvestro contro Gonzales - DA 

EURCINE • Via Llszt 22 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA • Corsa d'Italia 1 0 7 
Tel. 8 6 S 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Bambl - DA 

F I A M M A - Via Bissolatl 4 7 
Tel . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 S 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-c 
Tel. 5 8 2 S 4 8 L. 1 .200 
Le avventure e gli amori di 5ca-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

G I A R D I N O - P.zza Vulture 
Te l . ' 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
L'albero di Guernlca, con F. Ar-
raba< - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O Via Nomentana 4 3 
Tel. 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR 

G O L D E N Via Taranto 3 6 
Tel. 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Bambl • DA 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W 
Matthau - SA 

K I N G - Vi» Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

I N D U N O Vis G. Induno '' 
Tel . 5 8 2 4 9 S L. 1 .600 
I I gigante, con f. Dean - DR 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 3 6 3 8 L. 1.S00 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

LUXOR • Via Forte Braschl 1 5 0 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1.90O 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe • C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6 S 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 0 2 4 3 
Gola prolonda I I . con L, Lo-
velace - C ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 .S00 
Bluff storia di t rul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

M I G N O N Via Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

M O D E R N E T T A • fan dalla Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Pe
netri - S ( V M 18) 

M O D E R N O • P.zz» della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 2 8 S L. 2 . 1 0 0 
Una squillo scomoda p*r l'ispet
tore Newman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi - 5A ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe 3 0 
Te l . 6 1 1 1 6 6 3 
Ssba!o apertura 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con K Deneuve - S 

O L I M P I C O - P.zza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O • P J Z » dei Sanniti 
Tel . 4 9 S 6 6 3 1 L. 1 .600 
Brace Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

P A R I S - Via Magnagrecla 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O - Pan S. Maria In 
Trastevere 
Tel . S S 0 3 6 2 2 * L. 1 0 0 0 ! 
X Y and Zee ( X Y e - Z » ) 

PRENESTE - Vi» A da Giusseno ! 
Tel . 2 9 0 1 7 7 U 1.000-1 2 0 0 I 
Le avventure e gli amori di Sca- ! 
ramouche. con M Sarrazin - C ' 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat- I 
I rò Fontane 2 3 I 
Tel . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 | 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

Q U I R I N A L E Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 S 3 U 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

O U I R I N E T T A - Via Mingtiettl 4 
Tel . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
2 0 0 1 odissea nelle spazio, con 
K. Dulie» • A 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
TcL 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashville, di R. Al tman • SA 

REALE - P-zz» Sennino 
Te l . S« 1 0 2 3 4 L. 2 J 0 0 
Salon Ki t ty , con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

REX - Corvo Trieste 1 1 8 
Te l . 8 6 4 1 6 5 U 1.30O 
La parola di un fuorilegge è let
t e . con L. Van Cleef • A 

R I T Z - V.le Somalia 1 0 7 
Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
Marcia tr.onlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

R I V O L I Via Lombardia 32 
Tel . 4 6 0 8 8 3 L. 2.SOO 
L'arancia meccanica, con M Me 
Do.vell - DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R E - Vìa Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kit ty, con I. Thulii 
OR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani 5 2 
Te l . 8 7 0 S 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parta, con K. Bedi 
A 

R O Y A L - Via E. Filiberto 1 7 3 
Te l . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kit ty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

. Blull storia di trulfe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

S I S T I N A - Via Slatina 1 2 9 
Tel . 4 7 S 6 S 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

S M E R A L D O - P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

Via A. Depre-

4 5 0 

A. 

18 
L. 6 0 0 

rompe paga, 
C 
Cervara 3 1 9 

L. 5 0 0 
della polizia. 

SUPERCINEMA 
Ila 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo all ' interna, con L. 
Marvin - DR 

T IFFANY • Via A . Depretls 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR ( V M 14) 

T R E V I - Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Anniballano 8 
Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ULISSE • Via Tiburtlna 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 

< Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jaclnl 2 2 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi • DA 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Bruco Lee la sua vita la sua 
legegnda - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel. 624 .02 .50 L. 
Tommy, con gli Who - M 

A C I L I A 
L'amica di mio marito, con 
Kristel - DR ( V M 18) 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Liberi giochi d'amore, con 
Lawrence - SA ( V M 18) 

AFRICA • Via Galla e Sldama 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Attenti ragazzi chi 
con R. McDavid -

ALASKA - Via Tor 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 
Rapporto al capo 
con Y. Kotto - G 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Spettacolo C.U.C. 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 600 
L'uomo che volle tarsi re, con 
5. Connery - SA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Lile Size, con M . Piccoli 
SA ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I • Via Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
L'ammazzatina, con P. Caruso 
SA ( V M 1 8 ) 

A N I E N E - Piazza Semplone 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

APOLLO - Via Cairoti 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega - 5 ( V M 1 8 ) 

A O U I L A • V ia L'Aquila 7 4 
Tel. 7S4951 L. 6 0 0 
I l cervello dei morti viventi 

A R G O • Via Tiburtlna 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

A R I E L - V ia Monteverde 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Fila e arena, con Totò • C 

AUGUSTUS - Cso V . Emanuele 2 0 2 
Te l . C55.4SS L. 6 0 0 

< La ragazzina perversa, con M . 
Remont - DR ( V M 18) 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
L'arrivista, con A . Delon - DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 1 8 
Te l . 7 7 3 . 8 3 2 L. 5 5 0 
I l sasso in bocca, con A . Di 
Leo - DR ( V M 14) 

B O I T O - V i a Leoncavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Lo smemorato di Cotlegno, con 
Totò - C 

BRASIL - V io O . M . Cornino 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Gola prolonda I I . con L. Love-
lace - C ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscoiana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 - 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Lo dico a Zorro 

B R O A D W A Y • Via 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Show - G 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Dal sbirro, con L. Ventura - DR 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

Turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR ( V M 1 8 ) 

CLODIO - Via Riboty 2 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . S 7 L. 7 0 0 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 1 4 ) 

COLORADO • Via Clemente I I I 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

COLOSSEO • Via Capo d'Alrica 7 
Te l . 7 3 6 2 5 5 L. SOO 
(Non pervenuto) 

CORALLO • Piazza Orla 6 
Te l . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L Trintignant 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO - Vi» Quattro Can
toni 5 2 
Te l . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
Morte sospetta di una minoren
ne, con C Cassinelli 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
I tartassati, con Totò - C 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. SOO 
I I giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

D I A M A N T E - Via Prenestina 
Te l . 2 9 5 . 6 0 6 L. 
L'avamposto degli uomini 
duti . con G. Peck - A 

D O R I A - V ia A . Doria 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 
La donna delli 
M . Mastroianni -

EDELWEISS - Via 
Te l . 3 3 4 . 9 0 S 
Elena di Troia 

ELDORADO • Viale dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
2 4 Dicembre 1 9 7 5 : fiamme su 
New York, con J. Forsythe - DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ven
tura - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiorì 
Tel . 6 5 6 - 4 3 . 9 5 L. SOO 
America 1 9 2 9 : sterminateli sen
za pietà, con B. Herhey 
DR ( V M 18) 

FARO - Via del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. SOO 
Kong l'uomo dalle mani d'acciaio 

G I U L I O CESARE - Viale C . Ce
sare 2 2 9 
T e l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Faccia di spìa, con M . Maia lo 
DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M • V ia del Labaro 4 9 
T e l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L, 5 0 0 . 
Ispettore Callaghan il caso Stor
pio è tao, con C Eastwood 
G ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - V ia del Pigneto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 L. « 0 0 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

I M P E R O • Via Acqua Bollicante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

JOLLY • Via dell» Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Per favore non modermi «ut col
lo, di R. Polanski • SA 

M A C R Y S - V ia Bentivoallo 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
5 dita di morte 

M A D I S O N - Via G. Chlakrera 121 
Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr - SA 

del Narcisi 2 4 
L. 7 0 0 

2 3 0 
6 0 0 
per-

6 0 0 
con domenica 

- G ( V M 1 4 ) 
Gabelli 2 

U 6 0 0 

N E V A D A • Via di Plelralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 • L. 6 0 0 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

N I A G A R A • Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

N U O V O • Via Asclanghl 10 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

N U O V O F IDENE - Via Radicola-
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown - A ( V M 18) 

N U O V O O L I M P Y A - Via S. Loren
zo In Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Virldiana, con S. Final 

" DR ( V M 18) 
P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 

Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Faccia di spia, con M. Melato 
DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
I l delitto Matteott i , con F. 
Nero - DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 0 1 . 3 6 
L'amica di mio marito, con S. 
Kristel - DR ( V M 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Totò nella lossa del leoni, con 
Totò - C 

R I A L T O • Via I V Novembre 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
I l padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto - C ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Teresa la ladra, con M Vi t t i 
DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede 5 0 
Tel . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 L. 4 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Antonio das Mortes, con M do 
Volle - DR ( V M 14) 

T R I A N O N - Via M . Sccvola 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Peccato mortale, con R Verlev 
DR ( V M 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R 
Rcdlord - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Silvester' Story - DA 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel. 581 .62 .35 L. SOO 
I I cav. Costante Nicosia demo
niaco ovvero Dracula in Brianza. 
con L. Buzzanca - SA ( V M 18) 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Sesso In corsia, con D. Ardcii 
5 ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia del 

Cimento 47 
Tel . 5 1 1 0 9 2 1 
Giulio Cesare, 
DR 

A V I L A • Corso d'Italia 37 
Tel. 8 5 6 S 8 3 L. 500 
La tigre di Eshanapur, con D 
Paget - A 

B E L L A R M I N O • Via Panama 11 
Tel . 8 6 9 S 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Rulherlord - G 

BELLE A R T I • Viale Bella Arti 8 
Tel . 3 6 0 1 5 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I l tr ionlo dì Robin Hood. con 
D. Burnett - A 

CASALETTO • Via del Casaletto 
Te l . 5 2 3 0 3 2 8 L. 3 0 0 
Tarzan e i traificanti d'armi 

C INE F IORELLI • Via Terni 9 4 
Tel. 7 5 7 8 6 9 5 L. 500-400 
I l giorno della vendetta, con K 
Douglas - DR 

COLOMBO - Via Vedane 38 
Tel. 5 4 0 0 7 0 5 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manlredi - DR 

CRISOGONO - V ia S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 2 2 5 L. SOO 
Abbandonali nello spazio 

DEGLI SC IP IONI • V ia degli Sci-
pioni 3 2 ., 
Te l . 3 5 8 . 1 0 . 9 4 L. 4 0 0 

" Una bellissima estate, con S 
Dcrqer - S 

DELLE PROVINCE < Viale delle 
Province 4 1 ' 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Zanna bianca alla riscossa, con 
H. Silva - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
I l figlio della sepolta viva, con 
F. Robsham - DR 

ERITREA • Via Lucrino 53 
Tel. 8 3 8 0 3 S 9 
Matango H mostro 

EUCLIDE • Via G. del Monte 34 
Tel . 8 0 2 5 1 1 L. 5 0 0 
Zanna bianca alla riscossa, con 
H Silva - A 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina 2 
Tel. 3 9 2 4 6 4 L. 4 0 0 
Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark - C 

L I B I A 
2 4 dicembre 1 9 7 5 : Mamme su 
New York, con J. Forsythe - DI ! 

M O N T E OPPIO - Via M . Oppio 3 0 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L. 300-350 
Zorro belva del Colorado 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zebio 14 
Te l . 3 1 2 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Manone il ladrone, con F. Har 
ris - C 

N O M E N T A N O - Via Redi 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Faccia a taccia, con M. Melet'-
DR ( V M 18) 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 5 3 0 . 6 4 6 L 
La loresta che vive -

L. 3 0 0 - 4 0 0 
M . Brando 

3 0 0 - 3 5 0 
D O 
3 

L. 4 0 0 

Pio V 
L. 3 0 0 4 0 0 

guardia e ladro 

• V ia G . Bo-

L. 3 0 0 
mari, con 

O R I O N E - Via Tortona 
Tel. 77G.960 
Ognuno per sé e Dio per tul l i 

P A N F I L O - Via Paisiello 24-B 
Tel . 8G4 .210 L. 6 0 0 
Jesus Chris! Superstar. con T 
Neeley - M 

RIPOSO - Largo 
Tel. 6 2 2 3 2 2 2 
Franco e Ciccio, 
C 

SALA CLEMSON • 
doni 5 9 
Tel. 5 7 6 6 2 7 
L'avventuriero del 
R Harmstorf - A 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi 
sinio 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L. SOO 
Giovanna d'Arco 

SALA SESSORIANA - Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme 10 
Tel . 7 5 7 6 6 1 7 L 3 0 0 
King Kong 

T IBUR • Via degli Etruschi 3 6 
Tel. 495 .77 .62 L. 3 3 0 
I l sepolcro indiano, con D. Pa 
get - SM 

T I Z I A N O - Via G . Reni 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
I l fantasma del pirata Barba
nera, con P Ustinov • A 

T R A S P O N T I N A - V ia della Con
ciliazione 16 
Te l . 6 3 6 . 9 8 . 2 1 " L. 3S0-40O 
Spazio 1 9 9 9 , con M . Landau • A 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense 10 
Tel. 5 8 9 2 0 3 4 L. 300-400 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari - DA 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 8 
Te l . 3 5 3 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Anno 2 6 7 0 : ultimo atto, con 
R. McDov/all - A 

V i R T U S • Via Mart ino V . 2 6 
Tel. 6 2 0 4 0 9 L. 300-350 
Giovanna d'Arco 

ACILIA 
DEL M A R E (Adr ia ) 

tortelli 
Te l . C 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

Via A»-

FIUMICINO 
T R A J A N O 

America 1 9 2 9 : atennlnatali 
za p i a t i , con B. Hershcy 
DR ( V M 1 8 ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La donna della 
M . Mastroianni 

domenica, con 
- G ( V M 14) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila. A r t o , A»rv i -^ 
Corallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladlum, Plane
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, 
Beat 7 2 . Belli. Carline, 
Del Satiri , De' Servi, Delle M u t a . 
Dloscurl, Fapeone, ataesM, f a n 
Genesie. 
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Giorgione vorrebbe volare in Usa dopo Lazio-Torino per giocare contro l'Italia 

Chinaglia bloccato dalla Lega 

fino alla f ine del campionato? 
Il motivo: garantire la regolarità delle rimanenti partite • Il massimo ente calcistico vieta alle società 
di giocare prive egli elementi migliori, se non per cause di forza maggiore - Sabato De Biase a Roma 
per interrogare Lenzini e proseguire le indagini su Cesena-Lazio • Verrà ascoltata la terna arbitrale 

Lo ha deciso il C.d.A. della società 

Il Napoli conferma 
Vinicio, ma «o' lione» 

prende tempo 
Tuff'alfro che appianato il contrasto fra il tecnico, che con
festa l'acquisto di Savoldi e la cessione di Clerici, e Ferlaino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Il Napoli ha confermato 
Vinicio per la prossima sta
gione: il consiglio di ammi
nistrazione. riunito questa 
matt ina, approvando all'una
nimità la relazione di Fer
laino ha, infatti, ratificato 
anche la bozza di accordo e-
sistente tra il tecnico ed il 
presidente. Ora tut to sta nel 
definire i dettagli. E qui 
viene il difficile: tra Ferlai
no e l'allenatore è iniziata da 
tempo una partita a scacchi. 
Alla mossa dell'uno pronta 
e puntuale risponde la con
tromossa dell'altro. A divider
li non è la questione del rein
gaggio. L'ha confermato lo 
stesso « lione ». avvicinato al
lo stadio San Paolo dopo 1' 
allenamento: « le questioni 
finanziarie — ha detto — pos
sono essere superate facil
mente ». 

Come avevamo anticipato 
alcuni mesi addietro l'allena
tore partenopeo con il suo 
socio editore ha programma
to una nuova iniziativa nel 
campo dell'editoria: diari ed 
agende con la sua foto e 1' 
autografo da vendere nelle 
edicole e nelle librerie. Lo 
scorso anno la vendita gli 
ha fruttato — dicono i bene 
informati — circa 50 milio
ni di sua parte, molto di 
più di quanto, in un primo 
momento, aveva chiesto di 
aumento sulla sua retribu
zione rispetto a questo cam
pionato..- Quest'anno il fat
turato dovrebbe aggirarsi sui 
500 milioni. Quindi problemi 
economici Vinicio non do
vrebbe averne. 

I dettagli del contrat to da 
, sottoscrivere, piuttosto, ri
guardano ben altre questio
ni, quella che l'allenatore eu
femisticamente chiama « to
tale fiducia». Vinicio, insom
ma, vorrebbe precise garan
zie circa la non interferenza 
del presidente e degli altri di
pendenti del Napoli nelle 
questioni tecniche: inoltre 
vorrebbe una campagna ac
quisti condotta con rigore 
tecnico e non a «colpi di te
s ta » di Ferlaino. che lo 
scorso anno acquistò per 
due miliardi Savoldi ad in
saputa di Vinicio e cosa ben 
più grave cedette Clerici per 
il quale l'allenatore napoleta
no nutriva una filucia incon
dizionata e non avrebbe mai 
voluto privarsene. 

Quindi Luis ai giornalisti 
che gli comunicavano la de
cisione del consiglio di am
ministrazione di confermarlo 
alla guida della squadra ha 
det to: a sono contento, ina è 
necessario che mi veda con 
il presidente. L'impegno rag
giunto è soltanto l'inizio del
l'accordo ». 

La riunione del consiglio 
di amministrazione è durata 
poco più di mezz'ora: il tem
po di ascoltare le proposte di 
Ferlaino, di approvarle e di 
fissare una nuova riunione 
che dovrebbe tenersi nella 
set t imana prossima. 

II programma della socie
tà, illustrato dal presidente, 
prevede il lancio immediato 
della campagna abbonamen
ti . Per il momento è s ta to fis
sato soltanto il prezzo della 
tribuna numerata secondo a-
nello: 90.000 lire, uguale a 
quello dello scorso campiona
to. 

La società — ha detto Fer
laino — tende a non aumen
ta re i prezzi, ma per alcuni 
settori sarà necessario un ri
tocco tenendo conto delle 
maggiori spese che dovranno 
essere affrontate. A partire 

dal 18 maggio sarà concesso 
un mese di tempo ai titolari 
dell'abbonamento per con
fermare il posto dello scorso 
campionato. Poi fino al 3 
luglio sarà consentito agli 
abbonati di chiedere di mi
gliorare il posto tenendo con
to delle disponibilità negli 
altri settori. 

Ad una precisa domanda 
sulla riconferma di Vinicio 
il presidente ha risposto: « i7 
Napoli dopo la riunione del 
consiglio di amministrazione 
di stamane ritiene di aver ri
solto il problema del tecnico. 
La risposta, comunque ora 
spetta all'allenatore ». 

Pochi istanti prima uno 
stret to collaboratore di Fer
laino sulla stessa questione 
aveva det to: a nessuno è in
sostituibile. Se uno se ne va, 
ne arriva un altro e la vita 
prosegue ». 

E' la conferma dell'esito in
certo della partita a scacchi. 
Ma chi vincerà non importa; 
una cosa è certa: se le cose 
continueranno cosi a rimet
terci saranno soltanto la 
squadra ed il pubblico. 

Marco Dani 

Nessuna squalifica 
in serie A 

' Nessuna squalifica è stata com
minala ieri dal giudica sportivo 
Barbe, nei conirontì di giocatori 
di serie A , che invece ha usato 
la mano pesante nei confronti di 
alcune società, alle quali sono sta
te inflitte grosse multe. La più so
stanziosa l'ha subita l'Ascoli 1 mi
lione 4 2 5 . 0 0 0 , mentre al Napoli è 
stata comminata una sanzione pe
cuniaria di 8 0 0 . 0 0 0 lire, al Torino 
di 6 5 0 . 0 0 0 lire • al Cagliari di 
4 5 0 . 0 0 0 l ire. 

Caterva di squalifiche invece In 
serie B. Per due giornate è stato 
appiedato il giocatore del Mode
na Colombini, per una invece Pa-
nizza (Catania) , Spanto (Taran
t o ) , Del Neri (Foggia) . Prunec-
chi (Pescara) e Rocca ( N o v a r a ) . 
E' stato infine multato il Foggia 
di 2 . 2 5 0 . 0 0 0 l ire. 

Giorgio Chinaglia giocherà 
contro il Torino l'ultima par
tita della sua carriera calci
stica italiana? La voce, che 
sta rimbalzando con una cer
ta continuità da una settima
na, è s ta ta ieri l'altro avva
lorata da una notizia di fon
te americana, nella quale si 
ipotizza che il centravanti 
della Lazio potrebbe iniziare 
l'attività negli USA giocando 
contro la nazionale italiana 
nella Coppa del Bicentena
rio. Per fare ciò Chinaglia 
dovrebbe stabilirsi negli Sta
ti Uniti dal 2 maggio, per po
ter partecipare già al primo 
raduno selettivo della rappre
sentativa. Logicamente si 
t ra t ta per il momento di una 
sene di indiscrezioni più o 
meno attendibili, ma quello 
che effettivamente accadrà 
dopo la parti ta con i grana
ta nessuno può dirlo. Non 
lo può dire Chinaglia, che 
pur essendo stato definiti
vamente ceduto ai Cosmos 
dal mese di marzo, non po
trà spiccare il volo verso la 
America, la famiglia e la nuo
va società, finché Lenzini non 
gli darà il nullaosta. Non lo 
può dire Lenzini, che pur 
allettato dalla possibilità di 
incamerare 125 milioni sup
plementari (oltre ai 572 sta
biliti per la cessione del gio
catore) se libera Long John 
per il 2 maggio, data d'inizio 
del campionato americano, 
ha il timore di scatenare le 
ire dei tifosi, che non gli per
donerebbero una simile legge
rezza con la squadra sempre 
più impelagata nella lotta 
per la salvezza. 

Non io può dire nemmeno 
Tommaso Maestrelli. « Su 
questa questione — ha detto 
il tecnico — ne so meno di 
tut t i . Non affermo ciò per 
schivare domande sull'argo
mento, ma soltanto perché 
Giorgio a me non dice nulla. 
Sembrerà strano, ma è così. 
Sa che la cosa potrebbe ar
recarmi tanto dispiacere, per 
cui cerca di evitare nei no
stri colloqui di entrare in ar
gomento. Le poche cose che 
conosco le sono venute a sa
pere per via indiretta, a t t ra
verso gli altri . Ve lo assicu
ro. Anzi a questo punto so
no certo che Giorgio spicche
rà il volo per gli Stati Uniti 
all'improvviso, all ' insaputa di 
molti e credo che nemmencf 
ci saluterà, per non con* 
muoversi ». 

Ma oltre a questi fatti, che 
possono essere inquadrati in 
una sua precisa etica, ce n'è 
un altro, che però finora non 
è mai s ta to preso in consi
derazione con la dovuta pon
derazione e cioè: la società 
biancazzurra potrebbe, nell' 
ipotesi che Chinaglia riceves
se il « placet » di partire, in
correre nella pesante man
naia legislativa della Lega. 
Infatt i esiste una norma ben 
precisa, nella quale si vieta 
alle società di presentare in 
campo delle formazioni prive 
dei suoi migliori elementi, se 
non per motivi di forza mag

giore. Il tut to per non falsa
re l 'andamento del torneo. E 
siccome la Lazio è una delle 
protagoniste di questo con
vulso finale (nell'ultima gior
na ta deve incontrare il Co
mo) ecco che potrebbe scat
tare inesorabile la molla pu
nitiva. 

Si può benissimo obiettare, 
che un giocatore non fa da 
solo una squadra, però nella 
Lazio. Chinaglia, e un ele
mento di una certa importan
za, che non può essere spe
dito a casa, specie in una si
tuazione di classifica tanto 
grave, con tanta faciloneria. 
E in un momento così tor
mentato, con la « grana » de
gli assegni di Cesena-Lazio, 
ancora aperta, fossimo nei 
panni dei dirigenti biancaz-
zurri eviteremmo di andare 
incontro ad altri problemi. 
Sono già sufficienti quelli già 
esistenti e non ci riferiamo 
ai motivi di ordine tecnico. 

Se poi si cerca di saperne 
di più dai diretti interessati, 
si ricevono mezze parole, a 
mala pena sbocconcellate, che 
non chiariscono nulla, per cui 
a questo punto quindi non re
sta che at tendere gli eventi. 
Certo è che il giocatore at
tualmente si trova in una 
condizione psicofisica vera
mente precaria. Si vede lon
tano un miglio che non ne 
può più. Poco loquace, si al
lena con approssimazione e 
quello che maggiormente la
scia pensare è il suo atteg
giamento rinunciatario, in un 
momento in cui invece occor
rerebbe stringere i denti. 

La frase che ieri matt ina 
al termine dell 'allenamento 
il giocatore ha pronunciato. 
parlando della part i ta con il 
Torino, esprime la cruda real
tà della" situazione esistente 
non solo nella sua mente. 
ma in tu t to l 'ambiente: « Il 
calcio è un gioco molto stra
no — ha commentato Long 
John — spesso le squadre 
che appaiono spacciate nei 
confronti di quelle che van
no per la maggiore riescono 
a compiere imprese ri tenute 
impossibili alla vigilia. Se 
uno va a spulciare le stati
stiche di questi casi se ne 
trovano una caterva. Ma cre
do che questo non sia il ca
so della Lazio. Noi fermare 
il Torino? Non vedo come ». 

In tan to nei prossimi gior
ni il dottor De Biase, presu
mibilmente sabato, ascolterà 
a Roma il presidente della 
Lazio, Lenzini. e quindi è pro
babile che intenda ascoltare 
anche il presidente del Cese
na. Dino Manuzzi e suo fi
glio. vice presidente della so
cietà stessa Luciano Manuz
zi. Fra le altre persone che 
De Biase sentirà sembra ci 
siano tut t i e tre i componen
ti della terna arbitrale, l'ar
bitro Barbaresco ed i guar
dalinee Cozzolino e Toso e 
l'avv. Giacinto Zoli che era 
« commissario speciale » di 
Cesena-Lazio. 

1 G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 
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GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

La Polonia in gara 
guidata da Szurkowski 

i • n i . V . ; ! 

Con la squadra polacca salite a 11 le nazionali straniere presenti 

# SZURKOWSKY viene al « Liberazione » e al « Giro delle 
Regioni » per vincere: vedremo se ci riuscirà. Comunque 
vada sarà sicuramente un grande protagonista di entrambe 
le corse 

Nell ' incontro per i l t i to lo dei superwelter 

Castellini si laurea 
campione italiano 

Sconfitto il detentore Lassandro per 
intervento medico alla quarta ripresa 

Paolo Caprio 

PALERMO. 21. 
Antonio Castellini si è lau

reato stasera sul ring di 
Palermo campione italiano 
dei superwelter. s t rappando 
il titolo al detentore Damia 
no Lassandro. per intervento 
medico alla quar ta ripresa. 
Sfa conclusione dell'incontro. 
comunque non deve suscitare 

A Montecarlo in giugno 
il match Monzon-Valdes 

PARIGI. 21. 
L'attesso incontro di pu

gilato per il titolo mondiale 
della categoria dei medio
massimi tra l 'argentino Car
los Monzon • (campione • se
condo la WBA) ed il colom
biano Rodrigo Valdea (de
tentore per il WBC) si ter
rà probabilmente a Monte
carlo il 26 o il 27 giugno. 

sospetti sulla veridicità della 
vittoria del pugile di casa. 
che ha subito preso in mano 
l'iniziativa, facendo capire 
subito le sue intenzioni, e 
costringendo Lassandro ad 
una affannosissima difesa 
per tamponare l'irruenza del
lo • sfidante. Presa questa 
piega si è capito immediata
mente che l'incontro non sa
rebbe arrivato fino al ter
mine ed infatti prima di ar
rivare alla rapida conclusio
ne. il campione in carica ha 
dovuto piegare le ginocchia 
sul tappeto due volte. Alla 
quar ta ripresa c'è s ta to in
fine l'epilogo: un violento 
colpo di Castellini apriva 
una larga ferita all 'arcata 
sopraccigliare di Lassandro. 
Interveniva il medico che 
consta ta ta l 'entità del male 
decideva di sospendere l'in
contro, che vedeva così Ca
stellini meritato vincitore 

Laura Podestà sembra avere trovato finalmente un'erede 

La Galimberti sotto il minuto nei 100 s.L? 
Il nuoto femminile — esclu- i 

so il mezzofondo (400 e 800 
crawl} — è dominato dalla 
Germania democratica. Ai 
primi di quest 'anno una ra
gazzina di 14 anni . Antje Stil- i 
le. ha nuotato i 200 dorso in j 
2'14"41. cioè un secondo e 5 
centesimi meglio del a moiv ; 
diale » della connazionale Bir-
git Tauber. Ma la Stille non 
era soddisfatta del robusto 
scossone dato alla specialità 
dominata a lungo dalla gran
de connazionale Ulrike Rich-
ter. E cosi, il 13 marzo, a 
Tallin. ha nuotato in 2*13"5. 

Il dorso maschile è domi
nato da quello straordinario 
talento che è Roland Mat-
thss . Matthes è leggenda, ha 
fatto impazzire gli americani 
che da anni tentano invano 
di opporsi gettando nella mì
schia decine di dorsisti. Ma 
nonostante la leggenda-Mat-
thes se ci si deve stupire di 
qualcosa è. senz'altro, dello 
sviluppo de! nuoto femmini
le. Prendiamo gli ultimi die

ci anni . Il a mondiale » dei 
200 dorso era della sudafri
cana Karen Muir con 2"27"1. 
Oggi con Antje Stible abbia
mo un « cronoi) di 2'13"5. Il 
miglioramento è di 14 secon
di. Il « mondiale » dei 200 
dorso maschili di 10 anni fa 
era dell'americano Charlie 
Hickox con 2'09"4. Oggi il 
primato appart iene al Mat-
thes-leggenda con 2'01"87. li 
miglioramento è di 8". Abbia
mo preso come parametro il 
dorso proprio perché in cam
po maschile è s ta to domina
to (dominato ma non frena
to) da un talento ecceziona
le. La convinzione che ne ab
biamo ricavata è che tra una 
decina di anni le donne sa
ranno al livello degli uomini. 

Si potrebbe obiettare che 
il dorso è nuotata artistica. 
Bene, prendiamo i 400 eroici. 
nuoto di velocità e di poten
za. Dieci anni fa il « mon
diale » maschile apparteneva 
all 'americano Don Scho'.lan-
der con 4*11"6 mentre il pri
mato femminile era della 

Kiu.->e, connazionale di Schol-
lander. con 4'38". Ecco i due 
primati odiernii Tim Shaw 
3'53"31 e Shirley Babashoff 
4'14"76. I miglioramenti sono 
di 18" per i maschi e di 24" 
per le ragazze. L'unica obie
zione seria è quella relativa 
al fatto che l'emancipazione 
femminile non è a n d a t a di 
pari passo con l'evoluzione 
dello sport maschile. Ma al
l'obiezione è facile rispondere 
citando gli straordinari esem
pi delle nuotatrici danesi 
(1*>48» e delle leggendarie un
gheresi (1952» dominatrici nei 
primi anni del dopoguerra. 

Passiamo ad altri argomen
ti. Il nuoto azzurro tiene ma
lamente testa a quello inter
nazionale con Marcello Guar* 
ducei, Giorgio Lalle e A'es-
sandro Gnffi th. In campo 
femminile, invece. le crona
che sono dominate dalla guer
ra t ra la FIN del presidente 
Parodi e la «San Donaton 
della famiglia Bortolotti. Sul
l 'argomento (scegliere tra ì 

i problemi di una federazione 
; e ì problemi delle famiglie» 
I abbiamo già detto in più di 

una occasione e non ci torne
remo. 
• C'è. tuttavia, una , notiz.a 
che ci ha fat to riflettere. I! 
19 aprile, a Leeds. una ra
gazzina belga di nome Ri
chard ha vinto i 100 crawl in 
59"96. Bene., da noi nemme
no la grintosa e indomita 
Novella Calligaris è mai riu
scita a scendere sotto II m.-
nuto nella gara più veloce. 
Non c'è riuscita nemmeno 
Laura Podestà che aveva ta
lento da vendere. E* triste che 
il nostro nuoto sia sostanzial
mente maschile (era maschi
le anche ai tempi di Novella. 
che faceva repubblica a ìé>. 
Nel discorso dell'emancipazio-
ne femminile ci sono le tede
sche democratiche. ìe ame
ricane. le austral iane. C'era 
Novella Ca'ligar^s che or.». 
però, si trova a guardarsi ai-
torno smarri ta , incapace di 
raccapezzarsi. Mais où son: 
Ies neiges d 'an tan? Dove to 

no le nevi dell'altr'anno? pa
re chiedersi. La risposta è 
che si sono sciolte. 

Nella gara veloce c"è. tutta
via. un fatto nuovo. A V'a-
reggio una giovinetta di 1."» 
anni . Caro! Galimberti, lom 
barda di Varedo (grosso cen
tro nei pressi di Monza», ha 
nuotato i 100 (vasca corta» 
in l'00"3. Per un batter di 
ciglia la bambina non è riu 
scita a rompere quel muro dei 
60" che s ta diventando una 
maledizione. 

Non siamo la RDT. siamo 
appena ii Belgio. Ma siamo 
anche tan te famiglie, rome 
quella dei Bortolotti. che sa 
rebbe bene a.utare anziché 
combattere. Ne'.'.'evo'uzione 
femminile (che abbiamo ten
ta to di dimostrare attraverso 
le cifre» non siamo riusciti a 
ent rare nemmeno con Novel
la Cal!is*ris. Chissà che non 
si riesca ad entrarci ora eh? 
abb.amo meno taienti ma 
una b.vse più vasta. 

Remo Musumeci 

Adesso che è giunta anche 
l'iscrizione ufficiale - della 
squadra polacca sul Gran 
Premio della Liberazione — 
Trofeo Sanson e sul Giro del
le Regioni — Gran Premio 
Brooklyn incombe l'ipoteca 
di Risard Szurkowskki. Il 
possente corridore di Wlocla-
wer ormai da sei anni alla 
ribalta delle maggiori compe
tizioni mondiali, quattro vol
te vincitore della Corsa del
la Pace è stato ed è tra i 
dilettanti quello che nella ri
stret ta cerchia del professio- I 
nismo è Mercx. Come l'asso 
belga anche lui adesso accu
sa il peso di una lunga car
riera e certo non può più co 
me in altri tempi maramal
deggiare. Le sue possibilità di 
dominare ancora il vasto 
schieramento mondiale che 
gli si opporrà nelle due cor
se organizzate dal nostro 
giornale sono tuttavia anco
ra notevoli e certo, l'asso po
lacco. già campione del mon
do. diviene una delle figure 
preminenti dello schieramen
to. Della squadra polacca ca
pi tanata da Risard Szurkow
ski fanno parte Jan Brzezny, 
Stanislav Boniecki. Marian 
Maikowski. Josef Kaczama-
rek e J a n Raczkowski. Non è 
dunque soltanto l'ex campio
ne del mondo l'uomo che ac
credita la Polonia come squa
dra di prim'ordine sia nella 
corsa del 25 aprile che nella 
gara a tappei è in generale 
un autentico squadrone che 
potrebbe pienamente confer
mare anche in questa occa
sione come il ciclismo polac
co sia ai primissimi posti nel
la graduatoria dei valori 
mondiali. In tanto Szurkowski 
quest 'anno ha deciso di non 
partecipare alla Corsa della 
Pace. Intende prepararsi a 
dovere per le Olimpiadi e a 
tale proposito parlando del
la sua partecipazione al « Li
berazione » e al « Giro delle 
Regioni » ha detto : « Que
st'anno ho in programma un 
traauardo importante come 
l'Olimpiade e intendo prepa
rarmi a dovere. Luglio non 
è molto lontano. Vincendo il 
"Giro delle Regioni" avrei 
la dimostrazione di essere 
arrivato alla forma deside
rata e quindi mantenerla con 
ini programma appropriato 
per due mesi sarebbe cosa 
quanto mai facile. Ecco per
chè punterò con decisione 
ad una vittoria in questa 
corsa a tappe. Naturalmente 
il prestigio del Gran Premio 
della Liberazione è tale che 
non vorrei farmi sfuggire 
l'occasione che quest'anno 
ho di poterlo vincere ». 

Con la Polonia sono già 
undici le squadre nazionali 
ufficiali iscritte al Giro delle 
Regioni, corsa, com'è noto. 
alla quale possono parteci
pare soltanto rappresentative i 
nazionali. Adesso che l'ITA-
LIA A e l'ITALIA B sono sia 
s ta te iscritte, che prima della 
Polonia avevano comunicato i 
nomi dei loro corridori Sviz
zera. Jjgoslavia. Gran Bre
tagna. Cecoslovacchia. Bulga
ria. Unione Sovietica e Re
pubblica Democratica Tede-
sc i . si at tende soltanto di co
noscere la formazione della 
squadra cubana e di quella 
belga ed il quadro della corsa 
a tappe sarà completo. 

Il 26 aprile quando da La-
dispoli part irà alla volta di 
Tarquinia la prima tappa sa
ranno in lizza 78 corridori in 
rappresentanza di dodici na
zioni. uno schieramento Im
ponente come mai prima di 
ora corsa italiana aveva po
tu to vantare che trova al 
mondo soltanto un illustre 
precedente : quello della or
mai famosa Corsa della Pace. 

Se la vastissima partecipa
zione mondiale farà del Giro \~r 
delle Regioni la prima vera | I 
erande corsa a tappe per di- i 
iettanti che si disputa in Ita- > I 
Ha. già divenuta popo'are e j | 
non soltanto a Ladispoli, Tar- j 
quinia Folieno. Pprugia. Mon- I 
tevarrhi . San Piero in Ba- ! I 
gno. Basno di Romagna. Ra- » . 
venna e Lido Adriano, dove { I 
la corsa vivrà i suoi momen- : 
ti focali, ma ovunoue dove il | I 
ciclismo è soort di massa, il ( | 
Gran Premio del'a Libera- ' . 
z'one a questa imponente 
schiera di squadre straniere 
aee*unee la ore<;en7a deeli 
uneheresi e quella delle so
cietà sportive italiane più 
raooresentative. Il ciclismo 
italiano ha risposto anchp 
oue5t'anno con erande entu
siasmo alla corsa del 25 
aprile. 

F'orel 'a Mocassini. Foresta
le. Pedale Ravennate. Lati-i: 
di Jesi. Amaro Gamondi. 
Monsummanese San Giaco 

mo, Aglietti Prefabbricati. 
Frat t ini Globo, Rotonda 
Monte Romano. Grottaferra-
ta. Rinascita Cofar Ravenna, 
Polli di Lissone. Pezzini. Inox 
Pran, Unione Ciclistica Ber
gamo. Castello Chima. Co-
mense, Itla, Campagnolo sono 
le società che già hanno 
iscritto i loro corridori. Ma 
ancor più di quanto non sin 
già vasta l'adesione alla cor
sa dei dilettanti il 25 aprile 
imponente sarà il cirloradu-
no che andrà a concludersi 
a Fiano Romano dono aver 
percorso assieme ai dilettanti 
il t ra t to Porta San Paolo-
Piazza del Popolo, nel centro 
storico della città di Roma. 
Sono già oltre cinquecento eli 
iscritti fin'ora registrati in 
rappresentanza di una ven
tina di gruppi sportivi. 

In occasione dell'arrivo del 
Gran Premio della Libera
zione il Comitato ARCI-UISP 
della IV Circoscrizione orca-
nizza per domenica 25 oprile 
alle ore 9. in Piazza Primoli 
(Via Ugo Oietti capolinea au
tobus 391) una corsa podi
stica popolare aperta a tutti 
i cittadini di ambo i sessi. 

I partecipanti saranno di
visi in tre categorie: esor
dienti, ragazzi e veterani. 
Questo il regolamento della 
gara. 

PREMI " * ' ' 
Ai pruni arrivati delle ri

spettive gare: Esordienti-Ra-
Razzi-Amatori (le ragazze 
avranno t u n classifica a par
te) saranno consegnate le 
coppe della Liberazione; 

a tutti i partecipanti sarà 
consegnato un attcstato di 
partecipazione; • ,•• 

verrà consegnato un pre
mio speciale ai quartieri o 
scuole che. romplessivauien 
te. avranno più atleti giunti 
al traguardo. 

ISCRIZIONI 
Le iscrizioni alle gare si ri

cevono presso i seguenti 
luoghi: 

Presso le sezioni del PCI 
della IV Circoscrizione »Tu 
iello Valmelaina - Moniesa-
ero • A. Pesenti - Valli - Mon-
tesacro Alto - Fidene - Castel 
Giubileo» ; 

presso il Comitato ARCI-
UISP del'a IV Circoscrizione 
in Via Monte Foomeo. 17 -
oresso il signor FRANCESCHI 
TARCISIO in Via Nomenta 
na Nuova. 105 e messo il si
gnor LELLI ALBERTO - pa> 
rucchiere in Via del Podeie 
Rosa: 

in Piazza Primoli mezz'ora 
prima delle gare. 

Eugenio Bomboni 

Nella prima tappa del Giro delle Puglie 

Henry Vcftf Linden 
«brucia» Sercu 

A Bitossi il terzo posto nella volata 
sul traguardo di JFrancavilla Fontana 

FRANCAVILLA F.. 21 
Il belga Henry Van Linden 

(biondo scudiero di Gimon-
di) si è imposto allo sprint 
nella prima tappa del Giro 
di Puglia, precedendo sulla 
linea il connazionale Sercu 
e il nostro Franco Bitossi. 
Una vittoria ottenuta gra
zie ad una volata mozzafia
to che Van Linden ha lan
ciato ai quattrocento metri 
stroncando cosi i muscoli di 
eccelso scattista di Sercù. 

Questo, in pratica, l'episo
dio ultimo e più esaltante di 
una corsa che ha detto po
co. La classica frazione di 
avvio non ha avuto altro 
pregio che quello di fruttare 
il successo al velocista di 
turno e di tenere al battesi
mo il rientro del figliol pro
digo Gianni Motta. Una ga 
loppata di rodaggio che fa 
da anello di congiunzione tra 
la fine delle grandi classiche 
di primavera e l'inizio delle 
manifestazioni a tappe. 

Tutto sommato una corsa 
veloce che non ha fatto re
gistrare nulla di eccezionale 
e che via via ha messo in 
evidenza Fabbri. Giovan Bat
tista Baronchelli. andat i in 
avanscoperta in vista dei 
traguardi volanti dissemina
ti ad Alezio e Gallipoli. 

Tentativi per altro subito 
rintuzzati dal grosso che è 
sempre stato all 'erta 

Media alta, favorita soprat
tut to dal percorso piatto 
adatto ai velocisti che pun

tualmente non si sono la 
sciati sfuggire l'occasione 
propizia. Null'altro da dire 
di una manifestazione anco 
ra agli albori che ha visto 
allo start una centuria di 
contendenti, con tutti gli ita 
liani in prima linea a con 
trastare la presupponibile vit
toria finale di quel volpone 
che è Roger De Vlaennnck. 
l 'aspirante più qualificato al 
l'alloro di primo della classe. 

Da registrare, infine, il 
positivo rientro dei brianzolo 
di Cassano D'Adda. Gianni 
Motta, che si e comportato 
degnamente riuscendo a 
non. . perdere le ruote e a 
finire in bellezza la sua pri
ma gara dopo ben 22 mcvl di 
inattività. Un Giro di Puglia. 
quello di Motta, che servirà 
certamente da riadattamento 
alla fatica ed al sacrificio in 
previsione del Giro d'Italia 

Domani la seconda tappa 
da Montemeso'.a a Noci at 
traverso 185 chilometri di un 
percorso abbi.stan/a impc 
snativo. 

L'ordine d'arrivo 
1) Henry Van Linden 

(Bianchi Campagnolo) in 
5h31'04" alla media oraria di 
km 41.683; 2) Patrick Sercu 
(Brooklyn); 3) Franco Bi
tossi (Zonca Santini) ; 4) An
tonini (Jollyceramica); 5) 
Roger De Vlaemmck (Broo
klyn); 6) Paolini (SCIC) ; 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• M A R A T O N A — Domenica prossima, alle 1 5 . 3 0 , prender* 
i l via. davanti al pa lano dell'amministrazione provinciale di 
Regaio Emilia, la 63a edizione del campionato italiano di ma
ratona. La prova, sulla classica distanza di k m . 4 2 . 1 9 5 , si pre
senta quest'anno particolarmente attesa in quanto dovrà torni
re precise indicazioni sulla partecipazione azzurra alla mara
tona olimpica. Tra i favoriti Giuseppe Cindolo e Franco Fata. 

• ATLETICA — Sabato e domenica si svolgerà, su tutto il 
territorio nazionale, la fase regionale del campionato italiano 
di società, su pista. La finale, per le società classicate fra I * 
prime otto, settore maschile femminile, si svolgerà a Roma il 
26 e 2 7 maggio. 

• CALCIO — I l Brasile parteciperà al torneo calcistico indet
to per il bicentenario de'la fondazione degli Stati Uniti d'Ame
rica con una squadra costituita prevalentemente da elementi 
nuovi per la nazionale in vista dei « mondiali » del 1 9 7 8 . 

• TOTOCALCIO — I l Coni ha comunicato i dati definitivi del 
concorso n. 3 2 del l '11 aprile 1 9 7 6 : ai 53 vincenti con punti 
13 spettano lire 1S .844 .80S; ai 1 .840 vincenti con punti 12 
spettano lire 5 4 2 . 8 1 0 . 

• IPPICA — La T .V . trasmetterà venerdì dall'ippodromo mi
lanese di San Siro-galoppo la telecronaca diretta del premio 
Grifone, valevole quale corsa • Tris ». La trasmissione avrà luogo 
alle ore 17 sulla rete 2 . 

I 

_l 
• f • • • • ! * ' t i l t 

QUALI AUTOMOBILI DJ SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUT0M0BIU? 
Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta d 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consum 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruoti 
indipendenti, scocca interamente in acciaio cor 
>peciale trattamento anticorrosione, ottime presti 
*ioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobil 
la tutte queste caratteristiche è senza dubbio ur 
era automobile. Renault Io dimostra. Chi può IV 
Itrcttanto? 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriori 
Sempre più competitiva. 

Renani! 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 



- * " . " - • • • . • - , • - / - > - t ' - : . - j - » - » > » - » - » ' H S ' # < 1 ^ ' * » O 1 » ! » - » ' » •»• 

V , '•'*. ••A*w / v ì ^ i i a !?' $ 7*Vufo:? ì '- „ ' ^v"? , ' ; ) . \>', ' * < ' •• v̂ . 

l ' U n l t d / giovedì 22 aprila 1976 PAG. 15 7 fatt i n e l m o n d o 

Altri interventi sulla situazione italiana 
\\t ' 

La «questione comunista» 
nella stampa internazionale 

Newsweek 

*• • * * . w 

Hate 
Ontlie 

Brink? 

Cunir/iuvift ie .v tef 
f. :xy£t> fUfftstXXV 

Una rivista americana e 
una francese dedicano questa 
settimana le loro copertine 
al Partito comunista italiano. 
Newsweek con un primo pia
no di Berlinguer («Italia 
sull'orlo?) e l'Express (Ber
linguer-Fan/ani: il duello) 
con la foto di Berlinguer che 
parla dal podio del congresso, 
nella quale l'elemento visiva
mente dominante è il sim
bolo del PCI. Sema il richia
mo in copertina la « Questio
ne comunista » in Italia è 
trattata da molti articoli del' 
le più note riviste estere: da 
Time, a Zeit, a Spiegel. In ve
rità il tema della situazione 
italiana e in particolare quel
lo del PCI è da varie setti
mane ricorrente sulla stam
pa internazionale. In Ameri
ca come in Francia, in Ger
mania come in Inghilterra 
l'opinione pubblica e gli am
bienti politici, insomma, co
minciano a interessarsi non 
solo della crisi politica so
ciale ed economica nelle sue 
varie mani/estazioni, ma an
che a porsi di fronte a quella 
realtà rappresentata dalla 
forza, dai successi e dalle 
prospettive del Partito co
munista italiano. E scartan
do in sostanza la tecnica dei 
rozzi esorcismi e degli anate
mi alla Kissinger e compari, 
cominciano a cercare di ana
lizzare le ragioni della raffor
zata posizione di protagonisti 
che i comunisti italiani po
tranno vedersi assegnare da
gli elettori — secondo le ge
nerali previsioni — in caso 
di elezioni anticipate. Non si 
tratta, è ovvio, di scoperte 
sensazionali. Ci sono luoghi 
comuni, ci sono imprecisioni, 

pettegolezzi. Cosiunque, al 
di là dell'inte?S&*per il PCI, 
ciò che attira l'attenzione in 
questi scritti e la costante de
nuncia delle colpe e delle re
sponsabilità della Democra
zia cristiana per la crist 
italiana. 

Ecco Newsweek. Dedica qua
si sette delle sue 64 pagine, 
ai comunisti italiani (tre ar
ticoli, schede biografiche, una 
dozzina di foto, compresi 
Gramsci e Togliatti, una car
ta con le regioni e le città 
«rosse»). Afferma che «è 
chiaro che Berlinguer e il 
PCI hanno la chiave finale 
della situazione e per questo 
un numero sempre più largo 
di italiani ritiene che Berlin
guer e il partito possano rap
presentare forse l'ultima rea
le speranza per uscire dagli 
attuali guai ». Per quanto ri
guarda la Democrazia cristia
na si legge: « / capi della 
DC, che per più di 30 anni 
hanno avuto le redini del po
tere, non possono sottrarsi 
alla responsabilità del falli
mento dell'Italia nel far 
fronte ai suoi problemi — e, 
in epoca recente, a peggiora
re le cose, essi si sono resi 
colpevoli di una quasi incre
dibile serie di balordaggini 
politiche ». 

Per quanto superficiale, 
l'Express, che definisce il PC 
come « il partito dell'ordine » 
in una situazione disastrosa 
quale quella italiana, coglie al
cuni aspetti essenziali della 
crisi. Per quanto riguarda la 
DC la rivista accenna con di
sprezzo alla corruzione («co
stumi da basso impero »), 
alle spietate faide tnterne, ai 

« piccoli intrighi » per i quali 
è stato fatto riemergere « l'in
sommergibile Fanfam, l'uomo 
che ha condotto due volte il 
partito al 7nassacro ». 

Non meno teneri verso la 
DC sono i tedeschi Die Zeit e 
Der Spiegel che descrivendo, 

da punti di vista diversi, la si
tuazione italiana sottolinea
no le responsabilità del par
tito che, più o meno con gli 
stessi uomini, è al potere da 
sei lustri in Italia e a forza 
di errori, colpe, insipienza e 
inettitudine ha condotto il 
paese nella peggiore delle sue 
crisi. « La insicurezza politi
ca — noia lo Spiegel — con 
la prospettiva di una eventua
le vittoria elettorale del PC — 
si ripercuote in borsa... Ma 
per coloro che non trafficano 
in borsa, il comunista rifor
matore Berlinguer guadagna 
popolarità in maniera cre
scente. Secondo un sondaggio 
dell'istituto « Demoscopea » 
attualmente egli gode della 
fiducia dei cittadini più di 
qualsiasi altro uomo politico 
di Rotna. E alla domanda: 
« Chi ritenete m grado di mi-
gliorare la vita politica italia
na », il 34 per cento degli in
tervistati rispose: Berlinguer 
— solo il 16 per cento vota
rono per ti Primo ministro 
Moro ». 

Naturalmente non ci sono 
conclusioni da trarre. C'è so
lo da compiacersi che gli oc
chi degli osservatori stranie
ri e dei cosiddetti politolo
gi comincino a snebbiarsi 
allorché guardano alle cose 
d'Italia e ai comunisti ita
liani. 

g. co. 

La testimonianza di una giornalista italiana dalla Cina 

Serrata battaglia politica 
nella provincia dello Yunnan 

Per la prima volta i corrispondenti stranieri hanno potuto visitare la zona e leggere i «dazibao» — Un 
grave attacco di Nuova Cina all'URSS — Secondo Mosca, Teng Hsiao-ping era da mesi agli arresti domiciliari. 

Sugli sviluppi della lotta 
politica nella provincia ci
nese, pubblichiamo un ser
vizio trasmesso dalla cor
rispondente dell'agenzia 
ANSA, Ada Prmcigalli. 

t 

KUNMING (Yunnan), 21 
« La rivoluzione continua », 

come dice l'ultimo editoria
le del « Quotidiano del Popo
lo»: lo si può constatare a 
Kunmtng, capitale di una 
delle più remote province del
la Cina, dove è sotto attacco, 
con altre decine di dirigenti, 
lo stesso presidente del Comi
tato rivoluzionario provincia
le e primo segretario del Par
tito comunista, Chla Chi-yun, 
il quale viene definito « il ne
mico pubblico del ribelli ri
voluzionari », un « nazista », 
un « dirigente sulla strada ca
pitalista ». 

Alcuni «dazibao» (manife
sti scritti a mano) proda, 
mano addirittura che « 1 di
rigenti della provincia faran
no una cattiva fine ». Essi so
no tra l'altro accusati di es
sersi opposti ad alcune istru
zioni del Comitato centrale 
del partito (1 « documenti nu
mero 4 e numero 5 », presu
mibilmente collegati alla «lot
ta contro il deviazionismo di 
destra »). 

Si ha l'impressione di una 
battaglia politica serrata, ma 
l'atmosfera è calma. Alcuni 
giornalisti accreditati a Pe
chino stanno visitando questa 
provincia finora inaccessibile 
agli stranieri; essi possono gi
rare liberamente e leggere 
le migliaia di manifesti scritti 
a mano che coprono le mura 
della città e gli edifici pub
blici. A sera, camionette ca
riche di giovani percorrono 
le strade, le bandiere rosse 
al vento, inneggiando al pre
sidente Mao. al Comitato cen
trale del partito e alle «due 
risoluzioni del 7 aprile » i la 
nomina di Hua Kuo-feng e la 
destituzione di Teng Hsiao-
ping). Altri gruppi, armati di 
colla e pennello, affig
gono « dazibao » su « dazi
bao». A volte le scritte sono 
direttamente tracciate sui 
muri, con vernice. Il nome 
di Teng Hsiao-ping è scritto 
in nero; i due ultimi carat
teri spesso rovesciati, in se
gno di disprezzo. 

I « dazibao » parlano soprat
tutto di fatti locali. In parti
colare di un « incidente con
trorivoluzionario » che sareb

be avvenuto 1*8 aprile in una 
scuola media (si esige che 
« gli strateghi che hanno ope
rato dietro le quinte siano in
dividuati e puniti») e di al
tri incidenti che sarebbero av
venuti il 2 e 11 4 aprile. 

In un manifesto si chiede 
al «numero uno» dello Yun
nan, Chia Chi-yun. la riabi
litazione, addirittura, di 1.500 
operai di una fabbrica di 
caucciù, la cui « buona repu
tazione » è stata danneggiata 
da ingiuste critiche. 

Vi sono anche « dazibao » 
firmati da gente di Shangai 
e dello Szechwan, provincia 
natale di Teng H6lao-plng e 
anche di Chla Chi-yun. Que
st'ultimo è un personaggio 
che durante la rivoluzio
ne culturale era stato sotto
posto a una serie di «pro
cessi pubblici »; tornò sulla 
scena politica, improvvi
samente, nell'ottobre 1975, 
quando pronunciò l'elogio fu
nebre del « numero » uno del
la provincia dello Yunnan, 
Chou Hsing, e ne assunse 
quindi la successione. I «da
zibao» lo accusano tra l'al
tro di «sabotare il contrat
tacco contro 11 deviazionismo 
di destra»; eppure fu lui. il 
10 aprile, a pronunciare da

vanti a 200 000 persone un 
discorso in celebrazione del
le « due risoluzioni ». Si met
te in dubbio, evidentemente, 
la sincerità della sua posi
zione, sulla base dei fatti lo
cali denunciati dal manifesti. 

Sia lui che gli altri diri
genti sotto accusa sono però 
ancora ai loro posti di la
voro. Un rappresentante del
l'ufficio affari esteri della 
provincia. Huang Feng-li. ha 
detto ai giornalisti: «La nuo
va costituzione stipula che 
chiunque può esprimere le 
proprie vedute sul "dazibao". 
E' una delle quattro forme di 
democrazia del nostro paese. 
Un modo, per le masse, di 
esercitare la loro vigilanza. 
Tuttavia ciò che si legge sui 
"dazibao" non è sempre ne
cessariamente giusto, proprio 
perché chiunque può scrivere 
ciò che vuole. La verità vie
ne fuori nel corso del movi
mento, attraverso 11 quale le 
masse stesse si educano, e 
i dirigenti criticati possono 
correggersi. Dunque il com
pagno Chia è sempre al suo 
posto di lavoro. Alcuni, è ve
ro. lo associano a Teng Hsiao-
ping. Si vedrà ». 

Lo stesso discorso, all'incir-
ca, è stato fatto in una fab-

La tensione si aggrava 

Scontri alla frontiera 
tra India e Bangladesh 

NUOVA DELHI. 21 
Un comunicato del governo 

indiano rende noto oggi che 
negli ultimi due giorni sono 
avvenuti alcuni incidenti alla 
frontiera tra l'India e il Ban
gladesh. Il comunicato preci
sa che nell'incidente di ieri. 
avvenuto nello Stato nord -
orientale di Meghalya. una 
pattuglia delle guardie di 
frontiera indiane è venuta a 
trovarsi sotto il fuoco di mor
tai e armi automatiche prò 
venienti dal territorio del 
Bangladesh, La pattuglia ha 
risposto e da entrambe le par
ti vi sono state vittime. 

Secondo il comunicato, un 
incidente analogo era avve
nuto lunedi, quando le forze 
di sicurezza del Bangladesh 

avevano aperto il fuoco con
tro una pattuglia indiana che 
scortava il comandante in ca
po delle forze di frontiera. Un 
soldato indiano era rimasto 
ferito 

Replicando alle proteste in
diane. il governo del Bangla
desh ha a sua volta accusato 
le forze di frontiera indiane 
di aver bombardato ieri per 
tre ore il posto di frontiera 
bangalese di Haluaghat. a cir
ca 100 chilometri ad est di 
Dacca. Il bombardamento, ag
giunge un comunicato gover
nativo. è stato seguito da un 
attacco delle forze indiane 
che sono state respinte dalle 
forze di sicurezza del Ban
gladesh; tra queste ultime vi 
sono stati un morto e tre 
feriti. 

brica di macchine utensili, 
dove gli operai contestano, 
associandolo a Teng il diret
tore Sung Wen-duh, segreta
rio del partito della fabbri
ca stessa. 

L'impressione, a Kunming, 
è che le accuse a Teng Hsiao-
ping e ai dirigenti locali che 
vengono, a ragione o a torto, 
associati alla sua linea « re
visionista » provengono so
prattutto dalle fabbriche. Un 
grande slogan, nel centro 
della città, proclama: «La 
classe operaia è la for
za principale nel contrattacco 
al vento deviazionista di de
stra ». 

PECHINO. 21 
L'agenzia Nuova Cina ha 

rivolto oggi due pesanti at
tacchi all'Unione Sovietica. 
In un articolo di un corri
spondente che ha compiuto 
un viaggio in Europa occiden
tale, l'agenzia scrive che la 
situazione europea ricorda 
quella della vigilia della II 
guerra mondiale: « allora co 
me oggi un Paese stava au
mentando continuamente il 
suo armamento e addestran
do i suoi cittadini alla guer
ra mentre firmava un patto 
di aggressione dopo l'altro ». 
L'articolo sostiene quindi che 
il « rafforzamento militare » 
dell'URSS e l'intervento in 
Angola (a sostegno del go
verno popolare di Luanda, 
n.d r.) hanno fatto compren
dere agli europei che « Brez
nev sta seguendo le orme di 
Hitler nel tentativo di domi
nare il mondo». 

L'altro attacco all'URSS 
prende le mosse dalla v^ita 
del vice-presidente egiziano 
Mubanik (che oggi ha incon
trato il premier Hua Kuo-
feng e la vedova di Ciu En-
laiì, affermando che la «in
gerenza » sovietica in Egitto 
ha «aperto gii occhi ai popo
li del terzo mondo ». 

A Mosca, la radio sovietica 
ha affermato oggi che Teng 
Hsiao-ping non può essere 
stato l'istigatore dei disor
dini del 5 aprile sulla piazza 
Tien An Men perché « per 
quasi tre mesi dopo la morte 
di Ciu En-lai fu agli arresti 
domiciliari, privato comple
tamente di qualsiasi contatto 
con l'esterno ». L'estromissio
ne di Teng, secondo radio 
Mosca, è stata l'effetto dì 
« una lunga lotta per il po
tere fra Ciu En-lai e Mao 
Tze-tung ». 

Da 6 mesi a 5 anni 

CONDANNATI 
DA UNA CORTE 

MARZIALE 
QUATTRO 

SINDACALISTI 
IN ARGENTINA 

BUENOS AIRES. 21. 
La corte marziale di Salta 

— capitale dello Stato omo
nimo, nel Nord dell'Argenti
na — ha emesso sentenza di 
condanna nel confronti di 
un gruppo di sindacalisti ac
cusati di detenzione di armi 
nella sede dell'organizzazione 
locale della Unione operaia 
metallurgica. Quattro di essi 
sono stati condannati a pene 
che vanno da cinque anni a 
sei mesi. Altri tre sono stati 
assolti. La pena maggiore è 
stata inflitta all'ex segreta
rio della filiale sindacale Ma-
r^o Amelunge 

Quello di Salta è il terzo 
« consiglio di guerra » che e-
mette sentenza da quando, il 
24 marzo, i militari hanno pre
so il potere in Argentina In 
quella stessa data, la giunta 
militare ha istaurato queste 
corti marziali che — nel giu
dicare delitti di «sovversione» 
— hanno anche la facoltà di 
applicare per gli imputati 
la pena di morte. 

Intanto, a Buenos Aires, si 
è finalmente conosciuta la 
sorte di Hugo Molina Y Ve-
dia, giornalista del quotidia
no La Opinion che il 7 apri
le era stato sequestrato as
sieme ai sociologi Eduardo De 
Iapoli e Gloria De Iapoli, dal
l'abitazione di questi. Tutti e 
tre si trovano « a disposizio
ne dell'esecutivo », secondo la 
legislazione dello stato d'as
sedio interno, attualmente in 
vigore nel paese. La notizia è 
stata data dal ministero de
gli Interni, dopo che gli am
bienti giornalistici e cultu
rali avevano esposto viva 
preoccupazione per la sorte 
dei tre «scomparsi». Non è 
dato sapere quali sono le ac 
cuse che pesano sugli arre
stati. 

Ieri, il direttore della casa 
editrice « Siglo XXI », chiusa 
nei giorni scorsi, è stato rice
vuto dal comandante del pri
mo corpo dell'esercito gene
rale Carlos Guillermo Suarez 
Mason. Un comunicato reso 
noto dalla delegazione ha in
formato che l'alto ufficiale ha 
assicurato « la soluzione del 
caso » nei prossimi giorni. Du
rante l'operazione di polizia 
contro la sede di « Siglo 
XXI » sono stati tratti in 
arresto due funzionari del
l'azienda. • i 

Deplorazione algerina 

CACCIATI 
DALLA FRANCIA 
OTTO ELETTI DEI 

LAVORATORI 
IMMIGRATI 

DALL'ALGERIA 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 21 
« Deploriamo amaramente 

la vostra espulsione e soprat
tutto 11 modo in cui è stata 
effettuata ». ha dichiarato ieri 
11 responsabile all'emigrazlo 
ne del PLN algerino. Bel-
krouf. ricevendo otto lavora
tori algerini emigrati, brutal
mente espulsi dalla Francia 
venerdì scorso solo per aver 
voluto difendere i diritti del 
loro compagni di lavoro. 

Gli otto lavoratori erano 
stati eletti come rappresen
tanti di circa 25 nula emi
grati della regione nord di 
Parigi, che sono in agitazione 
dal settembre scorso e che 
si rifiutano di pagare gli au
menti ingiustificati del fitti 
che la società « Socotra » pre
tende di imporre ai lavora
tori. Una parte dei fomdl di 
questa società, viene segna
lato da parte algerina, pro
viene in effetti dai contributi 
sociali pagati dai lavoratori 
Questi hanno rifiutato i nuovi 
aumenti dei fitti, decisi senza 
alcuna consultazione degli in 
teressati, e hanno denunciato 
le condizioni di vita nel centri 
di abitazione degli emigrati. 
sottoposti a una disciplina di 
tipo militare e con drastici 
regolamenti la cui applica 
zione è spesso affidata a ex 
paracadutisti o ex legionari 
della guerra d'Algeria. 

Uno degli espulsi, che da 
cinque anni lavorava in Pran 
eia, ha raccontato che l poh 
ziotti. col mitra spianato, han 
no sfondato la porta della 
sua camera alle sei del mat 
tino, gli hanno messo le ma 
nette al polsi, insultandolo e 
dicendogli: «Vai dal tuo Bu 
medien. vai a mangiare I' 
tuo petrolio». Gli otto lavo 
ratorl non hanno neppure a\v 
to 11 tempo di raccogliere 
loro effetti personali e i lo: 
documenti e sono stati car> 
cati. sotto la minaccia deli-
armi. sul primo aereo in par 
tenza per Algeri. 

Quello che appare ohiara 
mente, scrive stamani U quo 
tidiano « El Moudjahid » com 
mentando queste arbitrane 
misure di espulsione, «è la 
volontà di intimidire, con la 
copertura di una legalità con 
testabile, i lavoratori stranie 
ri che osano porre i loro prò 
bleml e domandare un mi
glioramento delle loro condi 
zioni di vita ». <. 

" Giorgio Migliardi 
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La Francia non 

esce dal « tunnel » 

Pecca di 
ottimismo 
il piano 
Giscard 

TRA I GOLLISTI SI PAR
LA DI ELEZIONI ANTI

CIPATE 

Si conclude in Portogallo la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
PARIGI, 21. 

Il consiglio dei ministri ha 
preso in esame questa mat
tina le grandi linee del VII 
piano economico che. come 
i precedenti, costituisce «una 
proposta di sviluppo » per 
cinque anni e che nel caso 
specifico dovrebbe concluder
si con la fine dell'attuale 
mandato presidenziale. 

Giscard d'Estaing. che è 
stato il « grande revisore » del 
piano, propone al parlamen
to e al paese un tasso di 
crescita annuo tra il 5.5 e 
il 6°.o per raggiungere quat
tro obiettivi essenziali: pro
fondo miglioramento della si
tuazione della manodopera, ri
duzione del tasso di inflazio
ne. riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, maggiore equi
tà distributiva. Il nocciolo del 
piano è concentrato in « ven
ticinque programmi con prio-

rità assoluta », che il governo 
si impegna a realizzare con 
un contributo globale di 206 
miliardi di franchi (pari a 
circa 40.000 miliardi di lire). 
Tra Questi programmi figu
rano Io sviluppo delle fonti 
energetiche sostitutive (cen
trali nucleari), la moderniz
zazione delle poste e teleco
municazioni, una spinta ac
cresciuta alla ricerca scien
tifica. 

Senza entrare nei dettagli 
di questa pianificazione tec
nocratica che non prevede 
nessuna riforma profonda del
le strutture industriali e agri
cole attuali, e che già per 
questo potrebbe giustificare 
qualsiasi scetticismo, i rosei 
orizzonti del 1980 descritti dal 
piano non 6ono convincenti 
per altri motivi di carattere 
più generale. In effetti, un 
tasso di crescita cosi elevato 
(e dal quale dipende poi tut
to il resto) è possibile sol
tanto se la congiuntura in
ternazionale sarà favorevole. 
Ora allo stato attuale delle 
cose, nessuno può azzardarsi 
a previsioni così ottimistiche, 
a meno di accettare in par
tenza un'eventuale e gradua
le smentita dei fatti. D'altro 
canto, nel 1978 avranno luo
go le elezioni legislative (sal
vo anticipi sempre possibili 
nonostante le smentite del 
presidente della Repubblica) 
e non si vede come un go
verno diverso da quello .at
tuale — e. perchè n * ' u n go
verno di sinistra — fiovrebbe 
far proprio . questo modello 
di sviluppo. 

In definitiva questo setti
mo piano, almeno per ora, 
appare come uno strumento 
per rassicurare un'opinione 
sempre più preoccupata da
gli sviluppi della situazione 
economica, dato che la famo
sa « uscita dal tunnel » che 
per il governo è già avvenu
ta, per gran parte dei salaria
ti e per i disoccupati non 
ha ancora prodotto alcun ef
fetto benefico. 

Le inquietudini del paese 
hanno avuto un riflesso par
ticolarmente vivace alla Ca
mera, dove il ministro delle 
Finanze ha presentato il pro
getto di legge per la tassa
zione dei « superprofitti ». una 
di quelle riforme tipicamen
te giscardiane che dovrebbe 
convincere l'opinione pubbli
ca sull'equità fiscale del go
verno, ma che in realtà non 
fa che aumentare l'irritazione 
dei piccoli e medi risparmia
tori senza sfiorare la tran
quilla sicurezza dei grandi 

accumulatori di ricchezza. 
La riforma, che per accon

tentare appunto questa ri
stretta categoria è stata svuo
tata di ogni significato, mira 
a fiscalizzare i « profitti in 
più » che un cittadino po
trebbe trarre dalla vendita spe
culativa della propria residen
za secondaria (se recentemen
te acquistata), di opere d'arte, 
oro in lingotti e cosi via. La 
operazione dovrebbe procura
re al fisco appena un mi
liardo in più 

Praticamente tutti i parti
ti. compresi i gollisti che 
fanno parte del governo, si 
sono pronunciati in 6ede di 
commissione contro la nuova 
legge. Le sinistre perchè a 
loro avviso essa non è che 
un Inganno, i gollisti perchè 
turba i sonni di migliaia di 
piccoli e medi risparmiatori 
e non persegue un reale fine 
di equità fiscale. 

«Quando si vogliono fare 
delle riforme — commenta 
stasera un giornale che non è 
certo di sinistra — non ci 
si può accontentare di far 
finta. Alla peggio, sarebbe sta
to più positivo istituire, sia 
pure a un tasso modesto, una 
imposta sul capitale, chiara. 
semplice e infinitamente più 
giusta ». Ma è proprio qui che 
Giscard d'Estaing e il suo 
governo sono sordi: un'im
posta sul capitale avrebbe 
suscitato le collere del padro
nato. 

La « maretta » sollevata dai 
collisti è una riconferma del 
loro malumore e spiega, co
me dicevamo più sopra, tutte 
le voci corse In questi gior
ni su eventuali elezioni anti
cipate. E" infatti nelle file 
golliste che si trovano quei 
notabili favorevoli allo scio
glimento delie Camere e a 
nuove elezioni politiche. Essi 
pensano che le municipali 
dell'anno prossimo, sicura
mente favorevoli alle sinistre. 
influirebbero sulle politiche 
del 19TB in senso negativo 
per il governo e che dunque 
sarebbe politicamente utile in
dire le legislative prima delle 
municipali. Anche il primo 
ministro Chirac ha smentito, 
come Giscard d'Estaing, la 
eventualità di legislative an
ticipate. ma ha aggiunto « sai-
ro circostanze imprevedibili ». 
Imprevedibili oggi: ma do

li? 

Augusto Pancaldi 

: solo un accordo PC-PS 
può far avanzare il socialismo 
Il segretario comunista considera irreale la prospettiva di un governo socialista, quale che possa essere il 
successo del partito di Soares — La mobilitazione reazionaria è un pericolo che non può essere sottovalutato 

Dal nostro inviato . 
LISBONA. 21 

C'erano diverse decine di 
migliaia di persone ieri sera 
nello stadio « Primo Maggio», 
dove Cunhal si è rivolto per 
l'ultima volta — prima del vo
to di domenica — agli elet
tori di Lisbona. La coreogra
fia. l'atmosfera. 11 grado di 
partecipazione emotiva e po
litica non erano molto diver
si da quelli di un anno fa, 
qui in questo stesso stadio 
all'estremo della periferia di 
Lisbona. Ma 11 contesto del
lo scontro politico e di clas
se appare profondamente mu
tato. E se un anno fa si ten
deva a considerare come uni
ca alternativa il socialismo e 
il fascismo, oggi si è spinti a 
riflettere su come lottare per 
la difesa delle conquiste de
mocratiche già realizzate. 

La posta in gioco in queste 
elezioni politiche è, al limi
te, più elevata di quella del
lo scorso anno, se non deci
siva: maggioranza di sinistra. 
e quindi possibilità di rendere 
operante una Costituzione nel 
cui quadro possono essere di • 
fese quelle conquiste e si può 
avanzare verso una società 
socialista pluralista e demo
cratica, o affermazione delle 
destre, con conseguente Invo
luzione reazionaria 

E' a questo interrogativo 
che Cunhal ha cercato a suo 
modo di vedere, di dare una 
risposta ieri sera e, in ter
mini anche più espliciti, sta
mane ai giornalisti che lo 
ascoltavano numerasi nell'Au
ditorio della Fondazione Goul-
benkian. 

Per quanto consistente pas
sa rivelarsi il voto socialista, 
egli ha detto, il partito di 
Soares non sarà in grado, 
come si propone, di governare 
da solo e di realizzare da 
solo una politica veramente 
di sinistra. Un governo di si
nistra senza la partecipazione 
dei comunisti, afferma il se
greteria del PC, è Impensa
bile e tutte le altre possibili 
(e non improbabili) alchimie 
del PS con il PPD o il CDS 
o con entrambi questi 
partiti costituirebbe una ster
zata a destra fatale per la 
democrazia portoghese e co
munque una strada aperta al
l'avventura e alla reazione 
restauratrice. Solo un governo 
PS-PC può dunque, secondo 
Cunhal, bloccare la pericolo
sa involuzione del processo 
portoghese in atto dopo il 
trauma del 25 novembre e ga
rantire domani il futuro svi
luppo democratico e sociali
sta, del paese, cosi come è 
previsto dalla nuova Costitu
zione. 

I comunisti, in altre parole, 
non credono alla prospettiva 
di un governo di soli socia
listi, anche se questi guada
gnassero (e Cunhal se lo è 
augurato) nuovi voti oltre il 
già cospicuo traguardo rag-

Il governo militare 
etiopico per un 

Fronte 
rivoluzionario 

ADDIS ABEBA. 21 
Il governo militare provvi

sorio etiopico ha annunciato 
un programma per la costi
tuzione di una « repubblica 
democratica popolare ». Un 
Ufficio organizzativo sarà in
caricato del coordinamento 
della diffusione della «ideo
logia socialista » e del pro
gramma a antifeudale, anti
capitalista e antimperialista » 
che dovrà facilitare gli « sfor
zi delle masse» per la forma
zione di un « fronte rivoluzio
nario ». 

giunto lo scorso anno con il 38 
per cento. Primo, perché se
condo Cunhal non è impro
babile il pericolo di una coa
lizione tra lo pseudo socialde
mocratico PPD e il demo
cristiano CDS. nel caso in 
cui. come molti prono
stici non escludono, questi 
partiti riscuotano notevoli sut-
fragi (per il CDS si parla 
addirittura della possibilità di 
triplicare il modesto sette per 
cento ottenuto lo scorso an
no, mentre il PPD si dice 
convinto di superare di gran 
lunga il ventisette per cento). 
Secondo, e questo ci pare il 
dato che continua a rendere 
precaria e molto alea
toria ogni possibilità di inte
sa tra 1 due partiti della si
nistra, perché dice Cunhal, 
«anche il progamma del 
partito socialista è un pro
gramma di destra » e « non 
corrisponde in alcun caso al 
nostri obiettivi » che restano 
quelli «della democrazia, del 
rispetto di tutti i diritti de
mocratici, ma non di una de
mocrazia di tipo occidentale 
dove permane il dominio dei 
monopoli e 11 monopollsmo di 
Stato ». 

Cunhal insiste quindi su un 
auspicabile « accordo sulla 

politica da realizzare » e lo 
ripropone al socialisti affer
mando allo stesso tempo, pe
rò. che « il PCP non è un 
partito da supporto, ma una 
forza che ha un suo pro
gramma e suoi obiettivi ben 
precisi, ai quali non intende 
in alcun modo rinunciare». 

Come mediare dunque que
sto accordo? Qui il discorso 
è ancora reticente e riflette 
una certa difficoltà nell'indi-
viduare. attraverso il confron
to tra i programmi e le Ideo
logie. quegli obiettivi inter
medi su cui costruire una 
realistica intesa politica uni
taria. Soares e i socialisti. 
d'altra parte, non vanno per il 
sottile nel respingere gli ar
gomenti del comunisti. 

« Cunhal — ha detto ieri se
ra Soares — propone una inte
sa con noi perché si trova 
in uno 6tato di necessità. Ma 
se potesse, ancora oggi, chia
merebbe i suoi ad innalzare 
barricate per impedire i no
stri comizi, come ha fatto 
nel luglio dello scorso anno... 
Il PS è l'unica alternativa 
di sinistra in questo paese». 

La fiducia di stravincere (i 
socialisti contano di ottenere 
un 42°.o dei vot*> sembra far 
loro sottovalutare 11 pericolo 
di una destra che ha raffor
zato in questi ultimi mesi in
negabilmente la sua base di 
massa. Tutte le innegabili 
ambiguità del partito di Soa
res e tutte le paure, i risen
timenti e le delusioni provoca
te dalle « fughe in avanti » 
sono oggi facilmente stru
mentalizzati sia dal PPD che 
dal CDS. Il dato più evidente 
viene dal nord, da quella spe
cie di Vandea, fatta di piccoli 
proprietari e di miseri ope
rai contadini, che già il 25 
aprile scorso avevano dato 
buona parte del 27° o del PPD 
e quasi tutto il 7% del CDS. 
E* vero che anche il Partito 
socialista aveva registrato qui 
schiaccianti successi, mante
nendo una media sopra il 
35° o. Ma quanti di quei voti 
riflettevano una cosciente 
scelta socialista e non, piut
tosto. un «voto utile» sug
gerito dai caporioni e capi 
clientela del padronato agri
colo e della locale gerarchia 
ecclesiastica, per concentrare 
le forze attorno al partito che 
si presentava come «la sola 
valida barriera contro il co
munismo e il goncalvismo »? 

Ecco un interrogativo che 
dovrebbe preoccupare oggi i 
dirigenti socialisti, 

Franco Fabiani 

Concluso 
lo sciopero che 
ha paralizzato 

il Giappone 
TOKIO. 21 

Si è concluso questa sera in 
Giappone lo sciopero indetto 
dalle due organizzazioni sin
dacali dei ferrovieri, con la 
adesione dei dipendenti di un
dici grandi compagnie di fri-
sporti su strada. Lo sciopero, 
proclamato a sostegno di ri
vendicazioni economiche, che 
ha comportato l'arresto di at
tività che occupano quaranta 
milioni di lavoratori, pari a 
circa un terzo della popola
zione, si è concluso su un ac
cordo che prevede aumenti 
salariali di poco superiori al 
9 per cento. 

Stamane, la circolazione in 
tutto 11 Giappone era caoti
ca. Una fila di automobili 
lunga quindici chilometri ha 
sostato a lungo alle porte di 
Tokio. Nella capitale e nelle 
grandi città. I lavoratori dei 
trasporti pubblici hanno so
speso dal canto loro il lavo
ro per alcune ore in segno di 
solidarietà con i ferrovieri. 

Secondo il ministro del la
voro. Kimura. trecentosessan-
tamila tonnellate di merci so
no rimaste bloccate nella 
giornata odierna. 

NELLA TELEFOTO: un 
poliziotto tenta di ridurre al 
silenzio un altoparlante de
gli scioperanti, cacciandovi 
dentro vecchie coperte. 

A cinque settimane dalla rottura con l'URSS 

Accordo militare firmato 
dall'Egitto con la Cina 

Non ne sono noti i contenuti - Nuove provocazioni anti palestinesi della destra nel 
Libano • Scontri a Gerusalemme e Tulkarem, dove gli israeliani impongono i l coprifuoco 

IL CAIRO, ai 
A cinque settimane dalla 

revoca unilaterale del trattato 
di amicizia e cooperazione 
con l'Unione sovietica, l'Egit
to ha firmato oggi un proto
collo di accordo militare con 
la Cina. Il documento è stato 
sottoscritto nella capitale ci
nese dal ministro egiziano 
dell'Industria bellica, Gemal 
Eddin Sidki membro della 
delegazione guidata dal vice
presidente della RAE Muba-
rak, e dal vice-capo di stato 
maggiore generale cinese, 
Chang Tsai-chien. Circa il 
contenuto dell'accordo milita
re non è stato fornito alcun 
particolare; in ogni caso, ri
ferendosi al contenuto dei col
loqui di questi giorni, fonti 
della delegazione egiziana 
hanno dichiarato che vi è sta
to a completo accordo su tut
te le questioni ». 

» • • 
BEIRUT. 21 

Dopo un'altra notte di aspri 
combattimenti, che ha fatto 
salire — secondo stime uffi
ciali — a non meno di 179 
morti e 302 feriti il bilancio 
delle ultime 24 ore, la situa
zione a Beirut è contraddi
stinta oggi da un intensifi

carsi delle misure intese a far 
rispettare la tregua concorda
ta due giorni fa. In particola
re, nelle prime ore del matti
no reparti dell'Armata di Li
berazione Palestinese hanno 
preso posizione sulla linea che 
separa i belligeranti nella zo
na del Museo nazionale e nel 
distretto di Chiah-Ain Rem-
maneh (uno dei più « caldi » 
della città), mentre in gior
nata analogo dislocamento do
vrebbe avvenire nel centro 
commerciale. 

Il ministro dell'interno Cha-
moun. capo di una delle mi
lizie di destra, e il presidente 
Prangie hanno improvvisa
mente mosso obiezione alla 
partecipazione dei palestinesi 
alla attuazione e sorvegliane 
della tregua. Malgrado i diri
genti dell'OLP abbiano ribadi
to di non avere alcuna inten
zione di ingerirsi negli affari 
interni libanesi. Frangie ha in
viato un suo emissario a Da
masco. per chiedere ad Assad 
di escludere i palestinesi dal
le commissioni di tregua. Il 
leader del fronte progressista 
Kamal Joumblatt ha replicato 
accusando Prangie di voler 
creare un vuoto costituziona
le, «cosa che — ha detto — 

lungi dallo spaventare la si
nistra. sarà per essa occasio
ne di rovesciare il regime ». 

Dalla Cisgiordania occupa
ta intanto, dove negli ultimi 
giorni le truppe israelia
ne hanno sanguinosamente re
presso la protesta della po
polazione palestinese contro 
la provocatoria marcia an
nessionistica degli estremisti 
ebraici del Gush • Emunim, 
giunge notizia di nuove di
mostrazioni e scontri. Nel 
quartiere arabo di Gerusa
lemme. i soldati hanno dura
mente caricato gli studenti. 
A Tulkrem. i negozianti han
no proclamato uno sciopero 
totale e la popolazione è sce
sa nelle strade; le autorità 
hanno risposto imponendo il 
coprifuoco. 

• * • 
WASHINGTON. 21 

Il presidente degli Stati Uni
ti Gerald Ford ha annunciato 
oggi le dimissioni dell'amba
sciatore in Libano G. McMur-
trie Godley, e la nomina a 
suo successore di Francis Me-
loy..un diplomatico di carrie
ra di 76 anni, in Guatemala 
dal 1973. che era stato in pre
cedenza vice-capo della mis
sione diplomatica a Roma.. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Per l'annunciato viaggio in sette Stati del continente 

Kissinger parte domani per l'Africa 
Continuità di un disegno aggressivo — Malgrado le assicuraxionì rivolte ai Paesi africani, la cooperazione 
con i razzisti di Pretoria resta il cardine della politica americana — Verso un « patto del Sud Atlantico »? 

Il segretario di Stato ameri
cano. "Kissinger. partirà per 
un viaggio in Africa — U pri
mo da quando ha incarichi 
governativi, fanno notare ì 
portavoce del Dipartimento di 
Stato — il prossimo 23 aprile. 
Visiterà Kenia, Tanzania. 
Zambia. Zaire. Ghana. Libe
ria e Senegal. Il Sudafrica 
non compare nell'agenda, an
zi è stato annunciato che. in 
occasione della tappa a Lu-
saka. Kissinger pronuncerà 
« un importante discorso sulla 
politica sudafricana », « indi
cherà un programma di ap
poggio al nazionalismo afri
cano in Rhodesia e Sudafri
ca > e « pronuncerà — fanno 
ancora sapere i portavoce — 
una condanna nei confronti 
della politica di supremazia 
dei bianchi nel Sudafrica ». 

Queste assicurazioni non 
hanno però convinto una se
ne di paesi africani e non 
hanno salvato Kissinger dalla 
umiliazione di una serie di 
rifiuti. In un primo tempo. 
infatti, erano previste tappe 
anche in Nigeria, Etiopia e 
Mozambico, ma ì governi di 
questi paesi hanno fatto sape
re di non gradire la visita. 
La Nigeria, uno dei paesi eco
nomicamente più Torti del 
continente ed uno dei maggio
ri fornitori di petrolio agli 
Stati Uniti, ha pubblicamente 
dichiarato di non poter ga
rantire l'incolumità del segre
tario di Stato americano In 

quanto, dopo 11 ruolo svolto 
dagli Stati Uniti in Angola, 
si è determinato nel paese un 
» diffuso sentimento antiocci
dentale ». Secondo indiscrezio
ni pubblicate dalla stampa in
glese, poi il presidente della 
Tanzania Nyerere. in occasio
ne del suo incontro con Kis
singer « dirà bruscamente che 
l'Africa meridionale e l'Ocea
no Indiano non fanno parte 
della sfera di influenza degli 
Stati Uniti ». 

Il presidente del Mozambi
co. Samora Machel. è andato 
ancora più avanti, accusando 
Kissinger, in una intervista 
al domenicale inglese The Ob-
server. di « tentar di creare 
una nuova zona di tensione ». 
«Noi crediamo — ha spie
gato — che l'obiettivo princi
pale del dottor Kissinger sia 
quello di cercare di trasferi
re la tensione dal Medio 
Oriente all'Africa meridiona
le e. dopo avere creato ten
sione qui, utilizzarla come 
scusa per procurarsi basi nel
l'Oceano Indiano». 

Non è ormai un mistero 
per nessuno, dopo le rivelazio
ni del settimanale inglese 
\ew Statesman e dello stesso 
giornale sudafricano Joanne-
sburg Star, che l'intervento 
sudafricano in Angola fu im
posto dagli Stati Uniti con
tro la stessa perplessità di 
Pretoria, che vedeva a quali 
rischi avrebbe esposto la sua 
politica di «distensione» con 

l'Africa nera, distensione sulia 
quale puntava e. malgrado 
tutto, punta ancora come uni
ca possibilità di salvezza al
l'interno dei nuovi equili
bri determinatisi nel cont.nen-
te con la fine dell'impero co
loniale portoghese. . 

Ma il piano americano in 
Africa va ben al di là del
l'intervento in Angola. Pro
prio in questi giorni la stam
pa brasiliana e argentina ha 
informato che gli Stati Uniti 
stanno riesumando il loro vec
chio progetto di un Patto deJ 
sud Atlantico che dovrebbe 
basarsi sull'associazione mili
tare dei regimi reazionari del
le due sponde. Una riunione 
per preparare il rilancio di 
questa iniziativa In occasione 
della prossima sessione de! 
TOSA, che avrà luogo il 4 
giugno a Santiago del Cile. 
si è svolta A Buenos Aires 
tra il ministro delia Marina 
brasiliana, ammiraglio Hen-
ning, due ammiragli statuni
tensi, * James Sagherholm e 
George Ellts, del comando 
nordamericano per l'Atlantico 
del sud. e naturalmente alti 
ufficiali argentini. II progetto. 
sostenuto da Brasile, Stati 
Uniti. Sudafrica ed ora. pare, 
dalla stessa Argentina, do
vrebbe. nelle intenzioni dei 
promotori, allargarsi ad altri 
paesi dei due continenti. Rap
presentanti latino-americani e 
africani alle Nazioni Unite 
hanno immediatamente de-

nuncato il patto come s una 
manovra degli Stati Uniti, dei 
Brasile e del Sudafrica con
tro i governi progressisti de! 
l'Africa e dell'America la
tina ». 

Punto di forza del piano 
americano sulla sponda afri
cana dell'Atlantico e dunque 
il governo di Pretoria che 
grazie alle forniture degli 
stessi USA va rapidamente 
rafforzando la sua potenza 
militare. Il bilancio della • di
fesa • di quest'anno è stato 
presecene raddoppiato e rag
giunge ormai il 17.2'.c dell'in
tero bilancio statale. E la re
cente visita del primo mini
stro John Vorster in Israele. 
malgrado i - « rassicuranti » 
comunicati, non ha ingannato 
nessuno sui reali scopi che si 
prefiggeva. Lo stesso Guar
dian rileva cne a il patto eco
nomico. scientifico e indu
striale firmato da Vorster e 
Rabin a Gerusalemme sem
bra escludere temi militari. 
ma è certo che i due paesi 
assediati coopereranno alme
no ai margini di questa deli
cata questione»; e accenna 
a preoccupanti accordi in 
materia nucleare, terreno sul 
quale Pretoria - può già di
sporre di un modernissimo 
sistema per l'arricchimento 
dell'uranio, fornitogli dal mi
gliore alleato degli USA in 
Europa, la RFT, e di tecnici 
atomici direttamente prove
nienti dagli Stati Uniti. 

Alta luce di tutto questo. la 
freddezza con la quale i diri
genti dei movimenti di libe
razione di Rhodesia, Sudafri
ca e Namibia hanno accolto 
Yawnce di Kissinger per un 
incontro, non può destar me
raviglia. Essi continuano a 
rivolgere azli USA. senza pe
raltro ottenere risposta, la 
stessa domandai «Obietti
vo dell'occidente è quelle di 
perpetuare crimini e guerre 
d'aggressione?». Di fronte a! 
caso di «un regime razzista. 
minoritario e illegale, come 
quello rhodesiano per esem
pio. la realtà — ha detto 
con termini chiari e semplici 
Samora Macheì — è tra so
stenere chi opprime^ e ; chi 
vuole la libertà». Antera pe
rò e malgrado l'annuncio di 
• importanti discorsi ». che 
comunque occorrerà valutare. 
il governo di Washington con
tinua a violare l embargo del-
l'ONU sulle forniture militari 
a! Sudafrica e le sanzioni con
tro la Rhodesia. m Tutti I gior
ni — scrive a questo propo
sito un giornale - congolese. 
confermando notizie diffuse 
anche da agenzie di stampa 
intemazionali — aerei 4a tra
sporto americani partono dal
le Azzorre in direzione di Sa-
lisbury per evitare, dopo la 
chiusura della frontiera mo
zambicana. la totale asfissia 
del loro orotetto ». 

Guido Bimbi 

' le - elezioni « l'unico sbocco 
possibile ».'-<"- " - ' 

NEL ròUl S i è riunito ieri 
il CC del PSDI che. oltre ad 
una verifea politica, dovrà 
completare l'organigramma 
della Direzione (ingresso o 
meno della minoranza ta-
nassiana). La seduta di ieri 
è stata dedicata alla relazio
ne di Saragat e ad un'infor
mazione di Romita sull'esi
to dell'Incontro con la DC. 
Saragat ha fatto un quadro 
molto preoccupato della si
tuazione del paese attribuen
do la difficoltà di un supe
ramento della crisi economi
ca alla grande incertezza po
litica e alla latitanza di una 
vera maggioranza. Circa i 
sondaggi fra le forze costi
tuzionali egli ha chiesto che 
usi ponga un termine di po
chi giorni» e che la DC pre
cisi 1 provvedimenti da pren
dere ed anche l modi per 
attuarli perché ndi program-
ini fatti non attuati ne ab
biamo ormai una troppo lun-
ga e triste esperienza». Se 
l'obiettivo dell'accordo doves
se rivelarsi irraggiungibile 
usi vada alle elezioni e non 
si perda tempo». 

Saragat ha dedicato ' am
pia parte della relazione al
la questione comunista per 
ribadire le note posizioni: in 
pratica, egli fa credito alla 
opzione democratica e auto
noma del PCI ma la consi
dera vanificata da quella che 
ha chiamato la « volontà 
egemonica dell'URSS ». Il 
confronto col PCI secondo j 
Saragat usi pone sul piano 
costruttivo delle riforme so- \ 
ciati ». Di conseguenza egli 
ha delineato l'atteggiamen
to del PSDI di fronte alle 
varie ipotesi di quadro poli
tico avvenire. In sostanza i 
socialdemocratici si terran
no all'opposizione sia di una 
maggioranza di sinistra, sia 
di un governo «di' compro
messo storico ». Se ci sarà 
un bicolore DC-PSI, esso ver
rà giudicato dai fatti. In 
ogni caso, a meno di viola
zioni della Costituzione, il 
PSDI non romperà mai coi 
partiti di cui è stato alleato 
e neppure, usui piano mora
le e sociale », col PCI. Co
munque egli ha respinto le 
speculazioni estere sulla cri
si italiana dicendo che « se 
gli uomini di stato degli al
tri paesi dicessero su questo 
problema meno sciocchezze 
o addirittura meno insolen-
ze, sarebbe meglio per tutti 
e anche per loro». 

AuNtLLI n p r e sjdente della 
Confindustria Agnelli conti
nua ad esprimere giudizi sul
la situazione politica e sulle 
prospettive. Parlando ieri al
la Giunta dell'organizzazione 
padronale (ne riferiamo an
che a parte), egli ha sottoli
neato che. anche in vista del
le prossime elezioni, gli indu
striali dovranno « scegliere e 
dare l'indicazione di una scel
ta », poiché essi non possono 
« assistere da spettatori ai 
giochi rovinosi del potere av
venuti nel passato». A giu
dizio di Agnelli dovrebbero 
« aumentare le difese della 
critica » nei confronti del 
a fascino pericoloso di quel
le soluzioni che avrebbero la 
virtù, storicamente poco plau
sibile — ha detto —, di coin
volgere tutte le forze e con
sentire tutte le istanze ». « Mi 
riferisco con ciò al compro
messo storico », ha soggiunto 
Agnelli, facendo finta di non 
sapere che la politica indi
cata dai comunisti è cosa 
ben diversa dall'immagine 
che egli ne dà. e non è certo 
una politica tale da « consen
tire tutte le istanze». 

Metalmeccanici 
aprire polemiche contro gii 
accordi raggiunti da altre ca
tegorie come i chimici e gli 
edili che su molti aspetti han
no ottenuto risultati « ap
prezzabili ». « Rispetto a que
sti risultati — ha detto — 
che rientrano nelle scelte au
tonome delle categorie inte
ressate e si ricollegano alle 
loro realtà specifiche noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
di dare estro ad una pole
mica, assurda, deviante per 
tutto il movimento, anche 
perché siamo perfettamente 
convinti che potremo conta
re sull'appoggio di queste ca
tegorie alla nostra lotta ». 

Di fronte a queste posizioni | 
nette e chiare nel dibattito , 
vi sono stati comunque alcu- : 
ni Interventi che hanno j 
espresso giudizi perlomeno 
affrettati quando non si igno
ravano addirittura i termini 
degli accordi realizzati per 
esempio dai chimici e dagli 
edili. 

OCCUPAZIONE — Di fron
te ad una fortissima crisi e-
conomica. politica, morale 
vi è stata finora. « la tenuta 
del movimento sindacale e 
la tenuta delle condizioni di 
vita dei lavoratori ». a In nes
sun paese — ha detto Tren-
tin — i larorafon hanno ot
tenuto i nostri risultati nel
la difesa del salano reale e 
della occupazione nelle gran
di e medth. aziende ». Anche 
questa « lotta di resistenza » 
fa i conti però con i limiti 
crescenti sia internazionali 
che interni i cui risvolti poli
tici sono la • disoccupazione 
di massa, la disoccupazione 
giovanile, la mancata unità 
fra Nord e Sud. Da qui l'esi
genza di un forte momento di 
direzione unitaria, di un coor
dinamento dell'azione di clas
se per ìa difesa e l'aumento 
dell'occupazione, per la pere
quazione dei redditi e la di
fesa dei consumi popolari. 
a Xessuno può pensare — ha 
sottolineato Trentin — di 
saltare se stesso m una logi
ca difensiva di gruppo, di fab
brica e di categorie ». Questa 
capacità di direzione naziona
le dei movimento è a ancora 
molto carente». Le difficoltà 
del sindacato a non stanno 
nella impostazione generale 
che ha ricevuto l'appoggio di 
una partecipazione di massa, 
ma — ha affermato Trentin 
— netta difficoltà di tradurre 
questa Impostazione in una 
strategia rigorosa e coeren
te». Occorre tradurre in «o-
biettivi tangibili il primato 
dell'occupazione ». 

GLI OBIETTIVI — Occor- , 
re — ha detto Trentin — co- • 
struire un movimento che ga- i 

rantisca che eventuali ele
zioni anticipate «non avven
gano nel vuoto di una inerzia 
dei pubblici poteri di fronte 
alla crisi, netto scatenamen
to di tutte le forze della rea
zione, della provocazione e del 
si salvi chi può. Il problema 
è quello di garantirci oggi e 
non domani una svolta nella 
politica economica del pae
se ». Trentin ha indicato mi
sure di razionamento che sal
vaguardino le fasce di con
sumi popolari, una politica 
fiscale selettiva, l'esigenza di 
fissare un tetto massimo per 
la concessione degli aumenti 
retributivi. E" -necessario il 
rilancio di un movimento ar
ticolato e di massa per l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
l'avviamento del giovani al 
lavoro, lo sviluppo dei set
tori dall'edilizia, ai trasporti, 
all'energia, all'elettronica, al 
rapporti industria-agricoltura. 

In questo quadro ha avan
zato una precisa proposta al
la Federazione Cgil. Cisl, UH 
ai chimici, agli alimentaristi, 
ai tessili, agli edili, ai brac
cianti: applicare subito la 
prima parte dei contratti di 
lavoro, quella sul controllo 
degli Investimenti che già co
pre tutte le Partecipazioni 
statali per un confronto con 
Tiri, l'Eni, l'Efim sui pro
grammi e sui metodi di ge
stione. 

QUADRO POLITICO • Sul
le scelte che il sindacato fa 
per l'occupazione è necessa
rio un confronto con le forze 
politiche per verificare una 
convergenza su un program
ma minimo. Un confronto 
che ribadisca e consolidi la 
autonomia del sindacato (sul
l'autonomia Trentin ha insi
stito con forza) proprio nel 
momento in cui matura nel 
paese anche sotto la spinta 
delle lotte operaie la prospet
tiva di un quadro politico 
diverso. E' in gioco non solo 
la sorte del sindacato ma un 
certo tipo di democrazia. « In 
un nuovo quadro politico — 
ha rilevato Trentin — non 
potrà che venire accentuata 
la gravità delle scelte da com
piere di fronte a reazioni sia 
interne sia internazionali che 
renderanno più dure le mi
sure di austerità, sempre me
no indolori le riforme e me
no immediati i vantaggi eco
nomici. Sono i nodi questi da 
affrontare per cambiare la 
politica economica. Come non 
si può oggi, non si potrà 
domani, ancora meno dopo
domani — h'a proseguito — ge
stire una politica economica 
e una trasformazione della 
società prescindendo dal sin
dacato, dal suo consenso che 
non può mai essere dato per 
scontato ». 

CONTRATTO — In que
sto complesso contesto si po
ne la lotta contrattuale. Du
ro è stato il giudizio di Tren
tin sulle posizioni della Con
findustria e del governo, sul
l'attacco ai lavoratori che è 
stato sviluppato. Sul primo 
punto della piattaforma quel
lo relativo agli investimenti 
— ha detto — pur esisten
do limiti nei risultati rag
giunti « complessivamente sia
mo passati. Abbiamo sconfit
to posizioni oltranziste, ab
biamo affermato diritti e 
principi». Ora le difficoltà 
si sono spostate sul salario 
e sulle altre parti. Non c'è 
disponibilità del padronato 
alla richiesta di mezz'ora di 
mensa retribuita per i turni
sti, alla riduzione a 39 ore 
per le lavorazioni a caldo, al
la abolizione della 5 super. 
Trentin ha parlato di «pre
giudiziali che in precedenza 
non erano mai state poste 
dalle controparti » come lo 
scaglionamento a tutti i costi. 
gli aumenti salariali, come 
elemento distinto dalla retri
buzione anche in relazione 
alla malattia e all'infortunio, 
il blocco della contrattazione 
articolata. « Agnelli — ha 
proseguito — deve scegliere 
se continuare o meno a gio
care con il fuoco, così come 
altre volte è successo ». 

Trentin ha riconfermato la 
indisponibilità della FLM ri
spetto allo scaglionamento sa
lariale: disponibilità invece a 
valutare la opportunità di 
scaglionare gli oneri non sa
lariali che costituiscono più 
del 50°o del costo della piat
taforma. Ha detto no all'au
mento salariale come element-
to distinto della retribuzio
ne. Infine sulla questione del
la contrattazione articolata 
ha parlato di « impossibile 
rinuncia ad un diritto e ad 
una prassi che è parte inso
stituibile della natura d?l 
sindacato nel nostro paesf » 
Ila poi confermato il pro
gramma di lotta che prevcd-' 
per il 7 maggio una manife
stazione nazionale a Roma. 
Ha concluso chiamando alia 
lotta «decisa e organizzata 
contro ogni forma d: provocu-
zione, contro la strategia d'i
la tensione, della divismc. 
delta paura, una lotta di 
massa contro gli attentati co
me risposta dei lavoratori ca
paci di assumere i connota': 
di un grande fatto di demo
crazia e di coscienza di 
classe ». 

Subito dopo la relazione è 
Iniziato il dibattito. Hanno 
parlato dirigenti di organiz
zazioni provincia'.:, de'cg.tli 
delle fabbriche dalla Mirafìo-
n. alla Falck. Assieme ad 
attente analisi dello nz'.o del 
movimento, dei suoi proble
mi. delle iniziative per supe
rare le difficoltà di far avan
zare la lotta per l'occupazio
ne. sono emerse in qualche 
intervento anche posizioni 
esasperate. sottovalutazioni 
dei risultati già acquisiti, ten
denze a minimizzare la gra
vità della situazione econo
mica. ingiustificati attacchi 
alle confederazioni. Anche da 
ciò la necessità di affronta
re con coraggio e con gran
de rigore le difficoltà per 
dare nuovo vigore alla lotta 
per l'occupazione, a-r.cchcn-
do le forme di partec'.jw.io-
ne e di democrazia colitica 
e sociale. « E' questa -- come 
ha detto Trentin — !<i strada 
da battere per affermare le 
scelta strategica verso una 
politica di riconversione e di 
mobilitazione di risorse, della 
liquidazione dei privilegi pa
rassitari, di dura aui'erit'i 
nel segno dell'uguaglianza ». 
Una scelta che « non ha al
ternative ». 

Inquirente ; 
presidente della società Ika-
ria, che ha svolto opera di 
intermediazione nell'acquisto 
— da parte dell'aeronautica 
militare italiana — dei 14 Her
cules C-130 delta Lockheed. 
Nel confronti del Melca (di 
cui è stretto collaboratore 
Luigi Olivi, fratello di un 
deputato democristiano di 
Padova) l'Inquirente ha revo
cato il mandato di cattura 
emesso dall'autorità giudi
ziaria ordinaria, ha elevato 1 l'accusa di corruzione perchè 
sospettato di avere offerto 
all'ex ministro della Difesa 
Luigi Gui, democristiano ed 
anch'egli padovano, oltre un 
milione e mezzo di dollari 
per convincerlo ad acquistare 
gli aerei militari da traspor
to della multinazionale USA. 
L'interrogatorio di Melca. 
Ieri, avrebbe dovuto • scio
gliere questo nodo. Dal con
trastato dibattito fra i com
missari e l'Imputato, in cui 
spesso si inseriva lì legale 
tanto da determinare una so
spensione della seduta, e fra 
1 relatori (specie 11 compagno 
D'Angelosante) e il Melca 
stesso (per le numerose con
testazioni), sono emersi al
cuni elementi di chiarezza. 

Nel corso dell'Interrogato
rio, infatti, è emersa la con
ferma del pagamento del 77 
mila dollari all'Ikaria (di cui 
55 mila direttamente a Luigi 
Olivi) e di alcune date che 
sconfessano le tesi dei legali 
di Gui e di Olivi circa '1 
periodo in cui i conti del-
l'Ikaria furono presentati. Sa
rebbe venuto anche fuori che 
fu Olivi a mettere in con
tatto Gui con il vice presi
dente della Lockheed, Kot-
chan. 

Nella seduta pomeridiana 
l'Inquirente ha interrogato. 
in riferimento alle trattative 
tra la Lockheed e l'Istituto 
Mobiliare Italiano per un 
mutuo a favore della societii 
aerea americana, il presi
dente dell'IMI. Giorgio Cap-
pon e il ministro delle parte
cipazioni statali Antonio Bi-
saglia che. nel 1970. sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, con una lettera 
all'IMI caldeggiò la conces
sione del mutuo. Il professor 
Cappon, che ha fatto un 
lungo discorso tecnico sulla 
concessione di prestiti da 
parte dell'istituto, ha dovuto 
alla fine ammettere che quel
lo che stava per essere con
cesso alla Lockheed (e fu la 
società americana a rinun
ciarvi) sarebbe stato l'unico 
caso di mutuo dell'ente pub
blico italiano a una società 
straniera: Bisaglia si è li
mitato invece a riconoscere 
per sua la firma, ma a so
stenere che egli non era a 
conoscenza del contenuto del
la stessa. 

Incontro 
Spagnolli-Fanfoni 
Il presidente del Senato, 

sen. Spagnolli. si è incontra
to ieri sera con il presiden
te del consiglio nazionale dol-
la DC. sen. Fanfani. 

Kaunda propone un 
« asse africano » 
contro i razzisti 

MAPUTO (Mozambico). 21 
Al termine di un banchetto 

di Stato offertogli nel corso 
della sua prima visita al Mo
zambico indipendente, il pre
sidente dello Zambia. Ken
neth Kaunda, ha lanciato l'i
dea di un a asse africano» 
contro i governi razzisti della 
parte meridionale del conti
nente. Kaunda ha invocato 
l'impatto di tutte le forze a-
fricane progressiste nella 
guerriglia contro il regime 

ì razzista della Rhodesia. La 
Rhodesia, ha detto, è la 
chiave per la vittoria finale 
in Namibia (Africa di sud-
ovest) e nel Sud Africa del-
V Apartheid. 
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Approvata la delibera consiliare per realizzare investimenti produttivi 

Sì DEL COMITATO DI CONTROLLO 
AL PRESTITO DI CENTO MILIARDI 
Si attende ora l'autorizzazione del governo — L'importanza delle operazioni 
per la città — Numerosi provvedimenti approvati dalla giunta — Saranno 
illuminate le Cascine — Vacanze per 1300 anziani — Domani consiglio comunale 

Ieri pomeriggio con numerosi interventi 

A Palazzo Riccardi 
iniziato il dibattito 

sul bilancio provinciale 
Sottolineata la gravità della situazione economica e finanziaria - Neces
sità della riforma della finanza locale - Le inadempienze dello Stato 

E' iniziato a palazzo Medici 
Riccardi il dibattito sul bilan
cio di previsione per 11 1976 
dell'amministrazione provin
ciale, che era stato presen
tato due settimane fa al con
siglio dal presidente Franco 
Ravà. Tema dominante di 
questa prima parte della di
scussione è stato — negli In
terventi di Ieri pomeriggio — 
la pesante situazione (così la 
hanno definita gli ammini
stratori) economica e finan
ziaria dell'ente, una situazio
ne che è stata determinata 
dalla mancata attuazione del
la riforma della finanza 
locale (ed aggravata dalla 
stretta imposta agli enti lo
cali dal governi centrali) e 
che, se lo Stato non pren
derà provvedimenti urgenti 
ed adeguati, potrebbe porta
re la Provincia, insieme agli 
altri enti locali, alla paralisi 
delle proprie attività con le 
conseguenze che è facile im
maginare per la nostra co
munità e per tutto il Paese. 

Il dibattito ieri pomeriggio, 
è stata aperto dal consigliere 
democristiano Bigalli che ha 
svolto un'analisi dei problemi 
dell'ente alla luce della si
tuazione generale rilevando 
tra l'altro che la gestione 
della crisi e del bilancio di 
spesa devono essere due mo
menti che si incontrano e si 
contemperano, diversamente 
non si costruisce un tessuto 
portante di cui le componenti 
sociali hanno bisogno ma ci 
si perde nelle secche di una 
diatriba inutile e vuota. Il 
consigliere Paolo Zanardo de1 

PCI, dal suo canto, ha rile
vato che il bilancio della Pro
vincia mette a nudo le gra
vissime Inadempienze dello 
Stato. I limiti dell'attività del
l'ente loc'ale in Italia dipen
dono non tanto dall'ente quan
to dal governo centrale. L'en
te locale fa tutto il possibile 
nei campi dell'economia, del
la scuola, della sanità, della 

assistenza ed in tanti altri ma 
quello che fa è insufficiente 
perché lo Stato non ha anco
ra fatto le riforme. La atti
vità dell'ente locale non è una 
attività che completa ciò che 
lo Stato ha fatto, ma un'at
tività che ha luogo nel vuoto 
della politica del governo cen
trale. 

L'ente locale — ha prose
guito il compagno Zanardo — 
fa poi tutto 11 possibile, ma 
questo tutto è poco per i 
limiti delle sue disponibilità 
finanziarie. Non si è ancora 
fatta la riforma dello Stato 
nel senso di riconoscere agli 
enti locali un ruolo effettivo 
e nel senso di assegnare loro 
potere effettivo. Il consigliere 
Zanardo si è poi soffermato 
sul problema del coordina
mento delle attività ammini
strative, sul problema del
la produttività del lavoro del 
personale, sul problema degli 
uffici studio della Provincia 

Un uomo 
incornato 

da un toro 
Un toro infuriato si è av

ventato contro l'uomo che lo 
scaricava dal camion e lo ha 
violentemente incornato. 

Mario Agati 45 anni abitan
te a Campi Bisenzio in via 
Brunetto Latini 44. è stato ri
coverato all'ospedale trauma
tologico con una gamba frat
turata e i tendini spezzati. 
Ne avrà per quaranta giorni. 
Il fatto è successo ieri; l'Aga-
ti è autista presso la ditta 
« Calzolari e Nesi » e stava 
portando delle bestie al ma
cello. Quando ha tentato di 
scaricare il toro dal camion, 
la bestia si è Infuriata e si è 
avventata contro di lui. 

ed infine sulla scuola e sulla 
università. Per quanto riguar
da l'università Zanardo ha 
sottolineato la utilità per la 
amministrazione di stabilire 
rapporti di collaborazione 
stretti con alcuni settori uni
versitari: con la facoltà di 
agraria per l'impegno dello 
assessorato allo sviluppo eco
nomico in direzione dell'agri
coltura, con la facoltà di Me
dicina per le attività che lo 
assessorato alla sanità ha 
svolto in tutto il territorio e 
soprattutto nel campi della 
prevenzione, con la facoltà 
di Lettere e con quella di 
Scienze per affrontare e risol
vere i problemi della prepara
zione e dell'aggiornamento 
degli insegnanti. 

Anche il consigliere demo
cristiano Marcello Billi si è 
soffermato a lungo sulla si
tuazione economica e finan
ziaria dell'ente affermando 
tra l'altro che è giusto e ne
cessario richiedere l'interven
to dello Stato per alcune prov
videnze in favore degli enti 
locali ma che è altresì giusto 
che le autonomie locali si 
facciano carico, in questa si
tuazione di gravissima crisi 
delle difficoltà in cui versa 
il paese tenendone conto nel
la presentazione del bilancio 
e nella loro gestione, puntan
do all'aumento della produtti
vità della spesa ed eliminando 
sprechi e dispersioni. Criteri 
che non si ritrovano sempre 
— ha concluso il consigliere 
Billi — in settori amministra
tivi della Provincia. E' stata 
quindi la volta del consigliere 
repubblicano Di Bari che ha 
affermato come i repubblicani 
siano interessati ed aperti al 
confronto come forza di mi
noranza e senza condiziona
menti, attenti alle cose che 
si potranno fare e sempre 
presenti a portare il contri
buto critico e costruttivo che 
il PRI ha sempre dato nel-
interesse generale del Paese. 

Manifestazione per le 150 ore 

• Nell'aula otto della facoltà di Lettere sono 
convenuti numerosi lavoratori, studenti e 
Insegnanti dei corsi delle 150 ore per dare 
vita ad una manifestazione provinciale. 

L'iniziativa rientrava nella giornata di 
lotta nazionale per il consolidamento della 
esperienza della scuola per i lavoratori, av
viando un numero dì corsi adeguato a sod
disfare l'insieme delle richieste e per l'as
sunzione a tempo indeterminato del per
sonale che insegna nei corsi delle 150 ore 
e abbia conseguito l'abilitazione. La risposta 
negativa da parte del ministero della Pub
blica Istruzione su tali punti sta a dimo
strare — ha ribadito Attilio Monasta, re
sponsabile dei corsi delle 150 ore per la 
Camera del Lavoro, nella sua relazione — 

la volontà politica da parte del ministero 
di mantenere la precarietà dell'esperienza, 
con una posizione, in aperta contraddizione 
con l'impostazione generale del movimento 
sindacale. 

Dal dibattito sono quindi emerse le ri
chieste principali avanzate dai lavoratori, 
insegnanti, sindacalisti presenti: consolida
mento del diritto allo studio; introduzione 
in tutti i gradi dell'istruzione pubblica del
l'esperienza dei corsi per lavoratori, utiliz
zando i permessi retributivi; superamento 
della divisione tra studio e lavoro; espan
sione dei corsi monografici; rapporti tra 
corsi, scuola dell'obbligo e università. 

Nella foto-, un momento della manifesta
zione dei lavoratori e degli studenti. 

Convegno 
economico 
organizzato 

dagli artigiani 

Sabato pomeriggio al Pa
lazzo degli affari si terrà il 
convegno economico organiz
zato congiuntamente dall'Ar
tigianato fiorentino «e dal
l'Associazione degli artig:a-
ni ». Si affronteranno j temi 
della attuale crisi economica 
e i particolari problemi che 
incontrano le aziende arti
giane. 

La relazione introduttiva 
6arà svolta dal dottor Mar
telli Calvelli, presidente del
l'* Artigianato fiorentino ». 
Concluderà Paolo Cheli pre
sidente dell'Associazione degli 
artigiani di Firenze». 

Conferenza 
del PCI 

sulla riforma 
universitaria 

La Federazione fiorentina 
del PCI ha organizzato per 
demani alle 21 nella Sala ver
de del Palazzo de» congressi 
una conferenza dibatito sul 
tema « La proposta di legge 
e l'iniziativa politica del PCI 
per l'avvio della riforma uni
versitari ». 

Introdurranno Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
consulta nazionale della scuo
la del PCI, Luigi Berlinguer 
docente di diritto all'univer
sità di Siena e Ruggero Quer-
zoll docente di fisica all'uni
versità dt Firenze. 

Stamani 
il comitato 
regionale 

del Partito 

Questa mattina alle 9.30 nei 
locali del comitato regionale 
del PCI avrà luogo la riun.o-
ne del comitato regionale 

Sarà presente il compagno 
Fernando Di Giulio della Di
rezione naizonale del PCI. 

Sottoscrizione 
Ad un inno dalla tragica morte 

del compagno Rodolfo Boschi, i 
compagni della sezione del PCI 
delle • Panche » • del circolo 
FGCI • Rodolfo Boschi » sottoscri
vono lira 10.000 per la stampa 

La sezione provinciale del 
Comitato di controllo ha ap
provato la delibera con la 
quale il consìglio comunale 
espresse all'unanimità la ri
chiesta al governo affinché 
fosse autorizzato il lancio di 
un prestito obbligazionario di 
100 miliardi. La delibera fu ap
provata da tutti i gruppi de
mocratici e sostenuta con con
vinzione poiché nell'attuale 
situazione di crisi che tocca 
anche la città e la regione, 
l'iniziativa tende a mobilitare 
un'ingente somma a favore 
di investimenti produttivi, ca
paci di aggredire i « mail sto
rici » della città e 1 nuovi 
che si sono andati ponendo in 
questi ultimi anni. 

Il prestito servirà ad inter
venire lungo i filoni dell'eco
nomia, della cultura, della 
urbanistica, della casa, della 
viabilità, del sistema idrico, 
del pubblico trasporto, 
dei servizi socio sanitari, del
l'edilizia scolastica, degli im
pianti sportivi, del patrimonio 
comunale. Come e noto. Il 
prestito potrà essere realizza
to in un'unica operazione cre-
aitizia attraverso un consor
zio fra le primarie banche 
che operano a Firenze. 
Le azioni avranno un valore 
nominale di 50 mila lire cia
scuna. La decisione del Co
mitato di controllo conforta 
le scelte e l'impegno della 
amministrazione: spetta ora 
al ministeri del Tesoro e degli 
Interni, autorizzare il lancio 
del prestito. Contatti sono già 
avvenuti con i ministri in
teressati. E' certo, comunque, 
che la realizzazione di questa 
iniziativa rimane legata alla 
mobilitazione ed alla pressio
ne che il Consiglio e le forze 
politiche, economiche e socia
li, potranno esercitare. 

Per domani. Intanto alle 
16,30 è convocato il consiglio 
comunale; ieri, sotto la presi
denza del sindaco Gabbuggia-
nl, la giunta comunale ha ap
provato tra le altre dellbere 
una relativa al completamen
to dell'impianto d'illuminazio
ne in viale degli Olmi e sul 
piazzale delle Cascine per un 
Importo idi 57 milioni 137 mi
la 785 lire. Con l'intervento in 
questione, sarà possibile at
tivare 38 punti luce già in
stallati da tempo in viale de
gli Olmi, all'interno del giar
dino e nei pressi della va
sca del piazzale delle Casci
ne, di fronte all'ingresso del
le Pavoniere. 

La giunta ha altresì appro
vato uno stanziamento di 150 
milioni di lire destinato al
l'effettuazione delle vacanze 
degli anziani fiorentini nella 
estate del 1976 in località ma
rine, montane e termali. Le 
vacanze riguarderanno 1300 
anziani scelti in collaborazio
ne con le organizzazioni sin
dacali dei pensionati (un nu
mero doppio rispetto al 1975) 
e saranno effettuate sia diret
tamente, sia mediante 
convenzioni con pensioni 
ed alberghi. 

Oggi, giovedì 22 aprile 
alle 12, si riuniranno in Pa
lazzo Vecchio, sempre sotto 
la presidenza del sindaco, i 
capigruppo per esaminare il 
programma di lavori della 
seduta del consiglio comunale 
di venerdì 23 aprile e di quel
li delle prossime settimane. 

PDUP — Una « propo
sta programmatica sulla casa 
e sull'attività edilizia » per la 
provincia di Firenze, è stata 
presentata ieri nel corso di 
una conferenza-stampa tenu
ta dal PDUP e da Avanguar
dia Operaia (erano presenti 
Tasselli, consigliere comuna
le. Simoni, Bicocchi, Bonino. 
L'iniziativa — che, è stato 
detto, non è stata presa per 
motivi elettoralistici — ha il 
valore di una proposta da ve
ni icare nel movimento e nel 
rapporto con le altre forze 
politiche. 

Essa muove dalla conside
razione della casa come «ser
vizio sociale»: da qui una 
serie di richieste, locali e 
generali, quali l'uso pubblico 
delle aree edificatoli, l'espan
sione di nuove forme di lotta 
(si è parlato di occupazione 
e autoriduzione), il censimen
to dell'intero patrimonio edili
zio — pubblico e privato —, 
Interventi legislativi nel set
tore riguardanti, tra l'altro. 
i'equo canone (con parame
tro il reddito), l'imposta sul 
patrimonio edilizio e su
gli standards. una legge che 
consenta le requisizioni, il ri
sanamento del patrimonio edi
lizio degradato per favorire 
l'occupazione. j 

Nel corso dell'incontro con , 
la stampa si è parlato del j 
censimento operato dall'am
ministrazione comunale (da'. 
quale risultano 9 mila vani ii-
ben. a titoli diversi), che se
condo il PDUP e A.O. dovreb
be essere esteso all'intera si
tuazione abitativa. 

MERCATO DEI FIORI ~ 
L'amministrazione comuna
le rende noto che in occasio
ne dello svolgimento del
la mostra primaverile di pian
te e fiori, che si terrà sotto 
il loggiato degli Uffizi ed in 
parte della piazza della Si
gnoria. nel periodo 28 aprile 
2~ maggio il mercato all'in
grosso dei fiori e delle pian
te da fiore e da ornami v 
to verrà temporaneamen
te trasferito dal 26 aprile al 
3 maggio, sotto i portici di 
via Pellicceria (tratto via Por
ta Rossa - via Strozzi), ivi 
compresa la via degli Ansel-
mi e zone immediatamente 
adiacenti. 

Data la concomitanza con 
la manifestazione il mercato 
settimanale delle piante, che 
ha luogo ogni giovedì sotto i 
portici di via Pellicceria, ver
rà sospeso nel giorno 29 apri
le p.v. 

I VENT'ANNI DELLA « COOPERATIVA PRODUTTORI AGRICOLI »» 

Uno strumento contro la speculazione 
La struttura opera all'interno del mercato ortofrutticolo di Novoli — E' in grado di offrire prodotti di qua
lità a prezzi competitivi — Dei 341 soci oltre la metà sono mezzadri dei Comuni del circondario fiorentino 

I venti anni della «Cooperativa 
produttori agricoli » ci offrono l'oc
casione per sottolineare ancora una 
volta l'importanza della funzione 
svolta da questa struttura all'in
terno del mercato ortofrutticolo di 
Novoli. 

Ai nove soci fondatori del 1956 
si sono aggiunti con gli anni al
tri numerosi produttori fino a rag
giungere gli attuali 341. Questi 

sono contadini delle zone limitro
fe di Firenze (comuni di Scandic-
ci. Bagno a Ripoli, Fiesole): oltre 
il 60^ sono mezzadri, gli altri col
tivatori diretti e fittavoli. La coo
perativa sorta con la precisa vo
lontà di contrastare l'atfìvità de
gli intermediari e i fenomeni spe
culativi, ha validamente risposto 
a questo scopo; nel corso del tem
po l'obiettivo è stato quello di con
tare sempre di più sul mercato in 
quanto a potere contrattuale ed 
avere una sostanziosa incidenza 
sul meccanismo della formazione 
dei prezzi. 

Oggi è in grado di offrire dei 
prodotti di alta qualità a prezzi 
costantemente competitivi ed inol
tre la vendita di oltre il 90"̂  del
le merci viene effettuata a peso 
netto. Quest'ultimo aspetto è mol
to importante per 11 vantaggio che | 

reca al dettaglianti e quindi per 
la possibilità di praticare più van
taggiosi prezzi al dettaglio. Il pe
so netto inoltre si inserisce nel 
programma di moralizzazione del 
mercato e nella lotta ai fenomeni 
speculativi. 

La cooperativa con il tempo ha 
Indirizzato la sua attività da una 
parte verso la commercializzazione 
dei prodotti e dall'altra verso l'as
sistenza tecnica agli associati. Di
spone infatti di un magazzino ben 
fornito per la vendita ai soci di 
attrezzi, macchine agricole, conci
mi, semi praticando del prezzi cal
mierati e non speculativi: inoltre 
fornisce l'assistenza di tecnici agra
ri. Attraverso la commercializza
zione la cooperativa immette sul 
mercato frutta proveniente dalla 
Emilia-Romagna e dal Veneto (pe
re. mele, pesche», primizie del Me
ridione (pomodori, melanzane, 
zucchine' e verdure locali prodot
te dai soci del circondario fioren
tino. Nel 1975 sono stati venduti 
49.500 quintali di frutta e verdu
ra. Per accrescere e consolidare il 
suo potere contrattuale all'interno 
del mercato ortofrutticolo, la coo
perativa si è collegata, ormai da 
anni, con strutture associative che 
producono in altre regioni; a tale 

proposito una importanza funzio
ne di collegamento viene svolta 
dall'AICA. che provvede alle ope
razioni di smistamento. 

I prodotti che i soci conferisco
no. per una parte vengono vendu
ti dalla cooperativa e un'altra par
te sono commercializzati dagli stes
si produttori direttamente. Come 
avviene questa operazione? La coo
perativa concede l'uso dei posteg
gi. già avuti in concessione dal 
Comune. Oltre l'uso del posteggio 
possono usufruire di altre infra
strutture come bilance, o carrelli 

Come si spiega questa scelta del-
, la cooperativa? Perchè una parte 

della merce viene venduta diretta ' 
mente dai produttori? Le cause so 
no da ricercare nell'alto grado di 
frammentazione delle merci; suc
cede infatti che ogni mezzadro. 
ogni coltivatore, data anche la 
modesta entità degli appezzamen
ti di terreno, produce poche qua

lità di tutto. Da qui la poca con
venienza a conferire una serie di 
piccole partite di prodotti alla eoo 
perativa, la quale ha favorito la 
soluzione della vendita diretta. 
Una soluzione positiva — dicono 
gli amministratori — perché ha 
permesso di mantenere tutta una 
rete di contatti con questi produt

tori che altrimenti rischlerebbero ' 
l'isolamento. I 
Se pensiamo infatti che in mag- i 

gioranza sono mezzadri e che per 
loro è praticamente impossibile 
dare vita a forme di lavoro asso
ciato e cooperativo, questo contat
to è per loro una occasione impor
tante per uscire in certa misura 
dallo stato di emarginazione che 
un contratto vessatorio e anacro
nistico. come è appunto -la mezza
dria. molto sovente li pone e di 
conseguenza li mortifica. Inoltre 
questo contatto, anche della sola 
vendita diretta, ha permesso di 
salvare un patrimonio immenso di 

- professionalità '-> • * 
Oggi la cooperativa punta ad un 

maggiore sviluppo e per questo ha 
' bisogno di nuovi magazzini all'in

terno del mercato. Nei passato 1* 
precedenti amministrazioni hanno 
relegato la cooperativa in una po
sizione sfavorevole per quanto ri
guarda lo spazio di mercato. Oggi 
— dicono gli amministratori — ap
prezziamo i progetti di ristruttu
razione delle strutture annonarie e 
il progetto del centro-freddo avan
zati dalla nuova giunta di sinistra. 

Nella foto: l'intensa attività al 
mercato ortogrutticolo di Novoli 
dove opera la cooperativa. 

Sono accusati di peculato 

È iniziato il processo 
ai clinici universitari 

« Grossi n o m i » de l la faco l tà d i M e d i c i n a sul b a n c o d e g l i i m p u t a t i - A v r e b b e r o 
d ist rat to f o n d i des t ina t i a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e - L 'Univers i tà p a r t e c iv i le 

E" iniziato ieri mattina al 
tribunale di piazza San Firen
ze il processo contro alcuni 
grossi nomi dell'università di 
Medicina. Sono imputati d. 
peculato, proprio o per distra
zione. Si tratta d. Marcello 
Focosi. 69 anni, via Poggio 
Imperiali 32. direttore della 
clinica oculistica: Ugo Teo-
dori 65 anni, via Lamarmora 
53. direttore dell'Istituto di 
patologia speciale medica: 
Paolo Pierleoni. 49 anni, via 
P. Lupi 20. aiuto delia clini
ca odontoiatrica; Bono Simo
netta. 73 anni, piazza D'Aze
glio. 18. direttore della clini
ca otorinolaringoiatra e An
tonio Morelli. 66 anni, vìa La
marmora 19. direttore dello 
Istituto di medicina dei la
voro Per il professor Teodo 

ri c'è anche l'accusa di falso 
ideologico. 

Furono ventisei i clinici in
diziati di reato, quando la 
Pretura decise di aprire una 
inchiesta sull'attività ammi
nistrativa degli istituti, dopo 
la denuncia contenuta m un 
«libro biancoJ' a cura della 
associazione docenti demo
cratici. Ventuno clinici sono 
stati assolti in istruttoria. 

La giornata di ieri si è 
aperta con la richiesta della 
Università di costituirsi parte 
civile, per voce dell'avvoca
to Antonino Fucile. L'Univer
sità infatti si ritiene parte le
sa perchè i fondi di cui si 
tratta vengono a risultare 
praticamente distratti dalle 
casse universitarie. I giudici 

I nun.ti in camera di consiglio 

fin breve J 
CONVEGNO STUDENTI 
INGEGNERIA 

ET convocato per domani 
alle 9.30 presso la facoltà di 
ingegneria (via S. Marta 3> 
il secondo convegno naziona
le degli studenti di ingegne
ria. All'ordine del giorno « Re
lazione della commissione per 
la modifica del D P R '1 1-1960 
n. 53 sull'ordinamento degli 
studi di ingegneria: piatta
forma sindacale sull'univer
sità ». 

D I B A T T I T O DEL C I S I D 

Nel quadro del ciclo di in
contri organizzato dal CISID 
in collaborazione con la Pro
vincia di Firenze, oggi alle 
16 presso il liceo ginnasio Ci-
cognani di Prato (via Bal-
danzi) Giorgio Israel e Lidia 
Tornatore introdurranno un 
dibattito sul tema « I nuovi 
contenuti formativi dell'Inse
gnamento della lingua e del

la matematica nella scuola 
secondaria ». 
CONGRESO ARCI-UISP 
A SESTO 

« Il ruolo dell'associazioni-
smo democratico nella batta
glia per nuovi contenuti cul
turali. sportivi e del tempo 
libero del nostro paese ». 
Questo il tema del congres
so comunale ARCI-UISP ai 
Sesto Fiorentino che inizie-
rà stasera alle ore 21 nei lo
cali della saletta « 5 maggio » 
e sarà concluso dal compa
gno Cesare Elisci della segre
teria nazionale ARCI-UISP. 

INCONTRO 
CON I RAGAZZI 

Domenica 25 aprile nei lo
cali della Casa del popolo 
della S M S . San Quirico a 
Legnaia avrà luogo un incon
tro con ì ragazzi del quartie
re sul tema « Disegnamo in
sieme il nostro teatro » con la 
comunità teatrale di Firenze. 

hanno accettato la richiesta 
L'avvocato Ferrari Bravo, 

difensore del Morelli, ha sol
levato un'eccezione, per il 
fatto che secondo una norma 
del codice penale, non posso
no essere uditi come testi 
gli imputati prosciolti in 
istruttoria, mentre ciò e pos 
sibile per gli imputati assol
ti nel giudizio. Si trattava. 
perciò, di una limitazione del
la difesa. Il P.M.. dottor Vi
gna. ha precificato che ne; 
due casi ci si regola diserta
mente, e non ha contrasto 
con la Costituzione. L'avvo
cato Fucile si è associato e 
l'eccezione è stata quindi re
spinta. 

Sono stati qjmdi ascoltati 
alcuni imputati « minori ». di
fesi dall'avvocato Toscano: 
Porzio. Camello e Canfora. 
Tutti e tre erano accusati di 
falsa testimonianza per a v c r 

dichiarato che i! professor 
Morelli aveva tenuto soven 
te le sue lezioni negli anni 
"69-TO e T0-*71 mentre ciò non 
risultava dall'indagine com 
piuta in istruttoria. Tutti e 
tre hanno ritratto le prece
denti dichiarazioni, giustifi
candosi con la vecchiaia, la 
confusione, il rispetto verso il 
luminare. Camello ha invece 
testimoniato di essere stato 
invitato dallo stesso Morelli 
a rendere la falsa dichiara
zione. E' quindi stato sentito 
il professor Focosi. E' accu
sato di due emsodi di pecula
to: avrebbe distratto 450 mila 
lire versate alla clinica ocu
listica per sperimentazioni 
mediche dalla tubi Lux di Po-
mezia nel 1967 e 2 mil.oni 169 
mila lire versate dal-
l'INADEL dal 1967 al 1970 Ha 
dichiarato: « Mi limitai a gi
rare gli assegni ai miei as
sistenti. Non avevo dimesti
chezza con gli affari ammi
nistrativi. Ero in perfetta 
buona fede ». 

Secondo la sua testimonian
za. perciò, non avrebbe rice
vuto personalmente un com
penso. 

In corso di svolgimento a Salingrosso 

Seminario della Lega 
delle cooperative su? 
ruolo della didattica 

N u m e r o s e re laz ion i d i docen t i d e l l e un ivers i tà di 
R o m a e d i N a p o l i - Present i o p e r a t o r i a z i e n d a l i 

Si sta svolgendo a Salin
grosso di Montelupo Fiorenti
no un importante seminario 
nazionale sul tema * Il ruolo 
della didattica nell'attuale 
congiuntura i organizzato ("al
la cattedra di sociologia VI 
dt'H'umwrsita di Roma in col 
labora z.one con il centro .stu 
di cooperatili della Lega na
zionale cooperative e mutue 
(Comitato regionale toscano). 
II programma, che si conclu
derà domani pre\cde nume 
rose relazioni sulla utilizza-
z.one degli audiovisivi. la po
litica universitaria e il terri
torio. l'individuazione delle li
nee programmatiche a medio 

termine dell'attività didattica 
e di ricerca relativa ai singoli 
corsi ed eventuali coordina 
menti interdisciplinari. 

Sono presenti al corso i 
membri dell'ufficio formazio 
ne del centro studi, il profes 
sor Domenico De Masi, e la 
dottoressa Adriana Signodelli. 
rc.sponsah.Ie organizzativa del 
seminario. Hanno assicurato 
la loro partecipazione docenti 
delle cattedre di sociologia. 
di metodologia, della ricerca. 
di sociologia del lavoro del
l'università di Roma, di meto
dologia dell'università di Na
poli e operatori aziendali. 

f i partito-) 
V i l i CONFERENZA 
D I ZONA 

Presso la Casa del Popolo 
di Searpena inizia questa se
ra (ore 21» l'VIII conferenza 
di zona del PCI. I lavori sa
ranno aperti dal compagno 
Mario Cesari sul tema « Il 
ruolo dei comunisti nella bat
taglia unitaria e democrati
ca per un diverso sviluppo 
del comprensorio e del pae 
se ». La conferenza prosegui
rà domani e i lavori saranno 
conclusi sabato alle 18.30 dal 
compagno Siro Cocchi 

A T T I V O 
Alle ore 21 di questa sera 

nei locali della Federazione 
avrà luogo l'attivo di partito 
dedicato alla proposta di leg
ge regionale « Istituzione del 
servizio di assistenza alla fa
miglia. alla maternità, all'in
fanzia e all'età evolutiva ». 

V E N T U R A A FUCECCHIO 
Domani sera alle ore 21.30 

nel salone Nuova Era di Fu-
cecchio assemblea popolare 
con il compagno Michele Ven
tura 

Diffida 
i II compagno Pieri Giovanni. 
j della sezione di Roma, ha 
j smarrito la tessera del PCI. 
j La presente vale come diffida 

Culle 
I compagni Alberto e Eileen 

Burgos annunciano la nascita 
de! piccolo Francesco. Alla gio
vane coppia giungano le feli
citazioni dei compagni della 
sezione Sinigagha. Lavagnim 
e della redazione dell'Unità. • • • 

I compagni Sandro e Susan
na Muller annunciano la na
scita della piccola Serena. Al
la coppia giungano le felicita
zioni dei compagni della se-
z.one Sm:gaglia-Lavagnini e 
della redazione d?U'Unita 

LUTTO 
E' morta in questi g.orni al

l'età di 66 anni la compagni 
Alfonsina Manni. Il manto. 
le figlie e i generi ringraziano 
tutti i compagni che hanno 
in questo triste momento con
diviso il loro dolore per il gra
ve lutto che li ha colpiti e aot-
toscrlvono lire 10.000 per il no
stro giornale. 

Giungano loro 1« pie Matite 
condoglianze 
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All'auditorium della Flog di Firenze 

Inizia oggi la conferenza 
regionale dei trasporti 

» 

L'avvio ai lavori sarà dato da Bendinelli a nome della CGIL-CISL-UIL - Presente, 
per la Federazione nazionale, Manfron - Invitali enti locali, Regione e forze politiche 
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FIRENZE, 21 
81 apre domani, alle 9, all 'auditorium della 

Flog di Firenze (via Michele Mercati) la con
ferenza regionale dei trasporti, che si conclu. 
derà dopodomani, venerdì. La conferenza — 
promossa dalla Federazione toscana CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati dei t rasport i e 
dell ' industria collegata — sarà aper ta da una 
rei-azione che Virgilio Bendinelli, della se
greteria regionale CGIL, presenterà a nome 
della federazione unitaria. 

Parteciperà Gino Manfron, per la segre
teria della federazione nazionale CGIL-CISL-
UIL. I lavori si articoleranno in 5 commis
sioni. Al convegno sono invitati a partecipa
re i sindacati dei trasporti , la FLM e la FLC 
nelle loro articolazioni a livello aziendale. 
provinciale, regionale, i consigli di zona, le 
federazioni sindacali CGIL-CISL-UIL delle 
diverse province toscane, l 'unione delle pro
vince. l'ANCI, la Regione. 1 rappresentant i 

delle forze politiche dell'arco costituzionale. 

I punti centrali del convegno sono tre in 
particolare. Il primo riguarda lo sviluppo 
dell'iniziativa per la positiva conclusione del
la vertenza nazionale dei t rasport i che ab
bia come punto di riferimento un sistema 
integrato basato sulle ferrovie come asse por
tante , più efficace, più rispondente alle esi
genze della collettività e meno costoso. 

II secondo riguarda l 'attuazione degli in
vestimenti s t rappat i dalla lotta dei lavora
tori dei trasporti e che ancora non sono stati 
erogati dal governo. Si t r a t t a di circa 340 
miliardi per la Toscana i cui riflessi positivi 
si potrebbero avere anche sui settori colle
gati ai trasporti in particolare delle co
struzioni e metalmeccanico. 

Il terzo punto riguarda il necessario ap
profondimento delle linee del piano regio
nale dei trasporti , sempre nel quadro di un 
sistema integrato e coordinato; la graduale 
pubblicizzazione delle autolinee private; il 
miglioramento del servizio per i pendolari. 

Procede il lavoro di classificazione 

Indagine della 
Regione stille 
case di cura 

Orientare il settore privato secondo le linee 
della programmazione ospedaliera - La situa
zione nelle zone centro e nord-ovest di Firenze 

Si è riunita nel giorni scor
si — presente l'assessore al
la Sanità e Sicurezza sociale 
Vestri — la quarta commis
sione consiliare della Regione 
per esaminare il problema 
della classificazione e le con
venzioni con le case di cura 
private. Nella introduzione 
l'assessore ha informato che 
la giunta affiderà l 'attività 
istruttoria agli at t i che la Re
gione deve assumere nei con
fronti delle case di cura al
la commissione di piano ospe
daliero che opera in seno al 
dipartimento, al fine di in
quadrare anche il settore pri
vato secondo le linee della 
programmazione ospedaliera. 
Gli att i consistono nella re
visione delle autorizzazioni 
nella classificazione delle ca
se di cura, nella stipula del
le convenzioni. 

La commissione ha discus
so e adottato un piano di la
voro che consiste nell'esame 
della documentazione, nell'ac
certamento in loco della or
ganizzazione tecnico struttu
rale nella valutazione delle 
proposte di attività dei singo
li istituti. A questo lavoro do
vrà seguire la definizione del
le at t ivi tà e l'analisi della 
organizzazione s trut turale se
condo i parametr i fissati e la 
eventuale segnalazione delle 
carenze riscontrate. 

L'assessore ha informato 
che la prima fase dei lavori 
è stata conclusa: si è in par
ticolare proceduto alla visita 
di tut te le case di cura. Sul
l'esito della indagine sono sta
te effettuate singole relazioni 
in cui vengono segnalate le 
carenze tecnico s t rut tural i : 
a t tualmente si sta procedendo 
alla analisi delle proposte di 
attività avanzate dagli istitu
ti in rapporto alle esigenze 
del territorio. 

Sono state esaminate in par
ticolare le zone di Firenze 
Centro e Firenze nord ovest 
e in proposito l'assessore ha 
sottolineato che la recente en
t ra ta in vigore dell'articolo 
43 della lesse 132 (che pre
vede l'incompatibilità per 1 
medici) ha indotto molte case 
di cura a modificare il pro
prio assetto. Non sempre in
fine sono state definite le 
scelte di attività che si In
tende svolgere. Si può co
munque notare — ha aggiun
to l'assessore Vestri — che a 
una presenza nel passato di 
attività preminentemente chi
rurgiche corrisponde attual
mente un maggior indirizzo 
medico. 

Questo fenomeno, mentre 
può costituire una valvola di 
sfogo per la rete pubblica per 
quanto concerne la lungode-
genza potrebbe in realtà tra
sformare i reparti autorizza
ti come medicina att iva in zo
ne di degenza per lungode
genti o cronici. Occorre dun
que approfondire questo par
ticolare aspetto, tenendo con
to della notevole diversità dei 
costi che i due settori (lun-
godegenza e medicina attiva) 
comportano. 

Presumibilmente l 'attività 
istruttoria della commissione 
potrà concludersi entro due 
mesi, mentre la giunta sarà 
in grado di adottare i prov
vedimenti di competenza en
tro il primo semestre dell'an
no in corso. La commissione 
al termine dei lavori h a emes
so, tra l'altro, parere favo
revole alla assunzione di per
sonale da parte di numerosi 
enti ospedalieri e alla revisio
ne della pianta organica di al
cuni comuni della provincia di 
Livorno. 

Organizzalo dall'Amministrazione comunale di Pontedera 

Convegno sulla 
scuola materna 
Per la generalizzazione del servizio in tutto 
il distretto — Il problema dell'edilizia — Costi
tuita una commissione scuola comprensoriale 

PONTEDERA. 21 
- Sabato 24 aprile, nell'aula 

magna della scuola media 
«Pac inot t i» di Pontedera. 6i 
te r rà un convegno distrettuale 
sui problemi della scuola per 
l'infanzia. Il convegno è stato 
promosso da 11"Amministrazio
n e comunale di Pontedera e 
verrà aperto da una relazione 
dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Pon
tedera, Franca Fregoli Men-
caccl. sul t ema: «La scuola 
materna comunale, s ta tale e 
privata nella realtà di Pon
tedera e del distretto scola

li Consiglio 
comunale di 
Pistoia sulla 

crisi economica 
Il Consiglio comunale di 

Pistoia h a discusso e vo
ta to all 'unanimità un ordi
ne del giorno sulla gravi
tà della crisi economica. 
sociale e politica del paese. 
A questo proposito il Con

siglio comunale ha invitato 
e invita tu t te \c forze po
litiche democratiche ad o-
perare affinché si pos 
sa definire, in tempi as
sai ristretti ed al di fuori 
di ogni amb gu.tà e tatti
cismo pree!ettora!e. un ul
teriore" tentat ivo per veri
ficare la possibilità di una 
intesa su alcun: punti qua
lificanti (aborto, provve
dimenti economici, difesa 
dell'ordine democratico) 
che consenta di condurre 
la legislatura alla sua sca
denza natura le . 

Assemblea 
in appoggio 

alla lotta 
della Carello 

FIRENZE, 21 
Da più di un mese t lavo

ratori della Carello sono in 
assemblea permanente per la 
difesa del posto di lavoro. 
Recentemente le part i si so
no incontrate e la direzione 
ha riconfermalo l'intenzione 
di passare al licenziamento 
di 11 dipendenti . 

Si susseguono in tan to le 
Iniziative e le prese di posi
zione a difesa dell'occupazio
n e alla Carello. 

L'assemblea popolare, in
de t ta al circolo Bcncini, ha 
decìso di intensificare le ini
ziative «Slegandosi anche al 
consiglio di fabbrica della Ca
rello di Torino, dove ha se
de la dit ta, al fine di costrin
gere la controparte al ritiro 
dei licenziamenti; questo an
che in considerazione che lo 
a t tacco alla filiale fiorentina 
si inserisce nella più gene
rale volontà della direzione 
di colpire l'occupazione a li
vello periferico, liquidando le 

• filiali regionali. 

s t ico». Al convegno prende
ranno par te insegnanti, auto
r i t à scolastiche, amministra
tori del comuni del compren
sorio. membri dei consigli di 
circolo e dei comitati di ge
stione della scuola materna, 
oltre ai rappresentanti delle 
forze politiche e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Il convegno si muove in 
direzione di un'indagine della 
scuola per l'infanzia nel di
s t re t to scolastico di Pontedera 
e per portare avanti l'obiet
tivo di andare ad una gene
ralizzazione della stessa con 
orari di funzionamento corri
spondenti alle necessità delle 
popolazioni. Un incontro im
por tante per superare i cam
panilismi e i municipalismi 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo della scuola materna 
fino a quest'oggi. 

Particolarmente importante 
sarà l'esame dello stato del
l'edilizia scolastica in questo 
settore, da to che una scuola 
materna moderna ha neces
si tà di s t rut ture adeguate. I 
lavori del convegno saranno 
conclusi dalia professoressa 
Pescioli. dell'università di Fi
renze e dal compagno Tas
sinari . assessore regionale ol
la Pubblica Istruzione. 

Sempre a Pontedera sulla 
base delie decisioni e degli 
orientamenti scaturiti dalia 
conferenza di zona del par
ti to nei comuni del compren
sorio del cuoio, è s ta ta co
sti tuita una commissione scuo
la comprensoriale per coordi
na re e qualificare il lavoro 
del part i to in questo impor
tan te settore di attività. 

La commissione scuola, in 
accordo con ja segreteria del 
comitato di zona, del part i to 
e delle federazioni di Pisa 
e di Firenze, ha deciso di 
andare ad una conferenza di 
zona sui prob!emi delle isti
tuzioni scolastiche e del di
s t re t to scolastico. Tale confe
renza di par t i to si terrà il 
14 maggio presso il Teatro 
del Popolo di San Miniato. 
Ai lavori parteciperanno i 
compagni responsabili del set
tore scuola delH Federazione 
comunista di Firenze e di 
Pisa. 

In preparazione delia con
ferenza tu t te le sezioni del 
par t i to dei comuni di Fucec-
chio. San Miniato. Santa Cro
ce sull'Arno. Castelfranco di 
Sotto. Montopoli va ldarno e 
San ta Maria a Monte sono 
impegnate a convocare as
semblee di sezione ed attivi 
di par t i to con la partecipa
zione di compagni della com-
nMssione scuola comprenso
riale, per non fare della con
ferenza di zona sulla scuola 
un momento semplicemente 
propagandistico, ma di ricer
ca e di elaborazione per una 
giusta politica di tutto il par
ti to dei compagni impegnati 
ai vari livelli (consigli co
munal i . consigli scolastici. 
s indacati , ecc.) sui problemi 
della scuola e p|ù in gene
rale della cultura. 

Ivo Ferrucci 

In Versilia e a Rosignano 

Numerose manifestazioni 
per celebrare il 25 Aprile 

Una serie di iniziative organizzale dall'ANPI e dalle forze democratiche - Un 
grande valore politico e culturale - Incontri con personalità della Resistenza 

VIAREGGIO. 21 
Numerose Iniziative sono 

s ta te programmate in Ver
silia in occasione del 25 Apri
le. L'ANPI. in collaborazione 
con le forze politiche demo
cratiche, con le organizzazio
ni sindacali e con le ammi
nistrazioni dei set te comuni 
della zona darà vita ad una 
serie di manifestazioni. Un 
vasto e ricco programma nel 
quadro del 2Q> anniversario 
della nascita della Repubbli
ca italiana è s ta to prepara
to dall 'ANPI versiliese. Alcu
ne manifestazioni si sono rea
lizzate già nei mesi scorsi. 
altre si concretizzeranno nei 
prossimi mesi. In questo qua
dro di iniziative, di dibattiti 
e di incontri pubblici t ra 
a grandi protagonisti » deila 
guerra partigiana, le stesse 
celebrazioni del 25 Aprile so
no ricche di significati ed 
acquistano un grande valore 
politico-culturale. Il consiglio 
federativo della Resistenza. 
ha infatti , con i sindacati 
ed i sette comuni della Ver
silia. già organizzato una le
zione per gli studenti delle 
scuole medie sul tema: «La 
Costituzione italiana » che fu 
tenuta mesi or sono dal com
pagno Umberto Terracini e 
l'altra sul t ema: « I giovani 
e l 'antifascismo» «un tema 
molto interessante anche per 
i contributi che sono venu
ti negli ultimi tempi) tenuta 
da S i n d r o Pertini. presiden
te della Camera dei deputati . 

Si sta lavorando per porta
re a Viareggio, nel prossimo 
autunno, al Palazzetto dello 
sport — come è avvenuto 
per le iniziative su ricordate 
— l'onorevolp Benigno Zacca-
gnini per una lezione sul 

t ema: « I cattolici nella Re
sistenza » ed Ugo La Malfa. 
che probabilmente dovrà 
t ra t t a re il tema: «Azionisti 
e laici nella lotta antifa
scista ». 

Per quanto riguarda inve
ce le celebrazioni del 25 
Aprile a Viareggio, l'ANPI. 
insieme all 'Amministrazione 
comunale, ha organizzato 
una manifestazione per do
menica mat t ina . Nella sala 
di rappresentanza del Comu
ne avrà luogo la consegna 
delle tessere ai familiari del
le vittime cadute durante la 
guerra di liberazione contro 
i nazi-fascisti e durante 
l'azione clandestina di oppo
sizione al regime « mussoli-
n iano» Verranno inoltre 
premiati i temi migliori del 
concorso che ogni anno vie
ne organizzato con la parte
cipazione dei giovani delle 
province di Pisa. Massa Car
rara e Lucca sul t ema: « I 
giovani e la Resistenza ». 

Su proposta del consiglio 
di quartiere di Torre del La
go e con l'adesione dell'AN-
PI si svolgerà, sempre dome
nica mat t ina , una manifesta
zione a conclusione della 
quale verrà celebrata una 
messa in onore dei caduti 
della guerra di Liberazione. 
Una manifestazione è poi 
prevista e Sant 'Anna, il pae
se dove avvenne il tragico 
eccidio, alla quale parteci
peranno le delegazioni delie 
organizzazioni partigiane, dei 
partiti politici democratici e 
dei sindacati . Alla manifesta
zione sa ranno presenti le 
rappresentanze dei comuni 
di Stazzema. di Seravezza e 

di Pietrasanta, (dove saba
to 24 al Teatro Comunale. 
sarà proiettato un film anti
fascista;. 

ROSIGNANO. 21 
Si è riunito il Comitato co

munale antifascista, presiedu
to dal sindaco, compagno En
zo Fiorentini, che ha appro
vato il programma per le ce
lebrazioni della ricorrenza del 
25 aprile. 

Alla riunione erano presen
ti anche i rappresentant i del
le scuole di ogni ordine e 
grado, i rappresentant i delle 
varie organizzazioni democra
tiche e di massa ed i presi
denti degli otto consigli di 
quartiere. 

Alle ore 10,30 del 25 apri
le il compagno prof. Salvato
re D'Albergo, ter rà la celebra
zione al teatro Solvay parlan
do sul tema « il 25 Aprile e i 
valori della Costituzione Ita
liana ». I consigli di quart iere 
organizzeranno la partecipa
zione dei cittadini e degli stu-

j denti delle proprie zone. 
Dopo la conferenza del prof. 

I D'Albergo, si formerà un cor-
j teo che. sfilando per le vie cit-
i tadine. si porterà al Cippo 
I che ricorda la fucilazione del 
! patriota Chiesa per deporvi 
! una corona di alloro. 
! Per garantire la massima 
' partecipazione dei cit tadini è 

s ta to preso impegno da par te 
dei consigli di circolo e di 
ist i tuto delie scuole presenti 
nel territorio comunale di 
svolgere nei giorni preceden
ti la manifestazione un lavo
ro capillare di sensibilizzazio
ne con incontri di studenti e 
uomini della Resistenza. 

Il fascista pluriomicida ostenta tracotanza e Irride ai magistrati 

Mario Tuti ripete ad Arezzo 
lo squallido show di Firenze 

Spavaldo e strafottente quando deve parlare dei suoi viavai in Italia, diventa evasivo quando 
dovrebbe spiegare come e chi lo ha aiutato nella lunga latitanza • Pensa sempre di evadere 

AREZZO, 21 
« Forse andrà a finire che 

mi accuseranno anche di aver 
provocato il terremoto del 
Belice», ouesta è s ta ta una 
delle « usffte » di Mano Tuti . 
il geometra neofascista em-
polese che siede assieme ad 
altri nove « camerati » sul 
banco degli imputati della 
Corte di Assise di Arezzo. 
Anche se questa mat t ina non 
si è ripetuta la pagliacciata 
del saluto romano di quindi
ci giorni orsono a Firenze, il 
capo del «Fronte nazionale 
rivoluzionario » continua nel 
suo atteggiamento strafotten
te e di derisione della Magi
s t ra tura . Anche il suo brac
cio destro Luciano Franci si 
sforza di recitare un ruolo 
di « prima donna » ma non 
riesce ad imitare il «capo» . 

Tuti in questo ruolo sta su
perando di gran lunga tut t i 
quanti . Mentre I giudici po
polari giurano di fronte alla 
Corte, il geometra pluriomi-
cida parla t ranqui l lamente 
con il proprio difensore, lo 
avv. Germano Sangermano. 
Non appare per niente preoc
cupato. anzi ostenta una cer
ta sicurezza ed indifferenza 
riguardo a ciò che sta acca
dendo in aula. Tuti sorride, 
sembra si diverta. Alla lettu
ra dei capi di accusa — come 
consuetudine — gli imputat i 
sono invitati ad alzarsi. Tut i 
invece r imane seduto rispon
dendo all'appello del presi
dente alzando la mano e di
cendo: «presente!» . Invita
to dal dott. Scarfi ad alzarsi 
esegue l'ordine con aria indi-

) e p e ^ t a mormorando: « E ' 
una^ag l i acc i a t a ! ». 

Nell'ora e 45 minuti in cui 
la Corte d'Assise è r imasta 
in camera di consiglio per de
cidere sulla istanza di stral
cio presentata dall'avv. San
germano alcuni giornalisti 
hanno scambiato qualche 
bat tuta con il geometra plu-
riomicida. Il capo del FNR. la 
organizzazione neofascista 
implicata nei maggiori at ten
tati avvenuti nella nostra re
gione e collegata con i fasci
sti veneti, bolognesi e meri
dionali. ha mantenuto questo 
at teggiamento anche nello 
scambio di domande-risposte 
con i giornalisti. 

Per quanto riguarda l 'atten
ta to all'« Italicus », le rispo
ste del Tuti sono s ta te molto 
evasive: «Non ne so niente 
—» ha risposto il geometra 
neofascista sorridente — lo 
dite voi ». Ma Franci avreb
be fatto delle confidenze al 
compagno di fuga Aurelio 
Fianchini — gli è s ta to fat to 
notare — che lo indichereb
bero come il m a n d a n t e di 
quell 'attentato. A queste pa
role Luciano Franci, che ieri 
sera, grazie ad una decisione 
del presidente del Tr ibunale . 
che forse definire incompren
sibile è dir poco, ha potuto 
intrat tenersi per alcuni mi
nuti — come gli al tr i impu
tat i — con il «capo» , è bal
zato in piedi gr idando: « Chi 
10 dice? Chi lo dice? Sono 
tu t t e storie». Ma il Tut i è 
s ta to invece molto più pun
tuale su alcuni particolari 
della sua lati tanza e della sua 
cat tura , dopo avere dichiara
to che solo alcuni dei memo
riali attribuitigli sono suoi. 

Tut i ha riferito di essersi 
recato il luglio dello scorso 
anno nell'atrio del Comune di 
Empoli non per fare una ra
pina. come è s ta to sostenuto 
dagli inquirenti, ma sol tanto 
per leggere l 'ordinanza sus
seguente alla sua condanna 
in contumacia all 'ergastolo. 
che gli toglieva la patr ia po
testà sul figlio. «Sono sem
pre s ta to molto a t tacca to a 
Werther e non volevo per
derlo». ha detto il geometra 
pluriomicida empolese. 

Un accenno ai figli Io ha 
fatto anche Luciano F r a n a . 
11 Franci estraendo di tasca 
una foto a colori dei 3 figli 
ha affermato: « Sono su que
sto banco per loro. Combat
to questa battaglia per i miei 
figli ». Anche i bambini sem
bra facciano comodo per triu-
stificare l'ideologia fascista 
ed il tentativo di uccidere im
punemente. 

Tuti ha poi confermato di 
essere s ta to veramente lui 
quello che fu visto e indicato 
ad un vieile urbano lo stu
dente universitario empolese 
Paolo Maestrelh in piazza 
San Firenze, a Ad Empoli ci 
sono s ta to 4 o 5 volte — ha 
detto Tuti — anche quel gior
no che fui visto a Firenze. 

Dal 3 maggio al 13 giugno prossimi 

Divieti di pesca nei fiumi dell'Aretino 
AREZZO. 21. ; 

Divieto assoluto di pesca, j 
dal 3 maggio al 13 giugno j 
prossimi, in lunghi t ra t t i dei j 
maggiori corsi d'acqua aretini. • 
Allo scopo di proteggere, du- ! 
rantc il periodo di frega il ! 
Barbo ed il Cavedano, che i 
non godono a t tua lmente di j 
alcuna protezione, e di impe- ! 
dire l'eccessivo afflusso di pe- ' 
scatori provenienti dalle prò- ' 
vince limitrofe, dove sono già 
en t ra t i in vigore divieti e li
mitazioni. il presidente della 
Provincia di Arezzo ha ema
na to in questi giorni un de
creto con cui si proibisce la 
pesca, a tu t te le specie e con 
qualsiasi mezzo, nei 40 giorni 
in questione. 

A part i re da un'ora prima 
della levata del soie del 3 
maggio e fino ad un'ora pri
ma dell'alba del 13 giugno la 
pesca sarà quindi vietata nei 
seguenti corsi d'acqua: 

FIUME ARNO - nel t ra t to 
compreso t ra la confluenza 

con il torrente Staggia (Stia) 
e lo sbarramento della vec
chia cartiera di Monte Sopra 
Rondine: nel t ra t to compreso 
t ra lo sbarramento della cen
trale idroelettrica deila Pen
na fino alla brìglia del \ecchio 
Molino. 500 metri a monte di 
Ponte del Romito; nonché nel 
t ra t to compreso fra lo sbar
ramento della centrale idro
elettrica di Levate ed il li
mite della provincia. 

FIUME TEVERE • dal con
fine del territorio provinciale. 
a monte, fino alla diga di 
Mont edoglio; 

TORRENTE AMBRA - per 
tu t to il suo percorso; 

TORRENTE FAELLA • dal 
Ponte dei Mandri della s t rada 
provinciale dei Setteponti fi
no al limite della provincia; 

TORRENTE CIUFFENNA• 
dalla passerella del Molino 
dei Cannoni, ubicata 60 metri 
circa a 1-8116 del molino stes
so. a monte, fino alla con
fluenza col fiume Arno; 

; T O R R E N T E AGNA - dal 
I ponte della s t rada provincia

le dei Setteponti fino alla 
confluenza con l 'Amo; 

T O R R E N T E CERFONE -
dal ponte della s t rada per 
Bivignano (Molino Nuovo) a 
monte, fino al limite del'.a 
provincia, a valle: 

T O R R E N T E SOVARA - dal 
ponte della strada provincia
le della Libbia. nei pressi di 
Tavamelle fino al limite del
la provincia a valle; 

TORRENTE CHIASSA - dal 
ponte della s t rada provincia
le dell 'abitato di Chiassa Su
periore. a monte, fino alla 
confluenza con il fiume Ar
no : 

TORRENTE ARCHIANO -
dal ponte di Camprena. a 
monte, fino alla confluenza 
con l'Arno: 

TORRENTE RASSINA • 
dal ponte sulla strada provin
ciale per La Verna, in loca
lità Le Case, Ano alla con

fluenza con l 'Amo: 
TORRENTE CORSALONE 

dal ponte rosso (s t rada per 
La Verna » fino alla confluen
za con l'Arno; 

TORRENTE SOLIGGINE -
dal ponte di P»eve a Socana 
(strada per Ornina». fino alla 
confluenza con l 'Arno; 

TORRENTE FALTONA -
dal ponte de! Bonano (strada 
provinciale Valdamo-casenti-
nese» a monte, fino alla con
fluenza con il torrente Salu-
tio: 

TORRENTE SALUTIO • dal 
ponte delia strada Valdarno 
casentinese (abitato di Tal la i 
fino alla confluenza con l'Ar
no; 

TORRENTE ESSE - dalla 
confluenza con il torrente Le 
prone, fino alla confluenza 
con il canale della Ch iana : 

TORRENTE SOLANO - dal 
ponte della strada per Castel 
S. Niccolò (abitato di S t rada) 
fino alla confluenza con il 
fiuma Arno. 

Mi ricordo che viaggiavo in 
motorino verso Sovigliana 
(una frazione del Comune di 
Vinci) quando il mezzo mi si 
fermò proprio di fronte a 2 
appuntat i del com>;TTj3ariato 
di Empoli che conoscevo di 
vista. Fui costretto a peda
lare e a rimettere In moto in 
corsa se non volevo correre 
il rischio di fermarmi pro
prio di fronte a loro ». 

Quando però gli vengono 
formulate delle domande più 
precise riguardo ad amici e 
fatti le risposte del geometra 
neofascista diventano nuova
mente evasive: «Questa è una 
domanda a cui non posso ri
spondere» è il suo ritornel
lo. Spera ancora, molto pro
babilmente, che continuando 
a tacere gli sia più facile ave
re un qualche aiuto da parte 
di quei personaggi, finanzia
tori e mandanti , che sono an
cora rimasti nell 'ombra. Ad 
una precisa domanda, cioè 
se ritiene possibile una fuga 
dal carcere di Volterra. Ma
rio Tuti ha risposto: «Certa
mente questa è una possibi
lità che non escludo a prio
ri. Se si presenterà questa 
opportunità io fuggirò. Del 
resto penso sia un diritto di 
ogni detenuto ». 

Piero Benassai 

Preso di mira un negozio di armi e pesca 

Dibattito a Livorno 
sul problema 

del verde 
LIVORNO. 21 

Domani, alle ore 17,30. alla 
Fortezza Nuova si svolgerà 
un dibattito, promosso dal 
comitato provinciale ARCI-
UISP. sul tema : « Il verde 
attrezzato, le s t ru t tu re spor
tive e culturali nel nuovo 
piano regolatore della cit tà. 
Introduce il professor archi
tet to Italo Insolera, incari
cato della redazione del nuo
vo piano regolatore. 

Pistole e 
trafugati 

LIVORNO. 21 
Furto di armi questa notte 

a Livorno: una ventina di pi
stole, un numero imprecisato 
di proiettili, alcune medaglie 
d'oro, denaro contante ed al
t ro materiale costituiscono il 
bottino dell'impresa ladresca 
(l 'inventario è ancora in cor
so). Pireo di mira è s ta to il 
negozio di armi e attrezzi per 
la pesca di Cesare Soldainl 
si tuato in via Grande al nu
mero 247. Sembra che il fur
to sia s ta to compiuto tra le 
tre e le quat tro del mattino, 
quando la zona, solitamente 
piuttosto frequentata perché 
prospicente il porto, era com
pletamente deserta. Nessun 
segno di scasso della saraci
nesca. 11 che fa pensare che 
i ladri abbiano usato chiavi 
false: inoltre non è sca t ta to 
il dispositivo di allarme di cui 
è dotato 11 negozio, che era 
s ta to regolarmente Inserito. 
Ciò ha suscitato non poca 
sorpresa e fa pensare che gli 
autori del furto debbano es
sere frequentatori e conosci
tori dell 'armeria, poiché sa
rebbero riusciti ad aprire la 
serranda e a disinserire l'al
larme in circa 7 secondi, il 
tempo che impiega a scatta
re il dispositivo da quando 
viene aperta la porta. I la
dri dovevano quindi conosce
re molti particolari: il tem
po di scatto, il luogo (retro
bottega) esatto dove 11 mec
canismo è situato, il modo di 
disinnesco. 

proiettili 
a Livorno 

Grosseto: per l'omicidio 
dell'operaio si ricerca 

un fucile a canne mozze 

GROSSETO. 21 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo di Grosseto, coa
diuvati dai carabinieri di Li
vorno, s tanno intensificando 
le ricerche del fucile a canne 
mozze che, sulla base dello 
dichiarazioni rilasciate dal 
Vanni Franci, sarebbe s tato 
lanciato da Alberto Lanzellot-
ti In uno dei vari strapiombi 
che si trovano a nord del 
Romito, mentre si dirigevano 
verso Firenze la notte stessa 
dell'omicidio del Marciteci. 

Dopo che le ricerche si so
no protra t te ieri fino a tar
da sera con asito negativo. 
sembra che riprendano In 
giornata con l'intervento di 
un gruppo di paracadutisti 
muniti di speciali apparec
chiature elettromagnetiche. 

Alla scoperta di questo nuo
vo elemento, (dell'utilizzarlo 
ne cioè di un fucile a canne 
mozze che il Lanzellottl avreb
be usato per rompere l vetri 
dello sportello del furgonci
no al cui interno si trovava 
l'operaio grossetano) gli in
quirenti sono giunti sulla ba
se di varie indicazioni rila 
sciate da Vanni Franci che 
ha ammesso di aver sparato 
i tre colpi di pistola e aver 
dato fuoco al cor i» rimanen
do poi ustionato. 

Dall'Amministrazione comunale di Vecchiano 

Chiesta la chiusura 
della cava abusiva 

PISA, 21 
Un cratere in mezzo ai 

campi, a poche decine di 
metri dalla pineta in zona 
dest inata a parco naziona
le dalla Regione Toscana e 
dalle Amministrazioni comu
nali, è quel che sta producen
do la cava di sabbia a cielo 
aper to alla Costanza, una zo
na del comune di Vecchiano 
quasi sul confine con quello 
di Viareggio. L'impresa che 
svolge i lavori è la «Inerpi e 
calcestruzzi» la stessa che 
aveva, tempo fa, aper to un'al
t ra cava di sabbia nella zo
na, in località La Bufalina. 
ora chiusa perché la materia 
prima (la sabbia) è termina
ta. La denuncia di questi fat
ti. sia all'opinione pubblica 
che all 'autorità giudiziaria. 
viene dalla Amministrazione 
comunale di Vecchiano che in 
una conferenza s tampa ha 
esposto tu t te le vicende che 
hanno permesso l 'apertura di 
questa cava abusiva e che ora 
impediscono la sua rapida 
chiusura. 

La domanda per ottenere 
il permesso di aper tura delia 
cava fu avanzata nel maggio 
del 1975 ed ebbe immediata
mente risposta negativa da 
par te del comune di Vecchia
no che nel suo piano regola
tore vieta la costruzione di 
al t re cave e l 'ampliamento di 
quelle esistenti. Anche la Re
gione espresse un parere for
temente negativo. Solo la So-
vnntendenza ai monumenti 
e gallerie, dopo aver a t teso 
le risposte degli enti locali. 
ha dato un parere favorevole 
ponendo alcune condizioni. 
Le condizioni poste dalla So-
vnntendenza sono essenzial
mente due: sospendere ì la
vori estrattivi alla « Bufali
na » e riempire la vecchia ca-
va fino a farla r i tornare al 
livello naturale . 

o Due condizioni che ri
schiano di essere ridicole» 
afferma l'assessore ai Lavori 
Pubblici del comune di Vec
chiano. 

Fa t to sta che l'autorizza
zione della Sovrintendenza 
se non permette l 'apertura 
legale, in quanto mancano i 
beneplaciti del Comune e 
della Regione, impedisce tut
tavia di prendere rapidi prov
vedimenti per la chiusura dei-
la cava. Dovrebbero infatti 
passare, per pratiche buro
cratiche. diversi mesi prima 
che il Comune abbia il per 
messo a procedere alla chiù 
sura. Se si calcola che una 
cava del genere può estrarrc 
dai 200 ai 300 metri cubi al 
r iorno di sabbia si compren
de come tan to tempo per 
avere ì permessi sarebbe de 
cisivo per rompere l'equili
brio ambientale della zona. 
L'Amministrazione comunale 
di Vecchiano ha quindi de
ciso. in at tesa di avere !a 
possibilità di far chiudere la 
cava, di impedire le at t ività 
chiudendo la strada anch'es
sa costruita abusivamente 
che permette l'accesso dei ca
mion al cantiere. I tempi per 
ottenere il permesso di chiu
sura della strada dovrebbero 
essere più brevi ma in tanto 
sono cominciati da alcune 
set t imane i lavori di estra
zione. 

Stabilite dal consiglio dei consorzi 

Come si accede al 
parco dell'Uccellina 

• x. 
,-r ~*~'«T?*VVa: 

Un aspello del Parco dell'Uccellina 

GROSSETO. 21. 
II consiglio del consorz.o 

del parco della Maremma ha 
stabilito il regolamento prov
visorio per l'accesso dei citta
dini al territorio del parco del
l'Uccellina. In attesa di una 
p:u precisa determinazione 
degli aspetti organizzativi, già 
dal 19 aprile e fino al 31 mag
gio. i'accesso al territorio del
la Maremma da parte dei cit
tadini che abbiano interesse 
a compiere visite nel suo 
comprerisono è coiisenllto li
mita tamente alla zona posta 
a sinistra del fiume Ombro-
ne di proprietà dell'opera na
zionale combattenti. 

Queste le zone ammesse al
l'accesso del pubblico: Bocca 
d'Ombrone. Marina di Albe
rese, Co!;e:un<o. San Rabano. 

Le zone di Bocca d'Ombro
ne e Manna di Alberese so
no raggi fingibili percorrendo 
:a strada provinciale e la 
s trada che da questa condu
ce all'idrovora di Bocca di 
Ombronc. I visitatori dovran
no aver cura di non allonta
narsi nei loro spostamenti 
dalle sedi stradali sopra in
dicate parcheggiando i mezzi 
privati al term.ne o lungo di 
esse. E' consentito anche lo 
accesso alla spiaggia di Mari
na di Alberese e su di e^sa 
i visitatori dovranno sasta-
re, l imitatamente ad un trat
to fino a 500 metri a destra 
e a sinistra rispetto all'asse 
rappresentato dalla fitrada 

La spiaggia deve essere rag
giunta a piedi cosi come la 

foce dcM'Ombrone. Le zone 
di Collclungo e San Rabano 
non possono essere ragziunt^ 
facendo uso de; mezzi priva
ti salvo nel caso di zite orga 
nizzatc a scopo cuìt.ira.e e 
previa autor.zzazione del con
sorzio. I v o t a t o r i potranno 
accedere liberamente nei gior
ni festivi e nella giornata di 
giovedì di ogni set t imana se
guendo ie s trade di accesso 
alle due località e .senza al
lontanarsi da esse dalle ore 
8 alle ore 17. In ognuna del
ie località citate e anche sul
la spiaggia è fatto assoluta
mente divieto di accendere 
fuochi di ogni genere, o crea
re altri pericoli di incendio, 
di allontanarsi dalle vie di ac
cesso che conducono alle zo
ne in qjestione e dalla spiag
gia 6:a attraverso il bo<oo e 
la pineta sia attraverso i sen
tieri in essa tracciati. 

Non è consentito ai visita
tori fare uso di apparecchi 
per la ricezione e la diffu
sione di suoni. E" anche vie
tato arrecare disturbo alle 
specie selvatiche e manomet
tere la vegetazione esistente, 
qualunque ne sia la natura . 

Allo scopo di favorire l'ac
cesso dei cittadini nelle zo
ne ammesse alle visite il con
sorzio ha concordato con :a 
società Rama un servizio pub 
blico da Grosseto e Albere
se per Ja località di Collclun
go. Tale servizio funzione
rà tutti i giorni festivi fino 
al 31 maggio con p a r t e n t i da 
Grosseto alle ore 9 • mito 14. 
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Uno stabilimento fondamentale perii comprensorio e per la siderurgia • 

Un piano quadriennale alle Acciaierie 
per il potenziamento degli impianti 

La mancanza di precisi riferimenti economici nazionali provoca il calo della produzione - Non esiste un « piano 
siderurgico » - Cosa prevedono i programmi dello stabilimento di Piombino - Progetti per le aree dell'acciaio e ghisi 

PIOMBINO, 21 
Quando nel 1971 le « Ac

ciaierie di Piombino » nasco
no, a seguito di una opera
zione finanziaria che porterà 
alla cessione del 50'l del pa
gamento azionario alla FIAT. 
la produzione dell'impianto è 
di 1.29.300 tonnellate di ac
ciaio, 1.457.000 di ghisa. 
559.800 di coke. L'occupazio
ne complessiva dello stabili
mento è di 5.805 persone. La 
battaglia, che in quel periodo 
fu condotta dalla intera città 
contro la « privatizzazione » 
del suo ' più grande stabili
mento .permise di ottenere, 
all'atto del passaggio, alcune , 

garanzie, dj cui la principale 
è rappresentata dalla perma
nenza dell'azienda nel gruppo 
IRI e quindi all'interno della 
programmazione dell'Italsi-
der. 

Difficile è oggi valutare a 
pieno gli effetti prodotti da 
quel mutamento della pro
prietà. Quello che è certo ed 
evidente è il ruolo che le ac
ciaierie continuano ad avere 
nella economia di un intero 
comprensorio e nel quadro 
più articolato della siderur
gia italiana. 

Nel 1974 le * Acciaierie » 
hanno prodotto 58.700 tonnel
late di ghisa in meno rispet

to al 1972 110.300 tonnellate in 
meno di acciaio e 01.500 ton
nellate in più di prodotti fi
niti. 

Ksaminando l'andamento 
delle \endite nello .stesso pe 
riodo, notiamo una diminuzio
ne delle vendite dei semipro 
dotti di 93.600 tonnellate, un 
aumento dei prodotti laminati 
di 49.400 tonnellate e una di
minuzione delle esportazioni 
pan a 09.100 tonnellate. Non 
certo facile è anche qui sta
bilire quanto questi dati con
tengono il processo di ade
guamento della produzione 
dello stabilimento di Piombi
no alle esigenze del potente 

- ! 

Quasi fermi gli investimenti nel settore tessile 

Prato: la crisi soffoca 
le aziende più piccole 

Saltati tutti i listini dei prezzi del manufatto - Sfiora il 20% il tasso 
di sconto delle cambiali - Per una nuova politica monetaria e creditizia 

L'interno di uno stabilimento tessile pratese 

PRATO. 21 
« Per chi riscuote in cam

biali la verità è questa: men
tre fino al periodo preceden
te ai provvedimenti governa
tivi un piccolo imprenditore 
poteva mettere in banca al
lo sconto gli effetti cambia
ri pagando un tasso d'inte
resse d e l l ' I l a . oggi si è pas
sati al 20fé circa. La stretta 
creditizia e la crisi vogliono 
dire anche diminuzione del 
plafond di sconto e di scoper
to per ciascun imprenditore. 
e di conseguenza aumentano 
le difficoltà a lavorare ». 

Chi parla è Silvio Pizzicori. 
un piccolo imprenditore tessi
le aderente alla Confapi e u-
no dei fondatori del Consor
zio per le filature di cardato 
che è stato il primo ad esse
re costituito nel Pratese e che 
ha al centro della sua piat
taforma la qualificazione del
le lavorazioni di settore e il 

rispetto delle tariffe di la 
vorazione. Ma la stretta cre
ditizia è forse uno soltanto dei 
gravissimi problemi con i 
quali si trovano a combatte 
tere tutti i giorni i piccoli 
imprenditori anche se il più 
consistente. 

Un grosso problema che i 
piccoli industriali si sono tro
vati di fronte con il terremo
to monetario e il calo della 
lira è stato quello delle mate
rie prime. Queste hanno su
bito un aumento notevole del 
loro costo, proprio per il fat
to che vengono importate dal 
l'estero. Per ora. nell'ind'i-
stria tessile pratese viene 
fatto fronte al fabbisogno pro
duttivo con le scorte di magaz
zino. disponibili del resto a 
causa della precedente cri>i 
prodotta dalla mancanza di 
richiesta di prodotti tessili du 
rante il 1975. e che ha porta
to ad un accumulo di scorte 

in magazzino delle materie 
prime. 

C'è da domandarsi, come 
fanno a barcamenarsi i pic
coli imprenditori, che non so
no in grado di avere scorte a 
disposizione, e come faran
no a lavorare in condizioni 
così precarie. Il crollo della 
lira sui mercati monetari ha 
prodotto un altro guasto: so
no saltati tutti i listini prezzi 
che erano stati predisposti al 
l'inizio del 197fi. 1-a leggera ri 
presa di mercato che si era 
a \u ta al principio dell'anno 
a \eva permesso agli impren
ditori eli assumere impegni e 
commesse di lavoro a prezzi 
possibili. Con gli avvenimenti 
monetari di questi giorni si è 
avuta una lievitazione del co 
sto delle materie prime e 
delle attrezzature, per cui gli 
industriali sono stati costret
ti a ritoccare i listini già con
cordati. 

Effetto degli sbalzi di borsa 
In alcune aziende addirittu

ra i listini sono « saltati > an 
che due v otte in un giorno, per 
effetto degli sbalzi di borsa 
della nostra moneta. I ritoc
chi sono stati comunque mi
mmi o addirittura impossibili. 
e questo aspetto contribuisce 
a mantenere quel clima di 
precarietà e di diffidenza in 
cui la gente è costretta ad o-
perare. 

Oltre al contingente, grossi 

problemi si presentano per il 
futuro dell'industria piccola e 
media. Gli investimenti sono 
bloccati: si rischia di modifi
care quella che è stata la pe
culiarità pratese in questi ul
timi anni rispetto all'anda
mento del settore tessile nelle 
altre zone d'Italia. A Prato gli 
investiment.^e^nir in misura 
minore rispetto alle esmenze 
dell 'area, continuavano no 
nostante l 'andamento di crisi 

nazionale ed intirnazionale 
dt l settore tessile. Oasi sono 
fermi. Il rinnovamento tecno 
logico viene portato avanti 
soltanto dagli imprenditori p'ù 
forti dal punto di \ is ta fi 
nanziano. mentre i p'ccoK 
sia per la mancanza di liqui
dità che a cau sa del fatto che 
gli invesi.menti non sembrano 
ammorti7zabili. non si prova
no neppure. 

Discriminazione sui tassi di sconto 
Quello che facilita i grossi 

imprenditori è ancora una vol
ta un diverso tasso di sconto 
che viene concesso, come pu
re il credito a medio e lun
go termine, precluso ai piccoli. 
Questa diversità di comporta 
mento del potere poi.lieo e fi 
nanziario nei confronti dech 
industriali, con evidente pri
vilegio per > grossi, non è più 
tollerato neppure nell'ambien
te imprenditoriale. Oltre al 
malessere derivante dalle 
continue difficoltà che si tro 
T«no ad affrontare tutti i gior
ni, i piccoli imprenditori so-

i no ormai consapevoli che dal 
la crisi si esce soltanto con 
un diverso orientamento politi
co generale e l'avvio di un 
nuovo modello di sviluppo. Fra 
le rivendicazioni che pongono 
e che sono state ampiamente 
discusse anche al convegno 
su piccola e media impresa 
tenutasi ,n questi giorni a Fi
renze, quella più urgente ri
guarda la differenziazione del 
credito, per il quale domanda
no la selezione e interventi 
per il credito di esercizio 

E' incandescente tuttora la 
polemica che riguarda il con

trollo degli investimenti. La 
questione è nata dalla presen 
tazmne della pre piattaforma 
dei tessili che i sindacati han
no elaborato, sulla quale sono 

I intervenuti prima gli impren
ditori aderenti alla Unione in
dustriale pratese e poi gli 
stessi sindacati. L'Unione è 
uscita con una posizione di 
chiusura rispetto alla piatta
forma dei lavoratori per il rin
novo del contratto e il dibat
tito è tuttora aperto in città. 

Stella Allori 

monopolio automobilistico e 
quanto siano invece da met
tere in relazione alla crisi, 
che già nel 1074 veniva avver
tita nella stessa relazione al 
bilancio della azienda. 

Un dato comunque positivo 
ci è offerto dal grafico della 
occupazione, che dal '08 al "73 
ha seguito un andamento 
ascensionale, con punte di ri
lievo negli anni "70 e "73. Lo 
stabilimento impiega oggi 
0906 unità lavorative, delle 
quali 2.301 provengono da una 
vasta zona che comprende i 
comuni di Cecina. Campigli*. 
Gavorrano, Alassa Marittima 
e Follonica. Deve inoltre es
sere considerato il fenomeno 
degli appalti, che fa cresce
re considerevolmente il nu 
mero degli occupati intorno 
alla produzione dell'acciaio. 

Non mancano certo le 
preoccupazioni sulla prospet
tiva in relazione alla crisi 
politica ed economica che il 
paese sta vivendo. Tali preoc 
cupazioni sono confermate 
dall 'andamento della produ
zione durante il primo seme 
stre del '75 : 685.000 le ton
nellate di ghisa prodotte. 
655.700 quelle di acciaio. Ipo
tizzando la stessa produzione 
per il secondo semestre, si 
dovrebbe registrare un ulte
riore calo di 57.000 tonnella
te di ghisa, e 13G.O0O tonnel
late di acciaio . 

A fronte di queste non ro
see prospettive si colloca il 
piano quadriennale di investi
menti predisposto dalle « Ac
ciaierie ». Si tratta comples
sivamente di circa 280 miliar
di di lire che dovrebbero es
sere spese entro il 1978 per 
l'ammodernamento ed il po
tenziamento degli impianti. 
per l'ecologia, e l'ambiente 
di lavoro. 

Per l 'area acciaio il piano 
'74-77 prevede: la costruzio
ne di una colata continua per 
bramme e brammette, che è 
già stata realizzata ma è tut
tora parzialmente utilizza
t a : la costruzione di un nuovo 
altoforno da metri 10.30 di 
diametro del crogiuolo che 
comporterà la demolizione 
dell'altoforno n. 2; il poten
ziamento ed il trasferimento 
in nuove aree del treno di la
minazione 550 per travi, cin
goli e pezzi angolari: la co
struzione di un nuovo treno 
a vercella, che nel '78 do
vrebbe assicurare una produ
zione di 150 mila tonnellate: 
il potenziamento del treno bil
lette e sua collocazione nella 
zona del treno 550: la modifi
ca della fossa di colata del
l'acciaieria; il potenziamento 
dei forni a pozzo, strippaggio 
e relativi servizi. 

Per l 'area ghisa il piano 
quadriennale prende invece 
avvio dal 1975. esso prevede: 
il potenziamento dei mezzi di 
discarica, manipolazione e 
messa a parco delle materie 
prime per un incremento del
la produzione di ghisa; la 
costruzione di una batteria di 
20 forni a cocke e relativi 
sof.oporodotti, per ridurre il 
fabbisogno di acquisto ester
no: l'installazione di un se
condo monoblocco di 25.000 
KW per la produzione di 
energia elettrica in modo da 
ridurre la dipendenza dal-
l'ENEL. l'installazione di una 
fabbrica di ossigeno per il 
fabbisogno del nuovo altofor
no: l'ulteriore potenziamento 
dei forni a pozzo. 

Secondo questo programma 
la capacità produttiva degli 
impianti dovrebbe raggiunge
re 2.200 tonnallate di ghi^a 
e 1.850.000 dt acciaio entro 
il '78-

L'occupazione, in base al 
l'accordo dell'11 aprile 1974. 
dovrebbe avere una espansio
ne dell'8fc nell'arco del qua
driennio. 

Un programma di tutto ri
spetto. quindi, per la cui com
pleta attuazione occorre che 
si modifichi rapidamente il 
quadro generale di riferimen 
to politico ed economico. ì-a 
siderurgia ha un ruolo anco 
ra tutto da giocare nella tra-
sformaz.OTK' soc.ale ed econo 
mica del nostro paese. E" ne 
cessano che il Parlamento. 
che già dovrebbe controllare 
più della metà dell'indu>tria 
Siderurgica attraverso le par
tecipazioni statali, vari un 
€ Diano della siderurgia > ca 
pace di assicurare non solo le 
opportune innovazioni tecno
logiche per rendere sempre 
più competitiva la nostra prò 
duzione all'estero, ma sopra
tutto capace di garantire, nel 
quadro di una politica di prò 
grammazione democratica 
degli investimenti, l'espansio 
ne del mercato interno in mo 
do da dare sbocco alla cre
scente domanda di consumi 
sociali. Ciò naturalmente 
comporta la riforma delle 
stesse partecipazioni statali. 

Senza questa prospettiva 
correremmo il rischio della 
inutilizzazione di impianti che 
come nel caso della Dalmine 
di Piombino, sono già in gra 
do di produrre in funzione di 
un nuovo modello di sviluppo. 

Giorgio Pasquinucci 

Un incontro 
alla Regione 
sul problema 

dell'uranio 
FIRENZE, 21 

Si e svolta presso la sede 
della giunta regionale Tosca
na una riunione centrata sul
l'esame della proposta for
mulata dal ministero per l'In
dustria, relativa alla ipotesi 
di localizzazione di un im
pianto per l 'arricchimento 
dell'uranio («Coredif») nel
l'area piombinese. Vi hanno 
preso parte rappresentanti 
della giunta, della ammini
strazione provinciale di Li
vorno e del Comune di Piom
bino. 

Nel corso della riunione è 
stata rilevata la necessita di 
ulteriori elementi conoscitivi 
ed in questo senso si è deci 
so di inviare al ministro per 
l 'Industria una richiesta di 
dati e di informazione che 
permettano una valutazione 
più approfondita e più cor
retta della ipotesi in discus
sione. Sulla base di tale do
cumentazione i poteri locali 
interessati potranno appro
fondire tut ta la problematica 
ed in particolare le implica
zioni relative all 'assetto del 
territorio da tale insedia
mento. Un'immagine delle Acciaierie di Piombino 

Droga : un dramma della società di oggi / 6 

AUMENTA LO SPACCIO DI EROINA 
Il fenomeno fra i giovani toscani è limitato ma preoccupante - A colloquio con il dott. Meucci, presidente dei Tribu
nale dei minorenni - Mancano dati sul dilagare della tossicomania - I problemi dell'attuazione della nuova legge 

«Se la mia fonte di infor
mazione fosse solo quella co
st i tui ta dai dati statistici delle 
pratiche formalmente aperte. 
dovrei dire che il fenomeno 
della droga praticamente in 
Toscana è inesistente. Nello 
scorso anno soltanto tre so
no s tat i i minori denunziati 

per detenzione di sostanze 
stupefacenti, e solo in un paio 
di casi dei ragazzi sono stat i 
t ra t ta t i sotto l'espressa moti
vazione di essere dediti al
l'uso di tali sostanze ». Que
sto ci dice il dottor Gian Pao
lo Meucci. presidente del Tri
bunale per i minorenni di Fi-

i ! 

Organizzato dalla FGCI 

Grosseto: dibattito 
aperto sulla droga 

GROSSETO. 21. 
Promossa dalla Federazione giovanile comunista, aha 

presenza di decine d: giovani e ragazze, si è svolta nella 
sala Coop di Grosseto, una conferenza-dibattito sul tema 
«Droga: contro la disgregazione. p?r una nuova qualità 
della vita ». 

Nella sua introduzione, il compagno Nando Adornato 
della Direzione nazionale della FGCI, ha sottolineato come 
il problema degli stupefacenti e della droga sia un prò 
blema pret tamente politico prima che sociale. La crisi sto 
nca della società capitalistica ha messo in crisi t an to 1 
suoi «codici scritti)- <famiglia e Stato) sia i codici non 
scrit t i : per esempio 1 rapporti affettivi, umani che, se 
frustrati, possono dar luogo a forme di violenza che 
altro non sono se non disperata ricerca di contatt i umani. 
Le differenti crescite della soggettività, non di rado danno 
luogo a fenomeni di emarginazione, di alienazione, di re; 
ficazione. t ra cui un posto rilevante occupa proprio 1. 
fenomeno dei la droga. 

Dopo aver affermato che su tutti questi problemi oc
corre acquisire una mentali tà laica, per superare il mo 
ralismo e la mera condanna, il compagno Adornato ha 
sottolineato con forza l'importanza che assume, nel ten
tativo di dare delle prospettive e degli ideai: di vita alia 
gioventù, i! fare politica anche se tale concetto va appro 
fondilo e rivalutalo. Ciò perché la militanza poht.ca va 
in direzione dei tut to opposta agi; interessi del grande 
capitale, che sono quelli di avere, proprio grazie all'uso 
delle droghe pedanti e alle manovre di mercato, una 
fascia più o meno larga d: giovani che. consumando se 
stessi, involontariamente consumano anche la carica di 
ribellione e di impegno. 

Sono s ta t . affrontati con particolare attenzione mo 
tivi e riflessi culturali che sottendono all'uso deiìa droga 
e ì prob.emi s t re t tamente tecnici, medici, sociologici e 
psicologie:, che ia riguardano. Unanime e s ta to il giù 
dizio critico espresso in merito allo spirito repressivo 
delia vigente legge sulle sostanze stupefacenti. Con que
sta iniziativa, ben riuscita, la FGCI grossetana ha dato 
un notevole contributo all'analisi e alla conoscenza delie 
conseguenze drammatiche che ha questo dramma sociale 
sulle nuove generazioni. E questo in modo particolare 
in una società come quella grossetana, dove di fronte 
a un tessuto economico^ocale disgregato, il fenomeno 
droga sta assumendo aspetti particolari. 

Un dibattito inoltre, vogl.amo sottolinearlo, che si 
porre come momento di r.fiessione critica, non solo per 
'.e organ.zz.iziom giovanili democratiche ma per l'intero 
mov.mento opera.o che non .-empre ha dato alla v.ta. 
ai problemi e ag.i .nteress. de.ia a.oventu. ia dovuta at
tenzione. Occorre *nlme sotto.iaea.e che .1 d batt i to in 
det to dai giovani comunisti s. è staccato notevolmente 
da sim.'.i iniziative che si sono svo.te nella nostra citta. 
Il problema è stato affrontato senza tabu. mora..sm. o mu 
titi pred.che. andando alia i-ostanza de. problema, che 
r.guarda per quel che concerne .1 toss.eomane una ser.a 
opera di recupero nella società attraverso la cura e la 
nabi imzione . ma anche la prevenzione attraverso una 
opsra di rinnovamento e risanamento soc.ale delio Stato. 

Qua'.ificaz.one professionale e sbocchi occupazionali. 
dirit to al lavoro, d i ru to allo stud.o. Sono queste condi
zioni una garanzia nece.->sar.a anche se non suffic.ente 
per prevenire e salvaguardare 1 g.ovani da', nsch.o di 
« paradisi artificiali ». 

Fra t tan to sempre per iniziativa della FGCI. è s ta to 
compilato un questionano inchiesta sulla droga ed 1 rap
porti interpersonali, che 1 ziovan. comunisti faranno giun
gere nelle scuole, nei quartieri e >ui luoghi d. lavoro 
Le domande contenute sono - l i per quali motivi, secondo 
te. alcuni g.ovani fanno uso di sostanze stupefacent.? 
2i quali credi che siano le cause della diffusione di tale 
fenomeno anche nella nostra prov.ncu? 3» quale e la 
differenza che a tuo giudizio es.ste trx droghe « leggere » 
e «pesan t i»? 4) a chi credi che serva la droga? 5» a 
Grosseto recentemente — in v.rtu della legge sull'uso 
delle sostanze stupefacenti — e stato istituito un com. 
ta to anti-droga di cu; ne fanno parte autorità dello Stato 
e della chiesa. Ne sei a conoscenza? Se si. cosa ne pensi? 

Al termine dell'inchiesta saranno promosse iniziative 
per discutere con tut ta la gioventù questi problemi e per 
individuare proposte che ne avvnno la soluzione. 

Paolo Ziviani 

i ! 

renze, che da diversi anni si 
interessa at t ivamente — sia 
sotto il profilo giuridico, per 
la delicata carica che rico
pre, sia sotto quello social* — 
de! fenomeno della diffusione 
dell'uso della droga fra i gio
vani ed i giovanissimi. 

Il dottor Meucci ha affron
tato il problema anche in un 
libro (scritto insieme alla gio 
vane psichiatra romana Ma
risa Malagoli Togliatti) che 
è considerato uno dei primi 
seri studi compiuti nel nostro 
paese sui giovani drogati. 

In Toscana il fenomeno si 
s ta allargando ed investe an
che 1 centri minori dove gli 
spacciatori hanno trovato un 
fertile terreno su cui impian
tare la loro att ività fra gli 
studenti che cercano nella 
droga una risposta sbagliata, 
deviante. alle frustrazioni, al
la insoddisfazione, alle ango
sce di una condizione in cui 
non si sanno trovare risposte 
« in positivo ». 

La maggior parte di loro 
sono approdati occasional
mente — affermano gli esper
ti — alla drogai per alcuni 
si è t ra t ta to di una espe
rienza deludente, per altri è 
divenuto un vizio tremendo 
al limite della irreversibilità 
e della distruzione quando dal 
mercato, con una escalation 
preordinata, si è cominciato 
a far scomparire quella « leg
gera » (canapa indiana ed al
tro) sostituendola con quella 
« pesante r, «soprattutto eroi
na) . Il fenomeno — come si 
e det to — ha assunto pro
porzioni preoccupanti, ma 
quale è la sua vera /jortata? 

« In realtà — risponde il 
dottor Meucci — come è no 
to non esistono dati statistici 
attendibili. Tutt i gli operatori 
sono perciò costretti ad ap
pellarsi alla propria esperien
za e quindi a dare del feno 
meno apprezzamenti non col
legati ad un seno rilievo sul
la sua enti tà ». 

E il giudizio de! presidente 
del Tribunale dei minorenni 
sulla situazione in Toscana 
quale è? i Per parte mia pos
so affermare — dice 1! dottor 
Meucci — che il fenomeno 
da qualche anno è in conti
nuo aumento: che esso ha in
vestito la provincia ed anche 
piccole città, ma che non ha 
assunto le proprozioni esisten 
ti in al tre regioni, essendo 
ancora lo spaccio di ero.na. 
seppure in aumento, a^sa: li
ni.tato P0S.-0 ancora aggiun
gere che forse l 'al'arme è 
fortunatamente mags.ore r. 
spetto ai termini d?lla real
tà. ma che è destinato a tro
vare una ozgettiva riprova 
perche niente 51 fa per arsi 
nare il fenomeno e per trat
tare 1 drogati ». 

Si e parlato f.nora delìn 
diffusione de'I'uso delia dro 
ga in termini generali, ve
niamo ora ai problemi p.u 
particolari e vediamo, per 
esempio, cosa ha fatto il tri
bunale de; minorenni per « ar
ginare •> il fenomeno 

a Da par te di questo Tri
bunale — spiega il suo presi
dente — si è sempre cerca
to di sensibilizzare gli orga
ni pubblici a predisporre qui i 
che forma di intervento. 
quanto meno a livello infor
ni Uivo. anche perche le fa
miglie abbiano almeno la oos 
sib.lità di rivolgersi a persone 
preparate per avere qualche 
indicazione al fine di dimi
nuire il loro allarme che è 
spesso una delle cause di un 
definitivo inserimento del ra
gazzo nella spirale della dro
ga. Gli Interventi del nostro 

1 Servizio sociale non hanno po-
! tuto che essere di supplenza 
I perchè un discorso di soste-
I gno del drogato non può es

sere collegato a strut ture ed 
a interventi continuativi e 
possibilmente realizzati in un 
diretto rapporto con l'ambien
te del minore ». 

La situazione potrà subire 
dei mutamenti positivi con 
l 'entrata in vigore della nuo
va legge sulla droga? Il dot
tor Meucci manifesta qualche 
perplessità in quanto « come 
tut te le leggi che investono 
fenomeni sociali tanto vasti 
e complessi e che devono con
temperare il momento repres
sivo con quello educativo, e 
una legge ambigua » ed ag
giunge che « le possibilità di 
una sua retta applicazione in 
chiave di prevenzione e di 
t ra t tamento del fenomeno so
no affidate alle reazioni del
la società, all'impegno che 
essa intende assumere nei 
confronti del drogato. Se nien
te si farà, gli aspetti repres
sivi della legge emergeranno 
e la situazione rimarrà iden
tica a quella esistente duran
te la vigenza della dura leg
ge del 1954 Basterebbe pen
sare al punto relativo alla 
non punibilità di chi detiene 
una modica quantità di so
stanze per uso proprio: se 
la magistratura avvertirà che 
esistono realmente iniziative 
di sostegno del drogato sarà 

j disponibile ad una interpreta
zione nella quale sia premi
nente la preoccupazione di 

I salvare il giovane dalla gale-
. ra che e l'ultima spinta ver

so l'abisso della distruzione: 
ma se nessuna iniziativa sa
rà presa, sarà tentata d: ri
correre alla repressione ma 

gari nel fallace, ma umana 
mente giustificabile convinci
mento. di compiere qualcosa 
di utile. 

Le indicazioni di intervento 
della nuova legge sono estre 
inamente generiche: devono 
essere le Regioni, gli operato
ri impegnati, ad ampliarle 
con interventi ed iniziative 
adeguate alla gravità del le-
nomeno ». A questo proposi
to il dottor Meucci afferma 
che la costituzione dei Cen
tri medici e di assistenza so 
ciale potranno avere sìgnlfi 
cato nella misura in cui « sia
no estremamente liberi nella 
forma, discreti quanto a pre
senza. e capaci di coinvolge 

I re operatori anche volontari. 
l soprattutto giovani disposti a 
| stabilire continuità di rappor

to con il giovane drogato in 
fuga, per impedirgli almeno 
una totale degradazione» e 
conclude rilevando che a pur
troppo per il momento non si 
vedono iniziative e ancora non 
si è fatto niente per costi 
tuire i comitati per la preven
zione delle tossicodipendenze 
e neppure per i comitati di 
studio presso 1 Provveditorati 
agli studi, che potrebbero ser
vire anche come mezzo per 
identificare le persone dispo
ste ad impegnarsi nella ri
cerca di soluzioni. 

In tanto il fenomeno aumen
ta; cominciano ad arrivare 
le segnalazioni — ma anche 
i medici, chi li informa e 
chi li mobilita, chiusi come 
sono nella pigrizia di certi 

[ antichi stereotipi in fatto di 
! droga? — ed U grido di di 
i sperazione dei drogati rimane 
j senza risposta >< 

c. d'i. 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialisl. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi rissa fu Impianto Intraotsao (In sostituzione di protesi mo
bili) • Protesi esteticne In porcellana-oro. 
Esami approfonditi falla arcata dentarla con nuora radiografo 
panoramiche • Cura dalla parsdentosl (danti vacillanti). 
Interventi anche la anestesia (onerale la reparti appoeltasjteajta epe» 
ciallnatl. 
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Tutta Montevarchi prepara 
la corsa della Liberazione 
Un interesse forse maggiore di quello registrato per il 
Giro d'Italia — Contributi di aziende e di lavoratori 

(•appunti J 
D I B A T T I T I SU SCUOLA 
E T E R R I T O R I O 
A PRATO 

Per Iniziativa del comi
tato unitario per la scuo
la democratica dell'ARCI-
UISP, ACLI, ENDAS di 
Prato, da ieri fino al 29 
aprile si svolge una setti
mana di dibattiti e di ini
ziative pubbliche sulla te
matica della scuola, in 

1 rapporto con 11 territorio 
e con la programmazione 
culturale che queste as
sociazioni intendono prò-
fìorre. Domani alle 21, lei 
ocali dell'istituto tecnico 

<• « Paolo Dagomarl » si ter
rà una conferenza dibat
t i to sul tema «Consigli di 
classe e di • interclasse. 
Quale ruolo? ». Interver
ranno Franco Bernestain 
presidente del Gogidas -
Roma; Rinaldo Rizzi, sc-

"" gretario nazionale del 
MCE; l'avvocato Corrado 
Maucerl - del • sindacato 
scuola. Sabato 24 aprile 

. alle 9,30 nel locali del cir
colo Rossi avrà luogo l'as-

' semblea dei delegati stu
denteschi sul tema « Con
siglio dei delegati e movi
mento degli studenti ». 

Sempre nella giornata di 
sabato 24, alle ore 16,30 

' a l . Fabbricone sarà tenu
ta una lezione sul tema 
« Scuola, antifascismo e 
resistenza ». La lezione sa-

. rà tenuta dal senatore 
Umberto Terracini ex pre
sidente dell'assemblea co
stituente. Per martedì 27 

cap r i l e alle 21 è prevista u-
na iniziativa programma
ta in collaborazione con il 
consiglio di istituto della 
scuola media statale Bo-

'. gardo Buricchi che avrà 
luogo nei locali della scuo
la sul tema «Scuola e oc-

~ cupazione ». 
L'ultima iniziativa in 

programma è quella di 
giovedì 29 aprile alle ore 
21. Si terrà nei locali del
l'istituto tecnico per ragio
nieri « Paolo Dagomari » 
sul tema « Per una nuova 
professionalità del docen-

,. te » . . : . . . 

. CICLO DI CONFERENZE 
SUI L IBRI DI TESTO 

E* Iniziato nel compren
sorio del cuoio un ciclo di 
conferenze-dibattito sulla 
questione dei libri di testo 

. e sulla costituzione delle 
biblioteche di classe. « Tan
ti libri per una scuola de
mocratica » è iniziato mar-

. tedi scorso e prevede per 

domani, alle 21. al circolo 
ARCI di Montopoli Val-
damo, un dibattito con Al
pino Bernardini della re
dazione di «Riforma della 
scuola » e autore di « Un 
anno a Pietralata ». Marte
dì 27, sempre alle 21, pres
so il Teatrino del popolo 
di S. Miniato interverran
no Angelo Ghlron e Lucia
no Manzuoli, editori di li
bri per ragazzi, parlerà 
inoltre Paolo Roversi, se
gretario nazionale della 
CGIL-poligrafici. Venerdì 
30 alle 21, al Palazzo del
la cultura di Fucecchio. 
interverranno Luciano Go-
ri. scrittore di libri per 
ragazzi, Lucia Tumiati . 
segatrice e critica di libri 
per ragazzi. 

Martedì 4 maggio, alle 
21. presso la biblioteca co
munale di S. Croce sul
l 'Amo. interverrà Giovan
ni Lombardi dell'istituto 
di pedagogia dell'universi
tà di Firenze. Venerdi 7 
maggio alle 21, alla biblio
teca comunale di Castel
franco di Sotto interver
ranno Elena Donnini e 
Anna Brizi del Movimento 
di cooperazione educativa. 

GIOVANNI STEFANI 
ESPONE A 
BORGO S. LORENZO 

La biblioteca comunale 
di Borgo San Lorenzo, nel
l 'intento di affermare il 
ruolo che gli enti locali 
intendono assolvere nel 
campo della cultura e per
ciò di valorizzazione e co
noscenza di art ist i liberi 
dal condizionamento com
merciale, ha allestito una 
mostra personale di olii e 
disegni di Giovanni Ste
fani che resterà aperta al 
pubblico fino al 3 maggio. 

• V I E N I NEL M I O 
S O G N O • 
AL TEATRO CIRCO 

Al Teatro circo al Cam
po di Marte debutta oggi 
lo spettacolo « Vieni nel 
mio sogno » del Teatro del 
Sole di Milano. Sono pre
viste sei repliche per ra
gazzi delle scuole elemen
tari e tre (il 23. il 24 e il 
25 aprile alle ore 17) per 
il pubblico. Il Teatro So
le ha sempre cercato di 
rinunciare alle suggestio
ni letterarie e spettacolari 
a favore di una ricerca 
che si avvicinasse il più 
possibile alla realtà quo
tidiana dei bambini. 

O G G I P R I M A 

HELMUT BERGER INfcRlDifAÙLIr*- '• ^ -̂.--x;. 

SAÌCN KITT.Y 
- ^ TJNTO;BRAS$ ;. .;": ;„...... 
•(• •** -TEPESA ANN SAVO'Y . 

. „ >OHM S t l K E P SAR* SPEDATI UARU MlCHl 
nO<iEM»PlF LIMO' a * f X * SEN»TORT K">M.M TCLANO 

TUA AUMONT A l f j f l N D R * BOGOlfVlCH 

STEFANO SATTA FLORES* 'BEKIM FEHMIU 

TINTO BRASS 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

all 'ODEON 
LA PIÙ' RAFFINATA CASA DI PIACERE 
AL SERVIZIO DELLA Pil i MOSTRUOSA 

RETE DI SPIONAGGIO DEL TERZO REICH 

TjitatWL 
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DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

Ore 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Videodiscoteca: 

ANDREA 

Il giro delle Regioni, la 
grande corsa per dilettanti 
patrocinata dall 'Unità, In oc
casione della festa della Li
berazione, farà tappa anche 
in Toscana. 

Montevarchi, un grosso cen
tro della provincia di Arez
zo, accoglierà i corridoi delle 
14 squadre nazionali merco'e-
dì 28, quando sul viale Mat
teotti, si concluderà la ter
za frazione della competizio
ne. Il giorno dopo i giovani 
atleti ripartirono per raggiun
gere Bagni di Romagna. 

In che modo Montevar
chi si prepara ad accogliere 
un cosi importante avveni
mento sportivo? Quali inizia
tive sono in programma? Che 
cosa ne pensano 1 cittadini? 

Viaggiando per le strade, 
soffermandoci nel tradiziona
li « ritrovi sportivi » ascol
tando i discorsi della gente si 
ha la sensazione di un inte
resse crescente, di una atte
sa at tenta, di una partecipa
zione viva, a Nemmeno quan
do passava il Giro d'Italia ab
biamo notato tanto interes
se » dice un vecchio appas
sionato di ciclismo. In centro, 
nella via principale un enor
me striscione annuncia l'arri
vo della corsa. Dappertutto, 
nelle strade, nei negozi, nel 
pubblici locali, le locandine 
del comitato di tappa e del
l'amministrazione comunale 
invitano tutt i i cittadini a con
tribuire al pieno successo del
la manifestazione. 

« Un appello che non è cer
tamente caduto nel vuoto. —• 
afferma l'assessore Enzo 
Mealll —. Noi ci siamo sfor
zati per fare in modo che 
la corsa non fosse un sem
plice fatto sportivo ma l'oc
casione per un incontro fra 
atleti e popolazione, fra sport 
società e mondo del lavoro, 
dell'arte, della cultura. Una 
grande festa popolare con il 
giornale e tutt i 1 cittadini in
somma per ricordare, anche 
In questo modo, 1 giorni della 
Liberazione ». 

Per questo, per superare la 

Fura dimensione sportiva dei-
avvenimento che pure è rile

vantissima per la presenza del 
migliori dilettanti del mon
do. 11 comitato di tappa ha 
cercato la collaborazione 

l'aiuto, la partecipazione 
di tutt i . « Non solo delle so
cietà sportive — ci dice an
cora Mealli — ma anche di 
quelle associative, ricreative, 
culturali e soprattut to del 
mondo del lavoro, del tessuto 
produttivo della nostra zo
n a » . Ben 105 aziende hanno 
dato un contributo; sono stat i 
già raccolti t re milioni che 
serviranno per le spese or
ganizzative che in questo mo
do non andranno a gravare 
ulteriormente sulle finanze co
munali. Ma non si t ra t ta delle 
solite elargizioni di industriali 
di commercianti, di artigiani 
di a manica larga » come 6i 
dice qui. Accanto ad essi so
no gli operai 1 lavoratori che 
si danno da fare perchè la 
corsa della Liberazione ab
bia il successo che si merita. 
Un esempio per tut t i , esem
plare e significativo: gli ope
rai del consiglio di fabbrica 
della cristalleria « europea » 
si sono impegnati a vendere 
i biglietti di una lotteria orga
nizzata dal circolo ARCI di 
Montevarchi, il cui ricavato 
servirà anche esso per le spe
se organizzative. In pratica 
è l'intero corpo sociale del
la cit tadina valdarnese e della 
zona circostante che si è mo
bilitato intorno a questo gros
so avvenimento. 

« Basta dare una occhiata 
all'elenco dei premi ». ci è 
stato detto. Enti locali, prò 
loco. Ente provinciale del tu
rismo. case del popolo, emi
ci dell'Unità »: un elenco 
lunghissimo che potrebbe con
tinuare ancora per molto. Sa
ranno premiati tutt i la sera 
del 28 in piazza Varchi sotto 
i portici dell'antico Palazzo 
Comunale. I giovani atleti di 
tante nazioni si incontreran
no con i giovani atleti di 
Montevarchi, con i calciatori. 
i giocatori di basket, i cicli
sti e cosi via. Soprat tut to si 
incontreranno con 1 cittadini 
che attendono quel giorno la
vorando per dare gli ultimi 

ritocchi alla complessa mac
china organizzativa. La mat
tina del 29 prima della par
tenza. della quarta tappa an
dranno tutti a visitare le 
aziende vetrarie della zona 
per sug^e'are così il caratte
re complessivo, di esperienze 
di vita, di sport e di lavo
ro che questa corsa vuole 
avere. 

Mancano ormai pochi pochi 
giorni all'arrivo della gara e 

l'impegno cresce e si concre
tizza: mercoledì deve essere 
tutto pronto. Intanto continua- j 
no ad arrivare adesioni. Tut te 
le sezioni del parti to e le ca 
se del popolo si preparano 
all'avvenimento. L'associazio
ne de; fotocineamatori di Mon
tevarchi allestirà una mostra 
fotografica con i momenti più 
significativi della manifesta
zione e invierà ad ogni 
squadra nazionale un libro 
di fotografie sulla vita della 
cittadina valdarnese. 

Valerio Pelini 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfanzioni Minali 
malattia dal capali! 

avlll veneree 

VIA ORI DOLO, 49 - Tal. IM.971 
F I R E N Z I 
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rfROMA 

L'intero percorso del Giro delle Regioni 

Con il patrocinio del Comune di Firenze 

Scuola di coreografia 
con 

- • * ' . • ». -

Annunciata l'iniziativa ' nel • corso di una conferenza 
stampa - Presentata la nuova cooperativa Teatrodanza 

Il coreografo Leonide Mos
sine. docente di corsi perio
dici presso la Royal Ballet 
School di Londra e presso la 
Pittsburgh University della 
Pennsylvania negli USA, si è 
reso disponibile per concer
tare la propria attività a Fi
renze in sede definitiva, riu
nendovi i propri collaboratori 
cne andranno a far parte dei 
realizzatori e coordinatori di 
una nuova accademia di 
danza. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso della conferenza stam
pa svoltasi ieri alla villa del 
Poggio Imperiale convocata 
allo 6copo di presentare la 
nuova cooperativa « Gruppo 
teatrodanza». Il «gruppo» si 
ripropone 11 recupero dei me
todi e dell 'insegnamento di 
Leonide Massine (al secolo 
Leonld Fedorovich Mjosin, 
nato a Mosca, e naturalizzato 
statunitense nel '44) una del
le più prestigiose figure del 
mondo della cultura teatrale 
e della danza classica. Le 
approfondite riunioni di stu
dio con il maestro Massine 
lo hani#) convinto della se
rietà dell'iniziativa proposta
gli ed ha deciso di accetta
re la proposta di trasferire 
la sua attività a Firenze. 
« L'istituto internazionale ac
cademico superiore di danza 
e coreografia » — unico in 
Italia — e di una compa
gnia nella quale trovino natu
rale sbocco produttivo le 
esperienze accademiche ma
turate in seno all'Istituto stes
so saranno dunque realizzate 
a Firenze. Si crea in tal mo

do un organismo di grande 
prestigio internazionale e di 
assoluto valore culturale, for

mativo e produttivo col fine di 
risvegliare l'interesse delle più 
giovani leve della coreografia 
internazionale. 

L'amministrazione comuna
le di Firenze, nelle figure del 
sindaco Gabbuggiani. e del
l'assessore alla cultura. Ca
marlinghi. ha ri tenuto l'ini
ziativa talmente valida da 
farsene promotore e patro
cinatore rendendosi disponi
bile per l'attività di promo
zione ed interessamento alla 
iniziativa anche da parte di 
altri enti pubblici. 

Scopi fond-imentali dell'ini
ziativa sono l'istituzione del
l'insegnamento alla compo
sizione coreografica, basata 
sul celebre metodo « Massi
ne », da lui stesso elaborato 
sulla base della sua lunghis
sima attività e costituirà un 
totale rinnovamento della 
tecnica della creazione coreo-
erafica e che l'istituto avrà 
in esclusiva per l'Italia. Al
tro scopo dell-i «scuola» sa
rà l'insegnamento della dan
za classica in base ni meto
do elaborato da Enrico Cec-
chet t i : metodo che ha rap
presentato il momento più 
alto della storia dell'insegna
mento della danza clas
sica del mondo moderno. 

Come abbiamo già detto è 
prevista anche la formazio
ne di una compagnia di dan
za classica e balletto che 
condurrà spettacoli a livello 
sperimentale e professionale. 
Infine verrà ricercato il re

cupero, la classificazione e 
l'eventuale riproposta di Im
portanti composizioni coreo
grafiche del repertorio «Fo
lcine - Massine • Nljnsky» 
che rappresentarono la rivo
luzione ed il rinnovamento 
della danza del '900. A que
sto scopo il « Gruppo teatro 
danza » avverte che le prove 
dei balletti «Grafomania» e 
« Variazioni » su coreografie 
di Mossine, verranno gra 
t intamente aperte al pubblico 
domani sera e sabato alle 
21.30 e domenica alle 17.30 
presso la Villa Medicea del 
Poggio Imperlale. 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

l/V£STOT Ci WGGTO. 

T E A T R I 

TEATRO S.M.S. R IFREOI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Gruppo G. Circolo Ricreativo Tavarnclle Val di 
Pesa: Joaquin non è morto, di Pablo Neruda. 

T E A T R I N O DI V I A FAENTINA 
Via Faent ina 32 - Bus 1 - 1 9 - 1 9 nero 
e La casa vecchia dell'archimista - Prato »: L'uo
mo, la piattola, il topo, il folle. (Viaggio per una 
cognizione del problema del sottoproletariato), 
da un'idea di A .E . Orlando. 
CENTRO CULTURALE S. MONACA 
Via Santa Monaca, 6 
Stasera al Centro Culturale Santa Monaca, alle 
ore 2 1 . incontro-dibattito con Tullio Linau sul 
tema: • Vietnam, liberazione e ricostruzione ». 
Ingresso libero. 

TEATRO DELL'ORIUÒLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
Questa sera, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di prosa 
e Città di Firenze > presenta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen
tale. Sezione musica contemporanea. Oggi riposo. 
Da venerdì 2 3 : Incontro, di Arrigo Benvenuti. 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore IO e ore 1 5 , 3 0 (per la scuola), Teatro Sole: 
Vieni nel mio sogno, del Collettivo. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Finalmente sul grande schermo • magnifici colori 
la versione cinematografica della bomba del
l'anno: Sandokan 1 ' parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Claudine Beccarle, vincitrice dello « Zig zig 
d'oro » al festival del f i lm erotico di Parigi in: 
Inhibit ion. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, Mona Staller, Cesare Barro, Adol
fo Caruso, Mat t ia Machiavelli. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 5 , 19 ,05 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo fi lm di Steno: 
L'Italia s'è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto, Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri . ( 1 5 , 
1 7 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Dopo lo stop magistratura rie
splode integro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Gastoni. V M 
1 8 . ( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l secondo, tragico megadivertimento 

del secolo: I l secondo tragico Fantozzi, di Lucia
no Salce. A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. ( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 
I l f i lm vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Milos Formen. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Radfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelle:.chl - Tel. 275.112 
Dopo Io stop magistratura riesplode Integro 
lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. 
Con Franco Nero. Lisa Gasloni. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Un classico di Wal t Disney, un fi lm indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 9 0 anni: Eambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a coleri: Natura biz
zarra. di Wai t Disniy. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 ,10 , 
2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275954 
( A p . 1 4 . 4 5 ) . L'uomo che cadde sulla terra. 
David Dowie. il fenor.-.eno del nostro tempo, nel 
f i lm di Nicolas Roeg. che apre una nuova di
mensione nella storia dei cinema. (V.M 1 4 ) . 
Technicolor con suono slereofoni-co. ( 1 5 . 17 .40 . 
1 9 . 5 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
« Prima » 
La più raffinata casa di piacere al servii" o de"a 
più mostruosa rete di spion»33Ìo del Terzo Re.eh. 
Saton Kit ly . d; Tinto Brzss. Tecr-.n.colo.- con 
Helmut Berger. Ingrid Thuiin, Teresa Ann Savoy. 
V M 1 8 . ( E ' sospesa la validità del !* tessere t 
i biglietti omaggio). ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 0 5 , 
2 2 . 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour . Tel . 575.891 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio ver
rebbe perderà la sua l iber t i . Con un selvaggio 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de
serta: I l mio uomo i un serraglio. Con Yves Mon
tano. Catherine Deneuve. Technicolor. Un f i lm al
legro • divertente di J. Paul Rappe.ieau. ( 1 5 , 
16 .55 , 18 .50 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidata di nessuno, perché 
niente è come vi appara a nessuno è quello che 
sembra. La United Artisr presenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: l o non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson. Jill Ireland. Richsrd C e t i l i . 
Ben Johnson. ( 1 5 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 
L'unico grand* eccezionale fi lm di Pasqua. Qua. 
sto è vero cinema. Grandioso spettacolare avvin
cente avventuroso. La Titanus presenta in Techni
color: CI rivedremo all' inferno. Con Laa Marvin, 
Roaar Moore, Barbara Parkini . ( 1 6 , 1 » . 2 2 , 1 5 ) . 

("scherme D 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Bersaglio di notie. A colori con Gene Hackman. 
Per tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

KINO SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d! informazione cinema
tografica. La fantascienza: La guerra del mondi, 
di Byron Haskin con Gene Barry, Ann Robinson, 
Les Tremayne. (USA 1 9 5 2 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 , 18 .30 . 
2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

NiCCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Per un cinema migliore. Un grande f i lm dal
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M . Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero. M iou , Miou . 
Michele Placido. V M 18. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 
2 2 . 3 5 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella storia 
del cinema: Kitty Tippel. . . quelle notti passate 
sulla strada, di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rutger Mauei \ (Seve
ramente V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
In 2. visione assoluta. Fantascienza o terrore.^ 
un binomio di sicuro successo: Bug insetto di 
fuoco. Tdhnicolor con Bradford Mil l iman. V M 14 . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Per il Totò festival: Lo smemorato di Collegno, 
con Totò. Un film che non ha bisogno di pre
sentazioni. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. 
A colori con Cliff Potts, Xochite, Harry Dean 
Stanton. 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo - Tel- 282.137 
Le motorizzale, con Totò, Sandra Mondaini, Rai
mondo Vianello. 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, e!s-

g a n t i ) . In edizione integrale il capolà.uro super-
sexerotico scolastico. Carmen Villani supplente, 
sesso tanto, studio niente: La supplente. A co
lori con Carmen Vil lani. Carlo Giuffrè. Dayle 
Haddon. V M 13. ( 1 5 , 1 7 . 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10550 
(Ap . 1 5 ) . Western comico: Prima t i suono e 
poi ti sparo, con G. Hi l ton. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

CINEMA ASTRO 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Cinema e P? Musica, e Gli Yes » 

in Yessongs. ( 4 . 3 0 . 6 .30 , 8 .30 . 10 ,30 P . M . ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587-700 
L'avvenimento cinsmatografico dell'anno: Lo qualo. 
Technicolor con Robert Shav/, Roy Seheider, Ri
chard Dreyfuss. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Sboccia come un fiore, sedjcente e provocante: 
L'adolescente, in Techn.color. Sesso e diverti
mento con Danieia Giordano, Sonia Viviani , 
Dajrr.sr Lassander. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 
Frau Marlene. Technicolor con Philipe Noi.-et. 
Ro-n/ 5:r..-icidcr. Una grande stari» in un f . i n 
di g-crra. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tei. 293-822 
Dissequestrato, finalmente anche a Firenze :n 
ed.zlorte integrale un t.l.Ti clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. La SS erano di un sadismo ses
suale inaudito. la traged a e gli orrori di un'epoca. 
Ur. j stsr.a vera che tu!t: devono vedere. Techn.-
co'or. Con Jo-iìtria.-i Siiss. Maria Aase. Roda 
S^a.n. (R.garosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmou: - Tel. 50.401 
Proseguimento prima visione assoluta. Richard 
D. Zanuck e David Brown. realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il sibilo agghiac
ciante del Kobra, il f i lm più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, il f i lm 
più scioccante degii ultimi 10 anni. Al lo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspence del f i lm, 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo • il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag
ghiacciante finale sì sconsiglia di accedere in saia 
negli uitimi quind.ci minuti . ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
In una eccezionale esclus.va ritorna ptr il diver
timento di un pubblico di rutta le età l'ind.men-
ticab.ie capolavoro di Lawrence Brown definita 
la piera miliare delia cinematografia mondiale: 
Gran premio. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooney, Donald C-ijp. ( 1 5 , 17 ,50 , 
2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470-101 
(Ap . 1 5 ) . Più scatenato di James Bond arriva 

Jo Walker in un fi lm tutto aziona • diverti
mento: Atanta Jo Walker: operazione Estremo 
Oriente. Cinemascope con Tony Kendail, Brad 
Harris, Barbara Frey. Par tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) . Un grande f i lm di sesso, horror e 
suspence: Arrow Bcach la spiaggia della paura. 
Technicolor con Laurence Harvey, Joanna Pellet, 
John Ireland. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra * Tel. 270.117 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) . La vera storia di una ragazza co

raggiosa, un personaggio femminile che resterà 
nella storia del cinema: Kit ty Tippel. . . quelle 
notti passate sulla strada, di Aul Vernoeven. 
A colori con Monique Van De Ven, Rutger 
Mauer. Severamente V M 1 8 . ( 1 6 , 1 8 , 1 0 , 2 0 , 2 0 , 
2 2 , 3 0 ) . . v 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel . 222.437 
(Locale completamente - r innovato) . Parcheggi: 
P. Romana) . Solo spettacoli cinematografici con 
Il più grande successo della stagione: La liceale. 
Technicolor con Gloria Guida, Mario Carotenuto. 
(RigorosamenteVM 1 8 ) . A p . 1 5 , 3 0 - U.s. 2 2 , 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 -
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Cliff Potts, . Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Cliif Polts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello • tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 2 5 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . Un grande f i lm di sesso, horror e 
suspence: Arow Bcrach la spiaggia della paura. 
Technicolor con Laurence Harvey, Joanna Pettet, 
John Ireland. Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Praseguimento 1 . visione. 
Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo f i lm per raccontarvi la 
piccante, appassionante e irriverente storia di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli. Vittorio Gassman. Ugo Tognazzi, 
Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino Toffolo. 
Regia di Dino Risi. V M 14. ( 1 5 . 1 7 , 3 0 . 
2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V Capo di Mondo - T. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . John Wayne e Jennifer O'Neil l in 
Rio Lobo. Technicolor. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel. 32.067 - Bus 17 
Aagcnlc 0 0 7 licenza di uccidere. A colori con 
Sean Connery. Ursula Andress, Bernard Lee. 
Per tutt i . Da domani: Attenti al buffone. 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50913 
L'eccezionale western di tutti i tempi: Per qual
che dollaro in più. Technicolorscope con Lee Van 
Cleel, Gian Maria Volente. Per tutt i . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 • Tel. 228.196 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 ) . Personale di Roman Polanski. solo 
oggi, dal dramma di W . Shakespeare: Bacbeth, 
con John Finch e Francesca Annis. Colori. V M 14. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . Rid. A G I 5 . 
V I T T O R I A 
Via Pagnini 
Per chi ama il 

Tel. 480.879 
cinema. Favoloso revival 

Dean: La valle dell 'Eden. Technicolor 
Kazan con James Dean. Julie Harris. 

di Jamat 
di Elia 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 
Alain Delon il vendicatore, più grande di Zorro 
è I I tulipano nero. Scopecolori con Virna L i t i , 
A . Tamirolf , D. Addams. 

F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel . 700.130 
A grande richiesta il capolavoro comico di A l 
berto Sordi: Fumo di Londra. Una divertentissi
ma satira in Scopecolori su un italiano alle prese 
con il mondo inglese. (U.s . 2 2 . 4 5 ) . Rid. AG 15. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Vaghe stelle dell'orsa. A colori. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . I l medico dei pazzi, con Totò. 
CINEMA U N I O N E ( I l Girone) 
Un eccezionale film drammatico: I sopravvissuti. 
Technicolor. Per tutt i . 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel . 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . L'urlo di Chen terrorizza tutti I 

continente. Colori. ( V M 1 4 ) . 

LA NAVE 
L. 5 0 0 
Una meravigliosa storia d'amore: Amore Ubare. 
con Emanuelle e E. Bottesini. V M 1 8 . ( Inizio 
spettacoli ore 2 1 . 1 5 ) . 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
\ i , - , • . - • 

( Inizio 2 0 . 3 0 ) . Lontano dal Vietnam, di J. L 
Godard. Chris Marker ed altri . (Francia 1 9 4 7 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

S.M.S. SAN 
Via Pisana, 
(Ore 20.30). 
John Finch. 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
(• , . , 
(Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 ) . M . A . S . H . . di Al tman. (USA 
1 9 7 0 ) . 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Un f i lm di Folco Quilici: I I dio sotto la stanne. 
( V M 1 4 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
Un f i lm eccezionale, insuperabile: Un post* al
l ' inferno. A colori. Per tut t i . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel . 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Per il ciclo «Droga e società»: 

Q U I R I C O 
576 - Tel. 701.035 
Frenzy, di Alfred Hitchcock 

Stardust 
A G I 5 . 

(Polvere di s te l le ) , di M . Apted. Rid. 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ora 16 .1S « 21 .15 . 
Visita allo Zoo dalle ora 10 alle 15 . (Prenota
zioni tei 5 0 . 5 8 7 ) . Bus: 1 7 • 2 0 . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 217.171-211.449 

Firenw - Via Martalll, I 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Ore 2 1 . 1 5 : Vernacolo 
livornese 

G R A N D E : Bluff 
G R A N G U A R D I A : Berr.bi 
M E T R O P O L I T A N : O mia bella ma

trigna ( V M 18) 
M O D E R N O : Sandokan prima parte 
L A Z Z E R I : M.a n.pote verg ne 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Ci rivedremo all ' inferno 
4 M O R I : Totò cerca mogli* 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Or * 1 7 . 3 0 : Compiftero 

presidente 
ARLECCHINO: Peccato senza mali

zia ( V M 18) - Satana in corpo 
( V M 1 8 ) 

A U R O R A : I l mercenario 
JOLLY: Al soldo di tutte la ban

diere 
SAN M A R C O : Che matti ragazzi 
SORGENTI : I l tigre 

GROSSETO 
ASTRA; Sansone e Dalila 
EUROPA: I l comune senso del pu

dore 
M A R R A C C I N I : Bluff • Stor i * di 

truffe e di imbroglioni 
M O D E R N O : Luna di mie i * in tre 
O D E O N : L'incredibile viaggio verso 

l'ignoto 
SPLENDOR: Scandalo 

AULLA 
ITALIA: Wtntad 

1 NUOVO: Lo zingaro 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O : La supplente 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La testa 

del serpente 
S. AGOSTINO: Ore 16 e 2 1 : Tar-

zan nelia giungla ribelie 

EMPOLI 
CRISTALLO: Bersaglio di notta 
EXCELSIOR: Sandokan 
PERLA: I l secondo tragico Fantozzi 

AREZZO 
CORSO: Provaci ancora mamma 
O D E O N : I l giro del mondo degli 

innamorati 
P O L I T E A M A : I l secondo tragico 

Fantozzi 
SUPERCINEMA: lo non credo a 

nessuno 
T R I O N F O : I l clan dei calabresi 

( V M 18) 
APOLLO (Foiano) : Peccati in fa

miglia 
D A N T E (Sanscpolcro) : I riti eso

tici della papessa Jesial ( V M 18) 

POGGIBONSI 
POLITIAMAi La madama 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Un sorriso uno sdlla 
un bacio in bocca 

EDELWEISS: Professione: repor
ter 

PISA 
A R I S T O N i I I secondo tragico Fan-

tozzi 
ASTRA: ( N o n pervenuto 
M I G N O N : I l piccolo grand* uomo 
I T A L I A : La mogl i* vergine 
N U O V O : L'urlo 
O D E O N : Sandokan 
A R I S T O N (San Giuliano Ter»»* ) : 

I diamanti dell ' ispettor* Kluta 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : L'orgia not turn i dei vam
piri 

PONTEDERA 
I T A L I A : Professoressa di l ingu* 
M A S S I M O : Gola profonda 
R O M A : La val i * dell 'Eden 

SIENA 
I M P E R O : Sol* rosso 
M E T R O P O L I T A N : Bluff: stori* ali 

trutte • di imbrogli 
M O D E R N O : Sandokan 
O D E O N : Luna di mia i * In tra 
R O M A N O : La lotta non è f inite 
S M E R A L D O : Aggettive donna «al 

collettivo femminist i 
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Dopo la grave decisione della giunta regionale 

I SINDACATI: È ASSURDO IL RINVIO 
DEL CONVEGNO PER L'OCCUPAZIONE 

La mancanza di volontà politica rilevata già in una leltera della te derazione regionale unitaria inviata la settimana scorsa a Mancino 
Deboli e pretestuose le motivazioni con cui si è tentato di spiegare il rinvio • Severi giudizi nelle dichiarazioni della CGIL e della CISL 

Come avevamo previsto e 
come avevamo dato per cer
to domenica scorsa su que
ste colonne, la conferenza re
gionale per l'occupazione in
detta per il 27. 28 e 29 apri
le. è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

La notizia della gravissima 
decisione diramata con un 
comunicato dall'assessore re
gionale al lavoro Domenico 
Ievoli, l'abbiamo già riporta
ta ieri. Ci ritorniamo adesso 
per rilevare in primo luogo 
che esso costituisce un at to 
che non trova alcuna giusti 
ficazione soprattutto se si con
sidera la estrema urgenza e 
drammaticità dei problemi 
dell'occupazione di fronte ai 
quali la giunta regionale ha 
mostrato, con questa decisio
ne, la più assoluta imJiffcren-

Il gruppo 
regionale 
del PCI: 
decisione 

ingiustificata 
La decisione inopinata del

l'assessore regionale al lavo
ro di rinviare « a data da 
destinarsi » la convocazione 
della conferenza per l'occu
pazione costituisce una pro
va di scarsa serietà Intelltt-
tuale e politica e dimostra 
l'impreparazione dell'esecuti
vo ad affrontare i problemi 
della regione al di fuori della 
logica dell'occasionante e del
l'improvvisazione. 

Quella decisione non trova 
peraltro alcuna giustificazio
ne e alcun riscontro nel mo
mento politico e sociale che 
vivono la nostra regione e II 
paese. Il gruppo comunista 
al consiglio regionale della 
Campania ritiene infatti che 
proprio la situazione di in
certezza politica a livello na
zionale rende ancora più pres
sante l'esigenza di un inter
vento qualificato delle assem
blee elettive, e prevalente
mente delle regioni, sui pro
blemi più urgenti delle po
polazioni amministrate anche 
per evitare che la crisi poli
tica nazionale determini vuo
ti di potere assolutamente 
immotivati che farebbero gli 
interessi esclusivi d.Mle forze 
che vorrebbero spingere il 
paese verso esiti eversivi e 
che vorrebbero presentare Na
poli e la regione campana co
me realtà ingovernabili. 

Gli impegni assunti con le 
organizzazioni sindacali uni
tarie, le rappresentanze del 
mondo produttivo e le forze 
politiche democratiche costi
tuiscono un irrinunciabile 
punto di riferimento per la 
elaborazione delle soluzioni 
necessarie a medio e lungo 
termine, nonché l'indispensa
bile momento di confronto e 
di sintesi politica per il mo
vimento dei disoccupati, dai 
lavoratori in lotta e delle po
polazioni. 

Sarebbe astai grave se di 
fronte a tali esigenze la giun
ta regionale deponesse le pro
prie responsabilità o tentasse 
di coprire responsabilità che 
vanno ricercate anche ai li
velli nazionali: nella politica 
economica generale del go
verno • nella condotta degli 
enti, delle aziende e delle f i 
nanziarie di carattere pubbli
co verso il Mezzogiorno, e sa
rebbe altrettanto grave se la 
giunta regionale non racco
gliesse le indicazioni molto 
significative che provengono 
dalle iniziative promosse sui 
problemi dell' occupazione e 
dello sviluppo dagli enti lo
cali. dal consigli di fabbrica 
• dalle forze democratiche. 

I l gruppo regionale del PCI 
ritiene dunque che — con il 
contributo di quanti hanno 
già dato ampie prove di col
laborazione e disponibilità. 
degli organi della giunta e 
del consiglio regionale — la 
giunta regionale debba con
fermare a breve scadenza la 
conferenza • per l'occupazione 
Impegnandosi a portare a con
clusione la fase di prepara
zione nei modi più risponden
ti alle esigenze che la situa
zione campana richiede. 

Controlli 
igienici 

Nello scorso mese di mar
zo. la direzione d: sanità ed 
igiene del comune, sezione 
igiene alimentare, ha ese
guito 1392 ispezioni di con
trollo presso pubblici e •* 
cizi. Nel corso di tali opo^ 
razioni, sono stati elevati 693 
verbali di contravvenzione 
per accertate infrazioni alle 
norme di igiene alimentare. 
prelevati 115 campioni di a-
limenti vari da sottoporre 
ai relativi accertamenti chi
mico batteriologici, e diffida
ti 7 esercenti pubblici. 

Sono stati, inoltre, dena
tura t i e distrutti , perché ri
sultati avariati, i seguenti 
quantitativi di cibi, per un 
totale di q.li 178.62: q.li 122.90 
di concentrato di pomodoro. 
q.li 15.29 di mitili, q.li 7 di 
pane, q.li 7 di pasta alimen
tare . q li 4 59 di margarina. 
q.li 4.50 di carne bovina e 
ovina fre«ca. q.li 1 87 di po
modori pelati, q.'i 1.80 di 
frattaglie, q.li 1,40 di polli 
freschi macellati, q.li 1.04 di 
lot taceli , kg. 20 di lardo. 
fc*. 15 di zuppa forte, kg. 14 
di sciroppo, kg. 13 di fun
ghi al naturale, kg. 10 di ri
to . kg. 5 di cotiche, kg. 3 di 
Rs t iccer ia varia, litri 812 di 

:te. 

za e mancanza di volontà. 
Tra l'altro il silenzio e la 

indifferenza in cui è s tato 
fatto trascorrere questo ul
timo mese e mezzo aveva in
dotto U federazione regiona
le CGIL. CISL. UIL ad indi
rizzare la set t imana scorda 
una allarmata lettera a! pre-

I sidente della giunta Mancino. 
j Nel documento i segretari 
I Morra, Ciriaco e Rea affer-
' mavano che «dovendosi regi

strare l'assenza di ogni infor
mazione e attività perparato-

ria per !a conferenza regio-
j naie sull'occupazione, si rltie-

ne necesjario precisare il M-
j gnificato che la federazione 

annette all'iniziativa, resa an
cora più importante e neces
saria dall'agravarsi della si
tuazione economica e dell'oc-

- cupazionc. 
« Sembra opportuno a tale 

scopo — prosegue la lettera 
— riconfermarle il giudizio 
negativo che in più occasioni 
è stato già espresso nei con
fronti della giunta regionale 
la quale, pur facendo prò 
pria l'iniziativa della conferen
za, ha dimostrato nei fatti 
una sostanziale sottovalutazio
ne della importanza della prò 
posta avanzata dal sindacato. 
Il documento, ricorda, che, 
contro l'avviso del sindacato, 
la regione ha voluto eluiiere 
il confronto sul tema centra
le della occupazione, quando 
era invece necessario un im
pegno complessivo della giun
ta per realizzare una visione 
unitaria dell'azione da svol
gere per un adeguato svilup
po economico e occupazio
nale. 

Nella conclusione della let
tera i segretari sindacali af
fermavano di ritenere il di
battito sulla occupazione co
me « un terreno di verifica 
della volontà della regione 
non solo di finalizzare la ge
stione delle sue competenze 
ma anche di voler svolgere 
la necessaria pressione sul 
piano politico generale per 
la soluzione dei gravissimi 
problemi della occupazione e 
dello sviluppo economico in 
Campania ». 

Per tut ta risposta a questa 
pressante sollecitazione venu
ta uni tar iamente dai sinda
cati la giunta regionale mar-
tedi. come abbiamo riferito. 
ha dato l 'annuncio ufficiale 
che la conferenza era s ta ta 
rinviata. Le motivazioni con 
le quali l'assessore ha tenta
to di spiegare la grave de
cisione appaiono francamen
te assai deboli e difensive. 
In sostanza ci sembra che 
si voglia nascondere la reale 
mancanza di volontà politica 
dietro « la incertezza della si
tuazione politica nazionale» 
che avrebbe reso difficile rap
porti e contatt i per le verifi
che preliminari. 

In merito, il segretario re
gionale della CISL Mario Ci
riaco ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La comunicazione dell'as
sessore Ievoli conferma la 
fondatezza delle preoccupazio
ni espresse dalla federazione 
regionale nella posizione uni
taria assunta nei confronti 
della giunta regionale con la 
nota del 16 aprile. Oggi la 
stessa decisione di rinviare 
la conferenza rappresenta, 
con la unilateralità delle va
lutazioni. una ulteriore con
ferma del metodo scarsamen
te partecipativo adot ta to dal
la giunta su un terreno che. 
a nostro giudizio, avrebbe ri
chiesto ben diverso metodo 
di confronto e di adesione 
alle ragioni ed alle proposte 
avanzate dal sindacato. 

Per tanto la CISL ribadisce 
non solo l'impegno per la 
realizzazione della conferen
za. come già espresso nella 
città da posizioni unitarie, ma 
anche perchè l'iniziativa, ade
guatamente preparata, rap
presenti un momento di con
fronto e di verifica reale su: 
problemi della occupazione e 
dello sviluppo in Campania ». 

La segreteria regionale del
la CGIL a sua volta ci ha 
rilasciato la dichiarazione che 
riportiamo: 

«La notizia diffusa dall'as
sessore Ievoli del rinvio del
la conferenza regionale sulla 
occupazione, a prescindere da 
cani problema di mett i lo che 
pure solleva pedanti respon
sabilità. costituisce un grave 
fatto politico tanto più rile
vante se rapportato alla dram 
matica situazione ecor.onv.ca e 
sociale della Campania ed al
la esigenza di affrontare con 
adeguata capacità e forz-a po
lìtica • le questioni non più 
rinviabili della occupazione e 
dello sviluppo della reg.one. 

Negli incontri avuti e an
cora recentemente con la let
tera aperta inviata al presi
dente della giunta, fa federa
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL ha ripetutamente sotto
lineato la priorità che i pro
blemi della occupazione han 
no :n Campania e la neces
sità di avere con la conferen
za un confronto tra le forze 
politiche, socia'.!, produttive 
e le istituzioni per determi
nare scelte e nuove condizio
ni politiche nel rapporto con 
-.1 governo e con la impren
ditoria pubblica e privata ca
paci di fare avanzare g'.i ob
biettivi di occupazione e di 
un diverso sviluppo della 
Campania. 

Il rinvio mette in qaestio 
ne la stessa credibilità e ca
pacità politica della giunta 
regionale di affrontare e min-
tenere impegni politici signi
ficativi che hanno riferimen
to fondamentale con la ver
tenza Campania. 

Sulla base di tali prime 
considerazioni la segreteria 
della CGIL nel mentre si ri-
s e n a di affrontare e defini
re a livello unitario La posi
zione e le iniziative del sin
dacato. ribadisce la necessità 
di un urgente confronto del
la federazione con la giunta 
regionale per un esame della 
nuova situazione venutasi a 
determinare ». 

Napoli democratica 
celebra il 25 aprile 

DELINQUENZA MINORILE / 4 

Tutti puntano l'indite contro 
la miseria e lo sfruttamento 

Intervengono giornalisti, scrittori, studiosi di problemi meridionali — Le ca
renze della scuola e di adeguate attrezzature sociali 

Un momento del convegno su « Mezzogiorno e fascismo » in corso da ieri a Villa Pignatelli 

Numerose manifestazioni sono in pro
gramma in questi giorni per celebrare l'an
niversario della Liberazione. 

A Villa Pignatelli. come riferiamo anche 
in pagina nazionale, è in corso da ieri il 
convegno nazionale di studi su « Mezzogior
no e fascismo » cui partecipano noti stu
diosi provenienti da vane città italiane. 

Il convegno è s ta to aperto da discorsi di 
saluto del sindaco Valenzi e del presidente 
della giunta regionale. Mancino, ed e con
t inuato con una relazione del prof. Aurelio 
Lepre su cui si è svolto poi un ampio dibat
ti to. Il programma di oggi prevedei alle 
9.30 una relazione di Valerio Castronovo 
su « La politica economica e industriale del 
fascismo nel mezzogiorno ». alle 10,30 una 
relazione di Alberto Toniolo su «Politica 
economica fascista e industrializzazione del • 
mezzogiorno » e dibat t i to: alle 15.30 "ela-
zìone di Giuseppe Orlando su «Agricoltura 
e mezzogiorno durante il fascismo». 

Domenica, come è noto, alle 15 allo stadio 
/ 

Collana si terrà una manifestazione per il 
25 aprile promossa dai movimenti giovanili 
dei parti t i democratici. Par leranno Paolo 
Balestrazzi. segretario nazionale della FGR. 
Nicola Mancino, presidente della giunta /e-
gionale. Francesco Porcelli presidente dei 
consiglio regionale. Maurizio Valenzi, sin
daco d: Napoli. 

Si terra anche uno spettacolo di musica 
popolare al quale parteciperanno i «Masa
niello». Maria Carta, il gruppo Operaio di 
Pomigliano. Concetta Barra, gli « Ameri-
kanta ». Mario Schiano. Guido Mazzon. Gae
tano Liguon. Roberto Bellatana. Lino Li-
guon. 

Le studentesse del Suor Orsola Benincasa 
infine hanno organizzato, sempre in Deci
sione del 25 aprile, una sene di manifesta
zioni la prima delle quali si terrà oggi «'.He 
10 mll 'auia dell'istituto. 

Sarà proiettato il film « Bianco e Nero » 
di Pietrangelo seguirà un dibatti to con Gof
fredo Fofi. 

Ascoltando le opinioni di 
funzionari di polizia, magi
strati , sociologhi. si è visto 
come il problema della delin
quenza minorile finisca per 
investire le s t rut ture fonda 
mentali della società. 

Non ci si può limitare a 
un'analisi di tipo giuridico, e 
della amministrazione degli 
istituti di rieducazione. Ab 
biamo perciò chiesto ad a! 
cuni esponenti della cultura 
del meridione e di Napoli in 
special modo quali prospet 
tive si aprono per la soluzio 
ne di questo problema, dal 
loro punto di vista non « spe
cialistico», ma più umana 
mente ampio. 

Antonio Ghirelli, giornalista 
e scrittore, ci dice: « Inumi 
zi tutto una premessa. I co 
siddetti delinquenti minorili. 
soprattutto a Napoli, sono so' 
tanto un tesoro di intelligen 
za e di umani tà che la nostra 
società butta a mare. Ciò pre 
messo, esiste una sola solu 
zione, ed è una trasformazìo 
ne radicale della società ita
liana, che traduca in una 
realtà concreta, di tutti i 
giorni, il det ta to costituziona
le che garantisce il diritto 
allo studio e al lavoro di tut
ti i cittadini ». 

Perchè a Napoli questo fé 
nomeno assuma una caratte
rizzazione particolarmente 
drammatica, ce lo spiega la 
giornalista Carla Mosca. 
« Questa è una città che prò 
duce delinquenti in età mino 
nle — ella dice — perchè 
nega a migliaia di ragazzi, 
fra tante al tre cose. Il diritto 
all'istruzione. Li priva preco
cemente del diritto di essere 
bambini e li costringe a la
vorare in quell'età in cui si 
gioca o si va a scuola. Na
poli non butta i bambini sul
la strada per il piacere di 
farlo: anche i bambini paga
no il prezzo che pagano tut
ti. a tut te le età. della man
canza di lavoro e di sviluppo. 
a cui Napoli è s tata sciente 
mente condannata da una pò 
litica che cieca non è. anzi 
molto oculata, che si è sem
pre massa, soprat tut to negli 
ultimi t rent 'anni . secondo un 
programma ben preciso: l'e
liminazione del Sud ». 

Diritto 

La motocicletta, una a valvola 
j lizzala, dai giovani. 

negato 

Viaggiava « appeso » al respingente 

Bambino di 8 anni cade 
dal tram: è moribondo 
La disgrazia è avvenuta alla Riviera di Chiaia — E' il penultimo 
di sette figli — Il padre non ha lavoro e la madre manda avanti la 
famìglia vendendo caramelle - Un uomo ucciso da un'auto a Melilo 

Colpiti 65 commercianti 

Multe per i prezzi 
Sessantacmque commercian

ti sono stat: denunciati alle 
autor.tà competenti per non 
avori- osservato le disposizio
ni vigenti por il controllo do: 
prezzi. 

La squadra turismo e traf 
fico della questura, diretta 
dal \ ireque>tore .Iodico, e al
cune pattuglie motorizzato d". 
\igil» urbam al comando rio! 
magg :ore Do Ro-a. hanno 
controllato 3-" neco/i ri. ai. 
montari e di altri generi di 

largo consumo. Sessantacin 
que rscrccnti. come detto, so 
no stati multati e seg i i la t . 
allo autorità poiché sulla mer
ce da loro esposta non figu 
ravano lo indicazioni dei re 
lativi prezzi. 
' 1-3 opera tone viene dopi 

quella eia segnalata dnmen. 
ca «corsa: è una iniziativa 
che l 'amministra/ onc conni 
naie ha intrapreso por evita 
re un ndi -cnm.nato aumin 
to dei prezzi in quo-to periodo. 

In cinque presero 50 milioni 

Rapina Redaelli: 
identificati altri 2 

! 

Sono stati identificati altri due autori delia rap.na alio 
stabilimento Redaelli, che giovedì scorso fruttò cinquanta 
milioni ai cinque rapinatori . 

Tre furono arrestat i dopo una movimentatissima ca t tura ; 
due riuscirono a fuggire con p a n e del bottino, venti milioni. 
Sono ancora lati tanti ma sono stati identificati per Gaetano 
Girgenti. 23 anni , e Luisi Silvestri. 28 anni, r i tenuto il capo 
della banda, e sono stati entrambi denunciati m s ta to di 
irreperibilità per concorso In rapina pluriaggravata. 

Un bambino di otto anni è 
caduto dal t ram a cui era 
a appeso» ed è r imasto gra
vemente ferito. 

II fatto è successo verso 
le 13.30 di ieri alla Riviera 
di Chiaia nei pressi di Vil
la Pignatelli. 

Il piccolo Natale Di Loren
zo. abi tante a via Catone 19 
a Socca\o. era aggrppato a". 
t ram n. 1 insieme con un 
fratellino d: 7 anni , quando. 
improvvisamente. ha perso 
'.'equilibrio, non è riuscito a 
trovare un punto di appog-
2.0 ed è caduto. 

I ragazzi solitamente s: 
.< appendono » alla parte pò 
.-tenore de", t ram appoggiano 
: p.ed. su', respinzcnte che 
ha una superfice convessa e 
dalla quale quindi ?: può fa
cilmente scivolare. Con le ma
ni poi si aggrappano agli :n 
d.calori di direzione. 

Natale D. Lorenzo e s ta to 
prontamente soccorso dall":n-
zegnere Ov.d.o Giorni di 30 
ann: :1 quale lo ha accompa
gnato :n taxi all'ospedale Lo
reto Cnspi. Q J : . costatate le 
gravi condiz.on. del piccolo. 
. sani tàr . io hanno fatto tra
sportare al Cardarelli dove 
tuttora è in sala di r.anima 
zi or. e. 

Tra le numerose fon*e Na 
»2'«* D. Lorenzo ha r.porta-
to la frattura cranio.* e la 
f.-.'ttura del femore. 

Natale D. Lorenzo ha ^ i 
fratelli. Il padre e d.soccupa
to. la madre ha una ban-
carel.a dove vende covone e 
caramelle. E" questa p r a v a 
mente l'jnica e modesta fon 
te d. euadazno per la nume
rosa famiglia 

Un'altra d.sgraz.a e avve 
nuta nal pomer.eeio nei pres 
s: di Mei.to. dove Mauro Io 
d.ce di 37 ann. . ab . tante a 
Fr.gnano ;n via Gelso 10. 
mentre era accanto al pro
prio motofurgone, è s tato tra
volto dail 'auto guidata da An
gelo del Gro-,.-o d: 29 ann. . 
domiciliato al Vico Pace 34 

Soccorso da alcuni passan
ti lo sventurato è stato tra
sportato all'ospedale Carda
relli. dove è giunto cadave
re. Allo stesso ospedale soon 
state med.oate alcune esco
riazioni all 'investitore. 

Su tale peculiarità della si
tuazione napoletana anche 
Ermanno Corsi, giornalista, è 
d'accordoi « Le praspettive di 
ridimensionare il fenomeno 
della delinquenza minorile so
no. a Napoli, più concrete che 
nelle grandi aree industriali?. 
zate del Nord, dove esiste 
un'organizzazione di ferro an
che della stessa criminalità 
minorile. 

Inoltre, all'indole napoleta
na sono del tut to estranee for 
me di allucinata violenza, di 
crudeltà ragionata, spesso fi
ne a sé stessa. Da noi è ia 
disgregazione sociale che co
stringe molti giovani ad «ar
rangiarsi /> e a escogitare fin 
dalla tenera età forme di 
autosufficienza. Delinquenza 
da sottosviluppo, dunque. Per 
eliminarla occorre una poli
tica di sviluppo che aggredi
sca i grandi problemi della 
occupazione, della casa, del
la civiltà dei quartieri, dei 
servizi sociali, primo fra tut
ti quello della scuola ». 

Lo scrittore Carlo Bernari 
è per una più vasta operazio 
ne dei servizi sociali, non li

mitatamente alla scuola. « Si 
istituiscano nelle scuole ele
mentari e medio-infonon — 
dice —. dei centri di adde
s t ramento sportivo e delle ve
re palestre, e si avviino le 
nuove generazioni al culto 
dell'educazione fisica (per 
dirla con parole ant iche) . A 
questo programma può dare 
una mano sia il CONI sia 
qualunque altra istituzione 
preposta alla salute pubblica 
in genere. Si risparmierebbe 
cosi una quant i tà enorme di 
quel denaro che oggi viene 
impiegato nei riformatori e 
nei carceri minorili ». 

Il fotografo Luciano d'Ales
sandro, che ha sempre pun
tato il suo obiettivo sulle mi
serie e le contraddizioni della 
nastra città, non ha dubbi 
che la delinquenza sia figlia 
diretta della disoccupazione e 
della incultura, e aggiun
ge: «Occorre debellare i vec
chi schemi sociali e avanza
re proposte nuove, che scar
dinino gli equivoci prodotti 
dalla s tant ia cultura di élite ». 

Il redattore capo della re
dazione napoletana del Tele
giornale. Baldo Fiorentino. 
insiste invece sulla necessità 
di una scuola efficiente e sul
la creazione di maggiori pas
sibilità di lavoro. « La crimi
nalità - continua Fiorentino 
— nasce appunto dall'assur
da ricerca nella s t rada dei 
mezzi di sostentamento sia 
per i ragazzi, che sono i prò 
tagonisti. sia per le loro fa
miglie. 

E" chiaro che. spinti sulla 
s t rada dalla necessità, i ra 
gazzi vengano sempre a tro
varsi sull'orlo di un abisso 
dove tutto può diventare pos
sibile: essere facilmente stru
mentalizzati dai meccanismi 

di sfogo », spesso male uli 

peggiori della nastra socie 
tà >-. 

Un'analisi che tiene conto 
non solo delle situazioni so 
ciali. ina anche di come que-
.ste influiscono sulla psicolo
gia del singolo individuo, ci 
viene fatta da Aldo Masullo. 
professore ord inano di Filo
sofia morale nell'Università 
di Napoli. « L'emarginazione 
colpisce, come si sa, preva
lentemente i ragazzi prove
nienti dal sottoproletariato. 

La loro liberazione civile 
esige certamente la rimozione 
delle condizioni generiche del 
disadat tamento: In miseria. 
il vicolo, l'ignoranza. la di
soccupazione. lo sradicamen
to e la deportazione ne?li 
squallidi dormitori dei cosid
detti rioni popolari della pe
riferia. 

Questa rimozione però — 
continua Masullo — è noces 
saria, ma non in sé stessa 
sufficiente. Occorre che sif
fatto mutamento ambientale. 
socio economico, legato allo 
sviluppo produttivo e alla ma
turazione politica dell 'area 
napoletana, giunga a penetra 
ro nella vita e nella s t ru t tura 
stessa della famiglia sotto 
proletaria: occorre cioè che 
il mutamento materiale arri
vi a modificare Io stesso 
processo della strutturazione 
psicologica profonda dell'indi
viduo. 

Ho avuto qualche volta la 
occasione di ricordare le ri
cerche di uno psicologo na
poletano. Vincenzo Carotenu
to. il quale ha messo in ri
lievo che al fondo del coni 
portamento del sottoproletario 
napoletano vi è un "al tera
to rapporto con l'altro ". Si 
t rat ta dunque — conclude 
Masullo — di una trasforma

zione economica, sociale e ci 
vile dell 'ambiente in cui il 
giovane napoletano vive fin 
dai suoi primi anni, in modo 
che cessi quella violenza che 
il complessivo contesto socia 
le infligge alla psicologia del
l'individuo sin dal l i nascita ». 

Su questa duplico interpre 
tazione de! problema è d'ac
cordo retnoinusicologo Ro 
borio De Simone, che in que
sti ultimi anni si è dist into 
per la sua appassionata e ap
profondita ricerca nelle tra 
dizioni più vere e vivo della 
cultura tradizionale e popò 
lare di Napoli. 

>< Il problema relativo alla 
delinquenza minorilo napole
tana è di duo na ture : una 
economica, l'altra psicologica. 
Infatti, negli ambienti del sot 
toproletariato napoletano, ol
tre al problema della miseria. 
c'è la netta coscienza di ap
partenere a un mondo ornar 
giunto che non e assoluta
mente garanti to dallo struttu
ro sociali. In questo .sen.so. In 
legno stessa non dà nessuna 
garanzia, anzi da .secoli e ri
tenuta l'ospres.-,ione di uno 
Stato estraneo. 

Guardie 
e ladri 

Di qui. quel tragico senti 
mento di esclusione, proprio 
dei giovani sottoproletari na
poletani. Si pensi per esem
pio a un vecchio gioco popò 
lare, il gioco di "guard ie e 
ladri ". che è molto diffuso 
In questo gioco, i bambini 
preferiscono sempre fare la 
parte dei ladri. Dunque ì 
mondo del sottoproletariato 
napoletano si abitua fin dal
l'infanzia a essere ri tenuto, o 
a ritenersi, qualcosa di " il 
lecito", di reietto. Senza di 
re. poi. che in molte di quello 
famiglie ci sono dei parenti 
che sono stati o sono in car 
cere. 

A " r a s s i c u r a r e " quello 
mondo — concludo Roberto 
de Simone — non c'è mai sta 
to nulla: nò la scuola, no gli 
uffici pubblici. E ora? Dirci 
che ora la sola proposta va
lida por la liberazione di quei 
ragazzi, è ovviamente una 
propasta di n a t u r i politica. 
che miri tra l 'altro a " ras 
sicurare " i reietti e gli escili 
si con delicatezza grande ». 

Da queste opi%oni viene 
fuori con drammatica eviden
za che al di là di ogni di 
scorso specifico, ci sono le 
colpe, vasto e insistito, di una 
politica che ha considerato il 
Sud un'immenso feudo del 
Nord da sfruttare. Ancora-
prevenire la delinquenza si 
gnifica anche e soprat tut to 
moralizzare la vita pubblica. 
casa che non si fa sequestrati 
do i film di Pasolini, u n 
dando ad ognuno la sua digni 
tà di uomo o cit tadino. 

Come ci dice il resista 
Francesco Rasn «La soluzio 
ne di questo problema? La 
scuola, certo. Ma una s ruol i 
che non si risolva soltanto !••* 
vani nozionism. ti. cui nes.su 
no ha bisogno, ma che rio 
s ta a recuperare i valori che 
tutti abbiamo perduto, a t t ra 
verso l 'avviamento del giovo 
ne alla conoscenza della vita 
e del lavoro ». 

; Inchiesta di 

' SANDRO COMPAGNONE 
! e GEMMA DE PASCALE 

Darmon: 
oggi 

riunione in 
prefettura 

Si tiene oggi in prefettura 
la riunione per sbloccare la 
situazione degli 80 ragazzi di
strofici che sono stati allon
tanati dall'istituto e Villa De 
Feo ». nel quale fino a qual
che giorno fa seguivano i cor
si scolastici, perché l'edificio 
è stato giudicato inidoneo. 

Come abbiamo già scritto 
il comune aveva indicato una 
soluzione alternativa, un pa
diglione dell'istituto Darmon. 
che si trova ai Camaldoli, e 
che è inutilizzato dall'ente 
che lo gestisce, le cui finalità 
sono appunto l'assistenza agli 
handicappati. 

Aveva anche proposto il fìt
to dei locali ma la risposta 
dell'istituto è stata negativa. 
Ora. quindi, il prefetto deve 
decidere sulla proposta di re
quisizione dei locali 

Riunione per 
la guardia 

medica festiva 
e notturna 

Presso l'assessorato alla sa
nità del comune di Napoli si 
è svolta ieri una riunione pre
sieduta dal compagno consi- ; 
gliere comunale Emilio Lupo. ', 

Nel corso della riunione si j 
è decisa l'istituzione del ser- j 
vizio di guardia medica nei j 
gicrni festivi e durante le , 
ere notturne. Allo incon- j 
tro hanno partecipato lo 
ufficiale sanitario, il presi
dente della Croce rossa, i re- ! 
sponsabili di tutti gii enti | 
mutualistici i 

I l 28 si terrà una nuova ; 
riunione nella quale si pas- , 
sera alla fase di definizione j 
tecnica del provvedimento. , 
Per il momento c'è la volon- ! 
tà dichiarata di tutti i par- | 
tecipanti a questa riunione ! 
di istituire nella nostra città j 
l'importantissimo servizio. | 

PICCOLA CRONACA 

IL PARTITO 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

E' convocata per domani 
ore 17. la riunione del comi
ta to direttivo della federa
zione comunista napoletana 

La nun .one del CF e della 
CFC preccdenterr.cn'e fissa'a 
per ia stessa data alle ore 18 
è stata r.nviata a data da 
destinarsi. 

S I T U A Z I O N E POLIT ICA 
A Cappella dei Cangiali:. 

ore 19.30. assemblea .«-lilla si
tuazione politica generale do 
pò il CC. 

M A R X E LO STATO 
A Avvocata, sezione « Quin 

to e Fischetti », ore 19. corso 
ideologico. 

DATI TESSERAMENTO 
Tutte le sezioni devono far 

pervenire alla commissione 
d'organizzazione al più pre
sto i dati sul tesseramento. 

CONGRESSO 
A Fuorigrotta. ore 17. con 

gres=o cellula Arsenale con j 
Allocati e Formica i 

A Vicar.a. ore 18. congres
so con Ol.vetta. 

A S. P.etro a Pa ' ierno. ore 
18.30. attivo sul congresso 
FGCI 

In federazione, ore 15. com 
missione por l'occupazione. 

In federazione, ore 16. nu 
n.one dei responsabili dell'or
ganizzazione e dei segretari 
d: circolo per la manifesta
zione del 25 aprile. 

Torre del Greco, ore 18. nu 
mone direttivi FGCI delle zo 
ne costiere. 

Miano. oro 18, conferenza 
d'organizzazione con Ceci. 
CRISI ECONOMICA 

A Torre del Greco. « Cen 
tro ». ore 18.30. assemblea con 
De Cesare. 

IL G I O R N O 
Oggi giovedì 22 aprile 1976 

Onomastico! Caio (domami 
Adalberto». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 22. Deceduti: 22. 
NOZZE 

S: uniscono oggi in ma
trimonio il compagno Fran 
cesco Franrione e la conti
le signorina Concetta Vita
le. Agli sposi giungano fe
licitazioni ed auguri dalla 
sezione PCIATAN e dall'U
nità. 
ASSEMBLEA 
PROVINCIALE M U T I L A T I 

La sezione di Napoli della 
Unione nazionale mutilati 
per servizio avverte 1 pro
pri soci che il giorno 25 a-
pnle. alle ore 8,30 avrà luo
go. presso il cinema Cr?l 
dei posteletrrafonici, in via 
Monteohveto. l'assemblea an
nuale con l'elezione delle ca 
nche sociali. 
Possono partecipare tut t i 1 

soci in resola con il rinno
vo tessera per l 'anno 1975 
ed i nuovi iscritti entro il 
29 febbraio 1976 previa pre 
sentazione della quietanza 
E' ammessa la rappresentan
za di un al tro .-oc.o che riu
nisca : requisiti su rich;?>t.. 
esibendo le reìat.ve delega 
e qu :etanza. 
OGGETTI SMARRITI 

Presso la divisione econo
mato del provveditorato ge
nerale in via Jacopo De 
Gennaro 90 — Fuori grotta 
— sono depositati oggetti di 
valore e vari, nonché docu 
menti, rinvenuti durante il 
mc-e di marzo, rome da e 
lenco affisso all 'albo preto
rio di Palazzo San Giacomo. 
D I C H I A R A Z I O N E 
DEI R E D D I T I 

Allo scopo di agevolare la 
presentazione della dichiara
zione unica del reddito da 
parte dei contribuenti, è 
stata disposta, a cura dell' 
amministrazione comunale. 
l 'apertura di sportelli pres
so le direzioni anagrafe, tri
buti e statistica, e presso 
gli uffici municipali sezio

nali di Fuongrot ta e del Vo 
mero. 

I contribuenti pot ranno 
presentare lo dichiarazioni 
entro il normale orario o; 
ufficio. 

ASTA MERCI 
ALLE F S 

A part i re dal giorno 4 ma e 
gio c a . dalle 9 aile 13 no. 
locali del Deposito Cor.ipar 
t imcntale vendite, siti ne! 
Fabbricato Viaggiatori del 
la stazione di Napoli Mergeì 
lina — Lato Corso Vittorio 
Emanuele — si procederà al 
la vendita all 'Asta Pubbli
ca degli oggetti r invenuti e 
non rit irati en t ro il termi 
ne legale, dei bagagli non 
ritirati e delle merci giacen 
ti perché rifiutate o abban 
donate. 

L'esposizione avrà luogo. 
nei locali suddetti , dalle o 
re 9 alle ore 12 del giorno 
29 aprile 76. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348 Montecalvario: p zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; riviera di Chiaia 77; v.a 
Mergelhna 143; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz centra
le c s o A. Lucci 5; via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via F o n a 201; via Materdei 
72; c s o Garibaldi 218. Colli 
Amine! : Colli Amtnei 249 Vo-
mero-Arenella: via M. Pisci
celi! 133; p.zza Leonardo 23; 
via L. Giordano 144; via Mer-
Mani 33; via Simone Martini 
80. v.a D Fontana 37 Fuo-
rigrot ta: pzza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154 Secondigliano 
Miano: c s o Second.giiano 
174. Bagnoli: Camp: FI egre;. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Poggioreale: via N. Pogg.o-
reaie 152 h. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Bar ra : c s o Si
rena 286. Piscinola • Chialano 
• Marianella: c s o Chialano 
28'a • Chialano. P ianura : via 
Duca d'Aosta U. 
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La manifestazione il 26 prossimo a Benevento 

Larga adesione di enti locali 
allo sciopero delle zone interne 
Domani convegno a Montesarchio promosso dalla giunta comunale sui problemi del
la Valle Caudina — Spendere subito le som me disponibili p9r i comuni terremotati 

BENEVENTO. 21 
Decine di assemblee pre

parano nella nostra provincia 
la partecipazione allo scio
pero ed alla manifestazione 
del 26 per lo sviluppo delle zo
ne interne. 

Una delle iniziative più si
gnificative è rappresentata 
dal convegno del comuni del
la Valle Caudina che si terrà 
venerdì pomeriggio nel risto
rante la « Siesta » di Mon
tesarchio. 

I lavori del convegno, pro
mosso dalla giunta di Monte-
sarchio che è formata dal 
PSI e DC con l'appoKgio ester
no del PCI, «iranno aperti 
dal sindaco di Montesarchio 
Paolo Chlca e da una relazio
ne del compagno Tlnessa e 
saranno conclusi da Michele 
Ceccarelll assessore al comu
ne di Montesarchio. 

Sarà questa una importan
te occasione per mettere a 
punto una concreta proposta 
del comuni della valle sulla 

Documento ANAAO ad Avellino 

Gestione 
comunale 

dei consultori 
Devono svolgere una efficace azione preventiva 

AVELLINO. 21. 
L'ANAAO della provincia di 

Avellino ha preso un'interes
sante posizione in merito al
l'istituzione dei consultori fa
miliari. 

« Nello spirito della legge 
sui consultori — si legge nel 
documento emesso dalla se
greteria provinciale della 
ANAAO — noi riteniamo che 
i j ^ su l to r i familiari, propo
nendosi finalità di interesse 
collettivo, debbano essere ge
stiti dell'ente comune attra
verso la partecipazione diret
ta delle forze politiche e so
ciali Interessate al servizio in 
questione (comitati di quar
tiere e di fabbrica, associa
zioni femminili, utenti, rap
presentanti del consiglio co
munale, personale sanitario 
in essi operanti). 

Inoltre, secondo quanto sta
bilito dall'art. 2 comma C 
della legge nazionale pro
poniamo che tali consultori 
utilizzino per le loro attivi
tà personale medico e para
medico, preferibilmente ope
rante a tempo pieno nelle 

strutture ospedaliere pubbli
che presenti nel territorio in
teressate ». 

« Solo la gestione sociale e 
l'intervento dell'ente ospeda
liero — prosegue 11 - docu
mento in questione — posso
no garantire la realizzazione 
degli scopi per i quali i con
sultori sono stati istituiti: a) 
fornire gratuitamente le in
formazioni ed i mezzi adegua
ti al singolo e alla coppia per 
favorire o prevenire la gravi
danza ed intervenire inoltre 
per garantire la salute della 
donna e 11 prodotto del con
cepimento: b) prevenzione 
del cancro della sfera geni
tale femminile mediante de
pistage di massa con esame 
citologico (striscio vaginale) 
e colposcopico; e) prevenzio
ne del cancro della mammel
la con esame citologico, mam-

mografico e termografico; d) 
diagnosi e cura della steri
lità della coppia; e) assisten
za psicologica e sociale per 
la preparazione ad una ma
ternità e paternità consa

pevoli». 

agricoltura l'Industria l ser-
. vTz!. 

Le principali produzioni del
la valle (tabacco, pomido
ro) versano In una situazione 
di crisi che ha portato ad una 
riduzione delle terre coltiva
te ed ha dato un grosso col
po alla occupazione braccian
tile. ' " 

« Non si risolve il proble
ma — ci ha detto 11 compa
gno Tlnessa — piantando bie
tole al posto del tabacco o 
del pomodoro ma imponen
do una diversa politica alle 
partecipazioni statali che con
trollano le industrie di tra
sformazione del pomodoro e 
allo stato per l tabacchi: que
sta azienda, opportunamente 
riformata, deve essere al ser
vizio dei produttori singoli o 
associati e non delle società 
multinazionali ». 

Nella valle abbiamo già con 
le fabbriche chimiche di Airo-
la e di Alterizi a San Marti
no e Montesarchio un discreto 
patrimonio industriale che va 
difeso e rilanciato sostenen
do la battaglia per l'utilizzo 
immediato dei 50 miliardi per 
i comuni terremotati del San-
nio e dell'lrpinia. per l'appro
vazione del piano decennale 
nazionale per l'edilizia abita
tiva: ciò costituisce uno sboc
co per queste industrie che 
producono per il mercato na
zionale. 

Bisogna inoltre sviluppare 
la lotta per imporre alla SIP 
per la quale lavorano le fab
briche di Airola, la ripre
sa del vecchi programmi ten
denti a sviluppare la tele
fonia. Nella valle caudina si 
preannunciano ulteriori inse
diamenti Industriali ad Airo
la e a Cervinara che pongo
no, tra l'altro, il problema 
di un corretto rapporto tra 
agricoltura e industria e di 
un piano urbanistico Interco
munale. 

La lotta perchè questi inse
diamenti 6lano effettivamen
te realizzati ha già conosciu
to momenti importanti come 
lo sciopero del 26 gennaio 
per l'EGAM a Cervinara. Ab
biamo poi le questioni di ope
re civili in molti comuni, del 
risanamento dei centri storici, 
dei grandi servizi (medicina 
preventiva, ospedale di zona, 
ferrovia Benevento - Cancel -
lo). 

Per quanto riguarda la Be

nevento-Cancello è essenziale 
che essa diventi parte di un 
sistema ferroviario di tutta 
la regione Campania spenden
do Immediatamente i 17 mi
liardi richiesti dal sindacato. 
Saranno queste le principali 
questioni che affronterà il con
vegno e su questa base, co
me hanno già fatto anche I 
comuni di Cervinara. San 
Martino, Rotondi e Paollsi, si 
aderirà allo sciopero del 26 
aprile e si darà vita ad un 
confronto ravvicinato e serra
to con la regione. 

Anche il consiglio comuna
le di Benevento ha votato, 
con la sola eccezione del grup
po del MSI-DC un ordine del 
giorno di adesione alla gior
nata di lotta del 26 prossi
mo. 

A Caserta 

Domani conferenza 
occupazione 

Si articolerà in due giornate di lavori 
Numerose riunioni prima del convegno 

• CASERTA, 21 
Per venerdì 23 e sabato 

24 aprile è fissata nell'aula 
consiliare del comune di Ca
serta la conferenza cittadi
na sul problemi dell'occupa
zione. 

L'iniziativa, si articolerà in 
una relazione introduttiva del 
sindaco della città a cui se
guirà un dibattito che impe
gnerà le due mattinate di ve
nerdì e sabato, mentre tutto 
il pomeriggio di venerdì 23 
sarà dedicato al lavoro delle 
tre commissioni di lavoro pre
viste: ' la prima si Interes
serà delle questioni della di
soccupazione giovanile e del 
plano di preavviamento al la
voro la seconda si occuperà 
della disoccupazione femmi
nile; la terza commissione 
procederà ad una attenta ri
cognizione della entità della 
spesa pubblica che riguarda 

la città e dei meccanismi da 
mettere subito in moto per la 
piena utilizzazione di tale 
spesa. 

In preparazione della con
ferenza si stanno tenendo nel
le fabbriche del Casertano 
riunioni del consigli di fabbri
ca per predisporre una ade
guata partecipazione e sotto
lineare la necessità di un 
corretto rapporto fra ricon
versione produttiva (fabbri
che tassili, 3 M, Saint Go 
bain) lotta contrattuale (per 
i settori ancora In lotta) e 

problemi occupazionali. 
Notevole è l'interesse che 

l'iniziativa dell'ammlnlstwzio-
ne comunale ha suscitato nel
la città: già molti comitati 
di quartieri l'hanno discussa 
ed hanno deciso di portare 
il loro contributo di parteci
pazione popolare, di appro
fondimento e di proposte. 

Si è costituito ai carabinieri ieri sera 

Il padre della ragazza 
confessa: «Ho ucciso io 
il cognato di Scalzone » 

Le svolta nelle indagini si era avuta durante la notte, quando la 
giovane che sì era accusata del delitto, ha finito con il raccontare 
tutto - Il rifiuto di sottostare al ricatto ha causato l'incidente 

Non è stata Brigida La Mo
nica la ragazza di 16 anni, 
ma il padre Felice (49 anni, 
fattore dell'azienda Dotoli) ad 
uccidere l'amministratore Ro
berto Gesmundo con due fu
cilate • nella schiena, l'altra ; 

mattina In località Tronara 
di Cancello Arnone. 

L'uomo si è costituito ieri 
sera ed ha confermato quan
to era già emerso nel corso 
delle indagini svolte dal ca
pitano Messina, comandante 
la compagnia di Mondragone. 

La svolta decisiva nell'in
chiesta si era avuta a notte 
inoltrata: sottoposta a strin
genti interrogatori la giovane 
Brigida, che si era accusata 
del delitto presentandosi l'al
tra mattina ai carabinieri del
la stazione di Cancello Arno-

Positiva riunione alla Regione 

Verso il comprensorio dell'UFITA 
Si è svolto nei giorni scor

si presso la giunta regionale 
un incontro tra PCI. PSI. 
PSDI, PRI e DC della pro
vincia di Avellino ed il pre
sidente Mancino al fine di 
pervenire tra i partiti dell'in
tesa ad un momento di sin
tesi politico sulla dibattuta 
questione del cosiddetto «com
prensorio dell'Unta». 

L'incontro si e reso neces
sario per uscire dallo stallo 

determinatosi con la profonda 
divergenza tra PCI e PSI da 
un lato e DC dall'altro e da 

una situazione di tensione mu
nicipalistica attivizzata dalla 
incauta iniziativa portata 
avanti dalla giunta DC-PSDI 
della provincia. 

Il problema che avevamo di 
fronte, quindi, era di andare 
alla individuazione di un'area 
sufficientemente ampia per 
ipotesi di eviluppo economico 
« integrato » e, soprattutto, la 
definizione di uno strumento 
di durata limitata — in pen
denza della legge regionale 
sui comprensori — che par

tisse dalla valorizzazione dei 
poteri democratici della co
munità montana e. nel rispet
to delle prerogative dei co
muni del fondovalle, superas
se il limite «altimetrico» im
posto dalla legge 1102 alla co
munità stessa. - " 

La proposta che unitaria
mente con il PSI avevamo 
avanzato era che si procedes
se, con legge regionale, alla 
costituzione di una associazio
ne paritaria tra ' comunità 
montana e comuni vallivi, di 
durata temporanea limitata, 
con il compito di definire le 
lirvse di plano. 

Rispetto a tutto ciò l'incon
tro con Mancino ha segnato 
notevoli progressi per le con
vergenze ampie che anche da 
parte DC sono venute a de
terminarsi sulle «vigenze di 
fondo che avevamo posto sin 
dall'avvio del dibattito, e si 
può, pertanto, esprimere un 
giudizio positivo. Delle per
plessità ancora restano e so
no rese più fondate dall'inter

vista - rilasciata domenica 
scorsa dal presidente Manci
no alla pagina previnciale del 
Mattino. 
- • Mancino, infatti, afferma la 
necessità di « creare un livel
lo nuovo che ricomprenda le 
zone montane collinari e vai-
live» partendo dal presuppo
sto che, pur essendo la C.M. 
ente di natura comprensoria-
le, ha limiti obiettivi di In
tervento. E fin qui non mi 
pare ncn si possa non esse
re d'accordo. Il problema a 
nostro avviso è quello di da
re risposte puntuali alla que
stione del rapporto tra que
sto « livello » nuovo sul ter
reno dimensionale ed istitu
zionale e la comunità mon
tana. 

Ci pare infatti che non pos
sa prescindersi dalla esi- I 
genza che comunque la co- i 
munita in questo confronto j 
di tipo nuovo si ponga co- i 
me primo momento di sinte- j 

j si degli interessi dei comuni 
! e che questi quindi parteci- | 

pino «1 confronto comorenso-
riale non polverizzati, ma uni
ti negli, obiettivi e nelle pro
paste, da un lato, e dall'al
tro che vengano salvaguarda
te pienamente le finalità pro
prie della comunità sul terre
no di gestione delle scelte 
programmatiche. -

Mancino, con la ' propo
sta conclusiva, si fa carico 
di questa esigenza ma la ri
solve in maniera ancora in
soddisfacente. Noti ci pare, in
fatti. sia sufficiente garanti
re che nel consorzio e co
mitato comprensoriale che 
dir si voglia i comuni monta
ni siano rappresentati dagli 
stessi consiglieri già nomi
nati nel consiglio gene
rale della comunità. 

La questione vera resta tut
tora questa: assicurare che 
la comunità in quanto tale. 
con il suo consiglio generale. 
con i suoi organi, con le sue 
scelte prosrammatiche entri 
nel comitato stesso. 

Lucio Fierro 

ne, ha finito con il confessa-. 
re. E' scoppiata in lacrime 
e dopo aver ripetuto tutto il 
racconto dei suoi rapporti con 
il Barone, amministratore 
dell'azienda e cognato dello 
olimpionico Giuseppe Scalzo
ne. ha detto che a premere il 
grilletto era stato il genitore. 

D'altra parte il risultato 
della prova del guanto di pa
raffina aveva confermato i 
sospetti degli investigatori: 
sulle mani della ragazza nos 
c'era traccia di polvere da 
sparo, quindi non era stata 
lei ad imbracciare il fucile. 
Aveva detto di aver ucciso 
per sonore » solo per coprire 
la gravissima responsabilità 
del padre. 

Intanto sulla base dei pri
mi risultati delle indagini il 
soìtituto procuratore della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere emetteva ordi
ne di cattura a carico della 
madre di Brigida La Monica, 
Elisa Russo, di un fratello 
i militare in licenza di conva
lescenza), Nicola di 21 anni e 
del fidanzato Vincenzo Di Pa
squale, di 20 anni. 

Felice La Monica, la cui 
responsabilità era emersa già 
chiaramente, si era sottratto 
con la fuga alla cattura. 

In serata, quando ha capito 
che tutto il suo piano era sta
to scoperto, si è costituito. So
no stati anche chiariti i moti
vi che hanno causato il delit
to: ri'a otto mesi tra la ragaz
za e l'amministratore della 
azienda vi era una relazione. 

Il padre della giovane ave
va scoperto il fatto e d'accor
do con i! fidanzato della fi
glia aveva pensato di ricatta
re il barone. Per un certo pe
riodo di tempo Roberto Ge
smundo aveva sborsato dena
ro. Poi si era stancato. Un 
tentativo di provocare uno 
scandalo, attuato dal fattore, 
non aveva avuto i risultati 
sperati. Per questo aveva 
pensato di vendicarsi. Aveva 
poi ideato tutto per far cre
dere ad un « delitto d'onore ». 
Ma non tutto è andato se
condo i piani prestabiliti. 

Ora il La Monica ed il fi
danzato della figlia devono ri
spondere oltre che di concor
so in omicidio (reato ascritto 

i anche agli altri familiari ar-
! restati) anche di estorsione 
ì plurima aggravata. 

La DC a 
Salerno 
elude 

i problemi 
SALERNO. 21 

La riunione del comitato 
provinciale della DC pro
grammato da più di un me
se, dopo un breve ed infor
male incontro svoltosi ieri 
all'azienda di soggiorno, è 
stata spostata a sabato pros
simo. 

Evidentemente l'affermazio
ne dei dorotei all'ultimo con
gresso regionale è servita 
soltanto ad aggravare lo sta
to di marasma e di confu
sione che il partito di mag 
gioranza relativa ha imposto 
alla provincia di Salerno. 

N6 valgono per l democri
stiani salernitani l'aggravar
si dei problemi e le proteste 
degli abitanti del centro sto
rico. che. stanchi degli im
pegni non mantenuti dalla 
giunta Clarizia. ancora Ieri, 
preoccupati per il pericolo di 
un nuovo crollo nel quartic 
re. hanno bloccato il traffico 
cittadino. 

Valgano per tutti gli escm 
pi dell'ATACS e dcll'ospeda 
le psichiatrico di Nocera In
feriore, da mesi in attesa di 
provvedimenti politici ade 
guati dopo gli interventi del
la magistratura. . 

Al servizio degli interessi 
de è ancora una volta « Il 
Mattino» che ieri, trascu
rando il valore di indicazio
ne positiva per la città e 
per la provincia del docu
mento del comitato direttivo 
del PCI (ripreso invece con 
risalto dagli altri giornali) 
l'ha pubblicato ben nascosto 
sotto un titolo in cui si par
lava di... cantieri scuola.. 

Il comunicato dei comuni
sti era nascosto talmente be
ne da averci indotto in er
rore: avevamo parlato, in
fatti, di « tecnica del silen
zio» senza accorgerci che 
« Il Mattino », invece, aveva 
preferito mettersi a giocare 
(in momenti seri come que
sti) a nascondino. 
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EDITORI RIUNITI 
CANTONE S.N.C. 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
Piazza Cavour n. 9 - N A - Tel. 456021 

LETTURE PER LA 
S C U O L A M E D I A 

Gli Editori Riuniti propongono quattro libri di lettura che 
rappresentano altrettante testimonianze di un'epoca prostima 
nel tempo ma già definitivamente entrata nella dimentlone 
obiettiva della storia. Nomi e fatti sono largamente noti. 

Cervi-Nicolai 
I MIEI SETTE FIGLI 

Manacorda 
Calamandrei 

Prefazione di M . A . 
con un saggio d i P. 
L. 1.000 

Il libro dettato da e Papà Cervia — al quale il Presidente 
delia Repubblica, Luigi Einaudi, volle personalmente conse
gnare la medaglia d'oro • le tette merffilfr d'arfl*ftto per I 
suoi figlioli caduti per la libertà e l'indipendenza della patria — 
è stato diffuso in oltre un milione di copie, tradotto in quasi 
tutte le lingue e viene adettato in un numero sempre crescente 
di scuole. 

Gramsci 
L'ALBERO DEL RICCIO 
A cura d i G . Ravegnani 
Illustrazioni d i M . E. Agostinelli 
L 900 

L'ALBERO DEL RICCIO, costituisce il migliore approccio 
per la conoscenza, da parte dei giovanissimi studenti, di una 
personalità cosi complessa • cosi ricca di interesse qual é 
quella di A. Gramsci. 

De Jaco 
LE QUATTRO GIORNATE 
DI NAPOLI 
L 1.600 

Il racconto dell'insurrezione napoletana dell'ottobre 1943. 
per il ruolo fondamentale che vi ebbero i giovani e persino 
i ragazzi, ripropone Invece) il tema della partecipazione della 
gioventù italiana alla lotta per la libertà, che sarebbe grave 
errore consentire che venisee offuscato dal tempo. 

Marri-Vecchi-Baldini 
I GIORNI DELLA RESISTENZA 
con guida alla lettura di Lucio Lombardo Radice 
presentazione d i Ferruccio Parri 
76 tavole a colori e bianco e nero 
L 1.800 

Attraverso una nuova e vivace tecnica narrativa. I GIORNI 
DELLA RESISTENZA offre al ragazzi, eenza retorica, senza . 
propaganda, i primi mezzi per una conoscenza autentica della 
storia della Resistenza italiana. 

CON UNA TELEFONATA LI RICEVERETE IN SAGGIO 
GRATUITO - TELEF. 456.021 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dcrmeslftlonetla Untemi** 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI • Distuntionl • «nomali* sessuali 
NAPOLI • Via Roma, 418 (Spirito Santo) - Tal. 313.42S (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Telefono 227.593 (martedì • giovedì) 

TACCUINO 
CULTURALE 

MOSTRE 
ANTONIO TAMMARO 
ALL'. APE » 

Antonio Tammaro è uno 
scultore di solido impian
to che debuttò molti anni 
fa con opere fortemente 
caratterizzate in senso rea
listico e anti-grazloso. 

Se avessi sviluppato coe
rentemente quella linea 
d'azione si sarebbe affer
mato come uno degli espo
nenti più tipici del rea
lismo meridionale. Verso 
il '50, infatti, alcune sue 
plastiche ebbero un rilie
vo non secondario in espo
sizioni collettive critica
mente selezionate. Di quel 
tempo ricordiamo, tra l'al
tro, un pescatore di cozze, 
potente nella sua somma
ria struttura volumetrica. 

Nella mostra che Tam
maro ha ora allestita al 
Centro d'Arte e Cultura 
vi è una testimonianza di 
quel suo vecchio modo di 
far scultura: un gran nu
do femminile modellato 
con straordinario vigore. 
energico nel suo incede
re di felino. Ma, irrequie
to e scontento, Tammaro 
non si è accontentato di 
sviluppare un discorso che 
pure gli era congeniale: 
ha sempre voluto speri
mentare nuovi linguaggi. 
con un entusiasmo da gio
vane esordiente, spìnto. 
oltre che dal piacere di 
tentare vie nuove, o che 
tali gli sembravano, dal 
bisogno di esprimere I suoi 
contenuti, socialisti e de
mocratici nei modi che a 
lui sono sembrati dì vol
ta in volta più efficaci e 
più facilmente a leggibili ». 

In tal modo, sacrifican
do un linguaggio acquisi
to. egli s'è buttato gio
vanilmente allo sbaraglio, 
sperimentando forme e 
tecniche assorbite da p:ù 
parti e mettendo, nella 
operazione, quell'entusia
smo e quel calore che di
stinguono il suo impegno 
artistico e umano. L'ar
te concettuale è stata per 
certo tempo l'obiettivo del 
suo operare: un modo. 
tra l'altro, per lui. di met
tere a frutto una prezio
sa attitudine artigiana!e. 
creando oggetti perfetta
mente finiti e levigati fi
no a raggiungere la per
fezione del manufatto in
dustriale e tecnologico. 

Altra via percorsa da 
Tammaro è quella espres
sionista: un espressioni
smo alla Dubuffet, realiz
zato però con la tecnica 
deli'cassemblage». Ora in
vece, l'artista si presenta 
con un gruppo di dise
gni che recuperano certi 
valori della figuratività 
antropomorfa. Si tratta 
di immagini sommarle che 
hanno la rigidità delle fi
gurazioni gotiche. 

E' una nuova fase della 
sua inquieta ricerca, una 
fase che a noi sembra 
positiva 

MUSICA 
E' USCITO 
IL DISCO DEL 
• TEATROGRUPPO » 

Pubblicato dalla Casa 
Discografica « Albatros » 
nella collana Folk Music 
Revival, è uscito in que
sti giorni il disco del Tea-
trogruppo di Salerno: l'al
bum contiene canti rac
colti nel Cilento, nel Val
lo di Diano, nella valle 
del Sele, nell'agro noce-
rino-sarnese. secondo una 
rigorosa ricerca sul cam
po. ricerca che trova la 
sua affermazione e validi
tà negli incontri con i di
retti portatori della cul
tura popolare. 

E dall'incontro con le 
contadine di Trentinara 
vengono: «E' fatta not
te», frammento di canto 
di lavoro e «Sera passai 
e tu bella durmivi »; da 
AcciaroH e Roscigno pro
vengono « O rondinella 
che vieni dalla Frangia » 
e la dolcissima a Ninna 
nanna » il cui modello mu
sicale e quello testuale 
sono ampiamente diffusi 
nel meridione, in genera
le il canto alla «cilenta-
n-a ». diffuso nell'area gros
so modo corrispondente a 
quella del Cilento. 

Le « tammurlate » o can
ti «ncopp'a a tammorra » 
sono quelli raccolti nel
l'agro nocerino sarnese co
me «Bonasera signure bo-
nasera »; «Aggio saputo 
ca doie sore sire »: « Mma-
re e nata na' scarola ». 
raccolti tra Pagani. Sca
fati. Angri e S. Marzano. 

L'importanza del disco 
va ricercata e nel rigore 
della indagine filologica e 
nella raffinata esecuzio
ne che rivela l'approfon
dimento sul piano della 
elaborazione musicale, ma 
soprattutto nel suo carat
tere di documento che nel
lo scritto del gruppo, al
legato al disco, offre, gli 
elementi di analisi del fe
nomeno Teatrogruppo in 
quanto collettivo di opera
tori culturali alia cui ba
se sono gli interrogativi 
più o meno risolti riguar
do alla problematica del
la collocazione territoria
le e dell'incontro tra il 
proprio vissuto e la real
tà politico sociale nella 
quale si opera. 

Disco quindi come ele
mento di contraddizione 
deflagrante avvertita e 
sofferta che come eviden
te prodotto del mercato 
culturale diviene l'elemen-
to/simbolo nel quale la 
consapevolezza del rischio 
assume sapore di « sfida 
alle capacità di recupero 
del mercato» (vedi 11 do
cumento allegato al di
sco). 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Masaniello » di Porta e Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 
< Storia, canti e rituali di migrazione » (S. Ferdinando) 

CINEMA 
«I l sospetto* (Arci Afragola) 
« Swret Movie » (Astra) 
e Marlowa II poliziotto privato» (Embassy) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
« Morte a Venezia » (Maximum) 
«Cuore di cane» (Nuovo) 
• Marcia trionfale » (No) 
«Cadaveri eccellenti' (Piata) 
« If » (Se) (Spot) 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 656.265) 
Questa sera alle ore 21,15 Aldo 
Giuffrà preterita: • L'amor* e 
cieco > di P. Bertoli e • Don 
Pietro Caruso > di R. Bracco. 

DUEMILA (Via della Catti - Te
letono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Malalemmena ». 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Questa sera alla ore 2 1 , l'Ente 
Teatro Cronaca pretenta: « Assun
ta Spina » di S. Di Giacomo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
. Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teast. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Al.'e ore 21.15. Edrnonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano: • Ap
puntamento con la signorina Ce
lesta » di 5. Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela I I I - Tel. 3*0.745) 
Ssbafo "prima'' del « Barbiere di 
Siviglia ». ., 

SANCARLUCCfO (Via dei Mille 
- Tel. 405.000) 
Questa sera a:> ore 21.15. la 
Coopera:, va Nuora Commedia. 
propone: « Ballata e morta di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO C T I . (Tele
tono 444.S00) 
La Lega Nazionale delle Coopera-
t>e e Mutue p-opor.e a:.e ore 
16 alle alle 18.30 animazione: 
• Testo come Itinerario da una 
esperienza «*' Rione Traiano ». 
Alle 2 1 . Play Stadio in: « Storia 
canti • rituali di migrazione ». 

• Pesto unico Lire 200. . 

SANNAZZARO (TeL 411.732) 
Questa sarà a'.le ore 18. la 
Compagnia SUb.ie napoletana pr.: 
• Don Pasca* la eceue *• pipo* » 
di Gaetano Di Ma.o. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piat
ta Marcato) 
Questa sera alla ore 21 il Teatro 
Lbero presenta: ^Matoniell© • 
di E. Portr e A. Pugliese. Pretto 
unico L. 1000. 

Repliche sùaordinarie 
fino a domenica 

MASANIELLO 
Stasera a piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 

n. 30) 
Per la personale di Michel Cur-
tiz: « Sinuhe l'egiziano » (USA 
1954. veri, it.) - «L'Arca di 
Noè» (USA 1928. vers. i t . ) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 377.046) 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

MAXIMUM (Via Elana. 18 - Tele
fono 682.114) 
Morta a Venezia, con D. Bogarde 
OR 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

. Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
- Tal. 412.410) 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
OR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5. al Verniero) 
Alle o.-e 13.30-20.30-22.30: « I I 
(Se) » di L Anderson. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem

brini. 9 ) 
Oggi nel cinema Umberto pro.e-
zione di: « I l sospetto di Fran
cesco Maselli ». 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino. 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsietto. 3S Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 

, Seton Kitty. con I. Thuiin . 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 

' Scandalo, con L, Gattoni * 
DR (VM 18) 

ALCVONE (Via Lemonaco, 3 - Te
lefono 418.880) 
Luna di miei* in tra, con R. Poz
zetto • C 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
• Tel. 683.128) 
Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
• Tel. 416.731) 
Bombi • DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
- Tal. 413.361) 
Sandokan ! • parte, con K. Badi 
A 

AUSONIA (Via R. Covare • Tele
fono 444.700) ' ' 
Bombi • DA 

CORSO (Corto Meridionale) 
Ci riiadiema all'inferno 

D I L L I P A L M I (V.le Vetraria • 
TeL 418.134) 
I l eateweo troike pontoni 

IXCELSIOR (Vie Milano • Tele. 
fono 264U7S) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 1B) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te-
lelono 416.988) 
L'Italia s'ò rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483) 

. Salon Kilty. con J. Thulin 
DR (VM 1S) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.680) 
Ci rivedremo all'inferno 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te-
- lelono 688.360) 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bov/ie - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
I l secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Ancora una volta a Venezia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Agente Gallan, spara a vista, con 
E. Woodv/ard - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
Il lello in piazza 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
- Tel. 313.005) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Emmanuelle e Francoise le due 
sorellina 

ARISTON (Via Morghcn, 37 - Te
lefono 377.352) 
La poliziotta ia carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
L'uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ancora una volta a Venezia 

\ CORALLO ' 
• Franco Pani - Katiusca in 

ANCORA UNA VOLTA... 
A VENEZIA 

UN FILM PER TUTTI 
1 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377-527) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanlehce - Tele-
. lono 322.774) 

lo "non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- • Tel. 293.423) 

Amor* grande amore libero 
GLORIA (Via Arenacela 151 - Te

lefono 291.309) 
_' Se!a A - I l soldato di ventura. 
', con B. Spencer • A 

Sala B - Milano violenta, con G. 
Cats'neili - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diat - Te
lefono 324.893) 
Profonda gola di Madame d'O 

PLAZA (Via Kerbeker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ven
tura • DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Milano violenta, con G. Castinelli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
' Cinque malti in mezzo ai guai 

AMERICA (San Martino • Tal*- , 
tono 248.982) 
Immanuella nera, con Emanuelle I 
S (VM 18) I 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo-
• no 343.722) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 
Sweet movie (Dolce l i lm). con P. 
Clementi - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 619.280) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 

• Il drago di Hong Kong 
BELLINI (Via Bellini - Telefo

no 341.222) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Lo squalo/ con R. Scheider - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel.' 200.441) 
Il demone nero 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 

FELIX (Via Sanità • Telefo
no 445.000) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Roma a mano armala, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posilllpo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Zorro marchese di Navarro 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.952) 
(Non pervenuto) 

ROMA (Via Agnano • Telefo
no 760.19.32) 
L'insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli» - Tel. 470.60.48) 
Cinque matti vanno in guerra, 
con i Chariols - C 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 7C0.17.10) 
C'era una volta Hollywood • M 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
Immersione mortale, con D. Jann-
sen - DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I tartassati, con To!ò - C 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

TITANUS 
Franco Dani - Katiusca in 

ANCORA UNA VOLTA.. 
A VENEZIA 

UN FILM PER TUTTI 

MAXIMUM 
A RICHIESTA GENERALE LA £ 3 

E'ONORATA DI PRESENTARE 

IL PIÙ GRANDE CAPOLAVORO DI 

LUCHINO VISCONTI 

' V e ' - * * * ' 
7 

MORTE A VENEZIA, 
IL MASSIMO SPLENDORE 

DEL CINEMA ITALIANO !* 

NON E' VIETATO 
Spett. 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 
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Ieri importante convegno interregionale ad Ancona 

Non più la politica del «caso 
per caso » per la cantieristica 

i U <• . ) " i 

, 1 I 

Regioni, Province e Comuni hanno eletto un comitato esecutivo di coordinamento per 
contribuire alla attuazione programmata di una linea di riassetto del settore marittimo 

ANCONA. 21 
Rappresentanti delle Regio 

ni. delle Provincie e dei Co
muni nel cui territorio hanno 
sede i cantieri navali, hanno 
eletto questa mattina ad An
cona un comitato esecutivo di 
coordinamento per contribui
re, con una loro specifica ed 
autonoma presenza, alla attua
zione programmata di una li
nea di riassetto e sviluppo del 
settore marittimo. 

Questo sforzo congiunto del
le istituzioni democratiche, di
rettamente interessate al prò 
«jema, ha un suo "preciso si
gnificato: si conferma il de
finitivo superamento di una 
fase in cui impegni ed inizia
tive di lotta riflettevano la po
litica del « caso per caso », ag 
lanciandosi alle esigenze più 
acute di questa o quella lo
calità. 

Il comitato esecutivo è for
mato da tre rappresentanti 
delle Regioni, da tre delle 
Provincie e tre dei Comuni. 

Un analogo convegno di stu
dio si era tenuto ad Ancona. 
su iniziativa della presidenza 
del Consiglio regionale, della 
Provincia e del Comune del 
capoluogo marchigiano, nello 
scorso mese di settembre. In 
quella sede era stato eletto 
un organismo provvisorio di 
collegamento. Il convegno di 
questa mattina ha avuto - un 
carattere più operativo. Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti di regioni quali la Ligu
ria. la Puglia, la Toscana, il 
Friuli-Venezia Giulia, le Mar
che, dei comuni e delle Pro
vincie di Venezia, Genova. Li
vorno. Castellammare di Sta-
bia. Ancona. La Spezia. Na-

Una veduta dall'alto del cantiere Piaggio di Ancona 

poli, Taranto, Gorizia. Sestri 
Levante, Trieste, dei consigli 
di fabbrica dei cantieri ita
liani. 

DOJK) una prolusione del 
compagno onorevole Renato 
Bastianelli. Presidente del 
Consiglio regionale Marche (è 
intervenuto al dibattito anche 
l'onorevole Ciaffi, presidente 
della giunta regionale) ha 
svolto la relazione introdut
tiva Franco Sartori, a nome 
della segreteria nazionale del
la FLM. Il dirigente sindaca
le ha sottolineato la grande 
occasione — finora non rac
colta al governo ed alle par
tecipazioni statali — fornita 

dal piano Finmare. dal piano 
della marina militare e dalla 
legge per la ricerca navale. 

L'n accenno particolare — 
nel quadro della convenienza 
del trasjwrto via, mare — il 
compagno Sartori ha dedica
to alle navi traghetto come 
integrazione del trasporto su 
strada e ferrovia. Ad esem
pio. traghetti da e per Geno
va e Palermo o Trieste ed An
cona possono trasportare da 
100 a 150 autocarri con gran
de risparmio di carburante e 
grosso sollievo per il traffico 
stradale. 

L'assemblea ha incaricato il 
proprio comitato esecutivo ad 

assolvere due compiti imme
diati: la elaborazione di prò 
poste specifiche per il setto
re marittimo da illustrare nel
la prossima conferenza na
zionale dei trasporti (Bologna 
13-15 maggio): l'organizzazio
ne di un incontro con i mini
steri delle partecipazioni sta
tali. per la marina mercanti
le, con la Finmare, la Fin-
cantieri, per un esame appro
fondito delle richieste avanza
te a conclusione del dibat
tito di oggi. Queste richieste 

j possono essere così sintetiz 
zate: 
f k la società di ricerca a 

prevalente capitale pub
blico. ipotizzata da un dise
gno di legge governativo re
centemente approvato dal Se
nato. deve porsi come punto 
di coordinamento e di dire
zione di tutte le strutture esi
stenti: 
CJk realizzazione rapida del 

piano di ristrutturazione 
della flotta di stato e del pia
no di riammodernamento del
la marina militare: 
A costituzione, e a tempi 

accelerati, delle società 
miste per il trasporto di mer
ci, nonché della società inca
ricata del loro coordinamento. 

In considerazione della man
canza di carico di lavoro ai 
cantieri Breda di Venezia e 
ai cantieri Alto Adriatico di 
Trieste, l'assemblea ha vota
to un ordine del giorno con il 
quale si sollecita il ministero 
delle participazioni statali ad 
esaminare, nell'ambito del pia
no Finmare la distribuzione 
del lavoro nei cantieri italia
ni per evitare dispersioni e 
squilibri nelle commesse. 

Ne faranno parte repubblicani, socialisti e comunisti 

Ancona : sarà eletta 
oggi la riuova giunta 

I tre partiti hanno firmato l'altro ieri sera il documento programmatico • Un governo corrispondente 
alle aspirazioni di partecipazione popolare - Quali motivazioni addurrà la DC per giustificare il rifiuto? 

|i sciopero 
regionale 

dei lavoratori 
dei trasporti 

ANCONA. 21 
Domani sera, giovedì il consiglio comunale di Ancona 

eleggerà la nuova giunta: essa è composta, come è noto, 
da repubblicani, socialisti e comunisti. I tre partiti hanno 
firmato ieri sera il documento programmatico, base dell'ac
cordo politico che permette ad Ancona di chiudere per sem
pre con la fallimentare politica di centrosinistra. Checché 

, ne dicano i nostalgici della 
. # j vecchia coalizione, gli ulti-

U Q Q I S C I O p e r O I m i protervi anticomunisti, è 
" " I una data importante quella 

di domani: Ancona vuole 
voltare pagina e ci riuscirà 
tanto meglio quanto più ver
ranno sconfitte, nostalgie e 
resistenze settarie, quanto più 
si avvererà quella politica di 
intesa democratica e di colla
borazione che tutti dicono di 
volere ma che qualcuno, so
prattutto nella DC. avversa 
tenacemente. 

E noi speriamo che doma
ni in consiglio vengano tan
ti anconitani — come han
no fatto del resto nelle ul
time sedute, a l t ret tanto im
portanti . della assemblea cit
tadina — per rendersi conto 
direttamente di quanto que
sta nuova giunta sia corri
spondente ad esigenze di rin
novamento. alle aspira/ioni 
di partecipazione popolare. 

Ma rinnovamento è anche 
evitare di dire che una <-.m-
ministrazione è strana o as
surda solo perché non c"è la 
DC. Certo. la DC doveva es
serci e i comunisti hanno 
sempre ripetuto — fino alla 
noia altrui — che Ancona 
ha bisozno di tutti e quindi 
anche della DC. Questo vcr-

i rà ripetuto in consiglio do
mani sera e sicuramente suo
nerà s t rano — questa volta 
si — un rifiuto che si basi 
sulle deliberazioni de! con
gresso nazionale scudocrocia-
to e non sulla realtà e sulle 

Oggi, giovedì, i lavoratori 
del settore trasporti scende
ranno in sciopero, e si riu
niranno alle ore 10 presso la 
Loggia dei mercanti di An
cona per dibattere i loro pro
blemi. 

Le modalità di sciopero so
no la seguenti: I ferrovieri 
mezz'ora, i dipendenti delle 
autolinee private tutta la 
giornata, gli autoferrotran
vieri dalle ore 9 alle 12, gli 
addetti al settore merci dal
le ore 8 alle 12. i portuali 
dalle ore 10 alle 12. 

ANCONA - Si svolgerà dal 7 al 9 maggio 

Convegno sugli handicappati 
organizzato dalla Provincia 

Nascerà un liceo 
linguistico 
statale a 

Castelfidardo ? 

Un Liceo linguistico stata
le a Castelfidardo? Per il 
momento è solo una propo- , necessità locali.' 
sta. Il Consiglio comunale ; _. . „„,,-
infatti ha dato mandato al ! c ' S1 e , " * ' ° I m Ì ! 1 1 ! u r £ 
sindaco e alla Giunta di svol- I c:entcmente conto della xe-
pere tut te le procedure ne- • l**'1* c o n cu> cambiano le 

ANCONA. 21 
La provincia di Ancona ha 

organizzato per i giorni 7-89 
maggio un convegno di stu
dio per approfondire i pro
blemi dell'inserimento degli 
handicappati. Il fine è quel
lo di sensibilizzare l'opinio
ne pubblica e soprattutto gli 
operatori scolastici, gli enti e 
1 datori di lavoro sulla deli
cata questione della attuale 
emarginazione degli handi
cappati. sulla necessità, in
vece. del loro inserimento 
nella società, nella scuola e 
nel lavoro. I motivi e gli in
tenti dell'iniziativa sono pre
cisati dallo stesso presidente 
della Provincia prof. Borio
ni. in una lettera inviata an
che alla .stampa: «Tale con 
ve-zno dovrà esaminare gli 
aspetti e le possibili soluz:o-
n: di un problema vissuto fi
nora in modo drammatico da 
tante famiglie nel proprio am
bito privato, ma che deve 
essere ormai affrontato e ri
solto da parte del pubb',.co 
potere con la collaborazione 
di tutte le forze sociali e dei 
singoli cittadini i quali debbo
no sentirsi impegnati a li
vello personale nella sensibi
lizzazione della opinione pub 
bl:ca nei confronti di un set
tore per troppo tempo accan
tonato » 

« L'amministrazione provjn. 

ciale — continua la lettera del 
presidente della Provincia — 
affiancata dalle organizzazio
ni sindacali CGIL-CISL-UIL 
dall'ANFFAS (Associazione 
delle famiglie degli handicap
pati) . dal COGIDAS (Comi
ta to genitori democratici an
tifascisti). intende portare 
avanti questa iniziativa, per 
la quale chiede la collabora
t o n e di tutti, in modo che il 
convegno non rimanga fine 
a se stesso, ma sia il punto 
di partenza per una attività 
comune e proficua che per
metta di raggiungere gli sco
pi prefissi ». 

E' dunque importante par
tecipare a! convegno del 7 
maggio, ed anche il prcsiden 
te Borioni raccomanda la 
presenza di amministratori. 
cittadini, insegnanti: « S : pre 
ga di non assumere altri im 
pegni — è detto ne'.Ia lette
ra — al fine di essere presenti 
e di portare V. proprio con
tributo d; idee e di parteci
pazione ». 

«E* necessario — conclude 
j il presidente Borioni — ai fi 
! ne di evitare che l'iniziativa 
! rimanga sul piano della 
i enunciazione di indirizzi e 
1 teorie (valide magari, ma 
i sterili) che oznuno partecipi 
; e si impegni a livello perso 

naie». 

Verso là conferenza regionale sull'Università 

Nella migliore delle ipotesi i laureati 
» in legge diventano «giovani di studio 

Ma la prospettiva è incerta anche per i laureati in Scienze politiche, in Lettere, in Scienze biologiche - Si paga lo scotto di Facoltà uguali, dequa
lificate e nate al di fuori di ogni programmazione - L'esigenza di un movimento di lotta che leghi studenti, docenti, sindacati forze democratiche 

Apriamo con questo primo intervento del 
compagno Massimo Brutti, professore uni
versitario e consigliere regionale, un dibat
tito a più voci sulla situazione e le pro
spettive dell'Università marchigiana. L'oc
casione non casuale ci ò offerta dalla con
ferenza su • Università e sviluppo econo
mico » indetta dalla Regione Marche per il 
7 e 8 maggio prossimi. 

La tematica e molto vasta ed appassio
nante e siamo certi che rettori, studenti, 

professori, amministratori e sindacalisti, 
risponderanno positivamente alla iniziati
va presa dal ' nostro giornale. 

Potrà essere un confronto utile alla stessa 
conferenza, nel momento in cui forze poli
tiche e componenti accademiche, Enti locali 
e movimento studentesco si apprestano a 
fare il punto, ma soprattutto a voltare final
mente pagina nel rapporto fra istruzione 
universitaria ed istituzioni. ! 

Il lavoro di organizzazione 
della conferenza regionale 
sull'Università sta portando i 
problemi della qualificazione 
e della riforma degli studi 
universitari all'attenzione del
le forze sociali, del potere po
litico democratico e dell'opi
nione pubblica marchigiana. 

Vi sono oggi nel territorio 
regionale quattro Università, 
con tredici facoltà abilitate 
a conferire diplomi di laurea 
riconosciuti dallo Stato. Tra 
queste, tre facoltà di Giuri
sprudenza, con corsi di lau
rea in Scienze politiche (Ma
cerata. Camerino, Urbino). 
due Facoltà di Lettere (Ma
cerata, Urbino) ed una di 
Magistero (Urbino), due Fa
coltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali, due di Far
macia (Camerino e Urbino). 

Degli atenei esistenti, uno. 
quello di Urbino, raccoglie più 
del 50 per cento della popo
lazione studentesca dell'intera 
regione; ma è l'unico a man
tenere la condizione di ateneo 
libero, nonostante l'impegno 
alla statizzazione più volte ri
badito dagli ambienti univer
sitari e dalle forze politiche. 

Quali i risultati della esi
stenza e dell'attività di Facol
tà uguali, non coordinate tra 
loro, cresciute al di fuori di 
qualsiasi programmazione? 
Aumentano i laureati in leg
ge: « giovani di studio » sem
pre più numerosi inseguono 
l'incerta prospettiva di un'at
tività professionale limitata a 
piccoli affari, in un settore 
ormai saturo. L'alternativa è 
rappresentata dai concorsi 
pubblici dove — di sicuro — 
non c'è posto per tutti, e 
dalla ricerca di impieghi per 
i quali la laurea non è affat
to necessaria: in una parola 
la sottoccupazione. Ancora 
più difficile la sorte dei lau
reati in Scienze politiche: do
tati di una preparazione che 
è fondamentalmente giuridi
ca, ma più generica di quel
la degli aspiranti avvocati. 
entrano su! mercato del lavo
ro privi di destinazione. Le 
materie giuridiche che costi
tuiscono l'ossatura dei loro 
studi e la miriade di inse
gnamenti complementari che 
dovrebbero assicurare una 
preparazione più moderna e 
meno formalistica non riesco
no a costruire una coscienza 
critica, né a prefigurare ope
ratori capaci di inserirsi con 
un bagaglio qualificato di co
noscenze e di tecniche nel
l'amministrazione dello Stato 

tuale de/ 28,1 per cento. -
E' possibile in questo set 

tore una programmazione, ca-
. pace di orientare nei prossi
mi anni l'accesso alle facol
tà che formano insegnanti, in 
rapporto al fabbisogno previ
sto? Noi riteniamo di si. a 
condizione che si definisca la 
politica scolastica entro cui 
deve collocarsi tale program
mazione. E' chiaro che il pre
supposto di tali scelte è l'esi
stenza di un preciso quadro 
nazionale di riferimento cir
ca l'organizzazione e lo svi
luppo del sistema scolastico. 

Per poter fondare le previ
sioni su un progetto che sia 
funzionale, bisogna condurre 
in porto con la massima sol
lecitudine la riforma della 
scuola secondaria, vincendo 
le resistenze della DC. che 
hanno ultimamente determi
nato una battuta d'arresto. 
nonostante le positive soluzio
ni unitarie già raggiunte. In 
realtà la crescente inadegua
tezza della scuoia secondaria 
a fornire un titolo utile per 
l'inserimento (non provvisorio 
e precario) nel mondo del 
lavoro, o una base di cono
scenze su cui sia possibile in
nestare in tempi brevi coni 
petenze professionali specifi
che, è all'origine di molte 
contraddizioni che investono 
gli studi universitari. Questi 
diventano lo sbocco principa
le per i diplomati, ma non 
imprimono una qualificazione 
alla forza lavoro intellettuale 
di cui ri tardano l'afflusso sul 
mercato. 

Nelle Marche, secondo le 
stime effettuate dall'Ufficio 
programma della Regione, i 
diplomati disoccupati nel 1975 
arriverebbero ad 8.000. quelli 
sottoccupati a 25.000. La sot
toccupazione si intreccia con 
il processo di svuotamento 
delle funzioni didattiche del
l'università e con l'assentei
smo studentesco. Gran parte 
dei diplomati che s'impiega
no in occupazioni provvisorie 
e precarie sono anche iscritti 
a facoltà universitarie che 
non frequentano, ma di cui 
si limitano a sostenere gli 
esami. Inoltre la mancanza 
di una seria ed efficace poli
tica del diritto allo studio, 
i limiti gravi delle Opere uni
versitarie. derivanti da una 
normativa di ispirazione as
sistenziale, favoriscono ogget
tivamente la sottoccupazione 
dei diplomati iscritti all'Uni
versità. Lo studio in queste 
condizioni è soltanto l'appren-

democratico. Un importante j d j m e n t o d c j - t e s t ì prescritti 
obiettivo per i corsi di lau 
rea in Scienze politiche po
trebbe essere oggi quello di 
formare una «cultura degli 
amministratori » diversa da | 
quella conservatrice delle bu- ] 
rocrazie tradizionali, e in que ' 
sta prospettiva ie Università 

per gli esami: non lavoro cri
tico e ricerca, ma assunzione 
di contenuti culturali consoli
dati nella dottrina dominante 
e recepiti dall 'attività didat
tica. che si risolve in lezioni 
esplicative volte alla mino-

. . . , . , . . ; ranza dei freauentanti. " ; 
potrebbero anche avviare cor- „, AA. .. , AA . .. .. I 
«I di aggiornamento e di ri- Tutti questi fattori di di- , 
qualificazione del personale I " reeaz ione che agiscono nel- j 

I 1 Università si traducono in 
| un disagio sempre più netto j 
| di chi vi lavora, un malcs- t 
i sere ormai interno all'istitu- ; 

Regione e dipendente dalla 
dagli Enti locali. 

Sono ugualmente gravi 
i problemi delle Facoltà di 
Lettere. Il sistema scolastico 
marchigiano non è più in gra
do di assorbire l'accresciuta 
offerta di laureati, mentre dal 
punto di vista dei contenuti I 

zione: punto di partenza per i 
la lotta volta ad un uso di- ; 
verso e ad una nuova pro
duttività sociale dell'Univer
sità. 

anche in questo campo si toc- | Durante le assemblee che ' 
ca con mano la debolezza ! si sono tenute m queste set-
dell 'insegnamento università- j t imane presso le quat tro sedi 

I universitarie marchigiane. ì , 
; problemi che ho ora esposto i 
j seno emersi in modo chiaro 
I e talvolta con asprezza. Si 

rio rispetto alla domanda di 
conoscenza critica del presen
te che viene dai giovani e 
dalla società civile nel suo 
complesso. 

I laureit i in SMenze si tro- | 
vano nella stessa condizione ;" 
di difficoltà dei loro colleglli { 
d: Lettere: gravano sulla i 
scuola dove rimangono per \ 
lungo tempo in una posizione • 
precaria e di attera. ! 

I dati sull'inserimento di ! 
laureati nella scuoia indica- i 
no come vi sia ormai in que ! 
sto settore una situazione di 
stallo. Dal 1967 fino al 1971. 
infatti, e n t n v a nell'insegna
mento u n i percentuale di lau 
reati marchigiani oscillante 
tra il 31.3 p?r cento mei 1968 
69» ed il 65.3 per cento (nel 
1971-72). Dal 1972 il flussa di 
occupazione nella scuola è di 
mir.uito bruscamente, giun
gendo nel 1973-74 alla percen-

™ I 

[ ha l'impressione che non sia 
! difficile ormai concordare sul 
f- la diagnosi della crisi, le cui 

caratteristiche d: fondo han
no una portata nazionale. 

Ma la possibilità d'indivi
duare una via di uscita dipen ' 
de oggi, per tut ta l'Universi j 
tà italiana, dalla costruzione ; 
di un movimento di lotta e 
di eliborazicne culturale che 
leghi insieme l'impegno degli 
studenti, dei decenti, dei sin : 
da c i ti e delle forze demo 
cratiche. per avviare la ri : 
forma dei meccanismi interni i 
all'Università e contempora- ; 
neamente delincare una prò 
grammazione degli studi in 
rapporto all'offerta di forza 
lavoro intellettuale «quindi in 
rapporto alla programma zio 

cessane per realizzare la 
proposta stessa. Dovrebbe 
ent rare in funzione — salvo 
disposizion^contrarie — nei 
prossimo ì ^ i o scolastico. 

La commissione consiliare 
della Pubblica istruzione ha 
espresso un parere favorevo
le a proposito della scelta 
di un Liceo linguistico, jn 
quanto tale istituto non esi
ste in tut ta la regione d a 
scuola più vicina è si tuata a 
Bologna); t ra l'altro lo si 
ritiene particolarmente adat
to alla situazione di Castelfi
dardo e alle esigenze della 
popolazione studentesca. 

Dopo lo svolgimento della 
necessaria procedura buro
cratica, qualora la istituzione 
di tale tipo di scuola venis
se accolta, essa verrebbe 
ospitata presso i locali della 
ex-fabbrica Crucianelli appo
sitamente r is trut turat i . Nel 
caso, il Comune — si è det
to anche nel corso della riu
nione della commissione con
siliare — si assumerebbe tut 
ti gli oneri previsti dalla 
legge. 

cose: tra l'altro, l'accelera
tore principale — quel 15 
giugno che nessuno scorde
rà — continua ad agire al-

! l 'interno delle forze pohti-
' che. nei rapporti fra l'uno 

e l 'a l t ro partito. L'avveni
mento di domani, l'insedia
mento del nuovo governo 
anconitano, è il frutto di un 
salutare processo di d i s t a c o 
dalla DC e dalla logica de 
teriore del potere 

Il Corriere adriatico dice 
che « il fattore potere, gira 
e rigira, cioci un ruolo tut-
t 'altro che marginale •>. Mi 
potere, come ogni altra pa
rola. non è negativa in se 

C'è potere e potere: la 
nuova amministrazione vuo 
le quello democratico e po
polare. tenterà di costruire 
una vivace partecipazione 
dei cittadini, suscitando nuo
ve grandi energie. Giudiche
ranno i consigli di quartie
re -e i cittadini stessi. Per
ché poi di potere il Corriere 
adriatico non h i mai par
lato. allorquando, dopo le 
amministrative del *73. ci è 
voluto una cosa come sei 
mesi per fare qualche et-
sessore? 

f una alla vo l ta— ) Il complesso 
della batosta 

Da quando Forlani è 
stato sconfitto al congres
so di Roma, in varie sezio
ni de (non in tutte) del 
Pesarese è sempre « gior
no delle ceneri >. Atmosfe
ra plumbea, rigata ogni 
tanto di scariche rabbiose 
dirette ai « traditori ». Xon 
c'è mai salto d'umore: è 
perennemente l'ora dei tri-
si lunalii ». In quelle se 
z'mni se ti incontrano, in
vece di darti il buongior 
no. ti dicono t mi dispia 
ce ». 

Dopo Uoma c'è stato il 
congresso regionale di Pe
saro. Doveva estere quel
lo della rivincita. Al con
trario. h.mno perduto di 
nuovo. Oltretutto in casa e 

ciò equivale a doppia scon 
fitta. Sicché ai forlaniani 
di Pesaro e sopravvenuto 
anche il complesso del! ì 
batosta. 

Ora se uno racconta, an 
che con assoluta obbietti 
vita ed imparzialità, le lo
ro disavventure diventa un 
acerrimo nemico. E' suc
cesso a Giancarlo Liuti. 
giornalista del Resto del 
Carlino, il quale si era 
limitato a rilevare la fine 
anche nelle Marche della 
supremazia di Forlani. ì 
« forlaniani » di Pesaro gli 
hanno scritto una lettera 
risentita per contestare ta
le affermazione. 

Sella prima parte della 
missiva si sono messi a 

far di conto. Poi si sono 
accorti di peggiorare le co 
se. Più cifre buttavano 
fuori e più venivano in
chiodati alla loro realtà. 
per cosi dire, amaramen 
ae minoritaria 

Allora si sono infunali. 
si sono messi a scalciare. 
hanno preso a bersaglio 
fon. Adriano Ciaffi. Sen
tite: * il clamoroso volta 
faccia di Ciaf fi » - « Qua! 
cuno ha perduto in manie
ra neVa: Adriano Ciaffi * 
- * Ciaffi. oltre a non aver 
scalfito...* - *ì.'on Ciaf
fi non nascondeva la suo 
ambizione »: tante borda 
te nel corso di appena 
quindici nqhe dattiloscrit
te' Ma è stato fuoco a sal

ve. Perche le sconfitte mn 
si cancellano a colpi di 
invettiva. 

Può essere, però, che i 
forlaniani di Pesaro la pen
sino come quel tizio che. 
affannato e tumefatto, stril 
lava in piazza: * Si. ne in 
prese tante, ma quante 
gliene ho dette' ». 

Siamo evidentemente agl> 
effetti clinici del compie^ 
•to della batosta. Per rin 
salirli mvicranno a Pesa
ro — almeno si e sjxirsa 
ìa voce « il sen. Aminto-
cala: perché si può d:r 
re' Fanfani. Scelta azzec-
tutto di Fanfani. ma come 
esperto di ÌMitostc sa vera 
mente ti fatto suo. 

i i 

! i 

1 ne economica complessiva). 
I Sono a nostro avviso obietti

vi essenziali: la creazione im-
I mediata in via sperimentale 

dei dipartimenti che dovreb 
bero essere costituiti nelle 
Marcile su base regionale, 
comprendendo blocchi di di
scipline affini, senza più ti
tolarità degli insegnamenti: 
l'unificazione della funzione 
docente; la riattivazione a li
vello dipartimentale del re
clutamento e il tempo pieno 
dei docenti; la committenza 
pubblica della ricerca; il su
peramento delle Opere uni
versitarie e l'assunzione del 
servizio da parte delle Regio
ni. con delega dell'ammini
strazione attiva agli enti lo
cali. Accanto a questi appare 
necessaria, ne! breve periodo. 
una politica del diritto allo 
studio volta ad orientare gli 
accessi all'Università e col
legata ad un disegno pro
grammatone globale. 

Più in generale, dovreb
bero servire ad at tenuare la 
pressione sull'Università da 
un lato la riforma della se
condaria, dall'altro l'incisivo 
riordino della formazione pio 
fessionale con una legge qua
dro che garantisca il rigore 
delle leggi regionali ed un più [ 
alto livello di qualificazione | 
dei corsi, tendenzialmente i 
brevi, polivalenti e diretti al- I 
l'acquisizione ' i ; competenze J 
direttamente utili nel lavoro. , 
In realtà la piogrammazione I 
degli studi diventa possibile. \ 
se si creano le condizioni per 
eliminare il primato del 
l'istruzione universitaria, se 
la secondaria assume nei 
trienni opzionali previsti dal | 
disegno di riforma un più I 
forte grado di specificità, se 
si adeguano i contenuti cui- I 
turali della formazione prò- ; 
fessionale alla domanda di la- j 
voro che viene definita nella | 
programmazione generale. ! 

Fin qui le prospettive ge
nerali della elaborazione cui- j 
turale e del movimento di ì 
lotta: ad esse deve strega- j 
mente saldarsi — noi credia • 
mo — il dibattito specifico ' 
che si svilupperà nella con- ( 
ferenza regionale università- | 
ria. • 

Ecco il numero degli studenti 
« in corso » Facoltà per Facoltà 
Il numero degli studenti -< in corso» nel complesso 

delle Facoltà marchigiane è salito nel 1974 75 da 15.639 
a 16.128. con un incremento nel 3.1 r, rispetto al 1973-74. 

Le facoltà ad indirizzo scientifico hanno visto global
mente aumentare il numero degli studenti «in corso» del 
12.2'i. mentre nelle facoltà ad indirizzo umanistico si 
è registrato un certo calo (—3.7'-). Nell'ambito del primo 
gruppo, le facoltà che nel 1974 75 presentano 1 maggiori 
incrementi nel numero degli studenti «in corso» sono 
quelle di medicina i -21.5'<». che raccoglie peraltro il 
maggior numero di studenti di tutte le facoltà scientiti-
che (1967 studenti « in corso»); ingegneria « t-15.6"- > 
che è la facoltà più «(affollata» dopo medicina (1454 
studenti «in corso»», scien/e biologiche i • 12.9',-) e geo 
logiche ( ; 18.8'V ) e ìa facoltà di economia e commercio 
l • 7.5', ). 

In diminuzione invece appare il numero dogli .studenti 
«in corso» iscritti a bc:en/e naturali i—19.8'/), chimica 
t - - l l r i ) e scienze agrarie (—9.5', ». D'altronde il peso di 
questi ultimi corsi di laurea m termini di iscritti è già 
di per sé assai ridotto. 

Nell'indirizzo umanistico, od un discreto aumento de! 
numero degli studenti «in corso» iscritti a Giurispru
denza ( -7 .7 ' , ) , Filosofia t • 10.5', t. Lingue e lettera
ture straniere moderne » • 18.8'/» e Sociologia t . 3 . 6 . 1 . 
fa riscontro una consistente diminuzione degli iscritti 
ai corsi di laurea m Materie Letterarie i— lUU'V). Po 
dagogia (—22,2',), Scienze politiche (—18.6"",) e Lettere 
(^8.4'', ). 
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Massimo Brutti 

la moda e* 
per tutti 
con risparmio 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO la lira vale il doppio 

la ditta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rama 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 3 9 0 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E D! ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 al 70% 
ma realmente 

ed è vero! 
VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

P r c a o 
realizzo 

890.000 
1.100.000 

390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

»i 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO. ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80. 

ULTIMISSIMI GIORNI 
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La Regione sopperisce alle carenze dello Stato 

Fondo sanitario 
aumentato per 
gli «autonomi» 

L'iniziativa è rivolta al mantenimento del 
servizio istituito nella precedente legisla
tura — Si passerà da 550 milioni a 800 

PERUGIA, 21. 
La giunta regionale - del

l'Umbria ha approvato un 
progetto di legge, sollecitando 
la procedura di urgenza, por 
l'ulteriore integrazione del 
fondo sanitario per l'assisten 
za farmaceutica al lavoratori 
autonomi. L'iniziativa della 
Giunta è infatti rivolta al 
mantenimento del servizio 
istituito nella precedente le
gislatura. 

Data la mancanza di assi
stenza per i lavoratori auto
nomi, la Regione dell'Umbria 
aveva infatti varato una leg
ge che almeno in parte sop
periva ad una tale situa
zione. 

Una legge che cercava di 
turare in qualche maniera 
una falla derivante dal man
cato sviluppo di nuove forme 
assistenziali a livello gover-

• nativo e dalla situazione na
zionale nel campo dell'assi
stenza ampiamente denun
ciata. 

Quest'ultimo intervento re
gionale permetterà l'erogazio
ne del servizio aumentando 
la disponibilità del fondo da 
550 milioni ad ottocento, con 
un notevole sforzo, data la 
difficile situazione finanziaria 
degli enti locali e di tutto 
il Paese, da parte della Re
gione. 

L'assistenza riguarda i col
tivatori diretti, i commer
cianti e gli artigiani; per il 
1975 sono stati spesi a questo | 
scopo due miliardi e quattro- ! 

cento milioni di lire. Una 
cifra elevata che la giunta 
regionale afferma ormai a in
sopportabile psr i ritardi del
la riforma sanitaria, per il 
mancato pagamento degli 
sconti da parte delle indu
strie farmaceutiche e per i 
quali la Regione ha già an
ticipato 500 milioni nel solo 
1975, e infine, per la crescita 
del consumo di farmaci ine
renti al disservizio sanitario 
proprio del sistema mutuali
stico del nostro Paese. 

Tali carenze hanno messo 
in difficoltà il mantenimento 
dei livelli assistenziali e han
no aggravato di un ulteriore 
e crescente peso finanziario 
gli enti locali già colpiti dal
la politica restrittiva del Go
verno centrale, il quale ha 
tagliato pesantemente l bilan
ci comunali specie nei settori 
degli Investimenti sociali ». 

La Giunta Regionale con 
quest'ultimo provvedimento 
ha inteso continuare l'Inizia
tiva già intrapresa — come 
viene affermato nel comuni
cato — «si tende a dare un' 
ulteriore risposta ad una si
tuazione difficile ed a garan
tire la continuità dell'assi
stenza farmaceutica ai lavo
ratori autonomi, consapevole, 
però, che se non verranno 
risolti i nodi di fondo del ser
vizio sanitario del Paese, an
che tale sforzo sarà insuffi
ciente a risolvere i problemi 
delle categorie interessate ». 

Decide tutto da solo il piano edilizio universitario 

Ermini: «l'ateneo è mio 
• y ' ' . \ > \ * . . « , . , , ' ; - , - . ' > / i , - , - . ' ; • . ; " 

e guai a chi rne lo tocca 
L'incontro di ieri tra il a t to re , gli enti locali, le organizzazioni che fanno ' 
parte della Consulta per i servizi universitari, si è svolto a cose fatte 

L'entrata della facoltà di scienze matematiche e fisiche all'Università di Perugia 

Atroce morte di un operaio carpentiere a S. Dohato di Passignano 

SCHIACCIATO TRA DUE VAGONI 
Emilio Spigarelli, 39 anni di Gualdo Tadino, lascia la moglie e due figli - La sciagura 
è avvenuta lungo la ferrovia che collega Perugia a Terontola alle 3 di ieri mattina 

PERUGIA, 21 
Un operaio carpentiere di 

Gualdo Tadino, il 39enne 
Emilio Spigarelli. è rimasto 
schiacciato stamane all'alba 
tra i respingenti di un treno 
in manovra in località San 
Donato di Passignano, lun
go la ferrovia Perugia-Teron-
tola. 

"Il poveretto (lascia la mo
glie e due figli) è deceduto 
sul colpo. 

La sciagura si è verificata 
poco dopo le tre di stamane 
lungo la ferrovia che colle
ga Perugia a Terontola, pro
prio all'altezza della stazio
ne di Passignano sul Trasi
meno, in prossimità di un 
passaggio a livello. 

Lo Spigarelli faceva parte 
di una squadra di operai del
la ditta « Monacelli » che ha 
in appalto 1 lavori di siste
mazione della massicciata 
lungo la linea ferrata. Assie
me ai compagni di lavoro era 
montato in servizio ieri sera 
«Ile 23 per il turno di notte. 

In appoggio alla squadra 
di operai c'erano un treno 
carico di terra e un carro 
« vagliatrice » di pietrisco, 
mentre la locomotiva che 
trainava il convoglio era con
dotta dal folignate Tito Mi-
gliani. 

Mentre stavano proceden
do le operazioni di aggancio 
dei due tronconi, si è veri
ficato il mortale incidente. 
Si presume che lo Spigarelli 
non si sia accorto della ma
novra che il treno stava com
piendo. rimanendo schiaccia

to all'altezza della testa tra 
i respingenti di un vagone. 

Il traffico ferroviario è ri
masto bloccato per circa tre 
ore, mentre un'ora lo è ri
masto quello veicolare (l'in
cidente — come detto — si 

è verificato in prossimità di 
un passaggio a livello). 

Sul luogo del mortale incl-
! dente si sono recati i cara

binieri della stazione di Pas
signano. il comandante della 
Polfer di Perugia marescial

lo Milleri. il proprietario del
la ditta appaltatrice dei la
vori ferroviari e più tardi il 
Pretore di Castiglione del 
Lago dott. Bellocchi che ha 
concesso il nulla-osta per la 
rimozione del cadavere. 

Perugia: un ricco calendario di iniziative 

Le manifestazioni culturali per il 76 
PERUGIA, 21 

70 manifestazioni, grandi e 
piccole; consacrate già nella 
tradizione e nuove di zecca; 
impegnate e di svago, costi
tuiscono il ricco piatto delle 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno, a partire da 
qui fino alla fine deiranno, a 
Perugia. Il Calendario è stato, 
reso noto oggi dalla Azienda' 
autonoma di Turismo di Pe
rugia. 

Vale dunque scorrerlo in 
rapida carrellata, dividendo
lo per settori. 

E si può partire sicuramen
te dalle manifestazioni musi
cali che fanno da anni richia
mo nel capoluogo umbro. 

Gli appuntamenti sono or
mai tradizionali: a Umbria 
jazz>\ giunta ormai alla IV 
edizione si svolgerà, come di 
consueto, in luglio: nella se
conda quindicina di settembre 
sarà la volta della « Sagra 

musicale umbra ». 
Anche quest'anno, tradizio

ne simpatica e ben accetta 
dai perugini e dai turisti è 
confermata la rassegna delle 
Bande musicali dell'Umbria 
prevista per la fine di settem
bre. Poi i programmi concer
tistici degli « Amici della mu
sica » 

Interessante e ricco l'ap
puntamento con le manifesta
zioni sportive. Quest'anno fa 
spicco la gara ciclistica inter
nazionale «Gran Premio del
le Regioni » organizzata dal 
nostro giornale e dall'ARCI-
UISP. che farà tappa a Pe
rugia il 28 di questo mese. 
Poi tante gare di uno degli 
sport più preferiti dagli um
bri: le bocce. 

Per il ciclismo, l'ormai 
classico appuntamento con 
il Giro dell'Umbria, previsto 
per la fine d'agosto. E se è 
sport, anche il bridge si pre

senta alla ribalta perugina 
con la finale del campionato 
nazionale a squadre in pro
gramma tra il 23 e il 25 di 
questo mese. 

Ricca anche la gamma del
le manifestazioni teatrali: in 
luglio sarà la volta del « Tea
tro in piazza » che è al suo 
tredicesimo anno di vita e 
della terza Estate teatrale pe
rugina. In settembre, per gli 
appassionati del teatro dia
lettale, appuntamento con il 
« cartellone » dei teatrini del
la »< Turrenetta » e del « Trac-
cagnino ». 

In ottobre sarà la volta del 
« grande » teatro con l'aper
tura della stagione di prosa al 
teatro comunale « Francesco 
Morlacchi ». 

Fittissimo, inoltre, il calen
dario dei convegni di studio 
e no. nazionali e mondiali. 

9- P. 

I problemi e le prospettive di sviluppo del Comprensorio del lago / 2 
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Parliamo del «Progetto Trasimeno » 

T A COSTRUZIONE del 
-- i a Progetto Trasimeno ». 
da inserire nell'ambito ' più 
gqnera.e de'.la redazione di 
un progetto di sviluppo eco
nomico e sociale della nostra 
regione, è il compito al quale 
1 comunisti del comprensorio 
chiamano la popolazione tutta. 

Non è opportuno, in questa 
fa.*? del dibattito, riaprire po
lemiche o stabilire confron
ti tra le proposte avanzate 
nei documenti presentati dal 
P C I . nella primavera del 
*75 e dalla DC nei primi me
si del "76. E* necessario, in
vece, promuovere ora questo 
sforzo unitario, che è di fon
damentale importanza per su
perare le spinte e gli inter
venti corporativi e settoriali 
finora rea''.zzati, e che ri
chiede un deciso cambiamen
to di linea politica da parte 
d: c^ei partiti eh? — come 
la DC — hanno in tutto que
sto tempo favorito o con.^cn-
tito ;! permanere e Io svi-
lupDars; dell'attuale frantu
m a t o l a di compiti fra tan
ti enti e l'affermarsi di un 
s'stema di ootere che ha sot
tratto competenze agli enti 
locali e. di rif'csso. a! con
tro'lo democratico della po
polatone. 

E" indubbiamente necessario 
eh? anche gli enti locali 
vadano ad un più puntuale 
coordinamento dei loro in
terventi. ed anch? oer que
sto es.«i hanno orn-eduto al
la costituzione del Consorzo 
intercomunile e al'a nresc. 
tazionc d»l d.sezno di !e;rge 
g.à rich'amato ma questo d* 
solo non è .«ufficiente. Occor
ra che una oro'onla riforma 
de'la finan»a locale met'a 1 
romuni nella condizione di 
intervenire con rapidità di 
fronte ai bisogni che si ma
nifestano. è necessario tra

sferire dallo stato alla Re
gione tutte le competenze, e 
i mezzi finanziari corrispon
denti. in ordine agli Inter
venti da compiere sul Traci
mano: è indispensabile pro
cedere rapidamente allo sc.o-
gl:mento di tutti quegli enti 
strumentali, quali l'Etite Val-
d :ch:ana. il Consorzio boni
fica delle gronde del Trasi
meno, il Consorzio fossi, eh? 
sono risultati sempre al ser
vizio di .interessi di parte. 
c'.o? degli agrari, e che ne: 
confronti del lago hanno a-
vuto un ruolo sostanzialmen
te negat:vo; è .Riportante, in
fine. come del resto è già 
previsto nel disegno di ]ez-
ye dei Comuni e della Pro
vincia. procedere ad uno stret
to coordinamento di tutti gli 
altri enti o istituzioni qua'.! 
il Consorzio nesca e acauì-
coltura. "Azienda di Soeeior-
no e l'Università di Peru*;i. 
ch« possono avere un ruo'o 
ancor.» mo'to significativo nel 
la valorizzazione del Trasi
meno. 

L'assistenza 
E' necessario superare defi

nitivamente quel tipo di poli
tica assistenziale nei confron
ti di pescatori, agricoltori e 
operatori turst'Ci. seguita nei 
decenni trascorsi dal governo. 
che fino ad o«-,'i ben scarsi 
risultati ha raggiunto. se è 
vero — come è vero — che 
l'occunazione in agricoltura 
e nel'a pesca è in continua 
diminuzione, per andare in
vece a promuovere una se
rie di provvedimenti che, da 
un la ta punti ad una riqua
lificazione professionale degli 
operatori di questi settori e 
ad un ammodernamento del

le strutture produttive, dal
l'altro a realizzare degli in
terventi strutturai: che creino 
oggettivamente le basi per Io 
sviluppo di questi comparti 
economici. 

In questa prospettiva di
ventano essenziali e priori
tari alcuni interventi tesi, in 
primo luogo, a ridurre il ca
rico desìi inquinamenti, per 
riportarli entro valori com
patibili almeno con le capa
cità di autodepuraz:one del 
lazo, e va soprattutto pro
mossa la realizzazione di o-
pere capaci di stabilizzare il 
::ve".o delle aequ* intorno 
alia .-ce'ia dei metri 257 31 
(sul mare»..che è la quota 
massima determinata intor
no agli anni cinquanta, do
po l'ult'mo abbassamento del 
livello di sfioro provocato dai 
Consorzio d: bonifica. 

Per quanto riguarda il pri-
j mo aspetto, i Comuni, utii.z-
1 zando finanziamenti delli 
j Regione, stanno già dande 

corso alla realizzazione di al
cuni impianti di depurazio
ne per sanare le situazioni 
più sravi che si sono deter
minate nelle immediate adia
cenze dei centri abitati. A 
questo proposito va però an
che detto che il livello di 
inquinamento organico del 
Trasimeno, preso nel ' suo 
complesso, è fortunatamente 
molto basso, mentre è anco
ra da studiare a fondo il ca
rico inquinante dei concimi 
e degli anticnttogamici tra
sportato dalle acque superfi
ciali. e quello derivante da 
scarichi industriali che, pur 
non raggiungendo ancora in
dici di reale pericolosità, pos
sono dare in futuro notevoli 
preoccupazioni se non op
portunamente controllati. 

Dopo l'opera sicuramente 
positiva di ripulitura dei ca-

J nah adduttori, compiuta nel
la scorsa estate sotto l'im
pulso e le denunce fatte nelle 
riunioni promosse da Regio
ne e Provincia, è necessario 
procedere oltre. 

La ripulitura 
Nonostinte il tentativo com-

) p:uto da certe forze di mi
nimizzarne il significato, la 
cpera di ripulitura de; fossi 

| all'interno del bacino imbr.-
fero del lago è sicuramente 
un fatto assai positivo, intan
to perché, migliorando il co 
efficiente d: deflusso delle 
acque superficiali, favorisce 
sicuramente un innalzamen
to del livello delle acque del 
Iago; inoltre perché in que 

| sto modo si bonificano centi-
i naia e centinaia di ettari di 

terreni per l'agricoltura che. 
a causa dello stato di abban
dono in cui sono stati lascia
ti dai consorzi di bonifica. 
ogni anno vengono parzial
mente allagati, con danno per 
le colture. 

Nella misura in cui tutto 
questo non dovesse risultare 
sufficiente, si dovrà porre. 
allora, il problema di come 
risolvere definitivamente il 
problema del livello del laeo: 
se. cioè, pensando alla addu
zione di acque perenni, come 
ultimamente è stato propo
sto dalla DC (ma il pro
getto apoare faraonico e di 
difficilissima realizzazione). 
o. piuttosto, pensando a com
pletare il progetto promosso 
negli anni cinquanta e col
pevolmente abbandonato dal 
governo, portando, cioè, nel 
Trasimeno anche le acque del
l'Esse e del Mugghia. 

Marcello Panettoni 
(2 . continue) 

. PERUGIA. 21 
Anche se in forma garbata 

e vagamente aperta, il Ret
tore Ermini ha ribadito an
cora una volta quella che or
mai da trenta anni è la sua 
filosofia: «l'università è la 
mia e guai a chi me la tocca». 

In pratica è quanto emerge 
dall'incontro di questa mat
tina tra il Rettore e i rap
presentanti degli enti locali 
e delle organizzazioni che 
partecipano alla consulta co
munale sui problemi dei ser
vizi universitari. 

L'incontro si è risolto nella 
presentazione da parte del 
rettore « in via ufficiosa e 
strettamente informale » del 
piano poliennale di svilup
po edilizio dell'università di 
Perugie. 

Il fatto grave e sintomati
co di un metodo di gestione 
« consolidatosi nel tempo » è 
che il « Magnifico » ha tenu
to a precisare come l'incon
tro derivava da una sua 
« benigna concessione » alle 
rappresentanze degli enti lo
cali. di conoscere, prima del
la presentazione definitiva al 
ministero, le intenzioni della 
università in materia edili
zia. In una società che chie
de maggiore partecipazione, 
particolarmente quando si 
tratta di discutere di un ar
gomento che, nel caso in esa
me, riguarda direttamente il 
futuro assetto urbanistico di 
Perugia, si afferma che la 
università (a norma di legge) 
è un campo autonomo che si 
autogestisce. 

Incurante delle polemiche 
che il piano edilizio ha fatto 
sorgere, anche in relazione al
le scelte urbanistiche che vi 
sono incluse. Ermini concede 
quindi ai rappresentanti degli 
enti locali una sorta di inter
vista, che potrebbe suonare 
anche come una vera e pro
pria provocazione: « vedete 
quanto sono democratico, vi 
chiamo a cose fatte perché, 
anche s» a posteriori, cono
sciate le mie intenzioni ». 

i 1 La grave presa di posizio
ne ha suscitato comunque la 
pronta reazione degli ammi
nistratori locali, che hanno ri
badito come in ogni caso gli 
enti locali esprimeranno pub
blicamente il proprio parere 
che potrà essere direttamente 
condizionante per i progetti 
aeirUniversità. 

Tornando al problema in 
esame, va ricordato come il 
progetto di sviluppo edilizio 
dell'Università di Perugia pre
veda uno stanziamento di cir
ca 22 miliardi di lire da spen
dere in quattro anni. Una 
cifra imponente che dovreb
be far sorgere edifici univer
sitari in varie zone della città 
E' impensabile come quindi 
si possa ritenere valida una 
decisione autonoma dell'Uni
versità sul complesso della lo-
ca'izzazione e dello stesso as
setto delle nuove edificazioni. 

Un minimo di senio logxo 
avrebbe infatfl imposto che 
prima della presentazione del 
progetto (deve essere proposto 
al ministero dell-a Pubblica 
istruzione entro il 4 maggio 
prossimo > si ìosss realizzato 
almeno un contatto con I'am-
min:straz.one comunale per 
vedere la compatibilità del 
progetto con le decisioni co
munali ;n mater.a urbani
stica. 

Per non parlare dell'analo
ga necessità d: incontri. e 
plani comuni con l'istanza re
gionale e degl, altri enti in
teressati. In pratica quanto è 
stato chiesto da tutte le com
ponenti della consulta comu
nale per i serv.z: universitari. 
che da tempo hanno solleci
tato un incontro con Ermini 
(da notare che l'Università 
non ha mai partecipato con 
un suo rappresentante alle 
riunioni della consulta stes
sa). 

Questa volta Ermini ha 
* concesso » un incontro nei 
termini sopra riportati, una 
posizione né nuova, né ca
suale. che trova la ferma op
posizione e l'impegno costrut
tivo di tutte le forze demo
cratiche presenti nel territo
rio. 

Impegno che verrà riba
dito pubblicamente nella pros
sima consulta comunale sul 
problemi dei servizi universi
tari che si riunirà venerdì 23 
prossimo. 

Gianni Romizi 

Per il reparlo Marlin della « Terni * 

Riprendono 
domani 

le trattative 
Non si sono registrati grandi passi in avanti - Rico
nosciuta dalla direzione la necessità di nuovi organici 

TERNI. 21 
Si sono interrotte ieri, a 

tarda sera, le trattative fra 
consiglio di fabbrica e dire
zione aziendale della «Ter
ni ». sulla piattaforma riven-
dlcativa per il settore « Mar
tin » delle Acciaierie, che ri
guarda ì problemi degli or
ganici, della salute e dell'in
quadramento unico nel re
parto. 

L'incontro è stato aggiorna
to a venerdì prossimo senza 
che. nella sostanza, si siano 
registrati passi in avanti de
gni di nota. Unica novità è 
che la direzione aziendale, 
che fino a ieri mattina ave
va sempre negato la neces
sità di un ampliamento degli 
organici, sostenendo che una 
riorganizzazione del reparto 
non comporterebbe l'aumen
to del posti di lavoro, ha in- j 
vece In parte riconosciuto 
l'esigenza di elevare il per
sonale del reparto, proponen
do 30 posti in più. 

I rappresentanti del consi

glio di fabbrica, i delegati di 
reparto hanno preso atto del
la « timida » apertura della 
direzione, ma hanno giudi
cato insoddisfacente la pro
posta dell'azienda rispetto al
le richieste contenute nella 
piattaforma rivendicativa che 
prevede o'tre cento nuovi po
sti di lavoro. 

I colloqui riprenderanno, 
comunque, venerdì pomerig
gio per verificare le possibi
lità di sbloccare la situazione. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, che era stato indet
to per oggi, non si è potuto 
svolgere, data la convocazio
ne dei consigli generali della 
FLM. a Roma. La riunione, 
al cui ordine del giorno è il 
rinnovo delle strutture sinda
cali di fabbrica (esecutivo e 
commissioni) è stata rinviata 
a venerdì. Il consiglio di fab
brica della « Terni » si terrà 
invece martedì prossimo per 
discutere le modalità di ge
stione degli accordi sull'in
quadramento unico finora si
glati. 

Promosse dall'Amministrazione di Spoleto 

Assemblee 
partecipative 
sul bilancio 

Un documento del Comune • Critiche ai tagli governa
tivi - Le miziative • La collaborazione della cittadinanza 

SPOLETO, 21. 
Una serie di assemblee 

partecipative sono state in-' 
dette dalla Amministrazione 
comunale di Spoleto por sot
toporre all'esame ed alla di
scussione di tutti i cittadini 
il Bilancio preventivo 1970 
del nostro Comune. 

La situazione della finanza 
locale, la persistente politica 
dei tagli 'ai bilanci degli enti 
locali portata avanti dalle au
torità centrali ed i tentativi 
di vanificare o ritardare quel 
processo di realizzazione di 
un sistema" di autonomie lo
cali che solo può garantire 
un moderno e democratico 
funzionamento del potere lo
cale a vantaggio della collet
tività, rendono più che mai 
necessaria la concreta parte
cipazione dei cittadini alla 
vita ed alle scelte degli enti 
locali, così che la partecipa
zione stessa costituisca un 
primo momento di lotta per 

cambiare la politica dello 
Stato verso gli enti stessi. 

« La grave crisi economie* 
e politica che attraversa 11 
Paese — dice il documento 
con il quale 11 Comune ha 
convocato le assemblee par
tecipative — impone agli en
ti locali ed alle popolazioni 
una sempre più stretta colla
borazione per portare avan
ti iniziative e scelte che crei
no le premesse per una in
versione di tendenza nello 
sviluppo economico e e per 
dare al Paese una direzione 
politica stabile ». 

Il calendario delle assem
blee è questo: 23 aprile (ore 
20) : Camporoppolo. Uncina
no. Eggi e S. Giovanni di 
Baiano; 24 aprile: Spoleto 
centro (ore 17); Spoleto Pas
so Parenzi (ore 18); S. Qla-
como (ore 20): Montemarta-
no (ore 20); Strettura (or* 
venti). 

Riunione tra delegazioni delle federazioni provinciali 

A TERNÌTcfETPSfPRÉPARANO 
UNA CONFERENZA SUI TRASPORTI 

« La grave situazione del trasporto pubblico è stata presa in esame capillarmente, cercando soluzioni adeguate che 
possano supplire in qualche modo alle carenze legislative» - Proposte unitarie - Formato un gruppo di lavoro 

TERNI, 21 
I problemi del settore del 

trasporto pubblico, gli indiriz
zi di politica dei trasporti, la 
proposta di organizzare una 
conferenza provinciale dei 
trasporti pubblici, sono stati 
gli argomenti al centro di un 
incontro che si è svolto saba
to scorso fra una delegazione 
della Federazione comunista 
ternana ed una delegazione 
della Federazione del PSI. 

La riunione ha consentito 
di prendere in esame la si
tuazione del settore e di de
finire alcune ipotesi di lavoro 
intorno alle quali impegnare 
forze politiche. Enti locali, a-
ziende del settore. 

Le due delegazioni, avver
tendo le gravi e pesanti riper
cussioni, sul settore del tra
sporto pubblico, della crisi 
generale che attraversa il 
paese, hanno messo in evi
denza che l'attuale sistema 
dei trasporti, cosi come è og
gi strutturato, non rappre
senta un fattore trainante 

dello sviluppo economico, ma 
assorbe più di un terzo del
le risorse nazionali distoglien
do da altri settori ingenti 
mezzi fìnanzari, senza peral
tro contribuire alla ripresa ed 
al risanamento economico. 

Le due delegazioni del PCI 
e del PSI hanno quindi e-
spresso un giudizio forte
mente critico sull'attuale as
setto strutturale dei traspor
ti. che risente — si è detto 
nell'incontro — delle errate 
•srelte e della mancanza" di 
interventi organici sia a li
vello legislativo che finan
ziario da parte del potere 
centrale, responsabile di aver 
incentivato il trasporto priva
to a danno di quello pubblico. 

Le linee generali lungo le 
quali deve avvenire una in
versione di tendenza nella 
politica dei trasporti sono la 
modifica degli attuali indiriz
zi produttivi, per dare una 
solida base al rilancio del 
trasporto pubblico, la defini
zione di un piano nazionale 

organico dei trasporti, con 
particolare riferimento al po
tenziamento del trasporto 
ferroviario, il pieno trasferi
mento. mediante l'applicazio
ne della legge 382. alle Re
gioni. delle competenze e dei 
mezzi finanziari in questa ma
teria, l'attuazione del piano 
autobus, perché aziende di 
trasporto ed Enti locali ab
biano a disposizione i mezzi 
pubblici necessari per far 
fronte alla domanda esisten
te. 

In coerenza con queste in
dicazioni. le due delegazioni 
hanno definito alcuni obiet
tivi che riguardano più diret
tamente la politica degli En
ti locali. Occorre anzitutto 
andare alla delimitazione dei 
bacini di traffico nel territo
rio, e per ciascuno di essi 
mettere a punto un piano 
programmatico. 

E' necessario inoltre avvia
re processi di integrazione e 
di unificazione tra le azien
de pubbliche di trasporto ur

bano ed extra urbano, nella 
prospettiva della costituzione 
dei consorzi, occorre riorga
nizzare e razionalizzare il 
traffico pubblico, in modo ta
le da rendere più efficace e 
produttivo il servizio e realiz
zare un organico sistema ta
riffario. 

Nell'incontro è stata anche 
avanzata la proposta di pro
muovere delle « conferenze 
di servizio » a livello azien
dale, nelle quali siano posti 
al centro del dibattito I pro
blemi della gestione, della 
organizzazione e della produt
tività dei trasporti pubblici. 

Infine, le due delegazioni 
hanno nominato un gruppo 
di lavoro unitario col compi
to di preparare e di organiz
zare un convegno provinciale 
sui trasporti per affrontare 
l'intera tematica del settore, 
rivolgendo quindi l'attenzione 
anche al trasporto ferrovia
rio, alla motorizzazione ci
vile ed al trasporto merci. 

Fervono i preparativi per il giro delle Regioni 

Due giorni nel cuore dell'Umbria 
La prima tappa giungerà a Foligno - La seconda partirà da Perugia per raggiun
gere Montevarchi - Un programma ricco di simpatiche e interessanti iniziative 

•X. •*> "5 ti* »JS ' 
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Il profilo altimetrico delle due tappe del Giro delle Regioni 
attraverso l'Umbria 

PERUGIA. 21 
. Si stanno preparando nel-

j la nostra regione le acco-
| glienze per il « Giro delle 

regioni ». Per due giorni in
fatti la gara ciclistica inter-

• nazionale attraverserà l'Um
bria. Il clima d'attesa è tra 

; i più fervidi in tutta la re-
i gione. 

Come abbiamo già potuto 
dire in precedenza la secon

da tappa partirà da Tarqui
nia e avrà il suo epilogo a 
Foligno. Il comitato d'onore 
di tappa sarà composto rial 
compagno Antonio Ridolfi 
sindaco di Foligno, dall'as
sessore allo sport Massimo 
Santopaolo, dal presidente 
dell'azienda di soggiorno Gio
vanni Greco e dal direttore 
Giuseppe Tardocchi. dal pre
sidente della prò loco Amil-

La Regione 
discute 

sui contributi 
alle Coop 

PERUGIA. 21 
Si riunisce domattina alle 

ì 9.30 il consiglio regionale, che 
riprende cosi ia sua attività 
dopo la pausa pasquale. 

Fra i vari punti all'ordine 
del giorno fanno spicco quelli 
relativi alla ripartizione dei 
contributi previsti per ie co
operative edilizie a proprietà 
indivisa, ii fondo di dotazione 
per la meccanizzazione agri
cola, la discussione del pro
getto di piano dei servizi sa
nitari e socio assistenziali. 

Molta parte della seduta di 
domani verrà dedicata alfa 
discussione dei vari piani 
comunali per gli insediamenti 
produttivi presentati dal vari 
comuni. Molte anche le Inter
rogazioni. Il consiglio regio
nale si riunirà anche nel po
meriggio. 

Lunedì 
direttivo 
regionale 

della CGIL 
E' stato convocato per lu 

nedi prossimo. 26 aprile, il di
rettivo regionale della CGIL, 
che si terrà a Perug.a. alla 
Sala della Vaccara. alle 9. 
All'ordine del giorno l'inizia
tiva del sindacato nell'attua
le grave crisi economica e po
litica e ì problemi di inqua 
dramento. Relatore sarà il 
compagno Quint.l.o Trepiedi. 

Oggi fermi 
i servizi 

ASP 
PERUGIA, 21. 

Domani dalle 11 alle 13 i 
mezzi pubblici gestiti dall' 
ASP di Perugia non funzione
ranno. E* stato infatti indet
to uno sciopero di due ore 
da parte del consiglio azien
dale sindacale dell'* autoser
vizi Perugia ». 

care Ottavio e dal presiden
te della giostra della Quin
tana. Giuseppe Salari. 

Le accoglienze di questa 
prima .tappa in Umbria, in 
calendario per il 27 aprile. 
saranno messe a punto da
gli organismi democratici del
la zona e coordinate dal-
I'ARCI UISP. Foligno è pron
ta ad attendere la festosa 
carovana. Dopo 167 km. di 
corsa che avranno portato i 
« girmi a da Tarquinia, calda 
ancora delle presenze etni
sche. attraverso Orte. tanto 
cara al mai dimenticato Pa
solini. Narni. con Io splendo
re del suo ponte augusteo. a 
Tejrni e alla sua fertile e 
composta presenza operaia; 
e da Terni a Spoleto, splen
dido ricordo d'arte rriedioeva-
Ie e teatro durante l'estate 
dell'ormai notissimo Festival 
dei « Due mondi ». Infine si 
raggiungerà Foligno in quel 
suggestivi ed eterni spetta
colo di questo grande pre
sepe che è l'Umbria. A Foli
gno si svolgeranno manife
stazioni di carattere cultu
rale di estremo rilievo. Un 
dibattito sullo «Sport come 
servizio sociale » che in Um
bria soprattutto non è né 
slogan né vuota parola d'or
dine. ma momento vissuto. 
anche se ancora in parte da 
conquistare. 

Ci sarà poi una deviazio
ne su Nocera Umbra con un 
programma piuttosto denso 
ed estremamente vario. Dal
lo spettacolo musicale popo
lare. offerto dalla gente del 
luogo, ad un dibattito su 
« Uso e valore politico del
lo sport », ad una grande 
mangiata finale. « Grande 
mangiata » che dovrebbe re
stituire forze e muscoli a 

tutti coloro, giovani e meno 
giovani, che durante la gior
nata avranno partecipato ad 
una gara ciclistica, nel cen
tro storico aperta a tutti. 

Dopo Foligno la prossima 
tappa si snoderà da Perugia 
a Montevarchi, con partenza 
alle ore 14 del 28 aprile da 
Piazza Quattro Novembre». 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
; PERUGIA 
| TURRENO: Jesus Christ S j ? t n t a r 
j PAVONE: Un prete scomodo 
j LILLI: Qualcuno volò sul nido 4ai 

cuculo 
| LUX: Il tempo degli sssass ni (Vie

talo rrnnori 18) 
PAVONE: Un prete scomodo 
MODERNISSIMO: Un usmo ó* 

merclaplede 
-4IGNON: Bimbi 

TERNI 
LUX: Adele H. 
PIEMONTE: Morte sospetta d. una 

minorenne 
FIAMMA: M a t r i m o n i di gruppo 
MODERNISSIMO: Un affare 41 

cuori 
VERDI: Teatro 
POLITEAMA: Bluff, storia di truffa 

• di imbroglioni 

FOLIGNO 
I ASTRA: L'origine della perversione 

VITTORIA: Due Magnum per una 
città di carogne 

GUBBIO 
ITALIA: I baroni 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che frantu

mano 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è Mei 

rapina 
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Contro i tentativi di sabotare i provvedimenti legislativi urgenti 

I comunisti chiedono che l'ARS attui 
tutto il programma di fine legislatura 

In apertura della seduta il compagno De Pasquale ha illustralo le proposte del PCI: consultazione di tutti i partiti sulla data delle elezioni regio
nali e riunione della conferenza del capigruppo per un rendiconto degli impegni da portare a fermine - Le leggi che occorre approvare subito 

t Dalla nostra redazione 

All'Assemblea siciliana 

Mozione PCI impegna 
il governo ad attuare 
la riforma burocratica 

Congelata da 4 anni per l'inerzia clientelare del
l'esecutivo - Deludente replica dell'assessore Aleppo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Il governo regionale sici
liano è stato impegnato da 
una mozione comunista alla 
at tuazione della riforma bu
rocratica. varata quat tro an
ni addietro, ma congelata 
dalla inerzia clientelare del
l'esecutivo. 

Le disposizioni contenute 
nel documento varato dalla 
assemblea riguardano: "im
pegno del governo a procede
re immediatamente alla ve
rifica dello stato di attuazio
ne della legge ed a riferirne 
all 'Ars; ad accelerare al 
massimo il procedimento di 
emanazione del regolamento 
di esecuzione della riforma; 
ad intervenire nei confronti 
degli organi di controllo per 
el iminare ogni ulteriore re
mora aliti registrazione dei 
provvedimenti sul recupero 
della « anzianità di servi
zio » in modo da risolvere i 
nodi prodotti da un recente 
intervento della Corte dei 
Conti ; a presentare all'Ars 
proposte di legge volte a da
re attuazione all'accordo 
sindacati-governo stipulato 
nel 1973-1974. 

Le norme dell'accordo che 
sono rimaste inat tuate ri
guardano la contrattazione 
tr iennale del t ra t tamento dei 
dipendenti, il reeepimento 
dello s ta tuto dei lavoratori. 
il riconoscimento dei servizi 
e I passaggi di qualifica per 
11 personale sfornito di titoli 
di studio: il governo non ha 
adot ta to i provvedimenti am
ministrativi che si rendevano 
necessari, né ha portato al
l'esame dell'assemblea le 
proposte di legge relative. 

La mozione censura il ca
rat tere «distorto e clientela
re » della gestione della cosa 
pubblica da par te del gover
no della Regione che ha por
ta to a questi ritardi e con
traddice le dichiarazioni re
se ieri a Sala d'Ercole dallo 
assessore alla presidenza. A-
leppo. nel corso del dibatti to. 
secondo cui la crisi degli uf
fici regionali dipenderebbe 
da «cause oggettive». I dis
servizi sono riconducibili — 
si afferma invece nel docu
mento — alla mancata at
tuazione della legse di rifor
ma ed alla conseguente i-
nat t iv i tà degli organi e de
gli istituti che la legse ha 
previsto a garanzia del cor
ret to. tempestivo e democra
tico funzionamento della 
pubblica amministrazione re
gionale. 

Deludenti sono apparsi pu
re i riferimenti dell'assesso
re alle recenti denunce dei 
casi dei dipendenti «imbo
scati » fatte dal gruppo co
munista con apposite inter
pellanze: Aleppo si è limita
to ad annunciare che il go
verno ha recentemente c-
m a n a t o alcune circolari per 
I! rispetto deeli orari di la
voro ed ha cercato di atte
nua re la denuncia sulla va
st i tà del fenomeno, richia
mandosi allo «spiri to di sa
crificio» della cateeorin. ma 
jtonza scavare sulle cause 
rea".: del fenomeno e cioè sul
l ' infeudamento della pubbli
ca amministrazione da par
te dell'esecutivo e dei eruppi 
della maggioranza. 

In seguito al 'a discussione 
e alla approvazione della mo
zione il gruppo comunista ha 
presentato un disegno di leg
ge (primo firmatario il com
pagno De Pasquale» col qua
le viene proposta una nuova 
normativa per consentire il 
recupero dell 'anzianità. 

Da parte della IPO-GEPI 

Oggi la consegna 
delle lettere 

di assunzione 
ai lavoratori 

della ex SELPA 
CAGLIARI. 21 

Il Consiglio di fabbrica del
la ex Selpa ha convocato una 
assemblea generale delle mae
stranze della fabbrica di la
vorazioni plastiche per doma
ni mat t ina nei locali della 
Camera del lavoro in viale 
Monastir. L'assemblea è sta
ta convocata perché la IPO-
GEPI ha comunicato al Con
siglio di fabbrica che doma
ni sarà a Cagliari un funzio
nario della società per conse
gnare a tut t i i lavoratori la 
lettera di assunzione della 
IPO (Iniziative promozione 
occupazione). La consegna 
delle lettere di assunzione 
consentirà alla IPO di far 
richiesta di cassa integrazio
ne guadagni, per i lavora
tori della ex Selpa metten
doli in condizione di perce
pire il salario. Nel convocare 
l'assembleo il Consiglio di fab
brica ha invitato i 400 lavo
ratori della ex Selpa a por
tare per la vidimazione i li
bretti Inam. 

La procedura della IPO-
GEPI ha dato prat icamente 
avvio alla soluzione faticosa
mente raggiunta per il falli
mento della società « Selpa » 
(Società europea lavorazioni 
plastiche ed affini). Lo stabi
limento verrà rilevato dalla 
società «PLA.SA». costituita 
dalla Gepi e dalla Sir. 

Assemblea degli 
eletti PCI nelle j 

Comunità montane': 
della Sicilia ! 

t 

L'assemblea degli eletti co
munisti nelle comunità mon
tane della Sicilia si terrà sa
bato 24 aprile alle ore 16.30 
nel salone del comitato regio 
naie (via Mariano Stabile. 
216). La relazione, sul tema 
« Le comunità montane devo
no funzionare per l'autono
mia e lo sviluppo economico 
delle zone interne dev'isola » 
sarà tenuta dal compagno on. 
Vito Giacalone. del direttivo 
regionale. Concluderà i lavo
ri il compagno on. Giorgio 
Bettlol. presidente della con
sulta nazionale delle comu-

i ni tà montane. 

PALERMO, 21 
Occorre che l'ARS sia mes

sa in grado di varare le leggi 
più attese che figurano nel 
programma di fine legislatu
ra: a questo fine il PCI pro
pone tut ta una serie di misu
re da condurre in porto con 
il metodo dell'intesa tra le 
forze democratiche, per 
scongiurare la tentazione ad 
improvvisi ed unilaterali col
pi di mano: consultare tutti 

i ì partiti, anche quelli che non 
I sono presenti all'ARS, ma che 

intendono partecipare alla 
ì competizione elettorale, sulla 
j data delle prossime elezioni 
i regionali: e che la conferen-
; za dei capigruppo dell'assem

blea faccia un rendiconto 
particolareggiato a tutt i ì si
ciliani sugli impegni legisla
tivi da porre in essere da qui 
alla chiusura dell'ARS. 

Sono queste le proposte 
contenute in un intervento. 
pronunciato s tamane a Sa
la d'Ercole, dal presidente 
del gruppo par lamentare co
munista all 'ARS compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, in 
apertura della seduta della 
assemblea. Ieri sera la sedu
ta, che avrebbe dovuto esse
re dedicata alla discussione 
ed all 'esame della legge di ri
forma dei Consigli di ammi
nistrazione degli enti regiona
li — un altro importante pun
to dell'accordo di fine legi
slatura — e stata pratica
mente « bruciata » per effet
to delle cause concomitanti 
di alcune assenze dai banchi 
della maggioranza e del
l'ostruzionismo missino. 

Giunti alla s tret ta finale 
del lavoro d'aula — ha det
to De Pasquale — tali episo
di finiscono per al imentare 
l'azione di sabotaggio condot
ta dai fascisti, sollevando la 
necessità di una diversa or
ganizzazione dei lavori del
l'assemblea che permetta in 
questa fase il massimo di 
produttività. Non ci è con
sentito — ha proseguito De 
Pasquale — procedere alla 
cieca, magari con la riserva 
mentale, per qualcuno, di un 
colpo di mano con cui chiu
dere all'improvviso la legi
slatura ed andare alle ele
zioni regionali, un fatto que
sto che investirebbe diretta
mente tan to la responsabilità 
politica del presidente della 
Regione. Bonfiglio (che ha il 
compito di emanare il decre
to delle elezioni) quanto 
quella del presidente della 
assemblea. Fasino (che deve 
chiudere la sessione attual
mente In corso). 

Se si dovesse procedere in 
questa maniera — ha ammo
nito il capogruppo comuni
sta — si trat terebbe di una 
manifestazione di disprezzo 
per il metodo dell'accordo tra 
le forze democratiche sulle 
questioni essenziali. In primo 
luogo De Pasquale ha solle
vato la questione della data 
delle elezioni regionali: la 
fissazione di esse per il 13 
giugno è stata fatta dalla 
Giunta — ha ricordato — in 
una situazione politica diver
sa : ora essa si pone in ter
mini alquanto differenti, ha 
rilevato De Pasquale il quale 
ha proseguito sottolineando 
come « sarebbe inopportuna 
una commisione tra argo
menti cosi diversi » come un 
eventuale referendum sul
l'aborto. ed i problemi che 
sorgerebbero per raccordare 
le elezioni siciliane con 
quelle generali, nel caso che 
queste vengano anticipate 
(tra l'altro, com'è noto, per 
le elezioni politiche si vota 
per due giorni di seguito, 

Per la carenza d'acqua 

A Lipari il monocolore de 
si dimette dopo la protesta 

MESSINA. 21. 
La grave carenza d'acqua e le vicende legate alla 

costituzione della Comunità montana hanno fatto pre
cipitare a Lipari gli avvenimenti politici costringendo 
il sindaco e la giunta tun monocolore democristiano) a 
rassegnare le dimissioni. Sintomaticamente la crisi del 
più grosso Comune delle isole Eolie è scoppiata poche 
ore dopo l'ultima manifestazione di protesta di lavora-
ratori e giovani 

L'acqua a Lipari e nelle rimanenti sei isole dell'arci
pelago manca d'estate quando si registra un consistente 
afflusso di turisti ma il fabbisogno è insufficiente anche 
d'inverno per gli stessi abitanti. In questi ultimi giorni 
poi la situazione si è aggravata per l'assenza di una 
delle due navi cisterne della società che ha in appalto 
il rifornimento idrico, essendo entrate in cantiere per 
riparazioni. Negli ultimi dieci giorni Lipari ha ricevuto 
solo 2250 metri cubi d'acqua contro gli oltre ottomila 
previsti dalla convenzione tra la società e il ministero 
della manna mercantile. Nel Comune di Leni l'acqua 
è arrivata solo dopo due bettimane di estenuante attesa. 
A Malti e a Santa Manna Salina invece si tira avanti 
con i pochi litri rimasti nei pozzi nella speranza di veder 
attraccare la nave cisterna. 

La soluzione al drammatico problema sarebbe quella 
del dissalatore ma un progetto di sei miliardi è fermo 
per mancanza di finanziamento. La giunta di Lipari di 
fronte a questa pesante situazione, di cui la DC ha non 
irrilevanti responsabilità, ha dovuto dimettersi. 

A Catania 5000 lavoratori in corteo 
Cinquemila lavoratori per le vie di 

Catnma hanno manifestato la loro pio 
testa per il mafioso a t ten ta to di cui è 
rimasto vittima sabato scorso il segre
tario provinciale della FILLEA cata-
nese compagno Domenico Cutugno, fe
rito a colpi di pistola da un killer. Tut
to il settore dell'edilizia e delle fabbri 
che coilegate ha scioperato per l'intera 
giornata, per un'ora si sono fermati i 
dipendenti del pubblico impiego, per 
mezz'ora i trasporti . 

Il corteo è part i to dalla sede della 
Camera del lavoro in via Crociferi; ha 
percorso via San Giuliano, via Plebi
scito, via Etnea, fermandosi in piazza 

Manganelli per il comizio a cui hanno 
preso parte 1 compagni Luciano Piccolo 
della segreteria della Camera del la
voro di Catania. Francesco Dolce se
gretario piovinciale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni e Luigi In
fuso. segretario regionale della .stessa 
organizzazione. 

La manifestazione ha rappresentato 
la risposta democratici di massa alla 
gravissima provocazione che ha toc
cato non solo i lavoratori dell'edilizia, 
ma tut ta la cittadinanza democratica 
di Catania Infatti , al corteo non c'era
no solo edili, ma anche studenti, dele
gazioni di diverse fabbriche della zo

na industriale, impiegati, braccianti 
e anche una delegazione del circolo 
ACLI «Mart in Luther King1» 

Allo sdegno e alla protesta sono sta
te naturalmente affiancate le paiole 
d'ordine del la voi o e dell'occupazione. 
Lavoro per migliaia di disoccupati nel 
settore edile con l'utiliz/.i/ione di fon
di disponibili pei Li coitili/ione di ope
re pubbliche 70 nuli.udì risultano del 
resto già stanziati per la ioaliz/a/inne 
di case popolari net qu.ntieii Libr.no. 
San G.ov.innt e Trappedo 

NELLA FOTO: un momento della ma
nifestazione. 

Rievocate alla Regione le tappe della lotta contro il nazifascismo 

L'eroica Resistenza dell'Abruzzo 
Approvata da tutti i gruppi democratici la legge per un Istituto di storia dal fascismo alla Liberazione - Gli interventi - « E' possi
bile e doveroso ritrovare oggi Punita che permise la sconfitta della dittatura » - Rafforzare le istituzioni democratiche del Paese 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 21 ; 

Lo legge costitutiva dell'I- ; 
s t i tuto abruzzese per la storia ! 

d'Italia dal fascismo alla Re- | 
sistenza, è s tata approvata ! 

s tamane in una solenne riu- t 
nione del Consiglio regionale ! 
d'Abruzzo alle quale hanno ! 
presenziato numerose autorità i 
prime fra tutte le rappresen- i 
tanze delle associazioni parti- ' 
giane e dei perseguitati pò j 
litici antifascisti. ' 

i 

Aprendo la seduta il presi- ! 
dente Russo ha sintetizzato il | 
significato della solenne con- ; 
vocazione dell'assemblea re I 
gionale a 4 giorni dalla ri- i 

della sua personale parteci
pazione alla guerra di libe
razione come momento di 
maturazione democratica; 
Falconio, capogruppo della j 
DC. ha sottolineato che la I 
testimonianza di oggi confer
ma il valore della decisione 
della Regione Abruzzo di por
re a base dello sforzo di af
frontare i problemi gravi del
la realtà regionale il retag
gio ideale che ci viene dalla 
Resistenza: Camilli. del PSI. 
ha messo in rilievo il fatto 
che. con la costituzione del
l'Istituto. non si vuole solo 
raccogliere documenti e te
stimonianze. ma organizzare 
delle attività perchè gli idea 

correnza del 25 aprile, festa j li della Resistenza siano pre
senti nell'impegno di :_ 

della Liberazione nazionale, i 
affermando che l'Istituto i 

| creato dalla Regione non vuo- j 
i le essere solo un riconosci- , 

mento ed un omaggio ai 9 ! 
mesi di lotta delle nostre pò ] 

, polazioni contro le bande fa- ] 
! sciate e l'occupazione nazista. • 

ma intende valorizzare un pa- I 
trimonio storico, ideale e cui- ' 
turale quale cemento con il ! 
quale vanno consolidate le 
s t rut ture democratiche del 

! nostro Paese. 
I Ricca e densa di riferimen-
! ti storici e di valutazioni po

litiche è s tate la relazione che 
il compagno Franco Cicerone 
ha svolto a nome della secon
da Commissione consiliare. 
Egli ha ricordato innanzitut
to come le forze regionaìiste. 
democratiche e antifasciste 
che hanno concordato sulla 

mentre per quelle siciliane i | esigenza di dotare l'Abruzzo 
seggi rimangono apert i per ! di un Istituto che ricordi, va-
una sola giornata». lorizzi e organizzi iniziati-

In questa situazione — ha ve intorno ai valori della Re-
prosegutto il presidente del ! sistenza. s: sono ispirate sia 
gruppo comunista — la data j a: principi sanciti nella Costi-

oggi 
per il PRI ha parlato l'asses
sore Memmo. il quale ha in
sistito perchè il momento che 
vede concordi le forze ant-.fa
sciste nel deliberare la crea
zione dell 'Istituto per la Resi
stenza. si riproduca nell'im
pegno per uscire dalla profon- j 
da crisi che travaglia il pae^e. 

Particolarmente ampio ed 
incisivo è stato l 'intervento 
che il compagno D'Alonzo. a 
nome del gruppo comunista. 
ha pronunciato prima che il 
presidente della giunta. Spa
daccini. si associasse alla ini* 
z ia tha delle forze democra
tiche Il compagno D'Alonzo 
ha messo in rilievo, innanzi
tutto, la dimensione e la por
tata storica della partecipa-

| zione popolare alla Resisten-
i za ed ha aggiunto come la 
' azione dei partiti antifascisti 

per una educazione democra
tica di massa costituisce uno 
dei contributi più preziosi per 
la salvaguardia e il rafforza-

l mento delle istituzioni demo
delle elezioni non può essere , tuzione repubblicana che dal- j cratiche del nostro paese. 

DditoneD' occhio 

Apprendiamo dalla stam
pa sarda che la stagione 
di prosa — dopo l'assag
gio della imbacuccata 
« Donna del mare» di Ly
dia Alfonsi, per altro di
sertata dal pubblico, quel
lo cagliaritano in modo 
particolare — continuerà 
nei prossimi giorni con 
una commedia sexy dove 
vedremo una « netatissi-
ma *> Lia Tanzt. attrice del
le nuove leve e pertanto 
freschissima, passeggiare 
in scena dal principio alla 
fine con tutte te sue splen
denti nudità. 

La presenza di una ra
gazza nuda (ha indosso 
solo un paio di mutandi
ne, informano le cronache) 
è senza dubbio gradevolis
sima. Ma bisognerebbe ri
cordare agli organizzatori 
<* uomini di cultura», ci 
tengono a farlo sapere) 
che il teatro vero non de
ve essere scambiato per 
un varieté spinto. Soprat
tutto chi si vanta di es
sere un alfiere della eman
cipazione femminile, come 
fa a scambiare la donna 
non diciamo per un og
getto, ma addirittura per 
una ciabatta"* Se questo 
e teatro di alto livello cul
turale. bisogna pur am
mettere che siamo cadutt 
molto in basso. 

Si domanda se non c'è 
proprio modo di offrire 
altro che questi motivi con 
le solite lagne sulle pene 
f amore di sesso. Una or
ganizzazione di bottegai 
iche cos'è se non bottega 

Alla bottega 
del sesso 

la co<nwedia tutta se**o a 
fi mila lire? ) che fa di tut
to per instupidirc il pub
blico. si sorprende poi se 
non tutti ci stanno a 
farsi rimbecillire o a essere 
scambiati per « guardoni ». 
In fondo, ha ragione di 
stupirsi. E' un miracolo 
di vittoria dell'intelligenza 
e della coscienza. Oppure 
una prova che le tette al 
vento non sono ptù uno 
specchietto per le allodole. 

Il teatro è un'altra co 
sa: rischio, cu'tura. bom
ba buttata al vento m 
una collettività per chia
marla a riflettere, a pren
dere posizione. 

Adesso fanno sbarcare 
in Sardegna «Masaniello*. 
nel tentativo di risalire la 
china. Insomma il cartel
lone-supermarket viene 
aperto ai <• rossi ». E' una 
alternativa che viene con
siderata « valvola di sfo
go », magari utile per a-
vere t contributi regionali 
(50 milioni sollecitati a 
voce e per iscritto). 
usato come ernia, viene 

Povero « Masaniello »: 
beffato e ucciso due volte. 
tra morbosi compiacimenti 
e biechi compromessi 

Son è neceisano che i 
fautori della stagione di 
prosa precisino i propri 
intenti.' Dalla merce che 
espongono, si capisce dove 
intendono parare. Esatta
mente a quel negozio che 
fa affari con la bianche
ria intima femminile e ca
sacche per i ragazzi che 
giocano alla rivoluzione. 

considerata da nessuno un 
«fa t to privato». Essa dovrà 
essere concordata tra tutt i ì 
partiti . Da qui la richiesta di 
un incontro t ra il presidente 
della Regione. Bonfiglio. i 
segretari regionali dei parti
ti ~o. in subordine. i capigrup
po dell'ARS .per discutere il 
problema. 

Per quanto riguarda ì la
vori dell'assemblea. De Pa
squale ha elencato le leggi 
che secondo il gruppo comu
nista bisogna fare prima del
la chiusura: il provvedimento 
per ì piani quadriennali de 
gli enti regionali, la legge per 
: Comuni siciliani, quella per 
l'editoria, quella per ì libri 
di testo, oltre alle leezi che 
figurano già all 'ordine del 
giorno. L'assemblea -- e q# -
sta. in sostanza, la proposTo 
comunista — non deve chiu
dere se pr.ma queste lezzi 
non saranno fatte. « Niente 
di s t rano — ha p r o s e l i t o 
De Pasquale — se l'ARS n-

i manesse aperta fino alla vi-
1 giìio delle votazioni. Noi 

I chiediamo, invece, ha prose-
snr.to. che si stabilisca con 
precisione che cosa fare ed 

[ entro che tempi, in una ap 
, posita riunionp della confe-
| renza de: capigruppo, i cu: 
! risultati vengano resi di pub 

biiro dominio ». 
Questa matt ina è prosegui 

ta la discussione generale 
della legge di riforma dei con 
sieli di amministrazione de
eli enti regionali. La lezee 
prevede lo scioglimento de 
gli attuali Consigli di ammi
nistrazione e la ricostituzione 
degli organismi su criteri di 

' qualificazione e competenze -

l i presidenti desìi enti saran-
j no sc-'.ti tra persone che ab 

biano rilevanti competenze in 
materia economica, finanzia
ria e industriale, e per aver 
svolto attività scientifiche. 
professionali ed amministra
tive in modo da tagliar corto 
con l'esperienza scandalosa 
dei clan clientelar! dei Ver
zotto e dei Terranova e con 
la gestione parassitaria del
l'Espi, tutt i fatti derivanti 
dai criteri di lottizzazione fi
nora imperanti . 

la Resistenza è nata, sia allo 
Sta tuto resionale che defini-

Esaurito il dibatt . to gene 
, oitiiuiu i " ' » » " ^ vir-; u«=-..ii- | r a j e :j cons t i l o e oa.ssato ai 
I sce l'impeano di far rivivere i r e s a m e particolareggiato de'. 

la proposta d nella realtà abruzzese il gran
de patrimonio ideale delia 
Res.stenza. 

Il compagno Cicerone, quin
di. ha richiamato aìl 'attenzio 
ne del Cons:gko e delle rap
presentanze intervenute, il 
particolare contributo dato 
dalle genti d'Abruzzo alia Re
sistenza e alla guerra di li
berazione. Sono stati ricordati 
fatti tragici ed eroici della 
lunga occupazione nozifasc-
sta. ì massacri e '.e stragi 
contro inermi popolazioni col 
pevol: di non appogg.are i 
piani degli invasori o di pre 
s tare a:uto ed assistenza a: 
partigiani e a: prigionieri fug 
giti dai camp: d: concentra 
mento E ancora una volta 
sono stati citati : farti e le fi
gure dell'antifascismo abruz
zese di cu: si occupò :1 tr*-

: bunale speciale: eli ecc:d: d: 
| Capistreilo. Pietranz-.er:. F; 
! letto. Onna : la fucilazione de. 

9 martiri aqjilan:. dei g.ovo-
ni di Teramo e d: Chieti: l'e
roico sacr:f.c:o dei martiri 
lancianesi: le 15 medagì.e 
d o r o che s tanno a testimo
niare la partecipaz.one del 
l'Abruzzo alla liberazione del 
paese. «Occorre coordinare 
notizie, testimonianze, docu 
mentaziom. dati storie:, saz-
g:. volumi, affinchè possano 
far fede del contributo d. sa
crificio e di sangue date dal
l'Abruzzo alla lotta di libera
zione — ha concluso il com
pagno Cicerone — ed è quo 
sto un impegno di zrande va 
lore morale, ideale, educati 
vo che può concorrere alla 
formazione democratica, m 
nanzitutto dei giovani. 

Tutt i i eruppi dell'arco co 

legse .a qua." 
è s tata approvata con il voto j 
unitario di u i t : i partiti an 
tifasosti. 

Per le opere irrigue 

Puglia: sedici miliardi da 

spendere subito e bene 
Le opere programmate - Successo delle lun
ghe e dure lotte condotte dalle popolazioni 

! Dalla nostra redazione i 
i 

BARI. 21 ! 
i Comincia finalmente a con : 

i cretizzarsi per la Puglia il i 
| decreto anticongiunturale del 
I 13 agosto 1975 in base al ; 

quale venivano destinati 275 i 
] miliardi per opere di coni- I 
. pletamento ed adeguamento j 
! funzionale di impianti i rn ' 
| gin pubblici per i quali eia 
. no già pronti i progetti ese-
I cut ivi. Di questa somma al-
| la Puglia sono stati desti-
! nati 16 miliardi, parte dei 
, quali devono essere spesi di- ! 
| ret tamente dalla Regione e I 
1 parte dal ministero dell'Agri- i 
! coltura, in base al discutibi 
J le criterio dei burocrati mi i nistenali — che devono giu-
j stificare l'esistenza ancora 

di una Direzione generale 

biliz/azione delle acquo de-
livanti dal serbatoio di San 
Giuliano e elio interessano 
il comprensorio di bonifica 
di Stormirà o Tara in pro
vincia di Taranto o l'impian
to irriguo del sub compren
sorio Biadano Galasso. 

I L'importo pievisto por ta-
j li opero è {li 4^'»; milioni. 
[ cui si agiziunuoiio altri 402 
i milioni per opero minori di 
i sollevamento dell'acqua dal 

Bradano nei casi di omer 
! genza. cioè quando si ma-
j nifestano periodi di prolun-
; g.ita siccità noi corso della 

stagione irrigua. 
Altre opere riguardano il 

comprensorio di bonifici del 
la Fossa premuruiana e in 
particolare ì Comuni di Gra 
vina pd Altamura con la co 
struzione di una diga sul 

Romolo Liberale 
i 

Un particolare dei funerali delle vittime dell'eccidio nazilasctsta delle 
Casermone a L'Aquila. Questo drammatico episodio e tutti i martiri anti
fascisti abruzzesi sono slati ricordali nel corso della solenne riunione di 
•eri del Consiglio regionale. 

per la bonifica — di gestire , torrente Sasilioccia o la rea 
par te degli stanziamenti che 
devono essere invoce tu tu 
gestiti dallo Regioni. 

Questo come questiono di 
principio. Ora il problema e 
quello che gli enti intoros 
sati (Ente irrigazione di Pu 
glia ed ì vari Consorzi) -: 
diano da fare per appal lare 
subito lo opere cercando di j romplc 
superare nel più breve teni j , o n j 
pò possibile tutt i gli intra! 
ci burocratici Le opere r. 
guardano il completamento 
dell 'impianto irriguo alla M 
nistra del Bradano con la 

j lizza/ione della relativa re 
' to di distribu/iono. por una 

spesa complessivi di L 3 12?) 
i milioni. Ancora nel Barese. 
j l'Ente irrigazione realizzerà 
j impianti collettivi di ìrrica-
| zionc. ncz'u airri di Conver-
i «-ano. Noci. Ca.samassima. Mo 

la e Terli/zi por una sposa 
siva di L. 2 421 mi-

i costruzione di vasche di sta- I 

SICILIA - A Barcellona e nei centri dell'entroterra per l'occupazione 

TUTTO FERMO OGGI IN 15 COMUNI 
Lo sciopero generale è stato indetto dalla Federazione CGIL-CISL UIL - Centinaia di licenziamenti nelle 
industrie di produzione delle parrucche - Nelle zone rurali mancano l'acqua, le fognature e le strade 

Neanche ieri 
è uscito 

« Tuttoquotidiano » • p--r mo ^ °p*-« «*:«*» 
• ! '.'oecupaz.or.e e lo .-.v. 

CAGLIARI. 21 
« Tuttoquotidiano « non e u 

sc.to ancora ozgi. stavolta per 
mancanza di carta. I! cornila-

I to di abitazione dei dipenden 
• ti della società Sedis — com 

posta dal consiglio di fabbrica 
e dal comitato di redazione 

; — ha diramato un comuni
cato ne', qua'.e si afferma tra 

; l'altro che «la società editri-
| ce non ha provveduto a ga-
\ rantire i mezzi idonei per la 
! pubblicazione J>. 
I Della grave circostanza, il stituzienale «due neofascisti, i comitato di agitazione ha in 

allontanandosi dall'aula, han 
no dato prova di quanto 
squallore culturale e ideale li 
circondai sono intervenuti nel 
dibatt i to con grande passione 

' ideale e zrande sensibilità de
mocratica. Il rappresentan'e 

i del PSDI. Jafolla. ha parlato 

formato l'Associazione s tam 
pa sarda, le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e la 
Federazione Cgil Cisl Uil. 

Sulla situazione di crisi alla 
Sedis ha pre.so posizione la 
Federazione di Sassari é»l 
Parti to Sardo d'Azione. 

MESSINA. 21 • 
Tutte le attività si forrr.c j 

ranno domani a Barcellona e j 
m altri 14 comuni delia /ò/i.i { 
circostante o deil 'e.itrotTr.i t 

por . 
ppo 

! proclamato dalla Federazioni 
1 sindacale CGIL CISL UIL. Lo 
I sciopero interessa una papo 
I '.azione di almeno 80 m:.a ab:-
j tanti della vasta fosca della 
I provincia di Messina pr.va d. 
! irLsed.amenti industriali d. 
j grande r.lic\o «le poche fab 
! briche esistenti occupano non 
| p.u d. Ó00 persone». Ma il 

quadro compie.-.s.vo del set 
, lore industria.e si presenta 
; ancora più preoccupante: ne 
| gli ultimi anni si e a.sSist.to 
j al fallimento di decine di pie-
ì cole aziende come nel settore 
! delle parrucche. do \e sono 
i state licenziate almeno duc-
j mila donne. Non è misliore 
' IR situazione nel settore agri-
1 colo e zootecnico: gli occu

pi t i sono d.m.nu.f sens.'D.l 
me . ro mentre la proiuz.orx 
ha dov ito tcde.-v ;l p.u-v.-
al. ' .mnorta/ione e.-:era Lite:*-

braccant i ancora ,-<-nza In 
vo ro lin.z.o di opero d. d.-
fesa do! .-.nolo o l'occ ma/ o~> 
?>tab.'.e noi ,-ff.oro Ino" :o . 

zone prima coltivate 
adesso torre deserte. 

i E' una sitmz.orr? d i f f ido 
l che r.-sch.a d. 02gravars. a. 
' tcr.ormente .se non .s. corre 
Ì a: ripari. Mo.ti aspetti hanno 
! concorso « determinare l a b 
I bandono delle terre coltivate 
I il sottosalario. le case mal-
| sane Nelle zone rurali manca 
' l'acqua, lo fognatura, la stra 
t da. .n a.cune zone persino 
( la luce. Nella manife.staz.oiie 

di domani i sindacati lanciano 
un programma di rinascita e 
di sviluppo. 

Le proposte riguardano in 
primo luogo gli ìnterven'i 
nell'agricoltura. In particola-

i~o:\o i s'nrìacati c'n.cdono che s, 
j spendano s u b / o z.: ft*< :r.. 

lion. zia stanziai , per la <<~> 
stru/ .cnc di una centra.e or 
tofrutticola. 

Ancora i s.ndacati. con lo battono 
.-coperò d: doman., ch.edo.-.o 
che .s: a t tu .no sub.to le .egg. 
regionali in materia de! noc
cioleto e dellagrum.cDltura e 
che si approvi sub.to la '.ozzc 
per la trasformazione della 
colonia e mezzadria .n affitto. 

L'appello che i sindacati 
hanno rivolto alle forze poh 
tiene e democratiche di Bar
cellona e del circondar.o è 
di partecipare compatti alla 

re per la forestaz.one i sin- I manifestazione nel quadro più 
dacati chiedono che si inter ! ampio della vertenza che tut-si inter 
venga con decisione in molo j t a l a provincia di Messina 
da utilizzare subito ì miliardi | ha ormai aperto da diversi 
stanziati che consentirebbero . mes! con lo Stato e con la 
l'assunzione di centinaia di ' Regione. 

j In provincia di Foireia. nei 
I comprensori della Capitana-
i ta e del Galgano, le opere 
i finanziate riguardano l'ade 

guarnente dell'impianto ini-
cuo in agro di Lo-ina e gli 
impianti irrigui derivati rimi
lo sorbenti ubicato noi ter
ritori eli Rodi Oìarsraniro e 
Vico del Oarsano . per una 
?pe^a complessiva di 1970 
milioni di lire. 

Una sono di importanti 
j opere ìrrizue verranno rea 

lizzate anche no! Salente a 
J cura dei Consorzi di bonifl-
I CA di Ugento e dell'Anteo. 

E.s^e riguardano gli ìmpian-
j ti collettivi di ìrncazione nel 

territori di Scorrano. Maghe. 
j Po ra bit a. Tullio. Mol isano . 
i Rocoìe. Novi.ino. Guaimano. 
! Salico. Golatino o Cala tone 
! un provinovi di Leccot e di 
, A\ et rana e S Mar/o no u n 

provincia di Taranto» La 
sposa disponibile por tali 
opere ammonto a 21*.V) mi
lioni di lire. Opero minori 
od in 'ecro/ .one prezzi riguar
dano un'ulteriore spe^o di 
cirro 1200 milioni di lire. 

Non sono questi risultati 
calati dal cielo, ma il frutto 
delle !o*te dei braccianti e 
dei contadini pugliesi che M 

per un'agricoltura 
moderna e quind' por una 
maggiore disponibilità di ac 
qua per incrementare la pro
duzione. 

Le organizzazioni hracoan 
tilì continuano a porsi con 
.sempre maggior forza il prò 
hlema dell'ut ilizzaziono del 
l'acqua che trova subito un 
acgancio con l'iniziativa più 
generale di queste organiz 
zazioni per imporre alle gros
se aziende la presentazione 
dei piani colturali in cui vi 
siano precisi impegni di tra 
sformazione e di diversifica
zione produttiva insieme al 
rispetto del salario contrat
tuale e delle qualifiche. 

I. R. 
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CAGLIARI - Oggi l'assemblea del consorzio 

Azienda (lei traspòrti: chi è 
responsabile del fallimento 

deve abbandonare la poltrona 
E' possibile superare la difficile crisi deli'ACT purché si ponga fine a una assurda 
gestione dominata dalla DC — Una dichiarazione del compagno Luigi Cogodi 

ISERNIA - I risultati di una indagine 

E' l'Inps la più grande 
azienda della provincia 

Nostro servizio 
ISERNIA. 21. 

Per ora l'unico risultato 
esterno della Commissione 
per l'indagine e lo studio 
sulle condizioni socio-econo
miche della provincia (costi
tuita presso il Comitato pro
vinciale deiriNPS di Isernia 
per iniziativa dei rappresen
tanti sindacali) è un libretto 
dal titolo « Mercato di lavoro 
e invalidità pensionabile ». 
che porta la firma del segre
tario del Comitato Mario 
Franciosi. 

La prima parte dell'opusco
lo. sul mercato del lavoro, è 
una veloce panoramica stori
co-statistica sulle condizioni 
sociali, economiche e am
bientali dell'alto Molise con 
la quale si mettono in ri
salto, attraverso argomenta
zioni che andrebbero larga
mente verificate, le possibi
lità di sviluppo agricolo, in
dustriale e turistico. 

L'esigenza, ormai da tutti 
avvertita, nasce dalla costa
tazione che 11 reddito pro
capite in questa Provincia è 
appena il 56% di quello na
zionale per effetto — precisa 
il testo — del fenomeno del
l'emigrazione che colpisce 32 
Comuni su 52 con un decre
mento demografico che va 
dal 5% al 259Ó e altri 17 con 
un tasso decisamente supe
riore, mentre solo alcuni, fra 
cui Isemia, registrano un 
aumento nel settore terzia
rio a spese del suo retroter
ra contadino. 

« Questo riflusso "della for
za lavoro-scrive sempre l'au
tore — già comincia ad eser
citare una forte pressione 
sull'INPS. sugli altri istituti 
di previdenza e di assisten
za. su tutta la struttura sa
nitaria oltre che su quella 
produttiva, già di per se fra

gili ». La conclusione che se 
ne può trarre, accantonando 
alcune annotazioni pre-illumi
nistiche, è che con l'in
vecchiamento e la femmini-
Uzzazione della manodopera 
l'INPS di Isernia, con il suo 
fatturato annuo di 17 mi
liardi di lire, è la più gran
de azienda della Provincia 
alla quale è legata circa un 
terzo dell'intera popolazione. 

L'originalità di questo qua
dro generale sta nel fatto che 
non vuole essere una denun
cia fine a se stessa, ma ser
ve al Franciosi per verifi
care, nella seconda parte del 
libro, il concetto di « invali
dità pensionabile » non so
lo alla luce della sentenza 
della Corte Costituzionale 
n. 160 del 6 luglio 1971. con 
la quale si dichiara incosti
tuzionale l'articolo 10 del 
R.D.L. 14 aprile 1939. n. 636, 
ma seguendo l'evoluzione del
la normativa statale e del-

*la dottrina afferma che «il 
giudizio sull'invalidità pen
sionabile non si esaurisce 
con l'esame medico-legale, 
bensì deve essere integrato 
con altri elementi inerenti 
alle attitudini del lavorato
re, alle sue capacità occupa
zionali, alle possibilità d'im
piego offerte al soggetto dal
le condizioni del locale mer
cato del lavoro». 

Probabilmente quello che 
manca in questa ricerca è 
un terzo capitolo dove come 
fanno rilevano vasti setto
ri dell'opinione pubblica 
iserniana e dei sindacati, an
dava fornita una casistica 
concreta sui modi di appli
cazione, che ci risulta non 
sempre corretta, da parte 
della Previdenza sociale di 
questa interpretazione esten
siva dell'invalidità. 

Edilio Petrocelli 

La discriminazione attuata dal Comune 

A Vasto soldi per tutti 

ma non per l'Arci-Uisp 
L'organizzazione democratica è Tunica tra quelle 
operanti in città a non aver ottenuto contributi 

Dal nostro corrispondente 
VASTO, 21 

Il modo in cui la Giunta 
monocolore DC intende elar
gire i contributi del Comu
ne tra le varie associazioni 
culturali e ricreative costitui
sce un'ennesima dimostrazio
ne dell'atteggiamento fazioso 
e discriminatorio con cui 
questo partito gestisce il de
naro pubblico. Tra i vari 
«clienti» (ci sono alcune 
squadrette di calcio, circoli 
parrocchiali e persino il CUV. 
Circolo universitario vastese. 
un'accolita di fascistelli e 
qualunquisti che si trascina
no stancamente tra un fe
sticciola goliardica e l'altra) 
che sono elencati nell'ordine 
del giorno sottoposto all'esa
me del Consiglio comunale 
che si terrà giovedì 23. man
ca. guarda caso, solo l'ARCI-
UISP. anche se questa è la 
unica organizzazione che a 
Vasto non si è limitata solo 
a promuovere iniziative spor
tive e ricreative, ma ha da
to luogo anche a una serie 
di attività culturali (cicli di 
conferenze-dibattito. cicli di 
films. manifestazioni con ar
tisti ed esuli cileni, ecc.). 

Per queste iniziative l'AR-
CI di Vasto ha fatto regola
re domanda di contributi al 
Comune, delegazioni si sono 
pure incontrate con il Sin
daco. che a parole non ha 
mancato di fare promesse. 
all'atto pratico, però, ha di

menticato tutto, rifiutandosi 
persino di ricevere un'ennesi
ma delegazione che nei gior
ni scorsi si è recata in Co
mune per conoscere le ragio
ni di questa esclusione. 

L'ARCI a Vasto sta crean
do dei positivi momenti di 
aggregazione che di fatto 
fanno da freno al disimpe
gni qualunquistici e ai feno
meni di fuga nel sottoconsu
mo culturale e nell'individua
lismo. Anche nel settore del
lo sport viene condotta una 
battaglia affinché le struttu
re ricreative e sportive della 
città vengano sviluppate e 
messe a disposizione di tutta 
la collettività e non soltan
to di alcuni gruppi privile
giati. com'è avvenuto fino 
ad oggi. 

Con tutta una serie di ini
ziative che propongono uh 
uso alternativo e critico del 
tempo libero, l'attività del-
l'ARCI rappresenta indubbia
mente un elemento di rottu
ra rispetto ai metodi clien
telar! e strumentali con cui 
la DC locale ha tradizional
mente gestito anche questo 
settore. E" forse nell'illusio
ne di frenare questo proces
so di crescita e di partecipa
zione popolare che i notabi
li nostrani hanno assunto 
un atteggiamento gravemen
te discriminatorio - nei con
fronti di questa associazio
ne democratica. 

Costantino Felice 

La riunione nell'aula magna del liceo classico 

Il Consiglio di Potenza 
discute su casa e acqua 

POTENZA. 21 
Per la prima volta il Consi

glio comunale di Potenza ter
rà seduta pubblica fuori del
la solita piccola sala del Pa
lazzo della Provincia: si riu
nirà. infatti, venerdì 23 apri
le nell'aula magna del liceo 
classico capace di numeroso 
pubblico. I temi all'ordine del 
giorno sono fra i più sentiti 
da tutti i cittadini. Riguarda
no la casa e l'acqua. 

Per la casa lottano l sen
za tetto che da più settima
ne hanno eretto una tendo-
?»oli in piazza Matteotti; moi
re è in atto un vasto movi

mento per l'equo canone. 
Per l'acqua vi è apprensio

ne generale in considerazione 
che possano riprodursi gli 
inconvenienti dell'estate scor
sa quando la rottura di una 
pompa di sollevamento della 
condotta dell'Agri, provocò la 
totale mancanza d'acqua jn~ 
tutta la città con gravissimi 
disagi della, popolazione. 

Dibattere e deliberare su 
questi temi con 1* partecipa
zione più larga dei cittadini 
ed un loro controllo più rav
vicinato è segno di un altro 
passo avanti fatto a Potenza 
in seguito degli accordi pro
grammatici. 

Dalla nostra redazione 
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Per l'ACT ' sta arrivando 
l'ora della verità. Domani la 
nuova assemblea consortile 
si riunirà per l'elezione del 
nuovo presidente che dovrà 
sostituire l'assessore sociali
sta compagno Agostino Ca
telli. Le sinistre detengono 
la maggioranza: 6 seggi al 
PCI, 5 al PSI, 2 al PSDI e 1 
al PRI contro 1 10 della DC 
e un liberale. Come si vede 
la situazione è cambiata do
po il 15 giugno, soprattutto 
a seguito della formazione di 
una maggioranza di sinistra 
alla Provincia di Cagliari. 

E' possibile superare la gra
vissima crisi dei trasporti ur
bani ed extraurbani elabo
rando un programma serio 
di ristrutturazione dell'azien
da e garantendo in primo luo
go una sana gestione? 

Alla domanda risponde 11 
vicepresidente del gruppo co
munista al Consiglio comu
nale di Cagliari, compagno 
Luigi Cogodi : « Certamente, 
rispetto a prima del 15 giu
gno la situazione è cambiata 
nel senso che l'assemblea con
sortile non è più dominata 
dalla presenza dei democri
stiani. Questa presenza tut
tavia rimane ancora preva
lente. Per quanto ci riguar
da direttamente, porteremo 
avanti una linea unitaria nel
l'avvenire immediato per la 
realizzazione piena di un con
creto programma di risana
mento. La situazione è pre
cipitata al punto che non si 
può più attendefe. In questi 
giorni si sono intensificati i 
nostri contatti con i compa
gni socialisti in vista dell'ele
zione del nuovo presidente 
e degli organismi direttivi 
dell'assemblea consortile. Pe
rò bisogna tenere conto che 
una reale Inversione di ten
denza potrebbe avvenire a 
patto che venga sostituito 
l'attuale Consiglio di ammi
nistrazione. Non dimentichia
mo che il suo presidente, En
nio Rovelli, è»un tipico espo
nente dei gruppi conservatori 
democristiani, ed ha avuto 
praticamente in mano i de
stini dell'azienda in tutti que
sti anni, conducendola ver
so il rovinoso dissesto ' at
tuale». 

In effetti c'era stato un im
pegno — sottoscritto da tut
ti i partiti democratici e quin
di anche dalla DC — di far 
dimettere sia Rovelli che i 
sei membri permanenti e 
due supplenti del Consiglio 
di amministrazione (tutti de
mocristiani, ' socialisti e so
cialdemocratici) entro il 2 
febbraio di quest'anno. Nes
suno si è mosso finora. In 
particolare Rovelli rimane in 
carica perché il suo partito 
(o meglio la corrente di cui 
fa parte) non gli ha dato al
cuna direttiva. 

Precisa il compagno Cogo
di: « I comunisti hanno chie
sto e continueranno a chie
dere esplicitamente che la 
scottante questione dei servi
zi di trasporto pubblico ven
ga affrontata alla radice, ta
gliando il ramo secco. Ciò 
significa che occorre allonta
nare il responsabile princi
pale da una gestione che sta 
superando ormai 11 livello di 
guardia. Se l'ACT affonda è 
necessario denunciare i respon
sabili diretti, oltre natural
mente il partito, quello demo
cristiano, che ha condotto la 
azienda a un pauroso disse
sto per alimentare il proprio 
sistema di potere e le pro
prie fortune elettorali attra
verso i carrozzoni clientelali». 

E' chiaro — conclude il 
compagno Cogodi — che il 
nostro non vuole essere un 
ultimatum, né • pretendiamo 
di voler chiudere con una re
sa dei conti. Sosteniamo, in
vece. che si può pervenire • 
a una gestione sana e onesta 
con il concorso di tutte le 
forze democratiche, dei sin
dacati. dei lavoratori in pri
mo luogo. La crisi non è 
inarrestabile, ma si può risol
vere se si cambia linea po
litica. Il PCI è disposto a 
collaborare attivamente nel
l'opera di risanamento. Ro
velli deve essere allontanato. 
s'intende. Tuttavia sia chiaro 
che non basta cambiare le 
persone. Si devono appronta
re dei programmi precisi. So
lo a queste condizioni è pos
sibile andare avanti». 

L'esigenza di condurre 
un'opera di pressione presso 
la giunta comunale per co
stringerla al rispetto degli 
impegni, viene ribadita dai 
tranvieri comunisti in un do
cumento approvato a conclu- I 
sione di un'assemblea. 

« Abbiamo denunciato con | 
forza — sostiene il compagno j 
tranviere Stefano Dessy. 
consigliere comunale — l'ar
roganza del partito democri
stiano che vuole conservare 
ad ogni costo il potere eser
citato in tanti anni sia al-
l'ACT che in ogni settore 
dell'amministrazione cittadi
na e sarda. Noi sollecitiamo 
il contributo degli altri lavo
ratori e di tutti 1 cittadini per 
trasformare l'ACT in un ser
vizio veramente capace di 
sodOisrare le esigenze degli 
utenti ». 

Il 26 aprile poi si terran
no le elezioni per la costitu
zione del Consiglio unitario 
d'azienda. I lavoratori del
i'ACT intendono trasforma
re l'importante consultazio
ne in un momento di lotta e 
di riflessione per tultl 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno /Sardegna 

Cagliari: le facoltà 
in cassa 
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Neh grafico a sinistra sono riportati i dati del numero complessivo degli 
iscritti nell'Università di Cagliari nel periodo 1969-'70 e 1974-75: la linea 
delle facoltà scientifiche è in ascesa, mentre nelle facoltà umanistiche $i 
riscontra un calo notevole delle iscrizioni. 
Il grafico sopra rivela l'incremento costante che si registra nelle facoltà 
scientifiche dell'Università di Cagliari 

Nostro servizio 
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Le elezioni del 12 e 13 di feb
braio, le recenti agitazioni studen
tesche culminate con l'assemblea 
permanente in Facoltà di Lettere, 
hanno riportato in primo piano i 
problemi dell'Università. Si tratta. 
evidentemente, di due episodi dif
ferenti, che comportano un'analisi 
ed un giudizio attenti ed articolati 
ma, al fondo, sono accomunati da 
un'identica volontà di rottura nei 
confronti di una situazione da trop
po tempo statica. L'ampio dibattito 
che sulle pagine nazionali e regio
nali de «l'Unità» si è sviluppato 
in quest'ultimo periodo ha cercato 
di individuare le ragioni di una 
crisi che oramai raggiunge il suo 
apice: i pareri sono generalmente 
concordi nel rilevare come uno de
gli aspetti attraverso il quale si 
manifesta la crisi, forse il più evi
dente, sia rappresentato dall'abban
dono delle Università da parte 
della popolazione studentesca. La 
immagine delle Facoltà « in cassa 
integrazione », degli « impianti » 
che rischiano di deteriorarsi per 
la lunga inattività, di un'intera 
struttura costosa quanto improdut
tiva è comune all'intero territorio 
nazionale. 

Prevalgono 
le ombre 

Nel Meridione e nelle isole que
sta realtà aggiunge motivi di 
preoccupazione poiché si inserisce 
in un quadro generale ove. da sem
pre.. le ombre prevalgono sulle luci. 
Questa è la prospettiva nella qua
le, già è stato osservato a com
mento delle elezioni universitarie, 
dobbiamo porci se vogliamo che la 
analisi del risultato elettorale rie
sca ad abbracciare il fenomeno 
nella sua interezza. Dobbiamo riu
scire a comprendere, come, al di là 
del risultato nettamente favorevole 
allo schieramento della sinistra, 
sia proprio l'evidente fenomeno 
dell'a assenteismo elettorale » a 
rappresentare una condanna per 
gli indirizzi di sviluppo imposti in 
tutti questi anni alla nostra Uni
versità. Non una meditata sceìta 
politica (era assente, in questa 

' consultazione, ogni indicazione 
astensionistica), ma l'impossibilità 
di uno sbocco occupazionale che si 
somma alla povertà della proposta 
culturale e alla vanificazione di 

Le conseguenze del voto del 12-13 febbraio e le agitazioni a Lettere — La J # 
popolazione studentesca abbandona l'ateneo - Tentativi di restaurazione d i s a s t r a t a 
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L'Università di Sassari, la 
più-antica della Sardegna. 
una delle più vecchie e pre
stigiose del Mezzogiorno, vi
ve le più laceranti contrad
dizioni, proprie degli ate
nei della penisola, nei quali 
si riversano a volte anche 
centinaia di migliaia di stu
denti. Qui gli iscritti sono 
poco meno di 8 mila ma, 
fino al 1968 non arrivavano 
alle 2 mila unità. Una gran
de ondata di iscrizioni, con
centrate essenzialmente ne
gli ultimi quattro anni, ha 
letteralmente investito l'ate
neo turritano. 

Nel 1971, inratti, in se
guito alla istituzione della 
facoltà di Mas stero che si 
offiancò alle vecchie facoltà 
di Giurisprudenza. Medici
na. Farmacia, Veterinaria, 
Agraria e Scienze il numero 
degli studenti non raggiun
geva il tetto dei 4 mila 
iscritti. 

Come sono stati accolti i 
giovani alla ricerca di una 
più adeguata qualificazione 
culturale e professionale? 
Si può affermare senza om
bra di smentita che, le strut
ture universitarie sono ri
maste pressoché immutate: 
biblioteche, aule, gabinetti 
di ricerca, sono divenuti or
mai insufficienti. Il proble
ma dell'edilizia assume a 
Sassari dimensioni parados
sali: centinaia di studenti 
costretti ad assistere alle 
lezioni in locali angusti, pen
sionati e mense semi fati
scenti. La mensa universi
taria (attualmente chiusa 
per lavori di restauro) era 
stata costruita per 500 stu
denti mentre nell'anno ac
cademico passato ha sforna
to quotidianamente perfino 
2500 pasti. Il pensionato ri
dotto in condizioni pietose 
per la mancanza di adegua
te opere di manutenzione. 
può accogliere appena 150 
studenti mentre sono circa 
600 quelli che ne avrebbero 
diritto. E' stata tentata la 
carta della convenzione con 
alcuni ristoranti cittadini. 
con esiti però non certa
mente incoraggianti per 
quanto riguarda la qualità 
del servizio. Da alcuni an
ni si attende la costruzione 

jfdi una nuova casa dello stu
dente ma i progetti sono 
rimasti a lungo bloccati. I 
lavori non hanno ancora 
avuto inizio 

L'unico passo in avanti lo 
si è avuto con la meccaniz
zazione dei servizi di segre
teria. Un modernissimo IBM 
permette di stare al passo 
con le richieste legli stu
denti, i quali a volte arri
vano a Sassari solamente 
per adempiere ad impegni di 
tipo burocratico. Certificati, 
domande di immatricolazio
ne compiono un iter più age
vole. L'Università nel com
plesso ha però di fronte a 
se problemi talmente com
plessi che nemmeno le di
sponibilità tecnologiche sa
rebbero in grado di risolve
re. Si ha necessità a Sassa
ri come nel reato del Mezzo
giorno di considerare l'Uni
versità non più parcheggio 
per giovani disoccupati ma, 
sede di formazione cultura
le e scientifica strettamente 
legata alle esigenze nuove 
sempre più esplosive della 
società sarda e meridionale. 

qualsiasi tensione ideale, hanno av
vilito l'attività accademica, l'hanno 
troppo spesso privata dello slan
cio creativo e ridotta a un susse
guirsi di formali adempimenti bu
rocratici. 

Processo 
di espulsione 

In queste condizioni è maturato 
un processo di espulsione della 
componente studentesca respinta 
dalle enormi difficoltà che incon
tra, non si dirà un progetto di 
riforma, ma anche ogni semplice 
misura di rinnovamento e di ade
guamento nei confronti delle richie
ste quotidianamente emergenti dal-
l'evolversi della vita civile. Mentre 
tra gli studenti cresceva la con
vinzione dell'impossibilità di ogni 
sforzo per modificare le condizioni 
della vita accademica, mentre ci 
si incamminava per una strada 
che troppe volte ha condotto al 
ripiegamento, alla disillusione, al 
ritorno al paese, abbandonata ogni 
volontà di incidere su un piano po
litico e culturale, mentre tante 
energie venivano allontanate dallo 
studio e dalla ricerca, riprendevano 
forza le più retrive posizioni del 
potere baronale che erano state 
spazzate via, negli anni precedenti, 
dal movimento studentesco. 

A questo tentativo di «restaura
zione » ha dato una risposta il voto 
di febbraio. La scomparsa dei neo
fascisti, il ridimensionamento delle 
liste minori, il rilevante consenso 
andato al programma dell'UDA, il 
caso esemplare della lista unitaria 
vincente alla Facoltà di Scienze po
litiche, hanno espresso a Cagliari 
la volontà di rinnovamento che 
cresce tra gli studenti. Certo, sia
mo appena agli inizi. La percen
tuale di votanti di poco superiore 
all'Ilei (per quanto chiaramente 
e significativamente superiore ri
spetto a quella dello scorso anno) 
è ancora esigua; esiste, tra paralisi 
dell'Università e assenza studen
tesca un rapporto di reciproco ac
crescimento che non è semplice 
interrompere; il decadimento del 
livello culturale complessivo incide 
in maniera negativa nella crescita 
e nella maturazione politica dei 
giovani. Occorre però trovare la 
forza per interrompere una spi
rale che si sviluppa con ritmi assai 
rapidi; bisogna riuscire ad impri
mere al movimento uno slancio che 
gli consenta di evitare gli ondeg

giamenti tra un discorso vana
mente ideologizzante e la minuta 
rivendicazione corporativa, che gli 
dia la forza per impostare battaglie 
più ampie ed incisive. Bisogna, in 
sostanza, promuovere una parteci
pazione studentesca qualificata e 
consapevole capace di contrapporre 
ad un potere .accademico nuova
mente sfrontato, per quanto sem
pre più povero sotto il profilo delle 
proposte culturali, non solo la com
battività degli slogans e lo svento
lio delle bandiere, ma un discorso 
di ampio respiro quale è quello che 
può elaborare chi ha a cuore non 
angusti interessi di parte ma le 
sorti complessive di un'Università 
inserita come protagonista nel ge
nerale processo di rinnovamento 
civile e culturale del Paese. 

Forti di questa convinzione, ab
biamo ritenuto non appropriata la 
sospensione dell'attività didattica 
richiesta dagli studenti della Fa
coltà di Lettere riuniti in assem
blea permanente. Sia ben chiaro 
che il nostro atteggiamento nei 
confronti .dell delibere espresse dal 
Senato accademico è di indubbia 
opposizione: vediamo la necessità 
di riqualificare gli studi, compren
diamo che solo la partecipazione 
studentesca alla attività didattica 
e di ricerca può garantire la se
rietà dei corsi universitari, ma sia
mo anche convinti che la frequen
za imposta obbligatoriamente 
(quando agli studenti non si of
frono neppure quei servizi e quelle 
provvidenze che la stessa legisla
zione vigente prevede), gli sbar
ramenti tra un esame e l'altro, i 
condizionamenti burocratici dei 
piani di studio non sono altro che 
un tentativo di ripristinare un 
apparente a buon funzionamento » 
tutto esteriore che non varrebbe a 
celare la fatiscenza dell'intero edi
ficio. Insospettisce, poi, che tanta 
sollecitudine per le sorti dell'Uni
versità sia espressa da un potere 
accademico incline, da sempre, più 
a consolidare le proprie posizioni 
di prestigio e di forza che a consi
derare le reali esigenze di forma
zione e di crescita delle nuove 
generazioni. 

Confronto tra 
docenti e studenti 

il terreno dalle preoccupazioni de
terminate dall'attuale offensiva 
conservatrice. Perché esiste, ed è 
urgente, l'esigenza di ridiscutere la 
normativa che regola i piani di 
studio e l'organizzazione dei sin
goli esami; si tratterà di impostare 
una discussione, di avviare, tra 
docenti e studenti, un confronto 
che non sia animato da volontà pu
nitiva o da propositi demagogici 
ma sia arricchito dal comune in
tento di conferire dignità e autore
volezza alle nostre Università. 

Momento non secondario della 
azione studentesca dovrà qulrTdi 
essere quello dell'intervento diret
to a stimolare una presa di posi
zione dei docenti e degli Istituti 
sui temi che oggi vengono discussi. 

Per una formazione 
qualificata 

E' invece proprio nell'ottica delia 
formazione e dell'aggiornamento 
professionale che l'intero discorso 
andrà ripreso, una volta sgombrato 

C'è da chiedersi che senso abbia. 
nell'attuale situazione, la richiesta 
del blocco delle lezioni, di quello 
unico — discutibile finché si vuole, 
ma, pur sempre, unico — «servizio» 
reso dall'Università al suoi utenti: 
parlare di «corsi autogestiti» si
gnifica rispolverare delle formule 
che, anni fa. ebbero un significa
to. vivificarono una stagione (ir
ripetibile. non perché si sia esau
rito quello slancio che la produsse. 
ma perché già è stata per intero 
colta ogni e possibile potenzialità 
positiva in essa implicita), ma ora 
hanno perso ogni valore innovativo. 
E' tempo di chiedere ai docenti, a 
tutti i docenti, di assumersi in 
pieno la responsabilità di una ri
cerca e di un'attività didattica che 
devono essere svolte assieme agli 
studenti. Ciò nella matura consa
pevolezza del ruolo, che al docente 
competene, di organizzatore della . 
crescita culturale di una genera
zione cui. a buon diritto, spetta 
una formazione qualificata per una 
professionalità non ignara della 
propria collocazione nel contesto 
sociale. 

Può essere questa una via, certo 
non la soia, per richiamare negli 
Atenei quelle masse di iscritti che 
spesso, con il pagamento della pri
ma rata all'atto dell'iscrizione, 
esauriscono il proprio ciclo di vita 
universitaria. 

Giuseppe Marci (1 - continua) 
g. d. r. 

La grottesca vicenda dei libri proibiti 

Coro di proteste contro 
il censore di Monastir 

Lettera all'assessore regionale della P.l. - Vietata la lettura anche 
del libro di Pertini - Una dichiarazione del compagno Costenaro 

FOGGIA - Denunciate le carenze del « Rosati » 

Sottoscala e ballatoi 
utilizzati per le aule 

Un documento del Consiglio d'Istituto — Gli impegni disattesi 
dalla Provincia — I dati del super affollamento — Le proposte 
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I sindacati, le sezioni del 
PCI e del PSI. le organiz
zazioni contadine e le asso
ciazioni culturali, hanno pre
so netta posizione contro Io 
atteggiamento di faziosa in-
tolleranza del sindaco di Mo
nastir. il democristiano Vi 
talino Piga. che ha «censu
rato» un lungo elenco d: 
libri di autori antifascisti 
scelti per la biblioteca delia 
scuola media in base alla 
legge regionale n. 33 per il 
diritto allo studio. 

In una lettera indirizzata 
all'assessore regionale alia 
Pubblica Istruzione» il com
pagno socialista Annibale 
Francesconi. gli insegnanti 
democratici di Monastir e la 
locale sezione della Cgil-scuo-
la hanno chiesto che venga
no «stabiliti nel futuro i 
termini entro cui i libri delle 
biblioteche devono essere 
consegnati ». ma soprattut
to che « le somme dei libri 
vengano gestite direttamen
te dalle scuole ». 

In merito alla specifica 
questione dei libri di Gram
sci. Pertini, Secchia. Ros
selli. Alatri ed altri autori, 
è stato chiesto alla ammini
strazione regionale un suo 

preciso parere. « Non si deve 
assolutamente ammettere — 
sosteneono gii insegnanti e 
i dirigènti dei sindacati sco
lastici — che alla vigilia del
ie celebrazioni Der i'anniver-
sario della Resistenza, un 
sindaco de miope e ottuso 
consideri « politici », e per
ciò non degni di entrare 
in una biblioteca, dei testi 
che documentano il sacrifi
cio dei partigiani italiani e 
stranieri come le «Lettere 
dei condannati a morte ». 

« Esprimiamo tutta la no
stra solidarietà — ha affer
mato a sua volta il compa
gno prof. Mano Costenaro. 
responsabile della Commis
sione culturaie della Fede
razione comunista di Caglia
ri — agli studenti, agli in
segnanti. ai lavoratori e ai 
cittadini di Monastir che si 
battono per impedire questa 
sorta di "caccia alle stre
ghe" ». 

« A Monastir — ha poi ri
cordato il compagno Coste
naro — studenti e insegnanti 
avevano già dimostrato quali 
erano i loro interessi qual
che anno addietro, con la 
ricerca sul Vietnam che il 
preside non riusci a impe
dire anche per l'appoggio 

dei partiti democratici e 
dell'intera popolazione. In 
questa nuova occasione d; 
crociata sanfedista eviden
temente il sindaco de non 
ha capito di essere a capo 
di un ente locale n-ito da 
quella Resistenza che vor
rebbe risultasse sconosciuta 
ai ragazzi della locale scuo
la media. Per indicare il li
vello di ridicolo in cui è ca
duto questo amministratore. 
basti dire che ha cancellato 
dall'elenco anche il libro del 
presidente delia Camera, il 
socialista Sandro Pertini. 
dal tito'.o "Sei condanne. 
due evasioni". Forse il sin
daco de di Monastir non era 
a conoscenza che le due eva
sioni avvennero dalle carce
ri fasciste, e che le sei con
danne non riguardavano rea
ti comuni ma la lotta contro 
il regime mussohniano. Da'. 
momento che dimostra di 
essere cosi digiuno di storia 
contemporanea, quel sinda
co de farebbe cosa degna 
se — una volta allestita la 
biblioteca scolastica, come 
crediamo avverrà — la fre
quentasse assiduamente per 
migliorare le proprie cono
scenze ». 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 21 

In un ampio ed articolato 
documento, il Consiglio di 
istituto del Tecnico commer
ciale «G. Rosati» ha messo 
in evidenza le carenze della 
scuola, i problemi tuttora in-
so'.uti nonostante gli impe
gni assunti in particolare 
dall'ente Provincia, il fabbi
sogno strettamente indispen
sabile per far fronte alle at
tuali difficoltà. Il documemo 
consta di due parti fonda
mentali i la denuncia dell'at
tuale stato dell'istituto; le 
necessità urgenti e la pro
grammazione dei bisogni. 

Un primo dato che emer
ge con forza riguarda il su
peraffollamento: l'istituto 
Tecnico commerciale « Ro
sati ». ad indirizzo commer
ciale, l'anno della sua fon
dazione (1969) contava di 
sette classi, con un totale 
di 210 alunni, nel *74-75 le 
c'.assi salgono a 25, con 704 
studenti, e nel corrente an
no scolastico '75-T6 le clas
si arrivano a 29 con 791 stu
denti. 

Uno dei problemi che si è 
dovuto risolvere una volta 
giunti al tetto di 29 classi, 
è stato 'quello dello spazio. 
Infatti, tutti gli spazi utili 

sono stati utilizzati per con
sentire alle 29 classi di fun
zionare: sottoscala, ballatoi 
e corridoi di passaggio ai 
servizi igienici. 

Per quanto riguarda le at
trezzature. I laboratori di 
scienze, chimica, fisica, con
tabilità. dattilografia e lin
gue sono stati sacrificati in 
locali nei quali non vi è spa
zio sufficiente per la collo
cazione dell'indispensabile 
materiale didattico se.cntifi-
co. La bib'.ioteca è sistema
ta in un umido e antigienico 
seminterrato. I servizi igie
nici destinati agii alunni so
no rimasti nel numero di tre 
per ogni 200 studenti: i lo
cali destinati agli uffici so
no insufficienti. 

Da rilevare ancora che dal 
1969 ad oggi non è stata fat
ta alcuna ripulitura delle pa
reti. L'illuminazione è insuf
ficiente. I lavori di sistema
zione dell'impianto elettrico, 
iniziati tempo fa. non sono 
stati ancora ultimati. Per 
quanto riguarda il persona
le. sia quello subalterno (8 
unità) che quello di segre
teria è assolutamente insuf
ficiente rispetto alle neces
sità della scuola. 

Il consiglio di istituto. 
scartata l'ipotesi del doppio 
turno, irrealizzabile per una 
scuola di indirizzo commer

ciale per una serie di ra
gioni che sono analitica
mente illustrate nel docu
mento, avanza queste preci
se richieste: I) per l'anno 
scolastico "76-T7 serviranno 
presumibilmente 3334 clas
si. quindi In necessità di tro
vare un locale per la siste
mazione di un altro labora
torio di dattilografia e il re
perimento di sei nuove au
le; 2) ampliamento dei lo
cali destinati ad ufficio; 3) 
integrazione immediata del 
personale di segreteria (3 
applicati), aiutanti tecnici • 
del personale subalterno se
condo l'organico; 4) rapida 
sistemazione dell'impianto di 
illuminazione artificiale, del 
servizio idrico e dei servizi 
igienici. 

Per quanto riguarda le so
luzioni a medio termine, il 
consiglio di istituto avanza 
la proposta che sia costrui
to un adeguato e idoneo 
complesso scolastico in con
siderazione anche del fatto 
che nel 1980 le classi do
vrebbero raggiungere, se
condo lo studio fatto, la ci
fra di 48. Dì qui la neces
sità di una programmazione 
dei fabbisogni di una scuo
la in continuo sviluppo. 

Roberto Consiglio 


